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KOMA 6 Zuglio. . 
_ —— 

Ai 98 e 29 di Giugno i Francesi aprirono 
una breccia nel bastione laterale alla Porta S. Pan- 
crazio verso Lebeccio. Pi 

Nella mattina dei 30 lo assaltarono e lo pre- 
sero colla lieve perdita di 15 morti e circa 60 
feriti. 3 È ; 

Gli assediati perdettero circa 400 morti, 120 
prigionieri, fra i quali 18 uffiziali, ed 8 can- 
poni. i 

Questa perdita li indusse a desistere da ul- 


teriore difesa divenuta impossibile. 
Quindi sulla sera, alla richiesta del Genera- 


le Roselli, si sospesero le ostilità, per trattare | 


col Municipio sul modo con cui l'esercito france- 
se sarebbe entrato in Roma, 
Nulla si potè stabilire. 


Quindi , alle 10 pomeridiane del giorno 2 di { 
laglio, i Francesi occuparono le Porte di S. Pan- | 
crazio, la Portese, e quella di S) Paolo, che | 
erano state abbandonate dai difensori, e vi di- | 


sirussero le barricate che le munivano, 
Alle 9 antimeridiane dei 3 occupargno quel- 


“}a dei Cavalleggieri, ed alle 10 quella del Popolo. | 
Alle 6 pomeridiane due divisioni, comandate | 


dai signori Generali Gueswilleres e Rostolan en- 
rarono in città, * 

Il Sig. Generale in Capo Oudinot di Reggio 
marciò con numeroso Stato-Maggiore in mezzo 
alle sue truppe , e prese alloggio nel.palazzo Co- 
Jonna. i 

La maggioranza dei Romani accolse le Trup- 

+ pe Francesi come liberatrici. 


Pochi maleintenzionati , per la maggior parte 


Staoieri, ardirono proferire voci ingiuriose. 
Furono all’ istante repressi. 
Le truppe osservano la più esatta disciplina: 
La cità è tranquillissima. 
Sono stati pubblicati i seguenti Atti. 


ABITANTI DI ‘ROMA 


L'Armata inviata dalla Repubblica francese | 


al Vostro territorio ha per iscopo di ristabilirvi 
l'ordine e la sicurezza. 

Una minorità faziosa o traviata ci ha costret- 
ii di dare l'assalto alle vostre mura. Siamo pa 
droni della Piazza; adempiremo la nostra mis- 
Sione, 

Tn mezzo alle prove di simpatia ché ci batto 
secoli, alcune vociferazioni ostili sono scoppiate, 
*d hanno forzati ad una immediata repressione. 

| citadini dabbene ed i veri'amici della. 

"ipiglino fiducia, I pendici dell’ 
società siano. bene informati: che fo de 
Aatizioni: O) 


dé 9 del-. 


X 


Nadir alla sicurezza pubblica delle positive 
‘| gananzie prendo le seguenti disposizioni: 
| Provvisoriamente; tuu”i poteri sono concen- 
treti nelle magi dell’ autoriaà militare. Questa do- 
mafiderà sufito il‘ coritorso del Manicipio. 
L'Assemblea e il Governo, di cui il regno vio- 
lento ed oppressivo ha cominciato coll’ ingratitu- 
dine ed ha finito con un grido all’ armi contro 
una nazione amica delle popolazioni romane, non 
|| esistono più. Ù 
| I circoli politici ed assorsiazioni politiche sono 
|} vietau. 
Î Ogni individuo non militare, arrestato porta- 
ll tore di armi visibili o nascoste, sarà immediata- 
| mente tradotto dinanzi al consiglio di guerra. 
i Sarà lo stesso per ogni individuo militare che 
{| facesse uso. delle sue armi. 
{{ Ogni pubblicazione col mezzo della stampa, 
| ogni affisso non<permesso dall'autorità militare , 
Î sono provvisoriamente vietati. 
I delitti contro le persone e le proprietà sa- 
ranno giustiziabili dai tribunali militari. 
11 Generale di Divisione Rostolan è nominato 
| a Governatore di Roma. 


Comandante della Piazza. 
Il Colonnello Sol è nominato a Maggiore di 
Piazza. 
.° Roma li 4 Luglio 1849. 
Il Generale Comandante in Capo 
Ouninor De Rescio. 
+4BE-++ 
ORDINE GENERALE 
Soldati: , 


\ 
| La Divisione d'antiguardo persegue il corpo che, 
|| nelle popolazioni della Campagna. 

|| accantonamenti che sono ad esse assegnati. 

| \ Voi siete di già fortemente stabiliti in Roma. 
Da. più di due mesi, voi avete costante 


mente dato esempio di tutte le virtà militari. Ri- 


giuste prevenzioni che si fossero concepite contro 
| di Voi, si cangeranno «in simpatie. lo ne tengo 


“per la disciplina. 
glio 1849. 

Il Generale ‘tn Capo 
Guower, De Resa. * 


e ale 


1 iI 


Il Generale di Brigata Sauvan è nominato a | 


L'Armata francese occupa la città di Roma. | 
|| sotto gli ordini di Garibaldi, sparge il terrare | 


Le truppe regolari Romane prenderanno gli | 


manete fedeli a voi medesimi, e bentosto le in- | 


garante il vostro abituale rispétto per l’ordine e | 


+). Dal Quartier generale a Roma, li.4 Lu- | 
i ranze. 
14 


precisa di gecondare energicamente, con tutti i 
mezzi nel mio potere ; le misure già prese dal Ge: 
nerale in capo per assicurare la vostra quiete, 
per proteggere le vostre persone , le vostre pro- 
|| prietà. 

Prerido Te Seguenti disposizioni. 

Da oggi in poi: ì 

1. Ogni assembramento sulle_vif pubbliche 
è interdetto , è sarà sciolto colla Forza. : 

2. La ritirata sarà suonata alle 9 pomeridia- 
ne. La circolazione nella città cesserà alle 9 e 
mezzo. A quell’ ora i luoghi di riunione saranno 
chiusi. 

3. I circoli politici che , nonostanie il procla- 
ma del Generale in capo , non fossero già chiu- 
si, lo saranno col mezzo della Forza, e i proprie- 
tarj o conduttori dei luoghi dove detti circoli esi- 
stessero sarebbero perseguitati con tutto rigore. 

4. Ogni violenza, ogni insulto contro i no- 
stri soldati , o contro le persone che hanno con 
essi amichevoli relazioni , ogni impedimento re- 
cato all' approvigionamento verrà immediatamen- 
te punito con modo esemplare. 

5. Potranno soltanto liberamente percorrere 
la Città, nella notte, i Medici ed i pubblici Fun- 
‘zionarj. Questi dovranno essere muniti d' un Za- 
scia-passare firmato dall’ Autorità Militare , esi 
faranno accompagnare di fazione in fazione fino 
ai luoghi ove dovranno rendersi. 

Abitanti di Roma! Voi volete l'ordine, io 
saprò garantirvelo. Coloro che sognassero di pro- 
| lungare la vostra oppressione , troverebbero! in 
Î me una severità inflessibile. 

Roma 5 Luglio 1849. . 

Il Gen. di Divisione, Governatore di Roma 

RosroLan. 
+0-Bie+ 
ABITANTI DI ROMA 


| 


Dopochè le truppe francesi sono entrate nelle 
vostre mura l'oppressione e il timore che allon- 
tanavano da noi la maggioranza dei Romani, han- 
no già cessato. È 

La maggior parte dell’armata Romana, quella 
che non aveva ammesso nelle sue file veruno 
straniero, ha offerto al Generale in Capo il suo 
concorso per la pacificazione della Città e degli 
Stati Romani. . 

La sua cooperazione è accettata. D'ora in- 
nanzi vedrete le truppe Francesi e le Romane 
marciare, d'accordo, verso il fine delle vostre spe- 


îni di unione e di simpatia si ristringe- 


ranno viéppiù fra le. due'‘armate. Sarà per voi un 
nuovo motivo di, fiducia; ed.io sarò così accertato 
che l'ordine e-la quiete saranno presto ristabiliti, 


| e/che!tutto lermomoriò d'uù potete violizitò spa 


bagorio, det Pat ag 


1 Jo Arsa 


ot) e! RORTORANILM: ei ’aigno: gue 


et 


ORDINE GENERALE fi 
si Li fé dl 
Lè Truppe Ròndane stanfiate in città, avendo 
quasi ‘tulte prestato ‘atto d’intierà) sommissione 
all'Autorità Militare Francese, saffanno d'ora in 
poi considerate come' truppe alleate. 
© Starzno nella Piazza fino a nuovi ordini. 
I corpi di cui la sommissione non è anche 
pervenuta , sono immediatamente sciolti. 
Il Generale di Brigata Ze Vaillant (Giovanni) 
è provvisoriamente nominato a Comandante del- 
l'Armata Romana, sotto gli ordini superiori del 
Governatore di Roma. 
Il ‘Tenente Colonnello Pontevès del 15.° Reg- 


gimento leggiero è nominato a Capo di Stato Mag- | 
giore ed a Comandante in secondo della.sullodata | 


Armata. ‘ 

Il Capo Squadrone di Artiglieria Devaux, è 
specialmente incaricata della riorganizzazione dei 
var] Corpi. : 

La direzione degli affari amministrativi è con- 
fidata al Sotto Intendente Militare Pagès. 

Il Generale Comandante l’Artiglieria Fran- 
cese procederà immediatamente all’ inventario 
delle armi e munizioni d'ogni sorte, che si tro 
vassero nella Piazza. 

Dal Quargiere Generale di Roma li 5 Lu- 
glio 1849. 


Il Generale Comandante in Capo 
Ouvinor De Reccro, 


ORDINE DEL 5 LUGLIO. 


Il Signor Segretario Generale del Ministero 
di-Guerra e Marina di Roma; ha esternato la vo- 
lontà di cessare dalle sue funzioni. Sarà rimpiaz- 
zato dal Signor Castelnau Capitano dello Stato 
Maggiore, che avrà, con questa qualità , la dire- 
zione degli affari di Guerra. 


Il Generale Comandante in Capo 
Otpisor De Reccio; 


——_— 000 
Sono giunti in Roma: 


Il signor De, Corcelles, Inviato straordinario 
della Repubblica;Francese a Roma, ed 


Il signor De Rayneval, Ministro della stessa 
Repubblica a Napoli. 


ottici — 


Nella Speranza dell’ Epoca del 4 corrente si leg- 
ge quanto segue. 


Signor Direttore. 

A scanso di equivoci o false voci la pregherei pub- 
blicare queste poche righe su quanto. mi occorse pur 
adesso ,. or son due ore, e che forse Fila avrà inteso 
per altra parte. 

Andava colla mia vettura ad Argentina ed era 
meco l' Abate Perfetti. Il mio cocchiere prese per via 
Frattina al Corso. Vedendolo frequente di gente, ed 
essendomi ognora spiacevole oltremodo di dar noja a 
chi passeggia, ordinai di voltare alla prima traversa 
ch'era quella di via in Lucina: nel voltare, un gio- 
vane dalla cui educazione e dalla cui usanza 
men che da altri, poi 
dietro, alla carrozza di 

Ù 


cob noi, 
ttendersi tale cosa , montato 
no pugno con il zigaro a 
} i) il quale supponendolo uno, 
schrzo'il' chiàmò perfino a nome salutandolo. Intanto 
“quo ‘stess ’giivano corse dall'altro tato Ev%o's 


dea, attaccandoîmi,.9ca-quantolmi parvorvolendo sat: | 
Velara stassa. Lo respiasi,| e poiché mi» _| 


56 mano ad un bastone mi difesi col mio, al | 
tri mi ciregadavano con champ | 
ver 


Hare entro la 


to. Ordinava al cocchi DOPPOR8 a“ fa- 
#recali dionriadris pisa coltiaià ted} de sceso dal 
suo seggio in sullu«vinzia? falo che io mi vedea con- 


pri 


dotto a mal partito. Impugnai allora una spada che 
add nelcfoiolibastone , motilre altiettanto faceva quelli 
giovane che pito si attaccò , e iibotato insalto del 
la vetlurà minagciai vendér cara la mia vila,iGli as! 
salitori’ sostaromio allora alquanto; ed io préndendo 
quel destro, mi slanciai fiori della vettura; e conla 
mia spada a mano mi a correre, voltandomi di 
tanto in tanto per mia sicarezza. ‘Mi rifugiai costi in 
una casa ove trovai quella cortese ospitalità, che so- 
lea pur chiamarsi un di italiana. * 

Io non ho rancorèalcuno, non odio; ed oblio 
tutto e perdono volontieri}agli autori d'un sì misera- 
bile attentato. Una cosa sola mi resterà grave e per 
luogo tempo sul cuore; ed è che italiani possano cre- 
dere di servire alla causa staliana, commettendo atti 
che sono riguardati giustamente con orrore presso ogni 
popolo civile, e più ancora ove dominano i’ principj 
di libertà. Si è di già anco troppo malmenato l’ono- 
re della ztostra nazione con simili delitti. 

Mi creda pieno di stima 

Roma 3 Luglio, ore 8 pomeridiane. 
Dev. Serva D. PANTALEONMI. 


— L' Abate Perfetti, che, come appare dallo 
scritto qui sopra, era rimasto nella vettura, mentre il 
cocchiere stupidamente si stava a terra, fu vittima del 
più brutale assassinio. Egli è ferito d’un colpo, cre- 
diamo di daga sul petto; ma non ne conosciamo i 
particolari. 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DI NAPOLI . 
NAPOLI 27 Giugno. 


Autografo di S. M. l'Imp. Niccolò di tutte le Russie 
al Principe di Satriano. 


Monsieur le Prince de Satriano. La rapide sé- 
rie des succés qui vous a conduit en peu de temps 
dans les murs de le Capitale de la Sicile, vient de 
faire ‘rentrer cette Ile séus l’obéissance de son Sou- 
verain logitime. Connaissant depuis long temps votre 
energie et vos talens, dont l’ année derniére encore, 
vous avez donnî la preuve à Messine; je m'etais plù , 
A ne pas deuter du résultat de vos operations dès 
que la rupture des negocialions avec les rebelles si- 
ciliens vous a laissé libre d’agir. En effet, l’babi- 
lité de vos dispositions dans l’emploi de vos forces 
de terre et de mer n'a pas tardé à ramener la sou- 
mission des insurgés et à retablir l’indissoluble noeud 
qui doit unir les deux parties du Royaume des deux 
Siciles. C'est un service que ‘vous avez rendu, non 
seulement à votre patrie, non seulement è l'Italie 
dont ce triomphe affermit le repos, mais à la ‘cause 
de l’ordre social, comme è celle de touts les trones, 
Ami zéléè de cette meme cause, et de ceux qui en 
sont les soutiens, audi bien qu l'appréciateur du eou 
rage et des qualités militaires, j'égrouve lo besoia 
de vous donner un témoignage ostensible de mes sen- 
timens. Je vous envoie à cet effet le Cordon de S. 
André. Portez-lo comme un souvenir de ma part, et 
recevez en méme temps l’assurance de mon attathe- 
ment et de ma sincere éslime. 

S. Pétersbourg le 30 Avril 1849. 


PIEMONTE 
TORINO 28 Giugno. . 

. Da qualche tempo si vociferava della formazione 
di un secondo corpo'd’armata a Novi. Ora teggiamo 
nella Sentinella, giornale semi-ufficiale, quanto segue: 

Dal Ministero di guerra e marina si è ordinata 
la formazione di un secondo corpo di armata tom» 
posto come segue: 

QUARTIER GENERALE PRINCIPALE. 
Genova. 

Comandante Generale del campo: Della Marmora 

Cav. Alfonso, Luogotenente Generale. 
formato di due divisioni : 
III. Divisione. 
,_ Comandante della terza divisione: Della Marmora 
Cav. Alessaadro Maggior Generale. 2 
CORPI DELLA DIVISIONE. Ù 
Brigata Pinerolo ts reggimento fanteria. 
1 5 


Briflia Mega NT 1A. 


» 18 
1 battaglione di bersagfièri. 
gimento) Nizza, carati 


Artiglieria 3. 
» , 


gieane h oqr i) ar 
ov allaSompagniaZappasori, del, Gagio,i ;m 
IV. Divisioni[ i 


Coni DELLA Divisione. 

Pe Sud Fregi finta > 

osi \ Ai TOO 
Gprs; coppi 26 reggitonto totem. 
cu n° PEN ii 
*Y battagliorie di ersaffieri | ici 
%Artiglieria .8 batteria di battagli 

» 1 batteria di posizione. 

» e dd 
4 ‘compagnia Zappatori del Genio. 
Presso divisione evvi inoltre un distacca. 
mento di nieri reali e di guide a cavallo, 

Il servizio dei trasporti e delle ambulanze è ef. 
fettuato dal corpo del treno di provianda. 

ALTRA DEL 29. 

Il Re e la Real Famiglia partirono je per |a 
villa di Moncalieri, 

In alcuni numeri della Gazzetta di jeri per er 
rori ommise di aggiungere che la notizia del di. 
spaccio telegrafico di Bajona era priva di autenticità, 
Le ultime notizie intorno lo stato di salute di S. M, 
Carlo Alberto sono iu, data del 13 corrente, © reca. 
vano che fosse avvenuto un qualche lusinghiero mi- 
glioramento. È ’ 

Ma poichè il Console di S. M. a Bajona in una 
lettera del 21 egli pure riferisce , all’ appoggio del 
dispaccio telegrafico pubblicato jéri, l’ infausta nuo 
va della morte di S. M. Carlo Alberto e dà così a 
temer probabile it tristo caso, il Governo ha frat- 
tanto ordinato, che vengano sospesi gli spettacoli di 
questa sera. (Gaz. Piem.) 


ALTRA DEL 30. 

Siamo lieti di annunziare che una lettera per- 
venuta dall’ incaricato d'affari presso la (corte di Li- 
sbona, in data da Oporto il 18 correnté, smentisce 
sinv ‘a quel punto l’infausta notizia recata dal dispac- 
cio telegrafico di Baiona, e porta il bullettino num. 3, 
così concepito : 

» La malattia del Re Carlo Alberto presenta tut- 
tavia sintomi inquietanti. S. M. attende con ansietà 
notizie del suo augusto figlio Vittorio Emanuelè. 

Pur troppo i ragguagli che questa lettera porta 


|, intorno all’opinione.dei medici di colà lasciano poca 


speranza sull'esito della malattia, cd aggiungono che 
i dolori profondi fisici e morali da cui è travagliato 
quell’ amatissimo nostro Principe vennero incrudeliti 
dall’ inquietudine sulla malattia dell’augusto suo fi- 
glio. L'arrivo di S. A. R. il Principe di Carignano 
avrà tolto questa causa di dolore; così possa il va 
lente dottore Riberi, che preservò sinora i ni di un 
tanto monarca, giugnere in tempo a salvarci ‘questa 
vita per cui. prega un intiero popolo riconoscente. 
. (Gazz. Pie.) 


ALTRA DEL 1° LUGLIO 
Uu supplemento alla Gazzetta Piemontese in data 
di ieri, reca nella parte officiale il R. Decreto 30 giu 
gno p. p., con cui è convocato il Parlamento pel 
giorno 30 del corrente mese di luglio, i collegi elet 
torali negli Stati di terraferma pel giorno quindici, e 
nella Sardegna pel giorno 22 stesso mese. 


L'estensione di quest’atto e della relazione a | 


S. M. che lo precede ci obbligano a differirne a do. 
mani la pubblicazione. per disteso. 


VENEZIA 17 Giugno. 

Jeri l'Assemblgo dei nostri Rappresentanti hi 
compiuto i lavori cominciati nella seduta dell’ altro 
giorno. Il loro risultato è la nomina di una Commis 
sione militare , composta di persone che hanno date 
prove d'intelligenza’ distiota , di eroico coraggio e di 
fede politica iutemerata. Sono esse: il Generale Gi- 


rolamo Ulloa, il Tenente Colonnello Giuseppe Sirto- 7 


ri, il Tenente di vascello Francesco Baldisserotto 
Questa Commissione & incaricata di valersi dei pievi 
poteri di cui l'hanno insignita, per dare più piera 
esecuzione al memorando decreto di resistere ad 0gn! 
costo. Manin, annunziante dalla finestra del palazzo 
nazionale queste risoluzioni dell’ Assemblea, disse di 
seotirsi dalle medesime incoraggiato a chiedere ovo- 
vi sacrifizii al popolo ; e finì coll’ esortarlo a porla” 
si ai depositi di arrolamento affine di cooperare se# 
pre più energicamente alla difesa di questa città. 
7 ( Operaio. ) 
— Il Tiroler Bote ip data 22°giugno da Veron® 
riferisce : 4 È 
» la questo punto si tratta della resa di Vent: 
zia; per parte del governo imperiale sono delegati ' 
Ministro Bruck, il Conte Marsani, e molti altri Ge” 
nerali austri la parte della città di Venezia ve! 
nero spediti quali Parlamentari l'Avv. Calucci © !° 
scienziato Pasini, ». RITA 
La Gazzetta di Vienna del 27 dice in data di Me 


stro del 24: Ù Depot 
I Secondo È Mestre del 24, i Dep' 

Venèziani pedonali asini, stati inviati al Pdl 
Maresciullo Radetzky "iper ' frattaro della sottomission 


i DI feri ò che col Mr 

e n, 
o mi 'es6n0 rtiti fenezia. 
bombardamento © 1 lavori d'esedio rengono fa 
nuati con maggior ferrore che mai. L'Ammirag!® 


CIRCOLARH 

Me: 

Il partiti 
al governo, 
lenti sfide. I 
nuti nelle ull 
complici là d 


rile contro 
Per la terza] 
concorso le 
la truppa. 
cietà non 
stato di ans 
quasi period 
marasmo © 
contro un g 
primo bisog 
Vuolsi assol 
di cose. Noi 
rispetto del 
verno liber 
forza tale, 
poi soffocata 
denti e più 
ta impotenz 
voi sopraltu 
blica spetta 
saltato, 

L'occa; 
oggi fatta 
flagelli che 
chia porter 
d'ora iu pol 
ni citta 
bella e grad 
solversi fra 
D'altra parl 
to l’accord. 
sentimento 
energica di 
magistrato 
.Siamo pur 
sarà stato 
dello Stato; 
pubblica. 

Non si 
doveri del 
golpisca pri 
del suffrag 
di critica i 
viòlenza. Q 
2s$ì: ancor 
‘în sì grave 


è'atigso ‘di ritorno da. Aricoma vollaHiotGglia. 
Firpo lr gi palloni a: fugco comincerà: fra 
ve Si arguisce da tutto: civy;oche il. Marestiallo 
Radeuky insiste perchè Venezia si. renda senza con- 
diri00" | eggiamo nel supplemento seralo.alla Gaszet: 
ta di Vienna del.25:. SUO Li ; 
ora giunte da Verona di data 22.ne 


Notizie or 


rest unto per la. via di Milano da:Torino, dove avea 
trattato delle ultime condizioni della colla. Sar- 
degna. Già il 24 i Deputati di. Vene: signori Pa- 


i a Mesire;erano arrivati a Ve- 


resa di Al fs n 
cuccoli li banoo di già ricevuti, e, per quanto nar- 
rasi, a tenore dell’ intimazione del Maresciallo Conte 
Radetzky per la sommissione di Venezia, verrà ac- 
cordato un termine , durante il quale possano allon- 
tanarsi i capi © gli stranieri. 


nia ansi 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 23 Giugno. 


CIRCOLARE DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 
Sig. Procuratore generale, 

Il partito dell'anarchia gittava da qualche tempo 
al governo,‘ alle instituzioni, alla intera società inso- 
Jenti sfide. Hluso da alcuni inaspettati Vantaggi otte- 
nuti nelle ultime elezioni generali, credeva trovar 
complici là ove non aveva in sostanza che oppositori. 
Per la terza volta dopo la fondazione della repubbli- 
ca una minoranza faziosa rivolgovasi alla fora mate- 
riale contro i poteri emanati dal suffragio universale. 
Per la terza volta altresì trionfò il diritto, grazie al 
concorso leale, energico” della guardia'nazionale e del- 
la truppa. Ma, come’ voi agevolmente. vedrete, la so- 
cietà non potrebbe lungamente sussistere in questo 
stato di ansietà continua, e fra conflitti sanguinosi e 
quasi periodici: essa si esaurirebbe finalmente nel 
marasmo e nella miseria, o riagirebbe violentemente 
contro un governo impotente a darle la sicurezza, 
primo bisogno delle nazioni che vivono. di. lavoro. 


che il Ministro del commercio De Bruck vi - 


lo Vuolsi assolutamente porre un termine a questo stato 
E ì di cose. Noi nol possiamo che rendendo alle leggi, al 
ta È rispetto del diritto gli eterni fondamenti di ogni go- 
ta | verno libero, e in conseguenza della repubblica, una 
Gi È forza tale, ché ogni pensiero di violenza sia d'ora in 
poi soffocato in tutti gli amarchisti, anche i più ar- 
1 denti e più risoluti pel sentimento della loro compiu- 
È ta impotenza. Ai magistrati dell'ordine giudiziario, a 
I voi soprattutto che siete depositario dell'azione pub- 
di blica spetta il concorrere potentemente a questo ri- 
sultato. . 
a L'occasione è buona e decisiva. L'esperienza è 
p- oggi fatta per tutti. Niuno si può più illudere sui 
flagelli che la vittoria, anche momentanea, dell’avar: 
chia porterebbe sulla società. L'autorità è dunque 
i) Il d'ora in poi sieura del-concorso attivo di tulti i buo- 
LI } ni cittadini, i quali non vogliono vedere la nostra 
ha i] bella e grande società-francese degradarsi, e forse dis- 
Ù solversi fra le convulsioni di ‘una guerra sociale. 
di D'altra parte in nessun tempo fa tra noi più compiu 
i | to l'accordo tra il potér legislativo e l’esecativo nel” 
A ì; sentimento del pericolo comune’ € nella risoluzione 
ni | energica di preservarne la patria» Certo maì il vero 
pa magistrato non esita al cospetto dél dovere; ma pos- 
ni siamo pur dire che mai più che in questo tempo.non 
i sarà stato assicurato dell'appoggio: dei. grandi ‘ potèti 
6a dello Stato, e di quello non' men deciso dell'opinione 
e- pubblica. ò 
i Non siavi adunque esitazione nel compimento déi 
doveri del vostro ‘ ministero: la-sevorità delle’ leggi 
Ss solpisca prontamente: tutti ‘coloro che non gontemi 
del suffragio universale ‘© del dititto' di dispuasione.e 
e- di critica illimitata), vogliono ..ricorrere. anigòrà “al 
a violenza. Quale derupolo ti atrestefebbe? Nom 
ta essi ancor pià colpevoli sverso: la. hibertài,' cui tèitorio 
lo in sl grave pericolo, ché, Ap4 Veriò, 
sce sempre per trionfare?) +04 
Ss Foi più volte consultato; 
ti Te se il gridò di Viva la 
d gare il vessillo, ono, costi aiséano, 
r degli ultimi erenimenti 
cl lo croata. La mia 
“" 


ra 
SATTE 
“7° 108 vesto, vio i ino 
più periebloni. asili forse ti aa N 
od anche' mel: picooli opascoli-che si.vandono 
site città'e ‘compagne. ih 
Non richiamerò maì abbi 


\olidiane, . 
nelle no 


ven Vostra ‘atten- 
lelle società segrei 
- dopo aver'seminato l'odio e Praparata la pa 
spariscono, e non' lano dopo sè ‘che disperazione 
e tuina, ' s 

La legge attuale vi arma già di tutti i mezzi 
a prevenir il pericolo di questa propagazione 
del male. Forse essa verrà modificata in modo che, 
rendendòsi più rapida l’azione della giustizia, la si 
renda aliresì più efficace. È 

Già vi feci sentire più volte quanto importasse 
all’atilità della repressione ch’essa, fosse immediata, 
€ quanto all’azione della giustizia nubcesse l’uso di 
estendere e complicare inutilmente le processure cri- 
_minali. Più che mai riconoscerete la necessità di aver 
deferenza per le sue raccomandazioni a questo pro: 
posito. 1 

Non vi parlerò dello stato d’assedio, provvisione 
imposta al governo da una imperiosa necessità di sa- 
lute pubblica; essa non riguarda ché alcuni diparti- 
menti, per cui si daranno istruzioni speciali, e non 
avrà per altra parte che una limitata durata: 
inalmente, sig. Procuratore generale, lo grandi 
e difficili posizioni elevano gli uomini che le sanno 
comprendere, e si sentono tanto coraggio da bastarvi. 
Ho perciò piena confidenza nel vostro concorso; la 
società ha fede in questa magistratura francese pro- 
tetta, pur contro le rivolazioni, dal rispetto univer- 
sale che seppe acquistare: la società non verrà fru- 
strata in questa sua confidenza. Ricevete. sig. Pro- 
curatore generale, eco. 

Li 22 Giugno 1849. 


Opiron Barnor. 
(Monit.) 
ALTRA DEL 24. 
CIRCOLARE DEL MINISTRO DELLA GUERRA 
ALL’ ARMATA. 
A Parigi. ed a Lione, in parecchi dipartimenti , 
«l’armata, in questi ultimi giorni, ha reso immensi 
servigi al paese ed a se stessa — Essa smentì le ca- 
lunnie che le apponevano di simpatizzare col disor- 
dine — Essa ha superbamente rialzata la sua ban- 
diera in faccia alle fazioni — Il suo posto nella so- 
cietà è precisamente segnato; quello di protettrice 
dell’ ordine, e per conseguenza flella libertà sotto la 
legge — 1 suoi diritti ad un IRE orgoglio sono 
di nuovo consacrati ; essi sono a ricompensa della 
disciplina , del coraggio e del sacrilizio. 

Soldati, io nome del Presidente della Repubbli- 
ca e del governo, il Ministro della guerra si congra- 
tula con voi, e vi ringrazia a nome del paese in- 
tero. Il Ministro della guerra, RurméRe. 


I 


— Si dice che îl governo abbia deciso 1’ espul- 
Bione di ‘un’certo numero di strauieri , principalmente 
| .italiani, polacchi e tedeschi, conosciuti per l'esalta- 
zione delle -loro ‘opinioni, e che ‘mantengono delle 
È «corrispondenze riguardate come incendiarie coll’estero. 

(Pays) 
Th Ministro: dell istruzione pubblica ha testè pre- 
,. sentato.-all’ Assemblea. nazionale il progetto di decreto 
stilla) Ibértà d’ iasegnattiento. È 

* Noi avremo occasione di apprezzare questo lavo- 
#‘rd’ élaborito' dà una Commissione di''cdi ‘era Presi- 
dente il sig. Thiers; e che verrà domani sottoposto 
“allo ‘stadio. preparatorio degli uffiti dell’ Assemblea. 
Limitiamoci*pervora avdire che il progetto del Go- 
svernosenira fragcamepie nella via segnata dalla Co- 
atti 


otite e eaiamenià ianiata per.abbidire ad una pre» 


È 99 
£ "i 
regolando ila libertà» d'.insegnamento. 
Cha ialie( hdi Hogliibo| dir ‘oggi ‘all’ occasione di 
a o 
; i salilamanà, deva 
dali'vitera nb» 


dbrm Vada 8, <0" 


pericolose vi, 
ron arri anne lab 


di. Nod. dt’ periti» 


compie l'opera cui l’ultimo Gover- | 


illa" Carta del'1830 , costituendo è 


remo che i socialistivubii so! ripabblivani. So net 
gran partito begli sagre uorbiti che si aggrappa- 
n ” 

no ancora a un ito impossibile | fo’ seguito al lo- 
gillimo odio, che juspirano de) déttrice. montagaerde 
e socialiste,,, sappiamo, cheta Repubblica, non è com- 
plice delle-loro criminose follie;-w che rannodandosi 
ad essa’, difenideridola 5 ‘anb'aifende: ta società ‘e la - 
civiltà stessa, Ra Si a 

Ma se la Repubblica è un’ èra di libertà dobbia- 
mo dire perciò che questa libertà “(debba esser illi- 
mitata , quindi ch' essa debba svilapparsi. nel domì- 
nio della politica pura e applicarsi esclasiramente al- 
‘la stampa ed ai circoli ? A 

Coloro che sostennero una simile dottrina non 
tengonò contò , quali che siano le loro intenzioni, 
| nè del mezzo sociale in cui vivono ; nè degli ammae- 
stramenti della st ai 

La Francia soggiace alle consegnenze de’ suoi 14 
secoli di monarchia : î suoi costumi non sono ancora 
avanzati quanto le sue idee , ed i priacipii falliscono 
spesso contro la forza delle abitudini contratte. La 
rivoluzione dell’ 89 sviluppò potentemente presso noi 
| l'istinto dell’eguaglianza, ma i bisogui di libertà men 
| bone definiti furono meno imperi l'abuso sfre- 
nato che si fece dei dritti novelli siti dalla prima ora 
della nostra emancipazione , gittò nell’animo tanta 
diffidenza e stomaco, che a quest’ òra il paese si tie- 
ne ancora in legittima sospensione. 
| Per chi sa che cosa abbiano fatto nella prima ri- 
voluzione la stampa ed i circoli, per chi pure sì li- 
mita a ricordarsi della loro fatale influenza nel breve 
periodo scorso dopo i 24 febbrajo , la quistione è giu 
dicata. Con leggi che regolino e contengano questo 
leve sì potenti nelle mani dell'anarchia la Francia 
difficilmente si può governare : colla libertà illimitata 
la Francia non si può governare: la forza sottentra 
al diritto. 


Perciò quando uno si atteggia come campione 
della libertà, e per primo ed unico tema difende la 
libertà illimitata della stampa e dei circoli, non si fa 
una cosa seria, poichè si abbandona un terreno cc- 
cellente per prenderne uno detestabile. Si chiede alla 
libertà precisamente ciò che non ci può dare senza 
| sua rovina. 
| La sola via da seguire è quella per cui è entra- 
to il Ministro dell'istruzione pubblica. Ammette ri- 
solotamente le libertà pratiche ; dopo la libertà 
segnamento , passiamo ad altre, che o non sono o 
| ‘sono ristrette oltre misura, e il cui progressivo svi- 
i  lupposi tradurrebbe in maravigliosi risultamenti. Stu- 
| diamo lo stato della società nei paesi veramente li- 
beri, repubblicani o monarchici, e rimarremo sgomen- 
tati di ciò che ci rimane ancora a fare. 

Libertà professionale , libertà industriale , liber- 
tà commerciale tutto è ancora da creare in Francia, 
e Dio sa qual beneficio noi trarremmo da una rifor- 
ma anche graduata e piana. Ecco lo scopo cui deb- 
bono tendere tutti gli sptriti sani , tutti gli- amici di- 
screti della Repubblica, tutti i difensori intelligenti 
dell’ ordine e della società. 


ALTRA DEL 26. 
Polizzino del Choléra. 

Il Monitore d'oggi non ci dà il polizzino del Cho- 
Ièra che sino al 21 giugno; ma noi abbiamo motivi 
da credere, dagli indizi che abbiamo raccolti, che la 
malattia ha continuato a decrescere, e che il numero, 
dei morti nella Città è stato inferiore all’ ultima cifra 
conosciuta (74). L’Union medicale dà il movimento 
degli ospedali in quest’ ultimi giorai, e si vede, dal 
totale delle ammissioni, che il movimento della de- 
crescenza è significantissimo. Se il 22 giugno furonvi 
negli ospedali è negli ospizi 61 nuovi casi, cioè 11 
di più che il giorno innanzi, non ve ne furogo che 45, 
all’indomani, e:soli 26 il gioreo appresso; cifra tanto 
bassa, che solo ‘al principio dell’ epidemia se ne trova 
una consimile. Parimente il numero dei morti non è 
stito che di 90 io questi,tre giorni, mentre il numero 
dei sortiti è stato appunto il duppio.  » A 
» ll militari , la cifra» degli entrati © 
i è diminuita ancora. di.più: non vi furono 
in Val-de-Grace ed a Gre tallon, si 
in quest'altimo| stabilimento, ‘non vi è entrato che 
NEI > colericoin' tre giorni. ( Constitutionne?.) _ 


off) 


Bg 


GRAN: BRETAGNA 
LONDRA 25 Gis 
CAMERA DEI LORD. 


Il Conte d'Aberdeen. > lo mi pro go di chia. 
mare l'attenzione della Camera siillè relazioni dol pere 
sc col Governo spi Senza i grandi avvenimenti 
di cui l'Europa è testimone 
guorie Vostre avrebbe@p port 
pra i nostri rapporti cojla $, Da dodici mesi. ia 
poi le nostre relazioni (colla Corte di Madrid sono 
troncate , ‘ed il nostro Atubasciatore è sfato rimandato 
vergognosamente. 'Egli è chrtò che un Governo ba il 
diritto di rimandare un Ambasciatore accreditato. ap- 
po di lui. Il Reggente d'Orleans ha fatto pure arre- 
stare © condurre alla frontiera l' Ambasciatore di Spa- 
gna; in seguito giustifico la sua condotta inhanzi al- 
l’ Europa, 

Il Governo spagnuolo si è limitato ‘a’ rimettere 
al nostro Ambasciatore i suoi passaporti. Io non pre- 
tendo di dire che il Governo spagnuolo abbia avuto 
ragione. La Seduta continua. 


CAMERA DEI COMUNI — Tornata del 24. Il 
L'ordine del giorno è la terza lettura del bill ri- 
sguardanie la deportazione per commutazione di pe- 
na degli individui condannati a morte per delitto di 
alto tradimento in Irla 


da:lungo t le Si, 
la loro altenzione g0- 


Nulla 


badesi 


lamenti successivamente proposti so- 
3 i. Alla partenza del corriere il sig. Lawless 
sviluppava un terzo ammendamento. (Sun. ) 


forza , 
incari 


e deg 


GERMANIA 
CARSLUHE 25 Giugno. 
Guerra contro gli insorgenti bade. 

I 22 è succeduta la battaglia: decisivi 
mata badese del Neckar fa assalita 
dispersa presso Waghausel dai prussiani che ave- 
vano ato il Reno. Il comandante in capo del- 
l’armata popolare, Doll, in conseguenza di ciò, 
ba indirizzato un proclama al popolo badese , nel 
quale narra il fatto come segue: 

» Jeri ebbe luogo uno scontro della nostra are 
mata del Neckar colle truppe prussiane presso Wa- 
ghausel. Già i nostri » condotti dai valorosi Mie- 
oslowsky e Sigel, avevano volto în fuga il nemi- 
co, quando fa improvvisamente rafforzato da trup- 
pe assiane e dell’ antica Baviera, Un distaccamento 


dicesi 


della. nostra cavall stanco dal lungo serenare A 


scoraggiato dall ettato arrivo di questi nume- 
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del delto Cini, 
ia quanto a scudi 
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H 


Per il Computista - G. Canestrelli. 
Ul Cassiera — Intonio 
Regisiato e. S SEI 
AA istanza del cittadino Agostino Fr | 
feel dom. in Roma, piozza $ Loti fotnsi 
®. 34. - Bj | cittadini Pietro Ciai ‘è 
que 


MO I cal na 
comi Cui si tratta la 
posito per affissione è per { 


per inserzione 
2 forma dei $$. 483 048 pois) 
Ki © 407 (0 Neg Ciad. è per 
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Registrato ec. 
| _,,, Ad istanza del cittadino Agostino "Feoli Ban- 
| chiere domiciliato in Roma Piazza S: Luigi de' 


Si notifica al cittadino 
della Cambiale di cui si tratta 
posito per affissione @ per 
Ita, a forma dei SS. 483 © 485 


di 


per ogni 


sul coi 


nostra, e senza la ri! 
mento noi avremmo total 


lito, Il generale Sanayde , coi 
dr ih rei di battaglia Il 
fell’ armata del Neckar, i di cui distacca» 
più di nuovo radunati, si 
ui 


erò è 
È è in 


menti dispersi si sono 
concentra presso Karlsri 
nemico una forz: 

Il Mercurio 
— Persone partite la 
carda incontrarono fra Keidelberg e 
temberghesi molte carrozze e corri pie 
giati badesi , che affermavano ta rivoluzione bade- 


tato che ven, 


i ‘ostaggi. A B 


9 in tntto o ia parte 


ira 
ia ogni tempo il presente deposito. In fede ec. 
Per il Compulista P. Ferrari. 


Il Cassiere A. Seni. 


Pietro Cini e a qua- 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco di Depositi. 
A dì 3 Laglio (849. 


iddetto Banco dei De- 


Francesco Boschi © Figli della som- 
ma di scudi ottantaquattro 
della Repubblica. Crescenzo Rispoli disse essere 
l'importo di. una Cambiale scaduta li 31 Maggio 
P. p. e non presentata al te 

il 


3 Fecò in tanti Boni 


Per il Computista 
Giuseppe 


Canestrelli 


te di condurre 


ghe , apo, 
Questa, volta sì batterono coll’ psato splen- 
Birra allo divordin 


uomini della prima leva, ordinando loro di accor- 


rervi al più presto possibile per unirsi alle truppe 
ivi stanziate. — Questa leva si va eseguendo per 


go: 


sconiro seguito fra i paesani ed una di 
lonne comandata da un sapitano 
Una lettera privata D 
narra : , Questa mattina giunsero qui 15 a 18 dra- 
goni che annunciarono tutta l’arm 
Mannheim ed Heidelberg esere state prese, 
credere di essere i soli superstiti del loro reg- 
gimento; anche altri fuggiaschi banno confermato 
uesta notizia. Dicesi che oggi il quartier-generale 
di Mieroslawsky sarà portato a Bretten. Pare che 
siasi sparso molto sangue. Jl cnr | 
affatto disperso, e Willich stesso smarrito: 


anche il primo contingente della guardia nazionale 
di Karlsruhe ebbe gravi perdite. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Giugno. 
Il generale Welden riprende, come vien oggi 
annunziato officialmente, la fanzione di governa: 
tore 


Î 


nente. , * 


lea si aveva notizia di uno 


| esoneravo da qualunque responsabilità 


ta del sucditato distaco: 
ente sconfitto il nemi 


‘ed il 
e, © sarà qui opposta al 


ia conferma la disfatta dei 
del aa da Stoc- 
i confini wur- 
pisa di rifu- 


persone. 

— La 
è smenti 
sistere 


per supplie 


Tarnow. 


no spedite colonne mobili . 
singo'i comuni i militi 


questo co- 
lacco. 
a Karlsruhe 23 giugno 


essero disper= 


di Willich è, 
— Da 


hanno pa: 
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anco dell'art. 139 del Regolamento di Commercio. 
Roma li 4 Luglio 1849. Ù 
Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 


I cittadini Vito Terni © C. , negozianti qui 
in Roma fanno noto alli signori fratelli Torricelli 
di Livorno che sotto il giorno 4 del corrente me- 
se di luglio hanno versato in questo Banco de' De. | 
positi del S. Monte di Pietà la somma di sc. mille | 
in Boni correnti a- credito di essi Torricelli per | 
esuberanza di fondi che i medesimi Vito Terni | 
e C. ritengono di loro proprietà , riutessegli in | 
maggior somma ad oggetto di far provista di pelli 
di Caprette, per cui si protestano che l' enunciata 
somma depositata nel menzionato Banco debba ri. 
manere a tutto carico , rischio , @ pericolo “di essi 
ereditori, intendendo di restare esonerati come si 


Roma li 4 Luglio1849. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


dei signori ‘H. W. Machat di Zeulenroda , sc. 61 
150 dei 
50 del 


© chi per essi intendendo .di restare esonerata co? 

qualuoque responsabilità a forma 

+ anche dell’ art. 139 del Reg. di Commercio. 
Roma li 4 Luglio (849. 


Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


d istanza della Dit 


truppe magi î i 
Carlsburgo è tuttavia nelle mani de; 


ni devote all’ Imperatore. 


lo-il conte 
Imperatore 


Kronstadt. — Da Pesth scrivono che 


Fi 


i 


H 


} 


TIE 
ssi 


li mogheresì: dichiarate io, 


(tan alovinì discaconménif ,'i ‘pdstti i! 20 persone furono già giustiziare a ws: 
dai i gii | Saf do peo ti n 
se.dalial. «le ita! per ‘parte de’ prussiani , è ,. è alla resta del Governo militare in Tran 

“giusta relazioni sicure, per lo meno eguale alla , | - sitvanià \ed ‘è il Generale Zeks che lo rimpionza nel 


dell’ armeta ‘durante la sua assenza. Nella 


si contano appena 16,000 uomini di 


lio vien fornito di tutto dal 


ALTRA DEL 23. 


A Semlino il 18 corrente un bastimento com 
polvere , bombe e racchette (circa 3m, Ceatinaja 
destinato per l’esercito del Sud, prese fuoco é salò 
in aria, per cui furono incendiati quasi totalmente 
due vapori che' gli stavano presso e perirono 1a0 


notizia della dimissione di Dembinsky 
I ato andato’ a Pesth per 
di guerra , per cui nominò 


i Rusia è giuow il 19, 


ALTRA DEL 24. 


Nessun dettaglio dei fatti della guerra rice. 
vuti per via telegrafica. Gl’imperiali hanno occu. 
pato Cinquechiese, 

Sori 


sa: Li 

La battaglia 
ey in persona , e il cor rYa co- 
Simndato dal redente-marteciallo Wohlgemath, uni. 
to a una divisione di truppe russe ha cominciato 
il.a0. corrente. Non 
ufficiali, e ciò che 
di alcuni ufficiali giunti dal campo di 
‘ da quello che pervenne ieri mediante 

hi 


da Presburgo in data aa: 
fra gl tovorgeati guida 
‘armata di 


da Gér- 


se ne hanno ancora dettagli 
se ne sa, risulta da ra; porti 
battagli 


sicura fonte sentiamo 
to il confine di Transi 


Kossuth ha 
con grande cerimoniale dato udienza ad un amba- 
sciatore del Sultano, il quale , come egli sparse 
voce, promise di mandare io aiuto ai magiari 100 


A richiesta de'conjugi Felice Viscardi e Pso- 
lo Giannelli. - Lunedì 9 luglio corrente alle ore 
cinque pomeridiane, nel palazzo posto la Roma 
via Cesarini a. 8. coll'opera del sottoseritto Nota 
Fo, svrà luogo l'inventario de’ beni lasciati da 
Domenico Giannelli morto intestato Il 45 giugao 
«P. p. — Tutto ciò deducesi a pubblica motitia per 

ione. 


dì 4 luglio 1849. 
rat Not. Coll. in Roma 


Avanti il Trib. di Appello di Roma terza sezione 


7 M.. Qualtrocehj. 


Avanti il Ciltadino Governatore di Nepi 


Ad istanza del Capitolo 
Nepi. per esso Canonico D. Fi 
merl ivi domiciliato, Benest: 
cittadino Tommaso Viterbini 

agli infeaseritu qi te | 


virtà di sentenza 


hsnno , 6 potranno fvere, devono, ® 

dovere nia jo effetti, sia ia danaro sia in generi 

tanto maturati , che da matorarsi , dovuto si detti 

debitori ome null medesimi © 

# ehlonquo altro per essi sotto di reiterato 

* Cittatino Gia. Betta Copedon do 

micia Nepi - Cltadino Vincent 

î to èl domicilio ‘del ‘sequestrotari li 30 

LLLCMMIEIROI il Pa Bassi Curi 

Governatore di Nepi, 


I DE 

fi di. Ro 
11 Giornale 1 fosti 
cati 
AR lama, per trim 


ince ( fra 


P 


IL GENERA 


Art. 4. Tot 
Governo attuali 
sere nella spazia 
del corrente me 

iteria per € 

Art. 2. Ogi 
rebbe punito sei 

Roma 6 


IL GENERA 


Considerani 
ma,che per ll 
al mantenimenj 
stratta dallo sed 

Consideran 
dui indegni di 
cessivamente a 


Art. 1. L: 

Art. 2. E 
zata secondo | 

Art. 5. Ìl 
incaricato dell’ 
zioni. 

Roma li 6 


Nel te 
la verità de 
Crediamo perta 
ce una serie dl 
fiziale degl 
era nel caso dl 


N corpo dij 
vitareochia | 
Presso le mura, 
Mostro truppe 
Sperare, come 
lunque altra 
gtaltato all’ ap) 
ta premura di 
ordine. M, 
Bpetto dell'e: 
ladtira 1a bandi 
Tgntidi conoili 
È \aicolprdi mitr 
Mor eessarii a fare 
in capo 
udì militari a 
i mi 
cam di batt] 


D) 


Sabato 7. Luglio. 


u %) 
e ona e DE e ele 
f 
| Qspizioni DELL' ASSOCIAZIONE. AVVERTENZE 
di 
da i festivi < Sd La, totane 1 pioghi, i groppi, Co- 
no, x date) «me le richieste d'inserzioni, dovranno 
De ni e pi (AI essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
idr a x ministrazione del Giornale di Roma, in + . i 
abbr i TT x Piazza di Sciarra Num. 237. = 
ROMA 7 Luglio. j IL GENERALE COMANDANTE IN CAPO | trovato delatore o detentore d’ armi qualsiasi ; 
PARTE OFFICIALE | L'ARMATA FRANCESE da fuoco, d'armi bianche, stili, pugnali e ba- 


5 È | stoni con spade sarà subito tradotto innanzi ai 


i | Considerando che in questi ultimi tempi nu- | tribunali militari. 
IL GENERALE IN CAPO DELL'ARMATA | ea assassinii hanno insanguinato la citta | Qualunque proprietario o conduttore d' una 
FRANCESE ì i Roma; Î casa ove restassero armi o munizioni, dopo il ter- 
Ditsonn: Ì 4 ; Dispone: , : | mine fissato, sarà egualmente arrestato e.tradot- 
Tui boni AT MADERNA, CEE rt. 1. Un disarmo generale avrà luogo nella | t0 davanti ai tribunali militari. 
Art. 4. Totti » ‘esoro del caduto | città di Roma. | -— Qualunque cittadino che si ricusasse di ri- 


ente in circolazione, dovranno es- | Art.*2. Il Generale Governatore è incaricato | Mettere volontariamente le sue armi o munizioni 
dell' esecuzione del presente Ordine. 'l vi sarà costretto militarmente. 

Le fazioni francesi che guardano le porte del- 
la città visiteranno minutamente gl’ individui , 
le vetture, le bestie da soma che’ sortiranno da 


Governo attualmente in c 
pre nello spazio di dieci giorni, a datare dal 10 


del corrente mese, presentati alla cassa della De- | Roma 6 Luglio 1849. 
siteria per esservi improntato un nuovo bollo. | * Oupinor De Reccio 
Art. 2. Ogni tentativo di contraffazione sa- È i 


rebbe punito secondo il rigore delle leggi. | Goa Roma. Riterranno gli oggetti preziosi che gli sem- 
Roma 6 Luglio 1849. ABITANTI DI ROMA | breranno provenienti dai stabilimenti pubblici , 
Oupinor De Reccio. In forza della decisione del Generale în "| condurranno al Comando di Piazza coloro che 
NETSA no, rali ali Guardi LDG si diamo di | Mero forare allone sia Yolele paro 

con armi 0 MuniZziONI. è 


tutti i corpì della detta Civica, tuttì gli abitanti 
IL GENERALE IN CAPO DELL'ARMATA ricielterinio le loro armi e da o 
FRANCESE A | glieria Francese, nel modo seguente? 
4. Ax Pauazzo pi Venezia — I Rioni di Mon- St 3 È 
ti, Trevi e Colonna. | 1l Gen. di Divisione, Governatore di Roma 
2. Au Farazzo Boncnese — I Rioni di Cam- RosroLin, 


Le Porte San Lorenzo, Salara e Angelica , 
saranno interdette alla circolazione. 
Roma 7 Luglio 1849. 


Considerando che la Gmardia Civica di Ro- 
ma,che per lungo tempo ha reso grandi servizi 


al muvnimento dell'ordine, è al presente di- | po Marzo, Ponte e Parione. ’ IN 

gtratta dallo scopo della sua istituzione ; | 3. Auta Sapienza — L Rioni di Regola, Pi- | PARTE NON OFFICIALE 
Considerando che un gran numero d'indivi- | gna e Sant Eustachio. | è d* 

dui indegai di portarne la divisa ;-sofio stati suc- | 4. AL Parazzo Tontowa ( a San Giacomo , FATTI DIVERSI 


Scossa Cavalli ) — Il Ri i Bo e 
cessa: Casali) Il Rione di Borgo, Il signor Generale Oudinot di Reggio, Coman- 


cessivamente ammessi nelle sue file; 
3. Ax Campipocrio — I Rioni di Ripa, Cam AD È È 
| dante in Capo, ha trasferito la sua residenza al 


Art. 1. La G dn di Rom: è sciolta | quelo Sanv-Augelo. alazzo Rospigliosi 
Art. 1. La Guardia Civica di a ita a de p n ata USpiz . 
Art.2. Ella sarà immediatamente riorganiz» | 6. A Sul IUS Rione di Trazierare; | Ù —.ll Municipio ha pubblicato il seguente 
OTT 8: Un Ufficiale di Artigl si troverà in cia- | 5 È P scisso 
tata secondo le s e basi primitive. a . || scuno di questi luoghi per ricevere le armi. | Ato: 
n del. > Il Generale Governatore di Roma (o L' operazione del disarmo incomincierà il | s. P. Q R 
incaricato dell’ esecuzione delle presenti disposi- | giorno 8 di Luglio, alle sei sali diano e ROMANI! 
Guk : a dovrà essere compito nel termine di quarantot- | Il proclana del generale Oudinot, Comandan- 
Roma li 6 Luglio 1849. - to ore. te in capo l'armata francese, annunzia che l'au- 
Ounisor De Reccio. “A datare dal 10 del corrente mese, alle sei l-torità militare dimanderà subito il concorso del 


antimeridiane, qualunque individuo che fosse | Municipio. La vostra Rappresentanza municipale 


+e 


no fuggiti precipitosamente per imbarcarsi a Fiumicino. 
Là solamente si trovano alcuni dei tratti piccanti di 
questi bollettini incredibili, ai quali i mosti prodi ri- 
Soluzionarii ci hanno di già abituati. È voro però che 
“jn_un sol punto pare ché vadano d'accordo su la loro 
viftoria, e su le perdita sofferte dalle nostre truppe. 
vi le apilogheremo citando testualmente uno di que- 
sti bollettini coni gloriosi come mudeati. 


perale a Palo, lasciando alcuni avamposti nelle vicinan= | 
| ze i Roma. 
; 3 ; | Gli è impossibile des 
Nel tempo dell'assedio i Romoni poco conobbero | animati i nostri prodi soldati nella giornata del 30. | 
la verità delle cose interne , e nulla delle esterne. Sebbane esposti a un fuoco vivissimo che partiva dai | 
Credia Vicisguiii E: | bastioni, eglino noo hanno abbandonato nè nn ferito, | 
iamo pertanto opportuno «di riferire in appeodi- | nà un cannone» n | 
ce una serie di polizzini particolari scritti da un uf- | In questo momento | 


APPENDICE 


re l’ardore da cuì erano 


Fiale: degli assodianit; i ì izi | Marsiglia sbarca a 
È “e ssedianti, il quale per la sua posizione | 1, pai dia truppa Ti ROMA 1 Maggio. 
‘a nel caso di esser bene informato. | è di somma importanza pe 


» Jerì l’armata francese è stata inticramente bat- 
tuta sotto le mura di Roma. Il combattimento è stiio 
atcanito © sanguinoso; noi ci siamo battuti da eroi. I 

o sul campo di battaglia 600 mur- 
. Il unmero dei feriti è troppo ec- 


I Sho la Francia piaoti il v 


5 gio: Il ti erazione @ morale e liberale insieme. 
SOLE Li ei ca i Fede 


" ina * Peet crrtato parso quell' influenza cho ci 6 nes | francesi hanno n 
pl ii A ente e re to queta Patt Alia ordino di come cho | to 00 pigin 
Presso lu mura di Roma. L'accoglienza fimichevole che le è reclamato dagl’iuteressi e legittimi diritti dei popoli. | cessivo per poterlo valutare abbastanza. Dalla parte 
nostre truppe trovarono a Civitaveochia dava luogo a La Francia non pnò mancare a questa nobile 6 | mostra abbiamo avuti dui 38 ai do morti, 75 feriti, è 
tperare, come la città di Roma, Ja quale più di qua» santa one. Le popolazioni oppresse da una fazione | prigionieri. L'armata francese sì è ritirata precipitosa 5 
lunque altra era - oppressa dalle: violenze del partito | composta degli anarchisti Hi tutta l’Enropa la provo» | mente. Iu Roma vi sono più di fo mila nomini in armi » 
papi ‘all’ apparire delle forze francesi si sarebbe da- | cano sottò ogni mardo: — an i ender 
; stare. Di auoì petimanori 1 Rrore mali pai ioantati di presentare ai nostrì li giungiamo un numero proporzionato di feriti, che non 
Ra Mera ci entire giornali. italiani; so ci fin Bir Encre minore di due mila, noi avremo una cifra 
mura la bandiera prat note "delle basso e vili millanterie ottinne presso a poco è dus terzi della nostra pio- 
gni di conci) lesione 7. Sa etrunpo farono ricevute che.van pubblicando ‘an Ja segnalata vittoria (le) pretesi È questi sono quei miseri avanzi, quel pu- 
a colpi di mitraglia. P Poni materiali mos -|| nomoani.oontro i .francos 'Becasido loro, qui il valoroio | 5: sete. 
sota /della (città 05: /Ge= Garibaldi avendo-att tatuna delle nostre: colonne riposare tranquilli 104 v 
H della -sna'artiglioria. Colà |} sa del combattimento ; 
damtilitbnte itato la armi gottan- - || © .., O generosi repubblicani: d' Italia, il vostro valore è 
‘dei patriotti italiani. Da altra parto voramènte grgnde, non vi ha chi.il pareggi se put non 
Nostra ‘armata: inseguiti vivamente #0” è la vostra clemenza © la vostra înagnanimità ' .. < 


fatto da testimoni oenlari, 
rà 


Molo 60 mila patrioti italiani laseiano 
le mura di Roma la notte ates= 


non ebbe parte nelle di finora pubbli - 
"cate. Essa però rimane al suo posto a solo fine di 
non abbandonare la tutela de’ suoi concittadini în 
momenti supremi. Essa vi rimane, finchè le sia 
possibile trattare convenientemente gl’ interessi 
icipali, e tutelarvi, per quanto sarà in lei, da 
più gravi circostanze, Essa ha sempre il proponi- 
mento di non demeritare quella fiducia che le 
accordaste nell’ eleggerla. Essa riceverà sempre i 
vostri reclami; nè risparmierà la sua interposi- 
zione presso l’autorità onde vi sia resa giustizia, 
ed abbiano sempre a diminuirsi le gravezze del- 
l'attuale stato di cose. 


Romani! Anche in questa situazione deve mo. | 


strarsi l'indole vostra leale. Noi ci adopereremo 
perchè questa possa arrecarvi un migliore avvenire. 
Dal Campidoglio li 6 Luglio 1849. 


FRANCESCO STURBINETTI Senatore. 
LUNATI. GIUSEPPE 


CALLIENO iuscrre 

Gattoni feniiuco 
"NOREIS ANTON ; 

PISAENTINI cIUSERDE Conservatori. 

consoli Conizio 

FELIGANI Atto 

TITTONI ANGILO 


Giuseppe Rossi Segretario. 
ITIDI ODA 


Garibaldi percorre colla sua banda i Terri- 


torj di Tivoli e Palestrina. La prima Divisione | 


dell’ Esercito francese lo persegue. 

— Jeri si principiò il processo per iscoprire 
gli assassini del Conte Rossi. 

— Il signor Carlo Baudin, segretario della 
Legazione francese in Napoli, ed ora dimorante in 
Roma, è stato incaricato di fare un rapporto dei 
danni cagionati ai monumenti di Roma in occa- 
sione dell’ ultimo assedio. 

— Cernuschi è stato arrestato, 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


Siamo stati 22 giorni senza corrispondenze con 
Napoli. Finalmente jeri abbiamo ricevuto aleuui gior- 
nali dei 15 giugno © 3 luglio: sono adunque per noi 
veramente nuovi i fatti che contengono sebbene di 
date arretrate. 


REGNO DI NAPOLI 


NAPOLI 16 Giugno. 


Con la medesima compiacenza onde pubblicammo 
la scoperta del nuovo pianeta Igea, rendiamo di pub- 
blica ragione con Ja segnente ministeriale l' onorò cio 
vile ed il premio ch’ essa scoperta ha fruttato al sus 
valente autore, astronomo sig. de Gaspatis, lo che sem. 
pre più mostra quanto L' Angusto Nostro Sovrano sia 
propenso ad incorar largamente i cultori delle utili di- 
scipline. Sia il merito come il guiderdone di stimolo 
i bennati ingegni che al par del do Gasperis sudano 
per accrescere il patrio tesoro delle scienze. 


Ministero e real segreteria di Stato 

dell’ istruzione pubblica. 

» La Maestà del Re, N. $ 
dinario del 
» nibale de 


grado di durare nei suoi studi con Maggior agio. si è 


o a Firmato — Bozestu. 
Signor Direttore 
dell” Osservatorio Astronomico. 


— L'imperatore delle Russie ha conferito a S. E 
il Tenente Generale Principe di Satriano il più grano 
de fra gli ordini dell'impero, quello di Sant'Andrea, 
come l' imperatore di Austria lo avea già decorato di 
quello di Maria Teresa. (Giorn. Costituz.) 


7 Leggiamo nel Giornale militare. 

Pubblichiamo le notizie recentemente pervenuteci 
delle nostre truppe che, sono alle frontiere, 

Inorgoglito Garibaldi dalla volontaria itirata della 
spedizione di Velletri, insolentiva mostrandosi e mi- 
nacciando taluni paesi della nostra frontiera, vapendo= 
li agnarniti del tatto di forza. 

Il maresciallo marchese Nunziante, chiamato da Si- 
cilia, veniva destinato ul comando delle truppe che 
Buarnir doveano la frontiera di Terra di Lavoro, 

tmaggio disponeasi, ed’ incominoiava il mo- 
vimento de’ corpi messi a' di lui ordini verso 5. Ger 
mani Garibaldi aveva occupato 
Arci e Rocca d' Arci con circa uomini. Il. 29 afes 
frettò la sua marcia a quella ‘volta, e Garibaldi! la se- 
ra Stesso giorno 1 
banda vi dbbo entoro vi Dl 


s 9 comnieiso varie ruborie. 


della frontie; 


linea da Roccasecca ad 
Quartier generale in Arpino. 


rimanente della quale era fra 


Da Fro 


le armi ei 


quando meno se lo attendevano. 


di movimenti, accennando un cam) 


| 
| persuasione alcuna de” 
| 


|| Napoletani 


Il Il maresciallo si e 


Concentrò oltre la metà dell 


della sua brigata 


montagne. 


La mattina del 7 la dnplice marcia fu esegnita 
con tutte le precauzioni militari da ambe le parti. La | 
Nunziante che dirigevasi a | 
Ceprano, giunta asanti que- 
rimo ponte. I lavori 
necessari furono rapidgmente praticati: Fanti, cavalli, 
ed artiglierie agevolmente passarono. Fuori 0 
Messa per la festività 
del giorno, sotto le armi, con militare apparato ad un 
riposò per qualche òra, 
verso Frosinone. EA| 
Per quanta segretezza si fosse adoprata nel dispor: 
re i movimenti, tanto che le truppe tutte marciando | 
ignorarono sempre lo scopo del generale, pure la no- 
dovè giungere 


colonna del maresciallo 
Frosinone per Ja via di 
st’ ultimo paese, trovò tagliato il 


la Colonna riunita ascoltò la S. 


tempo e cristiana devozione : 
© quindi riprese la sua marcia 


tizia di una forte colonna che a 


in Frosinone , dappoichè lo Sterbini in 
di cavalieri a scoprire sulla strada di 
arono annunziandogli vero lo appros- 
simarsi delle nostre truppe. Con portentosn rapidità, e 
Ù gere, il Masi 
i ed altri tutti; 
Frosinone , senza che 
i stessi potesse indurlo a fer 
con lui Sterbini, e con hei 
detti promettendo agli abitanti pronto ritorno, vuotava 
pingue del raccolto argento di là 


senza dubbio to 


tale , cui solo portentosa paura 


richiamava i distaccamenti di Poîì, Rip 


e fuggiva colla sua legione da 


marsi un' istante. Fuggiv 


intanto le casse, e 
sì partiva. 
di il 


come posti 


Le truppe del generale Nunziante occuparono quin- 
7 gingno Frosinone e Veroli, nonchè i dintorni 
uardia di quelle posizioni. 

be sott’ occhio in Frosinone 
annunci rinvenuti colà, ed 
in Ceprano. -Millanterie di sè, ingiurie alle nostre trup- | 
orta , artifiziosamente pub- 


staccati a 
| vari proclami, libelli, ed 


pes e mehzogne di ogi 
Blicate, n° erano il contenuto. 


no di essi esortava la gioventù de’ dintorni ad 
accorrere alla formazione del battaglione Cacciatori 
dell’ Appennino in Frosinone. Altro diretto ni Napole- || 
tani rintacciava loro di non secondarli nella Santa causa, 
Io di rovinare 
ine delle cose, 
Altro ancora 


il di cui 


copo si vede chiaro es 


i paesi, derubare e sconvolgere l'o 
| tentando abbattere le legittime antori 
| parlando degli attacchi avuti da’ Romani co° Francesi, 
dichiarava impotenti a lottar co’ primi, gli S, 
ed indisciplinata, i 
n fine nn’avviso 
tacco del 4 giugno 
detti : 


ques. 


nuoli trattava da gente ladra 


dello Sterbini, parlando: dello 


‘udeli , che c’ invia il 
» delle Calabrie e di Palermo!!! 
| generale indegnatò di tali 


alle frontiere. 

ra che le trnp 
ordini trovansi 
tuno 


ad un tempo di Proseguire s 


La taccia di viltà @ di 
truppe pe’ fatti di Velletri rica: 
che 


le posizioni ; ment 
R fecero il loro do 
teti 


perio! 


‘a conoscensa delle mill; 
pocaggine dei disturbatori dell’ o; 


avi \6' generosi ad un tempo , 
Ja 


n le ni 


legò: divlà ,. ‘dopo ché la sua» | 


ne 


già vinti ed annientati. I, 


bio di 


vanzi 


può spi 


ser quel 


libell: 


aura data alle nostre 
lo interament 
olo nostro avvicinare, faggendo abbandonano 

in Velletri, come altrove,lo trup- 


lante 
rdim 


uu rale avrebbe tamente, marciato ad ine 
seguirlo: Ebbe però notizia che avea ripiegato verso Ro- 
lasciando solo una forte legione sotto gli ordini di 
Masi, ripartita fra Frosinone e Veroli , spiogando pic- 
coli distaccamenti, che si mostravano in i 

M truppa aveva 
poso eg egli dovea attenderé i pterntlicree ian Qui 
i tro) in accantonamento sì 

ie Di e e vere ce 


| Quando fu al caso di muovere, era certezza che 
| il Masi stava in Frosinone sol più della sua gente, il | 
eroli, Pofi, Ripi, eo. 
none il preside Sterbini con suo proclama 
avea invitata tutta la gioventù dei dintorni a prendere 
A accorrere iu rinforzo di quello bande 


Decise il Generale di attaccare le loro po 


Ondo maggiormente celare il suo scopo, prescelte 
il giorno 7. giugno festività del Corpus Domini, gior- || 
no che difficilmente potea dalla parte avversa 
destinato ad un’attacco, e dette alle sne truppe ordine 
accantonamenti. 
o sue forze presso Arci 
nella notte del 6 al 7, e fece tenere al generale Lanza | 
in Isola le sue istruzioni perchè con tre battaglioni 
ed nno squadrone dei cacciatori at- 
taccasse contemporaneamonte Veroli per la via delle | 


Ceprano, i quali 


vare le sostanze e le ‘vite | 
ri (sono i nostri soldati ) ra- 
distruttore di Napoli, 


Sue truppe il seguente ordine del giorno. 
Comando della prima divisione del corpo di esercito 
Ordine del di 8 giugno 1849: dato in Frosinone 
ivisione a’miei 
3 Stimooppor= 
la soddisfazione 
per la condòtta e Sontegno serbato finora , ed inculco 


a tutte le ingiu- 
mani hanno scagliato 


Te; © se si ritirarono fu per of 
to. delle circostanze politiche. e degli orditi. gu 


rie e della dap- 
» non v'in 
fflinca 3 Rè vi muova.ad imitarli nelle i 
À i © ‘ne’ paesi 
pacifici: abitanti soorgeranno dalla: vostra 
condotta quanto. è Ifalso ciò.che di voi sid detto; e 
qual sia: il- carattere. delle truppe. napolitane, 


di 


zioni 


i pporsi- 


Ceprano 


va una mano 


imò dare alle 


in tal 


su loro, 


«durò 64 vi 


'umzrA mE. 


(Giorn. Mili 
Vinit "ARera e Tonio. ) 


7osc 
FIRENZE 3 Luglio, 

Fin dal giorno 26 del decorso mese è tornar; 
Firenze proveniente da Napoli, ove trOVaYAZI pr. 
S. M. I. e R. il Granduca, Monsignor Vincenzo Ne° 
soni Rappresentante Pontificio in Tos n; 
(Il Costi 


ALTRA DEL 4, 
Stamane alle ore dieci Uto luogo n 
tezza da Basso la benedizione 0 consegne della kE: 
diere ai RR Cacciatori a cavallo @ al primo, Regi. 
mento, 
É stata una festa di una semplicità solenoe e 
commovente. PIL in. Lose.) 


3 PIEMONTE ; 


TORINO 1 Luglio. 
e d’ Ungheria sono sempre con 


Le noti; 
contraddicen 
nali che soll: 
parlano di 0 
riali sugli Ungheresi, gli altri giornali assicurano che 
‘ i più tristi 
auspizii per gli Austriaci, i quali non avrebbero aci= 
VMiltorie 

Mentre in Presburgo si pubblicò con molta solen. 
nità l’annunzio di una sconfitta che sarebbe toccata 
agli Ungheresi, i quali in numero di trenta mila. gui 
dati dal generale Gorgey, sarebbero stati battuti da. 
gli Austro russi il giorno zi pressa Waag.red avreb. 

Gi ua nazionale di [er. 
lino invece conferma la sconfitta toccata dagli Austro 
russi alcuni giorni prima: 

» Finalmeote la gran battaglia, già da gran lem- 
po aspettata. tra gli Uogheresi e le truppe riunite 
tusso austriache si è impegnata alla sinistra riva del 
Danubio, sulla pianura che si estende da Carlsbarg 
fino a Raab, nei giorni. 14 e 15 di questo mese a 
senza interruzione. Gli Austro-russi, da. 
lisi a precipitosa fuga, furono inseguiti. fin sopra.i 
confini. Dalla parte degli Ungheresi comandavano Ar. 
toro Gorgey e Guyon; dalla parte degli Austro russi 
Haynau e Rudiger. » ( Gazz. Piem. 


+0BE+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 26 Giugno. 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 25. 

Nella seduta d’oggi il ministro di giustizia pre 
sentò il progetto di legge sulla stampa. Esso è sere 
rissimo, e stabilisce gravissime pene contro le provo. 
cazioni all’ insurrezione, gl’ insulti a' grandi poteri dello 
sato, © l'eccitamento alla disubbidienza alle leggi 
Esso si compone di 19 articoli, di cui i principali 
sono. che ogui scritto ed opuscolo debb' essere depo. 
sitato 24 ore prima della pubblicazione, e che lo fur 
zioni di rappresentante del Popolo sono incompalibili 
con quelle di gerente di giornali, 

Alla lettura di quel progetto alcone voci della 
Montagna sclamarono: è un progetto degno di Poli- 
gnac! Ma la destra impose silenzio. Odilon Barrot 
chiese urgenza per la legge, c venue adoltata. 

All'ordine del giorno erano le interpellanze su- 
gli affari d'Ungheria e d'Allemagna. ] cittadini Savoye 
€ Mauguin contesero su chi avesse la priorità. All 
fine la parola rimase al sig. Manguin. 

Mauguin. Da qualche tempo sorsero in tutti gli 
animi delle inquietudini a riguardo degli affari estesi 
1 fatti disgraziatamente non bano che confermato que 
tc inquietudini. Dal fondo dell’ Europa si levò un 
grido d'armi. Tutte le potenze centrali si trovarono 
immediatamente sotto le armi. Una coalizione divenne 
Afanifesta. La Francia, entrò essa in questa goalizio. 
ne? Fu ella ufficialmente informata di ‘quale pericolo 
trattavasi? Quale è la nostra situazione io mezzo a 
questi movimenti di truppe? 

« Tali sono le interpellanze ch'io voglio dirigere 
al gabiuetto, e che pretendo esaminare, onde scongiu- 
pare I pericoli," se ne esistesse qualcheduno che ci po 
tesse minacciare, 

sonel'oratore è persuaso che cèngiura dei re si è 
rinnovata. La Francia, non mettendo a lato del- 
l’Allemagna, ha favoreggiato la risarrezione della coa 
lizione .... V° ha di più ....° Colla sua condotta politica 


essa sembra &ssere entrata in questa nuova congiura 
dei .re contro* deì popoli. La Russia è a capo di que 
sta coalizione.» 

L'Austria non Fappresenia che la parto di pro- 


fetta. ‘La Russia la serve dal lato dell’ Ungheria 

ci In caso di successe 
della coalizidne, si vede vali saranno le parti delle 
tre graridi potenze. Esse "erano ciò che, banvo già 
fi ’ itisione La Rus: 


Costantino; e la. Prussia acre» 
sceranno i lora lÙunanti...Quale.sarà la parte. della 
Frangia ? Non Binwedebiroppo; ma è certo; che esa 


rimianrà, isolata; the..dosràriadottare una politica dori- 
vatalo: dall'estero; sesmon'‘Può da sé peter cun 
} 


trovar aoalizione,: pi 
Toghittarrat: E" restarà neutrale. 
luzione che noi moolto: osservata" dbbu 


re il suo no 
gli obblighi 


armate prussi 
dal mio can 
chiedo una 

È questo fo 


nom consener 
Savoye 
mata la caus: 
rono fra il 9 
francese , chd 
causa dei pol 
vendicano ìn 
guito l’ordind 
l'assemblea ci 
prendere le 
camente la ni 


libertà ? 


ducato di B: 
o per lo m 
riunione 


Lire l’autenti: 
caricato della 
recato il 13 


era, Depu 
listi dilFrauci 
assicarare i lu 

tie, e per i 


O si 
Io trovo 
Îl sig. Say 
Qui a difenderi 
Scinare , lo rip] 
(Approvazione 


in Inghilterra. Non è più la ca 
Tia) è Ta città. L’ Inghilterra 


Je armi per quistioni pi 


mondo. Il suo tempo infatti si approssima. 
mondo. 


la neutralità dell laghilterra assicura. alla Rus- 
; + abile, per par- 


«ia la sovranità, Una politica atti : 
t della «Francia poteva solo paralizza 


Le chi 


sostantinopoli dovrebbero essere a Parigi. Ma 
doro La Francia ha essa mai finora ma- 


nifestato questa volontà ? Mai no, Essa pare, al con 


irario, favorire i disegni ambiziosi della. Russia. Con 


dale scopo ? Si ignora, lo tulti i casi, |’ Ungheri 
1 la sembra aver compreso quale ufficio le si 

icesse contro il dominio della Russia La Franc 
ha perduto la battaglia di Novara contro la co; 


lizione l'Ungheria ha salvato l’ Europa colla sua iu 

rrezione. (braro a sinistra). Non si può pronunzia» 
2 il suo nome che con rispetto; essa solo comprese 
gli obblighi dei paesi liberi contro il dispotismo (dra. 


vo a sinistra.) 


La Francia, se è sincera, se vuol conservare la 
sua costituzione, deve marciare sul Po (Bravi!) © 
disporre un' altra armata* lungo il Reno; poichè forse 
da qui a due mesi, la posizione sarà occupata dalle 
armate prussiane : la guerra non è inevitabile ( 0h! 0h! È» 
dal mio canto non la desidero, ma non la temo! lo 
chiedo una dimostrazione degna, piena di minaccie..... 
E questo forse il mezzo di sfuggire alla sorte che ci 
si prepara, od almeno quello di scongiurarla ( 4gita. 
zione). Con una dimostrazione energica voi prendete 
una posizione in Europa .... forse evitate la guerra che 


vi minaccia, 


Savoye sale alla tribuna per parlare. ma le con- 
versazioni che succedono al discorso del sig. Mauguia 


non consentendogli di continuare, la seduta è sospesa, 


Saroye rimprovera al governo di avere abbando: 


nata la causa badese. Parla delle relazioni che passa- 
ronn fra il governo provvisorio badese ed il governo 
francese che a parer suo si è mostrato avverso alla 
causi dei popoli, che scuotono il loro giogo e si ri 
vendicano in libertà. Quindi chiese come sia stato ese- 
guito l'ordine del giorno del 22 Magglo, col quale 
l'assemblea costituente invitava il potere esecutivo a 
prendere le misure necessarie per proteggere energi- 
camente la nostra indipendenza "e gli interessi della 
liberta? 

Cittadino Ministro degli ‘Affari esteri. L Assemblea 
sa che il movimento radicale rivoluzionario del Gran- 
ducato di Baden è stato, per così dire, prodotto, 
© per Jo meno generalizzato ed attivato da una 
riunione popolare ch’ ebbe luogo ad Offenburg. 
Ura ecco, a questo proposito, quel ch’ io,trovo in un 
dispaccio che esiste nel dipartimento degli affari este: 
ri, in data del 16 Maggio, (a' sinistra) — di chi? 
di chi? o 

Il Ministro Del Ministro di Francia a Baden. 

Ecco cio che contiene: 

» lu credo utile, sig. Ministro, di segn 
vostra atlenzionè Un fatto del quale io posso g 
tire l'autenticità. HI sig Savoye, precedentement 
taricato della Repubblica fraucese a Franrfort, si è 
Tecato il 13 ad OMenbourg; è salito alla tribuoa, ed 
ha pronunciato un discorso în tedesco. Egli ha detto 
che era Deputato all Assemblea per opera de’ socia- 
listi di Francia e D. legato del sig. Ledru-Rollia per 
assicurare i loro fratelli di Germania delle loro sim- 
Ratie, e per incoraggiarli a persistere nella energica 
So resistenza all'oggetto di far trionfare la santa 
Susa, e di prometter loro appoggio e fratellanza... » 

All estrema sinistra, benissimo? benissimo! (escla- 
Mazioni ironiche a dritta. ) 

. Il Ministro. Queste parole hanno eccitato l’entu- 
MismO ..... ( Strepito, interruzioni. ) : 

lv trovo pertanto cosa semplicissima, lo ripeto, 
che il sig. Savoye si sia creduto obbligato di venire 
qua difendere uomini ch’ egli ha contribuito a tri 
scinare, lo ripeto, in “questa funesta intrapresa . 
(Approvazione a dritta. ) 

Voce a sinistra. Onorevole e gloriosa intrapresa ! 
(4gitazione. ) 

.ll cittadino Presidente — volgendosi a sinistra. Ma 
lusciste esporre i fatti. Vai l'avete interpellato. 

Ministro. Vengo ai fatti. : 

© prendo primamente i fatti particolari. Vi è sta» 
% letto, 0 signori, poco fa un’ ordine d'un Generale 
Prussiano; non vi è stato detto da-qual Generale ,nè 
n, sal preciso momento quest’ ordiue del giorno, ven- 
N° pubblicato. lo sono indotto a credere, che questa 
filazione è 0 completamente sopplantata 0. singolat- 
Reale alterata; ed io m’induco a.crederlo, poichè , 
cò che sta nell'ordine del giorno. tendérebbe a far 
Supporre dei fatti ch io so, e potrei‘ affermare all'As- 
ublea essere completamente falsi, Non è punto ve- 
Po, come diceva dara preteso ordine del giorno, che 

ta 


po per bloccare il Palatmato; e-veoirvi noi stessi, 
da Pegnere la rivoluzione. Liò non, è .veroy ciò nom. 
eil dirsi, questo probabilmente, pos è stato detto; 

In ogni caso se ciò è stato detto, era ‘me 
4 dritta) benissimo! benissimò È | 


‘a dei lordi 
batterebbe 
ercio, ma non piglierebbe più 

gerdra PU eee Se En 
sia installarsi a Costantinopoli, e abbando- 

Le d i nboeralla coalizione monarchica. La Russia A 
F creduta da gran tempo destinata a dominare l ‘. 


aliene fra noi ed: il Governo prus- 


de men: "i 


ligeranti. 


istra. E gli arresti ? parlate 
IM Ministro. adi ir 


degli i 
diportandosi in sifitte manica 


ma eziandio. uomini 


nalmente dell’ arresto d'un agente. Sì 
cessi per gli avvenimenti del 13 gia, 
Egli non fu arrestato: come a 
Fo: ma come un cospiralore ( movimento 


Un’ ultimo fatto e pongo fine. Egli 
fu sequestrata una somma 


verno rivoluzionario di Badei 
verosimiglianza, che quest 
perchè vi erano ragioni 


dovesse servire per sconvolgere l'ordine in Franci 
Il denaro sta nella ‘cassa dei depositi e del 


de dalla tribuna fa si frequenti e sole 


punto. . . 


A driWa. È vero. 
N Mmistro .. 


essere interrotto. 
Il cittadino Savoye. — To non interrompo mai. 


Il Ministro. — Îo noa parlo di voi. Lascio dun- 
que questi fatti, e giungo al fondo della questione 
relativamente alla condotta del Governo francese in 
faccia agli insorti del Palatinato e del Granducato di 
Baden. lo ripeto che noi non abbiam fatto in questa 
che ciò che il diritto delle genti ci or- 
: noi non siamo venuli in soccorso di 
delle parti belligeranti , noi non abbiamo ricu- 
gato di ricevere nel nostro territorio quegli insorti 

ia del loro paese; 
ma noi abbiamo impedito il passaggio d’ uomini ar- 
mati, e il transito d'armi; e se un corpo qualunque 
sia d'insorti, sia de loro avversarj fosse entrato ar- 
mato nel suolo della Francia , io dichiaro da questo 
»sse , sarebbe stato disar- 


circostanza 
dinava di 
u 


che fuggivano | azione della gius 


Inogo , che, qualunque si fi 
mato. ( Benissimo ! benissimo ! ) 


Noi non abbiam fatto pertanto , lo ‘ripeto , che 
conformarci alla neutralità , di cui il dritto delle gen: 
ti ci faceva una legge. Doveasi, o signori, fare di 


iù? Questa è la questione. 
eta, qual tarà opinione dell'Assemblea ..... 
(risate ironiche a sinistra. ) 

Una voce. — Essa è già conosciuta abbastanza. 

NW Ministro ..... Ma, quanto a me, io sono sta- 
to profondamente convinto che essa sarebbe conforme 
alla nostra per due ragioni . la prima si è ch’ io non 
vedo nè interesse sufficente nè diritto da doverci noi 
mischiare in questo momeoto nello intestine discordie 
che dividono la Germania. . 

La seconda ragione , o signori, potrei tacerla ; 
ma non temo punto di dirla ; ed é che la causa de- 
gli insorti di Baden e del Palatinato non mi sembra 
di tal matura da eccitare in questo momento quel vivo 
iateresse che per lei sì addimostra (approvazioni a 
destra. = Reclami a sinistra.) y 

Si è dunque perduta , o signori, la memoria del 
passato fino a tal puuto che si 

artito , il quale ha per un istanì 

Fatinato e nel Granducato di Baden sia lo stesso che 
da dieri anni fu il più accanito ed implacabil nemico 
della Erancia ? ( neggzioni a sinistra. ) 


. Del governo francese ! 
cerotto "facciate difendere l’ interesse 
francese !* 


A sinistra. Sì l'interesse della. Monarchia ! 
H Ministro. È 


uuer 


ra cl Governo francese avea 
elle armi giungessero nello mani delle 


» egli. ba impedito. che non solo armi 


0 delle parti 
. ciò che ca 
(Benissimo. ) Si parla fi- 
+ senza dubbio, 

Questo agente venne arrestato; ma perché? ] pro- 
gno il daranno. 
gente d’un governo este- 
prolungato. ) 
è vero che 
ch'era stata trasportata. a 
Parigi da certe persone che dicevansi agenti dal go- 


n; fu sequestrata per due 
ragioni: perché veniva allegato, non senza qualche 


© denaro non pare venisse 
trasportato in Francia, ma rubato; in secondo luoge 


a credere che questo denaro, 


Ile conso- 
gue , la giustizia vedrà a chi debbasi rilnettere. .. , 


( Nuove interruzioni a sinistra e interpellazioni diverse. ) 
lo resto meravigliato , quando l'oratore che scen- 


nni interpellanze, 
nel silenzio della maggioranza, che nom lo tarbava 


« di trovare, un momento dopo, 
fra i suoi amici una sì grande intolleranza, che mi 
rende impossibile di profferire quattro parole, senza 


81 0 no, 


istantetento cho ci venisse tolta l'Al> 
Sela rimonta, a fut 
a Patti 


tendenze ,. esprimono ET 
Se if pi 
ro! Benissimo!) SA! ( Esclamazioni a ‘dritta. È vo: 


Il Ministro. Coloro: che, noi abbiem vinti più vol. 


te, in Francia, colle armi alla, i 
mercè , noi vinceremo aneora, reds no 


s signori , se mj bi 


fansia coma nemiche , noo già 4, 
0 altra forma politica, ma dell’ orditio Slo 
stesso ; che non. solamente essi professano tali dot- 
trine , ma ch'erano notoriamente d'accordo, ia con- 
tinua intimità ‘ncessanti ,.in cooperazione 
vincemmo il 13 giugno 
‘ovdzione a dritta e al 
Bpaccio ch'io ricevava 


centro). Esco, o signori, il dî 
fi 


« lo pensava, diceva l'A, 
va, che potrebbe riuscirvi 
i sentimenti degli 
di difendere la causa in questo momento ..., }. 

.._ Ho l’ onore di trasmettervi qui acclusi due ma- 
nifesti indirizzati al popolo francese , alla Guardia 
‘azionale , ed all’armata dagli insorti del Palatinato, 
e destinati ad essersi sparsi nell’ Alsazia e nella Lo. 
rena. Balle contenenti gran numero di esemplari fa- 
rono sequestrate dàlle nostre dogane. » 

Ecco alcuni passi d'uno di questi fogli ; 
< II Popolo del Palatinato alla Guardia Nazionale ed 

all’ Armata francese, 

« Ciltadini, 

“ Obbrobrio eterno al popolo ed all’ armata fran- 
cese , se soffriranno più lungamente la politi 
liberticida, e la più perfida che sia mai esistita sla 
politica d'un governo, il,quale, traditore della Co- 
Stituzione , cospira di già apertamente coi’ nostri ti- 
ranni » (movimento a dritta) — A sinistra. È vero! 
è vero! 

Il Presidente. I Monitore constaterà le adesioni, 
( Risa generali. Vive approvazioni a destra e al centro. ) 

Il Ministro (proseguendo) « Che il vero popolo 
francese cacci da se questo pugno di miserabili vi- 
gliacchi ; e che l’armata » la di cui sola guida è l’ono- 
re, si trovi alla testa rispettare questa Co- 
slituzione tante volte viol Serriamo le nostre fila 
e voi, Boichot e Ratier ..... (oh! 0h!) degni Ra 
presentanti dell’armata francese all Assemblea Na; 
nale., intendete lo grida della Germanica demoer: 
che vi fa appelli 
bertà! Protestaie energicamente, o nobili Rappresen- 
tanti, contro gli atti dei traditori ; protestate , 0 no- 
bili soldati , contro un governo distruttore della li- 


O cittadini, 

Voci a sinistra. Benissi 

Il Ministro ( volgendosi alla sinistra ) lo non pos- 
so impedirvi, o Signori, di trovare cosa Ottima ciò 
che ho letto ; ma voi dovete comprendere che noi, 
i quali crediamo di rappresentare il popolo francese 
in un grado molto più grande di voi 3 che noi i qua- 
li siamo non solo la maggioranza dell’ Assemblea, ma 
che ( oso dirlo, ed a fronte del suffragio universale 
non può negarsi ) rappresentiamo |’ immensa maggio- 
ranza del paese ( vivi reclami a sinistra) noi non ci 
trovammo punto soddisfatti di vedere tali proclami 
emanati da un governo che dicesi regolare ; e pen- 
sammo che un popolo guidato da tali capi non me- 


rita effatto la nostra simpatia. ( Approvazione & dritta 
ed al centro. ) 


(Continua ) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE a5 Giugno. 


La crisi, nella quale vivea finora il provvisorio 
potere centrale, si avvicina alla sua fine. A giorni 


Berlino. Le 


continue contrad. 
vetao prussiano coi 
rio a dim 


Caso che la risposta fosse negativa il Vicario 
vuole dare la sua dimissione, 

Persone bene informate credono frattanto che 
la Prussia risponderà di sì, imperocchè il progetto 
lella costituzione è basato sulla confederazione 
del 1815 che pure viene ancora rappresentato s0- 
lamente dal Vicario. x 


La Baviera d'accordo coll’ Austria vuole.la con- 


* tinuazione dell’ antorità del Vicario, e così oredia- 


mo che s’intenderanno pacificamente. 


CARLSRUHE 33 Giugno. 
Il sig. Lowe Presidente. dell” autica assemblea» 
psionsio: l'Scaza) ha fatto pubblicare il seguente 
H La riunione ‘a Garlarabe de' membri dell’ assem- 


recon pal 35 a Carlo, e si ieri 


far moto il tempo ed il lango' ove’ si' terrà una” set. 
duta dell’ assanbleu' conituttite' alemanna. 
((Jbourni de Francf.) 


STOCCARDA: 23 Giugno: 

Da una lettera di' un deputato del' parlamento 
tedesco proverilente: dal' Biden avevamo» desunta' 
jertr la' notlisia della morte di Froncesco Ravenux. 
Però nessuna delle tante lettere, nè tampoco' i 
giornali: che' riceviamo quen”opgî' dil' Baen, rifé- 
Ziscono: talle notizia, ed'avizi'unaÎittera: di' Donnue- 
scilingen' asserisce’ aver' fatto ieri' Ravenux unacone 
cione’ si popolo. Pare dunqut chie ella. notizia 
fosse’ falsa. ( ; Sbevo.) 

GOTHA 26 Giugno. 

1 membri dell amica assemblea naziorale Han- 
nb oggi tenuta la prima loro seduta, nella. ue 
sono Înnitati sd eleggere un presidente nella per- 
sona del sig. Cancelliere autico Becker de Gorla, 
ed'un vice-presidente nella persona delsig. Dunker 
de Halies n antico segretorio dell’ Assemillea Na- 
Ziouate è stato incaricato ilella redazione del pro- 
tocollo. È stata pure nominata una commissione la 
quale presenterà ancora questa sera un rapporto 
salle differenti proposizioni che' sono state fatte. 

La. discussione non verterà sul tenore delle due 
cosîtazioni chie sono in presenza, ma solamente 
sul modi d'elezione negli stati che non fanno parte 
dei tre regni. È questo preoisamente il punto più 
difficile, atteso che i deputati prussiani assicurano 
aver inteso dire ad alcuvi membri del loro: mi 
stero che quest’ ultimo non permetterebbe che in 
quei tati si allontinasse dal inodo d'elezione fis- 
sato d'lla legie elenorale. D'altra parte, nessun 
memliro del'ecngresso pensa che si maoterrà. la co- 
atituzione dell’ inpero tale quale è stata’ adluttata. 

f sigg. de Wiuche e Riesser sono giunti eggi. 

(.Journ. de Francf.) 
MANNHEIM 28 Giugno. . 

N Journal de Mannheim parlw«li voci che cie- 

colavano a Cerlsrube e secondo le quali la for- 
270 di Rastak sarebbe stata occupata dai prus- 

siani, Il giornale in questione aggiunge però che 

una tale notizia merita d'esser coufermata. | 


FRIBURGO 23 Giagno. | 
L monibri delliv pretesa reggenza! dell’ Impero: | 


sono pestiti jesi col più gras secreto: per Balene | 


Baden È la che assemblea nazionale coura rie 


prendere le see riuuiuni (J. de l'ranef. ) 


Bene è' stata occupata questa” mattina dhi 
prv "e dille ttuppe el’impero: Questo dipo 
Mranzo si è di nuovo.iuteso UU caraumeggiamento tra 
Burlach e Bretten, ( Mercure de Suabe ): 

— Mancano precisi dettagli’ sulla riti di 
Mierolew:ki. Un versione Ib vuole nella Fortezza 
di Rastadi, un' altra lo vuole già caduto nelle ma- 
nî degli .usseri' prussiani , una terza infine vuole. che 
egli sia strettamente inca zato dal general Peulker. 

Malgrado tutta questa incertezza ;. l'affire si 
può considerare come finito. ('Patrie.) 


AMBI 
Le operizio! 
e coniro: la: Doni 
prussiuno: Pritrwita conv far 


zioni del suo governo: n appieno cr 


IMPERO AUSTRIACO: 
VIENNA 25 Giugno. 

i di nua. del 25 corrente nulla con- 
tengono. di nuovo. IL Duca di Leuchtemberg , ge- 
nero dell’imperatore, si è imbarcato pen Madera 
onde ristabilire la. sua. salute. (F.T.) 


Avtra DEL 26. 

I fogli d'oggi recano un rapporto del' generale 
Hayniu @ S. MÉ dal quale apparisce, che_il ter 
reno fra ln Waag e il braccio del' Danubio è ora 
dil' tutto netto da nemici, e che questi hianno'ali- 
bandbuato anche Gunta, ritirandusi verso Comorn. 

_ Lu Cinà di Varsavia vien fortificata iu tutta 
fretta, Ogni abitante deve prestarvi mano e persino 
degl impiegati superiori vanno 4 ore al giorno a 
lavorare alle fortificazioni Wanderer. 


Autra. DeL 28» 
L'Imperatore è arrivato il 26 in Alemburgn. 
Il 27 di mattina cominciò la marcia dell’armata 
totta, Dalla linea del Waag nou giuose quest’ oggi 
alcun. rapporto. 
Secomto. rapporti da. Altemburgo, L'Imperatore: 
vi: ha. passato iu rivista | armara russa che si avan 


za contro Raab. (F. Ty 


BREGENZ 23. Giugno. 

11 corpo id' armatn nel Vorulberg, si forma ora 
definitivamente. Sommerà da. 10 a 12,000 uomini, 
con. 4 bauerie, Ji comandante di esso e il priocipe 
Schwaracmberg antico governatore di Milano. 

(C. B..) 


ESPERIES 24 Giugno. 

N: Quartier: geuorale: del. Feld«Maresci, 
sobieviere Pra si Gest. Ki 

— HI i: Visor: riferisce: che i Rumi sj 
avantano: verso. Mishuley, © crerle: che il primo = 
gecondo: luglio: potrebbero trevarsi'inoaozi a Pest, 

L'Omervi Triest: del. 30 giugno» pubblica ii 
seguente dispacvio» telegrafico : 

Mediante Pena telegrafico» quì to 
dall’ Imp. Reg: Ministero della: Guerra si lia la no. 

chie la città di Raali fu prosa ieri d'assalto 
dill'Inp. Reg. Truppe: dhpo un sanguinoso: come 
battimento, e Sua Maestà vi: tenne l' iigremo alli 
testa del primo Corpo d’ Armata alle ore:4 e minu 
ti' Sb pomeridiane. . Li 

Per ordime superiore Bacxi, Capitano. 

— E amentita la voce della vittoria riportata 
dal Bano a $. Tommaso sopra gli Ungheresi. Il 
suo quartier generale era il ar a Suve, e non in- 
traprenderà verun movimento , in attenzione delle 
operazioni dell' esercito russo. 

— $i dice che il Buno abbia occupato Tere- 
sianopoli e clie marci verso Szeghudio. 

(Die Presse) 


FREUTSCHIN. 

La. brigata del generale Ermanno Gorgey, è 
del colonnello. Benjstzky forte di 20,000. uomini 
tono verso i monti sotto gli ordini di Dermbiutky. 
Presso. Oedenburg vi è altro numefoso. corgo. d'Un 
heresi i quali collegati collo forze del. generale 
Auliche e delle a Brigate: poste al. Lago di. Platten 
sembra. clie ai. vogliono. concentrare per: operare 
gnite, ( Die Presse.) 


PRESBURGO 25 Giugno. 
Gli abitanti austriaci di Pesili protestarono con- 
tro l'annuale Governo Magiaro. Il Kozlony (Mo 
nitore) di Kossuth disprezza quell’ atto. (F.T) 


ESEG 19 Giugno: 

Il Bano continua un. movimento regolare verso 
Teresianopoli da un.lato, e il lago-Balatona dall’ al. 
tro. Davanti a lui si ritira il corpo di Aulich, Il Ba- 
uo siàriuuito con Clain-Gallas, col Ten. Mar. Da- 
hlen,, e con il corpo, Serbo. di Kaioianin. 

Peorzeli è iu: piena: ritirata. su Szegedin. Nulla 
sappiamo di Bem. 

Poterraradino resisto virilmente agli austriaci 

Temeswar invece è blaccata soltanto dai Ma- 
giani, Il suo comanilente Rukavina fece-una sortita, 
non sappiamo qual esito. (F. T.) 


ee TI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SAGRO MONTE DI PIETA" DI ROMA 
Banco de' Depositi + 

A dì 6 Luglio 1849 

Reg a 53 N74 
Sì è dato eretito nel suvhletto Banco' di Da- 
positi al Cittadino David Pietro Adami, 0 chi per 
esso, della somma di sg 192 70. - Reeò il cit- 
‘0 Scotto im tanti Roni della Repub- 
a aventi corso legale, e dissi in estin 
x Cambiale fratto dalla Ditta. frate 
Torricelli Livorno li 28 maggio scorso  paga- 
bile a 25 giorni data all' ordino del suldetto Ada- 
mf, quale non esseminsi fin qui preseatato , nè 
alcuno per nf, onde conseguite if pagami»nto di 
detta Cumbials < il riferito Suotto ne deposita lo 
toMO risco; e pericolo del posses 
rio della madesimi, a cui duvrà far- 
era consegna dappresso il rit della 
bisle, e cò per esorrarsf da qualun- 
que responsabilità tanto sulla deteriorazione che 
potessero soffrire in seguito, li suddetti Boni, quan- 
fo se i medesimi venissero t6lli dal Commercio , 
riservandosi in fine il deponene Hi diritto di riti 
rare il presente deposito quanto faccia di bisogno. 

19 fede ec. 
x If Computista - G_ Canestrelli 
If Cassiere - Antonio Seni. 
Trihuwiste di Conmnercio di Moma. 
istanza der-elttadino Piefro Scollo 5 nego» 
imiestieto in Roma vio Tor de Specchi 
n. 51, rappresentato dal sol 
ci i 


igdoto possessore 


i i Cedola di De- 
palo sopra traseritia, quale sì i 
He% del medesimo , è ciò per futti gli «ff 
ragione, a senso ancho dei $$. 493 e 485 def Ne- 
golanento giuvizia: 


rio 
era Ercole Perucchini Proc. 


« BAGRO MONTE DI, PISTA' DI ROMA 
Banco de' Depositi 
1849. 
è 53 N75, 

di '8'Idd' dedito vel sadietto Benro di De- 
poslii al cittadino Maffeeto Padua di Livorno  @ 
chi per esso della somma di so. 171 53. - 

{l ittadino Pietro Stotto ia tanif Boni 
Iegale e; 


falto di ammo per; 
A stata fino ad pellice 
gomemio, è nOn | pd 


de esonerarsi da qualsivoglia responsabilità tanto 
sulla deeriorazione , che per caso inopinuto potes: 
se sofffire in seguito la valdta de'sud. Boni, quan: 
fo se è medesimi venissero tolti dal Commercio ; 
riservando.i Infine il deponente il duitio di ritira» 
re il presente deposito quando faccia di bisugao. 
To fdy ec. 
Il Computista G. Canestrelli. 
Il Cassiero 4. Sent. 
Tribunale di Commercio di Rom 

Ad istanza del Cittadino Pietro Scotto, negozian: 
te, domiciliato in Roma Via: Tor de Specchi n 
51, spp. dal soltoseritto Proc - Si deduce a uo» 
tigia al Cittadino Rofelo Taddei di Livorno, ed 

di 


Giovanni Gurioli Negoziante in Roma in via 
di Campo Marzo num, 8 B rende noto agl'iufra 
scritti Negozianii 0 a chi per essi che sotto H 
giorno 6 corre depositato in questo Heoco 
del 8 Monte di Pirtà scudi 58) e ba) 80 in eslin- 


zione e paganento di sei Camblali a di lui carl o: 
l'una di scudi 134 a favore di Pichaf Montblsno 
dî Lione cola scadenza del 15 maggio scorso, la 
seconda di scudi 109 boj 72 » favore dì 
Tavaoi di Roma colla scadenza del 45 
40,3 © le altre quattro colla scadenza del 3 
gno scorso, una di scudi 40 e baf 92 a furore 
di A Sarovel Genazzano è la seconda di sc. 132 
è favore del suddetto Pi bat Momtrblane , la 
23 di scudi 125 e be) 96 a favore di Carlo Ghi- 
glierî di Mifino , e la quarta di scudi 41 è bej. 29 
di N. Pietroni mon presentato per l'incasso sile 
suddette scadenze, © perciò esso depunente sb pro- 
testa) che la de ta + 
debba rimanere 
tori, 0 di chi per essi, li di restare eso- 
merato 5 ‘roma sé esrnera da que wikeriora 
responsabilità , a forma sache dell' astio 139. del 
Regolamento di Commercio , @ con la leggo che 
nell’ aftu def ritiro delle somme debbano i credi- 
fori dèpositare nel suddetto Banco i mesgettivà ti- 
toli, di credito! 

Roms li 6 Laglio 1349. 


Filippo Malagricct Not. dî Collegio. 


Ad istanza delle ‘sigiiore Matia” Bratidamf in 
Folli, Vivo gens vedete Britidané come 
Torrideo Pransieseo e.-Laiglo i 

nai di,miorcoledì, 11 corrente, tuti 2A 


lo 
> Malo 
Lod ed vai) salio) si, eoli. 


casse 


dità col benefizio del'a: Legge, niario, 
è forma: anche del $ 1548 del vigente Regolamento 
Legixlativo è Giudiziario, 
Roma 7 Luglio 1349. 
Filippo Matagricci Not. di Coll 


nel giorno' 26 
ha emanata la s: 


i Tri to, di cui nell'istanza de- 
puta in Contutore, e Cosmminisirature al Patrimo- 
ra Placido Gubrivlli ili Cittadino Avv 
, inculvandogli. ili bene è fedelmen. 
detto suo incarico’, e di unifor= 
si dispone dalle vigeoti leggi: 
F. Cecconi Vice Presidente 
Luciano Capocci Egi: 
Oggi 4 luglio 4848 - Copia del present 
to ho consegasta ed affissa a forma di. le 
A. Zecca Curs. 


Trib. Civile q& Rome prima Sezione. 

Ai istanza del cittadino Pietro Gagliardi Pit- 

tore domiciliato in via d'Asc: 

presentato dal 

Sintina anque: possa avere un' interesse 
diretto 0 indireo eredità del fu Giovanni 
Maldura morto in Roma i 1 febbrajo anno cor- 
rente qualm-nte l'Istante sotto il giorno 26 giu- 
gono pop. nella Cancetteria del Tribunale sud. ha 
cinessa forma rinonzia alla qualitica di Fsecuto- 
ne destamentanio , del fu Giuvanni Maldura ed ha 
pari tempo prodotto il rendi onto di sua ge- 
ine fino al presente giorno registrato a Roma 
l# 26 detto vol 570 fugl. 14 ver. Com 3 0 4 col 
payamento di be 80 sotto le riserve di ragione 

louivato negli atli respettivi. 
intima inoltre ai medesimi,che solto Il gior- 
no 25 suddeto è stato depositato negli atti del- 
Y Appottonj Notaro pubblico l'inventario o desèei- 
zione originale di tutti gli eff'rti ereditar] del sud- 
delto Giovanni Maldura E lutto ciò si deduce a 
notizia come sopra onde nun si passa girmme@ sì- 
logerna ignoranza , e per fotti gli effetti di ragio* 
na non solo ma eo. imseppe Vaselli. 


ca tatto carico, rischio e pericolo di essi credito- 
ri, intendendo di restare esonerati come si esone 
rano da qualunque responsabilità. 
Roma 7 Luglio 1849. 
Filippo Bacchetti Not. di Colleguo 


cittadino Arcangelo Federici 
Rotondo: possidme, rappresentato; dal Procuratore 
Gucomo Frosi. 
Il gioro di lunedì 16 corrente alle 

a di Monte Ro 
tondo arià luogo la vendita gi 
valli storni a forma del processo verbali 
ramento prodotto in alli li 29 aprile 13 
formità di Sentenza resa dal ciliedino V 
natore di Monte Rotonio notificata li 25 singoo 
prossimo perduto ,' dietro rapporto fatto dal Peri- 
to, e depositato in Cancelleria li 14 giugno sud- 
dello , e ciò si notifica per Gyrzitta » form» del 
$. 1297. G. Frosi Proc 


Rettificazioni. 

Nella pag. 4 agli Annunzj Giudizivij col 7 
lin. 40 del Gioraale di Roma 6 luglio, si è onto 
di dire che il deposita fatto dal Itavasro a credito 
dei sigg. David l'ietro Adami e C di Litoro» » 
Gaspare Ragozini o Raffaello Sori», fu iv (0! 
Boni correnti. 


Nella: quarta colonna degli Anounzie Giudizi 
ri del Giornale di Roma 6 Inglis,. lin 6, in !vo 
go di leggere Domenico Giannelli si lega* Da 
nico Viscardi. 


BORSA DI ROMA 
pet Dì 6 LroLio 4849. 


AMDNI DELLA SOCIETA" DI ASNCLBAMONI 
vidende ed interessi dal primo ger0»)° 


So. 10825. Se. 13! 59 
se 45 

FONDI PUBBLICI 
Comolidatò Romeno a} 5 per cento godimento 
del args bomneaino (849 - > SO OT 


.. La Bandié 
ha cessato la 
rosso, insegna 
nelle ventiqu 

‘1 Comand 
pi di Roma 

te Dec 
Roma li 


N Teneni 
mento di ©: 
Generale Le 
guarda l'Arn 
caricato degl 

Roma li 


,1 sacri vi] 
pane, tolte 
esistenti anc 
rettori di qu 
golio. 

vr. Roma li 


« Per 0 
eri 
32. 


dk 


. E *» Per ord 
si Datore di R 
we Rioni riass 
da:questo g 

£ I Com 


À Mmetterannj 
& 


pr pas 


nun. 5. — 1849. 


GONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ‘ogni giorno 
cocettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
\ Rom per trimestre . +... «> 2.50 
“ile Province | franco ). . +.» + 2 90 


arpstoro ( franco fino ai confini. è 90 


IORN 


Lunedi 9. Luglio. 
—T ——— 


Pa 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d' inviecioni, File 
estere diretti affranoativall’ Ufficiò d'Am- 
raioistraziono del Giornale. di Rema, in 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ROMA 9 ‘Luglio. 
PARTE OFFICIALE 


de sel 


| 
I 


DECRETO 


La Bandiera e gli Stemmi d’un governo che 
ha cessato la sua esistenza, come pure il berretto 
osso, insegne d’anarchia e di terrore, spariranno 
pelle ventiquattro ore. 
I Comandanti de’ vari corpi stanziati ne’ Rio- 
ni di Roma sono incaricati dell'esecuzione del 
resente Decreto. . 
Roma li 8 Luglio 1849. 
Il Generale in Capo 
Ounmor De Reccio. 


adi 
ORDINE 


| 
| 


Il Tenente Colonnello Boyer del 1.° Reggi- 
mento di Cacciatori è nominato ad aggiunto al 
Generale Levaillant (Giovanni) per ciò che ri- 
guarda l'Armata Romana ; e sarà specialmente in- 
caricato degl' interessi della Cavalleria. 
Roma lì 7 Luglio 1849. 

Ouninor De Reccio. | 


+4 
ORDINANZA 


1 sacri vasi, gli arredi da Chiesa , e le cam- 
pare , tolte ai Stabilimenti Religiosi di Roma, ed 
esistenti ancora , sono messi a disposizione dei Di- 
rettori di quelli Stabilimenti , ai quali apparten- 
gono. 

Roma li 8 Luglio 1849. 

Per ordine del signor Generale di Divisione Go- 
cernatore di Roma x il Tenente Colorinello del 
32° di Linea. Prefetto di Polizia 

Cuarvis Francesco. 


BE | 
| 
ORDINANZA 


| siderata come un furto qualificato, e punito se- 


Per ordine del Generale di Divisione Gover- | 
natore di Roma, tutti gli anitichi Presidenti dei 
Rioni riassumeranno le foro funzioni, a datare | 
I questo giorno. 

. I Commissari le funzioni dei' quali’ cessano, 
rimetteranno subito l'Ufficio ai loro successori , è 
questo passaggio di servigio sarà costatato da un | 
Provesso Verbale. , 

- Data dal Palazzo del +Governo li: 8 Lu- 
glio 1849, ; 


Il Ten. Colon Prefelto dî Politia 
- . CuapursoFnancesco» 
,001 stedEBBS@I LOTTI 
ORDINANZA: :DE\POLIZIA » i‘ 
i far a 


To il 


| voro; 
4 


essi appartengono agli Stati Romani; ovvero fino | secondare i vostri sforzi per garantire gl’ interessi 


alla frontiera, se sono sudditi d'un’altra Nazione. 

2. Tutti gli stranieri che sono autorizzati a ri- 
manersi in Roma, si presenteranno, a datare da 
domani 10 ore del mattino, fino al 18 del cor- 
rente mese, negli Ufficj delle Presidenze regtona- 
rie con le loro carte; affinchè sia loro rilasciato 
il foglio di sicurezza. 

3. Ciascun Forestiero giungendo a Roma si 
presenterà, dentro 24 ore, alla Polizia nell' Offi 
cio de' Passaporti per farvi mettere il Visto, e ri- 
cevere una Carta di sicurezza. 

I padroni di Locande, Albergatori, cd altri 
fittajuoli, non esclusi quelli che danno alloggio an- 
che gratuito, faranno nelle 24 ore la denunzia de’ 
forestieri giunti ne’ loro stabilimenti; essi apriran- 
no un Registro, se non l'avessero già fatto, de- 
slinato ad iscrivervi i nomi, cognomi, professioni, 
luoghi della partenza e la nazionalità di queste 
persone. 

Ogni contravvenzione al disposto negli artico- 
li 2, e 5, sarà punita con la pena di uno a cin- 
que giorni di prigione, e con l'ammenda di cin- 
que a quindici franchi, _ 

Data dal Palazzo del Governo li 9 Luglio 1849. 

Il Ten. Colonn. Prefetto di Polizia. 
Francesco Cmapuis. 


+0BE-e+ 
ORDINANZA 


I cavalli, le vetture, e gli altri oggetti requi- 
siti dal passato Governo, e che si ritrovano in 
mano degli abitanti e dei militari, devono essere 
restituiti ai loro padroni. In conseguenza si ordina: 

Art. unico. Tutti i detentori d' oggetti requi- 
siti dal cessato Governo, sono obbligati di farne 
la denunzia alla Prefettura Generale di Polizia, 
entro lo spazio di tre giorni a datare della presente. 

Ogni infrazione al presente ordine sarà con- 


condo tatto il rigore della Legge. 
‘1 Capi della forza pubblica , gl’ Ispettori ed | 
Agenti di Polizia sono incaricati dell’ esecuzione 
del presente ordine. »_ 
Data dal Palazzo del Governo li 9 Luglio 1849. 
Il Prefetto Generale di Polizia | 
Tenente Colonnello del 32.° 
Cuapuis Francesco. 
+0 
Il; GENERALE OUDINOT 
ALLA MAGISTRATURA 


radi, avendo inteso 


4 


d fnancano di la 
dei sponta svn sottoscrizione 
ML pito 


Uri 


jueso gizline è delle 


pubblici e privati. 
Gradite, Signori, l'assicurazione della mia di- 
stintissima considerazione. 
Roma li 8 Luglio 1849. 
Il Generale in Capo 


Ounimor De Recco. 
+0BE+ 
AVVISO 


Il sottoscritto Direttore Generale del Ministe- 
ro di Guerra e Marina degli Stati Romani, tiene 
udienza tutti i giorni della settimana nelle Sale 
della Pilotta, eccettuati i giorni festivi, dalle ore 
otto alle dieci antimeridiane. 

Roma li 8 Luglio 1849. 

Il Direttore gen. degli affari di guerra 
CasreLmau. 


PARTE NON OFFICIALE 
FATTI DIVERSI. 


Jeri, Domenica, il signor Generale Coman- 
dante in Capo l'esercito francese, accompagnato 
dagli altri signori Generali , dallo Stato-Maggiore 
Generale, e da distaccamenti di varie armi, partì 
alle ore 11 antimeridiane dalla sua residenza, e 
si recò alla Chiesa di S. Luigi de' Francesi per 


! sentire la Messa. Il Clero lo ricevette alla porta 
della Cifiesa, ed il Superiore gli diresse.il se- 


guente discorso. 


Général: 

» En vous recevant dans cette Eglise fran- 
gaise, le Clergé de St. Louis salue avec joie, en 
votre personne, le chef et le représentant de no- 
tre brave Armée ; il appellera sur vous, sur elle, 


| los bénedictions divines, et s'associantà vos priè- 


res pour remercier Dieu du succès de nos Armes, 


| il lui rendra gràces d’une victoire qui contribue- 


ra à la gloire de la France, au retour de l'ovdre 
en co pays, è la consolation de l' Eglise, et ù la 
paix du Monde. » ©) 

Il signor Generale rispose : 


Monsieur le Supérieur: 

« Je vous remercie au nomdel’ armée des 
prières que vous voulez bien adresser au ciel pour 
elle. Déjà le Saint Père a daigné me témoigner 
la satisfaction: que lui causait le succes des nos 
armes: Nous en sommes profondément reconnais- 
sants. L' armée, je lui dois ce témoignage, a dou- 
né pendant ces graves circonstaucos , des exeui- 


| ples ineessanis , non seulement de courage, mais 


de patience, de modération , et, je puis le dire, 
de'toutés les ‘vertos militaires. Toutefois, je dois 
le, reconpaitre,, elle, u'a fait que sou devoir. C'est 
versinotré» Gonvernement qu'il faut. faire remon- 
ter‘(duè'‘vòs’ remereimens ; et‘ bien plus» baut 
eMEGIE ‘vers ‘1a, divine Providence ,,, dont ‘dos 
ne sommes que les. faibles instrumeas nidape noe 
Cause dll'granderet ;sì suinte: Puisse' celte divie 


tinuition de cette précieuse protection , sans la 
quelle tovis les efforts humains séraient impuis- 
BIBEOI ato. viagl 

“Questiiatto ‘religioso, eseguito in modo sì so- 
lenne daî: Militari di una nazione che si gloria di 
essere la figlia primogenita della Chiesa, fece una 
sensazione piacevolissima nella popolazione della 
Metropoli dell’. Orbe Cattolico, 
( Traduzione ) 
ero di $. Luigi, gel tisegervi ia q1 
festosò nélla vostra persona.il Capo e 
valorosa armata. Esso hmplorerà sopra di voi, sopra 
di esfa de celesti benedizioni , ed unendo le vostre preghie- 
re pat ringraziare Dio del buon successo delle nostre.armi gli ren 
deràf ie per uma ‘vittoria che contribuirà alla gloria della Frao- 


cia ya :ristabilimento dell' ordine in questo paese ; alla consolazione 
della Chiesa e alla pace del mondo. » aa 


Chiesa Fran- 
Rappresentan 


Signor Superiore : n n 
2 (**) » Vi ringrazio sio nome dell'armata ; delle preghiere che 
vi piace dirigere al Cielo per essa. 

» Il Santo Padre si è già degnato di attestarmi Ja soddisfazione 
da Lui provata pei vautaggi delle nostre armi, di che sento profon- 
Ja riconosce 

+ to tali gravi 


confessarlò , essa non ha fatfo che il suo dov 
pirò dovete rivolgere i vostri ringraziamenti, 


AI nostro governo 
prattutto alla di- 


vina Provvidenza, di cui non siamo che deboli stromenti in una 
causa sì grande e sì santa. Possa il Cielo continuarci Il suo soste- 
gno! Pregate, Signor Superiore, perchè Dio ci preserva questa pro- 
Ziosa' protezione , senza la quale sarebbero vani lutti gli sforzi umani. « 


— e. 


e 


Siamo autorizza 


dell'artiglieria francese destinati a riceverle, in 
forza del decreto del sig. Generale in Capo in 


‘stituite intatte ai proprietari che presenteranno 
garanzie in favore dell’ ordine, allorquando il 
disarmo sarà ‘compiutamente eseguito. 


——__see— 


STATI ITALIANI 


REGNO DI NAPQLI 
GAETA 22 Giugno 


no 17 corrente ricadeva l'anniversario del- 
la esaltazione al pontificato di S, S. 

Triplicate salve di gioia la mattina, a mezzo-gior. 
no esla sera partirono dalle batterie della piazza, al 
Je quali risposero i legni da guerra napoletani © spa- 
gnuoli ancorati nella rada e parati a fest 
Nella mattina, sotto il palazzo pontificio , le ban- 
de musiceti-della ‘guarnigione eseguirono scelti pez= 
zi, intanto che S. S. riceveva gli Eminentissimi Car- 
dinali i Prelati, il Corpo diplomatico, e poieil corpo 
e le varie autorità della città, la uffizialità del pre- 
sidio e delle navi spagnuole e napoletane , non meno 
che altri distinti personaggi, che successivamente fu. 
rono ammessi al bacio del piede. 

\Verso l'una p. m. S. M. il Re (N. S.) accom. 
pagnata ida S. M. la Regina e da tutta la Famiglia 
Reale, si condusse a complimentare la S, $, 

In occasione della festività di ieri per l’anni- 
versarlo dell'Incoronazione, vi sono stati salve, gala 
per la truppa, e la ‘sera splendida illuminazione. 
S..non ricevette che il solo Sacro Collegio de- 
gli Eminentissimi Cardinali presentati da S. Emio, il 

ino Macchi. 
era giunse qui, veiténdo dal quartier gene- 
iaco.di Ancona, il'sig. cavaliere D. Carlo 
de Korber, tenente colonnello dello stato maggiore 
generale I. e R., Latore della notizi della resa di An- 
cona, egli ne ha presentate ‘le chiavi a Sua Santità, 
Venne accompagnato dal sig. barone D. Carlo de Sten- 
tsch, capitano nel 4° reggimento de'cd léggieri au- 

ci ‘Principe Windiscbgratz. 

Il Commodore. Busi 


a Frosinone, 
iecipato Ferentino 


id annunziare che tutte le | 
armi di lusso e le altre non vietate, che dagli | 
abitanti di Roma si consegneranno agli uffiziali | 


data dei 6 del corrente, saranno conservate di: | 
ligentemente ed in modo che possano essere re- | 


divisione spa li‘é00' 0n reggimento 
E vo” (Gian. Cost.) 
Atuîma DEL f LUGLIO . 
-Venerdì, 29 del caduto giugno, sacre ti princi. 
pi.degli' Apostoli, Santi Pietra e Paolo, Sua S; 
si recò alla Cattedrale, e vi. celebrò. Messa, as- 
sistita dagli Eminentissimi Cardinali 
Agtonelli. Uscì di Palazzo la Santità Sua alle otto e 
mezzo del mattino, col solito corteggio g scortà di 


viaggio da 
di cavalleria. 


il Re N. S., la. Regina e tutta la Reale 
erano a bella posta restituite in Gaeta 
li, nella nòtt6 antecedente, per esse- 
la quale ebbe termine 

m. Dopo ciòril S. Padre ammise molti 
fedeli al bacio del piede. 

Le batterie della Piazza, e le navi da guerra pa- 
vesate, fecero triplicate salve di festa. : 
| - Quest" oggi pui, alle sette pomuridiané, la loda: 
ta Santità Sua e le LL. MM. con la Reale Famiglia 
si son portate alla Chiesa dell’ Annunziata dove han 
no assistito al Triduo, col quale s’ invoca la Madre 
| di Dio sotto il titolo del Buon Consiglio. 


| NAPOLI 3 Luglio. 

Jeri, circa le sette p. m., il Re S. N. venne qui 
da Gaeta in perfettissima salnte. 

La M.,S., disbarcata al Molosiglio, avviossi in 
carrozza\fer la Rampa della. Darsena. alla maggior 
Porta della Reggia. Non appena la popolazione, che 
era sul grande spianato, se ne avvide, che salutò l’au- 
gusto Monarca con le ripetute grida di Viva il Re. 

5. M. la Regina giunse pgco stante dalla stessa 
Real Piazza di Gaeta, co’ Reali Principi e Priacipes- 
Sey parimente in istato di florida sanità, 

— Jeri il Colonnello Niel, che fa parte dell'Armata 
Francese di spedizione vel Mediterraneo, ebbe l'ono- 
re. di presentare io Gaeta al Santo Padre le chiavi dél- 
la Città di Roma, occupata dalle armi di Fraucia do- 
po accanita resistenza, del che attendiamo i partico- 
lari. 

Il medesimo Colonnello è venuto stamane da quel. 
la R. Piazza a questa Capitale per far omaggio a S. 
M. il Re N. S. ed informarla, da parte del Genera. 
le in Capo: Qudinot, della seguita occupazione di 
Roma. 

— La Divisione spaguuola è marciata per Velletri. 

( Giorn. delle due Sicilie.) 


PIEMONTE 
TORINO 1. Luglio. 
Relazione fatta a S.. M. dal Ministro Segretario di Sta- 
to per gli affari dell’ Interno in udienza del 30 Giu: 


gno, per la convocazione dei Collegi elettorali e del 
Parlamento. 


Sire: 
Lo Statuto limita a quattro mesi l'intervallo che 
può correre tra lo scioglimento della Camera dei De- 


quella disposizione del patto giurato da V. M. per 

are ragione della proposta che io bo l'onore di pre- 
sentarle. Però stimo opportuno di far conoscere le con- 
siderazioni per cui il Ministero ha creduto di dover 
usare di tutta la latitudine che lo Statuto accorda 
nell’ esercizio di questa prerogativa reale. 

Lo scioglimento della Camera avveniva allora ap- 
punto che, secondo la legge elettorale del 17 Marzo 
1848, doveva aver luogo la revisione delle liste degli 
elettori politici: la fretta colla quale si erano le pri. 
me liste ordinate, la novità dell’ istituzione, la poca 
consapevolezza negli elettori stessi dell’ Împortanza del 
diritto elettorale, © quindi la loro noncoranza a farsi 
loscrivere allora; ed infine l’assonza di molti che si 
trovavano in quei giorai al campo, réndevano più im- 
periosa la necessità di cotal revisione , e sarebbe sta- 
ta iugiustizia per molti passare all’ elezione dei nuovi 
Deputati, prima che cotale revisione avesse potuto aver 
luogo, 
Ma le, forme ed i termini che la legge assegna a 
tale operazione richiedevano pressochè tutto il tempo 
per cui era dalla legge fatta facoltà al Governo di sos- 


spendere la nuova convocazione. 
Ancora : dovevano in Questo frattempo riunirsi i 
ed i Consigli Divisionali, anzi la 
Me era.giò ‘alata !protratta as: iù che nol 


permettessero gli inieressi locali che ivi si discutono 


le contemporavea del Parlamento e dei 
ali 


4 ='Divisionali avrebbo portati gra. 
inconyenifnt: di distorreo 
Parlamento, a 


ine 
e Di 


putati e la sua nuova convocazione : basta cemunziare , 


li ario che il Parlamento venisse a riceve, 


Te COMUNICA. 
zione di quel t desse aica 


se i 
terrogato del suo assenso in quelle parti che lol in 
tuto dispone, meglio era p 
della nuova 


Per altra parte parev: 
po alle passìoni di calm 
siderare freddamente alle condizioni in ca 
paese, :ondé dalle elezioni venisse 
maturo e ponderato voto della pabblica 

A questo effetto il Governo di V. M. Pensò a prov. 
vedere eziandio al modo per cui più frequenti conve. 
nissero alle elezioni coloro che ne hammo il diritto, 

Per riparare ai difetti della legge elettorale, j 
quali o portano vere difficoltà, o prestano plausibili 
scuse ai. negligenti , sarebbe occorso qualche provve. 
dimento legislativo; ma questo non era in mano del 
Governo; e, quautanque una interpretazione più lar- 
ga della legge elettorale potesse forse dare facoltà al 
Governo di assecondare i voti che, e dai privati. — 
dai comuni, e dalle provincie, e dai consigli divisio. 
nali gli giungevano, onde le i facessero per 
mandamento, tuttavia ei credette più sicuro partito 
di starsi negli stretti limiti della legalità non contro- 
vertibili, assecondando per quanto era possibile, vec 
condo questa, i desideri che gli venivano manifestati. 

Quindi è che siccome l'articolo 65 della legge 1: 
Marzo stabilisce espressamente che spetta a V.M di 
determinare il luogo del distretto elettorale od ammi. 
nistrativo dove denvo convenire gli elettori; e che lar. 
ticolo 66 provvede a che i collegi eccedenti in nume. 
ro di 400 debbano dividersi in sezioni non minori di 
200 elettori ciascuna, e l'articolo 67 successivo deter. 
miua soltanto ‘questa norma che ogni sezione sia for- 
mata di comuni © frazioni di comuni i più vicini 
loro; pensò il consiglio di proporre a V. 
bilire che in tutti i collegi elettorali eccedenti i 400 
«lettori le sezinni si radunassero in ciascan capo-luogo 
di mandamento, ove si trovasse il numero voluto dalla 
legge per formare la sezione ; dando facoltà agli Inten 
denti di unire più mandamenti, o di aggiugnere alcu 
ni comuni i più vicini per formare cotale numero, in 
caso che non vi si trovasse in ciascun mandamento. 

E considerando alla stagione in cui cadono que: 
ste elezioni, nella quale fervendo i lavori della cam. 
pigna, difficilmente gli agricoltori, che rappresentano 
tuttavia il principalissimo degli interessi della Nazione, 
si indurrebbero a lasciare i loro campi per recarsi ad 
esercitare il diritto elettorale, stimò di superare que: 
sta difficoltà collo stabilire che le elezioni cadessero 
in gioruo festivo. Nella quale determi e argomen- 
to di trovar aiuto nel Clero di questi Stati, il quale, 
convinto dall'importanza che sull’ ordine stesso réli. 


gioso devo esercitare l'ordine sociale, non sarà restio 
ad ordinare l'esercizio delle funzioni del culto in mo- 
do che possano i cittadini attendere a queste, ed al. 
l'adempimento dei loro doveri sociali. 

Il Governo avrebbe pur desiderato di poter sod- 
disfare al voto delle popolazioni dell’ isola della Sar- 


comode $ ma per far ciò, conveniva derogare a di- 
Sposizioui speciali sancite da quella leggo 17. marzo 


riserva di provocare in proposito |’ opportuno pror- 
i isla mili anche in questa par- 
te |’ Isola agli Stati di terraferma, gli fu forza di mao- 
tenervi per ora-il modo ed il luogo di convocazione 
portato dalla tabella annessa alla legge elettorale. 

Il Consiglio dei Ministri, nel proporre a V. M. 
codeste determinazioni intorno all’ esercizio del diritto 
elettorale, ha la coscienza di attenersi strettamonie 
Ai termini della legalità, e crede che ogni buono ed 
imparziale cittadioo riconoscerà ia questi provvedimen- 
ti l'intenzione di far sì che le liberali istituzioni di 
cui l'Augusto Vostro Genitore donò questo paese, sia- 
no una verità, e non si traducano in una finzione 
coltivata a profitto dei partiti dell'una o dell’ altra 
tendenza. : 

I Mioistri di V. M, desiderano che ogni atto del 
Vostro Governo sia improntato di quel fermo propo-* 
sito che Voi spontaneamente annunciaste alla Nazione, 
quinie assumeste le redini dello Stato, vale a dire 
lì sincero amore della libertà +e di efficace voloutà 
a reprimere ogni licenza. 

“ To questo senso ho l' onore-di presentare alla M. 


gelo, 17 


V. l'analogo ‘Decreto: 


VITTORIO meses 


Visto Pad 19 ‘dello iS to; 
Visti gli nli 65, 66 e 6° 


E Il rc. rc. 


7 della legge eletto- 


pistri; 7 
to Ministro Segretario 


ciascun comuni 
menica precede 
le a dire l’ ott 

8. Gli uffi 
fino lo’ squi 
della legge 17 
sultato median 

9. I presi 
giorno dopo n 
ivi in unione 
derà alla ricogi 
collegio. 

10. Se d 
mon tiene a si. 
dizioni volute d 
rà; a lermioi 
ib ciascun colla 
candidati proci 


12. Anche 
cederà allo scri 
vra indicati. 


è incarieato del 
sarà regi: 

Micato ed inser 

Torino 30 

vi 

V. Demand 


ST 


sone aggiunti 
RA corrente 
ale le minac 
Dapoli per il ci 
ella, capitolazio! 


svizzeri dom 


di di orme pel 
legna 
: "x pa lesignazione dei capistuogo di col- 
iegio portata dalla tabella annessa alla leggo 47 mar. 
2100 piro nel Collegi soocdeati it sisene di 400 
Blettori, ed in cui a termini della legge 17 marzo 1848 
debbe farsi luogo alla divisione per sezioni, queste 
so convocate nei capi-luogo di mandamento che con- 
see no a formare il distretto elettorale. 
terr 5. Dove nuo mandamento non presenti un numero 
di elettori sufficiente a formare una sezione a termini 
della ridetta legge 17 marzo, l'Intendente della pro- 
rincia vi unirà quel oumero di comuni o frazioni di 
essi, appartenenti ad altro mandamento del distretiò, 
le quali siano più prossime ed abbiano maggior fa- 
cilità di comunicazioni col capo-luogo di mandamento 
dove si raduna la sezione. 

6. Nulla è innovato intorno al modo di convo- 
azione dei collegi elettorali dell’ isola di Sardegna. 
6 7. Le designazioni anzidette saranno pubblicate în 
ciascon comune del distretto elettorale, almeno la do- 
menica precedeate alla convocazione del collegio, va- 
le a dire l'otto del prossimo luglio. 

8. Gli uffizii di ciascuna Sezione così stabilita 
fanno lo squittinio dei voli, a termini dell’ art, 87 
della legge 17 marzo anzidetta, dic randone il ri- 
sultato mediante verbale sottoscritto dai loro membri. 

9 | presidenti delle varie sezioni convengono il 
giorno dopo nel capo luogo del Collegio elettorale, vd 
ivi in unione coll’uffizio della prima sezione si proce 
derà alla ricognizione generale dei voti dell’ intiero 

io. 
pati Se dal risultamento di tale ricognizione 
non viene a stabilirsi una elezione che abbia le con. 
dizioni volute dall'art. 92 di detta legge, procede- 
rà, a termini dell’ art. 93, ad una nuova votazione 
iù ciascun collegio ed in ciascuna sezione sopra i due 
candidati proclamati dal Presidente. 

11. All'effetto di questa seconda votazione i col- 
legii e le varie sezioni di essi s* intendono sin d'ora 
auvramente convocati pel giorno 22 luglio, 

È posto a diligenza dei presidenti di ciascuna Se- 
zione di rendere avvertiti gli elettori, mediante pub- 
blicazione nei varii comuni, quando questa seconda 
riuvione non dovesse aver luogo per aver sortito ef- 
fetto definitivo la prima votazione. 

12. Anche in caso di seconda votazione si pro- 
cederà allo scrutinio parziale e generale nei modi so- 
vra indicati. 

13. Si osserveranno per la trasmissione dei ver- 
bali i termini ed i modi stabiliti dalla legge 17 mar- 
20 1848. 

Il nostro ministro segretario di Stato dell'Interno 
4 incarieato dell'esecuzione del presente decreto, che 
sarà registrato all’uffizio del Controllo generale, pub- 
Micato ed inserto nella raccolta degli atti del Governo. 

Torino 30 giugno 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 


Y. DewarcnenitA - V. Nicna - V. Corta. 


Pimetti. 
mei 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
CONSIGLIO NAZIONALE DEL 26. 


È letta una lettera del consiglio federale , cui 
tono aggiunti: 1. una lettera del governo 
el 20 corrente in cui. fa conosci 
derale le minacce di rappresaglie fatte 
Napoli per il caso in cui avvenisse un 
delle capitolazi 
gli svizzeri do 


stabilimenti commerciali 
uel regno posseduti da s 
Î int a ao verrebbe agli 
una violazione delle ca- 
accompagna inoltre una petizione degli 
denti a Napofi all assembiea federale, in 
‘anda che le capitolazio: 


sto incaricato dal n 
autorità federale “nna’ diebilarazione vg 


| ad intendersi col presidente del consiglio nazionale 


goverdo delle: Due Sicilie di' | 


risoluto di usare d 


te ra 
tate Vichi 


n + e che egli 
voterà perchè si risponda, he, presa cognizione di 
Questi atti, non si credette dare disposizione. 
Stampfli censura il linguaggio minaccioso del governo 
di Napoli ed il di lui rimprovero di violata fede ai 
trattati: rimprovera al consiglio federale di aver pre. 
sentato la questione senza fare alcuna proposizione, 
A quest’ ultimo riguardo si esprime ancor più » 
energicamente Hungerbubler, il quale attribuisce que. 
sto modo d'agire dal rifiuto dell 
di seguire la di lui precedente politica: afferma inol- 
tre che esso consiglio federale doveva già aver re- 
spiate le pretese dell’ incaricato d'affari in modo de- 
gno della Svizzera. Ochsenbein e Druey dichiarano 
questa nou essere che una comunicazione verbal 
del resto il consiglio federale saprà prendere le mi- 
sure di esecuzione. 
Con voti 42 contro 30 si risolve di incaricare il 
presidente d'iutendersi col presidente del consiglio 
degli stati circa alla quistione dell'iniziativa, e quan 
Ì consiglio nazionale, la cosa sia 


— Il consiglio degli stati, a cui si foce uguale 
comunicazione, deliberò di autorizzare il presidente 


r la iniziativa della risposta a farsi alla corte di 
Rapoli. (F. P.) 
FRANCIA 


PARIGI 28 Giugno. 


Tutti i partiti si agitano molto per le prossime 
elezioni, ma v'ha luogo a credere che questa agi- 
tazione non avrà alcun efficace risultato. 


Ciò che si chiama il partito dell'ordine non | 


avendo. perduto nell'ultima battaglia elettiva quasi 
nessuno de’ suoi capi-fila, l'unione elettorale si trovò 
assai impacciata a comprendere nella sua attuale 
lista dei nomi che comandino attenzione e simpatia, 

Il candidato suo più. notevole è il signor di 


Melleville, poi i sigoori Fould e Chambolle, 
artito opposto l'imbarazzo è ancora più 
Vi ha in presenza, in questo momento, in 


Nel 
grande. lomento, i 
elle tre azioni che si urtano, per cui sarà dif- 
file un'alleanza. 
‘Il comitato democratico socialista; malgrado 
ia rimasto alquanto purificato dagli agenti della | 
polizia, che vi si possono a loro bell’agio introdur- 


che 


ré, persiste ‘nelle sue pretese, e in preda restò ad 
una Cita scissione. Da otto giorni, dacchè si è 
ricostituito, che tiene senza interruzione le sue se- | 
dute, noò ha ancor potuto trovarsi d’accordo che | 
su qukttro nomi che non sono certamente i più bril. | 
lanti: fra i quali sono i signori ‘Buvigoier e Joly 
antichi rappreseritanti. Li i 
La Montagna, egualmente costituita in comi- 
tato, che forma una specie di tratto d'unione, e gli 
amici»della ‘costituzione (i National) è andata un || 
* più innanzi. 

da fi è posta d'accordo sopra 6 nomi, fra i quali 
anche. i sigg. Jouly e Buvigoier. ; 
Del resto il Comitato della Montagna ed il 
Comitato: democratico socialista se la passago molto 

male% assicim 7 Gar 
imo tentativo per metterli d'accordo: 


1, Tre soci 


Beck: r 
ti di: sospensione, 
- Amomegea: base 
questa 


sull’istrazione secondaria ha no» 
K lerà a presidente a il sig. Fresneau 
a segretario, i: 


— Oggi si dete giudicare i] RR Kicher 
dal Consiglio di guerra per la tua Condotta tenuta 
il 18 giuxao, EI 

— Leggesi 

avviso, col quale 
conte di Neuilly, 
ultimamente al ‘e. 
no i termiui tes 
le belle foreste di Gi 
re, all‘incanto, 
il suo Pagno: : 
.. ;j È curioso sapere quanto è costato alla Fran- 
cia il sistemi volte messo in opera, delle re- 
tribuzioni d. fappresentanti. . 

L'Assemblea Costit. ha ricevuto Fr, 

L'Assemblea Legislativa . |, 

La Convenzione . . , , 

Il Consiglio degli Anziani _ 

Il Consiglio de'Cinquecento . 

Il Tribunato di 

Il Senato n 

Il Corpo Legislativo > © © 

L'Assemblea Naz. del 1848 


gi sui moti di Parigi va grande 

anquoziato che Luigi Filip, 
re de’ Francesi, già domioilia 
lo delle T'illeri 


19,252,688 
n 4,364,060 
» 20,523,248 
» 12,296,250 
» 20,860,000 
» 9;750,000 
» 73,790,500 
» 74,700,000 
» 8,006,000 


Franchi 253,548,556 
(Union.) 
ALTRA DEL 29. 

L'Assemblea ha oggi rinnovato i suoi uffizii e 
nominò i presidenti e segretarii, Tutte le nomine 
appartengono alla maggioranza. Gli uffizii. autori. 
zarono gli atti giudiziali contro i 12 ra presentanti. 
L'autorizzazione è concessa in ciò he spetta la 
complicità nella trama del 13 giugno. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Giugno. 

Il Morning-Herald si esprime ne’ termini se- 
guenti sulla risposta che il signor de Tocqueville 
ministro degli esteri di Francia ha fatto al 
signor Msuguin che l'aveva interpellato sulla si- 
tuazione esterna. ,, Questa risposta fu soddisfacen- 

ima e degna sotto tutti i ra porti di questo uo- 
mo coscienzioso ed animato di nobili sentimenti. 
Egli sostenne che | Inghilterra si era mostrata ani- 
mata dal desiderio di vivere in buona armonia colla 
Francia, e che la condotta del nostro governo aveva 
l' impronta della schiettezza e della rettitudine, ,, 


GERMANIA 
BREGENZ 23 Giugno. 


Il corpo d’ esercito che stanzierà nel Voralberg 
si ordina rapidamente. Da Bludenz a Bregenz, spa 
zio di circa dieci leghe, vi sono già 8000 uontini 
d' infanteria e cavalleria; si aspettano altri batta- 
glioni; l’ effettivo di questo corpo sarà di 10 a 1a 
mila uomini e quattro batterie. Queste truppe, che 
nella più parte vengono d’ Itala, sono comandate 
dal luogoteuente feldmaresciallo principe Carlo di 
Schwarzenberg. Alcuni giornali dissero che doveano 
intervenire nel Baden. Da un proclama che il loro 
comandante in capo ha indirizzato agli abitanti del 
Voralberg, ricaviamo che per il momento faranno 
un corpo d'osservazione persle insurrezioni nate 
nelle vicinanze. Siccomne sono truppe tedesche, po 
trebbero anche esser adoperate al ristabilimento 
dell'ordine, tanto gravemente compromesso nel 

randucato di Baden; rimane a sapere da chi sarà 
fatta la dimanda. (Gazz: d’ Aug. ) 
WEIMER a0 Giugno. 

Il Governo ha mandato un funzionario a Ber- 
lino. Pare che si tratti di certe garanzie per assi 
curare il futuro della Germania, garanzie che 
desidera ottenere, affinchè il governo e la Dieta 
possano giustificare l' abbanduno dell ituzi 
dell'impero del 28 marzo, che è 
da noi, 


GOTHA 25 Giugno. 

Si calcola a 180 il numero delle persene che 
assisteranno al congresso convocato în questa città. 
Totti quelli arrivati finora appartengono al centro 
e alla destra moderata. I Prussiani sono moltissimi; 
si dice che non siasi mandato invito agli Aust i, 
pure ce ne sono due. Perchè i dibattimenti serbi- 
no ibearattere d' un’ adunanza privata, si è deter- 
î e.ogni pubblicità e di non am. 

he gli stenografi. IT protocollo sarà 
da alconi ‘membri dell' Assemblea e non 
bblicato se non quando verranno prese ri- 


3 vci 
"avoondo 


i 
Camere. 


membri di 


ALTRA DEL 26. 
mblea nazionale han- 
lunanza. È stato eletto 
presiden consigliere aulico Becker di Gotha, 
vicepresidente Duncker di Halla, la compilazione 
del protocollo è affidata a un antico segretario del- 
l'assemblea n: ale. È stata nominata una Com- 
missione che stasera presenterà un rapporto sulle 
i fatte. 
ussione non sarà nel tenore delle due 
costituzioni che stanno l'una contro l’altra, ma solo 
sul modo di el e negli Stati che non fanno 
parte dei tre regni. Questo è precisamente il punto 
più difficile, atteso che alcuni deputati prussiani 
assicurano aver udito da qualche membro del loro 
ministero che questo non peraneni che questi 
Stati si partano dal modo d'elezione fissato dalla 
legge elettorale. Dall’ altro canto nessun membro 
del congresso pensa che si manterrà la costituzione 
tal quale fu adott 
- Oggi s000 arriva 


sigg. de Wincke e Riesser. 
(Journ. de Francf.) 


CARLSRUHE 3 Giugno. 

Il sig. Liwe, presidente dell’ant emblea 

nazionale. tedesca ba fatto pubblicare l'avviso, che 

i membri della Costituente tedesca non potendusi 

più adunare il 25 a Carlsruhe, si riserva di far lo- 

fo conoscere il tempo e il luogo in cui si farà 
l'adunanza (F.T.) 


ALTRA DEL 26. 

Il Principe di Prussia in pegno di fiducia e be- 
uevolenza ha invitato la guardia nazionale a prose- 
guire ad occupare, insieme con le truppe prus- 
siane, i posti occupati finquì. 

(Gazz. di Carl.) 
MANNHEIM 28 Giugno. 

Il Giornale di Mannheim parla di voci che 
circolavano a Carlsruhe, e secondo le quali la for- 
tezza di Rastatt sarebbe stata occupata dai Prus- 
siani. Il giornale aggiunge che questa n me- 
rita conferma. (F. T.) 


FRIBURGO 23 Giugno. | 

I membri della pretesa reggenza dell’ impero 
sono pari jeri in gran segretezza per Baden. Ivi l'as 
semblea nazionale vuol ripigliare le sue tornate. 

(F.T.) 

PRUSSIA 
BERLINO a4 Giugno. 
de’ prigionieri di maggio, arrestati pei 
lopo la dissoluzione della a. Camera, 
è stato portato jeri dinanzi la Corte militare. 
sentenza pronunziata stanotte alle 2 è stata. con- 
forme alle conclusioni del procurator generale; tut- 
tavia la Corte ha ammesso qualche circostanza 
attenuante, 

Gli accusati non hanno cessato di declinare 
la competenza della Corte che hanno rappresentata 
come una situazione eccezionale illegale, contra- 
anche ituzione concessa. Gli accusati 
hanno avuto una visita del generale Wrangel che 
ha promesso d’intercedere per loro. 

ALTRA DEI, 25. 

Dicesi che il Governo Wurtemberghese in una 
Nota indirizza nostro Gabinetto abbia ‘prote- 
stato contro qualunque intervento della Prussia ne- 
gli affari interni del Wurtemberg. 

— Il Ministro Bavarese Von der Pfordten è 
stato già ricevuto in udienza dal re ed ha avuto 
parecchi colloqui coi ministri, ma nessuna confe- 
renza ancora col Consiglio di amministrazione 
bilito dalla Prussia, Sassonia, e l' Annov (F.T.) 


— 22 — 


i UNGHERIA 


+ I colonnello comandante la legione i 
suoi sold 


V 


tanto onore. 


fra coloro di 
i ti 


voi che avran dato ma 
e di valore. Il sangue ©! 0 Il 
è il miglior pegno della fiducia che io ri | 
voi. Noi traverseremo il paese nemico volando di 
vittoria in vittori, i 


e giungeremo alle Alpi dove por- 
eremo la mano ai propuguatori della libertà, siano 

fisliani o Ungari, e giureremo un'alleanza eterna. 

(Corrisp. Austr.) 


AMMIMMMNNMNNINNINMNMNMIUMNIANIAL 
APPENDICE - 
Villa Santucci 20 Maggio 1849. 


Dopo ‘la lettera ch' ebbi l'onore d' inviarvi in 
data del 13 corrente, gli avvenimenti han caminato 
con rapidità. Lo stabilimento dell’ armata spedizio- 
naria del Mediterraneo prende giornalmente una nuo- 
va estensione. Il Governo, volendo ancora aumentare 
il suo ‘ascendente nell’ Italia, Centrale, ed ottenere 
una soluzione in tutto conforme agli interessi ed 
all'onore della Francia, nulla omette per rendere 
il suo interveuto negli affori della Repubblica Ro- 
mana più imponente e più efficace. Ò 

L'organizzazione dell'artiglieria e del Genio , 
che chiamasi accessorio, ma senza del quale non 
havvi operazione di guerra possibile e profittevole , 
è stata completamente modificata. 

Officiali Generali vengono a prendere la dire- 
zione di questo servizio. Tutto è pronto per un se- 
rio e regolare attacco. Tutta la porzione: della Città 
di Roma, che stendesi sulla riva dritta del Tevere, è 
accetchiata dall' armata francese. Le comunicazioni 
sono interrotte fra la Città e la campagna sulla li- 
nea di Firenze, Civitavecchia, e Fiumicino. L' ar- 
mata napoletana, non riconoscendo il diritto .d'ioter- 
venire prima d'ogni altra potenza nella questione della 
liberta romana, ha fatto un movimento retrogrado , 
che ci dà tutta la facilità per stabilirci sulla riva 
sinistra del fiume senza entrare in relazione con essa. 
L'armata francese occupa le alture a 3 chilometri 
appena dalla città, che ogni giorno vede rischiararsi 
il suo orizzonte dai fuochi dei nostri bivacchi. 

Frattanto se quì tutto è pronto per fornirci i 
mezzi di penetrare al coperto nelle mura della Città, 
la diplomazia non prosegue meno a prendere una 
parte attiva alle nostre operazioni. Il sig. Di Lesseps 
inviato straordinario della Repubblica Francese è a 
Roma da tre giorni, ed ha la missione speciale di 
far comprendere al Governo che opprime la Città , 
che la Francia entrerà in Roma nel giorno e nell'ora 
che giudicherà convenevole ; che tutto è pronto per 
liberare la Città santa dal giogo impostole dagli av- 
venturieri d'ogni paese, i quali son venuti a cercare 
un rifugio nelle sue mura. 


Quartier Generale di Villa Santucci 25 Maggio. 


Signore, 

Dopo la lettera ch'ebbi l'onore di scrivervi , in 
data del 20 corrente, la posizione dell’ avanguardia 
francese, senza avere subiti in se stessa cangiàmenti 
essenziali , si è ristretta e concentrata sotto le mura 
di Roma. La nostra ala destra è appoggiata al Te- 
vere all’ altezza di S. Paolo, avendo sulla riva si- 
nistra del fiume, ed innanzi al ponte di travi or 
quasi intieramente costruito , una forte avanguardia 
solidamente stabilita, e benissimo protetta. La li 


la Città è fatta teatro. 

Ciascuno é quì al suo posto » ed. attende con 
impazieoza l'apertura delle operazioni militari , ades- 
so arrestata da negoz diplomatiche. Giammai 
l'armata francese fu più brillante , più solida, e più 
calma. Da un mese in qua che noi percorriamo la 
campagna di Roma, noi non abbiamo a registrare ua 
solo atto di violenza e di saccheggio. 

La storia si piacerà di rendere all' armata la 1g- 
stimonianza che io quì le rendo , e che i più acca- 
niti nemici della nostra politica non possono ricusarle. 

( Noucelliste. ) 


CIVITAVECCHIA 24 Maggio. 

Y Molti esteri, specialmente inglesi , ban potuto ab- 
bandonar Roma da he giorno. I racconti ch'essi 
fanno dipingono coi più tetri colori la situazione del. 
la città, e dello spirito degli abitanti. La popolazio- 
ne è sotto il peso del terrore che impongono queste 
orde straniere che regnano col mezzo delle barricate 
Due membri del Triumvirato, segnatamente il sig. Ar. 
mellini , che si sa esser favorevoli all’ intervento fran 
cese, sono attivamente sorvegliati. La sit e di 
questi uomini è veramente intollerabile. Mazzini se 
ne serve assolutamente come d'una insegna, per far 
credere al di fuori all'adesione degli uomini modera- 
agli atti ‘ultra-rivoluzionarj della sua violenta po- 
ciascuno sa a Roma che il pugoale potrebbe 
ben fare giustizia delle loro tendenze concilintrici, 
se venissero a manifestarsi un po’ altamente. Accade 
lo stesso degli abitanti. Il silenzio il più completo è 
la condizione essenziale della lor sicurezza : essi deb 
bono pur fingere un certo entusiasmo per i fatti e per 
le gesta della Romana Repub Si citano molti er- 
clesiastici ed alcune persone che sono state assaisi 
nate, le une per semplici sospetti, le altre per non 
essersi tenute dal manifestare sentimenti contrarj alla 
demagogia armata, che opprime Roma. 

Le esazioni, le requisizioni d'ogni sorta nom ral- 
lentano puuto, e sarcbbe cosa di molto pericolo l'op- 
porvisi ; oltre il vasellame dei ricchi , e l'argenteria 
di ciascuno che il governo si è appropriata, non ri 
è oggetto di metallo prezioso di cui non siasi rica 
vato partito. Si giudichi l'importanza delle contriba 


zioni ch’ egli carpisge dalle enormi somme che costa * 


il mantenimento di bande cosmopolite le quali for 
mano la sua forza, e da ciò che dovettero costare 
le mavifestazioni dei cittadini romani della Mootagna. 
Nessuno ignora a Roma che considerevoli valori so. 
no stati inviati a Parigi dalla Repubblica Romana 
Allorchè i Triumviri pubblicavano nei primi giorni 
di maggio gli avvenimenti del sig. Ledru Rollio e 
della rivoluzione democratica e sociale eglino aunuu 
ciavano, pel giorno fissato alla sommossa parigina, 
la diversione che aveano assoldata. 

La popolazione di Roma non ha più speranza 
che nella Francia di cuì apprezza le intenzioni s35- 
gie e liberali. Ella sa benissimo , checchè ne venga, 
che la nostra armata sarà la sua egida contro le im 
le degli Austriaci e dei Napoletani, Tut- 
ramente la debolezza addimostrata 


ti deplorano ai 
dagli onesti abitanti quando stranieri armati hanoo 
proditoriamente accolti i nostri soldati troppo fidenti» 
e si crucciano che il Generale Oudinot non si si? 


rtato su Roma nello sbarcare a 
preso all’ improvviso, nou avre! 
be avuto il tempo di richiamare a se le sue bande 
rivoluzionarie, e sarebbonsi evitati molti disastri. © 
molte complicazioni. ( Nowvelliste. | 


immediatamente 


AVVISI 


Terza diffidazione. 

Si sono smarrite le seguenti Cartelle di Con- 
solidato : 

Cartella intestata in - Chiesa di 8. Marla del- 
Je Grazie di Foce di Amelia - Serie 2. vincolata 
nuni. 2334 Reg. Geverale num. 2290, dell’annua 
rendita 4, and 69 e mezzo. > 

Cartella intestata in - Immagino della Madon- 
nia '$8mò delle Grazie di Foce di dale > Serie 
2 ‘incolato num. 9655 Reg. Generale num. 2353, 
dell'aonna rendite di se. 6. 76 2 e mezzo. 

inlesiata in = Monastero di 8. Maria 

dello Grazie di Foce - Serie 2 viacolata n. 2530 
Reg. Gen. ti. 2177 , dell'annua rendita di so. 5 64. 

Si fa notò pertanto è avesse trotale , 
© comprate, detti .Certifitati ; 0 Cartello di' fare la 
ma 


DO ee Bi mn 


suo domieilio ln queste Copilalo. ia della: Chis- 
IA 
eeepc ein pig co 


Sarà egli ben fortunato di prestare colla mas- 
sima precisione l'opera sua a coloro che lo favo- 
riranno di commissioni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI * © 


Avanti il Tribunale Civile di prima istenza 
della Provincia di to in figora di Tribunale 
di Commercio. -- Ad istanza del cittadino Luigi 
Zounino , Negoziante di legname da costruzione di 
Marina, domiciliato a Rome ; @ dimorante attual- 


4849 , il Tribunale, accusata la contumacia del 
RR. CC., ordinò che i medesimi venissero nuora- 
mente citati a comparire a termini , ed a forma 
di quanto prescrivesi dal vig. Reg. Leg. e Giad. 
E come meglio , e più diffusamente risulta dagli 
atti fatti, od esistenti nel faso, della Causa ini- 
ziato col n. 234 del Prot. ai quali ec. per cui di 
si citano per affissione i nominati cittadini 


RI a rido Pippo beate n'a 
| Plooao"at disposto del 5; 428 del vig.Reg 
erat proporti Tigro. od 
di esi a 

04645 dello 


decretare 
Ruiz Mi per A lano den pe. 


sono fia qui avvenuti, e che 
ia appresso per colpa dei Citati 
Wì fuoco alle ramaglie e'eì 


pi 
i 


Ù 
ju 
ti 
ji 
Hi 
Fa 


I 
i 


3,9 coll'aver fatto 


vera epeca , conforme si farà costare in All è" 
oscorrenza , procedendo alla nomina ei eletic9” 
suddetta nei modi , es nelle forme volute e pr 
scritto dal vigente Rezolamentovlog. o giu. p"' 
quindi procedere alla condanna dell' importaro dl! 


sciare il corrispondente Ordine eseculorio ; © 
condanna del cilali a tulle @_ sigole spese fat!» 
è da farsi nel presento giudizio, e salro © riser” 
valo a favore dell' Istante l' esperimento di 4% 
altro di lui diritto, credito , azione. e ragione * 
euso compelonte , 6 ciò solto tuite le più ese 

poteste di ragione ec., denunciano: 


. 
ai cltatì saddetti qualora il bisogno lo e" 
401 che sa essi non eleggersano domicilio nel 


4644 e 1645 del citalo 
parli di restriagere, ampliare 
domanda, ; 

Benadetti Vice-Concellire 
Giuseppe Pallotta Proc: 


if 


GONDIZIONI DE 
Giornale di Ro 
NI Gerrmgti i fsi 
] pressi 

A Roma per trim 
‘Alle Province (fi 
All Estero ( franci 


n OR 


In seguito d 
autorità francesi 
porto della mon 
me appresso. 

Il baiocco è 
centesimi. 

Il paolo val 

Lo scudo rd 

Le altre mo 
tipliche delle so) 
medesima regoli 

Roma 10 


PAR' 


La Commis 
minare i reclan 
valli e delle car 
ministrazione, 
Meloni, in piaz 
7 alle 9 antime 
diane. 

La Commi: 

Sig. Colonne 

Sig. Capitand 

Sig. Tenente 

Ogni propi 
dovrà esser mul 
due persone col 
te del Rione. 


Num. U. _ 1849. 


pIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
| Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati È festivi. i 

I prezzi vengono fissati 


coN 


PRTRRTEA 50 
x 2 80 
Alle 
all'Estero ( frane 80 


$ 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 5 


Martedì 10. Luglio. 


=1— 86 


AVVERTENZE 
Le lettero, i pieghi; i gruppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, ‘ dovranno 
essere diretti affrancati all Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 10 Luglio. 
PARTE OFFICIALE 


ecs 


ORDINE GENERALE 


In seguito delle convenzioni stabilite fra le 
autorità francesi e la municipalità romana, il rap- 
porto della moneta delle due nazioni è fissato co- 
me appresso. z 
Il baiocco è considerato del valore di cinque 
centesimi. 

Il paolo vale cinquanta centesimi. 

Lo scudo romano vale cinque franchi. 

Le altre monete, che sono o frazioni o mol- 
tiliche delle sopra indicate , sono sommesse alla 
medesima regola. 

Roma 10 Luglio 1849. 


Il Generale Comandante in Capo 
Oupinor De Reccio. 


++BEre+ 
PARTE NON OFFICIALE 


La Commissione istituita nello scopo di esa- 
minare i reclami relativi alla restituzione dei ca- 
valli e delle carrozze, requisiti dalla passata Am- 
ministrazione, tiene le sue udienze nella Locanda 
Meloni, in piazza del Popolo, tutti i giorni dalle 
7 alle 9 antimeridiane , e dalle 3 alle 6 pomeri- 
diaue, 

La Commissione è composta come appresso : 
Sig. Colonnello Borer, Presidente. 


Sig. Capitano d’Artiglieria Bnisic ) A 
Sig. Tenente L. BiancWist JAMlmbri 


Ogni proprietario che reclama un cavallo , 
dorrà esser munito d’ un certificato firmato da 


due persone conosciute e del visto del Presiden- 
te del Rione, 


+0BE+ 


S.P. Q. R 


| Chiunque ritenesse presso di se legnami , 
chiodi, attrezzi ed altri materiali serviti ad uso: 
della difesa interna ed esterna, come. qualsivoglia 
altro oggetto di pertinenza non sua, è invitato a 
perle fra tre giorni alla residenza Comunale in 
‘ampidoglio, ove gli verrà rilasciata la dichiara- 
“ione di ricevimento con quelle clausole e riserve, 
che si crederanno di reciproco interesse. 
al i mancanti sarà proceduto a tenore 
‘ leggi sui detentori di oggetti non propri. 
Dal Campidoglio, il 9 luglio 1849. 
FRANCESCO STURBINETTI Senatore. 


FATTI DIVERSI 


Siamo autorizzati a pubblicare la seguente | 


lettera scritta al signor Generale Comandante in 
Capo. 
Generale : 

1 consigli della Provvidenza e non quelli degli 
uomini hanno condotta la Francia a liberare un po- 
polo accecato e sedotto, dalle catene della più mostruo- 
sa tirannide, e dissipare l’opera delle tenebre susci- 
tata nella capitale del mondo cattolico. Voi foste chia- 
mato ad essere lo strumento dei suoi alti decreti. Voi 
benedirete un tempo le pene e le amarezze sofferte 
in questa missione mirabile. Se l'occidente di Euro- 
pa ; se più particolarmente Roma e l’ Italia intera non 
ricaddero nella più desolante barbarie, fu virtù del- 
la Francia. 

Lasciate che una stampa bugiarda ed una nazio- 
ne maligna si affatichino ad oscurare le gesta di un 
popolo vindice della giustizia e della fede; un novel- 
lo Bossuet rivelerà alle generazioni future tutto il 
prezzo di quel sangue a cui furono raccomandati i 
loro destini. Il nome vostro e quello del Generale Ca- 
vaignac passeranno in benedizione ai nostri figliuoli, 
e noi'‘innanzi di scendere nel sepolcro lasceremo ad 
essi, lo spero, iu retaggio il rossore delle nostre fol- 
lie. Dio protegga la Francia! Accolga nella sua gloria 
quei generosi che segnarono, col sangue il nostro ri- 
scatto, e riconduca nelle vio della verità e.della ra- 
gione quella gioventù, che un infausto delirio trasse 
ad impugnare le armi contro la redenzione della pa- 
tria comune. 


Un Romano amico dell’ ordine. 


P. S. Debbo pregarvi di far tenere questo po- 
vero ricordo alla madre dell'ultimo’ fra gl’impareg- 
giabili vostri soldati estinto, sotto le mura di Roma, 
nell’ infelice giornata del 30 aprile. 


( Ricevuta la sera del 9 Luglio 1849.) 
Il ricordo indicato nel Poscritto consiste in 
una medaglia di oro del valore di circa cento- 
cinquanta franchi, coll’effigie di Gregorio XVI. 


Il Costituzionale Romano, che aveva sospesa la sua 
pubblicazione, esce nuovamente alla luce. 

Nel suo numero dei 7 corrente, fra le altre no- 
tizie contiene le seguenti. 

— Il sig. De Corcelles, il giorno stesso che le 
truppe francesi fecero il loro ingresso in Roma, fece 
un'atto di giustizia e di clemenza. Accompagnato da 
due gendarmi francesi ed un carabiniere romano, si 
portò al S. Ufizio (fatto dai triumviri luogo di pri- 


ione politica ) e s’assicurò da se stesso che tutti co- 

Livo che per motivi politici vi erano stati racchiusi 
in gran numero dal cessato governa repubblicano ne 
erano usciti. 


il sig. De Latour d'. 
segretari ha fatto ta in tutte le 
rr conoscere ql bno i detenuti 
er ragione di politica : il suo vepporio sarà proba: 
ilmente oggi stesso presentajò al Generale in Capo, 
e fra breve; molti, poveri operai e pad di famiglia 
saranno restituiti alle-torò desolate famiglie. 

Il Generale Zamboni fu già ‘ieri sera fatto 
sotire dal Castel Sant’ Angelo, ove era detenuto ; tutti 
gli altri prigiouieri politici carcerati sono stati oggi 


vergne accompa- 


i ibertà. 
Lis È i male informati , ‘si rale 
delle izioni per la' pronta riapertura gli stu- 
Ò pe iii del ba universitario fu ieri 
condannato dal Co toto a"due anni di car- 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ANCONA 30 Giugno. 
In Nome di Sua Sawrità’ N. S. Papa PIO IX. 
Ai popoli delle Province di Urbino e Pesaro, Macerata, 
Ancona, Fermo, “Ascoli, Camerino, e Commissa- 
riato di Loreto. 


Riptistinato il dominio della Santa Sede nelle so- 
pra enunciate Province, perchè il regolare corso del- 
la puliblica amministrazione non venga ulteriormente 
ritardato , nella nostra qualifica di Commissario Pon= 
tificio Straordinario, ed a seconda dei conferitici po- 
teri e facoltà, veniamo nella determinazione di ordina- 
re, siccome in via provvisaria ordiniamo: 

4. Ritornate Je lodate Province sotto il Governo 
del Santo Padre, di conseguenza tutti gli alti emana- 


re debbono sotto l’ Augusto Suo Nome, come già si 


pratica fin dall’ ingresso delle truppe Imperiali che ri- 
staurarono il legittimo Governo. Ed il Commissario 
Pontificio Straordinario lorchè axrà eletto il luogo di 
sua stabile residenza, trovandolo \opportuno e profi- 
cuo, penserà a nominarsi una cousulta di tanti Con- 
siglieri, quante sono le Province comprese nel di lui 
Commissariato. 

2. In ognunaydelle Province vi sarà} secondo 
l’antecedente denominazione della Provincia stessa, 0 
un Pro-Legato, o un Delegato, - colla rispettiva sua 
Congregazione Governativa, che dovrà essere compo- 
sta di quelli che la componevano prima del 16 no- 
vembre 1848. 

3. Nelle province sono mantenuti i rispettivi Uf- 
ficii di Polizia, le ‘cui operazioni ed atti debbono 
conformarsi al disposto dalle vigenti Leggi Pontificie. 
Gli addetti agli uftizii medesimi dovranno sempre pre- 
starsi, ognuno secondo la propria qualilica, quando 
il bisogno poi lo richieda, anche diversamente, alla 
esecuzione degli ordini che venissero emanati dal- 
I Autorità Governativa, di concerto coll’ Autorità Mi- 
litare del luogo, dipendentemente dalle istruzioni go 
nerali, e degli ori speciali dell’ I. . Governo Ci 
vile e Militare al di qua delle Romagne, e di Monsi- 
gnor Commissario Straordinario Pontificio, salvo i ca- 
si che esigano pronta esecuzione, nei quali provve- 
duto al bisogno si dovrà fare immediato rapporto al- 
le duc prefate autorità. VIA 

4. Il corso regolare delle poste ove è riattivato, 
ed ove andrà riattivandosi, proseguirà ad essere di- 
retto nei consueti modi prescritti dalle Leggi Ponti 
ficie, e sarà rispettato il secreto epistolare. 

5. Sono soggette provvisoriamente alla censura 
della Polizia, e secondo la natura delle materie, del- 
l’ Ecclesiastica Autorità, le stampe e i giornali di 
ogni maniera, la pubblicazione e diramazione d’ogni 
sorta di queste, e di qualsiasi provenienza loro, per 
le quali occorre il permesso delle Autorità suddette 
secondo la loro natura, per la pubblicazione e per la 
diramazione delle stesse. a 

La contravvenzione a questo articolo viene pu- 
nita colla multa pecuniaria di Scudi 25 per la prima 
volta, di Scudi 50 per la seconda; e di Scudi 100 col- 
la chiusura della Stamperia per la terza volta. Que- 
ste multe sono applicabili sì all'autore delle stampe, 
giornali ed articoli, che allo stampatore, cd a chiun- 
que senza i dovuti permessi le pubblica, o dirama, 
sieno questo stampate nello Stato, che di estera pro- 
venienza, c verranno versato per la metà nella Cassa 
del pubblico Tesoro, per un quarto alla forza esecu- 
trice, e l’altro quarto sarà dato al delatore della con- 
travvenzione. a 

6. Per espresso volere di N. S. Papa PIO IX 
sono annullate le nomine, promozioni, 0 destinazioni 
ualunque, riguardino queste il Governativò, il Gia- 
jo, il Politico, il Militare, o il ramo Ammini- 
strativo eComupitatio, che contano | ur loro dal 
16 novembre 1848: ed in perfett gia del 
sopra disposto: vengono per diritto, ripristinati. gi, ri- 

i. posti. quegli. Impiegati 0. Fuuzionari di ciascu- 
ma classe indicata superiormente che vi egano ja eser- 
cizio all’epoca. ita. 


"Ike aliedationi. o distrazioni qualnoque dei Be 
ni cati spetinti a Luoghi e Cause pie, pre 


disposte, od effettuate sotto il cessato e non mai ri- 
conosciuto regime, sono dichiarate nulle per loro stes- 
se, e di niun effetto, e tornan perciò sotto la giu- 
risdizione delle E stiche Autorità. 

8. I Municipi e gli Individui dai: quali sono 
composti, che si trovano in attualità di esercizio sono 
conservati, salvo e mantenuto nel pieno suo vigore il 
disposto nell'articolo 6. 

9. 1 Giudici e Tribunali riassumeranno colla mas 
a sollecitudine l'esercizio delle loro funzioni n 
nformità delle Leggi e Regolamenti vigenti prima 
del 16 novembre 1848, le quali tutte, senza cccezio 
ve di materia o di cose, restano in pieno vigore, ed 
i loro atti e giudicati saranno eseguiti a nome di 
Sua Santità Papa Pio IX. Ed i giudizi pendenti non 
“potranno riassumersi se non avanti i Giudici e Tri. 
bunali competenti nello stato e termini in cui si tro- 
vano, e con semplice atto di Procuratore, o di parte 
ove manchi il Procuratore 

Le Autorità rispettive sono inchricate dell'ese- 
cuzione della presente, ciascuna per la parte che la 
riguarda. ; 

Dall’attuale nostra Residenza in Ancona questo 
di 27 giugno 1849 

i Il Commissario Pontificio Straordinario 
Vice Camerlengo di 
Domenico SAVELLI. 


NOTIFICAZIONE 
per la Fiera di Sinigaglia nell’anno 4849. 


si 


Penetrandoci delle circostanze particolari del Com- 
mercio, e dell’infiuenza portata su questo dalle vi- 
cende politiche: servendoci delle facoltà straordinarie 
di cui per Clemenza Sovrana siamo muniti, © presi 
gli opportuni concerti con S. E. II R. Tenente-Ma- 
resciallo Governatore militare © civile al di qua delle 
Romagne, il signor Conte di Wimpffen, permettiamo 
che in quest'anno ancora abbia luogo la consueta ce- 
lebrazione della rinomatissima Fiera franca in Siniga- 
glia, secondo le disposizioni sancite ultimamente dal- 
le Leggi pontificie. 

In proposito pertanto alla Fiera stessa ordiniamo 
e nolifichiamo de disposizioni seguenti: 

1. In vista della ristrettezza del tempo la fiera 
suddetta non sarà celebrata nell’usata sua epoca, ma 
sibbene nel periodo dal 10 al 29 agosto di quest'anno, 
coll'aggiunta dei soliti cingue giorni consecutivi, ossia 


fino al 3 settembre inclusivamente per le operazioni 
d'imballaggio e di spedizioni, esclusa qualunque pro- 
roga. 


2. Meritando lo stato attuale del commercio uno 
speciale incoraggimento ed impulso al fine di riani- 
mare l'utilissima Fiera predetta si accorda per que- 
st’anno la diminuzione del quinto, ossia venti per cento; 
sul Dazio Doganale, che sarà vigente all’epoca suc- 
citata della Fiera, per tutte le operazioni che si ese- 
guiranno nella Fiera medesima. E quì vuolsi ricordato, 
che anche altre volte, e specialmente nell’ auno 1819, 
ebbe ad accordarsi per la Fiera in discorso una più 
tenue diminazione di Dazio. 

3. Secondando lo spostamento della celebrazione 
della Fiera în quest'anno, tutto le scadenze degli Ef. 
fetti commerciali in Fiera, vengono prorogate di ven- 
tidue giorni. 

5. In tutto il resto, l'andamento di questa Fiera 
sarà regolato dalle consuete discipline doganali, es- 
presse nella Notificazione emanata dal Ministero delle 
Fioanze per la Fiera dell’arino scorso il 25 marzo 1848. 

Dalla nostra Residenza nel Palazzo Apostolico di 
Ancona il 29 giugno 18497 i 

Il Commissario Straordinario Apostolico 
* Domenico SAVELLI. 
(Gazz. di Bologna.) 


BOLOGNA 2 Luglio. 
Sono arrivati reduci d’Ancona varii corpi di 
truppe Imperiali. Se ne aspettano altri. Sono diretti 


sul Veneto. (Vera Libertà.) 
+0 BEre+ 
STATI ITALIAN 


TOSCANA 
FIRENZE 7 Luglio. 
Fino dal giorno decorso è partito da questa Ca- 
pitale il cavaliere Ottaviano Lenzoni, Ministro Resi- 
dente di S. A. I. e R. il Granduca presso S. M. il 
Re delle Due Sicilie, incaricato di una missione straor- 
dinaria presso. S. M. I. e R. Apostol 


(Monit. Tose.) 


PIEMONTE 
TORINO 3 Luglio. 
VITTORIO EMANUELE II. xc. rc. 
AI:POPOLI DEL REGNO 
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\gratitudine, quanto amore abbia saputo comprarsi 


one render gr: pa 
rimente a coloro, che nel porger voti onde mi fosse 
da Diò restituita la salute e la forza, seppero pene- 
trare l'iutimo del mio pensiero, ed insiemé conosce-. 
re il maggiore de’ miei desiderii , quello di poter im- 
piegare al bene di tutti la vita che impetrarono mi 
venisse riserbata. 

Ma se io non doveva tacere i sensi di gratitudi- 
ne che mi si destano in cuore per atti che a me pi 
sonalmente si riferivano, altra ben più triste e grave 
occasione m'impone il dovere di volger parole d'af- | 
fetto a coloro i quali nel lutto che minaccia lo Sì 
to e la mia casa, così spontanei ed unanimi si uni- 
rono in un sol voto ed in'un solo dolore. 

In questi tristi giorni, resi più tormentosi d 
l'incertezza e dalla lontananza, un pensiero 
conforto, e lo sarebbe egualmente al ‘re Carlo Al- 
berto, a mio padre, ove gli fosse dato esserne a 
parte. D'aver tanto amato e l'Italia ed il suo popo- 
Do d'aver tanto operato e tanto sofferto per esso, di 
trovarsi lontano, infermo, în terra ospitale, è vero, 
ma pure in terra di volontario esiglio, egli avrebbe || 
il maggiore dei guiderdoni, quel voto al quale ane- 
lava la sua grand'auima, s'egli vedesse ora quanta 


col suo sapiente concedere, e col suo forte operare. 

Sarà giunto a quest'ora in Oporto S. A. il prin. | 
cipe di Carignano, che gli saprà narrare quali si-sien || 
mostrati per lui coloro ai quali egli volle dare libertà || 
vera ed onorata indipendenza; efra tante ingiurie 
della fortuna avrà almeno il conforto di sapere non 
tutte disperse le sue speranze, non tutti sterili i suoi || 
sacrilicii. 

A fecondare quei germi che la sua mano spar- 
geva, a renderne durevole il beneficio, volle desti- 
narmi Iddio in tali momenti ed in tali occasioni che 
il trono dovette sembrarmi e fù una sventura; ma 
se egli non nega aiuto ad un cuor retto, e ad un cal- 
do ed operoso volere, nou sarà sventura per lo Sta- 
to, io ne ho la piena fiducia. 

lo conosco quali doveri abbia a compiere e quali 
esempi a seguire, e sento, la Dio grazia , animo sal- 
do abbas sento altre- 
iuto trovassi I 

peorso del 


gono ad un Re leale, e quali debbo- || 
da un popolo libero. | 

Chi ubbidisce al senno e non alle passioni, chi | 
girando l'occhio sullo stato politico d’ Europa, sa nel 
presente leggere l'avvenise, conoscerà che le mie pa- 
role sono gravi ed accennano a realtà, sulle quali a 
tutti importa seriamente riflettere: conoscerà che | 
primerle è atto di cuor retto, non pensoso di sè, ma 
del pubblico bene. 

Quelli invece, cui la passione toglie di vedere 
dure ma indeclinabili realt quelli che ngitrono de- | 
siderii o pensieri d' impossibile effetto, quelli — non 
voglio evitar la parola — che mi si dichiarano nemi- 
ci, confido ch'io saprò farmeli amici mostrando loro 
coll’opera, quale io mi sia veramente, e di quali 
calunnie fui fatto segno ; e di leggieri ne saranno fatti 
accorti, ove leali; ove nol fossero , sa- 
prò amarli egualmente e saprò perdonare , purchè non 
avversino e non turbino quelle leggi e quegli ordini, | 
che, stabiliti da Re Carlo Alberto, ho giurato difen- 
dere e mantenere. i 

Le nostre libere istituzioni hanno nemici di più 
d'un genere, ed in più d'un modo potrebbero -perire: 
ma contro i più gravi pericoli possono trovar ferma 
e sicura difesa nella volontà e nel senno dell’ uni- 
versale, i 

D'ambedue ha date provo il paese nel passato, 
e dovrà darne nell’avvenire; saldo volere, e senso 
pratico sono i caratteri del suo Popolo. È giunta oc- 
casione di applicare al bisogno queste preziose facoltà. 

L'Europa, minacciata nella sua esistenza sociale, 
è costretta oramai a scegliere fra questa e la libertà, 
ina e l'altra potrebbero esistere unite non solo, 
ma ajutarsi a vicenda, ove fosse negli uomini operar 
giusto e temperato pensare: ma ciò non è, o è raro 
pur troppo. o 

Costretti a scegliere fra le due, non esitano .i 
Popoli, nè i Governi. Se volgiamo intorno lo sguardo 
ne vediamo numerosi gli esempi. Vediamo in più luo- 
ghi la società, scalzata ne' suoi fondamenti dagli ec- 
cessi della libertà, volgersi sbigottita a chi la salvi, 
anche a costo di perdere i beneficii d'una libertà 
vera ed onesta. 

. Sta in.voi, nel vostro senno preservarvi da que- 
sti estremi, non rendere la libertà impossibile, nè 
impraticabile lo Statuto. Da voi dipende consolidare 
quegli ordivi che stabiliva Re Carlo Alberto, render 
compiuti i suoi voti, e se vi è avviso aver seco ob. 
blighi ‘di gratitudine, tenete per fermo, che nessun 
segno potreste, mostrarhe che fosse di.lui e di voi 
più degno, né che gli riuscisse più accetto, 

Gli: ordini politici le Costituzioni; gli Statatì 


non-gli.atabiliscoy nd. gli rendecadatti aly 


(a Popolo il Decreto che li. 


senno..che li. 
questo lavoro; dal: qualé!solo . Pi 
e la d 
e 
U 
À . A. 


‘ncOMSIderay; 
dimostrato 


Han NOn ono 
e degna di noi darà campo, lo spero, al 00 ni 
o 


Popolo e de' suoi legislatori onde riparare alle in 
rie della fortuna, e collocare questo Regno jp 5" 
gràdo che gli compete fra gli Stati liberi ecivile o 
La mia Casa unita da secoli alle sveptui 
parte in ogni tempo de’ lutti come delle allegre, a 
comuni, è ora, mereè il Ro Carlo. Alberto, trat: 


con un nuovo vincolo a questa nobil parte d'I, 
. Solo segno de'mici desidorii, solo. scopo qa 


Il 
mie parole è il rendere questo vincolo dissotubile 
e restaurare con esso la forza,;la dignità, J Ke 
tune dello Stato. Coll’ ajuto della Provvide; col 


emi 
concorso franco ed operoso dell’universale, na sari 
vana la mia promessa, nè tradita la speranza do 
avvenire che cancelli Îg memoria delle sole 4° 
ture; 


» potrà Re Carlo Alberto, che vorrà Iddio do. 
» go- 


Aver poste 
è sole son degne 
del sue Popolo assicurata 
da rispettate e libere istituzioni. 

dal R. Castello di Moncalieri addi tre Ly. 


WTTORIO EMANUELE. 
D'AzEGLIO. 
Saggiatore.) 


magma “assi 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 2 
(Continuazione e fine. ) 


Lagrange. Quando io salirò alla tribuna, avrò 


io il diritto d’ insultare una parte dell’ Assemblea , 
sig. Presidente ? 

Il Presidente. Se voi lo farete, vi richiamerò al 
l'ordine. 


Lagrange. Richiamateci dunque l'oratore 

IL Presidente. Il sig. Ministro ha parlato della 
maggioranza dell’ Assemblea è della Nazione : ma non 
veggo ch'egli abbia insultato una parte dell' Assem- 
blea. 

Il Ministro. Ecco intanto ciò che avvenne all'As 
semblea badese il 15 giugno. 

( Il capo del governo, sig. Brentano , montò alla 
tribuna, e disse quanto segue. 

Il popolo di Parigi è sorto, è sotto le armi, 
e tutto ci fa sperare che la vittoria è certa. L'Al- 
sazia è pure iu rivoluzione: la guardia nazionale ba 
occupato la cittadella di Strasburgo. Viva la lifertà, 
morte ai tiranni! ( Applausi nella sala è nelle tribune. 
Movimenti al centro e a dritta, - Rumori a sinistra. ) 

lo non ho citati ‘questi fatti, o Signori, che 
come una prova ed un sintomo dello $pirito che ani- 
mava gl’ insorti ed il loro governo; che per provare 
che quand’ anche la Francia avesse posseduto, in vir- 
tù dei trattati, e a nome del diritto delle genti, la 
facoltà d’ intervenire , il suo interesse istesso avrebbe 
dovuto sconsigliarlo dal farlo. 

Ecco tutto ciò ch'io dovea dire sulla questione 
del gran ducato di Baden ; ed è tutto quello che io 
potrei rispondere , per ora, alle interpellanze del si- 
gnor Savoye, Frattanto, vorrei tentare di dare mag- 
giore ampiezza alla discussione; vorrei eotrare, s© 
l° Assemblea mel consente, ma con brevi parole . . + 
(parlate ) nelle questioni più generali che il discorso 
del sig. Mauguiù ha promosse, 

lo ho cercato , per quanto m' era possibile di far 
lo, qual fosse la conclusione pratica del brillante di- 
scorso che voi avete inteso: mi è parso che non ve 
ne fosse che una soltanto ragionevole. 

L'onorevole sig. Mauguin basava rettamente la 
questione di pace e di guerra; egli ha, fino ad un 
certo punto, schivata la conclusione delle sue pare 
le; ma la logica del suo discorso, più forte che l? 
sua. volontà, ve lo ha necessariamente ricondotto. 

(Ella è dunque questa gran quistione di pace 0 d' 
guerra che trattasi; lo ripeto, di esaminare dinanzi 
a voi in poche parole, e sulla quale la novella am- 
ministrazione è ih obbligo di aprirvi i suoi divisamenti. 

Signori , vi sono due classi di persone in Fran 
cia che in questo momento sembrano desiderare la 
guerra ( dico in Francia , non in questo recinto. ) Gli 
uni desiderano la guerra, poichè credono di trovar: 
l'occasione di cui vanno in traccia, di dare, cioè » 
l’ultimo crollo all’ ordine europeo , e particolarmente 

, all’ attuale ordine sociale della' Francia ( acclamazioni 
@ sinistra. ) 

Voci al centro. Si! Sì! 

Il Ministro. A questi io nulla ho da rispondere; 
sono loro avversario} lo scopo che vagheggiano è un» 
scopo opposto ai miei desidesj, e lo combatterò mo 
sempre. n 

Ma ve ne sono delle altre, ed il sig. Mauguin 
è sicuramente. di ‘questo numero, de quali, sebbeno 
Giungano ai medesimi risultati, pur nondimeno vi 
giungono con e«con ideo cho meritano al 


spa 


in 

conciliabili , 

mina , che gi 

avvicinandos 

t neces 

nostro territd 
Voci a 
Lagrangi 
Un 


ito! 
La Il Minis 
mone , $ ohi 
i onorevoli) 
de dque 


porvi, come 
re minacce ;| 
cia, non deva 
e presso 2 fi 
mi presenter 
semblea per 
vite dei po, 
sorsa , e la 
La pace che 
tenere, non 
tutto ciò cha 
le Nazioni .e 
sta insoppor 
correre un i 
co a poco 
Hol disastri; 
suolo della 
verrei a dir 
arole; io fi 
F imo! bi 
dotti a quesil 
Che l'A 
su questa qui 
cessaniement 
a coi mi chi 
repubblica. | 
menti sù que 
rr penetrari 
sig. Maugai 
volgimeoti. 
Ebbene, 
è mio intimo 
presente, (ci 
che l’attoalij 
l'accordo dell 
spegnere sul 
nalità, ma la 
tenere una v 
voi .. .. (ap 
lizione, dissi 
Io son 
queste-dispos 
esse che. pai 
pericolosa abi 
Credete 
venire così, 
mesta tribu 
ccia del gl 
Franeia inte 
re ed alla su 
le non esiste 
ricoloso il su 
ni, non vi ul 
Con questo 
ceste voi real 
tl seno a qu 
sentimento d'| 
reste poi in 
Sì, senza 
Potenze a nd 
Te; ma suppo 
auguio, la 
opera d' ul 
ua.) 


s Giammai 
d'una relazion 
io sor 
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Voci a sil 


Quelli credono 
cu Ja Francia sia trascinata da ana specie di fatalità 
“Mincibile , che in faccia a noi si trovino poteri pre- 
conciliabili | una coalizione di già formata che ca- 
mina, che giornalmente camina verso di lei , e che, 
avvicinandosi vieppiù d'ora in ora, giungerà in un 
iitnpo necessariamente cortissimo , a spegnere fiu sul 
nostro territorio la nazionalità francese. 

Voci a sinistra. La Repubblica! la Repubblica ! 

Lagrange. Garantito voi ln Repubbli 

Un membro della dritta. La nazionalità innanzi 


ri 


muito! A ; 
Il Ministro. lo lo dichiaro , se avessi un tes 


mone, sio pensassi , come sembra crederlo uno de- 
gli onorevoli preopinanti, che in realtà esistesse in- 
forno a questo paese,un cerchio di ferro e di fuoco 
che vada senza posa a restringersi verso di noi, s'io 
temesi ciò iv non -lascierei per certo escire da que- 
sta parte il grado di guerra; io non verrei a_pro- 
orvi, come To faceva testè il sig.- Mauguio ,. di fa- 
MP minacce : perchè un gran paese, come la Fran- 
cia, non deve minacciare, che quando è determinato, 
è presso a forire . + . » (Benissimo! benissimo!) Ma io 
mi presenterei solamente dinanzi a questa grande As- 
semblea per dirle. V'hanno dei momenti solenni nella 
vite dei popoli, in cui la disperazione è la sola ri- 
sorsa, e la sola sapienza; questo momento è giunto, 
La pace che noi vogliamo, che noi cerchiamo di man- 
tevere, non si vuole che adoprarla contro di noi; 
qutto ciò che la pace ba di utile, di fruttuoso è per 
le Nazioni estere: il momento è giunto, ossia que- 
sta insopportabile situazione, in cui val meglio di 
correre un immenso periglio, che lasciarsi schiacciare 
poco a poco. La guerra è il maggior dei pericoli e 
dei disastri; ma tutto piuttosto che lo straniero sul 
suolo della Francia To verrei a dirvi tutto questo, 
verrei a dirvelo senza frasi oratorie, e con semplici 
parole: io farei appello al patriottismo di voi tutti. 
(benissimo! benissimo!) Ma io credo che non siam ri- 
dotti a questi estremi. 

Che l'Assemblea mi permetta di dirle; egli è 
sq questa questione che ogni mio pensiero si è in- 
cessautemente rivolto, da che occupo il posto eminente, 
a cui mi chiamasa la confidenza del Presidente della 
repubblica. In ho cercato ogni maniera di schiari- 
menti su questi segreti disegni da cui siam minacciati, 
per penetrare in questa volontà nascosta, di cui il 
sig. Mouguin ha nov guari tentato di seguire gli av- 
volgimenti. 

Ebhene, che | Assemblea mi permetta di dirle: 
è mio intimo convincimento, almeno in quanto al 
presente, (che l'avvenire mi è ignoto, e non iscorgo 
che l'attualità) che la coalizione di cui ci si parla, 
l'accordo delle potenze di già collegate, per venire a 
spegnere sul suolo francese, non solamente la nazio- 
nalità, ma la repubblica francese, ch’ io voglio man- 
tenere una via diversa della vostra, wa fintanto che 
voi -... (approvazione a dritta e al centro) questa coa- 
lizione, dissi, non esiste punto! 

lo son vissuto convinto , che questo accordo, 
queste disposizioni ostili non esistono. Forse non sou 
esse che parte di una gran chimera; e la è cosa 
pericolosi abbandonarsi a siffatta chimera. 

Credete voi, infatti, che sia fuor di pericolo di 
venire così, ogni anno , a fare il giro del mondo in 
questa tribuna, per mostrare a dito su tutta la 
faccia del globo, nemici che preparano contro la 
Francia intenzioni ostili, disegni funesti al suo ono- 
e ed alla sua indipendenza ? Se questo accordo osti- 
le non esiste punto , pensate voi che non sarebbe pe- 
ricoloso il supporlo ? Col supporre simili disposizio- 
N, non vi mettete voi all’ azzardo di farle nascere? 
Con questo fatto soltanto + quand’ anche non le fa- 
ceste voi realizzare , voi fareste certamente sorgere, 
Jo seno a questa nazione orgogliosa e suscettibile, un 
sealimento d’ irritazione e di sfiducia, che voi pene- 
Teste poi in seguito a calmare. 

Si, senza dubbio, se sussiste questo accordo delle 
potenze a nostro danno , bisogna saperlo riconosce- 
re; ta supporlo, se non esiste, ( mel permetta il sig. 
stauguin, la parola non si applica a lui ) ciò sareb- 


he sun d'un cattivo cittadino (risa ironiche a sini- 
sira. 


, Giammai, a parer mio, da molti anni i pericoli 

d'una relazione contro la Francia furono men gran: 

‘; ed io son lieto di poterlo dire da questa. tribu- 

na, l'esempio del passato fatto prova, 0 signori, che 

© coalizioni in Europa contro di noi, noo furono 

né luoghissime nè pericolosissime. (rumori a sinistra.) 
Voci a sinistra. Ed il 1815? 


frase, 


lo sono meravigliato che gli onorevoli oratori di 
Questa parte dell’ Assemblea (la sinistra) che han già 
ta superiorità sopra di me, si prendano anche il 
Vaalaggio d' interrompermi prima'di sapere ciò ch'io. 
Voglia dire. lo dunque dicea che l’esperienza del pag- 
slo ha provato, non esservi coalizione né di lub- 
faina, Grata , nè di grandissimo pericolo contro 
Fancia, se non vi entrasse l'Inghilterra. © 
ll sig. Mauguin l’ ha riconosciuto; sEgli ‘ha rico- 
dio, che oggi | Inghilterra; era; per' volontà 
dei di stato eminenti , che trovansi alla testa” 
ita fari, poco disposta sd entrare:in unaiogali» 


cione, e che l’opigido pubblica; i «e 
(è desso che lo ha deito lo no fsc6 ale cip 


Il Ministro. Ma lasciate ch'io termioi la m'a 


parole )-l'allontananp egualm Li 
presa guerresca, qualunigue eis di SEE 
.. lo aggiungo , perchè ciò Pure è vero, che l'In- 
ghilterra ha manifestato , con non equivoci segni dai 
Brimordj della Repubblica Francese, il suo desiderio 
Si glvere,, non solo in rapporto di neutralità , ma 
ene di amicizia con noi. Ella ha più volte mani- 
festato questo desiderio © ne ha spesso dati argomen- 
ti. Questa gran Nazione, che ha fatto essa stessa si 
dell'uso della libertà, ba compreso la nostra, e non 
cerca distruggerla. Î 
.. Così dunque è d’uopo metter fuori di questa coa- 
lizione , di cui ci si parla , agl' laglesi. 

Quanto alle potenze germaniche, l'assemblea rico. 
noscerà, io penso, quanto havvi 
to da questa tribuna, ciò che fa credere, che da 
parte loro una contizione contro la Francia è un 
fatto, se non impossibile, per lo meno assai poco 
probabile. 

Jo mi limiterò a dir questo: Coloro che hanno 
studiato a fondo gli affari della Germania , che hanno 
veduto lo sviluppo dei recenti avvenimenti, son tutti 
unanimi nel pensare, che giammai forse le grandi 
potenze germamiche non furono mai separate da. tan- 
ti diversi interessi , non dirò contrarj; da tante le» 
Rittime suscettibilità ; e che giammai per conseguenza 
Je grandi potenze germaniche sonosi trovate meno in 
grado di fare insieme questo sforzo comune ed ener- 
gico, che la loro più perfetta unione potrebbe so- 
lamente ad essi suggerire. ( approvazione a dritta e al 
centro. ) 

. Quanto a questo grande Impero del Nord, di 
cui ha sì a lungo parlato il sig. Mauguin, io sono 
eziandio obbligato‘ ad esser breve. Frattanto io voglio 
dire, che in nessun documento , fra quelli che ci 
sono passati sott'occhio, e che datano dalla rivolu- 
zione di febbrajo , io non ho trovato la traccia di 
questa animosità contro la Francia e il suo governo, 
che vi si ravvisava, convien dirlo, prima dell’ ultima 
rivoluzione. Vi ho veduto al contrario, una specie di 
sentimento di soddisfazione provata in seguito degli 
ultimi avvenimenti , od in ogni caso, la volontà mol- 
to avanzata ed esplicita di non mischiarsi in nulla 
sugli affari della Francia ; e a questa volontà, 0 si- 
guori, ve lo confesso, io pongo credeùza per molte 
ragioni , fra le altre per questa, che é onorevole per 
tutti, cioè , che la Russia è un governo forte, e che 
scorgonsi nel principio che la personifica e la dirige 
i difetti e le qualità che caratterizzano i governi for- 
ti, l’alterezza e la lealtà ( movimento. ) 

Voci a sinistra. Ed il manifesto ? 

Il Ministro. Notate ‘bene o signori , ch io non in- 
tendo di fare l'apologia o la critica della condotta delia 
Russia vegli affari del mondo; tale non è il mio scopo. 
Io sono nella mia tesi, io sono col sig. Mauguin sul 
terreno ov'egli mi ha condotto. Egli pretende che 
la Russia abbia la volontà preconcetta, non d’aume 
tare io un grado qualunque la sua influenza, ma di 
marciare verso la Francia. Essa vi marcia, ei dice, 
per un camino indiretto, ma pure vi marcia. Il tem- 
po solo le manca per giungervi ; ma noi la vedremo 
urtarci presto o tardi. Si è a ciò soltanto ch' io ri- 
spondo , si è a questo proposito ch’ io dico : niente 
fino al presente, negli aiti della Russia, nelle spie- 
gazioni ch' essa n° ha date , nelle corrispondenze de’ 
suoi agenti , nella condotta dello Czar , niente mi dà 
a credere che questo timore sia fondato. 

Un membro della sinistra. Ciò è per lo meglio! 

Il Ministro. lo non credo, in quanto a me, che 
una coalizione sia formata, non credo che sia presso 
‘a formarsi ; questo pericolo mi sembra chimerico ; 
giammai il mondo è sembrato men preparato a 
vedere avvenimenti di cotal fatta. 

Ah! senza dubbio , una coalizione sarebbe ‘pos- 
sibile, certa forse, ma in un caso soltanto. Sì ; se 
ciò che chiamasi Repubblica democratica e sociale 
(a sinistra Eccoci! ab! ah! ) trionfasse nel paese, 
non solamente la guerra sarebbe probabile, ma io son 
convinto ch’ ella sarebbe certa. lo credo, che se esi- 
stesse mai in Francia un governo che minacciasse non 
solamente i pubblici poteri delle altre nazioni , ma 
la costituzione istessa della società di questi differenti 

poli, io son convinto che in tal caso, malgrado le 
considerevoli ragioni che «ho enumerate e che impe- 
discono ai grandi gabinetti di unirsi contro la Fran- 
cia, malgrado quest odio a differenza di razze che 
rende oggi sì difficile questo accordo contro di pot 
inalgrado questo spirito di libertà che si vibra oggi 
in Germania quasi colla stessa vivezza che in Fran- 
cia, e che è il'acitto a siliario; malgrado tatte Que: 
sie ragioni, sì, io lo cfedo, se oggi la Repubblica 
democratica e sociale avesse potuto piantare la sua 
baadiera in questo paese , se la minorità si fosse o: 
vertita in maggioranza, se il governo fosse passato 
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ne som convinto. Ma tale n i 

stato delle cose in Francia, oo 
Ciò che è ancor vero, si è, che se lo stato in- 

surrezionale , se lo stato demagogico, bisogna ben 

dirlo, che regna in una parte della Germania, con- 

tinuasse lungo tempo:, nuove coalizioni sarebbero an- 

cora possibili ( interruzioni a sinistra, 


Voci a sinistra. Bisogna spedire dell i 
dl gna spedire delle truppe in 


_Il Ministro. Voi pretendete di amare la libertà, 
o Signori, e non sapete intendere la verità ( nuove 
| tnterruzioni a sinistra. è 

Quale si fu, per più di treot’anni, lo stato in 
coi trovossì la Francia ? Ella fa senza 
0 minacciata. Da una parto ella era le coi principj 
della libertà ; dall’ altra trovavansi le grandi monar- 
chie del continente dell'Europa, viventi sotto il pria- 
cipio d' un governo assoluto. 

È quosto lo stato di cose, oso dirlo, che per 
32 anni fu l’inculco della nostra politica. L’ isola- 
| mento o la guerra si fa per 32 anni la nostra storia 
| diplomatica. 
| 


Che cosa ne avvenne poscia! accadde un fatto 
immenso. La Germania diventò costituzionale e libe- 
rale. Le monarchie assolute sonosi cangiate în mo- 
narchie rappresentative ; la libertà , per lo ‘meno sot- 
to una delle sue forme, ba regnato in questa como 
nell’ altre parti del Reno. 
| Ciò solo, io non pavento di dirlo, cangiava com- 

plstamente la nostra condizione nel mondo.'Quindi 
| ionanzi la coalizione generale contro di noi era, noa 
pur difficile, ma impossibile ; quindi innanzi noi ave- 
vamo ia scelta della nostra alleanza; quindi innanzi 
la questione del principio, che, per sì lunga pezza 
era stato contro di noi nella diplomazia europea , si 
cangiava in favor nostro. La Francia si trovava libera 
e indipendente nella sua politica. 

Chi ha cangiato questo stato di cose? lo non 
tomo di dirlo : furono le incessanti agitazioni alle quali 
si è abbandonato il partito demagogico della Germania. 

La liberta nell’ Alemagna non è distrutta, come 
lo asseriva il sig. Mauguin; le capitolazioni non si 
trovano falciate, per usare delle sue espressioni. Esse 
esistono ma sono snervate ; io sono il primp a rico- 
noscere che la libertà ha fatto un passo indietro , 
| ch'ella è forse in pericolo , c che un tal pericolo per 
| la Germania è un imbarazzo grandissimo per la no- 

stra diplomazia e per la nostra politica ; io ravviso 

tutto ciò , ma a chi la colpa? a coloro, non temo 
| dirlo, che impazienti dell'avvenire, spregiatori del pas- 

sato, hanno, con incessanti sconvolgimenti, con quo 

tidiane insurrezioni, con ripetuti assassinj inquietate 

le coseienze . 

Voci a sinistra. Ed i Re? ed i Re? 
| Il cittadino Napoleone Bonaparte. Ed i Re non han 
| sempre assassinato ? 
Il cittadino Augusto Mie. Rammentatevi di Ro- 

|‘ berto Blum! 
Il Ministro ..... inquietate le coscienze, tarbati 
|| gl'ioteressi, e creato iu fine nell' Alemagna uno sta- 
{ to così insopportabile, che, lo conosco, le popola- 
zioni son forse disposte oggi di a ritorcere, in una 
certa misura , verso le istituzioni che aveano distruttex 
Le coalizioni che non eran più possibili , se la liber- 
tà si fosse pacificamente stabilita © radicata in Ger- 
mania, ponno nuovamente temersi per l'avvenire. Ma 
| questo pericolo non è prossimo. Lo credo pertanto che 
la politica utile al paese , la politica che i nostri in- 
toressi ci prescrivono , è oggidi la politica della ‘paci 
Si è a questa, che per mio conto , ho voluto asso- 
| ciarmi, nell'assidermi su questi scaoni. lo vedo e 
desidero, quanto il nostro onore, quanto i più sac! 
nostri interessi cel potranno permettere , io voglio e 
| desidero conservare la pace del mondo. 
| Una voce a sinistra. Voi fate la guerra a Ro- 
ma! ( Rumori.) 

Il Ministro. Non solamente io lo voglio nell’ ia- 
teresse dell’ umanità, per ribrezzo dei mali degli or- 
rori che la guerra trae seco , io lo voglio ancora nel- 
l'interesse della Repubblica. lo sono profondamente 
convinto che questa Repubblica , che io servò e che 
voglio servire, ed alla quale voglio esser fedele, ( Be- 
nissimo!), ed alla quale non si attenterà, credetelo 
pure, fintantochè i miei colleghi ed io cì assideremo 
in questi banchi .... (benissimo ! ) 3 

Io penso che questa Repubblica ha bisogno di 
due cose, e che se essa le ottiene , sarà immortale. 
Queste due coso sono: provare alla Francia ed all 
Europa , che con ‘essa può aversi l'ordine all’ inter- 

no, l'ordine vero, l'ordine non solamente nei fatti, 
ma nelle idee, ed all’esterno la pace del mondo ( de- 
missimo ! ) lo credo che dal momento in cui noi avre- 
mo dato per la Repubblica queste due prove, noi 
avrem fatto in di lei favore più di quelli che mostransi 
cotanto impazienti a suo nome. Ma non si è solamen- 
te a questo punto di vista puramente mazionale; e 
per mezzo dello stretto egoismo d' una nazionalità par- 
ticolare, ch'io desidero la pace. No, io colloco an- 
‘che più in alto la sorgente della mia volontà. lo te- 
mo la guerra , poichè credo, che potrebbe. sortirne 
non solo per noi, ma, per tutto, il mondo incitilito 
un lo naufragio. pubd n 

1" Quando io lio attorno & me lo: Sguardo > io 

ved db pertacola unito Itoria 5 io ‘voto da 
|; ogai..parto lo 


lot istituzioni, 40060 Pra 
sulle i; non te le- teggi poli- 
pg sl Jo. bi om ole | 


tiche, ma tutto ciò che è stato considerato fino-al 
presente come la base della società stessa, qualunque 
sia la forma delle sue istituzioni, la proprietà , la 
famiglia ..... (rumori a sinistra - adesioni al centro e 
a dritta) To sò bene che le utopie, le dottrine, so 
così vi piace , che attaccano tulto questo ..... 

Il cittadino Cantagrel (con veemenza ) Noi lo ne- 
ghiamo (movimenti diversi ). Volete permettermi , sig. 
Presidente, ch'io renda ragione della mia interru- 
zione ? 

Voci a dritta. No! No! All'ordine! 

Il Ministro. Io dico, o signori, che quando l'Eu- 
ropa intiera è in questo stato di crollamento interno 
e di pericoloso equilibrio, l'urto che produce sempre 
la guerra non sarcbbe solamente un pericolo per noi, 
ma per-tutto il mondo. La guerra potrebbe pure es- 
sere non solo il segnale della nostra ruina , ma d’una 
conflagrazione e d' un generale sconvolgimento. 


Tal è la mia profonda convinzione ; egli è per-' 


chè io m”’ ho questa convinzione ch’ io ripeto all'As- 
semblea, che se la pace è possibile, se è onorevole, 
io farò i più estremi sforzi per conservarla. Conser- 
vare la pace sì é ai miei occhi il miglior mezzo di 
servire questa grande e santa causa del mantenimento 
della società, per la quale è glorioso il vivere ed il 
morire. ( viva approvazione. ) 

Perorarono varj altri Rappresentanti. Infine il Mi- 
nistero propose l’ordine del giorno puro e semplice, 
il quale venne adottato. ad una grande maggioranza. 

( Moniteur. ) 


LONDRA 29 Giugno. 


CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 29. 

M. Hume anvuozia che invece di tenersi ai 
termini vaghi della mozione del signor Israeli sul- 
lo stato del paese, egli chiederà tivamente che 
le finanze siano rivedute affinchè il parlamento pos- 
sa stimolare le risorse industriali del paese diminu- 
endone le tasse... 

Lord Mahon — Io desidero sapere se siano sta- 
te fatte delle pratiche per riannodare le relazioni 
diplomatiche colla Spagna, e se le concessioni ul- 
timamente fatte dal governo spagnuolo non doves- 
sero determinare i ministri a procedere in uno spi- 
rito di conciliazione per ottenere il risarcimento a 
cui hanno incontestabilmente diritto. 

Lord Palmerston — Abbiamo accettato la me- 
diazione del Re dei Belgi, ma i negoziati intavo- 
lati non produssero alcun risultato. Si è fatto tutto 
verbalmente. 

Per ciò che il Governo Spagnuolo fece pe'mer- 


inglesi; io suppongo che ha operato equa- 


Lord Mahon: la nuova tariffa? 6 

Lord Palmerston — La tariffa presentata alle 
cortes lo fu meno per favorire l' Ia ilterra chi 
interessi della Spagna stessa; la tariffa anteriore e 
osa pel paese, Se il nobile lord pensa che que- 
sti una ragione perchè noi ci mostriamo meno 
gelosi del nostro onore, io dichiaro di non accost 
mi al suo parere, La Camera si forma in comitato 
per esaminare il bill concernente l’assistenza pei po- 
veri d’Irlanda. 


x GERMANIA 
FRANCOFORT 26 Giugno. 

La cestituente della nostra piccola Repubblica 
ha terminato jeri sera con qualche partecipitazione 
la prima lettura della nuova Costituzione. È questa 
copia esatta del progetto che il sig. Fazy ha dato 
a Ginevi atria, Vi sono aggiunti i paragrafi 
di già proposti inistra' per essere iscritti nel- 
la Boeitatione dell'impero alemanno. 

(Jour. de Francf.) 


ALTRA DEL 30. 

S. A. I, il vicario dell'impero è partito pei ba- 
gpi di Ga: Il Inogotenente generale Jochmus 
resterà presso la sua persona. 

— Secondo un documento autentico che ab- 
biamo sottocchio, i signori Hennisch.e Morde: 
no, qualche giorrio innanzi l'entrata 'dei Prus » 
portato via dalla cassa di ammortizzazione delle 
strade, effetti. per la somma di più di due milioni 
e mezzo di fiorini. Hanno il mandato d’ arresto. 

(Gazz. delle Poste.) 


OLDENBOURG. 26 Giugno. 

Il sig. Kerst, segretario generale al dipartimen- 
to di marina nel ministero dell'impero, è giunto 
quì per intendersi col nostro governo e invitarlo a 
incaricarsi provvisoriamente insieme con altri gover= 
ni della Germania settentrionale della flottiglia a 
vapore dell'impero; si dice che queste proposte 
sieno state accolte favorevolmente a Oldenbourg e 
a Brena. (Journ. de Francf.) 


STOCKACH 24 Giugno. 
La repubblica badese sta per finire, i deposi- 
tarj del gore si apparecchiano a fuggire. L’av- 
vocato Heunisch, nuovo ministro di finanze, ha 


fatto trasportare la cassa generale da Carlsruhe a 


Offenbourg, 
bliche di Si andare i loro fondi, Ma le casse sono 


state sequestrate. 


CARLSRUHE 28 Giugno. 


Le truppe dell'impero e le truppe prussiane 
concentrate in queste vicinanze sono tante che non 
10 esser destinate solo a domare l'iosurrezione 
a credere che la Prussia vada 
a fare iconti con la Svizzera pel cantone di Neu- 
chàtel. ( Mercurio di Svevia.) 


ALTRA DEL 29. 


Nolla si sa dì Rastatt; è certo che la città di 
Offenbourg è stata presa e occupata dal Generale 
| Miller. Il quartier generale prussiano è partito se. 
|| mani da Carlsrube, (ET) 

— Dalle 11 e mezza si sente un forte canno- 
neggiare nella direzione di Rastatt. Jeri sera ebbe 
luogo un combattimento a Vòlkersbach, a due 
leghe e mezzo da Carlsrube, fra gl'insorii e i 
Prussiani. 

— Prosegue il cannoneggiamento; ma non si 
| sa nulla di certo dalla sede della guerr 
| 


(.Journ. de Francf.) 


EGER aa Giugno. 
Si fanno nel castello di Kénigswart prepara- 
li che fanno presumere prossimo il ritorno in 
ipe di Metternich. 
(Gass. di Lipsia.) 


tivi 
| Austria del principi 


| PRUSSIA 
BERLINO 26 Giugno. 


| Ieri ci fu una conferenza fra i sigg. Von der 
Pfordten e de Lerchenfeld da un lato, i sigg. de 
Radowitz e de Bulow dall'altro. Pare che la con- 
ferenza non avesse sodisfacente resultato. 


COLONIA 28 Giugno. 


E qui stato un caso di cholera in una persona 
| venuta da Brusselle. 


| STOCCARDA 28 Giugno. 


Il Mercurio di Svevia annunzia che il re ba 
sanzionato la nuova legge elettorale. 


AVVISI nente 


. fede eo. 
La nave inglese, nominata Michelina , | ‘il Co 


della portata di 515 tonnellate , Capita- | 
no Luigi Fleri, partirà per Malta entro 
questa settimana. 

Per merci e passeggieri diriggersi 
signori P. Jullien e A. Gautier in Civi- 
tavecchia e Roma. 

Roma 10 Luglio 1849. 


ans, porto, 


ANNUNZI GIUDIZIARI | 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi 
A dì 6 Luglio 1849 
Reg. a 53 N 60. | 
Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- | 
positi al successori Giovanni Bonomi, e Compa- | 
gni di Ancona, o al ore della cambi 
tratta a favore dei suddeti somma di scu- 
Repubblica Gia- 
iscozzo in estinzione, e saldo 
di una | simil somma tratta, o scaduta 
il 45 giugno p. p., e da pagarsi liberamente al- 
esibitore della presente cedola , rostando con ciò 
esonerato il detto deponente ; da ogni responsa. 
bilità, riscliio , e pericolo, come il nostro Sacro 
Monte , e suoi Ministri. Ta fede ec. 
ll Computista - G. Canestrelli. 
. Il Cassiere - Antonio Seni. 


ogai respons: 
come il nostro Sscro Monte, 


Il Computista G. Canestrelli. 


Ad istanza della Ditta Tagliacozzo e Bondi, 
via Reginella num. 4 
Si nolifica per affisior 
il portatore della Cambiale sopra richismata , che 
la istante ne ha depositato l'impor 

rascritta cedola , ritenend 
di se per consegnarla al poriatore dello Cam- 
stessa , onde possa liberamente ritirarne l'im- 
, € ciò per ogni effetto di ragione - A dì 6 
luglio 1849. - Affsse copie simi 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMÀ 
Banco de' Depositi 
A dì 9 Loglio 4849. 
Reg. a 56 n 5. 

Si è dalo credito nel suddetto Banco de' de- | 
positi al cittadino Pichat Montblano e C. di Lione 
a sua libera disposizione scudi 400 moneta recò | 
Rosa Massoni negoziante in tanti Boni correnti | 
della Repubblica Romana ; disse in i 
una Cambiale di 
ponenle e scadata il 31 maggio p. p.; la 
non essendosi fin qui preseotata se ne deposita | 
l'ammontare , intendendo di essere esonerata la De- 
penente da qualunque responsabilità possa 

‘ Boni medesimi. Ta fede 


Tribanale di Commercio di Roma. 
Ad istanza della negozisate Rosa 


là ri 


10 pericolo , 
oi Ministri. n 


Il Cassiere 4. Seni. 


dal sottoscritto Proc. = 
a chiunque possa essere 


La Ditta commerciale I 
goziante in Roma, domiciliati 
n. 244, rende noio agli infr 


forma della 
cedola stessa 


no depo: 


forma di legge. 
lonomi Curs. 
Cesare Pelissier Proc. 


per tulti gli effetti di ragione. 


ione di 


il somma accettata 


Carlo Camerali Proc. 


le Coen e C. ne- 


ritta negoziante, 0 
chi per esso, che sotto il giorno 6 corrente han 
in questo Banco del S. Monte di 
Pietà sc. 396. 44, in estiosione , @ pagamento di 
una Cambiale a di loro carico ed a favore di Sa- 
muelé Moro di Livorno, colla scadenza delli (5 
giugno scorso, non presentata per l' incasso alla 
sud. scadenza; perciò essi protestano , che la delta 
somma come ‘sopra depositata debba rimanero a 
tutto carico , © rischio del creditore, o chi per 
esso ; intendendo di restare esoperati da qualun- 
que responsabilità a forma afiche dell'art. 139 
del Regolamento di Commercio. Si deduce a no- 
| tizia a forma dei s$ 483 © 485 del Reg. Giud. 
i 


Acindino Buratti Not. Pubbl. 


La Ditta Commerciale Coen e Citone esistente 
in Roma via della Reginella num. 4 , rende noto 
| agli infrascritti Negozianti o chi per essi 

il gioroo 6 corrente ha depositato in questo Banco 
del Sacro Monte di Pietà la somma di sc. 353 75 
re- | in estinzione e pagamento di tre Cambiali = loro 

carico l' una di scudi 163. 70 a favore di H. V. 
Macht di Zeulenroda colla scadenza del fine Mag- 
gio scorso, la seconda di scudi 138 a favore di 
Salvador di D. 8. Tagliacozzo colla scadenza del 
fine Giugno scorso, e la terza di scudi 52 05 a 
favore di Steiner Gessener e Compagni di Waeden- 
shweil presso Zarigo colla scadenza del 24 Giu- 

0 scorso non presentate per l' incasso alle sud- 


| di Giugno stesso, qu biali non presentate 
per l'incasso pelle respetlive loro scadi 
perciò esso Deponente si protesta che le 
delle Scuole | somme come sopra deposit. 
tutto carico , rischio e pi 
creditori, o” chi per essi 
esonerato come si esonera da qualunque ulteriore 
responsabilità a forma anche dell’ Articolo (39 del 
Regolamento di Commercio. 


Roma li 40 Luglio 1949. 
Filippo Bacchetti Notajo di Collegiu. 


Avanti al Tribunale di Commercio. 


Ad istanza de' Negozianti Romani Jacobe Ci- 
tone in via Reginella num. 37 e Pellegrino Lito- 
ne in via Falegoami num. 79 rapp. dal Procura- 
tore Eligio Natili. - Sia intimato per affissione sl 
Negoziante di Bologna Alessandro Fabri, ed a 
chiunque altro fosse di lui giratario , che sotto il 
giorno 9 corrente si è depositata nel Sacro Mon- 
te di Pietà la somma di scudi 473: 49 per parte 
del sud. Negoziante Jacobe; e di scudi 73: 9% 
per parte del suddetto Pellegrino , in estinzione 
di due Cambiali dagl' Istanti rispettivamente 2c- 
cettate all'ordine del sud. intimato Fabri per la 
fine del passsto Mi E siccome nè il suddetto 
Fabri, sebbene eccitato con due distinte lettere 
del 24 Giugno passato, nè alcun giratario per 
esso ) si sono presentati alla scadenza; così gl'istao- 
ti rendono a pubblica molizia il seguito deposito $ 
intendendo con ciò rimanere esonerau da delle 
accettazioni ; e che qualanque conseguenza cada 
sulla trascurata presentazione. Eligio Natili. 

A di 40 Luglio 1849 - Affissa copia a forma» 
del S. 481 e segg. 

Giuseppe Masini Curs. Civ. di Roma: 


e sotto 


"# Bonomi Cure. Il sig. Pietro Flori note in via deb 
Cene. fvee Pisato mali tendo polo al sl. Paolo Gosmen > 
0 a chi. per esso, che sotto {l giorno 6 luglio 1849, 
11 lei ET Mete et ire tà i roi 
* Banco di n viti num. 29 rapp. dal soltoserilto Proc. - N sig. Gaetano Ravasco , Ni ì io NS È tal 
A ‘d'6 Luglio #64. Si cito gli init e ine piso Pi | Rome vente nio al nd Mei di Vi p |. alata ii e gl mao 1005 
LI SÙ o loro , che: sotto il- Ù 
014 dt rl n cià o lp | Sg por | gn, Li or lo st | Sol i i eco 
front flo Coni { Iuvenla fl 47 \Glagno 1043, 108 gun i pel; sasa di dai are aj. 65 in tanti Boni cOr= | OeLi cimenta i a arco, e rvelo del 
î ‘del Debito Pabblio 0 per, nilo, | enti 2 edito; © bere di essi M.. |' creditore Gusman, © di chi per esso , intendendo 
dbilearo DIG ball dogeeià Tei Gole Sto Re |arnirttà restaro esonerato, come si esonera da quluotie 
spia favore ; responsabilità a forma anche dell'art. 439 
det rat - golamento di Commercio. 


sa forma del | 
i > 


, Roma 9 Luglio 1849: : 
Orazio Monetti Cerasini Not. di Collegio 
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num. 5. — 1849. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE.- x 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occottuati i festivi. r 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . > 
Alle Province (franco). . . .2 80 
Al Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALI 


eee —- 


Mercoledì 11. Luglio. 


_————++—_+_—____—_—_——%t 


AVVERTENZE ; 

Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 

.me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

mipistraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237.. 


E DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE. SONO OFFICIALI. 


ROMA 11 Luglio. 
—__ nasa 
AVVERTENZA 

Aussi long temps que l'ordre et la sécurité pu- 
blique l'exigeront, les Journaux ne peuvent paraltre 
si leur publication n'est autorisée chaque jour. 

Le Constitutionne! Romain n° a point communiquè 
a l'autorità competente son N.° du 9 Juillet. 

Dorénavant, tout Journal autorisè devra envoyer, 
des la veille de sa publication, è Me. le Colonel 
Pròfet de Police, la composition entière du N.° qu'il 
aura l'iatention do faire parattre. 

(Communiqué par l'Autorité supérieure. ) 
(Traduzione. ) 

Fintontochè l'ordine e la sicurezza pubblica lo 
richiederanno, i Giornali non potranno uscire alla 
luce, se la loro pubblicazione non è giornalmente 
autorizzata, © 

Il Costituzionale Romano non ha comunicato alle 
autorita competenti il suo numero dei 9 Luglio. 

Dora innanzi, qualunque Giornale autorizzato do- 
vrà mandare, nel giorno precedente alla sua pubbli- 
cazione, al sig. Colonnello Prefetto di Polizia la com- 
pusizione intiera del numero che intenderà pubblicare. 

(Comunicato dall’ Autorità superiore. ) 


| re 


PARTE OFFICIALE 


IL GENERALE IN CAPO 
Onpina 

Sono nominati: " 

Commissario straordinario di Grazia e Giu- 
sizia sig. Avvocato Piacentini. 

Commissario straordinario delle Finanze sig. 
Avvocato Lunati. 

Commissario straordinario dei Lavori pub- 
blici, Agricoltura e Commercio il Presidente del 
consiglio d'arte sig. professore Cavalieri. 

Roma 9. Luglio 1849. 

Oupisor Ds Reccro. 


test 
IL GENERALE IN CAPO 
Onpima 


Il sig. Direttore generale delle Poste cessa 
le sue funzioni. 

Il sig. Principe Massimo è ripristinato nelle 
funzioni di Sopraintendente generale. 

Il sig. Principe di Campagnano in quelle 


d'Ispettore generale delle Poste. 4 
Roma 9. Luglio 1849. 
Oupisor De Recaio. 
+0 Beet 
ORDINANZA 


È Goneiderenilo che andoli durano le condizio» 
Le roseo ia la phordgi delle icaden 
2e commerciali, non essendo ii ame: te riaper- 
te le comunicazioni colle provinee;., ;;.;;> 

St Onora / 


» lola anidro 


‘Art. Unico, Le! scadbbide” <ò ii Ù-| 
poi nt li | 


teriormente prorvfate a tutto il giorno 20 del cor- 
rente mese di Luglio. 
Roma 10 Laglio 1849, 
Il Commissario straordinario 
al Ministero di Gravia e Giustizia. 
Grusepre Pucentim. 


è TC — —_ 


PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R 
Considerando che la presente macinazione 
dei grani è tale da fare svanire qualunque timore 
di deficienza di farina; 


St Onpim: < 
Tuti i Fornari potranno liberamente vendere 
il fiore di farina, e fabbricare il pane detto di 
lusso. 
‘Restano ferme però ancora provvisoriamente 
le altre disposizioni della precedente Ordinanza, 
relative alla qualità e prezzo del pane di grosso 
volume, e pagnottelle. 
Dal Campidoglio 10 Luglio 1849. 
PER LA MAGISTRATURA 
Luigi Grandoni Consigliere. 
—_— mc 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
3 POPOLI 


DELLE PROVINCE DI MARITTIMA E CAMPAGNA 


La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX mi 
manda a Voi quale Commissario Straordinario per ri- 
stabilire il Governo Pontificio nelle vostre Province. 

Il fedele attaccamento, cd il sincero affetto che 
avete dimostrato mai sempre verso i Sommi Ponte- 
fici, m'incoraggisce ad assumerne l'importante inca- 
rico. Le Truppe, che vedete fra Voi, non son fornite 
che di armi proteggitrici: la generosità de’ Principi 
Cattolici è accorsa sollecita alla tutela, alla difesa 
del Comune Padre dei fedeli; al ripristinamento del 
Sovrano degli Stati della Chiesa nella sua indipen- 
denza, e nel libero esercizio de'sacri di Lui diritti. 
Ravvisate in esse una guarentigia dell'ordine e della 
vostra personale sicurezza. Vivete dunque tranquilli, 
e non siate esitanti a restituirvi alle vostre occupa- 
zioni, alla cura dello vostro famiglie. Lasciate pure 
la sollecitudine della cosa pubblica a chi ne ha ri 
cevuto l’incarico, e siate certi che ne eseguirà scru- 

mente i doveri, tanto più che è ben persuaso, 
che verrà in ciò condiuvato senza dubbio dagli one- 
sti cittadini, ‘ui tanto abbondano queste Province. 

Se Iddio pe’suoi imperscrutabili fini ha permes- 
so cho foste travagliati, nou minore dovrà essere la 
vostra fiducia nella sua miscricordia, che, comportan- 
dovi ‘da veri figli della Chiesa, da sudditi fedeli ed 
obbedieati al legitimo vostro Srrsto, vi sorrideran- 
nodi nuovo giorni jeti. e. tranquilli. 

Velletri 4 Laglio 1849. î calo 
. , 44 Contumissario Straordinario Pontificio 
Mossignon Giuseppe BeranDi. 


i Leni 000 


STATI ITALIANI 


Mila el agì, epbguni #00 


RTEITOLI ani olmo sbusigeo eb 0115 


CAGLIARI 20 Giugno. 

Quest'anno abbonda molto nell'Isola. di  Sarde- 
gna il raccolto dei cereali di prima necessità, e tal- 
mente che si potrebbo quasi dire l’anno dell abbon= 
danza. Ciò varrà di gran compenso a: questi poveri. 
isolani che da varj anni pativano angustie-non poche. 

(Il Saggiatore.) 


GENOVA 4 Luglio. 

Da lettera del 29 da Londra, si ricava che ilRe- 
Carlo Alberto, quantunque aggravato ancora dal- 
l’affezione di petto che ne minaccia i giorni, viveva 
tuttavia. € ( Risorgimento.) 


MODENA 30 Giugno. 
Leggiamo nel Messaggiere: 


MINISTERO DI BUON GOVERNO 
Notificazione. 

Fra le svariate voci che sì vanno spargendo spe- 
cialmente per le campagne in ordine alla coscrizione, 
onde imprimere disgustose sensazioni nella gioventù 
dalla relativa legge chiamata al militare servizio, bavvi 
pur quella di persuaderla che verrebbe inviata poi in 
esteri Stati. 

S. A. R. nell’emanare l'editto della coscrizione 
non ha mai inteso né intende di mettere a disposi- 
zione di governi esteri le ‘proprie milizie, e lo scopo 
primario delle sagge suo visto si è quello di formare 
corpi di truppe atte a vegliare per la difesa dello Sta- 
to, e pel mautenimento dell ordine, priucipale base 
della felicità de' suoi sudd 

Ben ia grado questo Ministero di altrettanto si- 
goificare al pubblico , in esito a venerata sovrana de- 
terminazione, dichiara destituite d'ogni fondamento, 
maliziose e false le disseminate voci, e per norma di 
chiunque fa noto che a misure di severo castigo pro- 
cederà contro quelli che venissero scoperti in progres- 
so autori o fautori di menzogne. 

Modena 27 giugno 1849. 

De Buor. 
G. F. Bartolomasi Segretario. 
(l Saggiatore. ) 


+4 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Consiglio Nazionale del 27 giugno. 

Compiutasi la votazione della legge sulle con- 
travvenzioni delle leggi fiscali e di polizia, mevo due 
articoli che sono rimandati alla commissione, si an- 
nuacia che dietro l'intelligenza fatta col presidento 
del Consiglio degli Stati, il-Consiglio nazionale ha 
l’iniziativa di deliberare sulla quistione promossa 
dalla lettera del Consiglio federale, relativa alle co- 
municazioni venute da Napoli circa alle capitolazioni. 

Huogerbulher apre la discussione propouendo di 
rimandar la cosa al Consiglio federale, incaricandolo 
di rispondere in modo conforme al buon diritto, al- 
Ponore ed alla dignità della Svizzera, adoperandosi 
in pari tempo con lealtà all’ esecuzione del decreto 
federale sulle -capitolazioni, ed in quanto alla petizio- 
ne degli svizzeri residenti a Napoli di passare all’ or- 
dino del giorno. L'oratoro censura fortemento la con- 
dotta del console generale Morickofer, che ha pro- 
mosso il tutto con una circolare, è erede che il Con- 
siglio federale vedrà in ciò la desiderata 
di indagare scrupolosamente la condotta di lu 
del resto, cho a tale incidente non abbiasi a dare 
grando importanza. 4 

Luvinì prende a dimostrare che le rappresaglie 
simili\alle minacciate, riescono sempre più dannose 
chi lei-pratica che a chi vi è sottomesso. Non credo 
che all’iateresse de’ negozianti svizzeri residenti; a Na- 
i ebbia a -sacrificar l'interesse di quelli.resi. 
lenti.in! tutta. alia, .minaceiato lo scorso, sànno a 
causa, dello, capitolazioni. 


: bona segue, edialla.q 
Sedici een 


la 

Mai il già adottato decreto. Trog, espri 
sto pensiero generale, dimostrò come si conse- 
guenze, di cui quélle che ora si affacciano sono le 
meno importanti, fossero facili a prevedersi; ora do- 
versi essere conseguenti, ed insistere se non si vuole. 
perdere la stima del popolo svizzero. — Segesser e 
Lusser vorrebbero che si raccomandasse al Consiglio 
federale di avere nella maggior possibile considera» 
zione la petizione dei negozianti svizzeri. x 

Eytel opinà che il Re di Napoli non vorrà ec: 
tare contro di sé |’ rsione de’ soldati che , qua 
tunque al di lui s , sono pur sempre svizzeri, 
mediante persecuzioni ai negozianti svizzeri ; egli vor. 
rebbe che per tutta risposta a queste minacce si adot- 
tasse puramente e semplicemente la soppressione del- 
le capitolazioni. can x 

Hoffmann propone che si faccia semplice menzione 
al processo verbale degli atti che si discutono e si 
aspettino le misure d’esecuzione che prenderà il Con- 
siglio federale. — Furrer risponde alle censure fatte 
Hongerbuhler al Consiglio federale, e dic 
che questo non pensò mai d’incaricare l'Assemblea 
nazionale di rispondere alla nota. Il Consiglio nazio- 
nale non ha che da occuparsi della petizione : quanto 
alla nota, tocca al governo della Svizzera il rispon- 
dere, e questo saprà farlo. — Fischer ha votato per 
l'ordine del giorno sulla quistione delle capitolazio- 
ni; ora poi desidera che la petizione degli svizzeri si 
mandi alla commissione; sulla nota napolitana si pro- 
nunci l'ordine del giorno. — Anche Ochsenbein com 
batte la proposizione Hungerbuhler e le censure da 
lui fatte al Consiglio nazionale. Nota come si fossero 
quasi tutte previste le conseguenze del decreto; che 
le autorità federali, ciò malgrado , hanno risolto ; 
che ora l'arretrare equivalerebbe ad una dichiarazione 
di aver risolto senza riflettere. L'autorità esecutiva 
saprà far eseguire la decisione presa, — Huogerbuhler 
replica appoggiando la sua proposizione a favore della 
quale parla anche il generale Dufour: « Le minacce, 
cosi questi , non faranno modificare il decreto dell’As- 
semblea federale.» — Druey appoggia che si pronunci 
l’ordine del giorno sulla petizione. 

Nella votazione vengono rifiutate diverse propd- 
sizioni, fra le quali quelle di Hungerbuhler con 51 
voli contro 34, e si adotta la seguente proposizione 
di Hoffmann emendata da Kern: e 

» 1. Non v'ha luogo a discutere più oltre sulla 
petizione degli svizzeri stabiliti a Napoli ; 

» 2. Sarà fatta meozione nel processo verbale dei 
varii documenti inviati; del resto si aspetteranno le ul- 
teriori misure che il consiglio federale prenderà per 
l'esecuzione del decreto dell'Assemblea federale rela- 
tivo alle capitolazioni. » 

Si approva il budget modificato dal Consiglio de: 
glî Stati, diminuito, cioè, di 3,000 franchi. 

È letto un messaggio del Consiglio federale sulla 
tariffa delle monete per le casse federali, e sopra 
Una sua proposizione di fissare a 14 e tre quarti batz 
il'valore! del. gulden, e viene rimandato ad una com- 
rafssione, lasciando che il Consiglio di Stato decida per 
il primo su tale oggetto. 5 

(F.P.) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Giugno. 

Il Constitutionne! , a proposito delle ultime in- 
derpellanza che hanno occupato metà della seduta 
del 27, domanda ai mootagnardi , se, invece di 
interpellare così il governo sui provvedimenti che 
Un tentativo di guerra civile ha reso necessari, non 
sarebbe megli ricordare che essi hanno anche 
dei conti , e dei conti molto serii a rendere al 
passi 


È egli di loro consenso, 0 no » che i loro no- 
mi si mostrarono ia calce di questo proclama che 
ver ice al mattino del 13, e nel quale si 
popolo a prendere le armi per difendere 
la costituzione ? 

Se è contro della loro volontà, perchè dun- 
que non si affrettarono a farlo noto, e non si è 
orze in diritto di dire loro che sono , tacendo , ri- 
aponsali davanti il loro paese della sommossa , del- 
1’ insurrezione e del sangue versato ? Prima di in- 
terpellare avrebbero dovuto rispondere a queste 
Quisti Oi, ’ h; 

La Patrie parla delle maggiorità e delle mino- 
rità nei i costituzionali, 

Vi: hanno in tutta l’ Eu s in Russia , in Au= 
stria , in Italia delle minorità che sarebbero fortu- 
nate di sbarazzarsi del giogo della maggiorità. Que- 
ate fbinorità non domanderebbero altro che di ap 
poggiarsi sulli Francia. 

Ma la maggiorità che governa la Francia nog 
vuole ‘ad’ ‘alcun’ preszo accordar loro il suo appog- 


io, ed essa le ‘avere delle 
dellend apo Prende lie quelle ssioorià sis 
pria socialismo, e per conseguenza incapadi 


"n 


io, K 
Maxvome accordar loro quest” stando 
in’oiinorità, cioè quando non si dispose forza 
massridlo nè della potenza morale del pusse? Co- 
me? TI mezzo è semplice e conosciuto. Si fa una 
rivoluzione , si toglie con un ardito di mano 
il potere alla maggiorità. O 
graziatomente i colpi di mano non riescono 

sempre. È un gioco molto azzardoso , per uno che 
riesce , ve ne son dieci chè falliscono. Quando le 
maggiorità sobo state una volta vittima di questo 
giuoco , acquistano la prudenza del)serpente, e la 
vigilanza del cane de pastore. — 205 

‘I colpi di mano aduoque sui quali si aveva 
fatto calcolo per ristabilire al di dentro i propri 
affari , ed al di fuori quelli degli altri, questi for- 
tunati colpi di rano non riescono. Si è allora in 
uo estremo imbarazze. Si aveva detto a una tale 
popolazione d’ ihsorgsre , promettendole un a pog: 
gio infallibile l'indomani dell’ insurrezione. Essa è 
insorta , ma l’ appoggio non s'è veduto, e per buo- 
na causa, si era incoraggiata tal” altra a difendersi 
all'estremo , sol'ecitandola colle medesime promes- 
se, essa si è dfesa , e si difende ancora , ma que- 
ato soccorso infallibile che gli avevano promesso i 
futuri insorti , è arrestato a bel principio. 
la Chiesa di Nostra Signora 
10 di jeri, ebbe luogo , coll’ It 
Clero , un servizio funebre in onore di Monsignor 
Affre, Arcivescovo di Parigi. D' innanzi al catafal- 
co erano state collocate molte sedie occupate esclu- 
sivamente dai membri della di lui famiglia, e dal 
fido servitore . Pietro , che l'aveva accompagnato 
fin sopra le barricate del sobborgo Sant” Antonio. 
Monsignor Sibonr, Arcivescovo di Parigi, celebra- 
va la Messa. I) Dies irae ed il De profundis furono 
eseguiti odo sorprendente. Un folto stuolo di 
persone d’ ogni cl ingombrava le tribune e s’ac- 
calcava nella navata fino all'ingresso della Metro- 
politana. ( Moniteur. ) 

— Il conto reso della Banca di Francia pre- 
senta ne’ suoi varii capi variazioni importanti. 

La riserva metallica si è aumentata 4 mi- 
lioni nella cassa di Parigi, e di 600 mila franchi 
nelle casse delle province. 

Il portafoglio di Parigi si è aumentato di 800 
mila franchi e quello delle succursali di 150 mila. 

La circolazione dei biglietti si è accresciuta a 
Parigi di 4,700,000 franchi e nelle province di 
1,400,000 fr. 

Il conto corrente del tesoro è diminuito ‘dai 
29 ai 26 milioni e 600 mila franchi. Questa dimi 
nuzione dipende dalle somme ritirate dalla banca 
per il pagamento d’ una parte del semestre al 22 
corrente della rendita al 5 per 100. 

I conti correnti di diversi banno diminuito di 
4 milioni, e quelli delle succursali di a milioni. 
(Gaz. de France.) 


Polizzino del cholera. 

In ragione della decrescenza dell’ epidemia, il 
Monitore non pubbliga più suoi bollettini regolar= 
mente : suppliamo a questo silenzio coi rendiconti 
pubblicati Pal Unione Medica, 

Nella città la mortalità cholerica si è fermata 
presso a poco alle cifre minime de’ giorni prece- 
denti :. il 23 ed il 24 giugno si erano contati 73 
morti (41 e 32); il a5 ed il 26 giugno ancora 
meno (34 e 37). Questa è una diminuzione ben 
leggiera, ma basta a far conoscero che la malattia 
è sempre in decrescenza. 

La diminuzione è relativamente più grande ne- 
gli spedali © negli ospizi civili. Nel 27 e nel 28 
giugno il numero degli entrati era di sa soltanto il 
Biorno, e quello dei morti di 16, intanto che il 
numero di quelli che uscivano giungeva a ra. Gli 
ospizi non figarano nel totale delle ammissioni che 
per una ione insignificante, ÎNon si contano 
she due soli nuovi malati in due giorni alla Salpe- 
trière, ciò che indica in quello stabilimento l’estin- 
zione del cholera, 

.x Gli spedali militari si trovato nelle condizioni 
iù favorevoli. A_Val de Gràce vi sono stati 9 ma- 
lati e 4 morti: a Roule 3 malati e nessun morto: 
a Gros-Caillou un sol malato ed un sol morto, e ne 
18. Tutto combina: dunque a dare 4, 
ranza del prossimo e completo fine della epidemia, 
( Constitutionnel, ) 


alle ore 


CONSIGLIO DI GUERRA 


Affare del Capìtano Kleber. 


Il capitano Artufo Kleber , capitano del 4.° 
reggimento di linea, Lolita Serpenti 


inmanzi 


OR ll e ir 
| detto dal capito Kigbe® io'de toglie. ata 


narchia ; bisognerà cambiarle. 
ta Il ca itano labor è nel suo 31° anno ha- 
cque a Vincennes; negò formalmente i deni che 
gli sono imputati. 

I testimoni dichiararono che il capitano Kleber, 
il giorno della manifestazione del 13 giugno, rispos. 
alle grida della folla: evviva Za Costituzione ! nasa 
viva la Repubblica democraticae sociale ! con que. 
ate parole : Sì; miei amici , la Costituzione ft vitle; 
ta, noi la difenderemo 0 morremo per essa, 

Il capitano Kleber proseguì a negare jl tutto, 

Il consiglio LL venta dopo ana lunga delibe. 
razione , lo condannò alla morte. 

Dopo finita l’ndienza , il colonnello Matselon, 
presidente , unitamente ad altri giudici, hanno re: 
datta una domanda onde la suddetta pena venga 
commutata. Detta domanda fu mandata immedia- 
tamente al presidente della Repubblica. 

2 (Conc.) 

— L'esame dei documenti sequestrati in se. 
guito all’ attentato del 13 giugno provoca ogni gior- 
no nuove scoperte. Ancora jeri si scopersero nel sob. 
borgo S. Antonio armi da guerra, come Pure se ne 
arrestarono i detentori. Altre perquisizioni ebbero 
luogo alla residenza del comitato democratico po. 
lacco, e presso i principali membri, e produssero 
la scoperta di nuove carte. 

Abbiamo già detto che un’ inchiesta era stata 
intrapresa contro il gran numero di falli militi na. 
zionali. Si scoperse infine che molti di loro si mu- 
nirono di questo uniforme presso i rivenditori dî 
abiti del Tempio, affittandolo per 1 franco € 1 50 
al giorno, e specialmente il gi i 

Fra i nuovi arresti rela 


( Patrie.) 


ALTRA DEL 30. 

I sigg. Brives e Gambon, conforme alla dichia. 
razione fatta da uno di essi alla tribuna, hanno chie- 
alla fine della seduta di costituirsi prigionieri 
sotto la condotta del sig. Von, commissario specia» 
le di polizia dell’ Assemblea. Questo magistrato, do- 
po di aver consultato il signor procuratore della Re- 
pubblica, accettò tale missione. Egli salì con que. 
sti due rappresentanti in una vettura, e li condus- 
se all’uffizio delle carceri. a 

— Gli uffizii hanno terminato l'esame del pro 
getto di legge sulla stampa. Nella maggioranza de. 

li uffizii si è approvato l'assiame del progetto di 
legge, il cui scopo si è di reprimere certi fatti gra- 
vissimi non preveduti dalla legge esistente, come 
sarebbero gli attacchi i i poteri eostitu- 


iritti ed 
zionali del presidente della Repubblica e le offese 
alla sua persona, la provocazione all’indisciplina 
dei militari; l'attacco al rispetto dovuto Alle leggi; 
la pubblicazione di false novelle, fatte per mala È 
de e con intenzione di turbare la pubblica pace. 


® ALTRA DEL 1.° LucLio. 

L'Autorità ha fatto fermare 7 piccioni viag- 
gianti presso Godet (Allier). Alcune carte che fu- 
rono in pari tempo sequestrate, metteranno senza 
dubbio sulla traccia della missione affidata a que- 
stì interessanti messaggeri. (Moniteur.) 


SPAGNA 


MADRID 26 Giugno. > 


Le lettere d'Oporto non recano alcuna noti- 
zia circa lo stato di salute del Re Garlo Alberto. 
( Esperanza. ) 
PORTOGALLO 
LISBONA 22 Giugno. 
I giornali di Lisbona pubblicano la lista defi- 
nitiva del nuovo gabinetto , composto dei signori: 


Conte de Thomar , Ministro dell’ interno e Pre- 
sidente del Consiglio ; 

Conte de Tojal , Pari del Regno , Ministro, de- 
gli affari esteri; 

Adriano Maurizio Ferreri, Ministrò della guerra; 

Visconte Castelloci + Deputato , Ministro d' ol- 
tremare ; * 


Deputato e Pre- 
sidente della banca di Lisbona , Ministro delle Fi- 
( Esperanza. ) 


GRAN BRETTAGNA 
LONDRA 26 Giugno, 
Jeri giunsero quì i signori Principe e Princi- 
pupa! Sere Peri si 
ALTRA DEL 28. 

Camena per Lori. — Seduta del 27 Giugno. 
L'ordine del gi reca la. seconda lettura della 
[ge sul. nuo! Hprenente parlamentario. Il Conte 
into al Ja legge fondando il suo ragio- 
(sa Ncistin.éaso vi deve essere diver- 


la bella massima 

sg noi; 

merito deve 

una giosta misu 
ti. 

Il conte di H 

stata’ occasionata 

Tei tante de 

na è degna 

virtù , è‘ineleggil 

ritid 
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Conchiuse pe 
L’ arcivescord 
Non stava in vedel 
la più atta a sede 
potevano 


TERA I - 


opinioni religiose professato ; 

ordinarie suggeriscano il contrario ; che inform 
stra gesto spirito furono i provvedimenti legislativi 
da Sii venne abolita |’ incapacità politica dei cato. 
ri romani , classi dei dissenzien 
ici a godere dei privilegi 


8 nicipali , sono ì so cui comunità religiosa sia 
Fila dai diritti politici senza che vi essere 
fagione valida per legittimare la proibizione che loro 


gi fa di sedere nella Camera dei comuni; che il cri- 

mo, 
oa non ba bisogno nè di baluardi nè di guaren- 
figie, ma deve essere espansivo come .il cielo stesso, 
Hi cui deriva; che ognora devesi tenere a mente quel- 

Ja bella massima » di non, far quello che non vogliamo 
gio fatto a noi; » © che l’ammessione degli abrei al 

arlamento deve essere per la loro razza oppressa 
u0a giusta misura di retribuzione dei torti ed errori 

usgati. 

i Il conte di Eglington notò , che questa legge era 
stata occasionata dalla elezione del sig. Rothschild a 
rappresentante della città di Londra ; che se questa 
ersona è degna di quest’ onore per le private sue 
virtù, è ineleggibile poiché non può prestare il giu- 
ramento prescritto dal parlamento : quindi si vorrebbe 
dare un effetto retroattivo alla legge. Dal lato reli- 
gioso poi soggiunse , che gli ebrei mai non furono 
rseguitali 10 Inghilterra 10 che il principale dovere 
dei membri della Camera si era di non permettere , 
che coloro i quali non credono in Cristo facciano leggi 
er la Chiesa ed una orazione cristiana, 

Pr Il duca di Cleveland si accostò 
Lord Carliste nel sostenere la legge. 

L'arcivescovo di Cautorbery disse, che la legge 
roposta avrebbe avuto per conseguenza di abbassare 
Ja vocazione dei membri di ambe le Camere così, 
da rendere indifferente che siano o no ci i 
loro che vi siedono, e porre nella stessa 
stiani che banno ricevuto le rivelazioni Dio cogli 
ebrei che non le ricevettero, e dichiarare che tanto 
gli uni quanto gli altri sono egualmente’ capaci di sod- 
disfare ai doveri che loro sarebberò imposti, e de- 
goi degli onori che ne conseguitano. Accertò che la 
solidità del governo inglese riposava totalmente sulla 
religione della nazione , ehe cementa insieme i vari or- 
dini della societa, dà stabilità alle instituzioni socia- 
li, impartisce una sanzione alle leggi così da rendere 
inefficace ogni tevtativo d’ anarchia ( applausi.) Vor- 
rebbe forse il parlamento fare uo rimprovero a quella 
religione , e sarebbe questo il tempo di dire, ch’egli 
è una cosa indifferente ch' essa tenga il suo luogo nei 
consigli? Nè ciò è tutto; la conservazione dell’ im- 
pero indiano non è forse dovuta alle vittorie riportate 
per favore di Colui che dà forza al braccio e oorag- 
gio al cuore del soldato ? ; 

Disse, che sarebbe certamente un meschino con- 
tracambio dei favori ricevuti, qualora si consideras- 
sero gli ebrei come posti nella stessa classe dei cri- 
stini. Noo vi ha forse differenza tra l'uomo che ha 
ricevuto le grazie offerte da Dio, e quello che le ha 
Tiseltate? Se gli ebrei le hanno rigettate non debbo- 
o essi perdere nella stima comune? Debbonio essi ve- 
nire considerati degni egualmente che i cristiani dei 
più alti privilegi dello Stato, e di prendere parte 
nella formazione della legge per un popolo cristiano ? 
Combatte l'argomento addotto in appoggio della leg- 
fi che non ostante il presente giuramento in fede A 
‘100 cristiano siansi ammesse al parlamento persone 
Roo meno ostili alla religione, e non meno disposte 
a nuocerle che gli ebrei, dicendo che questo non fa- 
cera al caso, imperocchè quelle persone non erano. 
3umesse al parlamento quali nemici dic ti del cri- 
Slianesimo ; che il parlamento fece quanto gli toccava 
richiedendo la professione di cristiano ; che non si po- 
tera procedere oltre senza adottare una odiosa in- 
Quisizione, 

Conchiuse per la reiezione della legge. 

arcivescovo di Dublino notò ; che la questione 
Non stava in vedere se l'ebreo fosse persona alla, o 

‘ più atta a sedere in parlamento, ma bensì se gli 
Cfitori potevano decidere quel punto secondo il loro 
giudizio ‘oppure gli elettori avevano le mani legato 
 lestrizioni ; disse, che 
ltérse a questo proposito senza essere indifferenti in 


che mal si 
i iggere puni- 
Noni contro coloro che non ne adottano le viste ; 
non era l'intenzione del ‘divino suo fondatore , 
Ri degli apostol 
Bi apostoli 


Ile opinioni di 


ben diversa da tutto lo set- 
0 a rs dll elettori qua: 


tenersi ,in molta considerazione, ferma 
eri) già una persona ( Rota ila ) 


i di 
n ia bile, e ciò collo scopo ‘ 

Ji conbizioni lella leggo in questione, allor 
vr o car re l'antica legge sui diritti, 


ichè « 6 il giuramento che 
Principe o funzionario straniero pottà ina autorità 


di sotta nello Stato, quando che invece, ove si 
metta la nuova leggo, il giuramento che si prestare 
dal cattolico romano, che crede nella giurisdizione ec- 
clesiastica e spirituale del Papa, sarà in perfetta con- 
traddizione collo spirito che dettò la formola del giu- 
amento contenuto nella legge sui diritti. 
e se in una Repubblica tutti i suoi membri 
hanno diritto a tti di onori ed impieghi, lo Put 
Mon è in una monarchia massime in Quella inglese 
dove il Re deve giarare di mantenere le leggi di Dio, 
il Vangelo, e particolarmente la religione riformata, 
così che non può servire fedelmente alla corona co- 
lui, che pra è disposto a sostenere tutti questi principj. 
._, VIII ebrei non essere certamente in È 
dizione. Che se non tutti i dai alle Ca 


l inammessibilità 

parlamento citò il seguente passo del- 
Scritta Ricordati, che qualunque cosa tu farai in 
faltod in parole, tu lo devi faro in nome del Signore 


Il conte di Shrewsbury appoggiò la legge per 
quanto si riferisce all'emancipazione degli ebrei, di- 
cendo, che nel comitato avrebbe corcate di fare in 
modo che si aduttasse una sola forma di giuramento 
per tutti. 

; Il coate di Winchelsea , il duca d’Argyle, i con- 

ti Nelson e Desart col vescovo di Oxford si opposero 
all’ ammessione della legge come dannosa alla religione 
cristiana, mentre il conte di Wicklow e lorà Brou- 
gham cercano dimostrare l'insussistenza dei timori 
manifestati, che l'ammissione degli ebrei nel parla. 
merito danneggi la religione dello Stato. 

Procedutosi alla votazione la legge fu rigettata 
con 95 voli contro 70. 


GERMANIA 
ANNOVER 20 Giugno. 


Si assicura che la Sassonia abbia fatto dipen- 
dere la sua definitiva accessione allo Stato tedesco 
federato più stretto da quella della Baviera e del- 
l’Austria; e che l’Annover avrebbe fatto dipende- 
re la sua almeno da quella della Baviera. 


(Gaz. Tedes.) 


ALTRA DEL 27. 

Arrivò qui una deputazione del Senato di Bre- 
ma per conferire col nostro governo sulla questio- 
ne della costituzione tedesca. Si dice che i Sena- 
tori bremesi abbiane risposto in modo evasivo, vo- 
lendo aspettare gli eventi. (Giorn. di Annover.) 


DANIMARCA 


Il Globe inglese vien assicurato da un suo cor- 
rispondente che si è in procinto di veder terminata 
la guerra di Schlerwig-Holetein ia virtà delle con- 
cludenti negoziazioni che si sono i 
si spera avranno il loro buon esito a 
di Laglio. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 Giugno. 

» Da Visure si annuncia quest’ 
Quartier-generale delli. r. armata si è t 
ieri a sera da Presburgo ad Altemburgo. I caval! 
del generale Hayoau, e del ministro della guerra 
conte Gyulai, partito a quella volta, sono istrada- 
ti per Hooltsirass. I Magieri fuggono di già da 
Raab; la quale città doveva essere occupata ieri a 
sera dalle nostre tru pe, e si volgono verso Pest 
e Stuhlweissemburg. L'i. r. tore! nok C) X ra dal- 
la partè di Pa «minacciato la linea di ritirata 

‘sorgenti iò che robaluiente provo- 
degl imoeEoii Vi Rasb. L'dfono. mora dell 
battaglia sal VWaag .sembra, secondo tutti grida 
essere stato del tutto: ecoraggiante. Fra il popolo 


Ù è immenso it timore dei 
ber.cooal dalle Gupegna birre eilazionale:) 


ALTRA DEL. 29. 


C) 
li 


i . ALTRA DEL 30. 
Rapporto di Sua Eccellenza il si  Cenerale di 
tiglieria Haynau all prg IL È Ministero 


della guerra: 
x ì Raab 29 Giugno. 

» Teri 28 giugno si sono avanzati il primo e ter- 
zo corpo di armata e quello di riserva dalle loro 
osizioni all'attacco tli Raab del tutto nella guisa 
dalle disposizioni generali. La di ne d'ar- 
le russa del tenente generi A 
ne, e la divisione di cavalleria del tenente mare- 
sciallo barone Bechtold rimanevano appostate come 
riserva presso Leyde e Sivenykaza. 

Nell’ atto Ze il tenente-maresciallo conte 
Schlick si avanzava col primo corpo di armata sulla 
strada priacipale oltre Hochstrass verso Abda per 

are il pragiiio oltre la Rabniz, il tenente- 
allo Wohlgemuth s' era spinto col corpo di 
ii Jene- 
spon- 
sendo da Tisoreriia 
’inimico. 


Abda, venue con ciò minacciato alle spalle ; ei die- 
de fuoco al poùte e si vide costretto a ritirare i 
suoi cannoni dalle fortificazioni per modo, che si 

tè gettare il ponte sulla Rabniz e conquistare le 
fortificazioni al di la del fiume. 


Ambidue i corpi di armata si avanzarono allo- 
ra uniti all'attacco delle fortificazioni di Raab do- 
ve si era gittato l'inimico, e dove oppose accanita 
resistenza, Questo attacco fu eseguito sotto agli oc- 
chi di S. M. |’ imperatore con brillante bravara, 
e con ammirabilissima quiete ed ordine; l’ artiglie- 
i distinse pecialmente, e se ne ebbe pie- 
effetto, a cui contribuì principalmente la 
circostanza, che l’inimico fu minacciato al suo fian- 
co sinistro dall’ avanzarsi del terzo corpo di armata 
e della brigata Schneider. 

Ei fu costretto ad abbandonare Raab e si ritirò 
verso Acrs, nella qual direzione lo inseguirono le i. 
r. truppe, per quanto bastarono loro le forze spos- 
sate dalle marcie e dai continui combattimenti, 

Il terzo corpo avea passato già il 27 la Raab 
presso Arpos, e la brigata d’ ala Gerstner presso 
Marsaldò , la staccata brigata Schneider avea ese- 
guito il passaggio presso Bodenhelly ier mattina, 
S' imbattè quest’ ultima coll’ i 
» prese d’ assalto quel luogo 
iò la cavalleria e artigli 
precipitosa fuga, nella qual oo 
d’ulani Imperatore addette a quella brigata, si di- 
stinsero gloriosissimamente per straordinario valore; 
quantunque manchino ancora tutti i dettagli, si fa 
cenno speciale già nei preliminari rapporti del va- 
lore del tenente colonnello barone Bothmer. Fu- 
rono tolti ai ribelli un obizzo ed un carro di pol- 
vere co’ suoi attiragli. Il grosso di questo corpo, 

uidato dal tenente maresciallo barone Molche, eb- 
È a sostenere sulla via da Teth a Tanyo fino a 
Szemdre un vivo combattimento, che finì dopo quat- 
tirata a quisa di fuga dall’ rnimico. 
ta Gerstner guidata in persona dal te- 
nente maresciallo barone Schute , che a ca- 
|| rico di cuoprire il fianco del corpo verso Papa, s'im- 
battè nel suo avanzarsi oltre Leshaza presso Ihaszi 
cori un distaccamento nemico assai superiore di for- 
ze, e fornito di 16 cannoni, lo attaccò, prese il 
luogo, e obbligò i ribelli a ritirarsi verso Papa dopo 
un combattimento assai accanito. Questa brigata sta- 
va ieri in Gyarmath. Tutte le truppe diedero le più 
belle prove di coraggio e di costanza, seguendo 
l'esempio dei valorosi e perspicaci loro duci. La 
nostra perdita è in proporzione, non importante, 
la brigata Gerstner soltanto, che avea dovuto pu- 
gnare con un nemico assai superiore di forze, el be 
perdite più rilevanti, le quali ammontano a circa 
200 morti e feriti, fra i quali parecchi ufficiali. » 

( Gazz. di Vienna. ) 


CRACOVIA 16 Giugno. 


Jeri l’altro dopo che l'Imperatore fu partito 
accompagnato dal Granduca Costantino , dal Prin- 
cipe Ta ewitsch , daì Generali Adlerberg , Orloff 


e Leone Radziwill, fu letto alle truppe un ordine 
del giorno che autorizza ogni soldato ad uccidere 
sul fatto chiunque volesse impegnarlo a disertare 
per passare nelle file de' magiari. 

— Il figlio di Dembinski è stato arrestato per 


ordine dell’ Imperatore, e ritenuto cone, ai 


ALTRA DEL 17. A 

Molte truppe russe sono di qui passate jori, 

ed oggi. Si annunzia che 60,000 uomini entreran- 

no ancora ‘nella Galizia tenervi guarnigione e 

servir di riserva. Dodicimila Pupa si recheranno 
leranno a Cracovia. 

a Laaberg , ed 8000 resti e ont: ) 


] RUSSIA . 
PIETROBURGO ai 


de sli nora lasciò. cotta Il 18" di giu- 
I bp dirmi È sogunto ordine del giorno 


Soldati ! 

Nuovi disagj, muovi combattimenti si prepa- 
rano or per voi ! Noi andiamo a prestar mano ad 
un nostro alleato nella repressione di quella stessa 
rivolta, che 18 anni\addietro da voi abbattuta in 

rialzò novellamente il capo nell’ |Unghe- 
jato di Dio'voi vi mostrerete ancora quei 
medesimi ortodossi guerrieri quali sempre e da 
pertutto si sono fatti conoscere i russi: terribili 
contro ogni nemico di quanto avvi di sacro, e ge- 
nerosi verso i pacifici cittadini. Tanto s’attende da 
mperatore e la nostra sacra Russia. 
i figli, dietro lel nostro eroe 
a cogliere i nuovi allori 1 Dio è con noi! 


(Wi. Z.) 


IMPERO OTTOMANO 

COSTANTINOPOLI a: Giugno. 

o sono partiti pei principati i due 
mil Bey E Noorbdji Effdadi onde 
qui i nuovi Hospodari Stierbey per la Va: 
lachia e Principe Ghilka per la Moldavia. Si chia- 
ma all’armi l’ultimo Redi — Del resto tutto è tran- 
quillo. i 


EGITTO 
ALESSANDRIA a0 Giugno. 


Sua A. Mehemet Aly da qualche tempo tro- 
vasi ammalato, e benchè S. A. Abbas pascià ab- 
bia spedito il suo medico particolare signor Moran- 
di, ed il medico sig. Chedufau, membro del con- 
siglio sanitario, i to va di momento in mo- 
mento peggiorando, ed i medici hanno dichiarato 
prossima Îa fine di questo già illustre personeggio 

Una commissione sanìtaria è qui giunta da Co- 
stantinopoli, all'oggetto di ben esaminare lo stato 
igienico dell’ Egitto, onde darne un rapporto circo- 
stanziato un Costantinopoli, dietro il quale verrà 
diminuita la contumacia per le nottre provenienze, 
e forse anche abolita totalmente. 


AANLMUNAAAMMNNNNNNNNVUUIAIN 
APPENDICE 


VILLA PAMPHILJ 4 Giugno 1849. 
Ore 4 antim. 


Signore: 

M'affretto d’inviarvi un racconto sommario degli 
avvenimenti che hanno coronato la nostra giornata di 
jeri. Essendo prossimi al loro termine i prep: vi del- 
l'assedio, era necessario d’impadronirsi del posto avan» 
zato al di fuori della città, ove il nemico s'era forte- 
mente trincerato. Fu pertanto decisa la presa della Vil- 
la Pamphilj e di Ponte Molle. Alle ore 3 del mattino 
di jefi e dopo una marcia di notte;-l’ 83.mo di linea 
preceduto da due compagnie del genio e sostenuto da 
due pezzi d'artiglieria ai sotto le mura della cit- 
tà. L'attacco era diretto dal Generale Molliere. 

Col mezzo d’una mina fu fatta saltare una porzio- 
ne del muro di recinto. Il 16.mo leggiero, condotto 
dal Generale Lavaillant (Giovanni), penetrava con- 
temporaneamente nel parco , essendogli riuscito di for- 
zare un cancello. Ambedue le colonne 
convergendo verso il casino Pamphilj. 
La posizione fu tolta con qualche perdita insigni- 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Civitavecchis. 


Ad istanza della Ditta commerciale in Civi- 
tavecchia Ferdinando Savarese , rappr. dal Proc. 
| sottoscritto, - Si deduce a notizia di chiunque in- 
| cognito possessore della lettera di cambio tratta 

dalla Ditta istante a favore del’ sig. Gabrino di 
Roma per la somma di sc. 487. 28, che non es- 
sendosi alla scadenza del di 30 giugno decorso pre- 
sentata la suddelta (ratta per osigorno la valuta, 
l'istaate sd esonerarsi da ogni rosponsabilità ha 
depositato i fondi occorrenti s tal’ uopo nel 8. Mon- 
te di Pietà di Civitavecchia , come apparisee dalla 


—_ 20 — 


ficante. Alla distanza di varie centinaja di metri tro- 
vasi a dritta la chiesa di S. Panorazio ch'era forte- 
mente oconpata dai bersaglieri. Caociati questi dopo 
due ore di combattimento , i nostri cacciatori a piedi 
n° Protante le ville Corsini e Valentinî signoreggiava- 
nò la posizione Pamphilj, e d'altronde la colonna d’: 
tacco, contro tali posizioni, era esposta al fuoco della 
piazza. A malgrado d'una grandine di palle e di mi- 
traglia , che per buona ventura ci fecero pochissimo 
male; i cacciatori a piedi, secondati dal 16.mo leggie- 
ro e dai a0.mo e 33.mo di linea, occuparono ambedue 
lo case, dopo una lotta di corpo a corpo » che per va» 
rie volte si rinnovò. > 

In questi due diversi attacchi caddero in nostro 
potere aco 0 più prigionieri, due barriere e più di 
13,000 cartuceie. In questo frattempo, verso la nostra 
dritta, due compagnie del genio sostenute da due altre 
d’infanteria presero d'assalto un grande edifizio situa» 
to in prospetto di S. Carlo, alla distanza di 250 me- 
tri dal deposito della trinciera, e di 600 dalla piazza. 

Dall'altro canto, la colonna Sauvan, composta 
dol 13.mo leggiero o del 13.mo di linea, aveva occu- 
pato due giorni innanzi il Monte Mario ch’ era stato 
abbandonato dal nemico al giunger delle nostre trup- 
pe. Siffatta posizione che domina tutto il corso del fiu- 
me e quella parte della città verso la riva dritta, diè 
campo di tentare un colpo di mano verso Ponte Molle. 
Questo ardire ebbe felicissimo risultamento ; poichè una 
bandiera cadde nelle mani della sezione del genio che 
fa la prima a metter piede sulla riva sinistra del fiu- 
me, ove in questo momento due compagnie han preso 
fermo posto. 

In somma ebbero felicissimo successo i tre attae- 
chi tent ella giornata del 3, e, ad onta della pro- 


|. fasione di palle di cannone e di schioppi , le quali con- 


tinuamente ci piovevano dalla città, le nostre perdite 
furono di pochissima importanza. Questa notte il nemi- 
co ha tentato, ma invano, una sortita contro la villa 
Valentini, di cui eransi jeri fatto padrone lo nostre 
truppe. 

È inutile che io vi dica come sia stato ammira- 
bile il contegno delle nostre truppe; alcuni reggimenti 
delle quali stettoro in azione dalle ore dne del matti- 
no fino alle cinque della sera. Le perdite del nemico 
sono enormi e lo sarebbero maggiormente , sail Gene- 
rale in capo, fedelo alla promessa fatta pel bene de’ 
nostri nazionali, non avesse vietato di trarre un solo 
colpo di cannone contro i corpi della piazza, pria del 


giorno 4. 
Checché ne abbiano riferito taluni giornali, sono 
soddisfacentissime lo nostre relazioni cogli abitanti delle 
campagne; i quali vengono ovunque ad incontrare i 
francesi, cui ‘considerano come liberatori. Mercè di 
loro e delle solerti sollecitudini dell’ amministrazione 
militare, l’armata non ha neppure un giorno discon- 
tinnato le sue relazioni colla città, donde in tempo 
ordinario le campague traggono le loro provvigioni. 
(Nouvelliste) 
Ci viene riferito da un’altra corrispondenza che 
in questa mischia sì onorevole per le tmppe che vi 
hanno preso parte , il numero de’ feriti ascende a più 
di 160, compresi 7 uffiziali. Uno di questi ultimi è in 
gran pericolo. Il numero de' morti è altresì i 
colo ed è anche minore in proporzione de’ feriti. 


Ad istanza 
domiciliato ia Cir 
Iejo Petrucci Proc. - Si dedi 

«che incognito. potsessore 
accettata dall'istante li 4 


seppe Giorgi Manzi e Vincen: 


uale ec. E tuttociò s'in- | della Dittacommerciale Cavo e 


sendosi 


Civitavecchia, come apparisce dalla Scheda di de- | 
posito , alla quale ec. - E tuttociò s° inserisce nel | 
pubblico foglio a forma del $. 483° del regola- 
mento, @ per ogni effetto di ragione. 

Apulejo Petrucci Proc. 


Tribunale dt Commercio a Civitavecchia. 


sig. Luca Baldesi | Formacista 
vecchia, rappr. dal sig. Apu- 


la fioe di maggio (849, © tralta dai signori Giu- 


ma di se. 400, alla suddetta scadenza niuno es- 


Del resto, non dovevano i nostri Generali tardare 
ulteriormente .a' prendere un partito risoluto, Poichè la 
febbre della mala aria cominciava già a fare strap, 
della nostra armata , ed il Capitano Sauvage del Pal 
m'ora rimasto vittima nella mattina del 3. 


(dem. 


QUARTIER GENERALE DI VILLA SANTUCCI 
Li 6 Giugno 1849 ore 3 @ mezzo del mattino. 


Siguore : 

Scorse appena quarant' otto ore dall'ultima mj, 
corrispondenza ; aonunciarvi ‘ancora dei dati 
immensi ed importanti risultati ottenuti. 

Nella mattina del 3 noi c'impadronimmo, come 
vi ho già detto, delle Ville Pamphili , Corsini e Va. 
lentini, non che della Chiesa di S. Pancrazio. Co- 
munque faticosa ci sia riuscita quest'impresa, d'es. 
sa era un nulla a fronte delle difficoltà che doveano 
sperimentarsi per manteversi in questi recinti for- 
mati di vecchie mura, ed incessantemente battuti dal 
cannone della piazza. Peraltro il sangue freddo e l’in. 
trepidezza dei nostri bravi soldati, secondati dalle 
vigili cure del Genio, che si è allivamente otcupa- 
to di mettere questi diversi posti in istato di difesa 
ci han permesso di mantenervisi senza perdite con: 
siderevoli, e di consolidarvi il nostro stabilimento 

Frattanto si facevano i preparativi per aprire |a 
trincea. Jerlaltro a sera, 4 giugno alle ore 10, |a 
brigata Molliere operò dalla parte degli avamposti 
una seria diversione che ottenne il più desiderabile 
risultato. Fino alle due della notte gli assediati fu- 
rono occupati da questa parte ; e tosto che allo spun- 
tar del giorno fu loro possibile di riconoscersi, la 
trincea era completamente aperta, e i nostri soléati 
già difesi dai colpi diretti dalla piazza. 

Alle cinque due batterie di assedio aprirono il 
fuoco, e durante una gran parte dell ornata un 
cannoneggiamento dei più vivi si scambiò tra i pezzi 
situati sui bastioni ed i nostri. Le perdite per parle 
nostra furono insignificanti. Il nemico ebbe smontali. 
molti pezzi. 

Questa mattina un silenzio il più completo re- 
gna tanto dalla parte della città , che dei nostri avam- 
posti. Se frattanto possiam prestar fede a certi rap- 
porti la popolazione romana incomincerebbe a stan- 
carsi dell' odioso giogo che pesa su di lei, ed ha ri 
corso, per mantenere la sua autorità, ai mezzii più 
delittuosi. Ogni giorno molti conventi o palazzi si 
danno in preda alle fiamme. 

Di già i nostri avamposti hanno arrestato molti 
emissarii della capitale, incaricati di spardersi per 
le \campagne e d'incendiarvi le messi e Le raccolte, 
nefl’ intendimento, senza dubbio, di far ricadere sui 
francesi tutta, l'odiosità di queste colpevoli manoxre. 

Siffatte cafunnie d'altronde cadono da se stesse 
' d'inuranzi all'ordine ed alla disciplina che ammirabil- 
mente regna nelle nostre file. i attendiamo con 
‘ confidenza il giudizio che la storia e la posterità por- 
teranno su la nostra condotta. (Ioi.) 


del p. p. mese di maggio a fecore del ciltaliv” 
Salamoa Raffaele Tedesco di Livorno - Che và il 
trattario od aliro possessore si ò prescutatotalla 
| scadenza per ricevere il pagamento della suenon 


olendo liberarsi da qualu» 


ha 
ta 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
JI Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occottuati i fostivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
‘Ile Province ( franco ) è 
all Estero ( franco fino ai confini. 2 80 
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METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI) 


Giovedì 12. Luglio. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi,. co- 
me le richieste d' inserzioni,. dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'’ 
ministrazione- del (Giornale di Roma ,. in 
Piazza di Sciarra Num, 937. 
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alla Temperat. di 0°R. 
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ROMA 12 Luglio. 
PARTE OFFICIALE 


ROMANI. si 


Essendosi effettuato in ogni Rione il disarmo 
di tui i cittadini, ed il deposito ‘delle armi par- 
ticolari colla più lodevole esattezza , il Generale 
di Divisione Governatore di Roma decreta : 

A datare dal giorno 42 corrente la popola- 
zione potrà circolare per la città fino a 10 ore e 
mezza di sera. 

Due colpi di cannone lasciati dal forte San- 
t'Angelo annunzieranno l' ora della ritirata. 

Alle 11 ogui circolazione sarà interdetta. Le 
pattuglie percorreranno la città in tutti i sensi , 
ed arresteranno chiunque sarà incontrato sulla 
pubblica via. 

Modificando in tal modo le misure; non ha | 
guari prese , il Generale Governatore mostra agli 
abitanti che l'ordine e ta sicurezza regnano nella 
città; e spera che oggimai la popolazione romana 
vorrà risparmiargli il dover ritornare alla severità. 

Roma li 11 Luglio 1849. 

Il Gen. di Divisione, Governatore di Roma 
RostoLan. 


+0BE-e+ 
ORDINANZA . 


Molte persone circolano in Roma con unifor- 
ui militari che non hanno più il diritto di porta- 
re. (Questo stato di cose non potendo continuare 
lungo tempo, si decreta: 

. Art. unico. Quattro giorni dopo la pubblica- 
zione della presente Ordinanza, ogni persona che 
si vedrà con un uniforme militare » che non avrà 


Rioni, che le riceveranno in deposito, e che le | 


invieranno quindi nel luogo. che successivamente 


il sarà designato. 
Art. 2. I signori Presidenti de’ Rioni daran- 
{| no ricevuta alle persone che depositeranno le ar- 


mi ; essi medesimi ne avranno dichiarazione dal- 


l’Artiglieria quando effettueranno il loro deposito. | 


Roma li 12 Luglio 1849. 


Per ordine del Generale di Divisione Governatore 
di Roma , il Tenente Colonnello del 32°, Pre- 
[etto di Polizia 


Francesco Curtis. 
+9ZE2+ 
ORDINANZA 


Viste le circostanze eccezionali nelle quali 


trovasi questa città, la Polizia decreta fino a nuo- | 


vo ordine le seguenti misure : 

Art. 4. Tutti gli abitanti sono tenuti di spaz- 
zare innanzi alle loro botteghe e case fino nel 
mezzo della strada. Questa spazzatura dovrà esse- 
re compita alle ore 8 della mattina. 

Art. 2. Le immondezze saranno in seguito 
radunate e trasportate mediante carri forniti dal 
Municipio. 

Art. 3. Ogni infrazione alla presente Ordi- 
nanza sarà punita colla multa di uno a cinque 
franchi. 

Dato dal Palazzo del Governo li 12 Lu- 
glio 1849. 
Il Ten. Colonn. Prefetto di Polizia 
Francesco Chapuis. 


tren 


PARTE NON OFFICIALE 


AVVISO 
Il Generale Governatore di Roma riceve con- 


diritto d' indossare , sarà arrestata , condannata a 
€iaque giorni di prigione e a dieci franchi di mul- 
{a per la prima volta; in caso. di recidiva gli sa- 
fanno inflitti dieci giorni di prigione, venti fran- 
chi di multa, l'uniforme sarà confiscata , e se la 
Persona è forestiera , sarà allontanata da Roma. 
Li 12 Luglio 1849. 
Per ordine del Generale di Divisione Governatore 


di Roma, il Tenente Colonnello del 32° Pre 
feto di Polizia 


Francesco Cuapuis.. 
a esi 
ORDINANZA 

la Palio Persone si presentano giornalmente al- 
sia) per domandare di,.depositarne armi , 
ca gono siate lasciate pretso’di loro; 0. che: han- 

‘venuto : perchè: questé igne' d' arti ‘si 
effettuino più piste LA dà CRI 


Molte 


tinuamente delle lettere le quali non portano l’in- 
dicazione dell’ abitazione di chi le manda, e con 
delle sottoscrizioni che sono Yel tutto illegibili ; 
quiadi prega quei signori che a lui si ditigono di 
provvedere a questi difetti. 
Siamo invilali ad inserire i due seguenti Avvisi 
Il Colonnello d'artiglieria, Alessandro Calan 
drelli, ritiene ancora in consegna alcuni avanzi 
del rame da lui isito per mandato de’ Trium- 
viri, onde soddisfare alle necessità della guerra. 
‘Una porzione. del delto rame, essendo stato 
150 .in.cannoni , 0.;ridotto, a massa, ne rimane 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pomer. del 10 Luglio, fino alle 9 pomer. delli 1 
Temperat. mass. + 25,9 Temperat. min. + 15,5 


Î| 


La Commissione incaricata di visitare i feriti, 
fino dalli 11 corrente ha depositato al Municipio di 
questa dominante it suo Rendiconto sulla ricevuta som- 

ma di scudi 350 che jo quattro volte le si pagò dal 
| Ministero di finanza, onde soccorrere i feriti @ toro 
famiglie. 
| Roma 11 Luglio 1849. 
Per lu Commissione Dott. P. Cnisroroni 
L. dA 
TB 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 

| FERMO 28 Giugno. 

Il giorno di jeri sarà eternamente ricordato da 
| questa città per avere accolto nuovamente fra le sue 
mura l'ottimo de' suoi Pastori, l'Emo e Rino sig. Car- 
dinale Filippo Do Aogelis reduce dalla sua. gloriosa 
prigionia sostenuta nella rocca di Ancoua. 

Dopo cento giorni di martirio, la mattina del 19 
corrente, alla resa della città, fu libero; 0 dal forte 
potè condursi al convento de' Minori Osserianti in 

(Corr. del Mess. di Modmna.) 
orosei 
STATI ITALIANI 
| PIEMONTE 
CAGLIARI 28 Giugno. 
| Lettera circolure del signor regio commissario straordi 


nario per lu Sardegna, diretta in data 21 giugno 
ai signori întendenti generali della medesima 


| Ancona. 


Himo sig. Intendente generale. 


Sin da quando fui invitato ad assumere le fun- 
zioni di commissario straordinario di S. M. per l'Isola, 
intervenuto personalmente al consiglio dei ministri 
che allora reggevano lo Stato, lessi e trasmisi loro 
una nota di alcuni provvedimenti che credeva assai 
utili a rdegna, e che sollecitava in certo modu 
come u e condizioni della mia accettazione a tali 
delicatissime funzioni. In capo a questa nota figurava 
la domanda del più prouto pagamento possibile dellu 
cedole a carico del debito pubblico dell’ Isola 

I allora in poi, ogni qualsolta scrissi al R. Mi- 
mistero delle finanze, non tralascioi di rinnovare le 
mie richieste in proposito, e questo Dicastero con suo 
dispaccio del 30 maggio scorso mi notificava , che 
sebbene per la somma ristrettezza dell’ erario non 
fosse in grado di accennarmi l'epoca precisa in cui 
possa riaprirsi il pagamento degli interessi delle cedole, 
mi assicurava mon esser dimenticata la proposta, © 
continuarsi a studiare i mezzi che sicno per acecle- 
rare l'epoca suddetta, per sempre più giustificare 
quanto il miglior essere delle popolazioni della Sar 
degna stin a cuore al Governo di S. M ‘ 

Il suddetto Ministero, il quale per sovvenire ni 
più urgeoti bisogni dell’ Isola veniva di spedire, coi 
due antecedenti vapori giunti in Cagliari, una somma 
vistosissima rispetto alla ben nota penuria delle re 
gie finanze, col medesimo dispaccio del 30 maggio, 
qui sopraccennato, m' incaricava di usare di tutta la 
mia influenza onde cessasse iu alcuno province cd 
in certo classi di cittadini quella sistematica reni- 
tenza siu ora usata rispetto al pagamento dei tributi. 


Opportunamenté mi osservava io proposito, che se per 

hi morosi può esservi per valida scusa la tristezza 
écolti degli altimi anni decorsi, per la qual 
ragione il Governo di S. M. andò a rilento nell esi- 
gero, l’appurazione dei ruoli degli esercizì' scaduti, 
per aliri invoce, 0 fra questi la classe elevata del cle- 
ro Sardo; non reggotè i medesiui motivi, né il Go- 
verno non sapere darsi ne del, rifiuto ‘the con- i 


bisi gl ueste | de alle‘reiteràto domande di 


ragguardevoli ‘arretrati di cui vanne 
esse in debito. ‘© \ x 


« Il decoro della Sardegna, soggiunge il Ministero, 
» quel decoro di na: jonalità che seppe conservare con 
» tanta perseveranza, deve consigliarla a concorrere 
» nei pesi comuni secondo le di «lei forze il permet- 
» teranno; da ciò il Governo sarà ia caso di trarre 
» argomento che la desiderata fusione d'interessi col- 
» le finanze del continente fu atto di vicendevole uti- 
» lità, base primaria del miglior essere cui concor- 
» demente aspirano e le provincie di terraferma e 
» le provincie dell’ Isola. n 

Credo, sig. Intendente generale, doverla rendere 
consapevole, tanto delle mie istanze presso il Mini- 
stero, come degli incitamenti dal medesimo avuti, 
pregandola si compiaccia dal canto suo stimolare il 
versamento nelle regie casse delle cospicue somme 
dovute all’ erario, onde, mediante queste somme e 
quelle che le casse di terraferma potranno sommini- 
strare, malgrado l’attuale loro strettezza, si possa 
accelerare l'epoca del pagamento delle cedole a ca- 
rico del debito pubblico dell’ Isola; pagamento ritar- 
dato soltanto dalle attuali critiche circostanze, e che 
conviene fare al più presto possibile, per dovere © 
per interesse del credito stesso che va sostenuto ad 
ugni costo. AVA 

Mi sono abbastanza note tutte le condizioni del- 
l'Isola, e mi sta abbastanza a cuore di dire costan- 
temente le cose quali sono, per non aver tralasciato 
di esporre al Governo che la generale deficienza del 
wumerario nel paese è pur troppo una deplorabile 
realtà; ma non posso a meno di riconoscere che per 
andare a riparo di tale mancanza non basteranno 
giammai le somme che con istraordinario sacrificio 
potrebbero somministrare le finanze del Continente; 
se non venisse in pari tempo effettuata la vendita 
dei prodotti indigeni, solo modo di dare vita alla 
circolazione interna del danaro; e su questo puuto 
converrà confessare che se da un anno a questa parte 
scarsa o nulla.fu l'estrazione dei prodotti dell’ Isola, 
e specialmente dei gereali, che ora ingombrano inu- 
tilmente i granai pubblici e privati, la colpa: deve 
imputarsene assai meno all'autorità, la quale perciò 
soltauto per soverchia condiscendenza, che non alla 
malaugurata influenza di certe società, che per fini 
ben noti, e sotto il pretesto di promuovere gl’ inte- 
ressi popolari, fecero un grau danno al vero popolo, 
coll’ impedire l'estrazione dei superflui prodotti ,. con 
essa l'introduzione di una somma assai ragguardevole 
di danaro che sarebbe ora in circolazione. 

La Sardegna, senza industria locale, ebbe certa- 


trine le pi 
principio d'economia politica: piaccia al cielo che 
serva questo di esempio agli ignoranti, ed agli in- 
cauti, e di regola a tutti per l'avvenire! 

Mi sono esteso sopra quest’ argomento, affinchè 
tutte le autorità, e specialmente le autorità ammini- 
strative, concorrano per quanto possono ad illuminare 
i loro amministrati sui loro veri interessi, e sappia- 
no tutti bene, che se da un lato il Governo fa il pos- 
sibile onde sollevare l'Isola nelle positive sue stret- 
tezze, da altra parte è cosa ben naturale che il me- 
desimo Governo venga aiutato in tale opera da chi 
ne ha debito e possibilità. 

Gradisca, sig. Intendente generale, i sensi della 
distintissima mia considerazione. 

Il Luogotenente Gîn. Senat. del Regno. 
ALBERTO DELLA MARMORA. 
(Il Risorgimento.) 


PARMA 2 Luglio. 

Con decreto dell'Imp. R. Tenente Maresciallo 
Governatore di Parma, sono estese al territorio della 
Lunigiana Parmense, le leggi, decreti, avvisi e le 
istruzioni pubblicate dai Duchi D. Filippo e D. Fer- 
dinando di Borbone ec. sopra le mani morte. 

(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
AFFARI DI VENEZIA. 


Cronologia storica delle avvenute trattative. 
MILANO 3 Luglio 1849. 

Allorchè il Forte di Malghera era già in posses- 
so dell'Austria, il Ministro de Bruck dirigeva a Ve- 
nezia la lettera seguente: 

Al signor, Avvocato Manin. 

» Nella' risposta da Lei data il giorno 5 di ma 
gio al proclama del 4 dello stesso mese di $. 
Feld-maresciallo conte Radetzky, ella fece allusione 
a dirette trattative col ministero imperiale per giun- 
gere ad uno scioglimento più facile e pronto. 

» Quantunque non sappia in che potessero con- 


sistere queste trattative, per esaurirè ogni via di 
moderazione, sono autorizzato di prevenirla che mi 
trovo presso Mestre, fino a ‘dini alle oro 8 anti- 


» 
] tre 31° VAR ‘1849. ini Ligbe 
Maggio va) sa iù 
Psi dali ha prg 


D. il‘ 


- 2929 


Alla. premessa lettera del ministro de. Bruok sub 


‘seguirono i due fogli 31 maggio, e primo giugno 1849, 


qui letteralmente trascritti : 
DAL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA. 


31 maggio 1849. 
Eccellenza! k A 

» Nella mia lettera del 5 corrente io aveva l’ono- 
re di anunziare a S. D. il Feld-maresciallo conte 
Radetzky, che dal Governo Provvisorio di Venezia 
erano stati invocati i buoni uffizi dei governi Fran- 
cese ed Inglese, affinché continuando la loro opera di 
mediazione, contribuissero ad ottenere per questo 
paese una conveniente condizione politica , ed aggiun- 
geva che sarei disposto anche ad entrare’ in tratta- 
tive dirette col gabinetto di Vienna, qualora esso 
Feld-maresciallo trovasse ciò più opportuno per con- 
seguire uno scioglimento più facile e pronto ; che è 
quanto dire per ottenere più prontamente c più fa- 
cilmente, che fosse accordata a Venezia una conve- 
niente condizione politica. . 

» Sua Eccellenza il Feld-maresciallo , nella sua 
replica del 6 corrente, ripulsando l'idea di ogni me- 
diazione, nulla diceva rispetto alle trattative dirette, 
le quali sembrarono escluse anche da Sua Eccellenza 
il ministro degli affari esteri in Vienna, che veniva 
sul proposito interpellato dall’ Ambasciatore Francese 
ivi residente. 

» Ora l'E. V. con la sua lettera d’oggi, dichia- 
ra essere autorizzato a trattare col governo di Ven 
zia; ond'io, ottenutane speciale abilitazione dall'As- 
semblea dei rappresentanti di questa popolazione, co- 
me dal decreto, di cui mi pregio unire un esemplare, 
ho l'onore di' annunziare allE. V. di essere pronto 
e disposto ad intavolare le pratiche occorrenti per 
devenire ad un componimento , che assicuri una con- 
veniente condizione politica al mio paese; e a tal 
fine prego l'E. V., che si compiaccia accordare re- 
golari salva-condotti a due cittadini di mia confiden- 
za, che a questo effetto si porteranno a Milano, o 
in quell'altro luogo che all’ È. V. sembrasse più con- 
veniente. 

» Gradisca l’E. V. le attenzioni della mia pro- 
fonda considerazione. » Masin, 


DAL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA. 
1, giugno 1849. 


Eccellenza! 

» I signori Giuseppe Calucci e Giorgio Foscolo 
sono incaricati di recarsi presso V. E. per le tratta- 
tive, di cui è ho nel foglio, che ebbi l'onore di- 
rigervi in data di jeri. Gli impegni che ne derivas- 
sero per parte nostra non saranno v: e non do- 
po ottenuta l'approvazione dei rappresentanti la po- 
polazione di Venezia, a tenore del decreto accom- 
pagnatovi col detto mio foglio. Masin. 


I signori incaricati Calucci e Foscolo ebbero 
infatti una conferenza col ministro de Bruck, nel- 
la quale dopo avere diffusamente discorso dei nuovi 
principi, e delle liberali istituzioni, a cui deve 
essenzialmente conformarsi la generale amministra- 
zione dell'impero, il prelodato ministro espose, e 
tratteggiò per sommi capi le basi fondamentali dello 
Statuto speciale, che in correlazione al $ 76 della 
Costituzione dell'impero, regger deve, e ravvivare 
di leggi patrie e costituzionali il Regno Lombardo- 
Veneto. È a notarsi che lo Statuto surricordato, quan- 
tunque fosse un dettagliato elaborato dal ministro 
stesso, però non era ancora da lui comunicato al Con- 
siglio dei ministri. 

Chieste, ed accordate reciprocamente in tale con- 
ferenza tutte quelle migliori spiegazioni, che nell’ar- 
gomento furono credute necessarie, gl'incaricati Caluc- 
ci e Foscolo fecero ritorno a Venezia, di dove poi in 
data 3 giugno pervenne la lettera che viene qui tra- 
scritta con tutto il successivo carteggio. 


Venezia 3 Giugno. 
Eccellenza! È 

» Il Governo di Venezia, dietro la relazione da 
noi fatta, ci incarica di porgere a V. È. i propri rin- 
menti per la benevolenza, ch'Ella gentilmente 

ichiarò di sentire verso la nostra città. 

» Riferimmo pure le tre proposizioni che V. E. 
volle comunicarci, cioè, o di costituire un Regno 
Lombardo-Veneto con apposito Statuto, o di dividerlo 
ìn due grandi sezioni una Veneta, una Lombarda, o 
finalmente di rendere Venezia una città imperiale con 
un proprio regime municipale. La decisione su tale 
Fepoelo non può dipendere che dal voto dell’ Assem- 

lea , in cui il Governo farà la parte di relatore. In 
caso sì grave, V. E. comprende peraltro quanto im- 
porta che i punti della discussione sieno nitidamen- 
4e precisati, nè certo noi abbiamo avuto la potenza 
intellettuale di tutto ritenere in ogni sua parte lo Sta- 
tuto elaborato da V. E; e quando purò moltò lo ri- 
cordassimo, non mo pretendere che l'Assemblea 
stia sulla. fede della nostra memoria, Î che 


sulla terza lizione assai to, abbi 
discotto; dd el rebbe posi" tali ie une 
quella chiara idea di cui noi purè 'hiatithiamio. 


i 2 fee fre dad Ladichie- 


nostro, 
Statuto, di cuî V, E. volle 
ttura; ma V. E. vorrà per 


Z 


—_————— 
donarci se invece Ja preghiamo che volesse sommaria. 
mente indicarci le basi fondamentali dello Statuto me_ 
desimo , e favorirci un’ idea precisa delle guarentigio 
e dell’ ordine costituzionale delle città di dominio jm_ 
periale. Fi E 
» La somma gravità dell'argomento scusa abba. 
stanza questa nostra Jettera, la quale ci porge l’occa. 
sione di protestarci col più sentito rispetto 

Di Vostra Eccellenza 


Umiliss. e Devotiss. 
x G. CaLucci. — Giorcio Foscoro, 


Milano 5 Giugno, 
Ai signori G. Calucci e Giorgio Foscolo 


a Venezia. 

» Onde appagare possibilmente il desiderio espres. 
somi dalle Signorie Loro nel foglio 2 corrente, per 
venutomi questa mattina a Parma, di conoscere più 
concretamente non già le proposizioni come Piacque 
alle LL. di chiamarle, ma bensì le idee, ch'io 
ebbi occasione di sviluppare dei varj modi possibili 
di stabilire la condizione politica di Venezia come 
parte integrante della Monarchia Costituzionale del- 
l'Austria, nei limiti determinati dalla Costituzione del- 
l'Impero, io esporrò in succinto queste idee. 

» Non mi è dato di comunicar Loro la chiesta 
mi copia dello Statuto compilato pel Regno Lombardo- 
Veneto, a senso dell'art. 76 della Costituzione del- 
l'Impero, perchè trattasi appuoto di semplice proget- 
to che deve riportare ancora la sanzione sovrana, 
ma ciò non toglie ch'io non ne possa {tracciare per 
sommi capi i principi fondamentali, siccome quelli che 
sono, quantunque in senso più lato , consonanti colle 
concessioni intese per altri popoli dell' Impero. 

» Prendendo pertanto in esame il primo punto 
di una Costituzione collettiva pel Regno Lombardo- 
Veneto , lo Statuto contemplerebbe di garantire la pro- 
pria nazionalità ai suoi abitanti, accordando loro per 
mezzo di rappresentanti liberamente eletti la parte 
competente nel Parlamento dell’ Impero per gli inte- 
ressi generali della Monarchia, e quanto agli interes- 
si interni di stanziare nella Dieta nazionale del Re- 
guo le proprie leggi. 

» A meglio rafforzare e rendere più general- 
mente proficue le libertà costituzionali, sarebbe ac- 
cordata una legge comunale basata sopra i più lar- 
ghi principj della autonomia dei comuni, 
re sarebbero applicati al Regno Lombardo-Veneto i 
diritti fondamentalî, che precedono la Costituzione 
dell'Impero con quelle modificazioni che meglio cor- 
rispondono al genio della Nazione, massime per ciò 
che riguarda l'indipendenza e la supremazia della 
Chiesa cattolica. 

» Passando ora a considerare la seconda ipote- 
si, cioè della Costituzione separata dei due territorj 
Lombardo e Veneto, è ovvio il dedurre, che le mas- 
sime surriferite sussister potrebbero senza vitali mo- 
dificazioni a beneficio di ognuno dei due territorj. 

» In tale combinazione di cose, la città di Ve- 
nezia conserverebbe ancora l'inapprezzabile vant 
di formare centro dei rapporti sociali, commerciali 
ed amministrativi delle venete province, e di ritrar- 
re da questo l' indispensabile alimento alla propria 
prosperità e grandezza. 

» Nell'ultimo suppoxo; che contemplerebbe il 
caso dell'isolamento della città di Venezia a parità 
di Trieste, si presenta spontanea la considerazione, 
che Trieste, priva mai sempre di naturale territorio 
e circondata da nude montagne e da altipiani poco 

roduttivi, fu costretta in ogui tempo di cercare nel 
ontano commercio i mezzi alla propria sussistenza, 
ed al proprio incremento, mentre Venezia, capitale 
da secoli di un ricco territorio, seppe contrapporre 
alle eventualità del commercio le risorse più certe, 
€ più indipendenti dell'agricoltura e dell'industria. 

» Volendo ora segregarsi dalle sue province; ri- 
marrebbe come capa reciso dal suo tronco, e ridot- 
ta a cercare con dubbio esito nuove fortune, rinua- 
ziando alle proprie. 

» Il modo del resto con cui viene ad essere co- 
stituita Trieste, attesa la peculiarità della sua con- 
dizione topografica, consiste essenzialmente in questo 
che la rappresentanza civica abbia in sè le attribu- 
zioni della Dieta provinciale, esercitando queste in 
apposite tornate. 

» Avendo in tal guisa corrisposto all’ interpella- 
zione fattami, rimango col desiderio che la città di 
Venezia sap, lvere il suo meglio, e presto, 0n- 
de non soggiacere agli estremi pericoli della guerra. 


Dl. R. Ministro del Commercio 
de Baucx. 


Venezia 29 Giugno. 
Eccellenza! 

i) Fino dal primo giorno, in cui fummo onora- 
ti di conferire con V. E., Ella ebbe la bontà di di- 
chiararci che il nostro linguaggio doveva essere frau- 
co, perché solo dietro franche parole si potevano get- 
tare le basi di un utile e durevole accomodamento. 
V. E. Guogue vorrà ,permetterci, che francamente ©- 
sponiamo il nostro pensiero, 

Pi ‘Dichiarata ‘dall'E: impossibilità di porre 
prose delle ‘trattative: l'indipendenza assoluta di 
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7 iché portati sopra ùn tampo diverso. V. 
envare, pole Mie, che impossitilo ci sarebbe 
nvocar l'Assemblea senza offrirle una con- 
sizione; ed a questo oggetto peranio scris- 
reta lteriormente la nostra lettera del 3 corrente. 
Daga Lin il dirlo, ma la risposta che n'ebbimo non 
di co certamente la nostra posizione. Denudiamo 
si si da ogni prestigio: quale offerta faremmo noi, 
Ja cs Chella di discendere ad una semplice capito- 
fuorché 1 ,: accerti, Eccellenza, che il popolo di 
La) pieno ancora delle tradizioni di una libera 
Veneti; Lio ormai da quindici mesi all’indipenden- 
vit: fozionato maggiormente a queste nuove sue isti- 
180° erchè comperate con sacrifizii di sangue, 


E. peî 
giato Îl c01 
creta DrODO 


ni, si ; 
suon erebbe nemmeno il Governo, se gli parlas- 
"ego tal linguaggio, e per la prima volta gettereb- 
Gi il seme discordia e dell'anarchia. 


» Vostra E ellenza ci disse, è vero, dover aver 
noi l'ultimo con incimento, che in Austria più non 
i uomini del passato; che liberale è il mini- 
he indubbiamente avremo libere istituzioni; 

ranze potranno mai indnrre il po- 


sono gl 
stero, € 
ma Le lontane 


olo ad una pitolazione? Siamo certi, Eccellenza, 
î tutta la rettitudine delle di Lei intenzioni: siamo 
certi che, se la di Lei opinione non venisse seguita, 


Ella per avventuri si ritirerebbe; ma dopo questo, 
Po arebbe di noi? Anche nel 1815 ebbimo grandi 
pure V. E., spinta dalla propria lealtà , 


promesse; a 
non potè disconoscere che non ci furono mantenute. 
Qra invece avremmo nemmeno promesse, ma nu- 


de speranze; © frattanto aprirebbesi uno stadio di 
militare occupazione, di cui la durata non potrebbe- 
si calcolare. 

» Partiamo piuttosto, Eccellenza, da un dato si- 
caro, il quale ci possa portare ad un effettuabile ri- 
sultamento. S. M. l'imperatore in una notificazione 
del 16 settembre 1848 prometteva che il Lombardo- 
Veneto farebbe nn regno separato , tributario 
avente una esistenza politica, e le cui guare: 
rebbero state più ampie di quelle che ora ci ven- 
gono accennate come progetto di probabile approva- 
zione. Se quest'idea di un regno separato non diven- 
ne assolutamente impossibile, sia per noi il dato, su 
cui aprire le nostre trattative, e siamo certi, che 
specialmente applicando ad essa l’idea saggiamente 
accennata da V. E. di costituire Venezia la capitale 
del Veneto, noi verremmo. con tali istruzioni, onde 
terminare prontamente una guerra, la quale turba 
non poco il bene di tutto lo Stato. 

» Eccellenza! il giorno in cui Ella assunse di 
proteggere le sorti di Venezia, assicurando così la 
durevole pacificazione dell’Italia settentrionale, si po- 
se sul cammino di una gloria politica: progredisca 
in questo cammino, cerchi di cogliere la palma, ed 
arrà la benedizione del popolo, ed un nome onorato 
nella storia colossale di questi tempi. 

» Spiegato in siffatta guisa il nostro pensiero, 
dipendiamo da Vostra Eccellenza, e cogliamo l’ oc- 
casione di segnarci con profondo rispetto. 

Dell’ Eccellenza Vostra 

Umiliss. Devotiss. 
Giuserpe Carucci, — Giorgio Foscoro. 


Milano 41 giugno. 


Ai signori G. Calucci e Giorgio Foscolo 
a Venezia. 

» La risposta in data del 9 corrente, con cui 
le LL. SS. vollero favorire la, mia del 5 corrente, 
non potea a meno di destare in me il senso dispia- 
cevole, che non siensi abbastanza compresi i prin- 
cipii, che solo possono formare base ad un avvici- 
namento. Ù 

. ® Mi si accenna, che nelle trattative da parte 
mia non sarebbero offerte che speranze. — Ma, — 0 
si voglia considerare la posizione del' Regno Lombardo- 
Veneto in faccia alle altre Province dell’ impero, ed 
10 questa parte sta il fatto ormai compiuto della Co- 
stituzione 4 marzo p. p.; di cui ad ogni buon fine 
acchiudo un esemplare, la quale stabilisce per prit- 
cipio fondamentale éd .indeclinabile , che' il regno 
stesso forma parte integrante della Monarchia; — op- 
pure si voglia cor rare la Costituzione speciale di 
Queste Province, ed in isere in modo ' più con- 
so ai rapporti di nn Regno Veneto col resto della 
lolparchia, e specialmente col Regno, Lomhardo,.al- 
sh si drscate meglio. definito il campo, sul quale 
si SI di venire: a‘trattative; le-quali italo 
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L' 1. R. Ministro del Commercio 
Dx Brucx. 


A Venezia 13 giugno. 
a iigodlenza! ES 
7 Abbiamo comunicato al Governo il te 
Ppregiatissimo foglio delli 11 corrente ,.testè nn 
lece l'onore di scriverci; e sarà con- 
vocata tosto l'Assemblea dei rappresentanti 
relative decisioni. PESNERCati, parle 
_® Nell'atto che la ringraziamo, Eccellenza, dei 
nobili sentimenti, che le piacque esternare "pal tea 
essere, e pri dignità del nostro paese, nutriamo 
etc che i reciproci desiderii possano essere sol- 
ecitamente ‘coronati mediante una positi vddi- 
sfacente combinazione. Ei 


» Aggradisca l’ E. V. ll i ioni 
della SEA Fr le ossequiose attestazioni 


Di Vostra Eccellenza È 

ui Umiliss. Devotiss. 

G. Carucci. — Giorcio Foscoro. 
(Gaz. di Milano. ) 


PADOVA 22 Giugno. 
BULLETTINO DELLA GUERRA 
Strada ferrata, 21 Giugno, ore 7 antim. 

Le batterie nemiche, che al nuovo giorno di jeri 
aveano ripreso un fuoco vivo, quasi affatto tacevano 
nelle ore pomeridiane, costrette a ciò dai tiri bene 
aggiustati dei nostri bravi artiglieri. 

- lodistintamente ognuno ha fatto il suo dovere; 
ne abbiano particolare onorevole menzione il Tenente 
Cionetta, nonchè il Tenerite Acerbi, il quale in ispe- 
cial modo si distinse per le perenni © zelanti sue pre- 
stazioni sulle batterie, ove fatalmente ebbe a ripor- 
tare una ferita. ( Gazz. di Trieste, ) 


MESTRE 22 Giugno. 

Alle sette e mezzo della mattina del 13, comin- 
ciò il secondo bombardamento, e vien continuato, ma 
con frequenti interruzioni e veramente con poco ef- 
fetto, in primo luogo perchè il nemico è tuttavia su- 
periore pel numero di cannoni e pel loro calibro; in 
secondo luogo perchè la distanza delle nostre batte- 
rie è tuttavia troppo grande per ferire in breccia le 
fortificazioni nel ponte; e perciò è impossibile avan- 
zare. Le bombe che si avventano contro la città rare 
volte raggiungono il bersaglio; e sappiamo che quei 
quartieri ove esse possono giungere, sono affatto de- 
serti. Non abbiamo i mezzi di vincere le difficoltà del 
luogo. Ora si ripone tutta la speranza nei palloni dei 
fratelli Uhatius. Il caldo del giorno si fa insopporta- 
bile; le notti si fanno fresche; il servigio è faticoso ; 
le infreddatore , le diarree, le febbri intermittenti ne 
sono gli inevitabili effetti. ( Gazz. d’ Augusta. ) 


VICENZA 29 Giugno. 
Un brik americano, quattro o cinque giorni or 
sono, infranse il blocco per introdurre io Venezia 200 
capi di bestiame. — Dopo il noto fatto degli 800 au- 
striaci presso che tutti annegati vicino alla piozza mag- 
giore del ponte, la bassa marca offre il miserando 
spettacolo di parecchi cadaveri lasciati in asciutto sul 
adule, e sospiati dall’ onde sin verso la terra ferma. 
in corriere procedente da Mestre , col deliberato del- 
l assemblea dopo le trattative di Verona, passò ieri 
l’altro diretto a Milano. ( Repubblicano. ) 


MALTA 28 Giugno. 

È stato, con lettere pateni di S. M. la Regina 
Vittoria , istituito un corpo politico chiamato Consi- 
glio di Governo di Malta , consistente io 48 persone, 
10 delle quali di nomina Sovrana e li altri 8 di no- 
1 giornali di Malta lodano molto que- 
zione. ( Port. Malt. ) 


, +esgeeet 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 4° Luglio. 
Si issicuta che la' Regina di Spagna si propone 
di' fire dti ‘visita val Papa tosto che sarà rimesso al 
jd goxerda. Durante.la di lei, assenza il generale 
Narvaez sgotenente generale del regno. 
Documenti‘ che pajono autentici stabiliscono 
pirazioni contro, la vita 
e.cle se, non si è 
la ra 
atànco di colpire ‘e di punire 
iptò informato 


sla nuova 


pe egli colle 


‘ patori 32; impiegati commessi 27; negozi 


«no abbia preso tutte le preca! 


al 26 inclusivo 450/arresti o dimande di arresti, di 
cui 447 per uomini e 3«per donne; 
ai quanto al luogo della nascita gl’iacolpati di- 

Nati a Parigi 86; 
stranieri 43; non in 

1 43 incolpati stranieri si dividono così: 

Belgio 11; Piemonte e Savoja 8; Prussia 5; 
Spagna 4; America del Sud 1; Polovia 2; Svezia 1: 
Svizzera 2; Baden i; Parma 1; Lomb ò 
ghilterra 1; Sassonia 1; Boemia 1; Austria 1. 

.. Il più giovane degli incolpati ha quindici anni 
il più vecchio ne ha 75. i 
Riguardo alla professione: 
Rappresentanti del popolo 8; compositori e stam- 


Jeleraze 17; dipartimenti 288; 
6. 


canti 22; giornalisti e uomini di lettere 1 
meccanici 17; sartori 16. 

Avvocati 4; professori 3; pittori 9; soldati 2; 
notaro 4; ricevitori delle contrib. 1. 

— Don Miguel si è ritirato nei dintorni di Ha- 
sting dove vive in un modesto ritiro. Il villaggio dove 
dimora è vicino alla casa dell’ex-re dei Fraocesi Luigi 
Filippo, ed i due sovrani detronati possono facilmente 
incontrarsi nelle loro passeggiate o nei luoghi di 
riunione. 

— Pare che si confermi la voce che corre da 
qualche giorno che il signor Tocqueville abbia ri- 
messo al ministero austriaco una nota relativa ai ne- 
goziati di pace col Piemoute. — In questa nota mo- 
derata, ma ferma, la Francia consiglia il governo 
austriaco a mitigare le sue pretensioni rimpetto al 
Piemonte, avvisandolo che questo paese si è posto 
sotto la protezione della Francia. ( Opinion publique.) 


Bullettino del Cholera del giorno 27 Giugno. 


Morli a casa. ..,....0.... 
Morti negli ospedali e ospiz 
Morti negli ospedali milita 


Totale . 


2.44 


ALTRA DEL 2. 


Il sig. Tocqueville rimesse jeri al Ministro d’Au- 
stria una Nota relativa ai negoziati col Piemonte. In 
questa Nota, moderata ma ferma , la Francia impe- 
gna , dicesi , il governo austriaco a diminuire le sue 
pretese riguardo al Piemonte, e gli rammenta che 
questo stato si è messo sotto la protezione della Francia. 

( Corr. part. ) 

— Una privata corrispondenza di Torino dice che 
i negoziati per la pace sono stati interrotti pel rifiu- 
to del Gabinetto Piemontese di accettare un progetto 
di lega commerciale coll’Austria. (Patrie.) 


ALTRA_DEL 3. 


In una pretesa-lettera d’ un uffiziale superiore 
del corpo di spedizione si dice che le perdite da que- 
sto sofferte in Roma ascendono a più di 1200 uomini 
e che i rapporti mancano d’ esattezza. 

Giusta gli stati autentici, le perdite dal 30 aprile 
al 20 giugoo ammontano a 7 uffiziali e 134 sotto-uf- 
fiziali o soldati morti; a 44 ufliziali, 732 sotto-uffi- 
ziali e soldati feriti. 

Dal 20 al 24 giugno il giornale dell’ assedio dà 
approssimativamente : 3 uffiziali e 17 sotto-uffiziali e 
soldati morti; 2 uffiziali e 58 sotto-uffiziali o soldati 
feriti. In questa cifra si comprendono tutte le più 
leggiere e le più gravi ferite. ( Idem.) 


SPAGNA 
MADRID 27 Giugno. 


La Gaceta di quest'oggi pubblica il manifesto 
presentato a Sua Maestà da una deputazione del Se- 
nato, per congralalarla nell’ occasione del decreto 
d’ammistia. S. M. rispose in questi termini: 

» Il mio cuore, dal principio del mio regno, 
null’ altro desiderò tanto vivamente quanto l'atto di 
cui mi felicita il Senato. 2 

» Voglia Iddio che l'amnistia che celebrano oggi 
gli Spagnuoli abbia la virtù di riunirli tutti intorno 
al mio trono, affinchè la tenerezza materna possa 
così procurar loro la fel che meritarono, per le 
prove straordinarie di giudizio, di devozione, di fe- 
deltà che diedero alla mia persona. » 


GRAN BRETAGNA 


c LONDRA 30 Giugno. 
Nella Camera de’ comuni del 30 giugno, il 
signor Trewen, domandò, se aumentando il cholera 


a Londra, come ne corre voce, il ministro dell’ inter- 
ni per combattere il 
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GERMANIA 
WURTEMBERG. ' 


Ia conseguenta dell'inoltrarsi delle cone del- 
l'impero, e dell del teatro della guer- 
ta alla Selva Nera, il Wurtemberg ha disposto un 
corpo d’osservazione ai confini badesi. — La voce 
dell’insurrezione di tutto l’Oberland Wurtemberghe- 
se non ha fondamento; si parla soltanto della par- 
tenza di corpi franchi per Baden. È certo che gli 
insorgenti badesi hanno l'intenzione di reagire sul 
Wurtemberg, ma sinora i loro sforzi furono vani. 


PRUSSIA 
BERLINO 30 Giugno. 

Fra poco si faranno nella ‘appresentanza di- 
plomatica della Prussia essenziali mutamenti ; par- 
te di questi è resultato dell’ alleanza contratta con 
altri governi tedeschi, parte è da molto tempo 

reparata. 
RETI Baranadi Meyendorff, ministro di Rus: 
sia, si reca a Varsavia per conferire con l’ Impe- 
rator di Russia intorno a cose politiche. 

( Gazz. di Spener.) 

— Si aspetta da Copenhaghen un corriere con 
favorevoli sopra i negoziati della pace colla 


STOCCARDA 30 Giugno. 
Il sig. Griesinger, compilatore del giornale 
die Volk.wehr, è stuto trasportato nella fortezza di 
Asberg. 


GOTHA 29 Giugno. 

Il congresso è stato chiuso oggi. I protocolli 
non saranno pubblicati, Le conclusioni del program- 
ma, che è stato firmato da 132 membri, recano: 

t. Che faranno quanto potranno , per deci- 
dere gli Stati che non hanno aucora aderito al pro- 
getto di costituzione, presentato dalla conferenza di 

erlino , ad accedere al detto progetto. 

a. Che essi concorreranno all' elezioni della 
prossima Dieta dell'impero. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA ar Giugno. 

L' inaspettata comparsa del cavalleresco Impe- 
ratore nell’ ospedale civico di S. Marx ha fatto una 
impressione indescrivibile su tutte le classi del 
pubblico 

I dettagli di questa visita hanno sorpreso, men- 
tre dall’ altra parte han fatto vedere quanto sono 
onorevoli per lo stesso imperatore. 

Nessuna ra del cholera trattenne il nobile 
Principe dal visitare tutte le camere degli amma- 
lati; e chi non sarebbe rimasto sorpreso in veggen- 
do |° Imperatore conversare coi soldati feriti , ia dut- 
te le lingue diverso dei loro paesi. L' Imperatore 
pò in polacco, ungherese , croato, boemo ed ita- 
iano. Codeste : notizie furono tantosto comunicate 
al vicinato e quando $. M. ritornò nella carrozza, 
Îl popolo si era aggruppato , e gli fece degli evviva 
fragorosi. La carrozza dell'Imperatore venne dal 
popolo sparsa e recinta di fiori, ralmente che S. M. 
appena vi trovò un luogo da sedere. I cittadini è 
soldati che convivono in uniohie fraterna in quel- 
l’ospedale , sparsero lacrime, dii gioia per sì nobile 
contegno del loro monarca , e la sera era per tutto 
una festa giuliva, 


UNZI GIUDIZIARI © | 


A richiesta della signora. Regina Castiglioni 
vedova del defunto Giovioni Dioss noa che dels 
guori Pietro Psolo Spagna , e Carlo Mancinelli 
ella loro qualifica la prima di Tutrice, ed i se- 
condi di Contulori testameotarj del minore Achil: 
Je Dies, il giorno 16 del corrente mese, alle ore 9 
antim., si procederà, col ministero del sottoscritto 
Notaro, all'Inventario degli effetti e beni lasciati 
dal detlo defunto Giovanni Dies, ed un tal alto 
avrà principio nell' ullimo domicilio del defunto 
‘a della Croce num. 78 primo piano,da prose. 
guirsi ove uopo con animo di adire l'eredi. ‘ 
tà col beneficio della Legge Taveniario , e 
sollo tutte le altro risery ì 
che del $. 4543 del vig. R, leg. 
Roma li 41 Luglio 1849. 


Filippo Malagricci Not, di Collegio. 


sene la li 
riferita Cambi 


A richiesta della sigaora Anna Ruspi vedova 
del defunto Pio De Camillis come Tutrice dei di 
Jei figli Letizia ed Alesstndrò , non che del sig. Ga- | 
spare De Camillia, maggiore di.età coeredì intesta 
del defunto Jora pedro Pio, Da, Camillis il. gior. 
no 47 correnie,alle ore 9 apli , SÌ proce, 
derà per gli atti ‘del'sottoseritto Notaro; all'Ia- | 
ventario degl effetti lasciati dsl defunto esistenti ; | 

casa de esso, sbilata -piazza Farnese. num. 96. 
con animo di, volere. adire l'eredità. co hemedelo | 
della Legge 6 delf' Ibventario tutto le altre 
10 a forme del S. 454 n cid 

LI 
Rome peri & 1948 dl vie: Reg: leg. è giud: 


Plinpo. 


Commercio, 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco di Depositi a di (4 luglio 1949 reg. a 

58 aum, 2. Si è dato credito nel sud. Banc 
| depositi al sig. Angelo Trasciatti negoziante di Fu 
ligno, o a chi per esso della somma di sc. {16 
boj. 30 recò Girolamo Gisetti di Amelia in tanti 
boni della cessata Repubbli 
scritto dalla notificazione del 6 laglio, e disse in 
estiozione di una Cambi 
chelangelo Gisetti di A 
ziooato Trasciatti scaduta 
« Babile si domicilio eletto in Roma presso Betagt- * 
dino D'Apostoli per non essersi presentato nè il 
Trasciatti nè alcuno per lui, onde conseguira.it 
pagamento, di detta Cambiale, o bono. Il riferito 
| Girotti ne depositò l'ammontare a tutto rischio, e 
| pericolo del Trasciaili, od altro possessore per es 
x 30, 0 giratario della medesima, a cui doveva far- 
ra consegna d'appresso il ritiro della. 
le, 0 pagherò, 
da qualunque responsabilità 
Ziooe che potessero soffrire. ja 
| Boni, quanto dei medelmi qolasero tolti “dal 
| bervandosi in fine il deponenté il 
diritto di vitirare il presente deposito quando fac- 

| gia di bisogno, - In fede eo. se. 146 sò. 

Il Computista G., Angelini. 


— M.— 


"a * ALTRA DEL 23. ui 
T io, tell ico. del Generale, maggiore 
bere tori sig: Generale smeggiore conte 

Griinbe in'Schiobrunn., giunto. il. aa giugno 

6 ore 10 minuti di sera : 

L’ imp. Tenente colonnello russo Ullrich vie- 
ne in questo momeoto dal campo di battaglia, e 
porta la riotizia che il nemico fu battuto, respinto 
oltre il Waag, e distrutto il ponte di Negyed. Nel. 
la direzione verso Gutta vennero inseguiti gl’insor- 

enti. Le congiunte truppe russe ed I.-R. sonosi 
attute con animosa fermezza, 

Primo bollettino dell' armata del borsa + 

Jeri a1 giugno gl’insorgenti in numero di 30 
mila con 80 Hi dartig sta npati dato 

(&y in persona, vennero res lalla loro pi 
pot dal corpo di ri sotto il T. M. Wohl- 
geniuth in unione alla divisione russa Paniutine, e 
toseguiti fino a Farkasd. 

L' accanito combattimento, nel quale le I. trup- 
pe russe spiegarono un'ammirabile gara di corag- 
gio e pe nza colle I. R. austriache, non era 
ancora terminato alle 8 di sera, ed è questo il mox 
tivo per cui ne verranno in seguito pubblicati i 
dettagli. ; 

I nemico viene inseguito. 

Presburgo 22 giugno 1849. 3 
Harnau Generale di cavalleria 
Comandante in capo dell’armata. 

( Osserv. Dalmato. ) 


ALTRA DEL 27. 

S. M. l' Imperatore è partito jeri alle due po- 
meridiane alla volta di Presburgo in compagnia del 
serenissimo suo fratello S. A. I. R. l’arcidnca Fer- 
dinando. Sr 

— Notizie positive riferiscono che il principe 
kewiez , dopo di aver occupato Kaschane sba- 
ragliato sulla sua marcia due corpi d' insorgenti, fa 
avanzare la sua armata in due colonoe principali, 
una delle quali progrediva verso il Tibisco, l’altra 
verso Pesth. . 

— Il signor tenente maresciallo comandante 
d'un corpo d’armata conte Schlik ha diretto al 
terzo battaglione di campo del reggimento Mazzuc- 
chelli che stava sotto i suoi comandi , in occasione 
che questo battaglione fu trasferito dal primo nel 
secondo corpo d’armata , le seguenti parole di com- 
miato : 

» Soldati! 

Fummo assieme pel corso di sei mesi, abbia- 
mo diviso fra noi il bene ed il male. 

In tutte le battaglie e combattimenti, voi avete 


pugnato da valorosi e da forti solto la mia dire- 
zione. Voi avete dimostrato d’esser degni di far 


Uno dei primi colpi atterrò il cavallo del vo- 
stro valoroso maggiore Zimburg; pochi giorni dopo 
ei trovavasi di nuovo alla vostra testa per esservi 
specchio di valore in tutte le occasioni. 
Totti gli uffi del battaglione vogliano 
cettare da me l'assicurazione, che mi duole 
di ved lal mio corpo di armata, e che 
sempre a cuore l'avvenire di ognuno. 
Vi accompaggino i miei migliori augurj! Ac- 


aventi il visto pre- 
cabolo Ripagretta, o M 


ta dalla Ditta Mi- 
favore del summen- 
giugno p. p. pa- 


beni de 


a ponente finalme: 


neto 
altri cc, 
{1 © quartuoci 2, 


di Corneto 
‘8 ciò por esonerarsi 
sato sulla deteriore- 

guito li suddetti 


cettate le mie vivissime grazie per |’ 
el el 
ci le vostre gesta non si cancelleraane 


attaccamento 


z io d 
dettagli sulla battaglia ch’ ebbe luogo ia o 


S. Tommaso. Il Bano attaccò Perezel e ui 
delle truppe di Bem con tanta violenza, a 
nostri caddero bensì oltre 1000 uomini, fra di 
bravo reggimento Pirè: 400 soldati. Dej Magiari si 
caddero oltre. a 3000; 2000 soldati e 70 ufficiali 
furono fatti prigionieri , le altre truppe furonaci* 
l canoni e le bandiere, le munizioni” 
i dei fuggitivi sono i trofei della n sa 
erezel faggi a Szege 
Si conferma che la guaraigione di 
abbia tre volte offerto di capitolare , al 
ve di poter sortire cogli onori di guerra 
zione che non fu accettata dal Bano, I r, 
condo notizie che circolano, avrebbero 
Orsova , Haransebes e Weisskirchen. 


dei 
Presso 


Ostra vit. 


» Sondi. 
Ubsi se. 


Occupato 


TYRNAU aa Giuguo. 


Nella battaglia di Pered due brigato del ne- 
mico furono cacciate pressochè intieramente n la 
Waag, e il resto del corpo diedesi a Precipitosa 
fuga. In conseguenza di questa vittoria il nostro 
corpo unito d’armata si è avanzato, edil rispettivo 
quartier generale fu trasferito da Galantha a Farkasd 

Della brigata Benedek entrata qui jeri du 
Kosztolan , una divisione partì 0j gi per mezzo del. 
la strada ferrata alla volta di resburgo. Questa 
brigata deve recarsi ad Altenburgo. 

(Gazz, di Pretburgo) 


TRIESTE 29° Giugno. 

» Giusta dispaccio telegrafico pervenuto in que. 
sto punto , la città di Rach, dopo sanguinoso com- 
battimento , è stata presa salto jeri, 28, dalle 
II. RR. Truppe , ed alle ore 4 e minuti 30 
meridiane S, Me l'Imperatore vi entrava alla tesa 


| Mameli 


del 1.° corpo d'armata. 
» Ciò è quanto ho l'onore di sommessamente 
riferire a Vostra Eccellenza. » 
STANDEISKY, m, p. 
General-maggiore. 
—___—_————_____________—__—_—_—_———y 
ARRIVI 
DAL GIORNO 9 AL GIORNO (0 LteLio 
Dupaquier Costantino, di 
Guode Alessandro, inglese, 
Govone Giuseppe, genovese, Ca 
Vincenzo, piacentini 


a 
Tachiostraro, da Velletri 
Negozianto da Fi 

i, Possidente, d: 


0 Luana 


Bicchieri, Giorgio, di Lugo, Scultore, per Venezia. 

Caldani Ca alermitana, Cantapte. per Napoli 
lombardo, Artista, per Lombardia 

mantovano, Studente, per Svizzera, 

to, napoletano, Maestro di lingue, per Napo! 

tore ed Antonio, svizzeri, per Svizzs 

Lunasverg Luigi, prussiano, Architetto, per Frapcia 

Lucchetti Angelo, bergamasco, Filarmonico, per Svizzera 

Mac Lersariè, inglese, Proprietario, per Firenzo. 

Murray Giovanni, inglese, Architetto, per Firenze 


romane 3, staja 
di cui rubbia uno e 
falcjativo © per altre rubbia due, staja ott Ù 
tucei due olivato. - 2. Terreno puro nel Territorio 


perlanto di Civitavecchia po- 
S. Francesco e nel 
I corrente anno, 
meridiane, si aprirà l'incanto per la 
diziale de’ suddetti fondi cioè: - (. Terreno posto 
nel territorio di Corneto, in conirada Ristretti vo- 
lantina, conf. a tramontana 

cogli altri bewi de'fratelli Querciola; a le 
li Falzacappa , © la strada delta Mer- 
A mezzo giorno la strada della Madonna 
altri beni di det- 
Querciola, quelli dell'Ospedale di Cor- 
della Confraternita di 8. Giaseppe, salvi 
della superficie di rubbia ri 


3. La periz 
Da Rossi 
prezzo dell incanto comple. 


3473 12 e mezzo cioè: Pel primo fondo sc 19 
| 75.- Pel secondo fondo sc. 180 37 & mexto - l'el 
2037. 


terzo fondo 


Fatto a 
S' inseri 


le coi Procuratore 


Atviso di Vendita Giudiziale. 
Ad istanza del sir D. Giovanni Tempesti po 
sidente dom. in Capranica creditore pignorante. BI 
in conseguenza del Processo Verbale di pignora- 
mento eseguito sotto il giorno (9 settembre 184 
dal Corsore Francesco Paparozzi, prodotto nell? 
| Cancelleria del Governo di Sutri’ nel giorno 20 
| delto e registrato sl num. 68 del Protocollo del- 

l'anno soddetto. - Non che della Perizia ordinata 
dal sig. Governatore di detta Città depositata ne- 
Qli atti della suddetta Cancelleria sotto Il giorno 
34 oltobre dello anno, e registrata pu 
del Repertorio 579. - Si procederà alla 
pubblico incanto dei seguenti efftti mobi 

vendita avrà luogo nel Territorio del Comune 
di Capranica, © precisamente nel Terreno in con 


tre 


(299, in con 
ssato a due di- 


si Cursore. 


SRO 1001 pres 
Ifdma per tri! 
pi gvince ( 
All Batero ( fra 


5) 


Le Conseil 
spendant ceux d 
semble dangerd 
stances présente 
dre solidaire dq 
è parattre è leu 
bilità; le Conse 
de quelque nat 


- Il Consi 
dendò quei gio 
attuali circostan: 
blico, non 
Bi satotîzzato ; 
sotto Ja loro re: 
di non tollerara 


PAR 


‘1 sig. Avv 
sore del Minist] 
‘visoriamente fi 

Esso è in 
del suddetto M| 


PAR 


riamo d 
Iatositro 
Città dalle a 

‘ Intanto sii 
4. Le palli 


ri MI cele! 
avere soffertò i 


Tee met Costi 
3 Beto quanto 
“iggftoevimento 
mioy, Plesso il Gel 
Jeri 10, a 


i lai ali mons 


Num. 7. — 1849. 
———__—ÉP 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eecelinati i festivi. A y 

1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province ( franco)... ... 
ail Esero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIOR 


Il 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Venerdì 13. Luglio. 
SOON Ph AVVERTENZE 
«= 1,)..Le Isttere,,i pieghi, i gruppi, c0- 
7 me le Fichiegie . d'inserzioni,. dowranno- 
ebglro diretti affranonti all'Ufficio d'Am- 
miplstrazione del Giornale di Roma, im 
.Biazza di Sciarra Num. 997. 


OMA 


Mt = ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
A larometro ridotto Ti î = === = 
pe osmnramone alla Temperat di dn. ter al Nord n pori Direzione del vento | Stato det cielo Ouservazioni fatte ad ore diverse 
| Ore 7. antim. | Poll. 27 lin. 11,8 e NO i pros Lia oa ; 
isiage i rome Oa ia ua E su Hi 7 | pei a Hi | peo Dalle 9 pamer. delli 11 Luglio, fino alle 9 pomer. del 12 
» 9 pomer. 2 1 | ERE 0 ‘uvoloso. 
i | È È Sdi 1,2 #169 | 0; E-N-E. dd. | Nuvoloso: Temperat. mass. + 25,7 Temperat. min. + 16,2 
ROMA 15 Luglio. il , Il Generale in capo dopo aver salutato con cor- || cupa con forza Albano, Ariccia, Frascati e Tivoli, 
—_____2000 Jia piena di grazia i Deputati che lo felicitavano ed in tal guisa impedisce di penetrare nelle provin- 
AVVERTENZA |. del successo delle sue armi, indirizzo loro queste cie Napoletane, una colonna mobile di cavalleria e 


Le Conseil Supèrieur d’Administration en su- 
spendant ceux des journaux, dont la publication lui 
semble dangerceuse pour l'ordre dans les circon- 
stances pi tes, n’entend, en aucune-fagon, se ren- 
dre solidaire de ceux qu'il a autarisé; ils continuent 
a paraitre à leurs risques et péril sous leur responsa- 
bilité; le Conseil est dòcidè a ne souffrir aucun abus 
de quelque nature qu'il soît. 


( Communiqué.) 
(Traduzione. ) 

Il Consiglio Superiore di Amministrazione sospen- 
dendo quei giornali, la pubblicazione dei quali nelle 
attuali circostanze gli sembrò pericolosa all'ordine pub- 
blico, non intende rendersi solidale di quelli che 
ha aatorizzato; compariranno questi a loro rischio e 
sotto la loro responsabilità. Il Consiglio ha stabilito 
di non tollerare alcun abuso di qualunque natura. 

( Comunicato.) 
-—— 210. 
PARTE OFFICIALE 
ORDINE 
Il sig. Avvocato Pietro Tinelli , antico Asses- 
sore del Ministero dell'Interno, vi riprendé prov- 
risoriamente fin da questo giorno le sue funzioni. 
Esso è incaricato di organizzare il servizio 
del suddetto Minjstero. — Roma 7 Luglio 1849. 
Firmato — Rpsroan. 
A LI n 


PARTE NON OFFICIALE 
FATTI DIVERSI 


Speriamo che un giorno potremo dare ai nostri 
eltori un esalto ragguaglio dei danni cagionati alla 
Città dalle artiglierie degli Assedianti 

Intanto sino da ora non dabitiamo di annunciare: 

1. Le palle e le bombe; lanciate dentro la Città, 
Ssere state più per impaurire che per offendere. 

. 2. Gli uccisi essere stati fre o quattro, i feriti 
dieci 0 dodici. s 

3 Non avere prodotto alcun? incendiu: 

4. Non avere devastato aleurì tnonamento ‘antico. 

5. Il celebre affresco ‘dell'Aurora di Guido non 
avere soffertò il minimo danno. È 


. Nel Costituzionale Roman del giorno ind‘ 'laglio 
si degge quanto segue? vasta inett 
dd 


Ricevimento della 
presso il Generale in'eapo dell'armata 
deri 10, alle ore 11 del mattinos.alti. 


ore, di monsig, 
del Generale dir pra 


parole : A 

» Era mia intenzione, o signori, di prevenire 
» la vostra visila; ma voi lo sapeto, le occupazioni 
» di un Generale in.cApo incaricato al tempo stesso 
» di nuove funzioni d' amministrazione, sono nume- 
a rose: esse mi hanno, preso tutto il mio tempo, ed 
» ho perciò dovuto far passare il dovere innanzi al 
a piacere. Io yi ringrazio, a nome della Francia e della 
» mia armata, dei voli che fate per noi. Quanto a 
» me se sono stato felice nel sostener quì l' onore 
» militare della mia patria, di stabilir l'ordine e la 
» pace, io sono lieto anzi ‘tutto di aver reso servi- 
» gio alla Chiesa, ed a Voi, o signori, che avete 
» dovuto tanto soffrire nei catlivi giorni che: sono 
» trascorsi. Ora pensiamo tutti a far dimenticare que- 
» sto tempo di disordine, e lavoriamo a ricdificare. 
» La lunga vostra esperienza , le vostre coguizioni 
» price dei bisogni del paese mi sono necessarie. 
a lo conto sul vostro concorso; e nei vostri lumi; 
» l’armata, signori, e il clero sone i due grandi cor- 
» pi chiamati a. salvare l'avvenire. Uniti dallo stes 
» so vincolo che forma la nostra, forza, uniti dal 
» disciplina, egli è solamente nel sentimento, religio- 
» so e nel rispetto dell'autorità che la società scon- 
» cerlata può ritrovare la sua forza, e la sua sal- 
» Vezza ». 

Monsig. D' Andrea ha risposto aleune parole gra- 
ziose dimostrando che l'armonia della popolazione e 
dell’armata sarebbe perciò tanto più facile che ognu- 
no era sorpreso tall' attitudine picnn di cordiale ri- 
servatezza degli officiali e dei ‘soldati francesi. Dopo 
altre parole affettuosamente scambiate fra il Generale 
edi membri della Deputazione, i rispettabili ccclo- 
siaslici sono partiti commossi di tanta buona: grazia; 
epieni di confidenza pel risultato dell' influenza fran- 
cese nella riorganizzazione dell’ amministrazione del 
paese. 


All Eccellenza det Generale: Oudinot, Duca di Reggio, 
Comandante in Capo l’ Esercito francese în Italia. 
1‘ Sighor Generale: 
Il rispetto, la stima 6 la venerazione che le 
truppe francesi hapno*costantemente: dimostrato verso 
della \Basi e Monastero, di S. Pgolo fuori Roma, 
m”impone il piacevole incarico di scrivere la pre- 
sente, ‘sffibthè all'E. V. ed a tutto l'eserci 
con tanto onore .Ella presiedc, ‘sia noto il mi 
tissimio amino. mo ) ; È 
1 soldati" della grande nAzione hanno sempre ri- 
“spertato "è gelosamente custodito tatto ciò che'di più 
ipiiozioso ‘e tmignifféo indetti “Basilica ‘si ‘ammira e 
n iufigo ancora) che il contegno e la di- 
doll’ fvfrinta’fraticese1 fa; ‘ed‘6 
a edificazione non solo al popolo e 
lost ‘religiosa fh 
buierale ;'questortributo di onore 
ricolioscente dedica» alla 
è visto , 


î 

Gradisca } signor 

# dirlndo, bo 'l'animò) nio! 

be ne psi del piùdi14 conividerzione ns protesto 
‘0 Dell Bi! 


Jsbttra 9 454 inn's 


ib “tp À 
, paria 
e Monviso 


Mingili nmennni 8/9" 
if Arop ont 


di fanteria, sotto gli ordini del Generale di Brigata 
Morris, si dirige sopra Viterbo , coprendo in tal gui- 
sa Civitavecchia , Corneto , Civita-Castellana e Narni. 

Le popolazioni hanno dovunque prestato alle trup- 
pe francesi ogni possibile concorso. 

Garibaldi per evitare da uma parte i Francesi, 
e dall'altra gli Austriaci, dovette abbandonare le 
strade più frequentate. Si diresse verso Perugia. 

Secondo le ultime notizie era a Todi. La posi- 
zione occupata dalla colonna francese. gl’ impedisce 
di correre ulteriormente per le provincie centrali de- 
gli Stati Romani. 

—_—nse——__. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
PROCLAMA 

D'ordine del Generale in Capo Oudinot de Reg- 
gio, il Generale di ta Morris venne in Viterbo 
| per ridonare alla città l'ordine e la tranquillità già 
un poco turbata da una fazione, della quale i com- 
ponenti sono in gran parte estranei al paese. 

Egli vi ha trovato il Muuicipio e l'Autorità Ci- 
vile composta di buoni cittadini pieni d'amore per 
la loro patria, e di rispetto per l'ordine e per la 
legge. 

Pietro Ricci, cessato Preside della Provincia, pre- 
se la fuga. Il Generale si è fatto sollecito di nomi- 
nàre a Governatore Presidente della Provincia il 
sig. Domenico Polidori Gonfaloniere. % 

Il nuovo Gonfaloniere sarà nominato dalla mag- 
giorità de' voti del Consiglio Municipale, salva l'ap- 
provazione del Generale in Capo. 

Il Segretario generale della Provincia Alessan- 
dro Bencivenga, che si gettò al partito del disordine, 
sarà rimpiazzato nelle sue funzioni dal sig Raffaele 
Polidori. 

Se lo stato della città reclama a nuovi cangi 
menti, il Generale è del tutto disposto ad ascoltare 
ogni cittadino , ed a prestargli ajuto e protezione. 

Ogni cittadino che porterà armi nascoste sarà 
arrestato, e se la di lui buona condotta morale non 
sarà certa, sara sul momento fucilato. 

. ©’ Tutti î forastieri che hanno portate le armi con- 
tro la Repubblica Francese saranno cacciati dalla cib 
tà, c rinviati a' loro paesi. 

Viterbo 10 Luglio 1849. 

Il Generale 


| ANCONA 26 Giugno. 

Ecco gli atti più notabili cho sono stati pubbli- 
cali in Ancona dal giorno ‘22 in appresso. 

I. Notificazione. : 

Onde garautire la pubblica e privata sicurezza 
nelle città e nei territor) occupati dalle. mie truppe, 
trovo opportuno di prescrivere quanto segue, in per 
denza di quei provvedimenti che uao per ema- 
ara, auvmodi Sua Santità, dal Commissario straur- 
dimario, Pontificio, I 

1. Tutianla Guardia civica, duvunque fosse stata 
eretta, sotto qualsiasi denominazione, non che tutti i 
corpi franchi 0 le A 
disciolti dabiorao, fetta pubblicagione 
Notificazione, tuoi 6 un, i di o 
veduti, pieni At ts Rabat ed è e non più tar- 
di di 24 ore, consegnale a quelle Gommissioni che ver. 
«nano in ogni singolo. tnogoristituite del rispettivo co- 
ambadanioimiliiognigalla rendo | ? 


n incerte rtl pnt 


G.. Monnis. 


le armi d’ ogni specie da fuoco, da 
io, non che le munizi 


l'esecuzione del presente ordine, ed il solo fatto del 
possesso di un'arma o di munizioni costituirà la pro- 
va della confravvenzione. — Il reo verrà tratto dinanzi 
ad un Consiglio di guerra, giudicato entro 24 ore, e 
fucilato. . SIAE 

3, Vengono dichiarate sciolte tutte le associazioni 
ed addiipaze politiche, ed i così detti Circoli. — Sono 
pure biti tutti gli assembrimenti nelle pubbliche 
stra | contravventori sarafitiò puniti a tenore delle 
leggi litari. + ‘ È x 

:4, Dovendos? rimettere dovunque gli stemmi ed 
i î del legittimo Sovrand, restano proibiti tutto- 
1 Bitto tricolotî d’ogn? sorta, siano coccarde, 

altéò, come pure i berretti, cappotti ed 
altri distiativi di soppressi corpi armati. I contravven- 
tori saranno pnuiti a seconda delle leggè militari. 

5. La libertà della stampn resta sospesa, e po- 
tranno essere per ora pubblicate quelle sole opere o 
gazzette che colle opportune cautele verranno ammes- 
se dall'autorità militare. — Gli stampi he vi con- 
enissero saranno puniti colla co dei tori 
o con multe pecuniarie; e se la stampa fosse diretta 
a turbare l’ ordine pubblico, subiranno inoltre’ tutto 
il rigore delle leggi militari; cui saranno pure sog- 
getti tutti quelli che si permettessero di vendere o di 
affiggere stampe o scritti di qualunque specie senza 
preventiva izzazione. 

6. Ta esercizi di trattoria e caffet- 
teria, bigliardi, le bettole dovranno essere chiusi ir- 
remissibilmente alle ore 10 di sera, ed a quest’ ora 
avranno ad essere rientrati nelle loro case, a scanso 
d'immediato arresto, tutti gli abitanti, della città e 
della campagna, ad eccezione dei parrochi e curati, 
dei medici ed altre persone addette al servizio sani- 
tario, 0 che potessero giustificare concludentemente il 
motivo dell’ assenza dalle loro case. 

2. Le pattuglie militari incaricate di sorvegliare 
l'osservanza delle presenti prescrizioni, e di chia- 
mare o arrestare i contravventori, devono essere ri- 
spettate ed obbedite. Qualunque insulto verbale o reale 
alle medesime, o qualunque opposizione alle loro in- 
timazioni si punirà da un Consiglio di guerra col mas- 
simo rigore, e secondo le circostanze anche colla fu- 
cilazione. ; | 

Desidero che le popolazioni si prestino volonterose 
all'esecuzione di queste prescrizioni indispensabili nel- 
l’attuale condizione delle cose, e che mi dispensino 
quindi dal ricorrere ai mezti estremi, che non esiterò 
ad adoperare pet ottenere |’ intento. 

Ancona 22 giugno 1849. 

LI. R. Tenente-Maresciallo 
Comandante le truppe Imperiali, 
Fnancesco Conte DI Wimprren. 


II. Una seconda Notificazione dell’I. R. Tenente- 
Maresciallo comandante le truppe imp: Governa- 
tore militare e civile, Francesco conte di Wimpffeo,in 
data di Ancona 23 giugoo 1849, prescrive in cinque 
articoli fe norme intorno alla immediata partenza dal 
territorio di Ancona dei forestieri; e le eccezioni a 
questa generale misura massime per riguardo agli ar- 
rivi di mare, e finalmente alle prescrizioni e penalità 
circa. le denunzie da dai ‘hi alberga forestieri, ec. 

MI. Uaa terza Notificazione che precedette pur 
ess l'arrivo di monsignor commissario pontificio è Ja 
seguente: 

Agli abitanti della città e provineia di Ancona. 

Le vicende politiche vi hanno fatto provare di mol. 
te sciagure. Esse sono gravi, ed esigeranno ancora al- 
tri non pochi sagrifizii: non sono però irreparabili : stu- 
diatevi di riattivare it commercio, l' industria, il la: 
voro, occupazioni afle quali voi naturalmente incli 
te. Sparisca 0) irito di parte, e ‘suibentri l’amore 
dell'ordine e di concordia. Sincero attaccamento al pa- 
terno governo di S. S., obbedienza alle leggi , rispet 
to alle autorità, illimitata fiducia nel ttmagnatiimo cuo- 
re di Pio IX; sono questi i migliori mezzi di ripara. 
re le vostre sventure. La giunta di governo seconderà 
i vostri lodevoli sforzi, adempiendo così alla sione 
che la fiducia di S. E. il sigoor conte d pllea, 
I. R. tènentè-maresciallo, governatore militare e civile 
delle Marche, prendendo potsesso ‘di ‘questa ciuià'e 
provincia a nome del Sommo Pontefive; ha voluto ad 
Sasa appoggiare. 

"«’Sncona ,. dal palazzo dell’ apostolica delegazio» 
ne 23 giugno 1849. n 

!"% .*% Da' giunta provvisoria di governo 
ATO Boni Preiono Li Marchese Carlo 

— Bowrbon fonte — Vincenzo Contò: Fabiani Stra- 

©" fai Friiicetco Commendatore Acqua. 


Altro pumerid. del'sàs- 


itevolò. pers 
30: giorsò partì pur” Gaeta. lori è fa Napoli 
da Gaeta col Vapore id-Delfno 7 ed alla mezza pom. 


ha avuto l'onore di essere presentate» or to pe: 
stro, Beprno, . E o da 
Sì fu afquarito do “ 
ny niente pere importenti. Consigli di 
tato, «ed è ripartito per Sicilia. x 
— Ci scrivono dalla provincia 
colà si parla di ana congiura sedpert 
reina piralplii di ferro, e Da 
glì.‘animi conturbati che niente 
Napoli è perfettimente tranquilla. 


di Foggia che 
ia Napoli con 
mo assicurare 
di tutto ciò, e 
(L' Omnibus.) 


TOSCANA 


LIVORNO 9 Luglio. 

Il giorno 8 é arrivato da Napoli e Civitavecchia 
il vapore il' Lombardo; aveva a bordo da circa 100 
profughi di Romm: tutti muniti di passaporto inglese 
o americano. Venti circa che erano in destinazi 
qui, sono stati respinti; pare che sarà lo 
gli altri diretti a Genova, e non av 
ro che Malta. Fra questi fuggiaschi 
nino, Ricciardi, Ottolini, Cattaneo, Masi, Trotti, Doria, 
Galletti Sterbini e l’israelita Teglia ec. Il Mazzini e gli 
altri Triumviri, muniti di passaporto inglese, sono sta- 
ti imbarcati a bordo del vapore inglese Buldog per 
essere trasportati a Malta. ( Riforma. ) 


ALTRA DEL 10. 

La goletta, sarda ‘da guerra la Staffetta partì da 
questo porto domenica mattina 8 per Genova. Il prin- 
cipe di Canino volea sbarcare in Livorno, addacendo 
che qua lo chiamayano gravi interessi; dietro la no- 
| gativa del governo,egli protestò verso di quello dei dan- 
ni ai quali andava incontro. Dalla Mariu Antonietta ar- 
rivata questa mattina da Genova abbiamo sentito che, 
come già si era prevenuto, è stato proibito lo sbarco 
ai faggitivi di Roma che erano sul Lombardo, si age 
giunge che due hanno tentato di evadere lanciandosi 
di notte nel mare, ( Corr. della Riforma. ) 


il PIEMONTE 
TORINO 7 Luglio. 

Siamo ancora privi di notizie positive intorno lo 
stato di salute di S: M. il Re Carlo Alberto. Le va- 
rie notizie però che posteriormente da diverse parti 
sono arrivate, ci danno la certezza che erano asso- 
lutamente false le voci che ci avevano annunziata la 
sua morte. Noi attendiamo con ansietà più precise in- 
formazioni di S. X. R. il Principe di Carigoano e del 
dott. cav. Riberi, che da una lettera di Londra, sap- 
piamo già arrivati a Oporto. La qual cosa ci conferma 
ancora nella certezza, che nel giorno del loro arrivo 
era ancòra salva la preziosa «ita dell’Augusto Principe 

( Gazz. Piem.) 


sibile a-Maderi 
vorevole alla 
— Stamane è giuoto il vapore il Lombardo pro» 
veniente da Civitavecchia. 
Fra i puateggieri sono a bordo il principe di Ca- 
| niao © Sterbini. ( Censore. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
AFFARI DI VENEZIA. 


Cronologia storica delle avvenute trattative. 
' (Continuazione e fine.) 
MILANO 3 Luglio 1849. 
DAL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
17 giugno. 
Eccellenza! 19 
» Come i miei incaricati ebbero l'onore di scri- 
» il-giugno.13 del: corrente ; il Gover- 
convocare l'Assemblea dei rapj 

tanti per comunicare ;alla stessa il tenore delle cose 
i Specialmente quello della lettera che. l'Ec- 
enza, Vostra:.si compiacque. dirigere sotto la data 


medie " ì 
‘Assemblea , non sapendo prevedere a quali pra- 
tiche conseguenze condurre ) applicazione de 
+ principio posto nella succitata dell’E..V., trovò, di 
non poter prendere una determinata deliberazione, 
ma)sutorizzò il governo a progredire nelle negozia- 
zioni per marie un er concreto, 
nido gi ; speranza’ si; pò 
geo a-delerminate 1} vfnatitazioni del casio 
s 


| ‘posato! it: loro stabile ‘domicilio 


Al vig. Daniele Manin. 
a Venezia. 

» Poichè nella di lei lettera dei 17 corrente, mj 
viene espresso il desiderio di conferire con me È sulle 
fature istituzioni del topo Veneto, ed i suoi ra 
porti coll’ Impero , in modo di garantire il ben a 
di codesti cittadini, e la loro dignità nazionale, jo 
mi presterò di buon grado un'altra volta ad Assecon. 
dare in questa parte il desiderio medesimo , a rispar. 
mio di maggiori disastri e rovine. 

» I:duc incaricati indicatimi vorranno quiadi 
presentarsi il giorno di gibvedi 
otto antimeridiane, ai nostri avi 
essere accompagnati alla stazion 
presso Mestre, ove si troverà pronto un traino ap- 
posito per condurli a Verona, dove sarò per atten. 


derli. » 
Milano li 19 Giugno 1849. 
D'I. R. Ministro del Commercio 
De Bnucx. 


Giunti pertanto a Verona i signori incaricati Ca. 
lucci e Pasini , ebbe luogo una conferenza col mini- 
stro De Bruck, ed in questa si discese a più parti- 
colarizzate spiegazioni così sulla forma politico: im» 
ministrativa da darsi alle province venete, ritenen- 
done a capo Venezia, come sulle principali modalità 
generali da adottarsi tanto rispetto alla parte finan- 
ziaria , commerciale e materiale della città di Vene: 
zia, quanto rispetto al perdono , ed alle garanzie per- 
sonali da concedersi agli individui facenti parte delly 
milizie, o maggiormente compromessi nelle potitiche 
Vicende. 

Fatto ritorno il ministro a Milano e conferito 
sul proposito con S. E. il Feld-Maresciallo , tali trat- 
tative formarono base delle condizioni finali, che fu- 
rono riepilogate e riportate nel foglio che segue, 

Al sig. Daniele Marin. 
a Venezia. 

» Dopo le copferenze ch'ebbero luogo in Vero- 
na nei giorni 21 e 22 corrente mese cogli incaricati 
signori Calucci e Pasini , avviso superfluo di ritoccare 
ancora l'argomento della futura condizione politica 
di Venezia, giacchè ogni migliore illustrazione in pro- 
posito può aversi e dai precedenti miei fogli, e da- 
gli stessi signori prenominati , ai quali anche verbal- 
mente non mancai di prodigare nell’ argomento le più 
late e precise spiegazioni. 

» Relativamente poi agli altri oggetti, sui quali 
si aggirano parimente le conferenze test avute coi 
signori incaricati Calucci e Pasini, mi affretto a di- 
chiararle, di concerto con S. E. il Feld-maresciallo 
conte Radetzky, che, ritenute ferme le condizioni 
accordate dall'E S. nel proclama 4 maggio Pop 
nulla osta di accordare e di determinare ulteriormente 
quanto segue : 

1. » La carta monetata così detta comunale verrà 
ridotta a due terzi del valore nominale; e per i va 
glia, su cui riposa la carta denominata patriottica, co- 
me pure per tutti i titoli provenienti da prestiti for- 
zati ec., la riduzione sarà della metà. 

» La detta carta avrà corso legale soltanto in 
Venezia .per l'accennato diminuito valore fino a tante 
che, d'accordo col Veneto Municipio , sarà ritirata 
e sostituita , il che dovrà aver luogo entro breve 
spazio di tempo. L'ammortizzazibne poi di questa 
nuova carta dovrà seguire a tutto peso del Muni- 
cipio mediante la già. decretata annua sovraimposta 
in ragione di centesimi 20 per ogni lira d’estimo, 
o con altre misure sussidiarie , onde affrettare la to- 
tale estinzione , prevalendosi anche della creata ban- 
ca nazionale Veneta, che viene a tale effetto con- 
servata, 

» In riguardo di questo aggravio non saranno 
inflitte multe di guerra, ritenendo però ferme quelle 
che furono g flitte ad alcuni abitanti di Venezia 
relativamente .ai loro possessi di terra ferma. A 

2. Verranno rispettati i diritti civili già acqui 
stati in virtù delle leggi emanate dal governo prov- 
visorio durante l'esistenza del medesimo. 

3. Verrà ristabilito il cordone finanziario nel mo- 
do istesso ,. come esisteva prima della rivoluzione, 
per determinare la linea del porto francò , restringen- 
do intanto i posti finanziarj di sortita. 

._4. Gli uffizj civili riprenderanno la loro deno- 
minazione , e gli impiegati ritorneranno al posto da 


. loro anteriormente occupato, e ciò fino a nuove di- 


Sposizioni tanto relativamente a loro, quanto alla nuo- 
va cagializatibie i alla quale potessero soggiacere 


gli i, ‘stessi. 

5. Tatti i militari esteri di qualsiasi grado, co- 
Mme pure tutti'igli uffiziali, ed impiogati militari del 
medesimo rango; i quali erano‘anteriormente in ser 

Augiri quali non si estende il per 
dono punte accordato da S. E. il Feld-maresciallo 
H adeteky , dovranno la città di Venc- 
‘mia «din generale l'Im triaco , e si stabi 
‘lirà«d* actordo ‘col Municipio di Venezia il modo del 
‘loro: trasporto ‘altrove per via dì mare a carico del 
Municipio stesso, _ 
' ‘+6. ‘+ -Le' persone di 'condìrione civile, non nali- 
Uno di Vevezia; le quali tion vi avessero già da tem- 
‘anno solleci- 
nell’ Impero » 
tend) ‘che non avranno a pro 


jmoriflesso and 
» Queste 

( Feld-mares: 
pia però, 

+ dovra] 

0014 Quand 

fatto consapev 


Alte offe: 
seguì per ulti 
DAL GOVH 


Ecc 

» Ho co 
tanti il rappo 
cero al governi 
stra E. R. in 
la lettera il d 
nella sua sessi 
to, con 105 vc 

» Udite 
» Letti gl 

» Visto, 

jétto al Lom] 
debbero i diri 
nazione, e dal 
messe.prive d 
piacimento de 
_» Visto di 

E) 
»' Udita | 
atti delle trai] 
della stampa, 
dice l'Europa. 
» L’Asser 

» Nell' a 


Lite a V.E. 
issimularle il 
patti proposti 
tenzione di gi 
camente onore 
». Aggradi 
la consi] 


10 

ile rimanere in Città senzii tema di molestie, ad 
mme ne di al più 40 persone da nominarsi al mo- 
att eguita occupazione , le quali dovranno 
ssiemo ai militari , come all'art. 5. 
$ qualcano dei contemplati agli ar- 

li 5, 6, 7. si facesse reo dopo l' occupazione di 
fico aitentati a danno della pubblica tranquillità, o 
Lai condannato, in allora potranno essere prese 
e flesso anche le colpe anteriori. 
» Queste sono le ultime condizioni , che S. E. 
il Fold-maresciallo Radetzky, trova di accordare, ri- 
Li uto però, che se entro È giorni non vengono ac- 
Sie dovranno ritenersi comg non avvenute. 
A Quando venissero accettate, basterà che ne sia 
fatto consapevole S. E. il Tenente-Maresciallo conte | 


mento della x 


asciare la. 
bi 


iu ri 


Thum, comandante il 2.° corpo d’ armata, ed in al- 
Jora S. E. il conte Radetzky , si darà. prontamente 
Ja cura di recarsi a Mestre, per ‘combinare l'ese- 
cuzione assieme ai Commissari che verranno spediti 
«ome incaricati di assistervi. . 
» lo pure vi issisterò , e mi sarà sommamento 
rato di aver contribuito a salvare Venezia da 14 
Freastri, ai quali colla guerra avrebbe dovuto mise- 
ente soggiacere. x 
mentono li 23 Giugno 1849. 
L'I. R. Ministro del Commercio | 


De Brucg. 


Alte offerte condizioni finali, come sopra, sus- 
seguì per ultimo la risposta seguente : 


DAL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA. 


il 4 luglio. 
Eccellenza! 

» Ho comunicato all'Assemblea dei rappresen- 
tanti il rapporto che i signori Calucci e Pasini fe- 
cero al governo intorno alle conferenze avute con vo- 
stra È in Verona, i giorni 21 e 22 giugno, è 
la lettera il di 23 da Milano e l' Assemblea stessa 
nella sua sessione di jeri ha presa a scrutinio segre- 
to, con 105 voti sopra 118, la seguente deliberazione: 

» Udite le comunicazioni del Governo; 

» Letti gli atti della corrispondenza diplomatica; 

» Visto, che le così dette offerte dell'Austria ri- 
spetto al Lombardo Veneto da ua lato non assicure- 
rebbero i diritti, nè rispetterebbero la dignità dellà 
nazione, e dall'altro si ridarrébbero a semplici > 
messe.prive di qualunque garanzia, e verificabili a 
piacimento dell’ Austria medesima; 

» Visto che le offerte speciale per Venezia si ri- 
durrebbero a disonorevoli patti di capitotazione ; 

» Udita la dichiarazione del governo, che agli 
atti delle trattative sarà data pubblicità col mezzo 
della stampa, affinchè tra l'Austria e Venezia sia giu- 
dice l'Europa. ; 

» L'Assemblea passa all' ordine del giorno. 

» Nell'atto, che adempio al dovere di por- 
gere a V. E. la presente comunicazione non posso 
dissimularle il mio rincrescimento , che l' indole dei 
patti proposti abbia resa vana la nostra sincera in- 


tenzione di giungere ad un accomodamento recipro- 
camente onorevole e soddisfacente. 3 
» Aggradisca V..E. le attestazioni della. mia 
proforida considerazione ! » 
Mavin. 
(Gazz. di Milano.) 


++ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI a Luglio. 

.Il Presidente della Repubblica" ha 
085! l'esposizione dei prodotti dell’ ind 
era accom dal sig. Dupin, Presidente del- 
5 ional ‘dal. Mioistro del commer- 
sio. Il Presidente ha più voke manifestato l'ammi» 
fazione che egli provava nel vedere le maraviglie 
industriali ammassate nel palazzo; del carrè Mari Da 

lti espositori sono stati ‘da lui felicitati per la bel- 

© per l'utilità dei loto prodotti. 
(Gas. de France.) 


LIONE 2 Luglio. Ù 

Una rivista 

nenti l'armata dell darni 

ebbe luo 
schi 


R va) Miu 
n pie 
frogiati della prega cani asilo 


bi a GUEST Ballate è 


Popolazione di;Lione assisteva a 
questo spet- 
tale nigra. ( Comerior di Lyon, 
liana ALPRA ‘bill ‘Bits! . ) 
resti mata delle Nipi' è setta i aliiend' ell 
di esistare ‘bito ‘questa Aénohiinazione 5 rofpeltn di 
essa parte per'Colidar, ‘inde re alla creazio- 
nè 4A ud cune U? osservazioni stil'àero. 
in altra divisione starà detàntotiata nei ‘d 
di Lione e farà parte dell’armata*Tione, ln 
mando Sapertore del. generale Gémea; 
— Numerose furono le decor 
verno ai soldati dell’ 
dell'ordine fatta nel 


c dato dal go- 
Armata ‘di Lione per la dille 
15 giuguo, 

( Giorn. di Lione. ) 


Î MARSIGLIA 9 Luglio, 3 
signor Generale Bedeau , accom: M 
Tenente Boloonello Devaux , suo Afoncato di scan 
po, e dal sig. Colonnello Espireat, Ajutante di 
campo del signor Generale Oydinot, è partito nel 
giorno 7 per ritornare a Parigi. d $ 
* ( Cour. de Marseille. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 1 Luglio. 

Il nuovo ministero si presentò il 30 giugno alle 
camere, e il conte di Thomar ‘annunziò ‘che il pro- 
gramma politico del governo riassumevasi nelle se- 
guenti parole: Libertà costituzionale, giustizia, legalità 

economia. Il conte di Thomar ha poscia dichiarato 
nel corso ‘della’ seduta, che il ministero goveroerebbe 
colle Corti, e che il giorno: che la camera gli negasse 
il suo "appoggio, egli deporrebbe la sna dimissione 
tra le mani di S. M. L'illustro presidente aggiunse, 
che, per dare una prova del suo ardente. desiderio di 
conciliazione, egli ‘avrebbe proposto alla regina una 
piena amnistia e conciliatrici misure; che infine egli 
darebbe opera con ‘ogni impegno” allo scioglimento 
della quistione finanziaria, che in oggi è la più im- 
portante per il Portogallo. 

Il'huovo ministero fu bene accolto dalla camera 
dei deputati. Un solo deputato ha combattuto gli an- 
tecedenti del presidente. dol consiglio come contrarii 
alla politica del programma. Jo una risposta rismar- 
chevole per sentimenti di tollefanza, di liberalismo, | 
e di affezionamento al ‘sistema costituzionale il conte 
di Thomar spiegò l'appareato contradizione rilevata 
dal signor Bento e suscita unanimi applausi. L'acco- 
glieaza fatta al ministero nell'alta camera fu meno 
favorevole. Il gabinetto si trovò a fronte d'una forte 
Opposizione, e si vide segno di vidlenti attacchi coî- 
tro lui diretti. 

Alcuni senatori censuravano i suoi antetedenti, 
altri si dolevano amaramente’ che ‘la corona non te- 
nesse alcun conto del voto delle camerò nella forma- 
zione come nel componimento dello diverse ammini- 
strazioni: infine gli si rimproverava di voler conti- 
Duare il sistema politico seguito fino a questo gior- 
no, e che deve avere per infallibile effetto di condurre 
il paese ad una nuova rivoluzione. 

Il conte di Thomar nella sua. risposta difese le 
prerogative della corona. Espose che la formazione 
del nuovo miaistero era un omaggio reso al principio | 
parlamentare, giacchè le dissideaze insorte tra l’ulti- | 
mo gabinetto e le camere erano a pubblica cognizio- 
ne, mentre i ministri attuali erano tutti stati presi 
nella maggiorità delle Corti. Il conte aggiunse, che 
in quanto a ‘lui avea fisso di dare al suo paese ogni 
libertà compatibile coll’ ordine, e di adottare una li- 
nea politiea che lungi. dal partorire nuove rivoluzioni 
raunerà al contrario, tutti i portoghesi amici della | 
intorno al trono della regina e della costi- 
(Internat, de Bay.) 


GERMANIA 
CARLSRUHE 26 Giugno. 

La rapida repressione dell’ insurrezione del Pa- 
latinato e del Granducato di Baden è stato il risul- 
tamento di un piano vigorosamente concepito, e che 
fio quì ebbe buon siopegioraPope aver spazzato i 
corpi franchi della ri sa del Reno ed avere 
sbloccato le fortezze di Landau e di Germersheim, 
l'esercito prussiana’, comandato dal Principe reale 
e..dal. Generale, Hirschfeld ,, ha.passato il fume sul | 

le. di Germersheim. Nel tempo stesso i corpi 


d’ enercito , sotto:gli ordini dei Generali Groeben 

‘ Peù iavado d’innsuzi a loro gli eseraiti 
Sei nenaebari sl Mocker, o li ole 
D i «sopra Heidelbetga. Attacvati in 
i da ‘it corpo del Generale. Hirsch- 
ÎAGRganii "combattimento 


ZAVADO <a è 


si 


*geviaimo Ual teatro del 


ho 
piofino® 


MOUIT ALIA — LAMON 


_rr———————_—____—_____—_—tztéu<m_== 


tanti tutti di Venezia potranno libe- Ì 


gittò verso Rasadt. È.là che gl’ insorgenti :sermbra 
che vogliana : opj ancora qualche resistenza , 
dappoichè la nuova della resa di quella fortezza 
non si.è ancora confermata, 


I prussiani sono decisi 
vigore. È stato già dato ordine a Coblenza per tra- 
sportare l'artiglieria d' assedio con î battelli a va- 
pore : il Colonnello del Genio prussiano Pretwiti è 
stato chiamato al quartier generale per dirigerne 
le operazioni , le quali cominceranno col giorno 29. 

_ ( Constitutionnel, ) 
ALTRA DEL 27. 


Da jeri a quest'oggi'le cose sono cangiate di 
poco. La iiata ora pio di guarnigione pala 


spinget |’ assedio con 


* na. Le truppe che in questo momento abbiamo so- 


no: .due battaglioni di ‘Zandwehr ( uno prussiano ) , 
il a4.mo reggimento con fucili a zinder, ed il 3o.ino, 
uo distaccamento di umari Zieten ed una batteria 
di campagna. Fino a quest’ oggi a mezzodi sembra 
siavi stata tregua; ma poco lopo ‘attimino nuov 
mente il romore del cannone. Credesi che’ siavi 
stato attacco a Malsch e Durmersheim. Nulla si sa 
però di certo. Il Generale wurtemberghese Miller 
dicesi siafi ‘avanzato per Rotweil e Schramberg 
nel Kiozigthal © trovisi da jeri ad Offenburgo. 

‘L' avanguardia del corpo del Necker, co- 
mandata dal generale Bechtold , ‘ha preso la città 
di Gerisbach' dopo un vivo combattimento, ‘ed ha 
forzato a un tempo il passo della Mourg. 

La Gazzetta di Karlsruhe del 28 iugno ha il 
rapporto del Principe di Prussia del 26 giugno sul- 
le operazioni dell’ atmata nél Palatinato: vi sono 
rimarcate la facilità con cui fu ‘esegui 
zione, e l'amichevole accoglienza popolo 
alle truppe prussiane, e si loda la ‘fedeltà e co- 
stanza della guarnigione di Landan. Le operazioni 
dei tre corpi d'armata capitanati il primo da 'Hir- 
schfeld , il secondo da Gròben, ed il terzo da Peu- 
cker vi sono narrate distesamente. 

La Gazzetta dell’ Alto Reno ha notizie dell’ar- 
mata di Mieroslawsky dal 22 al 26 giugno. Il 23 
dopo un cembattimento di 5 ‘ore a Stetifeld ‘essa si 
ritirò a Bruchsal, dopo aver respinto una carica 
degli ulani prussiani, Il 24 il Generale Sznayde 
tentò prendere posizione innanzi Bruchsal.; ma 
vette retrocedere. La ritirata fu dapprima ordinata; 
ma poscia i dragoni, la guardia popolare ed una 
battetia tgavolsero il corpo iu precipitosa fuga. Le 
truppe dovevano prender posizione in Weingarten,; 
ma rifiutarono. Nell’ ammutinamento, il 'Generale 
Szaayde, accusato di tradimento, venne minaccia- 
to, percosso e disatimato : a gran pena si potè sal. 
vargli la vita. Allora egli andò a Durlach, ove tro- 
vasi anche Mieroslawsky. 

La Gazzetta di Friburgo, che ora probabilmen- 
te è l'organo del governo provvisorio, cerca d’ia- 
spirare coraggio attribuendo a tradimento i successi 
de’ prussiani. Ora PIRA ha depurato la sua 
armata , e potrà presto riprendere l' offensiva. Egli 
stima l’armata di questo Generale di 20 mila uo- 
mibi, di 25 mila quella dei prussiani. La prima è 
concentrata a Radstadt. Erasi + la voce che 


* avesse tentato di riprendere Karlsruhe , e fosse stata 


respiata con gravi perdite; ma ciò non si è con- 
fermato. Invece è positivo che Brentano non è più 
alla testa del governo provvisorio : gli fu sostituito 
Struve , altri dice Raveaux. Questo ‘fatto vien nar- 
rato come segue: L'Assemblea costituente ha risol- 
to che venga dichiarato. traditore della patria e giu- 
dicato in via statoria chiunque parla di trattare: 
dietro ciò Brentano si dimise, e già è partito per 
Friburgo. 

Si assicura che a Stockach siano arrivate Wa 

bavaresi ed austriache, Di ciò sinora nulla di- 
cono i fogli della Svizzera orientale, i quali par- 
lano soltanto del concentramento di truppe austria- 
che in Bregentz, e dell’allestimento di una flotti- 
glia ‘austriaca sul lago di Costanza. 

ALTRA DEL 30. 

Ieri un nuovo combattimeato fu dato agl’in» 
sorti a Moggeosturm, fra Carlsruhe e Ra: lurò 
cirda 12 ore e finì colla piena vittoria de’ Prussiani, 
si presero d'assalto tutti i. trinceramenti nemici. 

quartier generale del principe di Prussia è a 
tingen, quelle del generale di Peocker a Baden; 
vesti gira dietro al nemico per tronoargli la ritirata. 
tadt sta per esser circondata. 
(Journ. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA ‘29 Giugno. 


Troyiamo "nella Gazzetta d’ Augusta : ww È 

- Crescono isempre; Te; le buone notizie: che ri». 
serra, 

La ‘vittoria del Bano nelle vicinanze di Szen- 


tolta ‘gotte ; ‘ma 


tot 


— 28 — 
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po ato Ungarese, che si crede formasse par- 
te dell'avanguardia del corpo di Bem. 
ALTRA DEL 30. 

Seconda notizie giubteci , il'grosso dell’ arma- 
ta alleata che sta operando ‘nella Bucovina contro 
la Tran ha raggiunto Borgo-Prund , e la sua 
avanguardia sta ora a Jàd. 

fi movimento fu fatto in due colonne, di cui 
l'una si diresse verso Naszod, la seconda sulla 
strada di Bistritz. 

Quest ultima trovò durante la marcia tra Tibu- 
tza e Maroschehy in molti luoghi le strade taglia- 
te da fosse profonde, parecchie trincee formate 


d’alberi abbattuti , i ponti distrutti , e cionnonper- 
tanto l”inimico non s'accorse dell guardia di | 
esse che solo quando s’avvicinò a Maroscheny; il 


memico non tardò ad attaccarla, ma ei venne re- | 
spinto verso Borgo-Prund. Qui gl’ insorgenti inal- 
zarono trinceramenti, e fecero giungere dei rin- 
forzi da Bistritz. — 

Il giorno. aa ebbe quindi luogo l’ attacco su 
Borgo-Prund per parte delle truppe alleate , in se- 
guito di che i ribelli abbandonarono quel luogo do- 
po breve. bombardamento, nel momento in cui le 
solonue d'assalto si erano poste in moto. 

La seconda colonna giunse il aa a Illovamika, 
ebbe ivi uno scontro col nemico , che fu fatto in- 
dietreggiare fino oltre a Foldra. 

La forza dei ribelli calcol 
di 3,000 uomini con 6 cannoni 
2,000 uomini con a cannoni. —_ 

La perdita delle truppe alleate in questi com- 
battimenti fu di 19 morti e 4g feriti, quella del ne- 
mico dovette essere alquanto maggiore , chè sol- 
tanto di prigionieri ne perdette 54. 3 

Giornalmente giungono dei fuggiaschi che dai 
ribelli sono eostretti a prendere le arm 

Era intenzione del comandante di. giungere a 
Bistritz il 23 giugno. 

ALTRA DEL i LUGLIO 

Leggeri nel Corrispondente Austriaco : 

Dal confine della Gal ci il nostro 
corrispondente: Secondo notizie militari degne di 
fede , la colonna d’armata russa entrata da Ducla 
nelì’ Ungheria al comando del generale d’ infante- 
ria Drzedojeff, penetrata fino oltre ad Eperies ver- 
s0 Cassovia , s'imbaîtè con un corpo di ribelli for- 
te di 30,000 uomini comandato da Dembinski, Il 
23 e 28 giùgno si sviluppò una sanguinosa batta- 
glia, nella. quale furono superati tutti gli impedi- 
menti dall’ antico valore e:costanza delle truppe 
imperiali russe. L'esercito di Dembinski fa piena- 
mente battuto e sbaragliato; furono conquistati 15 


i a Borgo-Prund 
a Illovamika di 


cannoni con altro materiale di guerra e trofei. 


La cavaîleria russa , inviata ad inseguire l’ini- 


| 
biale tratta dal 


AVVISI 


la forza di 150 
Marsiglia, partirà 


i Civitavecchia il 20 


luglio corrents per Livornu , Genova e cui dovrà farsene la consegna coll'annuenza ed | correnti, e bolli 
Marsiglia, con passeggieri e merci. ordine degli stessi Deponenti presso il riliro del di essi: Sigg. 
i suddetto titolo di credito @ sibita della pre- e Marco A 


220 - dai siguori P, Jullien e A. 


Gautier in Roma, za della. Minerva 


suddetto sc. 444. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


iS Ad istanza della Ragione Pietro, € Gio. 
lista Samonati, dom. in Roma via de'Canest 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA, 
di Depositi. 


anco 
A dì 11 Luglio 1849, -- Reg 
Si è dato credito nel suddeti 


60 n. 25. 
neo dei De- 
positi. af sig. Guglielmo Kugler Zion di Venezia, 
© chiunque giratario della somma di se. 275 recò 
la Dita Pietro e Gio. Batlisla Ssmonati in tanti 
Boni della Repubblica bollati in corso legale; dis- | 
se iu estinzione di una cambiale tratta dal sud- 
delto Kugler Zino li 31 marzo p. p. ordine sno 
proprio a vista, quale cambiale non essendo stata | 
fiu' qui presentata per l'incasso, Ja nominati Ditta | 
ne deposita l'ammontare a tutto carico 6 rischio | 
del suddetto traente, 0 di chi ne sia. Il legittimo 
Bossessore 0 giratario, a cui dovrà farsene la non- 
Segna coll'annuetza ed ‘ordine della stéssa Depo- 
mente presso il ritiro del titolo di credito, e sulla | pubbli 
della. presente Cedola di Deposito, quale si il 
» disposimione del detto presentatore, inten- 
delitto ' di esonérarii per tal modo da ogni ulterio- 


—'G- Canestrelli. 


strari num. 3 


lg. Gio. Olderico Brandeis di Na 
| poli li 28 aprile passato 
| all'ordine del suddetto Pan 


sente Gedola di Deposito, qu 
Sizione dél detto Presentatore, intendendo di eso | %: 800, è l' 
nerarsi per tal modo da ogni ulteriore. resj 
bilità per la conservazione, w gui 


36, rapp. dal sottoscritto Proc. - Sì notifica | 
al sig. Ulisse Panni, ed a chiunque ignoto pos- ‘| 
sessore della Cambiale di cui trattasi la soprascrit. 
ta Cedola di Deposito a forma dei $$. 
del Reg. Giud. 6 per ogni effetto di ri 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
| Banco de' Depositi 
A dì 41 Laglio 4849, -- Rez. a 59 N, 
SI è deto credito n 
positi al sig. Sanzò -Viva 
esso della somma di sc. 49 e baj. 88 moneta. re- 
cò Il sig. Achille Gentili in tanti Boni della Re 


migo ; non) potè: più raggiurigire igli.iogheresi da- 
tini a pi red Le-battaglia però fu: così 
Sersale Da sostenuta ou aensrisnola esasp. 
ne , che le truppe russe; secondo i raggua 
corrieri inyiati Rot e a Lemberg cal 
nupcio ‘della vittoria, contano tra mortì , fe 
sbandati cirsa 3,000 uomini; gl'angheresi ne avreb- 
bero però perduti oltre il doppi 

ALTRA DEL 2. 

Il supplemento alla Gazzetta ufficiale reci 
rapporto del Bado della Croazia generale d' 
glieria Barone Jellacich dettato da Sùve il 26 giu- 

ino. Da i ragguagli di una battaglia da lui vinta 
f 45 contro i ma presso Obecse. Il nemico fu 
costretto a volgersi in fuga olire il Tibisco, per- 
dette molti morti e feriti , e più di 200 prigionie- 
ri. La perdita dal Jato nostro fu di 17 morti e 5a 
feriti , fra cui due ufficiali. 

Aliro combattimento venne sostenuto da un 
corpo di perlustrazione condotto dal maggiore Re- 
snichzech nella Bàcsa. Ventiquattro vavigli con più 
di 150,000 staia di avena furono il premio della 
vittoria. 

— Secondo notizie probabili da Raab del 30 
giugno, Sua Maestà l'Imperatore si era recato 
da que città a Banya, dove trov 
giorno il quartier generale, Ranb deve a 
ratore la sua salvezza. In un sobborgo er 
fatto fuoco dalla casa n. 16 sul tenente-maresciallo 
Wohlgemuth. In uo’ ora la casa era demolita , e il 
saccheggio fu arrestato soltanto inercè l'ordine del- 
l' Imperatore , che.vi era accorso. Due in dui, 
che volevano sedurre i soldati allo spergiuri 
tosto fucilati, e alla sleale Comunità Israeli 
imposta una contribuzione di 80,000 fiorini di con- 
venzione. Il Z/oyd però ed alcuni alri fogli rede- 
schi negano queste voci , come prive di fondamen- 
to. Il maresciallo Paschi 2 ha il suo quartier ge- 
nerale in Miskolz.'I suoi cosacchi sono in Hatvan. 
Posdomani ei potrebbe cssere avanti a Pesth. Bie- 
striz fu presa il 25 d’assalto. 

— Da Presburgo ci viene annunziato l’arrivo 
del Principe di Joinville e del Duca d’ Aumale. 
Joinville sembra si proponga di prendere servizio 
nelle file austriache. Egli fa seguito Sua Maestà 
in Raab. 

— Si dice che la guarnigione di Comorn, ab- 
bia evacu uella fortezza andovi solo i ma- 
lati. Motivo di questa evacuazione vuolsi che sia la 
infermità che imperversa spaventosamente in Comorn. 

— Circola qui la voce sufficientemente accre- 
ditata, che la fortezza di Pietrovaradino abbia ca- 
pitolato, 

— Il Figyeimezò , foglio che ricomparisce a 
Presburgo , narra in data del a corrente, che Kos- 


Il sig. Lui; 


ladici giorni dat 
sopra li Deponenti, | Fende noto 


dispo | estinzione e 


sa- | Carignani, e Sca 


ja del 


Il Cassiere Gio. Tedeschi. 


600, © la 
Rusca di 


ri! 


Gio. Papi. 


do di 


Roma li 12 luglio 4849. 


suddetto Banoh.dei Be- >| 


. dal Procurati 
8' intima 'al sig. 


Russo, Negoziante qui in Roma, 
È a g. Giuseppe Persico del fu Fran- 
Il pacchetto a vapore, L' Gceano, del- | quale cambiale non essendo stata Ain qui presen- | esco e Marco Massone, o chi per loro, che sotto 
proveniente da |_!8!% per l'incasso, essi ue depositano l'ammontare 

a tutto carico e rischio del suddetto Panni, o di 


il giorno 41 corrente miese di luglio ha versato 
ia questo Banco dei Depositi del $. Monte di Pie- 
chi ne sia H legittimo ossessore o Giratario, a | tà la somma di sc. 4000 in Boni della Repubblica 

a credito e libera disposizione 
Giuseppe Persico del fu Francesco, 


va lì (4 maggio (849 all'ordine del detto Persico 

sopra il deponente Lpigi Russo a cioque giorni 

Per il Computista Giuseppe Canestrelli. | it; per il secondo so. 2000 in estinzione # pa- 
| 


di sc. 500, tratte dal 
nova li 13 giugno decorso al- 
detto Marco Messone sopra il deponente 
lusso a 20 giorni data, quali cambiali non 
presentate per l'incasso nelle suddette respettive 
loro seadenze, perciò esso deponente si protesta 
che le dette somme, come sopra depositate, deb- 
bino rimanere ® tutto carico, rischio e pericolo 
dei menzionati creditori, 0 chi per essi, intenden- 
festare esonerato, come si esonera da qua- 
lunque ulteriore responsabilità, a forma anche del- 
l'art, 439 del Reg. di Commercio. 


Filippo Bacchetti Notgjo di Collegio. 


Eccmo Tribunale di Commereio di Roma. 
Ad islanza del sig. Moisò David Genazzano, 
Negozisate, domiciliato Piazza Paganica num. 67, 
sig. Massimiliano Nanperin 
De Stefano di Alatri d 
cilio di Salvatore Fiorentino via Rus num. 144,0 


avi È i 
zazione di passare in Iogbilterra ; arrivati sFORE 


tone essi sono stati retto di numerose Ovazioni 
L’amministrazione ‘della strada di ferro South-Eg. 
stern ha volato dar loro il ‘passo gratuito fino 
Londra; e gli abitanti di Folketone gli hanna oc! 
compagnati. fino alla ione. della strada di ferro 
si gridi , viva Ungheria, viva Kossutht sembra che 
la >causa ungherese sia divenuta popolare presso i 
nostri vicini al di là, della Manica L 
(Opinion. Pub.) 


UNGHERIA 
PRESBURGO 1 Luglio. 


Fra l’armata austriaca comandata dall' Im 
ratore e quella russa comandata dal principe di 
Pasckwitz vi è una grande emulazione, quella cioè 
di arrivare pel primo sotto Pesth. Ivi Je due gran 
di armate.si congiungeranno. 

Gli abitanti ungheresi di Raab hanno seguito 
i magiari nella loro ritirata che è stata eseguita 
nell’istesso modo che l' effettuarono in dicembre 
decorso. 

Notizie officiali di Varsavia del 29 giugooan- 
nunziauo che il generale Luders si è aperto colle 
bajonette il passo fino a Cronstadt e l'ha occupata 
dopo sanguinoso conflitto. Una baadiera 6 11 can. 
noni rimasero in suo potere. 

Il generale ungherese 
mani dei russi. 

La cittadella di Kronstadt vivamente bombar- 
data si arrese la ‘sera del ai. 

I prigionieri ungheresi d’ ordine dell' impera- 
tore russo doveva: ere condotti a Czernowitz 
per essere consegnati agli austriaci. 

(D. Presse.) 


cadde ferito nelle 


ISOLE JONIE 
CORFU” 26 Giugno. 

Jeri giunsero qui, dopo un gio di cinque 
giorni, a bordo del brik da guerra inglese Frolic, 
i membri del governo provvisorio di Ancona, com: 
posto dell’ex-preside Mattioli, del commissario Chie- 
rici, del dottor Bondoli, del colonnello Zambeo- 
cari e del tenente Erbo. Questi dicono che quen- 
cogne compresi nell’am pur non vollero at- 
tendere l’entrata delle I. R. troppe, e quindi pro- 
ferirono di rifugiarsi in queste isole. (F.P.) 
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3. Moisè David Genazzano , Negoziapto dov 
piszza 
il di 
ne, che sotto 
depositato al Sacro Monte di Pietà di Roms la 
somma di scudi 240 în tanti boni currenti , im- 
porto di una cambiale di simi? somma accettata 
dal Genazzano, scaduta la fue di Giuguo p. p 
per l'esigenza della quale mon essendosi presesta- 
to-alcuno fin quì, ne ha depositato |' asunoutare 
intendendo di essera esonerato da qualunque re- 
sponsabilità avvenire sulla circolazione de 
boni medesim forma dell'articolo 4139 del Rey 
di Commercio. C. Alcioni Proc 
Li 44 Luglio 1849. Lo quanto al Genariaco 
consegnata al medesimo , a'tra copis aflssa alla 
ira | porta detl'Uditorio 
i A. Sconoechia Curs. Civ 


Ecemo Tribanale di Commercio di Roma 

Ad istanza del si 
ziante domiciliato 
dal. Procuratore 
Moisè David Gi 
ganica num. 67, e a chiunqua altro fosss il di lvi 
giratario | o portatore per affissione . che sotto il 
giorao 40 Luglio 1849 è state depositata nel Sa- 
cro Monte di Pietà di Roma 
di 532. 50 In fanti boni corr: 


dal Genere 
@ sosduta la fine di Giugno p. el esige 
della quale non essendosi presentato alcuno 
quì , ne ha depositato l'aumoniare , intendevo di 
essere esonerato da qualunque responsabilità poss 
avvenire sulla circolazione de' boni medesimi * 
forma dell'articolo 439 del Reg. di Commercio 
C. Alcioni Proc: 
JU 4! Loglio (849. In quanto al Genazzis? 


n sabilità per la eodservazione; e-geranzia | | passato quale noe esset disia nel a chiunque sliro fosse il di lui giratario e porta- | al medesimo, ed altra copia affissa alla porta 

da lr ode alla Pessoa per" incsi00y I noetiazto Geetli ne det tore per Alione, be sotto giotmo (0 Lu- | l’Udioro. ‘4. Seonocchia Curs 
piperita Ul dona e Si deduce 4 pubblica notizia per tutti gli el 

ua: cambiale di simil 
somma, acceltalà dal Genazzano , e scadula la fine fetti di ragione che il giorno 16 Luglio anno cer- 
di gingoo p. p. per l'esigenza della quale non es- Vento) pit 4 amtemibridie; a, proceterà si 
Presentato alcuno fu qui, ne.ba deposi- ati dell' infrascrilto Notaro y'all' inventario di to! 

"talo- l'ammontare intendendo di essere 1 beni qualsivogliano , in 
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Li sie 
ole 


Salt lee ug tn sp ale eni ei fd e 
dell” articolo Ippolito 


'edova, @ Madre , Tafrice e Curatrice del Mar- 

‘ubleo figlio erede sr 
x ) sig. Pi 

cessore del-defunto , Li ig dal Aes nella 

casa di ultimo domicilio del defunto Hi 

" ‘ristà ‘melt Chita di "laghi ie'conirada i Moni 


Proc. | Donna signore Morabito Marianoa Righetti di le” 
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1 lastre PIE IX 


sum. 8. — 4849. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
II Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettoati i festivi. 

1 prezzi vengono fissati 


Sabato 4’. Luglio. 
_—— _m——_———_————€€& 
AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 


A Roma per trimestre > + 7 + >» 250 cesere diretti afffnneati all'Uficio d'Ara- 
alle Province ( franco ). . . . .. 280 Ministrazione del Giornale di Roma, in 
All Estero ( frauco fino ai confini. 2 80 Piazza di Sciarra Num. 237. 
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I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
5 ossERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


_ n 
—" GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. | Ygromet pr sona: renan 
piLL' OSSERVAZIONE | alla Temperat. di 0 R. | ‘ester. al Nord SO | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 

er aan | >; - Se PREIGNE IENA | 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 10,1 + 16, 2° 2 | isa data 

È sg taglio i 5 3 Tomas: s; dT n SI È a h ca | Di d. Dpr Dalle 9 pomer. del 12 Luglio, fino alle 9 pomer. del 13 

| » mer. |» È r. DUY, 8p. 

i LE Ro re sii DES Sr ta 9 Ì Lu a ms | Chiarissimo, Temperat. mass. + 22,9 Temperat. min. + 13,3 


ROMA 14 Luglio. 
PARTE OFFICIALE 


. PROCLAMA 


ROMANI 


Dopo il nostro ingresso nella vostra città, in- 
dubbie testimonianze di simpatia, numerosi indi- 
rizzi hanno provato che Roma non attendeva che 
l'istante în cui, liberata da un regime di, oppres- 
sione e di anarchia, potesse di nuovo far mostra 
della sua fedeltà e della sua gratitudine verso il 
generoso pontefice, cui ella è debitrice delle iffi- 
ziate libertà. 

La Francia non ha giammai posto in dubbio 
l'esistenza di questi sentimenti. 

Restaurando oggi nella capitale del mondo 
cristiano Ja sovranità temporale del Capo della 
Chiesa, ella pone ad effetto i voti ardenti del mon- 
do cattolico. 

Fino dal suo ascendere alla dignità suprema, 
l'illustre PIO IX ha dato prove dei sentimenti 
generosi di cui è animato verso il suo popolo. 

Il sovrano Pontefice apprezza i vostri desiderj, 
i vostri bisogni: la Francia lo sa. La vostra fidu- 
cia non sarà delusa. 


Roma 14 Luglio 1849. 


Il Generale in Capo 
Oupimor De Reccio. 


x 


PROCLAMATION 


ROMAINS 

Depuis notre entrée dans votre cité, d’incon- 
testables temoignages de sympatbie, de nombreu- 
ses adresses, sont venues prouver que la ville 
de Rome n'attendait que l’instant où elle serait 

lelivrée d'un régime d’oppréssion et d’anarchie, 
pour faire éelater de nouveau sa fidelité et sa 
gratitude envers le généreux Pontife à qui elle 
doit ses premières libertés. 

. Ces sentiments, la France ne les a jamais 
mis en doute. 

En retablissant aujourd’ hui dans la capitale 
du monde chrétien la souveraineté temporelle du | 
Chef de l'Eglise, elle vient.realiser les vosox ar- 
denis du monde catholique; i 
ì Dès son avénement à la dignité suptéme, l'il-. 
stre PIE IX a fait connafire è son, peuple les | 
seulments généreux dont il-est animé. 

Le souverain Pontife apprécie vos Uésirs et 
vos besoins, la France le sail; Votre confiance he 
sera pas trompée, si È 7 

Rome le 14 Juillet:4849, ida. 


ORDINE GENERALE 


Domenica prossima (15 luglio) nella Basilica 
Vaticana sarà celebrato un solenne Ze Deum in 
rendimento di grazie pel felice esito delle armi 
francesi in Halia, e per lo ristabilimento dell'au- 
torità Pontificia. Tutti i Corpi di guarnigione in 
Roma assisteranno a questa cerimonia religiosa, 
che avrà luogo,alle 4 pomeridiane. 

Eguale solennità sarà ripetuta in ciascuno de- 
gli accantonamentì occupati dall’armata. 

Dopo il Te Deum sarà passata una grande ri- 
vista. Le Truppe Romane vi saranno presenti, e 
prenderanno la sinistra dei corpi francesi di simi- 
le arma. 

Una salva di 100 colpi tirata da Castel S. 
Angelo annunzierà alla città l'istante in cui la 
Bandiera Pontificia sarà inalberata. 

Tutti gli edifici pubblici saranno illuminati 
nella sera. i 

Dei soccorsi a domicilio saranno distribuiti 
agli indigenti a nome del governo francese. 

La ritirata batterà alle ore 10. 

Roma 14 luglio 1849. 


Il Generale in Capo 
Ounmor De Riccio. 


ORDRE GÉNÉRAL 


Dimanche prochain 13 juillet, un Ze Deum 
sera chanté è l'Eglise S. Pierre en temoignage 
d’actions de gràce pour le suecès des armes 


frangaises en Italie, et pour la rétablissement de | 


l'autorité pontificale. Tous les corps de l’armée 
en garnison à Rome assisteront à cette cérèmonie 
religieuse qui aura lieu à 4 heures de l'après midi. 

Una solennité semblable aura lieu dans chacun 
des cantonnemens occupés par l'armée. 

Après le Te Deum il sera passé une grande 
revue, Les troupes Romaines y figuréront et se 
placeront à la gauche des troupes Frangaises de 
leur arme. 

Une salve de 100 coups de canon tirée du 
chateau S.' Ange annoncera à la ville le. moment 
où le lrapeau Pontifical sera arboré. 

Le soir les édifices publics seront illuminés. 

Des secoùrs anx indigents seront distribués à 
domicile au nom du gouvernement frangais. 

La retraite sera battue à.10 heures. 

! Rome le 14 juillet 1849- 


Le Ginral' n. Chef 

Qubinor De Reccio. 

licia: arie AT 
dolio sto Lenga glio, soc no piau 
‘eQuesta mattina il Municipio Romano, che era 
Peo al daflorecdrsò appile; ha det la 
diego di dini Omoa in 


‘mi, questa: somma: 


IL GENERALE IN CAPO 


Vista la dimissione dell’attuale Municipio; 
Considerando che bisogna provvedere prov- 
visoriamente alla Rappresentanza Municipale; 


Decreta: 
È nominata una Commissione provvisoria . 
Municipale composta dei seguenti individui : 


Lorenzo Dottore Alibrandi 
Bartolomeo Doltor Belli 
Antonio Bianchini 

Cavalier Pietro Campana 
Marchese Bartolomeo Capranica 
Professor Carpi 

Marchese G. B. Guglielmi 
Avvocato Filippo Massani 
Principe D. Pietro Odescalchi 
Vincenzo Pericoli 

Professor Pieri 

Avvocato Filippo Ralli 
Marchese Sacchelti 

Avvocato Ottavio Scaramueei 
Pietro Paolo Spagna 

Dottor Tavani 


Roma 14 Luglio 1849. 
Oupinor De Riccio. 


—__—_—rzme—- 


Monsieur le Commissaire Général : 

Une souscriplion ouverte dans l'Armée , è fin de 
fournir des fonds destinés à donner du travail & la 
Population ouvriére de Rome , a produit tout d'abord 
une somme de mille francs. 

Cet exemple a été ‘promptement suivi. Un grand 
nombre d'bhabitans ont reuni une somme de cinq cent 
cus romains, qui ils veulent consacrer au meme 
objet. 

Ils ont chargé Monseigneur Luquet de me re- 
mettre cette somme. 

Je liens à votre disposition, Monsieur le Cow- 
missaire Général , lune et l' autre offrande. 

Je suis heureux de voir la Population et l'Ar 
mée frangaise s'associer dans une méme pensée d'hu 
manité, et nous fournir ainsi les moyens de venir 
en aide à une classe digne de tout notre intérét. 

Resevez, Monsieur le Commissaire Général, l'as- 
surance de ma haute considération. 

Ù Le Ginéral en Chef 

Ouvisor pe Reccio. 


Au Commissaire Général 
des Travaux Publics. 


Signor Commissario Generale: ; 
Una, sottoscrizione aperta nell’ esercito , a fine di 
procurare dei fondi destinati a dare il lavoro alla po- 
polazione operosa di Roma, ha prodotto in sulle pri- 
me una somma di mille franchi. 4 
Questo esetnpio è stato prontamente seguito. Un 
gran qumero di abitanti hanno raccolto la somma di 
cinquecgoto, scudi romani , che eglino bramano con- 


sacrare al medesimo oggetto. i 
Hatmo incaricato’) iglor Luquet:di rimetter- 


sosta di 
4 if aa e 


nità, e di fornirci così i mezzi di soccorrere una 
classe degna di tutto il nostro interesse. 
Ricevete , sig. Commissario generale , l’ assicu- 
razione della mia alta considerazione 
Il Generale in Capo 
Oupimor pe Recgio. 
Al Commissario generale 
dei Lavori Pubblici. 
— stor 
IL MINISTERO DELLE FINANZE 


Considerando che le cambiate circostanze 
escludono che possa rimanere in vigore ed osser- 
vanza il Decreto del 8 Maggio decorso, relativo 
alla modificazione de’ dazi doganali per l'introdu- 
zione ed estrazione de' generi e merci ; 

Considerando che le urgenze del momento 
non permettono di occuparsi di ina sostanziale 
riforma di tariffa ; 

Riportata l'approvazione di S. E. il sig. Ge- 
nerale Comandante in Capo il Corpo di Spedi- 
zione nel Mediterraneo ; 

Orpima: 

4. Il Decreto Ministeriale del 3 Maggio 1849 
si dichiara annullato, e per conseguenza rimane 
fin da ora senza niun effetto e valore. 

2. La Tariffa doganale del 28 Aprile 1830, e 
ì successivi cambiamenti in vigore pria della sud- 
detta Ordinanza del 8 Maggio, dovranno esser 
provvisoriamente osservati nell’ introduzione ed 
estrazione di merci e generi doganali negli Stati 


sente Ordinanza nei singoli luoghi dello Stato, 
derogandosi all'Art. 13 delle istruzioni e disci- 
pline della Tariffa suddetta. 

La Direzione Generale delle Dogane è inca- 
ricata della esecuzione della presente Ordinanza. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze 
il 13 Luglio 1849. 

Il Commissario Straordinario 
Lun. 
DID 


PARTE NON OFFICIALE 


INVITO SACRO 
Cosrantino, per la Misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Canp. PatRIZI, Arciprete 
della Patriarcale Basilica Liberiana;, della Santità 

di Nostro Signore PAPA PIO IX, Vicario Gene- 

rale, della Romana Curia e suo Distreto, giudice 

ordinario ec. 

Riavutici appena dalla oppressiòne ‘e ‘dallo 
spavento, ci sembra giustissimo alzare subito le 
voci al DIO delle misericordie e della pace, e nel- 
l'umiltà del cuore, e colla più viva riconoscenza 
ringraziarlo per essersi degnato di sedare quella 
furiosa tempesta contro la Chiesa di GESU’ CRI- 
STO, che abbiamo veduto sollevarsi fra noi, e 
mantenersi per lungo tratto. della quale forse non 
può imaginarsi una più ostinata e minacciosa di 
affondare la mistica Navicella di Pietro, contro 
cui però non hanno potuto , e non potranno giam- 


mai prevalere le forze tutte dell’ inferno: portae { 


inferi non praevalebunt adversus eam (Math. 14.) 
I Santi Apostoli Pierro e Paoro hanno sup- 
plicato per noi al trono di DIO, che rimirando 
le loro spoglie mortali, di cui noi siamo divoti 
ed invidiabili depositari, si è piegato a miseri- 
cordia. La Immacolata VERGINE SSma, vera Ma- 
dre di DIO e Madre nostra amorosissima,. ha in- 
terceduto per noi, e noi siamo salvi, e possiamo 
cantare al nostro DIO, che ha operata per noi 
cose inirabili , inni di lode, e di ringraziamenti : 
cantemus Domino, ‘gloriose enim magnificatus est 
(Ex: 18.) ] n 
Servendoci pertanto di quelle’ facoltà che, 
nell’ assenza del Sono Poirrerice, Pio sta 
te conferite; aspettando-sempre dal Papag 
medesimo quello, che wella ‘somma sua saviezza, 
e nel pietosissimo sto cubré'interiderà di' prescri- 


vere, ordiniamo «che. nélla,;prossima' Domenica: 
pelle tre Chiese Patriarcali di Largo i ‘i 


è 8. Mina 


dopg il quale s'intodi un solenne Te Deum în 
rendimento di grazie all’ Altissimo, ‘ed'in fine si 
comparta al popolò la benedizione. 

A'téridere sempre più solenne in *#irbostan- 
22’SÌ ttiétiotanda e gloriosa “per «bi, “e‘per tutto 
il Cristianesimo , prescriviaitio ai ‘Stiperfori e Sa- 
grestani ‘delle Chiese di Roma, che dalle ore 6 
fino'alle 7’pomeridiane del medesimo giorno fac- 
ciato suonare le campane a Festa. ; 

‘Accorriamo, o Romani, in folla a quest'at- 
to'di doverosa religione, ed affrettiamoci a ri- 
pargre quella specie di ammirazione e di scan- 
dalo, che possiamo aver dato a tutto il mondo 
cristiano. Imperciocchè per la deplorabile affluen- 
za in questo nostro paese di moltissime persone 
guaste ‘nel’loro cuore in fatto di fede, e piene 
d'idee contrarie ai veri insegnamenti della Chiesa 


di Dio (le quali coi loro discorsi, colle loro stam- * 


pe, e quel che più monta, con quel potere , che 
Dio loro aveva permesso, hanùo tentato con ogni 
studio cambiar faccia alla nostra Città, ch’ è cen- 
tro del ‘cristianesimo. ) Roma ha potuto pur trop- 
po all’ esterne sembianze comparire più pagana, 
che cristiana. Ma no! ne siano a Dio le lodi, no, 
non è così: in Roma si è conservata nella gene- 
ralità la fede de’ padri nostri. Gli immensi scan- 
dali, le moltiplici seduzioni se hanno tratto non 
pochi ingannati e delusi fuori di strada, non han- 
no alterato la fede, nè guastato il cuore di mol- 


Romani, dal giorno in cui sarà pubblicata la pre- | tissimi e moltissimi altri, che, ajutati dalla grazia 


del Signore, si sono mantenuti saldi ne' loro prin- 
cipi, e fedeli agl’impegni contratti con Dio, e 
colla Chiesa. 

Ciò non ostante dobbiamo presentarci tutti co- 
me peccatori avanti a Dio e, nel ringraziarlo di 
averci liberato da tanti pericoli, supplicarlo colla 
fronte per terra a perdonarci i peccati, ad illu- 
minare e convertire tanti nostri traviati fratelli, a 
custodire e difendere sempre più il nostro Sommo 
Poxrerice, a benedire le gloriose armate, che so- 
no venute a nostra difesa , e specialmente le va- 
lorose Truppe Francesi, che con tanto loro disa- 
gio, e con tanta cura hanno occupato questa no- 
stra Città, ed a preservarci in fine da ulteriori 
castighi, ridonandoci la pace, dono prezioso, che 
il suo SSmo Figliuolo GESU’ CRISTO è venuto 

a recarci su questa terra. 

Dato dalla Nostra residenza 
li 14 Luglio 1849. 

G. CanaLI Patriarca di Costantinopoli , Vicegerente 
Giuseppe Can. Tarnassi, Segretario. 


i © 


Per accrescere maggiormente la solennità di 
domani, nella quale si rendono pubbliche grazie 
all’Altissimo datore della pace, il sig. Generale 
Comandante in Capo ha ordinato che sieno 
messi iu libertà tutti gli Uffiziali dell'esercito 
romano che furono fatti prigionieri, e sono in 
Civitavecchia. 

rn 
Roma, dal Palazzo d'Aste, il 12 Luglio 1849. 


questi non già abHa‘gran cupola, ce- 
‘ma bensì in' altre parti; di cui 
facile è stato il riparo, già pienamente eseguito, 

" Questa olficiale razione, che spontaneamente 
si emette dal sottoscritto, altro scopo non ha, the 
rassicurare l’animo religioso e gentile dell’ Eccellenza 
Vostra, se mai avesse 'a 
' ayuto l'impudenza di pubblicare in 
posito dal suddetto pezzetto. Ò Be 

-Non ‘dubita poi 
lenza non sia per vi 
cato, del quale in 
un'esalta di 


me si proclami: 


tinto fede.a quanto in con- + 


alta considerazione SÌ reca aq 


Di Voitra. Eccellenza 
Devotiss. Obbligatiss. CA 
Lorenzo Luci 
Economo della R. F. di S, Pietro 


A S. E. il sig. Generale Comandante 
in Capo , Oudinot di Reggio. 


Rome, Palais d'Aste, le 12 Juilley 4849, 


Le soussigné, en sa qualité d'Econ 
Rev. Fabrique de’ Saint Pierre du Vaticm, a Digi 
rifier par ses Architectes les degàts sarvenns dans 5; 
auguste monument pendant le siége de Romo, et è 
certains journaux ònt ‘fait tant de' broit.:Le:s0ass; ni 
a l'honneur de faire connaltre ‘à Votre Pacellesue 
que ces degats sont tout è fait insignifiants; ils i 
eu lieu‘hon'pas ‘dans la grande coupole comme di 
l’avait dit, mais bien dans d’autre partie de l'Eglise, 
ses réparalions sont dejà execulées et se sont e 
fectuées avec la plus grande facilité, 

Cette déclaration officielle et spontanée a pour 
but de rassurer l' ésprit religieux et bienveillant di 
Votre Excellence, dans le cas où elle aurait ajoute 
foi aux asserlions mensongres que les journaux on: 
cu l'impudence de publier à ce sujet. 5 

Le soussignè espére que Votre Excellence voudra 
bien visiter cet admirable monument; il prend, dans 
cette prévision, la liberté de lui en envoyer une de 
scriplion exacte. 

Il sera heureux de lui exprimer de vive voix 
les sentimens de respect et d’admiration si bien dis 
au mérite éminent de l'illustre et vaillant Général 
d'une Nation généreuse et très chrétienne, telle que 
la France qui par la défense de la Religion et de 
l’ordre honore tout le monde catholique. 

Il a l'honneur d'étre, avec la plus haute consi- 
deration, 

De Yotre Excellence 
Le trés devoué et trés obeissani serviteur 
Lorenzo Luci 
Economo della R. F. di S. Pietro 


Illustre Generale: 


Vi presentiamo una tenue colletta di danaro per 
aiutar di lavoro le classi indigenti del nostro popolo: 
la sua pochezza vi sia prova del lungo spoglio sof- 
ferto e dell assoluta mancanza di associazioni oneste 
fra noi. Non pretendiamo esser soli: altri, meglio 
che noi non potemmo , seconderà l'impulso generoso 
dei vostri militari. Noi la deponiamo nelle mani vo- 
stre, perchè dei voti comuni vero e legittimo inter- 
prete non abbiamo. Poi ci cooforta la fiducia che per 
opera di voi, che solo potete farlo, la beneficenza 
amministrata al povero, da strumento di ozio di 
corruzione si trasmuti in principio d’ industria © di 
educazione edi buona disciplina. Voi avrete reso con 
questo tal beneficio alla nostra città, da non poter= 
vene render grazie che bastino. Se ci fosse dato spe 
rare che voi e la vostra ammirabile armata voleste 
accogliere aa espressione sincera di gratitudine vera 
e della più alta riverenza, noi vi pregheremmo 
non credere che i soldati di Francia sieno arrivati 
în una terra ove ogni senso di virtù e dî giustizia 
sia spento. 


Alcuni cittadini di Roma 
A S. E. il sig. Generale Comandante 
in Capo, Oudinot di Reggio. 
E RRE_ 
FATTI DIVERSI 


Dopo il giorno 2 Luglio sono stati arrestati 
in Roma trentasei individui, come prevenuti di 
diversi delitti o misfatti, essi saran giudicati nel 
più breve termine, ed in conformità delle Leggi 
militari. 

+0BE-e+ 
i Siamo invitati a pubblicare i due seguenti 
ui 


Sig. Colonnello pregiatissimo : 
Col foglio suo di jeri ella mi chiedeva quanto 
colle ‘stesse -suo parole è esposto qui appresso. 


@ rammenterà pure come io ne s0s 
lizione non per aliro, che per la ragione sola dell 
Opportanità e inza di lavoranti,' giaéchè se si 
rinsovellassero le circostanze di allora; sempre dure- 
rebbe.in me il pensiero di dovere demolire .per cause 
militari il suddetto Teatro, n 
Oegi si va spargendo a mio carico la calunnia 

che io per danaro pattuito, chi per 3 mila, chi per 
6 mila, chi per 12 mila; e:persino per 48 mila scudi 
Li ua! ato giu intatto il menzionato bava 
là ‘theè persona di*onore non terà, che io, 
a.ouivin‘mezzo a:tantà rovina altre. hoa rimane che 
iatatta onoratezza, mi ingiustamente a 
anta a Lei, invitendola 


detti ferramen 
vire per gli u 
questo scopo 
munciare al p 
stel S. Aoge 
saranno restii) 
tivi proprieta 


a 


do per abbati 
— Il Gq 


Abbiamo 
N Ar. 4. 
tà di Genova 
fe mese. 


Il Nostro 
aIfari dell'Inid 
fente Decreto] 

Torino | 


> Nell 
di Ciamberi | 


ire la caluonia, e protestare per la verità. 
. sala i particolare stima mi dico 
11 Luglio 1849. 
A. Cavanpaetti Colonnello. 


mente, che in qualunque 
le mi si presenti dic rò sempre, che è una 

isa calunnia quella chi addebita. La sua one- 
dee ron si sarebbe giammai abbassata a tale vergo- 
se n prevaricazione; ed io, non per vana ostentazione 
} nin, ma per intimo sentimento posso assicurarla, 
le nè con Lei né con altri, nò in questo nè in qua- 
€ tro incontro mi sarei avvilito ad uo simile 


Le rispondo imme 


occasion 


Jonque al 
valigia lodare la cortese attenzione con cui Ella 
gi prestò ad ascoltare le ragioni, a creder mio, soli- 


dissime, che militano perchè la demolizione del Tea- 
tro si riconoscesse sotto qualunque rapporto di sommo 
danoo, piuttostochè capace di produrre alcuna utilità. 
Non cesserò mai poi di ripetere che è un caluonia- 
tore chiunque ardisse di asserire che per effetto di 
corrutiela sia il Teatro fortunatamente rimasto in piedi, 
Con distinta stima la riverisco. 
12 Luglio 1849. Giuseppe FeRRAJSOLI. 


— Quando furono guaste alcune carrozze gen- 
filizie, il qui sottoscritto si diede cura di sottrarre 
alla dispersione i ferramenti che avanzavano da quella 
rovina. Egli riscattò anche a prezzo una parte | dei 
detti ferramenti, essendo suo proposito di farli ser= 
vite per gli usi deglì attrezzi militari. Ma ora che 
mesto scopo ha cessato, egli crede suo ‘debito di an- 
nunciare al pubblico che in alcuni magazzi i Ca- 
stel 5. Angelo si trovano raccolti que’ fer quali 
saranno restituiti a chi di ragione, volgendosi i rispet- 
tivi proprietarj all’Ajutante del Castello suddetto, al 

ale sono state passate le chiavi dei magazzini. 

13 Luglio 1849. 


Il Colonnello 
ALESSANDRO CALANDRELLI. 
== 


STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 6 Luglio. 

La Commissione d'inchiesta sugli ultimi fatti d’ar- 
mi del Piemonte continua alacre le sue investigazio- 
ni, e sperasi che nei primi giorni del nuovo Parla- 

mento il ministero sia in grado di farne relazione. 
Si sa intanto che non risulta menomamente ad 
essa che vi sia l'ombra di tradimento che gl’ubbria- 
chi democratici vanno ancora sfacci: ente ripeten- 
do per abbattere la monarchia accalappiando i gonzi. 
Sagg. ) 
— Il Governo promove alacremente if telegrafo 
elettro-magnetico che debbe stabilirsi lungo la strada 
ferrata di Genova se è possibile, prima ancora che que- 
sia sia posta in attività, e secondo i progetti del di- 
sinto ingegnere Bonelli, lombardo, che ne aveva pre- 
seotata l’idea alla Camera dei deputati che ultima 
visse, l'Risorgimento.) 


VITTORIO EMANUELE II. #cc. Ecc. 


to ed ordiniamo: 

Art. 1. Lo Stato d’Assedio promulgato nella Cit- 
ti di Genova cesserà dal giorno dell’ 11 del corren- 
{e mese. 2 

Art. 2. Le facoltà date al Nostro Commissario 
Straordinario Cav. Alfonso della Marmora con Decre- 
to del 1 aprile scorso gli sono confermate, e gli è 
conseguentemente anche quella di ristabilire lo stato 
d’ Assedio quando imperiose circostanze lo rendano 
Necessario 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
fari dell'Interno è incaricato dell’esecazione del pre- 
teate Decreto. 

Torino li 9 luglio 1849, 

VITTTORIO EMANUELE. 
Pinelli. 
(Gas. di Genova.) 
CHAMBERY 4 Luglio. 
. Nella sua tornata d’ ieri il 
Î Ciamberì ha adottato all’ unani 
! rapporto della’ cominissione degli studii in favore 
ello stabilimento d'una’ università e d'un io 
Moitersitario nella città stesso. (Cour. des.4ip. 


gti 


MODENA 9 Luglio. 

Nella sera del 7 corrente la R. Principessa An- 

ta eatrice figlia primogenita de’ nostri Sovrani, as- 

tilila improvvisamente da grave: malore , dovette soc- 

{inbere, sella tenera età di nove mesi non ‘compiti, 
2 del mattino del gioroo 8... (Mess. di Mod.) , 


STATI ESTERI 
FRA 
PARIGI 3 Lug 


movie nel Consilrdu Pau 
: ® dema st 
1a tutte le. età du FI Patio » 


LioTeGdA MX 


perderono Atene, che rotinarono Roma mano- 
misero la nostra prima Repubblica nel 1708 E sono 

ano posto in pericolo la seconda il 
della si 1,25 febbrajo ; essi 


dici mesi già ciaqué volte ne posero 
sono essi nei quali 
lazione , 


esistenza. Finalmente 
poco mancò che, un anno dopo la sua fon 
Roo perisse quella magnifica Repubblica 
che è oggi l” esempio e la maravi 
dia A il virtuoso fondatore, 


ind 'flegli Stati- 
rganizzanda dovanque clubs, 


‘ono , come tra. noi, a far 
diedero ad ammutinarlo con- 
tro la vera ed unica sovranità , il congresso : s'ado- 
a calunniare i gran citta- 
di concussione e di tradimento quel 
ogton che la sua picciola fortuna e 
generoso avea pi per la Repub- 
proscriverlo, a disonorarlo, a gettarlo in una 
esiglio morale dai pubblici affari, per chia- 
sua vece soldati insubordinati , agitatori di 
Liga Fabblica Gul di Poste; @ tatta la feccia 

ro) lestrata dal pubblico disprezzo sull ag- 
ge dell'Atlantico. » È sà bu 

2 Amico mio (scriveva allora Washington, l'ami- 
co di Latirotto » ad uno de’ suoi compagni d' arme) 

argo lagrime di sangue sull’ avvenire del mio 
ese , se il senno del popolo americano non giunga | 


rtigli di rali uomini, Tra n 
sei che gli inglesi, sono difficili a viocersi 

ghi. Essi compromettono tutto ciò che noi abbiamo 
fatto ; essi stabiliscono un governo di agitazione per- 
manente e società demagogiche nel cospetto del con- 
gresso nazionale. Imperium in imperio. E qual’ impe- | 


ro? L'impero dei più temerari, dei più impudeoti 
@ dei più perversi. Se l'America permette una tale 
+ se il congresso non frena i clubs, la Re- 
pubblica Americana è già morta! » 

L’America, dopo un anno dì agitazione e di fol- 
lia che compromise in effetto la sua indipendenza , fa 
abi saggia da frenare e persino da proibire i 
clubs. Vinti che furono i demagoghi , ella divenne la | 
più grande e la più solida delle democrazie. 

Se voi non fate lo stesso, voi siete perduti. Im- 
perocchè la Francia demagogica versi in un pericolo 
di più che l’ America; un tal pericolo è la guerra. 
La demagogia trionfante , lancierà , il domani del suo 
trionfo , la Francia nella guerra; ora la guerra de- 
magogica significa coalizione; la coalizione invasione | 
a giorno determinato ; l’ invasione altro ella non 
è che la fine della libertà e della patria! Finis Ger- 
mania: , come dicono le vecchie cronache. 

I demagoghi avraono delle proprie loro mani 
scritto col vostro sangue l’epitaffio della sventurata 
nostra patria! \ 

Io lo dico e lo firmo; e l'avvenire mi smentirà 
se io mentisco ! 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Giugno. 
Di-Torqueville, Ministro degli a 


sc 
Stato della Francia ad ua rango eguale alla dignità 
del posto ch'egli occupa, ed alla rinomanza de’ suoi 
scritti politici. Ma gli effetti di questo discorso sul- 
l'avvenire del Ministero e della pace europea, sa- 
ranno verosimilmente anche più rimarchevoli. Per la 
prima volta, dopo la rivoluzione di febbrajo, il Go- 
verno Francese ha espresso | opinione e le sue 
vedute su di queste interessanti qu senza una 
equivoca tezza in favore dei principj rivoluzi 
negli S sembrava timido a 
pudiare, comechè sse di confessarlo. 
abbiam veduto rtine ‘testimoniare il 
suo zelo per la 
incoraggiamenti.i più 
Joho Russell qualificò pa 
tà. Noi vedemmo il si 
sue aatiche alleanze politiche, al 
tia per le guerre e le insuri 
bardia, sebbene ei non possedesse nè e 
nè la risoluzione necessaria onde aebivare hi ruina 
H i eui causa avea disposata. Noi ve- 
primis le-Lbuys continuare questo 


| ca; e reca conforto 


iagerlo fino agli estremi 
to Romano; impe- ® 


mare. Mii ‘uzione, essi 

agito assi pi Ma mimi el 

ell' Ea- 

er LL se Drouse delibere si.sforzava a ristabilire 
) beta ‘d'accordo coll’ Austria, colla Spa- 


I) il vedere che questa disposizio- 
ne all’ aderire alla causa della pace Pisani ade pure 


all’ impossibilità di far la Querra senza inconvenienti 
e pericoli estremi la 


mento o la miti 


È : tenze abba- 
sicure del lor trionfo sui principj popolari in- 
istituzioni re- 
, Queste pretese coalizioni 
assolutiste son figure rettoriche, di cui si fa uso 
per giustificare una politica di sospetto e d’insulto al- 
le 


Autorità costituite d'Earopa, H sig. Di-Tocquevil- 
le ha ridotto alle giuste loro prAporzioni queste pre- 
tese apprensioni, e con franchezza e dignità egli ha 
tenuto un linguaggio che sarà bene aecolto a Pietro- 
burgo , senza il minimo sagrificio degli interessi reali 
della. Fraacia. a 

La pace dell'Europa, e le amichevoli intenzioni 
dell’ Europa in faccia alla Repubblica francese ripo- 
sano trascendentalmente i 
litiche, di cui sempli 


ttuale dell’ Europa 
esclude assolutamente la poss a d’ana coalizione 
offensiva tra la Russia e l’Alemagna contro la Fran- 
cia. Senza l'Inghilterra , senza la Russia, ed anche 
senza le provincie estere dell’ Austria, una collisione 
colla Francia è l’ultima cosa che deve provocare il 
popolo d’Alemagna.» ( Times.) 
PRUSSIA 
BERLINO 28 Giugno. 

Il sig. Simons, ministro di Giustizia , ba im- 
posto a tutti i procuratori generali della monarchia 
di procedere ad un’ inchiesta per il titolo di alto 
tradimento contro tutti i membri prussiani dell’as- 
semblea nazionale alemaona, i quali presero parte 
alle deliberazioni di quest’ ultima a Stuttgard. 

— I membri prussiani del tribunale degli ar- 
bitri federali , i quali dovevansi riunire il 1 luglio 
secondo i termini del trattato combinato fra la Prus- 
sia, la Sassonia e l’ Hannover, sono stati proposti 
al re. Essi sono i signori de Duesberg , anti 
nistro delle finanze , il conie di Rittber 
te in capo della corte suprema di giust 
colo di Glogau, il consigliere di giustizia Dirksen 
membro dell'accademia delle scienze. È probabile 
che saranno confermati dal re. Erasi riservato un 
posto al signor de Savigny , ma si è indirettamen- 
te saputo che vi si ricuserebbe. 

— Il Moniteur de Prusse pubblica oggi due 
ordinanze , l'una teadente ad impedire l’abuso del 
diritto di riunione e di associazione , il quale mi- 
naccia l'ordine e la libertà legale ; l’altra concer- 
nente la propagazione di scritti e dei diversi atti 
colpevoli commessi colla parola 
segno od altro pos nage mod: 

— Pare che la Pussia riesca a 


ognor più gli econdarii della Germani 
dice ché la Prus rà delle concessioni, e per- 
metterà ai piccoli stati di far le elezioni secondo i 


loro antichi regolamenti elettorali, mentre le elezio» 
ni prussiane avrebbero luogo in virtù della legge im> 
posta. La nuova Dieta sarebbe convocata pel 6 ai % 

Non vi ha più che il Kurhessen ed il Wur- 
temberg che rifiutino di entrare in accordo colla 
Prussia ; il primo non può resistere a lungo , poi- 
chè è evidente che i suoi interessi sono al nord 
della Germania ; quanto al Wurtemberg, non avea» 
do avuto bisogno dei soccorsi prussiani per tutela- 
re l'ordine ministeriale ne’ sol 
dalla posizione geografica, pu 
deri , ‘finché ber ni scans. l'asdiadice della Ba- 


viera. (J. de Franof. ) 
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AVVISI 


Trovandosi presso il dicastero del Censo, 
tusto nel primo piano del palazzo Pio nella piaz- 
za del Biscione n. 93 ; il corredo di alcune Pia 
te topografiche incise) © conteoenti quelle am- 
pliazioni , e cambiamenti avvenuti negli ultimi de- 
corsi anni, si deduc tizia degli acquirenti e 

stori , che le Pi Lidelte si trovano ven- 
dibili presso il dicastero medesimo ai seguenti prezzi 
Pianta di Roma in quattro fogli nella pro- 
porzione di 4 a 4000 . so. 3 
Deita di Roma e suoi contorni nella pro. 
porti dida 45,000 in fogli due, 
Detta della città di Pesaro in. un foglio 


nella proporzione di | a 4000 . . » 4 20 
Detta di Ascoli in tutto come sopra . » 4 20 
Detta di Ancona e suo Porto = 120 
Detta di Civitavecchia © suo Porto. "420 
Detta di Senigallia . 5 st- 


SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI. 


indante si aprirà il pai 
primo semestre del corrente anno, 
© per ciò sono invitati tatti i possessori di Azioni 
a portarsi negli Ofcj della Direzione posti im via 
del Gesù num. 62, per ritirare dalla contabilità i 
respeltivi mandateli 
Quanto al pagamento del dividendo , riferibile 
slione del (848 , avrà luogo subito che po- 
rlunirsi la generale Assemblea per l'appro 
zione del bilancio, del che si darà egualmente 
viso ai signori Azionisti a mezzo de' pubblici fogli 


alla 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Verbale di Allegazione di Requisiti Castrensi 
Oggi 48 Giugno 4849 
Per il cittudino Giuseppe Antonio Martorelli 
contro la cittadina Marianna Coratelli Erede 
prietaria del fa Conte Camillo Martorelli è citta 
dino Rodolfo Martorelli Erede legittimario del me- 
desimo. - È comparso in Cancelleria innanzi di me 
Cancelliere infraseritto il cittadino Giuseppe Auto- 
nio Martorelli cognito ec. a me ec. cognito , il 
quale ha dichiarato e dichiara di avere pronta © 
sicura occasione di rivestire la somma di sc. (4,531 
di cui sono debitori i detti Caratelli, e Martorelli 
nell’indicata qualitica col frutto alla ragione del 
cinque per cento ad anno come dal certificato dei 
Sensali approvati Zappati e Melini registrato e pro- 
dotto unitamente a presente verbale , e siccome 
per la mora dei detti debitori nel pagamento del- 
la somma di sc. 14,581 risoltante da Sentenza 
questo Tribunale prima sezione del giorno 28 M 
zo 4849 redatta li 44 Aprile detto ‘anno registri 
ta ec. non può essa percepire questo ulile perciò 
si è protestato e si protesta di voler dai Caratelli, 
€ Martorelli conseguire i frutti al saggio del cin- 
que per cento ad anno, e ciò a titolo di lucro 
cessante, e danno emergente allegando a tale ef- 
fetto i notissimi requisiti di Paolo De Castro, ed 
ogal altra disposizione di diritto ec. 
Giuseppe Antonio Martorelli. 
Luigi l’iccometti per la cognizione. || 
Per il Cancelliere Simone Petti, 
Antonio Ferrarelli Commesso. 
Prodotto in Cancelleria seconda sezione del 
Tribunale Civile di Roma li 49 Giugno 4849 al 


Î 


fl 
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di garantire la realtà della cambiale, e di poterla 
ritirare, - Scudi 419, 78 moneta. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 
Il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istaoza del sig. Carlo Francioni Negozian- 


cambiale di cui si Iratta la preseote cedola di de 
posito per ogni effetto di ragione, a senso dei 
SS. 483 e 485 del Reg. Giud. 

Angelo Luchini Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei 
A dì 43 Luglio 1849 — Reg. a 60 n. 35. 

Si è dato credito nel sud. Banco di Depositi 
al sig. Luigi Donegani di Livorno 0 chi per esso 
della somma di scudi 407 e baj. 68. Recò il sig. 
Paolo Caselli in tanti boni delle Repubblica R 
mana aventi corso legale , tutti vidimati a norma 
tto , @ disse in estinzione di una cambiale 
pagabile il giorno 21 aprile scorso, quale non es 
sendosi fin quì presentato, nè alcuno per lui op- 
de conseguire il pagamento di detta cambiale , il 
riferito Caselli ne deposita l'ammontare a tutto ri- 
schio e pericolo del possessore 0 giratario della 
medesima a cui dovrà farsene la libera consegna 
e ciò per esonerarsi da qualunque responsabilità 
tanto sulla deteriorazione che potessero soffrire in 
seguito i suddetti boni , quanto se i medesimi ve- 
nissero tolti dal Commercio ; riservandosi in fine 
il deponente il diritto di ritirare Il presente depo- 
sito quando faccia di bisogno. 

lu fede ec. - Sc 107. 68 moneta. 

Il Computista - Giuseppe Canestrelli. 

Il Cassicre - Antonio Seni. 
Tribunale di Commercio di Ri 

Ad istanza del sig. Paolo Caselli, negoziante, 
dom. in Roma via del Corso n. 225, rappresen= 
tato dal sottoscritto Proc. - Si deduce a_ notizia 
al sig. Luigi Donegani di Livorno , od a chiunque 
ignoto possessore della cambiale di cui trattasi la 
cedola di Jeposito sopratrascrilta , quale si ritiene 
a disposizione del medesimo , e ciò per tutti gli 
effetti di ragione, a senso anche dei $$. 453 e 
43 # del Reg. Giud. Domenico Coart' Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi 

A dì 13 Luglio 4849. - Reg. a 60 N. 36. 

Si è dato credito nel su. Banco di Depositi 
ai signori Maullio è C. di Birmingham , o chi per 
essi della somma di scudi 800. Recò il sig. Paolo 
Caselli in tanti boni della Repubblica Romana, 
tutti vidimati a norma dell'Euitto aventi corso le- 
gale , e disse in estinzione di due cambiali, ciascu- 

so. 400, Iratte li 15 gennajo 4848, pai 
bili una fine Novembre 4848 e l' altra fine De- 
cembre detto, quali non essendosi fin qui presen- 
tati, nè alcuno per essi onde conseguire il paga- 
mento di dette cambiali , il riferito Caselli ne de- 
posita l'ammontare a tutto rischio e pericolo del 
possessore o possessori delle medesime , a cui do- 
vià farseve la libera consegna, © ciò per esone- 
rarsi da qualunque responsabilità tauto sulla de- 
teriorazione che potessero soffrire in seguito i sud- 
detti Boni, quanto se | medesimi venissero tolti 
dal commercio ; riservandosi in fine il deponento 
il diritto di ritirare il presente deposito quando 
faccia di bisogno. - In fede ec. sc. 800 moneta. 


num. di Prot. 716 dell’anno 4849. 

Ad istanza del ciltadino Giuseppe Antonio Mar- 
torelli, domiciliato via della Lupa num 25, per || 
eoi il cittadino Luigi Cicconetti Proc - Si noti- || 
fichi all’ infrascritti il soprascritto Processo Ver- | 
bale di allegazione di Requisiti Castrensi per tutti 
gli effetti di ragione. | 

Cittadino Rodolfo Martorelli come legittimario 
del fu Camillo di lui padre domiciliato in Sana- 
zaro Regno Lombardo Veneto. 

A ffssa alla porta dell'Uditorio a forma di Legge, 

Roma questo di 20 Giugno 1849. 

Andrea Zecca Curs. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di (3 Luglio 1849. - Reg. a 62 n. 59. 

Si è dato credito nel sud Banco de' Depositi 
al sig. Leusch, e figlio di Eupen, o chi per essi 
della somma di sc. 244 e baj. 86 moni la, recò il 
sig. Carlo Francioni in tanti boni avenì corso le- 
gale , e disse essere in estinzione di una cambia- 
le da lui accettat: 
e figlio per somma di se. 244. 86, 
scaduta alla fihe dello scorso mese di Maggio 1349, 
quale cambiale non essendo stata presentata ad de. 
ponente per esigerne l' importo, e; 
l'ammontare a tutto rischio, e pi 
sig. Leusch, e figlio, 0 chi pe 
sessore, sì quale dovrà farsi la consegna della 
detta somma coll’ intervento del deponente al solo 
effetto, di poter \otire la realtà della cambiale, 
© di Boterla ritirare. lu fode ec. - Scudi 244. 86 
‘moneta. fi 

Il Cassiere - Antonio Seni. i 
Il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Carlo Francioni Negozian- 
te dom. in Roma via dell'Anima n. 59. - Si no- 
Lifico al sig. Leusch ; e figlio di Eupeo, e a chion- 
que altro potesse essere possessore della cambiale 
di eni si iralla la presente cedola di sito per 
ogni ‘affetto di’ ragione, a senso dei 483 e 
485 del' Reg. Giud.’ Angelo Lucchini Proc. 


Il Computista = Giuseppe Canestrelli 
Il Cassiere - Antonio Scni. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig Paolo Caselli negoziante 
dom. in Roma via del Corso n. 225 rappresentato 
dal sottoscritto Proc. - Si deducw a notizia dei 
signori Maullin e Compagni di Bermingam , od a 
chiunque ignoto possessore delle cambiali di cui 
trattasi la cedola di deposito sopratrascritta, quale 
si ritiene a disposizione del medesimo , e ciò per 
tutti gli effetti di ragione; a senso anche dei $$ 
483 © 484 del Reg. Giud. D. Coari Proc: 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi . 
A dì 43 Luglio (849. - Reg. a 61 n. 37. 
Si è dato credito nel sudd. Banco di Depositi 
al Andrea Vili hi della Pergola, o chi per 
esso della somma di sc. 90 24 recò il sig. Puolo 
Caselli in tanti Boni della Repubblica Romana tutti 
Vidimati a norma dell’ editto aventi corso legale, 
€ disse in estinzione di una Cambiale pagabile il 
giorno 30 giuguo scorso; quale non essendosi Cn 
qui prescotato ; nè alcuno per lui onde consegui- 
re il pagamento di delta Cambiale , il riferito Ca- 
selli ne deposita l'ammontare a tutto rischio e pe- 
ricolo del possessore © giratario della medesima a 
cui dovrà farsene la libero consegna, e ciò 
esonerarsi da qualunque responsabilità tanto sulla 
deteriorazione che potessero soffrire in seguito i 
suddetti Boni, quanto se i medesimi venitsero 
tolti dal commercio ; riservandosi in fiae il Depo- 
nente il diritto di ritirare il presente deposito quan- 
do faccia di bisogno. 
In fede ec. - Scudi 90. 24 mon. 
Computista = Giuseppe ‘Canestrelli. 
ll Cassiere - Aotonio Seni 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Paolo Caselli negozianie 
domie. in ‘Roma del Corso ni 225 rappre- 
fer) dal sottoscritto Proc. 

deduce a notizia del - Andreo Vitichi 
della Pergola , od a_c "i possessore 


della Cambiale di cui trattasi Ja Cedola di 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei | 


sito sopratreicritta , quale si ritiene a di 
del rbedesimo, @ ciò per tutti gli effetti 
ne, a senso anche dei $$.483 
lamento 


te dom. in Roma via dell' Anima num. 59. - Si 
notifica al sig H U. Machi di Zeulenroda , od a 
chiunque altro potesse essere il possesora della , 


bilo fine Settembre (848, 
gubilo fine Ottobre detto , una di fiorini 240. pa- 
gubile fine Novembre detto , @ la quarta di Gori. 
Di 225. e esrantni 45. pagabile fine. Decembre 
tto, quali non essendosi fin qui presentati, nè 
alcuno per essi onde conseguire il pagamento di 
dette cambiali, il riferito Caselli ne deposita l'am- 
montare a tutto rischio e pericolo del possessore 
0 possessori dello medesime , a cui dovrà farsene 
la libera consegna , © ciò per esonerarsi da qua- 
lunque responsabilità Lanto sulla deteriorazione che 
potessero suffrire in seguito i suddetti Boni , quan- 
to se i medesimi venissero tolli dal commercio; 
riservandosi in tine il deponente il diritto di riti- 
rare il presente deposito quando faccia di bisogno. 
lo fede ec. so 453 96. moneta 
Il Computista — Gius. Canestrelli. 
Il Cassiere — Antonio Seni. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig Paolo Caselli negoziante 
dom. a Roma vi Corso n. 225 rapp. dal sot- 
| toscritto Proc. - Si deduce a nolizia dei sig. Pustch 
Sohn di Salingen od a chiunque ignoto possessore 
delle cambiali di cui trattasi la cedola di deposito 
sopratrascritla , quale si riliene a disposizione del 
medesimo , e ciò per tutti gli effetti di ragione a 
senso anche dei $$. 483 © 484. del Reg. Giud. 

Domenico Coari Proc. 


| SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
| A dì ‘3 Luglio 4849 - Heg. a 61 n. 39. 

Si è dato credito nel sud. Banco di Depositi 
alla Ditta Giuseppe De Rocco in Roma ; 0 cl 
per lella somma di sc. (62, 50, recò il 
Paolo Caselli in tanti boni della Repubblica Ro- 
maua lutti vidimati a norma dell’ Edilto aventi 
corso legale, e disse in estinzione di una cambiale 
| pagabile il giorno (5 Giugno scorso, quale noa 
essendosi fin quì presentato, nè alcuno per lui 
onde conseguire il pagamento di delta cambiale, 
il riferito Caselli ne deposita l'ammontare a tutto 
| rischio e pericolo del possessore o giratario della 
|| medesima a cui dovrà farsene la libera consegna, 

è ciò per esonerarsi da qualunque responsabilità 
tento sulla deteriorazione che potessero soffrire in 
seguito i sud. boni ; quanto se i med. venissero 
tolti dal commercio ; riserrandosi infino il depo- 
neate il diritto di ritirare il presente deposito 
quando faccia di bisogno. 

Jo fede ec. - Scudi 162. 50 moneta. 

11 Computista — G. Canestrelli 


| —Eccmo Tribunale di Commercio di Roma, 

Ad istanza del sig. Paolo Caselli Negozianto 
dom in Roma via del Corso n. 225 rap dal si 
toscritto Proc = Si deduce a notizia della Ditta 
Giuseppe De Rocco in Roma. od a chiunque ignoto 
possessore della cambiale di cui si tratta la cedo- 
la di deposito sopratrascritta, quale si ritiene a 
| disposizione del medesimo , e ciò per tutti gli ef- 

fetti di ragione , a senso anche dei $$ 483 e 484 
|| del Reg. Giud. Domenico Coari Proc. 
| i 

BANCO DI 8 SPIRITO 
A dì 43 Laglio 1849. 

Si è dato credito nel Banco di S. Spirito di 
Roma alla Ditta Commerciale Tissot fratelli e Comp. 
di Genova di scudi 470 e baj. 52, valuta di una 
“tratta di simil somma - G. Del- 
leizette di Roma , pagabile a vista dalla data 28 
giugno 4849, scaduta il 3 luglio corrente e non 
presentata a tutt' oggi sopra la Ditta Commerciale 
Gio. Battista Sansoni e Nepoti di Roma, la quale, 
depositanJo la somna med. in tanti boni del ces 
sato Governo, vidimati a forma della Notificazione 
del 6 luglio correate , ha dichiarato di tenersi per 
esonersta da qualunque impegno verso la Ditta 
Tissot, 0 chi per essa, tanto per la differenza, 
che possa verificarsi sulla moneta, quanto per qua- 
lunque altra eventualità , volendo che il tutto ri- 
manga s carico della ripetuta Ditta tra-nte, 0 chi 
di ragione, dichiarandosi altresì per parte del no- 
| stro Hunco, che detta tratta per il pagamento, 

dovrà essere vidimata dalla Ditta deponente , on= 
de non assumere alcuna responsabilità , rischio e 
pericolo , e non altrimenti ec 
| Il Computista - Giacomo Bonasi 
| II Cassiere - Gioacchino De And 

Ad igtanza della Ditta Gio Battista Sansoni e 
Nepoti in Roma via del Paradiso 
num. dal sottoscritto Procura. 
le di deposito per tutti gli 
a forma del $. 483 alla 
Antonio Arrigoni Proc. 


la presente 
effetti di ragione notifici 
Ditta Tissot © fratelli. 


| Pietro Conrado Negoziante in Roma via di 


8. Chiara num 50 , rende noto al sig. Weiss Kohler 
e Comp. di Ginevra, e al sig. Victor Deyme di 
Lione , 0 a. chi per essi, che sotto questo gior- 
no 13 del corrente mese di luglio depositò in que- 
sto Banco del S. Monte di Pietà se. 81 in favore 
del primo, e sc. 52 in favore del secondo in tanti 
Boni del cessato Governo della Repubblica: Roma- 
aventi il visto prescritto dalla Notificazione 
lel 6 corrente , in estinzione di due Cambiali sca- 
dute élla fine di giugno scorso non presentato per 
l'incasso alla sesdenza , @ perciò esso. Deponente 
&i protesta che le delle somme come sopra depo- 
sitate debbano rimanere a tutto catico @ rischio 
dei creditori , intendendo di esonerarsi da quali 

que ulteriore responsabilità a forma anche dell 
art. 439 del Regolamento 


Roma li 43 Luglio 18 
Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


|} Apeusia 


ivo di 
È i al'5 per dento godimento 
doti dedi nto 1 Ceo — 


Monte a tatto carico, rischio, 
menzionato creditore, 0 chi per esso 
di restare esonerato ; come si ta 
que ulteriore responsabilità , a forma an 
Art. 439 del Reg. di Commercio. 
*. Roma li 44 laglio 4849. 

Filippo Bacchetti Notajo di Coljgy; 


i Negozianie, 
PP. dal 


forma del $. 483 di procedura qualmer 
giorno 43° Luglio corrente per parte 
è stato effettuato nel Sacro Monle di 
ma il deposito dell’ importe del segar 
all'ordino accettati inte a fav, 
parozzi e non presentati alla scadenza 
genza , ad effetto di essere consegoati leg 
possessore dei medesimi 0 chiuaque altro Sue? 
ficherà esserne l'ultimo giratario. - Campli; 
so 915 scadote li 28. Giugno p. p. - Sims ai 
se. 4068. 91 scaduta li 30 Giugno - Simile gi 2° 
947 scaduta li 3 Luglio corrente = Alla disagi 
scaduta li 6 Laglio corrente - Onde tatto ciò 
deduce a notizia per ogni effetto di legge. e pu 
chè l'istapio intende ebsere scollo da‘ qualutgue 
responsabilità , e sotto tutte le riserve. di tegge 
Paolo Paolucci Proc” 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad intsnza del sg. Luigi Silenzi, Negozio 

dem. in via de' Pastini num 45, rapp. dal sor 
scritto Proc. - Si deduce a notizia tanto s1 
Giovanni Chiassi, 0 a quaiunque altro possa 
Vi interesse per affissione, ed a forma del $ 453 
di procedura , qualmente sotto il giorno 13 Lu 
glio corrente’ per parte dell'istante è stato ef 
tuato nel Ssero Monte di Pietà di Roma il depo 
lo dell’ importo della Cambiale accettata dall'istsa 

i 41 Ottobre 1848 e scaduta la One Giugno pp 
nella somma di sc. 3235. 65, dilla quale Cambiale 
non essendosi alcuno alla scadenza presentato per 
la esigenza l'istante intende essere esonerao da 
qualunque responsabilità mediante il sudetto de- 
posito da consegnarsi © all' originario creditore 
Chiassi | od a-chiunque altro giustificherà di e; 
serne l'ultimo giraiar 0; onde tutto ciò gli si de. 
duce a notizia per ogni effetto di legge, e purché 
l'istante intende essere sciolto da qualunque ro- 
sponsabilità e sotto tutte le riserta di legge ec 

Paolo Paolucci Proc 


Trib. Civile di Roma Primo Turno. 
Il | Giugno 1849. 

Per il cittadino Cesare Cesari contro chiun- 
que. - È comparso in Caneelleria Il cittadino A 
tonio Zanchini Procuratore speciale, come da pro. 
cura debitamente registrata cc , il quale analog: 
mente alle concessegli facoltà ha dichiarato « 
chiara in nome del sudetto Cesari di astenersi dl 
la eredità del defunto Avv. Luigi Cesari di lui 
figlio. Dichiara inoltre di voler salvi cd illesi tutti 
i diritti @ ragioni che per qualsivoglia titolo 0 
causa possono compelergli contro la detta cretà, 
e sugli oggetti, crediti , 0 capitali presso chivo- 
que esistenti e che fossero di proprietà del ut- 
chiarante , e da esperimentarsi si è come di r- 
A. Zanchini Proc. spsciak 
1 cittadino Simone tetti Cane 
Batista Bavari Commesse. 
Registrata a Roma cc. - Afissa a forma di 

legge li 7 Luglio (849. —M. Sulcaggi Cure 


Ro 
"Oli biglie 
e del Cop. 
per la esi. 


er 


Tribunale Civile di prima istanza di Roma. 
Ad istanza della signora Guerrin De Nouves 
rappresentante la Casa Bormopl di Francia, ed i: 
nome della medesima attualmente dimorante 
Tre Caonelle num. 476, rapp. dal Procoratore Cri- 
stoforo Mascetti. - Si notilichi alla signora Con- 
tesa Elis betta Vedova della ch me. S. E defunto 
Gio. Pietro Federico De Paulsen domiciliato via 
Due Macelli num. 94, e per aflissione qualmeate 
si è dato credito a furore della intimata n Sacre 
Monte di Pietà della somma di scudi 800 Lutti 
dovatogli a forma della Cedola di devosito già no 
tiflcata | e perciò è autorizzata a ritirarla libera 
mente , notifcandogli ancora di aver lasciato f0p 
portuno consenso. Si deduce a notizia ec. 
Affissa lì 13 Luglio 4849 
M. Quattrocchi Curs 


Si deduce a notizia di chiunque ppssa averi 
interesse che con Ordinanza del nale Civile 
di Roma seconda sezione dei (4 Giugno (849 è 
stato deputato il sig. Avr. Settimio Cosri in Co- 
ratore alla eredità giacente del fu Monsizuor D 
Andrea Mattei morto li 2 maggio p. p. nella cas 
di sua abitazione posta in via Cremona num 1! 
e che lo stesso sig. Avv. Conri sta compilendo 
l'inventario di detta eredità per gli atti del suc- 
cessor Conturci » Roma 3 Luglio 1849. 

Aflssa a forma di Legge. 

Paolo Bonomi Cars. Cio. di Roma. 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 13 Lrerio 4849. 
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Napoli . 402 
omnO + dI 
Fireaze . 207° 
Venezia . 1440 
Milano . 3 19.50 
‘Ancona . . ; 1406 => 
Bologna . i + 407 7° 
Genova . i 2150 
Londra 1618 — 
Parigi. | 3 26% 
26 

Maragio. n 
Lione n 


AZIONI (DELLA: SOCIETA" DI AsuconAZiONI 
SA nido ed interessi dal primo gennejo 
1949. NI | . 

Di dio LL 8040825 So. 131 50 


«ig 2 + Bo, 500 — Sc. 515 
FONDI PUBBLICI 


Num. 9. — 4849. 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 

fl Giornale di Roma uscirà ogni. giorno, 
occottuati i festivi. È 


I prezzi vengono fissati ; 
Rona per trimestre . |... <® 50 
alle Province (franco ). qroere. 4 89 
ul Euero ( franco finò al coafini. È 60 


IORN 


GIORNI 
PELL''OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


sen 


Lunedì 16. Luglio. 


bIE voll sha 
to, AVVieamenzE 

i .. Lo lottero, i pioghi,; i gruppi, e9- 

} me le richieste d' inserzioni, dovragno 

eesore diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 

Piazza dî Sciarra Num. 237. à 
4-6 


OMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni falle ad ore diverse 


ROMA 16 Luglio. 
PARTE OFFICIALE 


ee 


DECRETO 


Per ordine del Generale in capo, a datare di 
esto giorno, tutti i Giornali'sono so i, al- 
pal del Giornale Officiale Sila di 
Giornale di Roma} in consegguenza si decreta: 
Articolo unico. Qualunque Giornale compari- 
rà alla luce sarà immediatamiente sequestrato, ed. 
i Redattori verranno perseguitati con tutto il.ri- 
gore delle Leggi. 
Dato dal Palazzo del Governo 
li 14 Luglio 1849. 
Il Prefetto Generale di Polizia 
Tenente Colonnello del 32° 
Francesco Cuapuis. 


+++ 
MINISTERO DELLE FINANZE 


In esecuzione delle disposizioni del Consiglio | 
Superiore di Governo ; ; 
Il Commissario straordinario. 


1. La moneta da Cinque Franchi è dichiara- | 
ta eguale a Cento bajocchi Romani. 
2. L'assimilazione della’ moneta di Cinque | 
Franchi allo Scudo Romano non' è applicabile 
he nelle transazioni correnti; che sono inferiori 
t Venti Scudi. ° È nie 
Dal Ministero dellé Finanze | 
li 14 Luglio. 1849. È 


Lonati. Ì 
EC — co 


ORDINE. GENERALE | 


nente Colonnello Chapuis, del.32°, di. linea, 
sia per ora nelle funzioni, di Prefetto.di. 

ad essere rimpiazzato, in queste funzi 
Mora (UU 


diRona. 


Per motivi di salute non potendo..il, sig. Te- flo 


PARTE NON OFFICIALE 


S.P. Q. R 
ROMANI 


Chiamati dal Generale Comandante in capo 
dell'armata francese ad assumere la cura e l’am» 
ministrazione del vostro Comune, noi abbiîmo 
creduto dovere anteporre l'interesse urgente del- 
la cosa pubblica ad'ogni personale riguardo. Noi 
accettammo di provvederè temporaneamente ai 
comunali interessi per quatto era in noi : non si 
risparmierà alcuno studio e fatica per soddisfare 
i‘presenti vostri bisoghi , ed apparecchiare a co- 
loro che'a noi dovranno sriccedere una via più 
spedita di migliorare le' vostre sorti. Ma per rag- 
giungere in sì'difficili circostanze quest’ unico 
scopo dei nostri desideri, fa d'uopo il concorso 
operosò di tuwi i buoni , la cooperazione sincera 
di tutte le classi della società. Noi abbiam fede 
che nòn sarà per mancarci. 

‘ Il ristabilimento dell'ordine e dell’ autorità 
teinporale del Sommo Pontefice negli Stati Ro- 


mani ha vivamente commosso tutto il mondo cat- {" 


tolico: Roma non può essere indifferente ad un 


| avvenimento al quale è chiamata dai sentimenti 


Oioi: | di gratitudine e di ragione, e dalla rimembranza 


\funesta di quel passato che non può riandarsi 


| senza dolore. 


Voi saprete corrispondere all’ invito dell’ au- 
«torità che ci reggé , e dimastrare col fatto la vo- 
stra riconoscenza a quella nazione generosa , che 
offrendosi amnica vi rassicura in. quest'oggi che 
no sarà delusa la vostra fiducia. 

Dal Campidoglio , li 18 luglio 1849. 
P. Puos Ovescarcni Presidente. 
‘’Lorenzo’ Dottore Alibrandi 


93193.-9b, 
ddd9 9 
919 
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Quindi tutti i braccianti domani troveranne 
lavoro ai posti delle barricate medesime. 

Dal Campidoglio li 15 Luglio 1849. 

P. Prunciee Opescacai Presidente. 
Giuseppe Rossi Segretario. 
AVVISO 

A forma dell'ordine del Generale Comandan- 
te in capo l’armata francese in spedizione, doven- 
dosi questa sera illuminare tutti i pubblici stabi- 
limenti di questa dominante, per la fausta ristau- 
razione del governo temporale del Sommo Ponte- 
fice, la Commissione Municipale non dubita che + 
tutti i cittadini concorreranno ad illuminare le 
proprie private abitazioni, per rendere più solenne 
sì memorabile circostanza. 

La stessa Commissione Municipale volendo - 
in questa occasione, da sua parte, in qualche 
modo soccorrere la classe indigente, si riserva di 
dare un sussidio al domicilio dei poveri domenica 
22 corrente. 

Dal Campidoglio li 15 Luglio 1849. . 

P. Princiee OpescaLcui Presidente. 
Ln 


Roma libera, mediante le armi francesi , da 
12,000 avventurieri , e da alcune centinaja di. 
faziosi che da vari mesi l’opprimevano , jeri potò 
infine manifestare apertamente il suo vero voto. 

Quindi nella- mattina, appena si pubblicò l’av- 
viso della nuova Commissione Municipale per la 
illumibazione vespertina , i cittadini vi aggiunse- 
ro subito altro segnale di gioja , cioè la paratura 
delle fenestre e dei balconi nella maggior parte 
degli edifizj, delle vie e delle piazze principali. 

Alle 2 pomeridiane le trappe francesi , stan- 
ziate nella Città, mossero alla volta del Vaticano, 
e si collocarono sulla gran piazza. 

Alcuni distaccamenti di varie Armi entrarono 
nel Tempio ad accrescerne l' ornamento; varil 
Corpi si estesero lungo :la via del Borgo “Nuove 
sino al Castel S. Angelo. 

Le truppe Romane presero posto accatito al 
Colonnato verso la Porta Angelica. 

- Alle. 3 e mezza pomeridiane la bandiera pon- 


tibcia, fa inalberata sul Castello S. Angelo se sulla 
ey Ù Campidoglio, è fu salutata da 100 col- 
pi, di. cannone, 


Alle 4 e mezzo principio la funzione «sacra, IL 
sig: Generale, Comandapie ip. capo; Vi aveva invi 
pt ie; signori; Cafiinali, presenti in 
ig ah 

H 6. nel 


lomatico ed altri insigni. per 
saprai in folla come pi 

di'soléonità che ‘si ‘celebrano 
Agile è dl Dop 
alt Pes 


Il sig. Generale Onginot de Reggio Coman- 
dante in capo, accompagnato dagli altri signori 
Geerati è dallo ‘Stato-maggioré generale, partì 
dil Quirinale allè ore'8 ponieridiane, e ricevette 
dovunque, lungo'Te vie, ‘segni di rispettosa grati- 
tudine. Presso Ponte S. Angelo fu accolto con 
strepitosi evviva, ©‘ 

Passò quindi a rassegna le truppe tanto fran- 


quanto roiane. ; 
Gio alla‘ porta della Basilica fu ricevuto dal 
Clero Vaticano , avente alla tésta l' Illmo e Rmo 
Monsignor Vicegerente. 
È i 

Monsig. Marino Marini, Segretario del Rmo 
‘ Capitolo Vaticano, pronunziò il seguente’ discorso: 

» Siamo ben fortunati, signor Generale, di ac- 
cogliervi in questa augusta Basilica, mentre vi 
presentate in nome della generosa Nazione fran- 
cese a riassumere le illustri tradizioni di Carlo 
Magno, che sull’ Altare dei SS. Apostoli Pietro e 
Paolo depositò l' atto solenne di sua magoanima 
religione e pietà, 

» È all'intercessione di questi gloriosi Apostoli, 
ì corpi tei quali qui riposano quale dolce pegno 
della protezione Divina, che noi ascriviamo di 
essere rimasi illesi da tariti pericoli che ne han- 
no circondato , e che voi , sig. Generale , dovete 
attribuire il più bello ornamento della vostra vit- 
toria , quello cioè di aver risparmiato stragi e ro- 
vine. ; 

» Nel renderne oggi solennî grazie all’Altissi- 
mmo,non cessiamo di supplicarlo a continuarci la sua 
protezione , e speriamo che Egli correggerà nel- 
la sua bontà tutti quelli che volea punire ; tal- 
chè possa il mondo essere purgato dai nemici 
dell'ordine e della religione, non già colle armi 
della sua collera, ma coll’ abbondanza della sua 

zia. 

» Iddio ha scelto voi, sig. Generale , a com- 
pieré i grandi destini che a conforto di questa 
città avea predisposti, allorchè i nostri affanni e 

* lé nostre umili preghiere lo piegavano a miseri- 
cordià ; siate voi il benedetto da Dio, e aggra- 
dite gli omaggi di nòstra riconoscenza di cui sin- 
cere prove ricevete di continuo nelle pubbliche 
acclamazioni. » 7 


cesì 


Il'sig. Generale rispose: 

» La France a confié à ses soldats une grande 
et sainte mission. Nous venons remercier Dieu 
qui nous a permis de la remplir. i 
., >Le rétablissement de l'autorité temporelle di 
Saint Père dans la Capitale est le-gage assuré de 
la paix du monde. ; 

» La France n'à reculé davani aucun sacrifice 
pour accomplir cette ceuvre è la fois sociale et ce- 
ligieuse., Elle trouvera sa récompense dans la pro- 
spérité des Etats-Romains et. dans l’ éstime des 
Nations, Catholiques..C” est là sa seule ambition, 

Je suis fier., en ce jour solenne! , d’.étre l'in 
terpréte et le garant de ses généreuses intentions.» 


. 1° Ea Francià ha affidato a'suoi soldati una 

grande e santa missione ; è hdi veniamo oggi'a rin- 
raziare Dio''dell’ averci Condesso di condorla a 

dn fine. 0 | È G 

» Îl'ristabilimento dell'autorità tediporale! del 

‘apitale: “è “pegrio cétto 


POpigient 
po ; 


li 


Gli Emi © Riai signori 
Tosti, ed il Rato Capitolo Si: 
ghi consueti, de ; 

L'Emo e Rino sig. Cardinale Castruccio Ca- 
stracani degli; Aotelmivelli, Vescovo di Palestri- 
na e Penitenziere Maggiore, intuonò il Te Deum 
e quindi compartùla ttina benedizione, 

Partito il Celebrante, l’Emo e Rmo sig. Car- 
ditiàle Tosti ;si‘accostò al paloò, del sig: Generale 


Comandante: in Capo, e promiunziò il seguente di» 
scollo‘: 


celfocarono ai luo- 


. ;, Signor Generale: 

:p Voi tramanderete ai vostri posteri il titolo di 
libetatoté di Roma; permettete intanto a un.Car- 
dinale romano, per quanto con voce fioca pei pa- 
timenti durati, a nome anche de’ suoi colleghi, 
| di esternare a Voi, alla vostra armata, e alla cri- 
| stianissima Francia i sentimenti di eterna gratitu- 
dine. Voi ci liberaste dall’oppressione di mostri 
| che disonorano il genere umano; e Voi oggi ci 
| annunziate il ritorno del Sowwo PonrericE nostro 
| Sovrano e Padre. Contro Lui si scagliarono, e 
| forse ancora si scagliano, poche furie d'averno, 
ma loro chiude la ‘bocca la voce generale ‘del 
mondo cristiano, che lò vuole qui ricondotto glo- 
rioso, E vi verrà, ma sempre accompagnato dalla 
singolare sua mansuetudine, per quanto abusando 
i perversi di questa, credano dovuta loro ogni 
impunità, e rendersi così sempre più baldanzosi 
ed audaci, ; 

» Signor Generale! la vostra saviezza, la vostra 
condotta militare, e de” prodi che vi circondano, 
ci ha risparmiato anche dai mali della guerra; e 
le devastazioni che deturpano Roma e suoi con- 
torni, tutte‘si debbono al genio malefico dei no- 
stri tiranni. La disiplîna, la morale della vostra 
truppa serve d'esempio e di correzione ai pochi 
romani traviati dalla colluvie di tanti empj qui 
ragunati. I buoni piangono ancora il poco sangue 
francese che si è sparso; ma questo sangue unito 
a quello d'innocenti Sacerdoti e probi cittadini 
trucidati barbaramente da que’ mostri, chiamerà 
le benedizioni dal Cielo sulla Francia, su di Voi, 
e su i vostri valorosi soldati. Debbo ancora spe- 
ciali ringraziamenti a Voi e all’ ottimo Governa- 
tore di Roma, per avermi rintegrato al governo 
dell' Ospizio Apostolico di S. Michele, che è tanto 
a cuore di Sua Samrita', e di averlo potuto pur- 
gare da tanti corruttori ed iniqui che vi si erano 
introdotti. Io spero che un giorno vi' degnerete 
visitarlo. » 


Viva la Religione! — Viva il Sommo Pontefice! 
Viva la Francia! 


Monsieur le Général : 

» Vous transmettrez à vos desceridants le titre” 
de libérateur de Rome. Permettez donc à un Car- 
dinal romain, autant que le comporte sa voix af- 
faiblie par les souffrances, qu'il a endurées, etau 
nom de sesCollégues, de manifester lenrs senti- 
ments de gratitude éternelle, à vous, à votre ar- 
mée, et à la catholique Francé. 

Vous nous avez délivres, de l'oppréssion de 
monstres qui, déshonorent le genre humain, et au- 
jourdhui vous nous annoncez.le retour du St. Pox- 


mire, notre Souverain et notre Père. Contre lui 
se déchainèrent,..g{ se dèchainent, peut étre en- 
core, les fureurs de l'enfer,mais leur voix est 
stouffé par cellé du monde catholique entier, qui 
veut le rammener ici. glorieux.. Ét il y.neviendra, 
mais toujours accompagné. de.sa.mansuétude par- 
ticulière , quoique. les «méchauts abusant. de cette 
cn croieni que l'impunité leur est due, et en 
dem pt toojours plus audacieni. es entrepre- 
Monsieur le; Gangi Vbtre sigesàe, votre 
conduite militiire, et celle des braves qui vous en. 


A ‘main: «de. dà) gugrre ; 


= 


d'empies ici réupis.. Les honnétes 
le gi sang francais versà; praga fra 
à celui de pròtiès inndcents et des bons ciloyeni 
barbarement assassinés par cès monstres appel. 
lera les bénèdictions du ciel sur la France i 
vous et vos valergux soldats. sE 
A vous et à l’ excellent tpatienae de 
je dois des remerciments particuliers pour m' 
ir réiatégré è la dtecini. de l' Hotpie Hcleg 
lique de St. Michel, si cher è Sa Saintete, et pote 
avoir pa le purger de tant de Pe ig et da 
mauvais sujets qui s'y étaient ibiiroduits; 7'èà; 
re qu'un jour vous daignerez lui faite udé vi 
Vive la Religion! = Vive le Souoérain Pinifi! 
Vive la France! 


ll sig. Generale in Capo rispose: 
Monseigneur : 

En porsonnifiant en moi l'armée sous mes 
ordres, vous me faites un insigne honneur, mais 
vous m’accordez une trop grande part dans l'hey. 
reux événement qui vient de s'accomplir. 

Le rétablissement de l’autorité temporeflè du 
St. Père est l’oeuvre de la France tonte entière, 

Nous m'avons été nous, soldats, que les in- 
strumenis d'une généreuse et sainte cause. 

C'est donc notre gouvernement qui a tout le 
mérite d'une entreprise dont le succés est di è 
la protéction de la divine Providence. 

Nous n'avous jamais douté, Monseigneur, de 
la sympathie des habitants de Rome pour notre 
pays; aussi quand l’accès de cette belle cité 
nous était interdit, nous savions qu'elle était 
sous un joug oppresseur et étranger. Du moment 
où vous avez été dèlivrés de cette tyrannie, dès 
que vos sentiments ont pù se faire jour, vous 
avez donné une libre essor à vos respects. ponr 
le St. Père et pour la Réligion. De nombreuses 
adresses , me sont parvenues , d’ardentes manife 
stations ont eu lieu pour demander instamment 
le retour de Sa Saintété. 

Eo replacant aujourd' hui le Drapeau Ponti- 
fical sur le fort S.' Ange, nous ne faisons que 
donner satisfaction à vos voeux particuliers et à 
ceux du monde catholique tout entier. Ai je be- 
soin d’ajouter que nous nous sommes dévoués avec 
bonheur à'l'accomplissement de ce devoir. J'en ai 
un autre à remplir ici, Monseigneur. 

Vous venez de faire l’éloge de la discipline 
et du moral des troupes sous mes ordres. Jamais 
éloge ne fut plus mérité. 

Je suis heureux de pouvoir déclarer dans la 
Basilique de S.' Pierre et en prèsence d'inuom- 
brables témoins que ‘pendant une campagne de 
près de trois mois nos compagnons d’armes ont 
donnée l'incessant exemple d'une valeur éclatante 
unie à un respect profond pour l’ordre et pour 
la discipline. Je n’exagère rien en disani que 
partout et toujours, officiers , sous-officiers et 
soldats, offrirent le type des vertus militaires. 

Vous avez dit, Monseigneur, que les dévasta- 
tion dont Rome s'afflige doivent ètre attribuées au 
génie dévastateur de vos persécuteurs. er: 

Merci, Monseigneur; ce témoignage si équi- 
table et si impartial soulage mon coeur plus que 
je un saurais l’exprimer. 

Peut-8tre ne saura-t-00 jamais tout ce que 


“nous Avons sonffert en pensant que les necòssilés 


de là guerre pourraient entraîner la destruction 
des monuments séeulaires. Pour la  presèrter 
nous avons ralenti une opération et ajourné un 
résultat qu'il était si important d'atteindre. A 
Dieu nous'a sù gré de cette longinimité. 
Eo rèsùimé, Monseigneur, les services que 
l'anmée francaise a pù rendre è la religion et è 
l’ordre social, sont .complemment rècompensés 
aujour d’ hui. Notre ambition est salisfaite , puis 
que nous avons obtenu la confiance de vos com- 
dùliéitie’ temipa "que la sympathie et 
‘pò atholiques. 
ila France, ' 


18 Volt discours. en criaut 


Pd fieri n’ driant Vive la 


» Eminenza: ER 

Col personificare. in ,me, I esercito che , co« 
pando, voi mi rendete un onore insigne ma mi 
tribuite una parte troppo interessante nel felice 
* svenimento che si è compiuto. 

Jl ristabilimento dell'autorità temporale del 
s, Padre è opera di tutta la Francia. 

' Noi, soldati, non siamo stati che gli stromenti 
d'una generosa e santa causa. O 

AI nostro governo pertanto devesi riferire tut- 
to il merito d'un’impresa , ed alla protezione del- 
Ja Divina Provvidenza il buon successo di essa. 

Noi non abbiamo, Eminenza, dubitato giam- 
mai delle simpatie de'Romani per la nostra Fran- 
cia; ed allorchè ” accesso di questa bella città ci 
erainterdetto , noi conoscevamo egualmente come 
essa si trovasse Solto il giogo oppressivo e stranie- 
ro. Allorchè foste liberi da questa tirannia, allor- 
chè poterono manifestarsi i vostri sentimenti, voi 
deste libero corso ‘alla vostra riverenza pel San- 
{o Padre e per la Religione. Numerosi indirizzi mi 
sono gionti , calde manifestazioni sonosi fatte per 
chiedere il ritorno di Sua SantiTA.” 

Rialzandosi oggi la, bandiera pontificia sul For- 
te S. Angelo, noi non facciamo che dar compen- 
so ai vostri voti particolari , ed a quelli del mon- 
do cattolico intiero. Sento il bisogno di aggiun- 
gere che noi ci siam felicemente dedicati all'adem- 
pinento di questo dovere. Ne ho qui un'altro da 
compiere, Eminenza: Voi mi faceste testè l'elogio 
della disciplina e del morale delle truppe sotto i 
miei ordini. Giammai un' elogio fu più meritato. 

Io son fortunato di poter, dichiarare nella Ba- 
silica di S. Pietro, ed in presenza d’innumerevoli 
testimoni, che, durante una campagna , di cir- 
ca tre mesi, i miei compagoi. d'arme han'fatto 
l'incessanti prove di brillante valore associato a 
profondo rispetto per l'ordine e per la disciplina. 
To non esagero punto dicendo , che, ovanque e 
sempre, official, so officialì e soldati si potsero 
tipo di virtà militare. 

Voi diceste, Eminenza , che le devastazioni 
onde Roma è funestata debbono attribuirsi al-ge- 
nio distruttore de'vostri persecutori. Grazie, Emi- 
Nenza ; questa sì giusta testimonianza e cotanto 
imparziale mi rincuora più ch'io mi valga ad 
esprimerlo. 

Forse non sarà mai conosciuto quel che ab- 
biam noi sofferto in pensando che le necessità del- 
la guerra potrebbero trar seco la distruzione di 
secolari monumenti. Nello intento’ di preservarli, 
noi abbiam rallentato le nostre operazioni, e pro- 
crastinato un risultato ch'era di tanta importanza 
di conseguire, a 

Dio ci ha rimeritati di questa longanimità: Ia 
somma, o Eminenza , i servigi che l’armata fran- 
tese ha potuto rendere alla Religione ed all’ordi- 
Ne sociale, sono oggi complétàmente ricompen» 
fali. La nostra ambizione è soddisfatta, dacchè noi 
conseguimmo la confidenza dei vostri compatrioti, 
Ron mero che la simpatia e la stima delle popola- 
toni cattoliche, IT) 

. Voi poneste fine al vostro discorso col grido 
ji Viva la Francia, io terminerò col gridare: 
Vira la Religione — Viva il S, Padre! 


Il Cardinale, commosso, ha soggiunio ; 
* Le vostre parole,o Generale,sono dettate | 
dallo Spirito di Dio; le sue benedizioni scetide- | 


= sempre più sù di Yoi, é su la' Francia. .,, 
tra la Religione. Viva sl Sommo Pontefice! 

Miro Reni 
queste patole' gli’'abtabiti proruppero unani- 
Memente in prg! Polbi — Bosi 
lo Pio IX — Evcisat la Frdiicid 22 Eoviva ll Ge- 
Nerale Oudiriot: signal oblio | 
QGidomo num nipoa 4 


N urir STATI 


ni e ta spada. 
core la Memoria nom:c'i ; sono doni 
dieci. secolie. mezzo da che Francia ‘non era 
stata în ‘val guisa Applattidita'nel Téuipio Vaticano. 
E ciò era stalo quando il Capo di quella Nazione 
nell ‘anno 800 venne a Roma per vendicare l’ono- 
re di Leono HI prima oppresso’ dai: faziosi , e po- 
scia ingiustamente accusato da alcuni persecutori, 
ll decoro del Pontefice fu liberaniente ristabilito, 


e gli applausi del. Clero e del Popolo Romano at- | 
testarono solennemente al vendicatore sensi di | 


gratitudine perenne. 

Uscito il sig. Generale Comandante ‘in capo 
sulla piazza si collocò fra la gradinata del'tempio 
€ l'obelisco, e fece sfilare avaati di sè le Truppe. 

Consistevano ‘queste in tre Divisioni, coman- 
date dai signori Generali Rostolan, Gueswiller e 
Régnaud d'Angely.. 

Le Romane consistevano in tre battaglioni e 
quattro squadroni, 

Nella sera la illuminazione generale della città 
corrispose alla solennità del giorno, e quella della 
Cupola Vaticana. prima a lanternoni e poi a fiac- 
cole, offrì il solito grandioso spettacolo chè solo 


| Roma può dare. 


Il giorno dei quindici Luglio mille ottocento 
€ quaranta nove sarà segnato albo lapillo nei fasti 
della Città eterna. 


+0BE+ 


Il buon’ ordine in mezzo alla immensa Popola- 
zione che accorse alla Festa di jeri nel Vaticano, non 
è stato menomamente disturbato : anzi la gioja, e la 
soddisfazione comune si manifestarono al vivo , e la 
provà ne furono le grida di plauso, e le acclama- 
zioni dirette sopra tutto a S. E. il signor Generale 
in Capo Duca di Reggio. Piacquo molto ad oguuno 
la riunione di tinta truppa , cosa non facile a ve- 
dersi in Roma. Come tt universale il contento di 
vedere con quanta esattezza vennero eseguite le il- 
luminazioni della Cuppola di S. Pietro, e dei monu- 
menti ed abitazioni. È poi consolante, che in tante 
riunioni popolari non ha a lamentarsi per alcun ben- 
ché lieve detitto. Solò nella sera per lo stradale di 
Ripetta passando un numero di Buoi condotti a ma- 
cello (ciò che è vietato dalle Leggi, e che vetranno 
subito richiamate in vigere) prese la fuga alcuno di 
essi, e vagando per taluna via, cagionò danno a 
qualche individuo. 


* +0BE-0+- 
Il signor De Corcelles, Inviato straordinario 
della Repubblica Francese a Roma ed a Gaeta, è 
partito questa mattina alla volta di Gaeta. 


+0BEd+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


CIVITAVECCHIA 14 Luglio. 


NOTIFICAZIONE. 

Per ordine del sig. Generale in Capo dell’ Arma- 
ta Francese, domani 15 del corrente mese alle ore sei 
omeridiane verrà celebrato un solenne Te Deum. nel 
la Chiesa Cattedralo dì S. Francesco, in rendimento di 
grazie a DIO pel successo delle Armi Francesi, é pel 
ristabilimento dell’ Autorità Pontificia, i 

Tale solennità sarà annunziata da una salve di 
céntò tiri di cannone, e susseguita da una rivista ge- 
nerale di Iruppe francesi e romane. 3 

Gli edifizj pubblici saraòno illuminati nella sera. 

Il lodatp sig. Generale, volendo in tale circostan- 
za ‘usare. di on atto di clemenza, ha pure SRI che 
ji détto giorno provvisoriamente, e sotto la loro pa- 
A d'omuré; Stino posti it libertà gli Ufficiali. prigigg 
nieri che sono qui detenuti. 

Civitavecchia 14 Luglio 1849. 

ono * Il Tenente Colonnello del Genio È 
Comand. Superiorè di Civitavecchia e suo Circ. 
C. Anpant. 


Lba?gerimionie ‘religione è stato celebrata questa: 
mattina pr totta la ibile soleltaità; ° coll assi 
| stenza: atollo vatoriti | Givili::è' Militarh,:Le! abitazioni 


Di LEANI 


lovsrsbiaadg* nédakt 


PIEMONTE 
di TORINO. 10 Luglio. 

Il Governo riceve id data di Oporto 28 giugno 
le seguenti notizie ufficiali. intorno i lo 
di S. M. il Re Carlo Alberto. Se prezioge ela 

Nei giorni 25 e 26 corrente 8. M. ebbe un leg- 

iero miglioramento. Il giorno 27 vi fu una recru- 

escenza della malattia: oggi la disseoteria è dimi- 

prostrazione delle forze conliada, e pare 
ioroo in giorno aumenti, 

. ieri diceva: Io m' indeboliseo sempre più. 
sione di S. M. è molto significante, per- 
mente, quando Le si domandano notizie, 

risponde: Sto meglio. Insomma v'haono alternative 
di bene e di male; la malattia è ridotta ad uno sta- 
to che dà molto a temere. . 

Del 29. Oggi S. M. il Re Carlo Alberto è quasi 
nel medesimo stato di jeri. I medici mi ripetono che 
i casi di dissenteria cronica sono molto pericolosi. 

Tutti ammiriamo la forza di carattere di Sua 
Maestà, che s'alza ancora alla solita ora; ma con 
tutto ciò egli è molto aggravato, e i nostri presen- 
fimenti sono tristi. 

" In questo stato di cose è vivamente a desidertr- 
si che le circostanze pubbliche del nostro paese: pos- 
sano permettere che presto uno dei membri della 
famiglia Reale si rechi ad Oporto. 

Devo fare osservare che un dispaccio spedito per 
via di terra impiega 18 o 19 giorni da qui a Torino; 
per la via di mare di cui possiamo prevalerci il 9 
19 e 28 di ciascun mese non ne bisoga: che 12. 

Così v'ha un intervallo di 7 giorni circa, du- 
raote i quali il Ministero non può ricevere di qui 
per la via di terra che le nuove d'una data posto- 
riore a quelle trasmesse dai piroscafi. Ne fo menzione 
onde si spieghi il perchè non si ricevano a Torino 
più frequenti dispacci da questa legazione. 

(Gazz. Piemont.) 


GENOVA 11 ‘Luglio. 

Da un dispaccio telegrafico giunto ieri sera da 
Torino si hanno notizie positive di Carlo Alberto in 
data del 2 corrente. Quantunque la malattia sia gra- 
ve, però S. M. si alza dal letto tutti i giorni. 


— È qui di passaggio il conte Cesare Balbo di x 


ritorno dalla sua missione a Gaeta. 


(F. di Genova. ) 
+-+ 
. STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 2 Luglio. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA, 
Interpellanze sull’ Assedio di Roma. 

Il Presidente. Il sig. Versigoy ha dimandato la pa- 
rola per fare alcune interpellanze.... (Esclamazioni a 
destra e al centro). Finchè il nuovo regolamento non 
è in vigore, convien seguire l’antico. È 

Sig. Versigny. Signori, ia non vorrei costringere 
l'assemblea ad ascoltare interpellanze, se dessa non 
lo crede convenjente. Se dunque l'Assemblea crede, 
ch'io non debba spiegarmi, fin da oggi le chieggo 
che mi fissi un giorno per queste interpellanze. 

Molte voci. Su chi? 

Sig. Versigny. To rispondo solamente con due pi 
role al mormorio con cui è stata accolta la parola‘ 
del Presidente nell'aununciare le mie interpellanze, e 
per mostrare eziandio ch’ io non sarò in disaccordo 
col nuovo regolamento, peichè in ogni caso, io avrò 
sempre il diritto di chiedere la fissazione d'un giorno 


era stabilita una batteria sulla breccia. Questa batte- 
ria fu completamente anoiertata dall’ artiglieria ro* 
mana; sarebbe questo un dispaccio del sig. Mar: 
Oudinot? (risa guasi universali). 

Voci diverse. Generale! 

Un Membro a sinistra. Non ancora maresciallo! 
dopo la campagna! j | 

Sigi Versigny. Ecco intanto, 0 Signori, ciò ché 
aonvozia pare il 


è, che dò questo accidente, di pra 
per la luaga, Fino ‘del assedio, egli serobbsci‘ietto 
a ricorrere ad ua estremo 65] pipe ertergt i 

| nel! cvstumi di lì iociviliti, sarebbesi 
| di: bonibard ; WLdi braciae Roma (movimento miainva- 


| divodimd di 


[n mie male e re? 


ccio del sig. géberale Ouditiol:" 


case SI 


dere sospette (nuovi ri 

grandemente, da 

sare questa dolorosa impressibne di pa ed 
in ciò desidero eriandio' di dare occasione al Governo 
di smentire questa notizia, e di far: prova ch’ egli 
non è punto geloso dell orribile celebrità del :Ro*di 
Napoli (numerose e vivo esclamazioni ). 

4 sinistra. Benissimo ! 

It sig. Odilon-Barrot si alza ) e fa qualche passo 
verso la tribuna. 

Voci diverse. Nò, nò ; ‘non rispondete. Sì, sì! 
Parlate , ‘parlate ! 

Il Presidente del 
Signori 1,4, 

Wooi' alla sinistra. Ala tribuna. 

Il Presidente del Consiglio alla tribuna. Si era con- 
tratta nell’ antica Assemblea |’ abitudine di recare a 
questa tribuna tutto le corrispondenze che una certa 
parte dell’ Assemblea riceveva dagli uomini che so- 
nosi impadroniti di Roma, e che noi comb i 
(lungo mormorio a sinistra al centro e a dritta). Sì! 
8ì; benissimo ! È 

HU Presidente del Consiglio. Si era contratta l'abi- 
tudine di farne oggetto di dibattimenti , da cui at- 
tendevasi un grand’ eco politico ; di pubblicare que- 
ste corrispondenze private, questi rumori , queste no- 
tizie, e poscia dire al governo « o smentitele od af- 
fermatele. » 

Non v.ha né la dignità dell’ Assemblea, nè il 
dovere del governo, di lasciarsi così trascinare a que- 
sta tribuna, e di collocarsi in questo bivio o di af- 
fermare o di negare tali o tali racconti che ad un 
membro dell’ Assemblea saltasse in capo di fare in 
questo luogo. ( Approvazioni alla distra). 

Sig. Versigny. Chieggo la parola. 

Sig. Odilon-Barrot. 1l governo ha pubblicato tutti 

che ha ricevuti. Egli li ha pubblicati per- 
e alcuna incertezza. su i 
menti ai quali si attaccano grandi interess 
non vi fossero inquietezze nelle, famiglie , per rispon- 
dere alle voci assurde e menzognere ch’ erasi preso 
l'impegno di spandere fra la popolazione. Così facen- 
do, il governo non ha ceduto ad un obbligo; egli ba 
fatto ciò che credette di fare nella sua piena libertà 
e solto la sua responsabilità. ( Nuovi rumori a sinistra. ) 
« Un membro dell’ estrema sinistra. Respoi 
*sempre illusoria ! 

Sig. Odilon-Barrot. 1 dispacci del Gen 
capo saranno pubblicati: saranno resi pubbl 
governo , poichè non vuole lascîar vergare alcuna in- 
certezza sugli avvenimenti , e perché vuole togliere 
ai partiti l'occasione ed il pretesto di snaturare que- 
sti avvenimenti. Circa' alla‘ dimanda che ci si fà di di- 
chiarare quali sono i mezzi che noi impiegheremo in 
faccia alla città di Roma, se noi imiteremo tale o 
tal’altro Sovrano .:... a 

Molte voci a sinistra. Come, tale 0 tal’ altro? di 
quale altro Sovrano intendete voi di parlare ? 

Voci a destra. Noa, siamo noi Sovrani.? Non siete 
voi una emanazione del popolo sovrano ? 3 

Il Presidente del Consiglio lo non penso che 
l'Assemblea aspetti dal governo risposta a siffatta in- 
terpellazione. Il goverao , ch! mio Di V ha chi 
si prevale contro di lui degli ‘atti di òstilità a cui 'è 
stato condannato... 

i Qualche voce all’ estrema sinistra. Condannato ! da 
chi? 

* Il Presidente del Consiglio 

mini, che occupano e dom città di Roma. 

Molte voci a sinistra. I Romani ! 

Al centro. Nò! uò! 

Molti membri a dritta. Romani da commedia ! Ro- 
mani di passaggio ! 

.* 1 Presidente del Consiglio. ln questi atti di osti- 

lità il governo ha mostrato bastante longanimità , e ba- 

stapti, riguardi. Egli noo ha neppure usato di tutti i 
della guerra. È 

Vooi a sinistra, Ab! Si tratta dunque d'una guer- 
ra l: (movimenti; diversi ). È 

AL Presidente del Consiglio. Esso non eccederà i di- 

ti, .hon, dimenticherà che ba dirimpetto a se una 

tà:, unh popolazione, che non è complice della re- 
sistenza incontrati: (‘esclamazioni‘ o risà ironiche a 
sinistra. sa) dapegrazione «dritta e al centro.) 

28 ‘asquale. Dupraf. Ma che? um pugno di stra-* 
nieri avrebbe fiotuto pre lee per un rh " e 

3:44 Presidente del: Consiglio... Non: dimenticherà 
neppuré ‘ciò..che ;sono .i «nostri. soldati figli della 
Femotio. olié trovarsi dinnanzi .a Roma: e chiei deve 
del. loro sangue così geloso dell’ono: 
diera. ( Approvazioni seiterate a- dritta 


Consiglio, ritornando al suo posto » 


dini Rappresentanti: roi per- 
-l 


‘emozione (risa ironiche a dritta) 
IgnOrI ,, 0 1000, .ve ne,.facs, 

Ap9rlate, parlate, al. fato ! ): 

et ln ml sca bn 


È ogni ; 


È che! avete sillibà d risponderci, quan- 
do-la città eterna) che ‘appartiene sal smondo intiei 
quando la città,\dei monumenti; è minacciata d'essere 
bombardata , ‘e da chi ? ‘Egli è forse che gli allori 
di Attila y' impediscono il soîno? (approvazioni a si- 

sclamationi a' destra.) Mentre la città ‘eterna 

uo’ ardiata francese , 

he per orgoglio del- 

la sua bandiera , per dovere, tra: D 

gie porn p ta, dai vostri ordini delittaosi } im- 
perocchè voi violaste la Costituzi RO 

Voci numerose. AN’ ordine! all’ ordine ! c 

Sig. Lagrange. Da un’ armata che è obbligata di 
combattere con valore. No, non è sull’ armata fran- 
cese, sulla nostra armata che ricadrà un siffatto rim- 

lella posterità. 
ati pelare All’ ordine ! ‘all’ ordine ! È 

Sig. Lagrange. Ma voi l'avete, compromessa, voi 
comprometteste il suo onore ! toc ; 

In cotale situazione non saprete voi risponderci 
che co’ fatti compiuti ? Jo vi baso la questione. Se è 
bombardata Roma ? Sarà o no bombardata ? Ecco ciò 
che vî si domanda. Voi non avete bisogno di contor- 
cervi per rispondere in tutte le peripezie delle frasi 


accademiche (risa e rumori.) Rispondete sì, o no.- 


Roma sarà bombardata? I barbari traverseranno Ro- 
ma? La nostra armata sarà alla gogni 
ropa ? Si coprirà essa, come voi, deg 


lacich ? Dite sì, o no. La bisogna lo esige. 


In questo momento la popolazione, di Francia, . 


anzi d' Europa sta chiedendo: l' eterna città è bom- 
bardata? Rispondete, chè la bisogua lo esige. Non 
venite a dirmi ch'io faccio una questione di partito. 
No: la è una questione di onore, di dignità pel mio 
paese. Rispondete! È A 

Voci diverse a dritta. Non rispondete! I dispacci 
del Generale Oudinot potran confutare queste calunnie! 

Il Presidente. Sono state fatte al Governo delle 
interpellanze. Un dei Ministri ba risposto: La discus- 
sione non poteva esser chiusa che dopo le parole del 
Ministro : egli ha risposto, l’ incidente è terminato. 

(Moniteur.) 


ALTRA DEL d. 

L’ Accademia francese. terrà nel prossimo gio- 
vedi la sua anouale Tornata , e distribuirà il pre- 
mio pei diversi temi già proposti. La morte di Mon- 
signor Affre Arcivescovo di Parigi era il soggetto 
di concorso per la poesia; e l’ Elogio di Giacomo 
Amyot, Vescovo di Auxerre, ex-traduttore di Plu- 
tarco , quello del concorso per |’ eloquenza. I due 
premi di Poesia e d’ Eloquenza furono riportati dal 
sig. Amedeo Pommier. ( Moniteur.) 

ALTRA DEL. 6. 

La divisione posta sotto gli ordini del general 
Magnan occuperà |’ Alto Reno, dal 16 al 25 di que- 
sto mese, ed avrà il suo quartier generale a Col- 
mar. Essa ‘è forte di 10,000 uomini, e ;ompone 
dei battaglioni di guerra di sei reggimenti d’infan- 
teria © d'una compagnia del Genio. Ecco come 
verrà ‘accantona! a Colmar lo stato maggiore, 
i 48, Sa, 74 di linea, una batteria delli8 ti are 
tiglieria, e la compagoia del Genio; a Neuf-Bri- 
sach ik g leggiero ed una batteria del 7 di artiglie- 
ria; a Cernay il 17 leggiero; a Belfort il a leggiero. 

(.Constitutionnel.) 
PORTOGALLO 
LISBONA ar Giugno. 


Ecco il tenore dell’ atto dì amnistia: 
» Prendendo in considerazione il parere de’ 


| miei Ministri Segretari‘di Stato, e sentito il Con- 


siglio di Stato, decreto ciò che segue: . 

Art. 1., Amnistia generale ed intera è accorda» 

ta per tutti i delitti politici commessi dopo jl mio 

decreto reale in data 28 aprile 1847 (data dell’ul- 
tima ampistia ) + 

loro che fossero detenuti da 

) autorità, il di cui processo fosse ter- 

minato.o pendente, saranno quanto prima posti in 


libertà, 


Art. 3. Tutti aolero che, a motivo di misure ‘ 


prese dalle autorità 9 a seguito di processo , sono 

ti obbligati a.lasciare il regno o a mut i 

lo, potranno considerarsi gome interamente liberi. 

Art, 4. I militari che avessero disertato per is 

le accuse insentate contro di: essi per delitti 

sono. compresi nell’ articolo che . precede 

per. turti .i suoi) ;effetti. R 

svga e ri. di stato sono incaricati 
dell’ esecuzione del paste deoreto. 


ti fe de 


inata dalle malvag.. 


\ 


| 


| all’Bjla,bagozia dei., Venezi 
È 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Luglio. 
(Città a e 3 ofe). Consolidati per conto gi 
314, 78... a (Globe. )” 
— Serivesi da abi in dala di sabato a se 
ra. g Il iorno della Regina ‘e del suo illusi s 
sore in Bablino è stato fissato che si palle 
matteo giorni, e che non vi sarà alcun a rato 
di ceremonie officiali , durante la visita real Na 
Mom. Chron.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE a Luglio. 

La Gaazetta delle Poste pubblica la memori 
sul modello di Costituzione del tre tegai , il ati 
è stato compilato dai commissarj annoveresi. Es 
contiene le obiezioni fatte dall’Annover contro il 
detto modello, e riserva al governo annoverese la 
facoltà di adottare la Costituzione della Germania 
quando sarà fissata definitivamente. Vi si dice an: 

esser impossibile fissare la Costituzione di 
ia senza il consenso dell’ Aust 
particolare non si potrà convocare la Dieta, a cui 
dovrà essere sottomessa la Costituzione, se l’ Au. 
stria non vi concorre. 

— Un’ordinanza dell’ aroiduca Vicario dell'Im. 
ero, in data dei 30 giugno, incarica il sig. Morck, 
inistro delle finanze dell'impero, del portafoglio 

della marina, nell’assenza del langs (enente gene. 
rale Tochmus. (FP.T.) 


MANNHEHM 45 Giugno. 

Jeri tutte le truppe prussiane ci hanno lasciati 
e partirono alla volta di LÀ ri ingen. Ad ogoi buon 
conto condussefo seco prigioniero il già Commima. 
i le Trutzschler, In luogo loro vennero trup- 
pe re, Così nel Giornale di Mannheim, =— De 
notizie officiali della Nuova Gazzetta di Mannheim 
rilevasi che il Consiglio municipale, non al tosto 
scoppiò la contro-rivoluzione, inviò per truppe ba- 


- vare nel Palatinato. Il Principe Taxis vi avei 


ati la riserva comandata dal Generale di Wein- 
bach, ina la trattenne quando udì che in Manoheim 
erano già entrati 3o00 prussiani e n'erano aspet- 
tati 5000. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
PRESBURGO 26 Giugno. 

Jeri incominciò la marcia delle truppe rune. 
Esse sommavano a 18,000 uom. che seguivano l'I R. 
cavalleria. Questo gran corpo di truppe viene dalla * 
Waag, ed occupa la riva destra del Danubio. Il 
corpo di Schlik trovasi fra Hedervàr e Altenburgo 
io una estensione di tre ore, 

— In questo momento sento che gli ungheresi 
hanno sgumbrato Topolesào, Eglino fostificano mol- 
to Raab. (Eloyd.) 

— Oggi il quartier generale si trasferisco ad 
Altenburgo. Non si può farsi un' idea delle impo- 
nenti masse di truppe che jeri passarono il ponte 
sul Danubio; gli eserciti si dividono parte pei 
Wieselbarg , e parte per Oedenburg. La loro for- 
za numerica sola è più che sufficiente per ischiac= 
ciare l'armata magiara, quando vogliamo prescin- 
dere dall’ eccellente spirito e bravura che animano 
lè nostre truppe. 

ALTRA DEL 29. 

Esperimentate le forze del nemico, i sana 
si ritirano metedicamente su tutta la linea occi 
tale, concentrandosi. Nessun combattimento 
be luogo: l'isola Schutt fu da essi era 
avamposti delle due armate stanno in Ryaros, messa 
ora distanti l'uno dall’ altro. + 

Hayoau ha fatto un prolisso rapporto degli ul- 
timi fatti; è inutile riferirlo: notiamo soltanto che 
constata comè-Raab fu occupata dagl’Imperiali cor 
poca o. nessuna resistenza ( dic’ egli) come l'anno 
acorso, 

— In Costantinopoli ora 
come ambasciatorè * dei ma nel suo sigil 
l’inserizionè (ia: francese ) Legazione Unghereo 2 
Costantinopoli, Dicesi che ha molta intimità cogli 
ambasciatori sardo ed inglese. 

(-Novine di Zagabria.) 


"1 TRIESTE\9, Luglio. : 
‘Secondo lettere private giunte qua mattina» 
le nostre truppe avrebbero assalito la notte del 7 
di i.sul poote della la- 
lati tutti i canuon'; 


rltirarai colla perdita 


lede il baron Spia? 
o 
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Num. 10. — 4849. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati È festivi. 
I prezzi vengono, fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco)... ... 
Al Estero ( franco fino ai confini. 


GIORN 


DI 


Martedì 17. Luglio. 


—— ——————_ n 


; AVVERTENZE 
Le lettere. i pieghi, i gruppi, co- 
mele richiésto d'inserzioni, dovranno 
\ essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
i mibjstrazione del Giornale di Roma, iv 
Piazza di: Sciarra Num. 237. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO’ INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLÀ SPECOLA DEL. COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
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ROMA 417 Luglio. 
PARTE OFFICIALE 


tosse 
LE GENERAL COMMANDANT EN CHEF | 


Vù le rapport sommaire qui lui a été fait sur 
les dommages artistiques éprouvès par la ville de 
Rome pendant les opérations du siège; 

Considérant qu' il importe aux intérets de 
l'art et de la vérité, que ces dommages soient ri- 
goureusement et solennellement constatés ; 

Annîre: ! 

Art, I. Il est institué une Commission char- 
gge de rechercher et de signaler exactement l'état 
des monuments ou établissements. artistiques de 
Rome qui auraient souffert ‘un ‘dommage quel- 
conque. La Commission présentera son rapport 
au Géacral en chef dans de plus bref délai possible. 
Art. II. Sont nommés membres de cette Com- 
mission: 

Messieurs 

Alaur, directeur de l’ Académie de France. 

Ie Commandeur Campana, archéologue. 

Durantini, prpfesseur à l'Académie de S.' Luc. 

Fabbris, directeur des galeries et. musges 

pontificaux. 

Kolh, Consul général de Wurtemberg. 

Ieblane, Lieutenant Colonel du.génie. 

Chev. Lemoine, de l'Académie de 8. Gue. 

Chev.Magrini, attaché è la Légation des 

Pays Bas. 

Orioli Frangois, archéologue. 

Commandeur Salvi, ‘professeur à l’Académie 

de $.! Luc, 

Comte Vespignani, architecte, 

Commandeur Visconti ; commissaire des monu- 

ments antiques de Roinie. 

Art. IL. Toutes des. personnes qui auraient 
sonnaissance de dégats ‘ou détournements souf- 
ferts récemment ; par les mionbiniéiit va collections 
artistiques de Rome, sont invitées è les. signaler 


è la Commission. 


para) Pa 


IL GENERALE COMANDANTE: 
udite ri ehe, più 


Visto il rapporto: sommario, 
fato circa i» danniid’ arte/sofferti» tal 
Roma, durante lassi 


Considi 19 ID fugit 


ORDINA 41 biismon ite, omelie 
ta‘wna © n 


| Commissione presenterà nel più breve tempo pos- 


sibile al Generale in Capo la sua relazione. 
Art. 2. Sono nominati membri di questa 
Commissione: 
I Signori. È 
Alaux, direttore dell'Accademia di Francia. 
Commendatore Campana, archeologo. 
Durantini, profes. dell’ Accademia di S. Luca. 
Fabbris , direttore delle gallerie e musei pon- 
tificj. 
Kolb, Console generale di Wurtemberg. 
Leblane, Tenente Colonnello del genio, | 
Cavalier Lemoine ,. accademico di S.,Luca. | 
Cavalier Magrini, attaccato alla Legazione dei | 
Paesi Bassi. ) | 
Orioli Francesco, archieolago.. .+ | 
Commendatore Salvi, professore dell’ Accade- | 
mia di'S: Luca. 
Conte Vespignani, architetto. 
Commendatore Visconti, Commissario delle an- 
tichità di Roma. | 
Art. 5. Chiunque avesse cognizione di gua- | 
sti e di furti fatti recentemente ai monumenti ed 
alle collezioni artistiche di Roma, è invitato a di- 
chiararlo alla Commissione. 
Roma 14 Luglio 1849. 
Il Generale Comandante in capo 
Oupivor De Reccio. 


e O 
, MINISTERO DI, GRAZIA E GIUSTIZIA 


Essendo cessate le circostanze per le quali re- 
sfava interrotto il corso regolare dei giudizi; 

Riportata l'approvazione di Sua Eccellenza il 
sig. Generale Comandante in capo il Corpo di 
spedizione nel Mediterraneo; 

Sr Onpisa : 

Art; 1. N'corso dei giudizi sarà immediata 

mente riassunto. x 


‘rl. 2. Le sentenze si pronuncieranno in no- 
me di Sua Santità Pro IX: collo stesso nome ver- 


| rabno intestati gli alti delle Cancellerie. 


Presidenti ed i, Cancellieri, dei ,respettivi 


| 
Folli sonoincaricati per la ‘pronta esecuzione 
della Ordinanzi, | 0" bt | 


mite 
30 Moma 36 Laglio 1949. © 


Pre ernaip Commissario Straordinario 


nati dalle bombe 0 palle, e per l'accampamento delle 
truppe, sono state rimesse al Municipio 

2. Quelle che reclamano il pagamento delle der- 
rate somministrate e consumate dalle truppe fran- 
cesì, sonosi Irasmesse 

3. Quelle diret ere impi 
mano misure di Polizia; la reintegrazione nelle re- 
spettive comunità e delle proprietà private; o la re- 
stitazione di oggetti appartenenti a particolari, sono- 
si trasmesse alla Prefettura di Polizia. 

A. Quelle che reclamano la restituzione di Ca- 
valli e Vetture e qualunque altro oggetto di tra- 
sporto, requisiti dagli agenti del passato Governo, 
sono state rimesse alla Commissione sedente nella 
Locanda Meloni al Popolo. 
futte le domande tendenti ad ottenere  per- 
messi per visi carcerati dovranno indirizzarsi 
al sig. Generale Comandante la Piazza, ced al sig. Pre- 
letto di Polizia 

È pertanto nelle surriferite Amministrazioni che 
devano rivolgersi tutti coloro che si sono diretti al 
sig. General Governatore di Roma per conoscere il 
risultato definitivo delle loro istanze. 


+0BE-S+ 
AVVISO 
A datare da questo giorno, il reingr 
respettive case degli Abitanti di Roma 
ciato da due colpi di cannone dal Forte 
Angelo alle ore undici e mezza della sera. L 
colazione delle Persone sarà interdetta a 1 
notte, 
Dalla Prefettura di Polizia li 16 Luglio 1849. 


R. 


alle 
nun- 
ant 


— 90 


S. P. Q. 


Sig. Generale : 
Eletti da Voi ad assumère provvisoriamente la 
icipale Amministrazione di Roma, malgrado la dif- 
fi ima condizione dei tempi, abbiamo sassunto l'iu- 
carico per la; obbligazione che corre ad ogni buon 
cittadino di prestarsi al servigio della sua patria, e per 
la gratitudine che vi professiamo. Sì , siguor Genera: 
le, non è Romano che, amante del proprio paese, 
non vi debba-esser grato. A voi era stato affidato 
il ristabilimento dell’ ordine e della sovranità tempo- 
el Capo della Chiesa iu questa Metropoli della 
pità , © sapeste degoamente eseguirlo. Una guer- 
ircostanze indipendenti da noi fu necessaria: 
vittoria 
tali vostro vird derouo' molto miuori i mali che 
n'erano ioseparabili : i monumeoti delle arti antichi 
e moderni, gloria mostra.e; patrimonio di tutto il mou- 
do civile, furono salvi. 

Perciò il nome vostro e della vostra armata, la 
cui esemplare disciplina noù è e non sarà mai abba- 
stanza commendevole', sarà registrata da noi con nie- 
moria: di onore -;' mentre ‘a'‘voi ed a lei dobbiamo la 
tranquillità 0 la sicurezza che dopo giorni pur trop- 


ra 
moderato nella battaglia e temperante neila 


per 


iuottonil lisg anevgrib sap Pr certo > 
upul'i sip4ì sto sdldug gl dun , or 
didbib 4 Ofentatdi sb PA 
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med. al Sabpsigentidie 0 


igliosi abbiamo ricupegaie. Se 
Mi Petediia, pata MAGO, lo assicurazioni del 
noòtrd profondo rispetto. i È 
"" Dalle sale’ det Cimpidoglio li 16 Luglio 1849. 
| sovaniola; Cothimisiane Municiziale di Roma 
P, Principe OpEScALCHI ; Presidente!” 


Lardblito ‘Alibrandi: * Vivehikò Pericoli. 
Bartolomaieo i Ù 6 Pieri, . 
UIBietbo! Campana, 1" figo alli. 
MRI Capraia, it #0 * "Girolamo “Sai de 
lie t io bacci. 
pin fi (RO e 
pente DA dodo Tivadi. ©’ 


Monsicur le Général : 

Choisis par vous pour diriger provisoriement 
l° Adwini on Municipale de Rome , malgrè les dif- 
ficultes de la situation actuelle, nous avons acceptè ce 
fardeau pour remplir le devoir de tout bon citoyen 
de se devoner è la chose publique, aussi bien que 
pour vous prouver notre reconnaissancée. 

Qui, Monsieur le Général, il n'y a pas un Ro- 
mi de son pays, qui ne vous doive de la re- 
ance. Ou vous avait confié la tache de re- 
tablir l’ordre et la souveraineté temiporellè” du Chef 
de l Eglise dans cette Méirople de la Chrélienneté , 
et vayis' avez sa dignement l'actomplir. — Une guer- 
re, DI cite de circonstances independentes-de notre 
volbaté , devint nécessaire : moderé dans le combat, 
genèreux aprés la victoire , ces bells vertus vous ont 
permis d’atténuer les maux qui nous menacaient. Les 
mobumenis des arts anciens et modernes, notre gloi- 
re et patrimoine du monde entier, yous des avez 
sauvés. 

Aussì votre nom, et celui de votre Armée dont 
la discipline exemplaire ne sera jamais sulfisamment 
celebrée , seront ils conservés par nous comme un 
souvenir d’ honnear, puis que c'est è vous et è elle 
que nous devons le calme et la sùreté qu'aprés des 
jours, helas trop agités, nous avons recouvrés. 

Agréez, Monsieur le Génèral, l’assurance de no- 
tre profond respect. 

Capitole le 16 juillet 1849. 


+0BE4e+ 
Nota di offerte per procurare lavoro alla classe 
indigente, oltre quelle già annunziate nei 
fogli precedenti. 


Accademia Pontificia de’ Nuovi Lincei . . sc. 30 
Principe Rospigliosi Pallavicini . . » > . . 10 
Principe di Piombino . . . ..... .40 
Duca di Rignano. . 000/1140 
D. Baldassarre Boncompagni « : |; ‘1 ) 110 
Duchessa di Fiano. . . 0.005 
Marchese del Bufalo. . . ....... 5 

Totale . . .80 

tm 


Aggiungiamo alcuni fatti al ragguaglio della fe- 
sta dei 15 che abbiamo pubblicato jeri. 

Allorquando si alzò la Bandiera Pontificia in Ca- 
stel S. Angelo, una quantità di popolo , che sulla piaz- 
za attendeva anziosamente quest’ atto, la salutò con 
altissimi applausi. È 

Passò poco dopo l' Emo sig. Card. Castracane che 
si recava alla funzione. Fu applaudito, ed in varii luo- 
ghi la sua carrozza fu coperta di fiori. 

AI Te Deum cantato nella Basilica. Vaticana , fra 
gl’ invitati notabili, vi farono le Guardie Nobili e gli 
Ufficiali della Guardia Svizzera. 

Quell' Inno di ringraziamento fu eseguito con mu- 
sica di Giovanni Costanzo. 

Quando la moltitudine, anziosa di ossequiare il 
sig. Generale Comandante in Capo, lo vircondò men- 
tre usciva dalla porta delta Basilica Vaticana, un 
Biovane gli si avvicinò e pronunziò il seguente di- 
scorso. 


* Monsieur le General : 

s C'est au nom de tous ces gens, de nos familles, 
et je peux dire encore, de Rome entière que j'ai l'hon- 
neur de Vous parler. . 

Nous attendions impatiemment ce moment pour 
Vous exprimer publiquement tes sentiments de la plus 
Vive reconnaissance pour fout ce que Vons aver fait 
pour nous sauver de la terreur quì ‘ious accabtait. 

Dieu merci, en vertu:de là valeur de Vos troupes 
la paix nous a élé redonnéè; et l’autorité du Pape, 
que nous aimons fortement, c'est par Vous que va dire 
ici retablie. C'est aujourd'hai que le triomphe de la 
Réligion se rencuville. 

Nous dont, Excellence, fils de l'Eglise, sujets 
très fideles da Pupo, amis, passionnés pour les fran: 
quis, one Ria dis; nous Vous en remercions très vi- 
vemeot, ct as corrompus par l'argent, mais pi 
do libertà et de confnnea none Contarini 
Vive la Réligion, Vivole e, Vive la France) Vi. 
ve Geénéral fils du-Marechei Oudinot, Vive l'iarmée 
francaise notre libératrice. È 9% 


Nel fatto del ristibilimen 

“ vedeva grin; IU 
era ly sin ‘a franci 
iiati 


parmiato gli 01 


Che se i Romani si ‘gioriavano di essere. figli 
della Religione è verì cattolici, lo erano non meno i 
Francesi, ‘mémbri della stessa famiglia, figli dello 
stesso’ Padre ; figli di Dio — Vivariddio, Viva la Re- 
ligione, Viva il Pi 

La Francia to giorno è esuberantemente 
compensata dei sacrificj che ha fatto! 


Mentre si» pronunciavano tali discorsi ; ‘eta 
Vidinati al nigi Generalo varj Cafionici della ica: 
‘ell'altii ragguardevoli Ecclèsinatiti, e tutti furono 

rofondamente:tommossi. Alcuni! versarono lagrime 
ti denerezza. 

Le truppe francesi, mentre ritornavano ‘alle loro 
caserme, furono applaudite in molti ‘luoghi e special. 
mente a Piazza di Pietra ed a quella di Sciarra. 

Sull' invita dell' Uno e Rmo Monsig. Lucidi, 
economo della Rev. Fabbrica di S. Pietro, il sig. Ge- 
nerale Comandante in Capo, il sig. Generale Rostolau 
Governatore di Roma, altri signori Generali, lo Sì 
to Maggiore Generale e molti Ufficiali superiori 
dero la illuminazione della Cupola dalla loggia, detta 
diplomatica. = 

Quivi Monsig. Lucidi aveva anche invitato varii 
Prelati ed altri distinti Personaggi, ed offri a tutti un 
sontuoso rinfresco. h 

L'immensa piazza (che nella sera dei 29 dello 
scorso Giugno era deserta) brillava per la quantità 
delle varie uniformi, e la moltitudine di popolo esul- 
tante per quella gioja che si sente da chi è rimasto 
illeso in un male passato, e spera fondatamente in 
un bene nell’ avvenire. 


se 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 11 Luglio. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 
per le quattro. Legazioni. 
Notificazione. 

Coll Editto 26 maggio scorso furono annullate le 
nomine, promozioni, i trasferimenti ecc. ecc, avvenu- 
ti dopo il 16 novembre 1848 degl’ impiegati e fun- 
zionari qualunque, e si vollero reintegrati quelli che 
erano in attualità d’ esercizio il dì 16 suddetto, salve 
le eccezioni personali che potessero essere consiglia- 
te dal bisogno del servizio pubblico. La quale riser- 
“va era suggerita dalla prudenza, avvegnachè in una 
instauraziove incipiente, che si operava nelle estreme 
Province dello Stato, non poteya sfuggire l’idea del- 
la difficoltà di tosto ottenere il ritorno di ciascun im- 
piegato al proprio oMciu, e d’ altronde interessando 
al comun bene la non sospensione degli stessi svariati 
offici cui è commessa la cosa pubblica, si doveva ac- 
ceonare, non che volere qualche parziale tolleranza a 
seconda della necessità. Ma iutanto che presuppone- 
vasi cessabile questo transitorio temperamento, alla 
riapertura delle comunicazioni colle parti dello Stato 
che furono soggette ‘più ‘lungamente alla. pertinacia 
rivoluzionaria, si è avuto a rimarcare che ben pochi 
dei vecchi impiegati sono comparsi ; sicché si crede- 
rebbero trattenuti i molti dalla propria coscienza, o 
vogliam piuttosto credere dal falso concetto, che non 
assolutamente precarie fossero le attuali supplenze. Per 
la qual cosa, a provvedere di un personale legalmen- 
te riconosciuto i diversi rami di pubblica ammiuistra- 
zione, e seguendo per necessaria uniformità quan 
si pratica nelle altre Province, ove la Dio mercè ven: 
ne instaurato il Governo della Santa Sede, si dicl 
ra, come abbiano facoltà di ri 
quegli’ impiegati e fuazionari che. vi 
novembre 1848 con nomina regolare, non revo! da 
legittima autorità; e come siano sicuri di esservi riam- 
messi qualora usino del diritto ‘entro il corrente lu- 
glio, ed il Governo d' altronde non abbia giusto mo- 
tivo, per escludere o sospendere la loro seiutegrazione. 

Dalla Nostra residenza questo giorno 10 luglio 1849. 
Il Commissario Pontificio Straordinario’ 
G. Bepini, 


ALTRA DEL 12. 
Notificazione. 

Essendo Îo stato autorizzato con’ dispactio del 6 
corrente, da Sua Eteellenza'‘il Fekd:Mareiciallo conté 
Radetzky, a protrarro il Perdono! generale della distr-* 
zione per lu isertori dell’Armata Austriaca, che 
si trovassero ancora sul territorio estero, € mosso 
dal riflesso: che il del 20:maggio a. c., col 
qu venne prefisso, il«lerarine di grazia pei disertori 

no al 31 maggio, non fu pubblicato iu tutti i luo- 


/ quala dii 
o refrattario, olié Wenivle sécperto b'Heobesciaati tore 


rà trattato a senso delle vigenti leggi militari, * sa. 
Sono esclusi dal beneficio di questo perdono ge. 
le: 

più 1. Gli Uffiziali dell’ Armata ‘Aùstriaca 


he ave 
sero abbandonato arbitrariamente le loro SA 
2. Tutti i disertori che entro il termine del Per 


dono generale nou si fossero presentati IPOMaDeamen, 
te, ma in qualunque altro modo venissero in potere 
dell’ Autorità Mufitare. s 
Dal Quartier generale <in Villa Spada Îì 14 1y_ 
glio 1849. 
LI. R. Governatore Civile è Militare 
Generale di Cavalleria Gonztowsxi, 


STATI F PRATI, 


PIRMONTE 
TORINO 8 Luglio. 

Il Lloyd, giornale viennese, che riceve per or. 
dinario le sue ispirazioni dal ministero austriaco, con- 
tiene sulle trattative di pace vertenti tra l'Austria & 
la Sardegna un articolo, che per la sorgente da cui 
deriva a di esser considerato, siccome espressio. 
ne dei disegni e della condotta del gabinetto qustri, 
co in quei negoziati che pendono ancora. 


DAI CONFINI D'ITALIA. 


Alla fine di Giugno. Nel momento in cui ritor- 
nano a Milano i plenipotenziari del Re Vittorio Ema. 
nuele onde conchiudere la pace definitiva coll’ Austria, 
potrebbe riescire interessante di togliere il velo del 
segreto diplomatico intorno il corso delle trattative 
mantenute finora. 

Per quanto affermino dei giornali mal informa- 
ti, le trattative fra le due potenze non furon tronca- 
te, ina soltanto interrotte dopo la partenza de' due 
plenipotenziari. Ammettevasi quale motivo della par 
tenza da Milano del generale Dabormida e del sena- 
tore Buoncompagni , seguita il 23 aprile, | insisten- 
za dell’ Austria per l'adempimento del $ 3 dell armi- 
stizio di Novara, cioè l' occupazione della cittadella 
d'Alessandria. _ 

Egli è vero cho il' maresciallo Radetzky aveva 
promesso dopo la conchiusione dell’ armistiziv al giv- 
vane Re Vittorio Emanuele, di far valere la propria 
influenza, affinchè il governo austriaco aderisse al de- 
siderio del wiuistero piemontese , di non far occupa- 
re Alessandria dalle truppe austriache. Ma Ja promes- 
sa del vittorioso capitano prosapponera che il Re Vit- 
torio Emanuele adempisse dal canto suo la propria 
real parola, riguardo l'indennizzo delle spese della 
guerra. Chè quando, dopo la sconfitta dell’ armata pie- 
montese innanzi a Novara, il successore di Carlo Al- 
berto si recò nel quartier generale austriaco davauti 
Vignole, onde ottenere dal maresciallo Radetzky uu 
0, questi lo concesse alla sola condizione che 
Vittorio Emanuele si obbligasse a compensare le spe- 
se sostenute dall’ Austria in seguito alla rianovata in- 
giusta guerra di Carlo Alberto. Egli è un fatto incon- 


trastabile, che stava in potere del valoroso marescial-' 


lo Radetzky di fir abbassare le armi nella forzata li- 
nea di ritirata d’Arona all’ esercito piemontese, che 
il 24 marzo, a detta del Re Vittorio Emanuele, com- 
ponevasi ancora di 50,000 uomini, e di togliergli tut- 
to il materiale da guerra. Il generoso maresciallo nol 
fece per pura magnanimità , onde non privare il nuo- 
vo Re, mediante la perdita dell’armata, del suo ul- 
timo sostegno per mantener l'ordine nell’ interno del 
regno, senza però sacrificare con ciò gl' interessi del 
proprio governo, i quali richiedevano che la Sarde- 
gna rimborsasse le spese della sua sconsigliata provo- 
cazionè di guerra mossa all'Austria. Solo quando il 
Re Vittorio Emanuele promise di rifondere le spese 
di guerra evidentemente sostenute dall’ Austria il ma- 
resciallo Radetzky ‘accordò il bramato armistizio. Ma 
E troppo presto si avvide il maresciallo quanto ma- 
le doveva essere ricompensata la sua moderazione in 
Torino. Senza far menzione delle declamazioni s 
gliate dall’ opposizione nella Camera dei deputati di 
Piemonte contro le condizioni dell’ armistizio, la cor 
te di Torino cominciò tosto a trovar da ridire su quel- 
le condizioni, tostochè Vittorio Emanuele fu ritorna- 
to dal campo di battaglia alla capitale. ln sul primo 
il ministero Pinelli incominciò col dichiarare ivest- 
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he e quali rappresentanti della 
Francia e dell' Ingfi ‘a soltanto ‘alla corte di T6- 
ino. In seguito a ciò il maresci; lo rifiutò nel modo 
Ha deciso di entrare, in qualsiasi dissertazione poli- 
Ila sia con Sir Ralph Abercromby, sia col sig. doi 
Je-Comte d 
hundonare Milano, senza aver c 

solo quando il Re Vittorio Emanuele ebbe invia- 
te due lettere autografe al maresciallo, onde racco- 
mandarsi alla magnanimità di quest’ ullimo , Radetzky 
consenti che si aggiornasse per il momento l'occupazio- 
ne d'Alessandi sperando che il ministero piemon - 
tese sÎ sarebbe affrettato ad inviare i suoi plenipoten- 
riarii 2 Milano, ove il ministro del commercio, ca 
valiore de Bruck, li attendeva da due settimane on- 
de incominciare le trattative per la conchiusione del- 
|a pace definitiva. L'armistizio colla Sardegna era sta- 
to conchiuso il 24 marzo, e appena al 26 aprile ar- 
rivarono a Milano i plenipotenziarii del Re Vittorio 
Emanuele, cosicchè andò perduto infruttuosamente un 
mese intero. 

Era almeno da aspettarsi che la Sardegna mani- 
festasse non solo con parole, ma ben anco col fatto; 
il suo buon volere di stanziare la pace. 

Le domande che ‘i fienipotonziani austriaci (il 
maresciallo Radetzky e il cavaliere de Bruck ) presen- 
tarono sul tappeto all'apertura delle conferenze di 
Milano, erano : 

1) Ristabilimento dello statu gao ante bellum , nel 
che s'intesero senza difficoltà i plenipotenziari sardi. 
Ell'è dunque una vana invenzione dei giornali tori- 
nesi, che l'Austria voglia lasciare sospesa la questio 
ne concernente il possesso de'ducati di Parma e Mo- 
dena nel trattato di pace da stipularsi colla Sarde- 
gna, quasi per concedere alla corte di Torino un ti. 
tolo indiretto di diritto su que’ ducati, traendone oc- 
casione dalla rivoluzione dell’anno scorso. Già nella 
conferenza avuta dal maresciallo Radetzky col re Vit- 
torio Emanuele dopo la battaglia di Novara, il pri- 
mo protestò in nome del proprio governo contr'ogni 
mutamento di territorio, che potesse esser richiesto 
dalla Sardegua nelle future trattative di pace, men- 
tre ancor prima di stipulare l'armistizio fu stabilito 
il principio che dovesse rimanere intatta la divisione 
territoriale dell’ Italia, stabilita dagli atti finali del 
congresso di Vienna. Il qual principio fu nuovamen- 
le riconosciuto e accettato dai prenipotenziari sardi 
a Milano. 

Non occorre provare che l’Austria non richiese 
minimamente nelle conferenze di Milano che fosso 
operato qualsiasi mutamento nella costituzione sarda. 
— Gl'iuventori di questa vociferazione sembra abbia- 
no dimenticato che la costituzione dall'Imperatore 
Francesco Giuseppe impartita al popolo austriaco è 
molto più liberale di quella posseduta dalla Sardegna. 

Inoltre i plenipotenziari austriaci chiedeva 

2) L'indennizzo delle spese della guerra, stabili- 
to dal maresciallo Radetzky prima della stipulazione 
dell'armistizio, e promesso di re Vittorio Emanue- 
le, per l'importo di circa dugento milioni di lire ita- 
liane o franchi. I plenipotenziari sardi dichiararono 
tosto essere impossibile l’esborso di .questa somma, 
e fecero intravedere che l’esausto erario del loro pae- 
se avrebbe potuto assumersi tutt'al più il pagamen- 
to di trenta milioni. Allora il maresciallo Radetzky 
c il cavaliere de Bruck osservarono che quantunque 
Îl daono cagionato al regno Lombardo-Veneto in se- 
guito all'ingiusta guerra di Carlo Alberto sia in fon- 
do molto maggiore, senza calcolare le perdite cagio- 
nate e le rendite scemate a tutta la momarchia iu con- 
Sesueoza della guerra d'Italia, l’Austria era dispo- 
sta a ridurre la somma di dugento milioni, tostoché 
la corte di Torino avesse presentate proposte più 


accellevoli; e ciò pell' interesse della pacificazione 
d'Italia. 
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‘ono porre. in, dubbio: 
Ila promessa del laro 
alla perslalla Radetzky non 
ima; il che non avrebbe 
della guerra dovevano urta 
enoralè della atatò a 
netta viennei N 
porto, ‘da fissarsi, dell’ indennizzo da Me ea 
feat Ma apprintò perchè jl comandante in capo dello 
Fuppe austriache non aveva determinata alcuna som- 
ma, comprese in questa tutte quelle spaso della 
guerra sui aveva dovuto supplire l’ io austriaco 
per l° iu iusta gnerra di celo lberto. 
Corrispondente Austriaco dimost; 
con dati uffziali che l'Avutria » stabilendo Dindaminto 
Dir lo spesi lella guetri igento tnillio: 
va piuttosto meno che ' più di quanto aveva real- 
mente speso. Non era quindi difficile di 
Sao a ia è) Faghiltorra. corna 
. terciò le rimostranze di queste ;due pote i 
Vienna si limitarono a ripetere l’ impossibilità di tro» 
vare tal somma richiesta dall’ Austria, già posta in 
campo de’ plenipotenziari sardi alle ‘conferenze di 
Milano. 
È facile smentiro la consistenza di questo argo- 
mento mediante i seguenti dati generalmente noti : 
___S1 interessi annui del debito pubblico del regno 
di Sardegoa ammontavauo , allo scoppiar della gnerra 
nell'anno 1848, a poco più di sette milioni. Arnmet- 
tiamo che i debiti contratti onde fare la guerra abbian 
‘e questi interessi a dodici fino a tredici mi- 


degli in- 
nderebbe 

i di lire ita- 
un quinto di 


mile, quella moderazione che manifestò l' Anstria do- 
po la splendida'vittoria di Novara? Ed ora la Sarde- 
gna si fa appnoto di questa moderazione nno scido , 
onde quasi rifintare all’ Austria il dovnto indennizzo 
delle spese della guerra , mentre trenta milioni fanno 
appena la settima parte di quello che l’ orgoglio e l’am- 
bizione di Carlo Alberto costò al tesoro imperiale. 
Siccome le esigenze della Corto di Vienna appar- 
vero giustificate perfin negli occhi della Francia © del- 
1° Inghilterra, il binetto Sardo inventò un, nuovo 
pretesto , coll’ ‘@, tornargli impossibile di conse- 
guire sotto le attuali circostanze un prestito di oltre 
trenta milioni, mentre n potrebbe punto ottene- 
re questa somma da’ capita! esteri, A provare que- 
at’ asserzione ,.la Corte di Torino citava gli sforzi fatti 
dal sig. Monbrino , Governatore della banca di Genor 
va, il quale da due mesi andava invano cercando , per 
ordine del suo governo, un prestito in Francia o in În- 


« ghilterra, 


Sembra però che ultimamente alcuno forti case 
bancarie sie! 
trarre un prestito 
a condi; che il 
quando fosse conchiusa | 
che i banchieri inglesi non sì fidino gran fatto del go- 
verno Sardo; © temano che il loro danaro veng 
pato in nuovi preparativi di guerra nel Piemonte, a 
cui essi non vogliono prestar mane; attesochè il com- 
meroio. inglese abbisogna innanzi a tutto del manteni 
mento della pace universale per prosperare e sviluppar 
D'altra parte i gabinetti di Parigi o Londra, pe- 
netrati dell’ importanza d’ubna , prossima conchiusione 
della' picè tra l’Austria © il Piemonte per l'influenza 
che' esercitérebbe sulla trariquillità d’Itali 
sstono feriametite a ravvicinare maggiormente ambe le 
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75 ratlioni y la Sardegna :si dimostrò pronta a fa- 
ch’ essa un nuovo sagrificio Ipecaniario , senza 


re 
* rò aderire appunto al pagamento dei 76 milioni. Il 


Ministero sardo eaprewe.il desiderio di riprendere le 
interrotto, conferenze di Milano sulla bass dell' impor 
to di 75 milioni, nel che, però foce trasparire che il 
Generale Dabormida e il Senatore Buoncompa 

hero dovuto arrestarsi alla somina di #0 milioni. In 
breve, la ‘divergenza fra le inchieste dell’ Austria © 
l'offerta del Piemonte kscende a ‘poco più di 5—10 mi- 
lioni , cosicchè facilmente e fra brevo seguirà nu re- 
ciproso accordo 

Mentre la Sardegna si mostrò valente: i 
starsi allo domande della Corto Vionneso ‘rigu 
l'indennizzo delle spese della i tuercg ag GATTO N: 
il ristabilimento dello statu guo, quale esso esisteva 
all’ apertura delle conferenze di Milano. Con ciò w'in- 
tendeva l'evacuazione della fortezza d'Alessandria por 
parte delle truppe austriache. Invece di Alessandria do- 
vova essere occupata da queste la piccola città di Va- 
lenza, che domina il passaggio del Po. Qui’ giova ds- 
servaro che quando Vittorio Emanuele si rivolse rei- 
teratamente al Maresciallo Radetzky affinchè fosse eva- 
cuata la fortezza d'Alessandria , il Maresciallo promi- 
so accontentarsi di Valenza. Fondandosi su questa pro- 
messa, il Ministero Sardo chiese ora lo sgombro di 
Alessandria. 

Il Ministero Piemontese opinava che una tal 
concessione per parte dell’ Austria avrebbe contribuito 
potentemente a far approvare i crediti nedessarii per 
sopperire alle speso della guerra dalle Camere Piemon- 
tesi, da convocarsi fra breve. 

In rignardo strategico gli è tutt'uno che le trup- 
pe austriache occupino Alessandria o Valenza, poichè 
queste due città distano fra loro di poche miglia, o 
sel'osso d'una viprets dello 'agtiltA: Mosscodilo rile. 
drebbe tosto nelle mani degli Austriaci. Consapevole 
della propria forza, il governo Austriaco aderì senza 
difficoltà alla evacnazione di Alessandria, onde facili- 
tare con ciò sl Ministero Sardo la conchiusione e l’adem- 
pimento del trattato di pace. 

La Corte di Vienna, dimostrando dbpo la vittoria 
di Novara altrettanta longanimità che moderazione ri- 
spetto la Sardegna, ebbe principalmente in i 
assicurare, anche col sacrificio de’ proprii inte! pe 
cuniarii, il trono di un giovane monarca, al cui fian- 
60 trovasi un’ Arciduchessa d'Austria. » 


VERONA 3 Luglio. 

Il nuevo tronco dell'L. R_ strada ferrata Ferdi- 
nandea tra Vieenza e Verona fu jeri qui solenuemen- 
te inaugurato dall’ottimo degli auspicj; la religione. 
La santità della festa ebbe lustro è decoro, non che 
da moltitudine grande di pupolo, dall’eminente ed auto 
revol carattere de personaggi che vi assistevano. V'in- 
tervennero infatti l’afficialità superiore dell’ [. R. coman 
do generale del Regno lombardo-veneto, del secondo cor - 
po d’armata di riserva, dei due comandi di città co 
s1 di Vicenza come di Padova, il vescovo della pri- 
ma, il rettore magnifico e quattro professori, uno 
per facoltà, dell’università padovana, varj membri 
dell'istituto veneto di scienze, lettere ed arti, molti 
aulici consiglieri col Presidente del supremo senato 
lombardo-veneto, ecc., eco. 

Un eloquente discorso del venerando vescovo di 
questa diocesi iniziava la pia cerimonia. Pennelleg 
giate con tratti maestri le maraviglie dell’umyerso, 
disse, l'opera più portentosa che usciva dalle mani del- 
lOunipotente esser uno. Toccand» allora per som- 
mi capi le più stupide invenzioni e scoperte dallo spi- 
rito umauo, scese opportunamente a ragionare di quel- 
la che, imprigionando e reggendo come forza motri- 
cu il più immansueto cd indocile degli elementi, va- 
le a trascorrere con inaudita’ celerita le distanze del» 
lo spazio e del tempo, che, a materiale effetto della 
inventiva dell’uomo, rivaleggia, per così dire, colla 
rapidità del pensiero, emanazione di Dio. Lamentany 
alcuoi, soggiunse, il novello trovato, per cio che 
agevolando fuor di misura le cormunicazivui de’ popo- 
li. ne facilita anche il contagio de’ vizj, e lo rende 
infausta cagione di pervertimento morale. Ma dall’ 
abuso argomentar non si dee coutro l’uso. La lette- 
ratara, le scienze, le arti, i commere); tutti iasom 
ma i più gagliardi sostegni ed impulsi del civile con- 
sorzio, ricevono incremeoto di vita e di attività dal- 
l'applicazione della nuova scoperta, la cui mercé in 
ua momento, e quasi allo stesso ragguagliu i popoli 
incivilui deb mond awvantagginao di ciò chu ren- 
de più comode te ile condizioni dell’ essere lo- 
rò, ‘e più ten tringendone .i vincoli, wie maggior- 
mente accomunali nel santo nodo dell’ amore e della 
fratellauzi. Ma-puc troppo a sfiorar le dolcezze, che 
sarelibero ‘il fratto della universale loro concordia, vi 
soffia: talvolta per entro il'pestifero alito dell'anarchia. 

VE qui ‘con, lancio. d’inspirazione sublime e con 
parole' di veementissimo, affettò l'augusto. presule rac- 
comandava’ la vigilanza ne’ governanti acciò now sì val 
gado »fmpanement alvagi de’ novelli icoli a tra- 
svolar ‘dullo ‘spaftio, lacendo fra i pacifici popo- 
ti il livvito delle civili discordie, ed idculcava com- 
mosso ‘agli sstaati, che. solo ‘mezzo a sventare; i.co- 
riati‘dei:‘ivistì ‘a mantenere fra i popoli la carità fra- 
tellovale lil ‘sentimetitò e la pratica della. religione. 
salto Da ranolti 6Lgpohti» dellieletto.? uditorio! ppo 
va: rol'd'amimirazione sentosiastica;: il. più verace 
ivibufod’envooio che ivi plirim si potesse alla già ri 
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nando i carri, messa a ghirlande, venia lenta lenta 
accostandosi appiò dell’ N 
Compiuta la cerimonia, passarono ‘i convitati. i 
amplissimo luogo che; di'grezzo deposito delle mer- 
ci, fa convertito, ‘a'‘cost’'dir’per ‘inéatito, în° thagni= 
fica sala addobbata con molta Meduna: dove sedeva- 
no a delizioso rinfresco da cinquecento persone. _ 
S, E. il teoente-maresciallo cavaliero Gherardi in- 
nalzò un brindisi alla salute di S. M. |’ lmperatore 
e Re Francesco Giuseppe I; brindisi. a cui venne ec- 
cheggiato dall’universalità de’ commensali. Una musi- 
ca banda rallegrava di melodie ‘soavissime l'adunanza. 
Levate :le mense è disciolto il convegno, fu da- 
ta ivi Stesso ‘una refezione per tutti i militari di ser- 
i Ma ‘festa, che ripetutamente diedero in frago- 
si ‘evviva all’abgusto loro Monarca ed al gran Ma- 
resciallo. o 
Somma lode si deve al signor consigliere mini- 
ateriale cavalier Negrelli e all'imprenditore signor Ta- 
lachini i quali entrambi direbbesi che gareggiassero, 
padroneggiando lo circostanze avverse dei tempi, il 
primo a far quasi violenza, per la più rapida s 
cuzione, all’ idea, il secondo a recarla nel più breve 
tetmine in atto. ( Foglio di Verona. ) 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 4 Luglio. 

La Svizzera sembra aver timore che la Prussia 
rianùovi la questione di Neuchatel. Si sa che una 
rivoluzione democratica le ha tolto questo cantone 
principato , in un momento in cui gl’imbarazzi in- 
terni non le permettevano di mostrarsi esigente e 
di far valere i propri diritti. La vicinanza dell’eser- 
cito prussiano , che occupa il granducato di Baden, 
è sembrato una cosa da aversi a calcolo dalla Con- 
federazione. Nella seduta del 29 , il Consiglio fe- 
derale è stato autorizzato dalla Dieta di mettere 
sul piede di guerra il corpo di truppe necessario , 
secondo che le circostanze il richiederanno. Nel 
tempo stesso il Consiglio federale ha risposto alle 
rappresentanze del Re di'Napoli sulle capitolazio- 
ni militari, dando agli Stati confederati |’ ordine 
formale di mettere in esecuzione il decreto che 
vieta ulteriori arrolamenti. ( Voix de la Veritè.) 


FRANCIA 
PARIGI 6 Luglio. 

Un giornale annunzia che il Duca di Leuchtem- 
berg si propone di fare, col gradimento dell’ Impe- 
rator di Russia, una visita al suo cugino Presiden- 
te della Repubblica Francese. Questa visita non sa- 
rebbe accompaguata da alcuo ceremoniale ; e il Duca 
non rimarrebbe , che pochi giorni a Parigi. 

‘( National. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Luglio. 

CAMERA DEI COMUNI 

Il sig. T. 0" Connor dimanda che la Camera ri- | 
comosca questo gran principio , che il lavoro è la 
sorgente d'ogni ricchezza; che il popolo è l'unica © 
legittima fonte del potere ; che il lavorante dere es- 
sere il primo a comparlecipare ai frutti del suo la- 
voro; che l'imposta, senza rappresentanza , è una 
tirannia che trascina ‘alla resistenza ; e giudicando 
che ‘le nazionali risorse sarebber megli 
leggi fatte da rappreseutanti eletti dalla classe degli 


uf 
‘on al o, l'eguaglian- 
za dei: distretti elettorali , la remozione d'ogni qua: | 
bere per proprietà, il pagamento dei rappresentanti 


Il sig. Crawford appoggia questa, mozione. 

Il sig. Camphell la comi dar cambiamenti, de- 
mmocratici ‘estremi. che ‘si cércano non finiranno: che 
collo ‘svantaggio del popolo. Itronde i cangiAmenti 
traggon: seco. aliri : cangiamenti :;Ciò.sarebbe un'iaca- 


presetitanza! ibazionile tdi et discontedto; di 
Parole fool dillo cad qsta ae 
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‘che consiste nel non'concedere le migliorie! 
e bed È sisma 
a riflettere A di 
tanza: nazionale ‘più in' armonia coi bisogoi dello po: 
polazioni , io voterò per 'le proposte. risolazioni. 

Lot 'G:' Russell? lo ‘non farò adesso alcuna 0s- 
sefvazione sui due priucipi basati dall' onorevole sig. 
O' Connor ,, cioè che il lavoro è, sorgente d'ogni ric- 
chezza, e che il popolo è l’unica fonte legittima di 
potere : ma egli ha soggiunto, che il lavorante dev’ os- 
sere il primo a compartecipare ai frutti della su 
dustria. Che vuol dir ciò ? Se:l'operajo fa per uù 
terminato convenuto prezzo una dei ta porzione 
di lavoro, in un dato tîmpo, e s’egli riceve il pret- 
zo del suo lavoro, il contratto è completo, è com- 
pletamente eseguito. Che cosa può reclamare l’opera- 
Jo? Egli ha lavorato ed è stato pagato. Iv so, che 
esiste ,una proposizione, divenuta assai popolare in 
Francia uello,scorso anno (risa), e popolarissima for- 
se tuttora presso di molte persone le une souili filo- 
sofanti, le altre operaj traviati. Questo principio, o 
questa proposizione consisteva nel dire che in ogni e 
qualsiasi impresa, il capitalista non dovea gudere dei 
benefizj senza ripartizione, e che i benefizj dovenno 
esser divisi fra tutti i lavoranti , 0 pro-rata del lavoro 
di ciascuno. Se tale è il peosiere dell’ onorevole mem- 
bro, io dichiaro che la prefazione della sua proposta 
è pericolosa, e che ruina l'industria n cui tanti de 
nostri capitalisti van debitori della loro agiatezza ed 
indipendenza. 

Chiunque paga le imposte, «ci soggiunge , senza 
diritto elettorale, è uno schiavo. lo mi soscrivo con- 
tro questa falsa dottrina. Nella Gran-Brettagna non vi 
sono schiavi. I diritti di cui gode il popolo inglese, 
în virtà della nostra Costituzione, sono il diritto’ di 
pensare come gli aggrada, di dire ciò che gli piace, 
di agire senza tema del carcere, o di arbitraria coa- 
zione. Ecco le libertà degl’ inglesi ! 

Credetemi, o Siguori, noi non avremmo tante 
libertà, quanto ne abbiamo, se il suffragio uni 
sale fosse la regola della rappresentanza di questa Ca- 
mera. Il suffragio universale non può esser messo în 
armonia colle altre parti della nostra Costituzione : 
ciò che forma la forza della nostra Costituzione si è 
la moderazione portata da ciascuno dei poteri dello 
Stato nello esercizio dei suoi diritti e privilegj. Se la 
sovranità, se la Camera dei Lord, se la Camera dei 
Comuni volessero usaro dei loro diritti spingendo le 
cose fino agli eccessi , la Costituzione non avrebbe 
un mese di vita, e sarebbo finita per le moderato 
libertà della patria ; e forse sotto il nome di demo- 
crazia sorgerebbe una possente dittatura terribile ed 
assoluta, un governo fortissimo e formidabilissimo. 

Egli è per evitare che le moderate libertà, di 
cui avemmo il fetaggio’ dai nostri antenati, non si 
convertano in siffatto. regime, ch'io combatto con 
tatte le mie forze l'introduzione del suffragio uni- 
versale nelle nostre leggi parlamentarie. Non vuolsi 
perdere di vista ciò che si fece in Francia l’ anno 
scorso, e noi dobbiamo profittare dell’esperienza che 
il popolo francese ba fatto a proprie spese. Il suffra- 
gio universale è stabilito in Francia ed una forte mag: 
gioranza è stata nominata ; essa si compone di ciò 
che chiamasi partito conservatore. Questa maggioran- 
za ha essa ispirato una generale soddisfazione ? La 
minorità ba preteso che la Costituzione sia stata vio- 
lata; © tosto la minorità stessa ha fatto il suo piano 
per lordare di sangue le vie di Parigi, per ottenene 
colla forza ciò ch'ella non avea potuto guadagnare 
per altra via. Ecco i frutti di questi grandiosi sforzi 
di cambiamenti ! Ecco la realizzazione della aspetta- 
tiva d'immensi risultati che doveauo tener dietro al- 
lo stabilimento del suffragio universale; anico mezzo, 
come si pensava, di giungere ad uno stato di cose 
ja cui ciascuno vivrebbe agiato e contento ! Quante 
delusioni «seguirono a questi cangiamenti ! 

Il suffragio universale è stato olienule, ma non 
ha recato i suoi frutti; e, per la difesa di dottrine 
impossibili trovarono venti o trenta mila persone 
che stesero sulla sir fare il sagrifizio della loro 
vita, Cotali ‘sempi certamente son poco incoraggianti; 
e non si è sulla prospettiva di dubbj e problematici 
beuofizj , che debbesi compromettere ad azzardare una 
prosperosa posizione, Il perché, non sono io disposto 
24 Associarmi ai cangiamenti che veagon proposti. 
V' ha di i io li combatto pira È tie 
che se cotale proposta ;véi 


trovi da, parte di qualuoque governo , io 

fino, alla pih dei perg a sforzi o 

carla del popolo divenuta la legge dell’ Fara indere la 
La Camera passa ai voti. Tredici membri vor, 

per la mozione del sig. O'Connor, e 222 contra, 

maggioranza in contrario essendo di 209 S 


ps voti, | 
zione è rigettata, + la mo- 
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GERMANIA 
GOTHA 27 Giugno. 

Il Congresso. di cui abbiamo prima d’ora fatt 
arola, tenne jeri.sera una breve seduta, fiacchi 
la Commissione dei Sette non era totalmente d'ac. 
cordo sulle conelusioni da presentare; Queste fa. 
rono stampate e distribuite fra i membri del Con- 
gresso; ei cone il tenore: 
situazione della 


ù i i to legale che ga- 
raotisca alla nazione l’unità e la libertà, 

» Profondamente convinti come noi siamo che 
I° Assemblea nazionale tedesca, vel proclamare |, 
Costituzione dell'Impero definitivamente adottata 
il 28 marzo decorso, ha agito in conformità della 
posizione che le era stata assegnata dallo suts 
degli affari della Germania, e che le avevano fatta 
i Decreti della Dieta del 30 marzo © 7 aprile del: 
l’anno passato; noi non dobbiamo tuttavia chiuder 
gli occhi sulle difficoltà che ha incontrate nella pa- 
tria l’ applicazione pratica della Costituzione, qua 
le fu votata dalla nazionale assemblea. 

», All’ opposto il progetto di costituzione, ema- 
nato dalla Conferenza di Berlino, apre una nuova 

per la quale sarebbe possibile che si ritrovase 
il punto di unione che abbiamo perduto. Questa 
via non bisogna sdegnarla, ecco il pressante av- 
vertimento che ci dà la patria gravemente minac- 
ciata da nemici interni ed esterni, e già straziata 
dalla guerra civile; che ci dà questo prezioso pro- 
gatto, il quale benchè contenga alcune disposizio- 
ni da rigettarsi, racchiude contuttociò il nucleo del 
la Costituzione dell’ Impero. 

» I sottoscritti pensano che bisogna tenersi al- 
lo scopo che volevasi conseguire colla costituzione 
del 28 marzo, anzichè persistere ostinatamente 
nella via e nella forma per cui aspiravasi a quello 
scopo. Riconoscono che la via proposta dai tre Re- 
gni può condurre al fine desiderato, se, di con- 
certo con tutti gli Stati che ranno loro uniti, 
questi regni sì presentano alla Dieta, per le que- 
stioni costituzionali da accomodarsi con essa, sotto 
una forma obbligatoria per ciascuno Stato în parti- 
colare come unità, e che la Costituzione proposta 
da ciascuno degli Stati che si farà rappresentare 
alla Dieta, sia riguardata in tutti i casi come una 
promessa inviolabile fatta alla nazione. 

33 In conseguenza, tutte le disposizioni della Co- 
ptasone che sono testualmente o essenzialmente 
lè stesse nella Costituzione dell'Impero del 28 
maggio, saranno riguardate come fondamentali, e 
e non si assoggetterà alla revisione se non che le 
altre disposizioni del progetto. 

» Dunque il popolo tedesco può attendere a 
giusto titolo che i governi degli Stati germanici fa- 
cilitido la pronta convocazione di una Dieta, ade- 
rendo, il più presto possibile, al suddetto progetto 
di Costituzione, mentre gl' individui sono tenuti 
concorrere, ciascuno nella sua sfera di azione e se- 
condo i suoi mezzi, al compimento di questa grande 
Opera patriottica, Così In principale intumbenza dei 
cittadini sarà quella dì cooperare alle efezioni della 

a Dieta, în guisa che la convocazione di 
essa divenga p ile. 


» Se[fa d’uopo riconoscere, per ciò che ri 
guarda le ‘elezioni dei Rappresentanti del popolo, 
che si sono presentati ostacoli insormontabili alla 
Legge elettorale adottata a Francfort, la quale si 
connette intimamente all’ attuazione della Costitu- 
zione dell’ Impero, l'interesse della patria esige che 
si adotti un altro modo Lepale per le elezioni. A 
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_ Il settimo. membro di Commissione, si- va ° ci NESTA 
STAI di Treves, non ha aderito è questo vane" {| --brignte di cina mento den una pate della sua 
E psioni. La SERE ne è incomin x è ani Bite ‘la '‘cav, Mesia Asa Hal pio Agr fog: 
nominata una Commissione incaricata di orga- uattro volte ni © Ù 7 ché, 
do Stio gato al pole Po 


e il partito del centro. 


piezar' (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Luglio. ; 
1] Generale d’ artiglieria Barone Haynau fec 
i] neguente rapporto a Sua Maestà l'Imperatore in- 
al combattimento del a luglio : c 
Dopo la presa di Raab avvenuta il 28 giugno 
i avanzare il 29 l’armata che sta operando alla 


Sec iva dél Danubio fino a Mezs-Eors nella li- 


volesse accettare una 
sezione della gran testa 
Sandberg. 

Feci dunque avanzare il a luglio un corpo di 
siserva dell’armata sotto il tenente-maresciallo ba- 
rone de Wohlgemuth; da Igmand, per Puszta Csèm, 
facendo seguire la ioné di cavalleria del T, M, 
Bechthold”a destra del corpo 1 
sione russa del tenente-generale de Paniutine die- 
tro di esso corpo di riserva onde appoggiarlo, nel- 
l'atto che il primo corpe di armata sotto il tenente- 
maresciallo conte Schlick 3” era avanzato da Acs e 
Lovad verso Comorn. 

Con questo movimento il nemico doveva venir È 
costretto a svilupparvi le sue forze belligeranti, es- 
aervì attaccato e respinto nella fortezza. 
fon fu però mia intenzione di fare un attacco 
sulla linea trincerata del Sandberg, nè un tale at- 
tacco stava prescritto nelle rilasciate disposizioni. 
Il nemico s'era frai o ritirato dietro le sue trin- 
cee, e solo nell’ ala sinistra-della sua posizione avea 
occupato fortemente il luogo di O-Szony che giace 
fuori di questa linea, postandovi a protezione di 
esso delle numerose batterie. ‘Io feci perciò ope- 
rare a destra contro.O-Szony la divisione di caval. 
leria Bechtold, e respingere con un rapid 
mento le batterie e le truppe di cavalleria nemiche. 

Dopo di ciò venne spedita la brigata Bene- 
dek, spalleggiata dalla brigata di cavalleria Sim- 
bihen contro O-Szony , onde prendere questo luo- 
È Quest’ intrapresa andò a vero dire fallita per 
le enormi difficoltà e per la forza del nemicb, po- 
tendo egli proteggere questo punto dalla vicina te- 
sta di ponte collo spedirvi contione forze fresche 
nonchè coi cannoni di grosso calibro; e ciò non 
pertanto la brigata di cavalleria Simbschen trovò 
propizia occasione di respingere ripetute volte la 
cavalleria nemica con degli attacchi bene riusciti, 
nella quale occasione il valoroso reggimento di ca- 
valleggieri Lichtenstein conquistò 6 cannoni nemici 
0 2 carri di munizioni, unitamente'si cavalli da tiro. 

Il T. M. conte Schlik s° era avanzato frattanto 

vittorioso sulla strada di Acs verso Comorp, e il ne- 
mico incominciò già da lontano a fare un fuoco 
tiro, ma infruttuoso , dalle numerose sue batterie 
contro tutta la nostra linea di battaglia. 
. La brigata Reischach, che venzavà lungo 
il Danubio all’ ala sinistra del primo como d'ar- 
mata, respinse il nemico dalle vigne di Un-Szony 
approfittando di quest’ occasione per penetrere in-. 
sieme al nemico fuggente nelle trincee sul Sandberg, 
6 si lasciò trasportare dall’ entusiasmo di attaccare 
così isolata le fortissime trincee nemiche. È 

Il reggimento d' infanteria Parma prese d’as- 
salto le die prime trineee cop una bravura distin- 
ta, ma nqn potè sostenervisi a causa del fuoco dei 
forti che le dominava: in: ischiena”, « dovette: desi 
stere da questo ri pi ao er] 
posizione primiera. Poco inimieovîlo 
tute le ale forse, Alla brigata Reiscbach segni 
tono 10—12 battaglioni \mérosi csbnoni,) 
gercarono di citcuirè: ina, aldo 
il Dauubio. Nel tempo,itessò: mossero dontrò 
mo corpo d’ armata: invsémpre otefcente: numero: 
dei distaccomenti' di cSvaNiRie rigendosi ' esintro. 


ponte costrutta sul 


mei Qing 


13 


* 60 sinistro anche la testa 


‘ mico s' era nuovamente 


contegno e valore. 


| litiche intende P 


Mi — 


= 


n sa do) ii 
di cannoni ; eril-metrico fu citta i snpiazianta 
la fortezza con maggior «fretta. in quanto dela 
Quel decisivo momento s°avanzò contro il suo fian- 
del corpo di ris 
Parecchi distaccamenti di fanteria St 
to ebbero circuito il fianco. tro del primo cor- 
Po d’ armata nella foresta innanzi Acs, furono ri- 
Pesi dalla brigata Bia oa no fuoco di car- 
+; Cosretti a. precipitosa i sa- 
oh inseguiti ne la narra e a 
nemico ebbe considerevoli perdite ; gli 
presa una bandiera ; molti furono -fatti ii 
e gran parte fatti a pezzi dall'esacerbate nostre 
troppe. Dopo ques de i combattimenti il ne- 
n tirato dietro i suoi forti, 
Srainon pos essere inseguito, 
utte le truppe che presero parte a ‘questo 
splendido combaimento, IAA gli folk 
i Sua Maestà, sì sono distinte per l'eccellente loro 
Y 

Il felice esito della battaglia devesi precipua- 
mente ai signori comandanti’ T. M. conte Sclilick 
e Barone Wohlgemuth, iodi al signor T. G. Paniu- 
tine il quale avanzandosi a tempo dovuto e con 
energia, nonchè mediante il suo sppoggio, si acqui. 
stò un alto merito, come pure al siguor T. Mo he 
rone Bechtold, il quale tosto incominciato il com- 
battirhento sull’ala destra della nostra linea, avan- 
zandosi arditamente colla sua sione di cavalle- 
riv ricacciò nella fortezza le irrompenti numerose 
batterie e corpi di cavalleria nemici, e al signor 
G. M. barone Simbschen il quale si ' distinse per 
essere comparso rapidamente due volte colla sua 
brigata. ! 

Non mi son noti per anco i nomi di tutti quei 
bravi comandami di truppe e ufficiali eb' ebbero 
i i distinguersi in questa giornata, e deb- 
bo riservarmi a recarli posteriormente all’ eccelsa 
cognizione di Vostra Maestà. 

1 trofei di questa vittoria sono sei cannoni e 
due carti di munizione coi rispettivi animali da tiro, 
un mortaio ed un carro di munizione, cui la bri. 
gata Reischach poriò seco dalle fortificazioni prese 
d’ assalto ed una bandiera presa dal primo tenente 
Schaumburg del reggimento d’infanteria Hess, Il 
nemico sofferse grandissima perdita, segnatamente 
nelle vigne di Us-Snony e nel brillante attacco del 
seeg mento ulani Imperatore presso Puszia Har- 
koly, in cui il primo lasciò sul cempo 500 tra mor- 
ti e feriti. 

Il comandante della truppa nemica, Gorgey, è 
ferito, a quanto depongono i prigionieri. Inoltre 
vennero fatti 200 prigionieri. 

N enerale la nostra perdita non è considere- 

nto la brigata Reischach sofferse molto 

Jto dei trinceramenti. 3 È 
Harnau Gen, d’ Artiglieria. 
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ALTRA DEL 7. 


Assai di frequente ci avviene di leggere non 
solo in giornali esteri, ma perfino in fogli della Mo- 
narchia accennato il L/oyd austriaco siccome un 
organo ministeriale . e da’ suoi articoli proemiali 
vuolsene quindi dedurre la via che in questioni po- 
ercorrere il governo, 

Ben lontani dal voler disconoscere i meriti di 
quello stimabile iornale, ci troviamo però indotti 
ad. avvertire la stàmpa periodica dell’ errore in cui 
ella versa riguardo alla relazione del L/oyd in fac- 
cia al governo. 

Il Lloyd è un organo liberale conservatore, e 
con simile divisa rappresenta l'ordine legale ed il 

rogresso moderato. Ù di: 
“. Egli è quindi facile a comprendersì il perchè 
le sue opinioni non di rado coincidano e s° accor- 
dino con quelle del ‘governo. Ma pow assicu= 
tate per cosa gerta che. il Lloyd non in alcuna 
guisa per quanto remora influenzato dal mi 
è ch'esso non riceve da quest’ ultimo ispirazione 


di sorta. (.F. dè Ver.) 


de 
le, PR 


prsgtio: 


Pipa "di da 


iptità {lo9 #1 


le) Caucaso set- 
del 


IMPERO OTTOMANO 

tr BOSNIA 29 Giugno. 

! Db Visir di Travblk Mu! erbabatà 6 totificata- 
la nuova norma, che da. ora in poi deve regolare 
la relazigne fra i proprietari delle terre ed i loro 
coloni. A causa di questa pubblicazione egli aveva 
colà chiamati e redunati i capi e superiori della 
Bosnia. Secondo tale norma, dal cumulo del: pro- 
dotto dei cereali deve essere’ estratta prisiteremion: 
te la decima spettante allo Spalja, e poi il prodot. 
to medesimo viene diviso tra il proprietario ed. il 
colono, cioè al primo un terzo, ‘e due terzi al se- 
cordo. Il prodotto del fieno, dopochè 'è Falciatò ed 
ammassato, viene diviso per metà. fra il proprieta- 
rio. ed il colono. La metà-appartenerite al proprie» 
tario viene lasciata sul campo a sua disposizione, 
ed il colono non ba più l'obbligo, como. aveva 
per lo innanzi, di' trasportarla. alla casa'del-pro- © 
prietario. Fu levato anche il dovere del' colono di 
contribuire al proprietario legna, agnelli, ed altro,, 
e di prestargli servitù nei lavori campestri e nei 
trasporti coi proprj animali e carri. 

., Senza legittima ragione, e senza previa inden<__ 
nizzazione di tutti i miglioramenti e lavori di col: \ 
tora fatti dal colono sui terreni, non può il colono 
stesso esseré escomiato dal loro possedimento. Così 
vennero provvidamente aboliti tutti gli arbitri, le’ 
molestie, le egiorsioni, e le angherie alle quali per 
l’avanti soggiacevano i coloni, per opera oppressiva 
dei proprietarj. 

JI così detto Poriz, ossia dettaglio per soddi- 
sfare alle annue spese comunali, fu meglio statuito, 
e tolto alle anteriori irregolarità ed arbitrarie esa- 
zioni. In seguito verrà formato ed esatto per se- 
mestre nei mesi di aprile e settembre, in propor- 
zione della rispettiva benéstarza dei proprietarj e 
dei coloni. J miserabili sono. affatto escInsi da que- 
sto peso. Gli abitanti delle città e borgate non so- 
no soggetti al Poriz, ma per questo eonto nelle 
località medesime si paga la-tassa di carantani qua- 
ranta all'anno per ogni casa. 

Tutte le contribuzioni in natura, cioè in grani 
diversi, fieni, legna ed altro, verso il Visir ed i 
Musselim furono soppresse. 

Si dice che dopo il raccolto, il Visir intrapren- 
derà la visita amministrativa della Bosnia. 

Vuolsi che siano giunti a Travnik cento: sol- 
dati albanesi, e con essi una banda militare da 
Costavitinopoli. (Oss. Dalm.) 


CHINA 
Una rottura tra l'impero celeste e l’ Inghilterra 
è molto probabile, avendo ricusato le autorità chi- 
nesi di conformarsi al trattato conchiuso nel 1847, 
di dover aprire Canton agli europei fra due anni. Il 6 
aprile cra il giorno in cui le porte di Canton dove- 
vano essere aperte 5 ma i chinesi ricusano ora di far- 
lo, sotto diversi pretesti. Le autorità britanniche 
prendevano delle misure onde far adempiere le con- 
dizioni del trattato ; ma per ora pare che non vogliasi 

far uso della forza. 

TT, ——MI 

ARRIVI 

DAL arenno 40 AL gioRNO #1 LraLio. 


Agustoni Lazzaro, svizzero, Fonditore, da Terni. 
Prassi Pietro, sardo, Possidente, da Civitavecchia: 

Guerin de Nenvy, francese, UMziale, da Civitavecchia. 
Orlandi Domenico, lucchese, Possidente, da Livorno, 


PARTENZE 
DIL GIORNO 40 AL GIORNO (# LUGLIO. 

Bel Tempo Antonio, di Bellano, Eibrajo, per Belluno. 
Busato essre, torinese, Farmacista, per Torino. 
Brapdetta Antonio, milanese, Ni per Torino 
Bay Enrico, di Novara, Artista, per 'Novare. 
Renedefaride, francese, Possidente, per Napoli. 

Coll Sslvatere, di Catania, Proc. Gen. de-Min Conv., per. Civita- 


Î 


vecchia. 
De Cavalca, Marco, brasiliano, Possidente, per Livornb. 
De Angelis Ippolito, Proprietario, per Genova. 
Frgovaz Gio. , di Dalmazia, Possidente, per Bologna. 
Frappa Viuoria, di Parigi, Possidente; per Svizzera. 
Foriis Leone, di Trieste, Possidente, per Firenzo. 
Gouban Luigi, frenoese, Possidente per Malta. 
Irvin Guglielino, inglese, Possidente , per Lobdre: 
Lazzarini Giovita, forlivese, Possidente, per Genova. 
Masceblari Michele, di Catapis, Religioso, per Napoli. 
Merighi: Pindaro, toscano, Possidente, pér Toscana. 
Mitri Giusto, di Firepzo, Possidente, per Genova. 
Mayr Carlo, ferrarese, Possidenia, per Svizzera. 
Orlandi Felice, Poisidénte, per Londra: 
‘o/1Lidi Domenicd, di Lutcé, Possidente; per Civitavecchia - 


I, NA Pironi Anjonie, di Ferrara, Avvocato; per Ferrara. 


Poliva Giuseppe, di Carrera, Religioso, per Catania. 
‘Painpliro, Erancestò; timaifiano,; Proprietario, per Livorno. 
:|l -Passom:Geraldo, brasiliano, Possideute, per Livorno. 
"Rotti Luifi, di Catania, Posidente,per kondra. > 

‘d4 Chiavari, Pittore, ‘per Civitaveochi. + 
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AVVISI 


IL COSTITUZIONALE 


GIORNALÈ QUOTIDIANO © + 
Patti di associazione 


la Direzione del 
Giornale in ivia.dél Proconsolo presso Badìa, ore 
pure si ricevono Annunzi ed Avvisi da inserirsi 
nel Giornale stesso. Le lettere, gruppi ec. dovran- 
no essere ‘inviati franchi di spese alla Direzione 
del :Giorusle J Costituzionale. 1 pagementi do- 
vraDDd esser falli anticipati. 

Non si ricevono Articoli Comunicati, nè Let- 
Letà non affrancate. 


Gio. Kumer, incisore in pietre preziose, in 
ore, acciajo ed. allri metalli, domiciliato in que- 
ata Dominante in via della Chiavica del Bufalo 
num. (4! primo piano, ha l'onore di prevenire 


non solo i citadiyî tutti di questa angusta Capi- 
tale, egli incide danto in rilievo, quanto a secco 
ie. di sigilli e Umbri coll'arma dello Sta- 


ficio, e Felativa iscrizione pel tenue, prez- 
20 di scudi due l' uno senza riguardo a grandezza 

Eseguisce egli eziandio stemmi gentilizi , ci- 
fre, lettere, timbri collo stesso metodo ed il tutto 
a prezzi discretissimi. La precisione del lavoro,.la 
sua finezza ed esattezza, garantite dall' artista gli 
danno certa speranza di venire onorato di com- 
missioni. | 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


= | 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA I 


Banco de' Depositi 
A di 44 La; 


1849. 
suddetto Banco dei De- 
Rizzi d'incognita dimora della som- 
ma di sc. 98 e baj. 60 in tanti boni aventi corso 
Jegale ; recò il sig. Antonio Sneider come domi 
giliatario del sig. Tommaso Baduel di Perugia, e 
disse in estinzione di due cambiali , ambedue 
gettate in Perugia dal sig. Tommaso Baduel , e | 
domiciliato in' Roma presso il sud. sig. Sneider 
l'una di sc. 49 © baj. 30 di scadenza alla fine Mag. 
gio, e l'altra di scadenza fine Giugno scorso di 
$e. 49. 30, quali due cambiali non essendo anco- 
ra sato presentate al domicilio per esiggerne il 
pagamento ; esso neider autorizzato dall' accet= 
tanle sig. Baduel ne deposita l'ammontare a tutto 
Fischio e conto del sig. F. Rizzi , 0 di chi per es- 
30 ne è il possessore da consegnarsi sì legittimo 
posieditore 0 presentsiore delle cambiali mede- 
sime, coll’ annuenza però ed ordine di esso depo- 
nente , il quale inoltre si riserva il diritto di po- 
ter ritirare ogni qualvolia gli piaccia il. presentà 
deposito. - In fede ‘ec. Il 
N: Cassiere - Antonio Seni, 
Il Computisia - Giuseppe Canestrelli. 
Ad istanza del sig. Tommaso Baduel di Pe- 
rugia e per esso del sig. Antonio Sneider domici. 
Hiatario quì in Roma nella piazza di Firenze rapp. 
dal solloscrilio Proc. - Si potilica la suddescritta 
cedola di deposito al sig. F. Rizzi d' incognita. di- 
mora , ed a qualunque ignoto possessore delle due 
combiali iv per affissione , ed inserzione 
in Gazzetta a forma del $ 483 del Reg. Giud. e 
per ogni effetto di ragione. 
Carlo Mancinelli Proc. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco de Depositi 
A di 44 Laglio 1849. 


uondem Domenico @ 
Slo © porsemore delle tre:secaltzioni di : 
«te scadute nella fino del.mese di Marzo e Aprile 
del corrente, anno, il purriferito deposito per Lutti 
gli effojti di ragione quale deposito ti ritleme a di- 
sposizione page. «all'effetto lesive di 
esimere l' istante da ogni ulteriore responsabilità ec. 
Carlo Sarmiento Proc. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. — 
Banco di Depositi. p | 
A di 13 Luglio 4849. a 63 N. 32. 

Si è dato credito. nel suddetto Ranco di De- 
positi al sig. H. L. Brettaver. di Ancona, o chi 
per esso della somma di sc. 413 ® baj. 50, recò 
il sig: Filippo Antonio Coletti in tanii Boni det 
cessato, Governo tutti vidimati'a forma dell'Editto; 
disse in estinzione di un sus ‘atceltazione seaduta 
fine giugno scorso all'ordine del detto sig. Bretta- 
ver e pagabile qui in Roma al domicilio dei Sig 
Pietro 6. Gio. Battista Samonati, quale cambiale 
nom essendo stala fin qui presentata all'incasso, il 
nominato Coletti ne deposita l'ammontare a tutto 
rischio,"e pericolo del nominato Brettaver, o del 
possessore, 0 giratario della medesinta; a cu} do- 
vrà forsene la consegna coll’annuenza, ed ordine 
dei detti Sigg. Samonati incaricati dal Depopente, 
presso il ritiro del detto titolo di credito, e sulla 
esibita della presante Cedola di Deposito, che i 
medesimi terranno a disposizione del detto pre- 
seniatore, intendendo il depomente di esoperarsi 
per tal modo da ogoi ulteriore responsabilità per 
la conservazione e garanzia del valore suddetto. - 
In fede ec. - Scudi 113 50 

Pel Computista - Giuseppe Canestrelti 
Il°Cassiere - Antonio Seni. 

Ad istanza del sig —Eilippo Antonio. Colelti 
Negoziente dom. in Terni rapp. dal sottoscritto 
Procuratore, — Si notifica al sig. H. L. Bretiaver 
di Ancona, ed a chiunque ignolo possessore della 
cambisle di coi trai la soprascritla cede di 
deposito a forma del $. 483 del Reg. Giud e per 
ogni effetto ec. Giovanni Papi. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco.di Deposit 
A di 43 Luglio 1849. = Reg. 


63 n. 33, 


Si 6 dato credito nel suddetto Banco dei DI 
positi ai 


ignori Dinner, e Compagni di Ancona, 
essi, della somma di sc. 80 e baj. 43) 
Filippo Antonio Coletti in tanti boni 
Governo tutti limati a forma dell’ 
Editto ; disse in estinzione di una sua accettazione 
scaduta fine Giugno scorso in. favore delli detti 
Dinner ‘e Compagni, e pagabile in Roma al do- 
miellio dei signori Pielro e Gio. Battista Samo- 
mati, quale non essendo stata fin quì presentata 
all'incasso , # nominato Coletti ne deposita l'am= 
montare a lutto rischio, e' péricolo dei nominati 
Dioneri e Compagni o del giratario, o possessore 
della medesima ; a cul dovrà forsene la consegna 
coll’ annuenza , ed; ordine dei detti signori Bsmo- 

léponente presso il risiro del 
3 e sulla esibita della pre- 
sente cedola di deposito che i medesimi Verranno 
a disposizione del detto presentatore , intendendo 
JI deponente di esonerarsi per tal modo da ogni 
ulteriore responsabilità per la conservazione, e ga- 
rinzia del valore suddetto. - In' fede ec. - Scu- 
di 80. 43 moneta. 

Pel Compotista = Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antouio Seni. 

Ad istonza del sig. Filippo Antonio Coletti Ne- 
goziante dom. in Terni rapp. dal soWoscritto Proc.= 
Si notifica ai signori Dinner e Compagni di An- 
cona , ed a chiunque ignoto possessore della cam: 
Diale di cui trattasi la soprascritta cedola di, de: 
posito a forma del $. 433 del Reg. Giud. e per 


ogni effetto ec. Gio. Papi. 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA | 
Banco de Deposit 
A dì 16 Luglio 1849. - Reg. a 74 N. il 


è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi al sig. D. Bachelard e figli di Ginerra del- 
la somma di sc. 532, recò il sig. Sante Croci in 
tanti Boni della Repubblica ‘Romana to 
Bollati, disse essere in estipsione di due combiali 
ogni una di so. 266. Upa scaduta sl fine di giugno 
P. p., ed altra al (5-luglio corrente le quali non 
essendosi al Deponente presentate alla respettiva 
scadenza ne deposita l'ammontare a tutto rischio 
€ pericolo del suddetti’ Bachelard e figli o di chiun- 
que sitro giratario al quale dovrà farsi la conse= 
gua della somma medesima coll'intervento del De. 
ponente al solo effetto di riconoscere i del. 
la cambiale, alto il diritto s1 Deponento mede. 
simo di ritirare ly somina depositata se e come di {| 
ragione e senza alcuna. respavsabilità del nostro 


Bagro Monte 6 suoi mipistri. Io fede ec. n 
Il Cossiere - Pietro Rè. 
Il Computistà - Giuseppe Canestrelti. | 
Si notifica al sig- D. Bachelard e figli di: Gi- | 
nevra 0 qualunque altra jnteressato la sopra tra-. | 
seritia cedola di deposito, per tutti gli effetti di || 


| - BACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Deposit 


mevra 0 qualuaqne altro la sopra tab. 
scritta cedola di deposito, per tutti gli effetti di 
a forma dei S$. 483 e 454 del Regola- 
idiziario. 
Ni 46 Laglio 4849, 
Luigi Hilbrat Not. in Roma. 


Il sig. Gaetano Cecchi Banchiere domiciliato 
ip Roma sulla via Condotti n. 42 fa noto 
i favoratarj; o chi per essi del quì sotto 
titoli commerciali ;:ai quali in forza del 
lo 455 del Regolamento di Commercio correva l'ob- 
bligo di inésssarne:la valuta alle loro rispettive 
scadenze e non si sono per incas- 
sarle , come ancora fa noto a tutli quei per conto 
dei quali ritenea somme da pagarsi ad ogni di lo- 
ro ordine, e non hanno fin quì ritirate di avere 
in questo medesimo giorno versato in di loro cre- 
dito nel Banco del S. Monte di Pietà dette valu- 
te e somme in tanti boni monetati aventi corso 
coallivo, e questo versamento è statò fatto per 
conto credilo come apiresso. 

Per conto e credito di Angelo Trasciatiì o 


ento 


di smi 


teriore responsel 


chi per esso sc. 413. 05 e mezzo valuta di una" 
tratta di Luigi Baldini di Perugia creato li 6 Apri- 
le p. p. a 40 giorni data - A credito di S. Calef 
© chi per esso sc. 179. 44 per una accettazione 
dei signori V. Fratelli Seppi di Perugia scaduta il 
fine Maggio p. p.- A credito d' Innocenzo Per- 
ani 0 chi per esso sc. 73. 54 per una accet 
zione di Rallaelle Casali di Foligno scaduta il fine 
Maggio p. p.-À credito di Leou di Fisno o chi 
per esso sc. 36. 20 per una accettazione di Erco- 
lano Natali scaduta il Uno Maggio p. p - A_cre- 
dito di Angelo -Sinigaglia 0 chi per esso se. 104. 19 
per una accellazione di. Marisona Natali scaduta.- 
A credito di Scipione Piccini a chi per esso 50.100 
per tratta dei Fratelli P. Colonna di Narni crea! 
il (0 Giugno p p. a 8 giorni data. - A credito di 
Pasquale Mancini 0 chi per esso sc. (06. 35 per 
una accellazione di Domenico Moscatelli scaduta 
il 30 Giugno p. p.- A credito di Becbmann o chi 
per esso sc. 127. 12 per una accetluzione di detto 
Domenico Moscatelli scaduta il 30 Giugno p. p. 
A credito dei signori Fratelli Vita e Felice Fenzi 
© chi per essi sc. 97. 99 per una accettazione di 
Giuseppe Medori di Fuligno «scaduta il 30 Giu- 
guo p. p.- Oltre i suddeseritti titoli di già sca- 
duli ha versato il medesimo sig Gaetano Cecchi 
so. 677 quali rilenea in deposito per estinguere 
Una tralla a vista di Luigi Raldivi di Perugia a 
favore di Antonio Rinaldi , e questo versamento è 
si 
favoratario | o di chi per essi sarà di ragione. - 
A credito finalmente del sig. Luigi Zino di Ge- 
nova sono stati versali sc. 1784. 15 che il detto 
Cecchi -ba di già incassati per conto del Zino da 
due effetti commerciali cioè sc. 284. 45 da una 
tratta rimessa da G. M. Boccardo di Genova di 
firma Brisi Almagià e Comp. sopra Alessandro Van- 
ni creata in Ancona li 3 Qiiobre 4849 per la fia 
del p. p. Aprile pagabile al domicilio di Angeto 
2,0 s 4500 da eltra.1 imessa dallo 

stesso Zino creata a Génova il 4 Maggio p. p. da 
G. Persico a carico D. Berrella a 15 giorni data. 
Il medesimo sig. Gaetano Cecchi nell' effettuare il 
suddelto versamento ha ritirato le relative cedole 
di deposito ; che saranno consegnate ai presenta 
tori dei sopra descritti litoli commerciali , 0 aile- 
gittimi mandatari come contante e fin da ora pro- 
testa che ogni rischio: e pericolo di dette deposi= 

somme rimane. a pieno ed assoluto carico dei 
sovra enunciati favoratarj , creditori 0 chi per es- 
si, dichierandosi in forza dell'articolo (89 del 
dello Regolamento di Commercio validamente e le- 
gillimamente esonerato da ogni e qualunque ulte- 
riore responsabilità. - In fede ec. 

Roma questo dì 13 Luglio 1849. 


Vittore Valentini Not. in Piazza 
di Spagna n 58. 


Il sig. Merico Cagiati, Negoziante qui in Ro- 
ma s rende nolo ai sigg. C. Mugnier di Gray, L 
gi Donegoni, di Livorno, Vauvray il Maggiore di 
Parigi, Elia Combe di Parigi, Bartolomeo Dome- 
nichelli Pergola, Federico Arlt e compagni 
di Vienna, e Roberio ‘Hosel e compagni di Che- 
minix, 0 a chi per Essi che sotto il giorno 43 cor. 
ente luglio ba versato in questo Banto dei Depo- 
Siti del Sacro Mopte di Pietà sc 1464. e baj. 50 
ia tanti bopicorrenti e bollati in estinzione e saldo 
delle infrascritte cambiali tratte a di lui carico cioè : 
A favore di C. Mugnier di Gr 


tto a credito tanto del traente suddetto che || 


i Deponente | 
49, è la ter 
Mò ordi- 


Cogiati, | 


ne 
È Pogabile 


chelli li.8 novembre (848 e pagati 
maggio , e la seconda Il 45 giugno a 

A lavoro dei signori Feletto 
di'Vibdria' se. 432. 24 in 


i 
ina seceliata da €30 Cagioi; allo 


ne dei medesimi Federico Arll e C£ 

najo 4849 è pagabile il vJuglio correlie ? 8ta- 
A favore del signofi Îoberio Hol" 

di Chemiaiz sc. 76. 60% saldo di noe ema 

di simil somma accettato dal Cagiati ail’ 

medesimi Roberto Hosci e Comp. li amet ri 

e pagabile DE 30 giugno decurso, Li) 
Quali Cambiali tutte non presen 

cauto nelle quddetto respetive foro radiate. 

ciò no Deponente sig_Cogisti di prote ct” 

det'e somme come ima. 

nere a Wullo carico, rischio , 0 pericolo ” 

zionati Creditori e chi per loro intendendo I 

stare esonerato come si esonera Da 


Roma li (4 Luglio 1949. 
Filippo Bacchefti Nol. di Colegio 
I signori Vito Terai 6 Comp. Ne, 
fa Roma rendono noto ai siguori fratelli Tori 
di Livoroo che sotto il giorno 14 del 
mese 8” luglio hanno versato in 
Deposiii del Sacro Mont 


è cre. 
Torricelll 
n nelle loro mani 
e che intendono verire a saldo detiitivo gar sut 


to loro corrente che es ignori Vito Terni è È 
hanno con i medesimi Torricelli, qual goota gli 
è stato , softo il detto giorno 44 corrente, est 
mente rimesso , salvo sempre errore, od omisgio: 
ne, prolestandosi i ripetuti sigg. Vito Terni è £ 
che l'enunciata somma come sopra depositata deb- 
ba rimanere in questo 8. Monte a. tutto carico 
Fischio , e pericolo di essi. Creditori ,. intendendo 
di restare esonerati, come si esonerano da qu- 
lunque ulteriore responsabilità 
Roma 416 Luglio 4849. 
Filippo Bacchelli Notaro di Collegio 


I signori Daniele Berretti 
in Roma rendono noto si signori Marco Massone 
di Genova, e David Levi di Firenze 0 chi pero: 
ro che sotto il gibroo 46 corrente luglio. ha ver 
gelo in questo Banco dei Depositi del S. Noale 
di Pietà a di loro credito e dibera disposizione 
sc. 1420 in estinzione e pagamento di due Cam. 
biali tratte a carico di essi Deponenti cioè per 

ig. Marco Massone 0 chi per esso sc. 800%n 
Pagamento di una Cambiale tratta dal sig. Giusep. 
pe Persico fu Francesco di Genova li 43 giugno pp. 
All'ordine del detto Marco Massone sopra i Depo: 
nenti pagabile il 43 fuglio corrente , e per i sig 
David Levi di Firenze 0 chi per esso sc. 620 1% 
Pagamento di una Cambiale \ratla dal med. sig. Le- 
vi all'ordine di esso stesso il 9 corrente loglio & 
tre giorni data sopra i Deponenli pagabile il 12 
detto mese; quali Cambiali non presentate per l'in 
casso alle suddette loro respettive scadenze , e per. 
ciò essi Deponenti si protestano che le delle sem 
me come sopra depositate debbano rimanere 3 talte 
carico, rischio e- pericolo di essi Creditori 0 chi 
per loro, intendendo di restare esonerati como 
espressamente si esonerano da qualongue oltériore 
responsabilità a forma abche dell'art. (39 del Re= 
golamento di Commercio. 

Roma 47 Luglio 1949. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


6 Comp. Banchieri 


TI sig. Pietro Florio negobisnte în via del 
anto n. 30, rende noto perconto.ed ordine del 
sig. Aotonio Belardi al sig Luigi Busald, o a chi 
Per esso, che sotto il giorno 44 luglio corrente 
ba depositato in questo Banco del $ Monte di 
Pietà sc. (00. 91,a di lui favore in estinzione e pa- 
Gamento di una Caunbiale accettata dal medesimo 
Belardi a favore del detto Busald , scaduta alla fine 
di giugno p. p. non presentata per l'incasso alla 
ssua scadenza, perciò esso Florio nel dello nime 
Si prolesta , che la detta somma comé sopra depo 
silatà debba rimanere a tutto carico, e rischio del 
creditore Busalà, o di chi per esso, intendendo 
di esonerare il Belardi da qualunque responsabilità 
2 forma snche dell'art. 139 del Reg. di Commercio. 
Rome 44 Loglio 1849. 

Orazio Monetti-Cerasini Notaro di Collegio. 


Il sig. Gerardo Florio negoziante in via del 
Pianto num. 59, rende noto al sig Camillo Scen- 
na, 0 a chi per esso, che solto il giorno 14 lu- 
glio torrente ha depositato in questo Banco del 
#. Monte di Pietà sc. 449. 20 a di lui favore in 
estinzione e pagamento di una Cambiale trattagli 
dal si; Apgelò Mazzola li 19 gno p. pa gior 
lata non presentata per l'incasso alla sus 
perciò esso Florio si protesta che 
somma come sopra depositata debba rimane: 
‘re # tutto carico e rischio del Creditore Scenna, 
© chi per ‘esso, intendendo di restare esonerato 
come si esonera da qualangne responsabilità a for- 
ma anche dell'art. 139 del Reg. di Commercio. 


Roma 44 luglio 484 


Denlo. se; no 


iauivugar mvgglta ]h rt 
nsgga Conti 3 


Mblla casa del marito, ed ovun- 


i gela | d'abpo, è. Giù sotto tutte le riserve 
: o ci a Pel'recsessor del Dessmctie 
È Ko, “giò Notaro: Copioline, 
{ ini 7 î o Lil an ale Da Dominicis Sostituto - 
4 ROMA. — SS. XII. APOSTO 
È SITI tti dl sE ATA Ù 


Num. nu 1849. 
rr lil 


(UL (Lal I 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
{l Giornale di Roma uscirà! ogni ‘giorno: 
eccettuati i festivi. N 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco)... . ... È 
all'Estero ( franco fino ai confini. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


(COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Mercoledì 18. Luglio. 
_———___ o —_——— 
3 . L'CAVVERTENZE 

| do Keticte yi pieghi, i gruppi, go- 
me le.richieste.,d'inserzioni,., dovranno 
essere, diretti affraneati atl' Ufficio d'Am 


ministrazione del Giornale di' Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 937, 


ROMA 


Barometro 


ridotto 
alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord 


| Ore 7 autim. | Poll. 27 lio. 10,4 | + 
| A7Luglio j » 3 pomer.| » 27 » 10,4 + 
ì » 9 pomer.| » 27 » 11,2 + 


Osservazioni falle ad ote diverse 


T 7 ; ver 
rega | "opel | Direzione del vento | Stato del cielo 
16,1 | 11° [n so Tdi |) rorgioca, 
i | M 0. Ser. nuv. sp. 


.16 | N-0, 


Dalle 9 pomer. del 16 Luglio, fino alle 9 pomer. del 17 


I 
Sa | 
l 


Temperat. 


mass. + 21,2 Temperat. min. + 14,5 


ROMA ‘18. Luglio. =” on 
PARTE OFFICIALE 


ORDRE GÉNÉRAL 


M.' Mangin est nommé Secrétaire général à 
Ja Préfecture de Police. Ce fonctionnaire entrera 
en exercice dès aujourd' hui. 
Rome le 17 Juillet 1849, - . 
Le Général.en Chef. 
Ouninor De Reccio. 


Pour notification a la population de Rome 
Le Gin. de Division, Gouverneur de Rome 
Rosroran. 


ORDINE GENERALE 
Il signor Mangin è nominato a Segretario ge- 
nerale della Prefettura.di. Polizia :- le sue funzioni 
incomincieranno da oggi. 
Roma ti 17 Luglio 1849. 
Il Generale in Capo 
Oupinor De Reccro. 
Per la notificazione alla popolazione di Roma 
Il Gen. di Divisione Governatore di Roma È 
Rostotan. 
Î È 


PARTE NON OFFICIALE' 
AVIS 
Le Général en chef prévient que lé Gotver- 
nement Frangais n'a pas mis de fonds à ‘sa di- 
sposition pour les seconrs individuels.. ll ne peut 
en conséquence donner ‘aucune suite ‘aux de- 
mandes qui lui sont 'adressées'à ce sujet. e: 
Les demandes GRA des objets particu- 


de.che, 
questo oggetto: no) e. 


Le Cause appartenenti alle giurisdizioni cc- | 


clesiastiche ( secondo le istruzioni comunicate 
verbalmente ‘dal Commissario Straordinario ai 


Giudici ) non vi ‘sono comprese. 


Il Comando Francese intende soltanto di prov- 
vedere agli affari correnti ed urgenti, 

Lascia al governo di Sua Sawrita' la decisio- 
ne delle Cause spettanti ai Tribunali Ecclesiasti- 
ci, o che non soffrano pregiudizio da dilazione. 


TTI RI vii 
S.P. 0; R 
Notificazione 

La provvisoria Commissione municipale di 
Roma, presi gli opportuni concerti colla Rappre- 
sentanza governativa , richiama'in vigore l’ordi- 
navza municipale del 43. maggio scorso, concer- 
nente la vendita del grano. ; 

Perciò vieta temporaneamente qualunque con- 
trattazione di tale derrata, finchè le circostanze lo 


‘esigano: ordina che ciascun possessore del gene- 


re debba vendere ai fornai al prezzo di scudi DO- 
DICI il rubbio in moneta corrente, non esclusa 
la carta monetata di qualunque emissione , quella 
quantità che nei biglietti a stampa, da rilasciarsi, 
dietro verificazione del bisogno, da essa Commis 
sione provvisoria, sarà designata. 

* Le pene imposte nella ordinanza suddetta con- 
tro i proprietari contravventori , contro le compa- 
gnie di misuratori che si prestassero a misurare 
ad altri partite di vendite non autorizzate colla 
presente notificazione, s'intendono come nuova- 
merîte comminate. ‘ \ 

* Nél medesimo, modo, e per niisura egualmen- 
le.momonianea, è vietato ai possessori di. olio di 
vendere ‘all'ingrosso: ib genere ad altri fuorchè a 
quegli spacciatori a' minuto che saranno latori di 
permessi, comunali, come quelli che si faranno 
per iligrano. ) 


|. »JFinalmerite ‘richiamando iti vigore! le ordi- 


| nanze municipali dei 4 e 7 maggio, anno, corren- 


te circa alla vendita dell'olio, vuol ‘mantenuto il 
prezzo. all'ingrosso a bajocchi QUARANTASEI 
per quello di ipo vg à bajocchi QUARAN- 
TADUE ‘per li' qualità inferiore; ‘e per le vendi- 


ci 


|| te a minyto.ail i DODICI la, foglietta per 
| l'olio buono, ed'a 


bajocchi UNDICI per l’ olio 

N lità inferiore. si. |: sa 
den e«cbniîda che l'amor patrio 
volentieri all’ adempi- 
izioni, le quali, come-si é 


e non si vedrà: costretta | 


— 


A rassicurare i dubbiosi che il trasporto dei 
feriti dalle Ambulanze e dalle Case di soccorso 
Municipali all'Ambulanza centrale della Trinità 
de” Pellegrini, e a quella della Nunziatina ac- 
cada senza alcun danno per la salute degl’ in- 
fermi stessi , si fa conoscere essersi risoluto dal- 
la Commissione provvisoria Municipale che il tra- 
sporto di essi non si effettua che iu seguito della 
visita e della perizia istituita sopra ciascun in- 
fermo dal Consiglio Superiore della Sanità mili- 
tare, da una Deputazione del Collegio Medico e 
da una Deputazione della Commissione Munici- 
pale, le quali Autorità sanitarie non permetteran- 
no il trasporto: che per coloro fra i feriti che po- 
tranno senza alcuna probabilità di pericolo so- 
stenerlo. 

eri 09 Azzi 
FATTI DIVERSI 

N Tenente Maresciallo Austriaco Wimpffen, 
che per la via degli Abruzzi era andato in Napoli, 
nel giorno 16 giunse in Roma. Smontò alla Lo- 
canda della Grande Europa in piazza di Spagna. 


Un corpo di truppe spagnuole e napolitane , 
partite da Valmontone, marcia per Palestrina e 
Nerola alla volta di Rieti. Ì 

Garibaldi infestò Orvieto ed alcuni paesi vi- 
cini. AI primo annuncio il Generale Morris, Co- 
mandante la colonna mobile che lo: persegue, vi 
accorse, ed ai 16 entrò in. quella. interessante 
cità. 

All’ avvicinarsi dei Francesi l’Avventuriere 
fuggì, e si diresse verso Città della Pieve. Sem- 
bra che abbia intenzione. di marciare ad Orbétel- 
lo, :per imbarcarsi nelle vicine spiagge. 

Totanto molii satelliti giornalmente l'abban- 
donano. ; 


Nella notte precedente ai #7 si eseguirono 
ragguardevoli arresti. 


Nella Speranza dell’ Epoca del 10 Luglio‘si legge 
quanto segue: 

» Ci si assicura, che i Rappresentanti del Popo- 

» lo della cessata Assemblea costituente, oltre all E 

e pe 


busi- 


onesto 
al Colorin 


AVVISO “£ 


È avvertito il Pubblico che dal giorno di mer- 
coldì 18 fino al giorno di sabato 21 Luglio nel Pa- 
lazzo Lancellotti alli Coronari , dallé ore otto antime- 
ridiane alle sette iane., si procederà per l’ul- 
tima volta alla vendita di tutti gli oggetti di lavoro 
invenduti. Tali oggetti 


potranno da ognuno acquistarsi a prezzi discreti. Scor- | 


sa di ‘risparmio di Roma, edi certificati di tal depo- 

sito vertanno consegnati alla Municipalità come tatri- 

ce legale degl' interessi della popolazione. 
st : 


‘NOTIZIE DELLE PROVINCIE 


FROSINONE 16 Luglio. 

L'alba di questo giorno era salutata con lo sparo 
de’ mortari, e col suono de' sacri bronzi, per annun- 
ciare alla popolazione il ristabilimento della sovra- 
nità temporale pontificia. Il Delegato Apostolico Mon- 
signor Badia, di il sig. March. Nunziante, Maresciallo 
di campo, Comandante in capo le truppe di Napoli; 

iti dalle autorità pontificie, dall’ ufticialità e dalla 
ratura si recarono nell'insigne Collegiata di 
S. Maria, ove, dopo il Divino. Sacrifizio, fu cantato 
il solenne Te Deum in ringraziamento all’ Altissimo 

er l’ottenuto beneficio. Nella giornata «e nella sera 
le musiche e l’ illuminazione rallegrarono la festa. 


TIVOLI'16 Luglio. A 

Jeri fu in Tivoli una bella festa. Secondo le di- 
sposizioni del sig. Colonnello Beccat, Comandante la 
guarnigione francese nella stessa città, alle 11 ‘antim. 
si cantò solennemente nella Chiesa Cattedrale l'Inno 
Ambrosiano in rendimento di grazie al Signore per 
il buon successo delle armi francesi. Assisterono alla 
sacra funzione il Magistrato Governativo e- Mtnici- 
pale, il medesimo sig. Colonnello col suo Stato Mag- 
giore e gli altri Officiali,. lo Stato Maggiore e gli 
Officiali della Guardia Nazionale. La rivista dei due 
battaglioni francesi fatta dal sig. Colonnello, i colpi 
festevoli dell'artiglieria, e il suono delle bande mi- 
litari rallegrarono sommamente la città. 

Circa le ore 7 della sera i sopradetti Magistra- 
ti e Officiali militari, e Monsignor Vicario Generale , 
in rappresentanza del Vescovo assente, si recarono al 
Palazzo del Duca di Rignano, ov'è alloggiato il si- 
guor Colonnello, mentre nella vicina strada si ordi- 
navano le milizie. All'uscire del Palazzo si spiega- 
rono le Bandiere Pontificia e Francese, e fu letto al 
Popolo il Proclama del Generale Oudinot del giorno 
14, cop analogo discorso del sig. Colonnello, per is- 
pirare sentimenti di ordine e di devozione al restau- 
rato Governo. Quindi mosse tutto il corteggio verso 
la Piazza detta della Regina, dove, lettosi di nuovo. 
il Proclama, furono inalzate le due Bandiere e lo 
stemma dell'Augusto Pontefice sulla porta del quar- 
tiere della Gaardia Nazionale, fa gli applausi del 
numeroso Popolo, le armonie delle bande, e il suono 


di tutte le campane della città. Indi a non molto ap-- | 
parvero per ogni. dove belle luminarie, e verso Je 


ore 9 si pose fine alla festa col grato spettacolo di 
uno strepitoso sparo di mortai sul monte Catillo. 


dt 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 20 Giugno. 
Pea ore: È 
. Dovendo, dapo i Sovrani speciali ordini di S. M. 
il Re N. A. S., restituirsi ai Padri della Compagnia 
di Gesù ed a quelli del SS. Redentore |’ amministra- 
zione dei beni, che pi 


sua Sl 
Falermo 20 Giugno 1849. 
> Tenente Generale Comandante ia capo 
n ” Paniciee DI SArarANo: i 


‘she provvedano al 


Nell” assoluti Ù 
ed alle argenza 


totale  esaurimenta 


e 


gravissime della-fimanza, 1è cui sonosi, anche 
r altri motivi, dimimaîtò sin confronto 
gli anni prcelicati, notava. il; ro, non potersi 
dar luogo ad iminazione .d’ Egli, forte 


di 
dell'‘assenso ‘1 Consiglio di Stato, dopo vari di- 
battimenti approvava la richiesta Tassa di Famiglia, 
"am alla sanzione di S. A. I. e R. il Progetto del 
seguente Decteto.. 
= NO LEOPOLDO SECONDO 


‘la grazia di Dio Principe Imperiale di Austria, Prin- 
bas Li Redle'd Ungheria e di Boemia, Areiduca di: 
i p «di Granduca" di Toscana cc. ec. È 

Visto il Rapporto presentatoci dal Ministro Se- 

rio di Stato ‘pel Dipartimento delle Finanze, del 

mercio e dei Lavori pubblici, e dal quale resul- 
{! necessità, 100 meno che l'argenza di éficaci 
provvedimenti a soccorso della Finanza dello Stato, 
affine di assicurare anco in questa pento il regolare an- 
damento del pubblico servizio nel secondo semestre 
dell’ anno corrente j . 

Visto il parere einesso dal Consiglio di Stato; 

Considerando essere di assoluta necessità il sosti- 
4uire senza indugio nuove risorse a quelle delle quali 
la Finanza dello Stato è per varie successive disposi- 
zioni rimasta spogliata, affinchè possa essere in gra- 
do di supplire alle molte ed indispensabili esigenze del 
pubblico servizio; 

Considerando esser tale l’argenza del provvedimen- 
to, che non può attendersi per. adottarlo l'adesione del- 
le Assemblee legislative, attualmente mon riunite; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, del 
Commercio e dei Lavori pubblici; e 

Sul concorde parere del Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. Sarà imposta ed esatta per l’anno corren- 
te în tutto il Granducato, e con titolo di Tassa di 
Famiglia, una contribuzione di Lire due milioni cen- 
tomila, pagabile dalle Comunità per la respettiva tan- 
gente a forma del reparto annesso al presente Decreto. 

Art. 2. Il successivo reparto dello somme attri- 
buite a ciascuna Comunità sulla popolazione in essa 
compresa, non meno, che l'incasso delle somme mede- 
sime si faranno generalmente nei modi e con le rego- 
le determinate dalla Legge degli 11 Febbraio 1815 e 
dalle Istruzioni alla medesima annesse, salvo quanto 
veaga in contrario stabilito con il presente Decreto. 

Art. 3. Sarà in facoltà delle respettive Magistrato- 
re di procedere al reparto della somma imposta a cia- 
scuna Comunità: sopra‘ quel maggior numero di classi 
che, indipendentemente dalla Legge degli 14 Febbraio 
1815, réputeranno seconde le circostanze locali più op- 
portuno, all'oggetto di raggiungere nella distribuzio- 
ne del Tributo la maggior giustizia ‘possibile, ferma 
stante in ogni caso l’esenzione delle famiglie indigenti. 

Art. 4. Le Comonità le quali già formavan parte 
del Dacato di Lucca sono autorizzate a seguitare nel 
reparto della somma loro imposta le regole ed i mo- 
di fin ora praticati pel reparto della Tassa personale, 
e continueranno enche per la percezione i sistemi wi 
genti per l'incasso delle altre pubbliche 

Art. 5. L’ Imposizione della quale 
pagata alle Comunità per conto del Regio Ei 
sipgoli contribuenti in tre rate uguali, cioè una al 31 

Agosto prossimo futuro, la seconda al 31 Ottobre e 
l’altra al 34 Dicembre successivo. 
*.4rt.6. Tatti coloro che nel reparto dell’ Imposta 
si sentissero agranti, potranno farne reclamo avanti 
le respettive Magistrature comunali, e nei modi soli 
ti, dentro il 15 Settembre faturo, ben inteso sempre 
che il reclamò non sospende il pagamento della prima 
rata nel «termine stabilito: © le Magistraturo comunali 
dovranno aver dato sfogo regolare ai reclami medesi- 
mi avanti lo spirare del mese di Ottobre susseguente. 
VG Art. 7. Il Migistro Segretario di stato pel Dipar- 
timento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
pubblici, ed il Ministro Segretario di Stato pel Di- 
partimento dell’Interna sono incaricati, ciascuno per 
quaoto: loro spetta, di provvedere all'esecuzione del 
presente Decreto, 
Dato in Napoli li:6 Luglio 1849. 


eg 


LIVORNO 
Jori il vapore Corso” ité da’ 4 
a bordo olire 1180 a ciriarecchia 
di sbarcare, e dietro ingiuozioni venute da Fires 
gli fa risposto che venivà accordato a condizione di 
costituirsi in fortezza. Accolsero malamente È 
offerta © paria alla ‘volta’ di ‘Genava. ‘Il questa 
sardo il Virgilio giunto. questa mattina da Napoli 
Civitavecchia, avea: a bordo Wirginio Armelliai: fi o 
itarecchia he ricusato imbarcare da 300 peli e 
rofa i 2 . 
PO "Gì emigrati che transitarono sul 
Genova erano sempre alle uitimò notizie sil badi 
meuloz e si aspettavano ordini da Torio a loro ri. 


L'arrestato politico. dott. Piet 
messo in libertà. (Cerro a 


‘a Duovi 


) PIEMONTE 
GENOVA 13 Luglio. 

Lettora giunta in Genova per via straordinaria 
colla data di Oporto 7 corrente, reca le seguenti no. 
tizie di Carlo Alberto. 5 

Il 4 lo stato dell’augusto ammalato ispirò vive 
inquietudini, e lo stesso Re parea creder prossimo il 
suo fine. L'indomani provò qualche miglioramento che 
andò crescendo sino alla data della lettera. Carlo AI. 
berto sentivasi alquanto rinvigorito, e non solo si 
alzava ogni giorno ‘ma anzi mostrava desiderio di sa. 
lire a cavallo. ( Corr. Mere.) 


REGNO. LOMBARDO-VENETO 
MILANO 10 Luglio. 

In un momento in cui parecchi giornali hanno pubblicato 
alcune nozioni’ erronee intorno al maresciallo russo 
Paskiwitsch, crediamo che î nostri lettori accoglie- 
ranno con piacere i particolari seguenti autinti a 


documenti officiali. 


Giovanni Paskèwitsch, nato l’otto (venti) mag- 
gio 1782 a Pultava, discende da antica famiglia no- 
bilo dell’ Ukrania, stabilita in questa città da pressoché 
due secoli. Educato a Pietroburgo nel corpo impe- 
riale dei paggi, fece colle guardie la campagna di Au- 
sterlitz. Passò egli nell’ armata del Danubio, e fece 
sino al 1811 le campagne contro i turchi. Ioviato 
nel 1807 a Costantinopoli in missione militare, per 
salvarsi dal furore del popolo ammutinato, ebbe a 
traversare il Bosforo ed il Mar Nero in un piccolo 
battello recandosi fino a Varna ove trovavansi i Russi. 
Ferito all’assedio di Brailaff, fa come-colonnello fre- 
giato della croce di S. Giorgio all’ assalto di Bazar- 
djck. Fu fatto generale maggiore sul campo di batta- 
glia a Battio, il 7 settembre 1810. Comandara la ven- 
tesimasesta divisione di fanteria durante la campagna 
del 1812, ed era fatto luogotenente-generale sul cam- 
po di battaglia a Lipsia. Fattasi la pace, ebbe il co- 
mando della prima divisione dî fanteria della guardia, 
ed accompagnò nel 1817 il granduca Michele ne' suoi 
viaggi in Germania, in Italia ed anche io Ungheria. 
Fatto nel 1825 ajutante di campo generale dell’impe- 
ratore Alessandro, ricevette nel 1826 il comando del 
l’armatà del Caucaso, ed in quell’ anno medesimo ob- 
bligava i Persiani alla pace di Traubmantchai in se- 
guito ad una breve campagna che condusse l’esercito 
russo sotto le. mura di Teberan dopo la presa di Eri- 
van e Tabris. Fatto generale di fanteria e conte di 
Ecivan nel 1827, nell’anno susseguente (1828) fece 
la campagna di Armenia contro i Turchi con appena 
12,000 uomini, prese Abalzk, e nel 1829, con diciot- 
tomila uomini, penetrò nel cuore dei possedimenti 
turchi del nord dell'Asia Minore, batté due armate 
nemiche, e prese d'assalto Erzerum in quello stesso 

iorno. Ricevette il bastone di maresciallo alla pace 
i Adrianopoli (1829), e comandò l’armata al Cau- 
caso nel 1830. Alla morte del maresciallo Diehitsch 
ricevette il comando dell’atmata attiva, e venne il 13 
(25) giugno al quartier generale di’ Puttuisk. Passò 
la Vistola il 7 (19) laglia, prese Varsavia il 25 e 26 
agnio (7 e 8 settembre) e fu nominato principe di 
‘arsavia. é 
ALTRA DELLI ff. 


Giusta rapporto del comandante del 2° corpo 
d’armata di riserva, tenente-maresciallo conte Thuro, 
dal quartier generale di Casa Papadopoli io data 7 
luglio correate,, diretto a .Sua Eccettenza il feld-ma- 


dei 


ha -Stiriani. Guidati dal capitano 

questi palla ‘strada ferrata, percorsero par 
‘archi ‘rovinati e parto a nuoto ! 
ite: demolito, e con raro °° 
, 0 vi montaron'50 


Parte del presidio 
i uri fu- 


del poote dond'erano partiti. Il'capitàvo Bi'ull, 
monta! 
rovò 
Jeggie! 


MALTA 14 Luglio. 

Essendosi determinato il Governo di S, M. Fri. 

nica di aderire alle brame di questa Popolazione, 

HE le richieste sin da più anni avanzategli,. affia 

tanza popolari; sotto il di 23 

irato Giugno si proclamò da questo .nostro 

dele tito il iglio di Governo Siioscdue da 

< M. composto di‘ diciotto e, cioè; il Gorerna- 

tore, l' Ufficiale Seniore Militare, otto primarj lmpie- 

gii dl Governo; el otto da sloggesi dalla popole- 
a dire uno per ogni-Distretto, corn 

"i e l'Isola del Goro. (Momit. Toso) 


zione: vale 
a Valletta 
4 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


lata cal Conte di Ludolf, Incaricato d’ affari. del Re 
Na ila due Sicilie , al Presidente del Consiglio fede: 


rale svizzero. 


d'avere ona Ra 


* + Da Berna 27 Giagno (849. 
» Colla più profonda e penosa sorpresa il go- 
verno di S. M. Siciliana ha appreso dalle prime ri- 
solazioni del Consiglio nazionale sulla quistione delle 
capitolazioni , che il Consiglio federale era invitato 
ad aprire le negoziazioni necessario per ottenere la 
gescissione delle capitolazioni. militari ancora esistenti, 
e che sono quelle, cui mediante parecchi Cantoni 
della Svizzera sonosi obbligati a fotnire 4 reggiment 
al servizio di S. M., e che si yietava ogni recluta- 
mento in tutta l'estensione, della Confederazione. 

» Il governo del Re fa tanto più’ sorpreso .d'an 
simile procedere, perchè viene ‘esercitato verso un 
verno amico che ha mai sempre usato le più solle: 
cile care per maotenere sul più amichevole piede le 
relazioni che passano fra i due 5 e perchè que- 
sla manifesta violazione dei tra esistenti viene da 
parte d'una nazione che più d’ ltra ba in tutti 
i tempi dato le più laminose prove della religiosa sua 
fedeltà alla sua parola ed ai suoi impegni. 

» Il sottoscritto incaricato d’ di S. M. il 
Re delle due Sicilie ha pertanto ricevuto l'ordine 
espresso di chiedere, in nome del'goyerno di S, M. 
ed in opposizione delle determinazioni di cui più so- 
ra si parla, il mantenimento ih tatto il loro vigore 

i i esistenti. Il governo del 
lità del: popolo svizzero. 
persistesse nelle suddette riso- 
lazioni , il sottoscritto deve formaluiente dichiarare 
che il governo elvetico giudicando a proposito di rom- 
pere arbitrariamente quello che è stato solennemente 
contratto, il governo di S. M. siciliana si' sentirà dal 
canto suo svincolato-dagl’impegni che vi avevano re- 
lazione in tutta la loro estensione, e non esiterà a 
prendere a questo o ad altro riguardo le più rigorose 
Misure, che non potranno essere considerate che co- 
me giuste rappresaglie. Tattavolta il sottoscritto ama 


aacora Spia che egli ha fiducia nella fede elve- | 


fica e nel buon senso della ‘nazione , che dispense- 
ruano il governo del Re d’adottare, con gran 
Fincrescimento , le misute succitate. . 

» Il sottoscritto, portando a cognizione di S. E. 
il Presidente del Consiglio’ federale il contenuto di 
questa nota, non fa che esporre e conférmare‘in 
Mieritto, quanto ebbe l'onore di esporgli verbalmente 
medesimo argomento. - 
» Coglie ecc. È 
»,Il Conte: Luporr. 


Risposta del Consiglia federale. 

Berià 3 Luglio 4849, 
» Il Consiglio federale svizzero .ba' |’ onore 
quanto alia ‘hote colla quale il 
conte di Ludolf, Incaricato d'affari di,S. M. 

lle dun ilio , bai,.di +,6on mia: 
he 

i militari. atei 

ha fatto una' lungh serie di tristi 


conservazione in tatto il loro vigore 


ngi 
È «Atbitraria- 
tofale da Sti atcanini, gaala ia violazione. delle più , 


I . veva Talto ja, qù 
Yorire il commercio svizzero; 
mare | 0 


delle 
questi avvenimenti. a sui: motivi ‘ 
dall'Assemblea federale ; del re- 
u menomamente che il gorerno' del Re 
avrebbe egli ‘stesso fatto: uso .di ‘indu. articolo del 
trattato , se-interessi-imaggiori |’ avessero comandato, 
| » La Confederazione Svizzera: può ‘aspettare in 
| tutta sicurezza il giadizio delle, nazioni iacivilite, di 
| cal il sig. lucaricato d'affari parla nella sua nota ; 
questo giudizio pronuncierà , noi nob ne dubitiamo , 
che .i principj repubblicani e |” attuale ‘posizione della 
Svizzera non le permettono» di tollerare |' arrolamento 
per il servizio militare di Stati stranieri. 
| » E appena necessario far osservare, terminan- 
| do, che leaatorità federali non si lascefanno iadurre' 
| da minacce a revocare risoluzioni che esse banno pre- 
|| so nell'interesse della dignità nazionale. 
| » D'altronde il Consiglio federale svizzero non 
| dissimulerà la sua maraviglia che il governo ‘di $, M. 
| il Re delle due Sicilie, prima d° indirizzare la sua 
nota, non abbia almeno aspettàto la comunicazione 
| officiale del decreto e delle ulteriori aperture che il 
{ Consiglio federale è incaricato di farglì. Noi crediamo 
| ‘che allora il governo del Re sottoporrà ad un serio 
| esame il contenuto delle capitolazioni , lo stato delle 
cose in generale, e le ulteriori comunicazioni del Con- 
| siglo federale ; che , forte del buon diritto della Svis: 


Zera e con una coscienza calma, mantiene il convin- 

cimento che il governo di S. M. il Re delle due Si- 

cilie eviterà di prendere misùre incompatibili colla 

giustizia, e che non potessero quindi giustificarsi agli 

| occhi della pubblica opinione dell’ Europa. . 
» Il Consiglio federale coglie ecc. 
( Seguono le sottoscrizioni. ) 


| 
| — 
| LUGANO 11 Luglio. 
| Il Consiglio federale ha dato gli ordini necessarj 
| per l’iaternamento e mantenimento de’ rifugiati: a 
| tal fine ha 
anale sui rifa 
quelli che hango. bisogno di un rifugio, da quelli che 
0 ripatriare, e con una circolare ai Cantoui ha 
tnanifestato la fiducia che ciascuno di essi sarà pronto 
a ricevere provvisoriamente un numero di rifugiati, 
€ che nessuno chiuderà i confiri a quelli che vengono 
da altro Cantone. In quanto allé spese, il Consiglio 
federale dichiara non essere per ora autorizzato a 
caricarle alla cassa federale, ma riservarne il giudi- 
zio all’ Assemblea nazionale. I rifugiati dovranno es- 
sere internati ad 8 ore dai confini. I Cantoni del Ti- 
cino 6 dei Grigioni sono eccettuati dal riceverne. 

. _H Consiglio: federale , g il decreto dell’ As- 
semblea federale del 30 giugno, che accorda al Con- 
siglio federale poteri di levar truppe per la difesa 
della Svizzera, ha invitato i Cantoni a pagare un in- 

tiero contingente in danaro, affine di sovvenire ‘alle 

spese. In pari tempo avverte i Cantoni che egli può 
attualme i 200,000 franchi provenienti 
Pi adotto. delle , 
“ Hi i Ha tele le . chiama l’attenzione de’ go- 
pazione di svizzeri alla 

pedire l' uscita di gente 


to i Cantoni a fargli rapporto setti- 


t? pu donde che na quarto battaglione sarà chia- 
mato 'al‘soldo federale per coprire i confini targo- 
viesi, il Consiglid federale ha subordinato ai ‘due co- 
| mandanti di bri tear Mipe, a Sitnicnaio 
pertona' del Colonn mar he lo. 
nella el vello. ALE BS 


FRANCIA 


stessi, affinchè possa sceverare ‘ 


| 


“quit prora cell» pradobsa ©. forsacisa idel 


go 
verno: Li. numero dei votanti fa considerabile f 
sta prima giornata enon: sarà pate demi; ci 
CATO pitt 9 


Si annuacia la dimafdà procedere ‘contro 
quattro duovi rappresentanti, s ' . 


©. BORSA DI PARIGI, 

I fondi pubblici mostrarono molta fermezza 
ranto la pipes della borsa, piegarono Strr 
in seguito senz’altra causa che teelimeazieni di be. 
nefizii , © restano quindi quasi al ‘presso: di chiu- 
sura di sabato. La Borsa è considerata comò buo- 
na : e se de elezioni , come si credéè , saràano fa 
vorevoli ‘al partito dell’ ordine , si vedrà per la ter- 
za arrivare il 5 per oo a.90, @ il 3.-per ojo 
a 55. Ma mo che niuna camma icaprevista li 
farà ricadere, Non circolava notizia importante. A 
contanti , comparativamente ai corsi di chiusara di 
jeri | il 5 per cento si chiude a 88, 70 in sumento 
di 20 ee., il è per cento a 54, So in aumento di 
15 ec. (F. F.) 


CHARTRES 5 Luglio. 


Il Presidente della Repubblica, essendosi por 

tato a Chartres ad assistere alla inaugurazione del- 

, rispose nel seguente modo al di- 

scorso. che gli fu indirizzato dal governatore del 

luogo: . 

» Io ringrazio il sig. Governatore dell ‘ole 

che or ora ha pronunciate , e faccio un brindisi al- 

la città di Chartres da cui ho ricevuto un’ agcoglien- 
za sì benevola, sì sentita, 

1 » Sona lieto di visitare questa città che ram- 
menta due grandi epoche, due grandi memorie 
della nostra storia. 

» Fu a Chartres cho S. Bernardo predicò la 
seconda crociata , magnifica idea del medio evo; 

‘appa la Francia dalle discordie intestine , ed 
innalza il culto della fede al di sopra del culto de- 
gl'interessi materiali. 

» Egualmente a Chartres fu consacrato Enrico 
IV; è qui che egli pone fine ai dieci anni di guer- 
ra civile col chiedere alla religione di benedire il 
ritorno alla pase ed alla concordia. g 

» E bene | ancor? oggi è alla fede ed alla con- 
ciliazione che bisogna far appello : alla fede che 
ci sostiene e ci permette di sopportare tutte le dif- 
ficoltà del tempo; alla conciliazione che aumenta 
le nostre forze, e ci fa sperare un migliore avve- 
nire. 

» Così dunque : alla fede! alla conciliazione ! 
alla città di Chartres. ,, ( Moniteur. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Luglio. 

Dai giornali di Londra del 5 ricavasi che nul- 
la di molto importante era occorso nel Parlamento 
iuglese. L' Irish pour relief bill fece qualche pro- 

resso, .Fu interessante una breve conversazione ra- 
l trattato di Vieana e all’interyento de lla Rus- 
Ungheria : Hume aveva annuaziato che avreb- 
interpellato il Mi: sulle relazioni dell’In- 
hilterra coll’Austria e sul trattato di Vienna. Egli 
lesiderava sapere se le mutazioni che occorrono ora 
in Europa , e l'intervento della Russia in Unghe- 
ria, ebbero fine al trattato di Vienna. 

sell rispose che ciò che si 
Continente, non ha che fare col tr: 
na, Il governo russo fa invocato dall'austriaco, per- 
chè lo ajutasse a reprimere |’ insurrezione dell’Un- 
gheria. La R non insendeva immischiarsi nelle 
cose d'Europa, nè assister“l’ Austria nel violare il 
trattato di Vienna. 

Hume osservò essersi detto che erasi' fatto unA 
accordo ‘fia la Prussia .e l’Austria, per cui certe 
parti d’ Europa sarebbero concesse alla Russia., il 
che modificherebbe il trattato di Vienna. 

Russell non conosce quell’ accordo. 

Osborne. Ci dirà il ‘nobile Lord i motivi per 
cui qualifica quel movimento d' Uagherig un’ in- 
surrezione. 

or «Russell nou si crede tenuto a rispondere a tal 
quistione. Sr, K A 3 

Osborne prega il nobile Lotd di cercar un’op- 
pottunità per trattare di tale seri 1) 


dette .dei K x 
ne che gli abitanti fecero contro il moto insurrezia- 
le ed'a cagione del tentativo di rendersi padro- 

ni del tesoro pubblico all'occasione del loro pas- 
saggio innanzi la atazione di Lab. 

Nella città di Kebl e nei dintorni tutti prova- 
no un mortale terrore. Il contingente d' uomini for- 

ultimamente da codesto distretto , sulla requi- 
sizione del governe provvisorio , è che giunge 
seicento , sarebbe. stato » specialmente maltrattato ; 
noi non osiamo pur ripetere l'enorme proporzione 
delle perdite ‘che abbiamo da un testimonio ooula- 
re e da un attore della fazione. Codesta truppa, do- 
po l'affare di Héppenheim, sarebbesi. impegnata 
nella: valle di Marg , e sarebbe stata vivamente in- 
seguita dai prossiani., quando tutto.a un tratto la 
strada le fu.tàgliata da truppe vartetburghesi : da 
ciò ne ‘sarebbe risultato che, presi tra due fuochi 
a mitraglia, gl’ infelici non avrebbero, avuta «altro 
scampo che di salvarsi dalle due parti sulle .mon- 
tagne , gettando le armi. 4 i 

Conoscendosi le località , si può presumere che 
ben pochi abbiano potuto salvarsi. Un giovine col- 
pito da una palla ia un braccio } dopo una fortu- 
nata corsa di parecchie ore, giunse al Reno che 
passò nuotando , non ostante i dolori e la perdita 
del sangue. Costui raccontò che il campo di 
taglia era in preda ad una vera desolazione. 


CARLSRUHE 4 Luglio. 

È stato dato agli insorti di Rastadt un nuovo 
lasso di 24 ore per la resa di questa fortezza. Do- 
po questo tempo comincierà il bombardamento. 

(J. de Franef.) 

— I prussiani avanzano lentamente: essi ha: 

no ora occupato Friborgo,- Rastadt è da loro cir- 


cagione dell' sperta opposiziò :- 


pAÈ aronnò/11 AL GivaiNo ‘12'Luakto. 
Astiet Franceibò, pla "gorgo da Napoli. 


gleso, 
Isamberi Emilio, di Franci 
Liparelli Perla dl Franoia, Negozianta, da Livorno. 
Testa Leszarò; di Sardegna; Copiteno di marina , da Civitaveschia: 
Tooco Luigi, di Sardegna, Architetto, da Livorno, g 
Tortara Luigi; di Sardegoa, Avvocato, da Genova. 
Wright Giovanni, Inglese, UMclale, da Napoli. 
DaL gioRNO 42 aL GIORNO (3 LuGLio: 
Alaux Giacomo, di Francia, Direttore dell' Accademia di Francia, da 
Livorno. 

Aubert Ernesto, dl Parigi, Scultore, da Livorno, 
Benouvilie Leoù, di Parigi, Pittore; da Livorno. 
Bueeilli Pietro, Paolo, di Alvito, Particolare, da Regno. 
Belcastel, Segretario dell’ Ambasciata Franoese, da Goeta. 
Benouvillo AchiNo, di Parigi, Pittore, da Livorno. 
Boè Ippolito, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Chabaud Luigi, di Parigi, Artista, da Livorno. 
Cabapel Alessandro, di Parigi ; Pittore, da Livorno. 
Cpevss Marco, di Spagna, Possidente, da Civitavecchia. 

‘arreras Gio. , di Spagna, Fabbricante, da Livorno. 
Caroselli Francesco, di Agnone, Biquoriste, da Regno. 
De Boò Adolfo, del Belgio, Negoziate, da Napoli. 
Duprato Giulio, di Francia, Peosionato, da Livorno. 
Vefîs Luigl, di Parigi, Scultore, da Livorno. 
Fetrau Pietro, di Francia, Possidente, da Civitavecchia. 
Guillaume Eugenio, di Francia, Scultore, da Livorno. 

r Carlo, di Parigi, Architetto, da Livorno. 

Halls Giovanni, d' Inghilterga, Proprietario, d 
Lequesne Eugenio, di Parigi, Scultore, da 


— Lagustera Francesco, di Spagna; Possidente, da Ci 


Maisonneuve Giulio, di Francia, Negoziante, da 3 
Magnanensi Tommaso, di Arezzo, Possidente, da Civitavecchia 
Massa Francesco, di Spezia, Possidente, da Livorag. 

Madera, Tenente Colonnello Spagnuolo, da Velletri. 

Maillet Giacomo, di Parigi, Scultore; da Livorno. 

Perraud Gio. Giuseppe, di Francia, Scultore, da Livorno. 
Rasanow Alessandro, di Pietroburgo, Architetto, da Civitavecchia. 
Rovero Giovanni, di Sardegna, éx Tenente, da Livorno. 


, Tdcitore, de Gera © teccha 
Zompiasi - Giuse) to, Negoziante, da Frosinone. 


—__—t—rcrt+t_ 
PARTENZE 


DAL GIORNO 4 { AL GIORNO 42 LugLio, 
Allè Massimino, di Roma, Medico, per Corfù, 
Bonali Ferdinando, di Pircaeo, Impiegaio, per Firenze. 
Butinone  Loîgi, di Lombardia, Possidente, per Americs con suo; 
fra. 


tello Gaspare. 
Costa Felice, di Parigi, Possidente, per Firenze. 
Cireoschi Michele, di Inghilterra, Possidente, per Londra 
Grimbet Paolo, di Parigi, Attaccato alla Legazione Pranerse dai 
È per Fi 


renze. 
Galesi Alessandro, di Bologna, Possidente, per Aserie 
Imbrigo Pietro, di Fuligno, Possidente, pae Lenin 3 
Machesci, di Londra, Possidente, per Marsiglia. N 
Mortinoli Giovanni, di Lombardia, Visggiatote, per Towsna 
Robustelli Antonio, di Lombardia, Possidente, per América” 
Rebustini Andres, di Mantova, Possidente, per Manto. 
DAL giorno {2 AL GIORNO (3 Luctr. 
Aido D. Basilio, di Grecia, Sacerdote, per Aleppo. 
ipe D. Lorenzo, di Ro Gent 
lo, per Napoli. 
icerdole, per Aleppo 
ove, per Ameri 7 
Com rai, Sacerdote, per Nip. 
Di Rignano Duca, Colonnello di Stato Maggiore, per NM 
De-Stoimberg, Segretario della Legazione di ra, per pe 
Del-Monsco Emilio, di Regno, Sacerdote, per Regno te. "Peli 
Dall'Oro Eorico, Inglese, per Malta. 
Faleti Eorico, di Mantova, Orefice, per Mantova 
Gula Leopoldo, di Lodi, Negoziante, per America. 
Giuliani Giacomo, di Lugnano, Possidente, per Lugnano. 
Gambiaso Gio. Battista, di Genova, per America 
Lecuis Rosa, di America, Negozimmie, per Milano.» 
Manceli Giorgio, di Cagliari, Negoziante, per Genova. 
Morichini Luigi, di Roma, Monsignore, per Civitavecchia 
Piotti di Bianchi Giuseppe, di Milano, Corriere, per Svizzer, 
Pedrini Benedetto, di Costeggio, Scultore, per Genova, e 
Quattro Ercole, di Vidigolfo, Mercante, per Milano. 
Ripatta Luigi, d'Inghilterra, Orelice, per Londre 
Raimondi D. Francesto, di Montellanico, Sacerdote, per Monti 
Torlonia D. Marino, Principe, per Nagoli ie 
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condata debolmente. 
— tn 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi 

A dì 46 Luglio 1949. — Reg. a 76 n 6. 

Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi Angelo Ajo e €. di Petigliano della 
somma di sc. 78 e baj. 36, recò Îl sig. Gi 
Vito Cingoli e C. in us biglietto della Banc: 
mana di sc; 20, altro del Tesoro lettera Q. veri» 
ficato 20 e baj. 72 coi frutti, e sc. 37 e 
aj. 64 iu varj Boni della Repubblica Romana ve 
rificati tutti aventi corso legale, per estinzione di 
un' accettazione di detta somma di sc. 78. 36, 
creata in Petigliano li 42 Decembre 1848, di 
celtazione Mosè Bemporad a mesi ‘6 data, all'or- 
dine delli suddetti Ajo e C., pagabile in Roma al 
domicilio di detti Cingoli e C. che fanno il depo- 
sito a tutto conto e rischio di detti. Ajove C. in- 
tendendo con ciò i deponenti di restare esonerati 
come si esonerano da qualunque responsabilità , 
e riservandosi in qualsivoglia tempo di ri 
l' enunciato deposito ove lo giudicassero opportuno, 
anche in virtà di ltorizzazione ricevessero in 
proposito: da chi di ragione e senza alcuna cura, 
rischio è pericolo del noftro Sagro Monte e suoi 
tinistri. Per sc. 28. 36. Î 

Per il Compi Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiore — Pietro Ké 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza dei signori Giuseppe e Vito Cin- 
goli e Comp. dom. Via Rua n. 2. Si deduce a no 
tizia a forma dei $$. 483 o 485 del Reg. Giud. 
al sig. Angelo Ajo e Comp. di Petiglisno per ogni 
effetto di legge il surriferito deposito. Roma 17 
Loglio 1849. Stanislao Vannutelli 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
lanco dei iti 

A dì 46 Loglio (849. - Heg. a 73 n. 7. 

Si è dato credito nel sud. Bancodei Depositi 
ad Alessandro Fabri di Bologna , 0 al portatore 
della Cambiale tratta a favore del ‘sud. della som- 
ma di sc: 467. 33 recò in boni crrenti bollati la 
Ditta Aron Efrati in estinzione , e-saldo di una 
cambiale di simil somma, scaduta fine Maggio p. p. 
© da pagarsi liberamente all'esibitore della presen- 


te cedola , restando con ciò esonerata la Ditta de- ‘ |, 


ponente da ogoì responsabilità, rischio, e pericolo, 
come il nostro S.Monte, e suoi Ministri. — In fede ec. 
Il Computista - G. Canestrelli. 
Il Cassiere -— Antonto Seni. 

Ad istanza della Ditto Aron Efrati dom. via 
de' Cenci n. 29 rapp. dal sottoscritto Proc. - Si no- 
tifichi per affissione a chiunque possa essere il pos- 
sessore della cambiale sopra richiamata , ‘che la 
istante ne ha depositato l' importo ; a forma della 
sopratrascritta cedola, rilenendo la cedola stessa 
presso di se, per consegnarla al portatore della 
cambiale , onde possa, te ritirarne l' im- 

3 ® ciò per ogni 
46 Luglio 4849. — Affissa. copia a forma ‘di legge. 

Paolo Bonomi Curs. Cio. di Roma. 

Cesare Pellisier Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco di o 


LA 


E 


DA 


FiEHE 


| 
| 
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Ad istaoza della Ditta Aron Efrati doi 
de' Cenci n. 29 rapp. dal sottoscritto Proc. - Si no- 
tifichi per affissione a chiunque potsa essere il pos- 

le sopra richigranta , che la 
Lante ne ha depositato l' importoJa/ forma della 
sopratrascritta cedola , ritenendo, ola stessa 
presso di se, per consegnarla della 
cambiale , onde possa liberamente ri 
porto, e per ogni effetto di ragione. — A dì 16 Lu- 
glio 1849. ATissa copia a forma di legge. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. di Roma. 
Cesare Pellisier Proc. 
SACRO MONTE DI PIETÀ” DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 46 Luglio 1849. — Reg. a 73 n.9. 

Si è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
a Salomone Bernaimer di Ancona, 0 al portatore 
della cambiale tratta a favore del sud. della som- 
ma di sc. (16 recò in boni correnti bollati la Ditta 
Aron Efrati in estinzione, e saldo di una cambia- 
fe di simil somma scaduta il 15 Giugno p. p.,,e 
da pagarsi liberamente all'esibitore della preseote 
cedola , restando con ciò esonerata la Ditta depo- 
nente da ogni responsabilità , rischio , e pericalo, 
come il nostro S. Mone, © suoi Ministri. - In 
fade ec. 

Gius. Canestrelli 
Il Cassiere — Antonio Seni. 

Ad istanza della Ditta Arco Efrati dom. via 
de' Cenci-n. 29 rapp. dal sottoscritto Proc. - Si no- 
tifichi per 
sessore della cambiale richiamata , che la 
istante ne ha depositato l' importo , a forma della 
sopratrascritta cedola , ritenendo la cedola stessa 
presso di se, per consegnarla al portatore della 
cambiale , onde -possa liberamente ritirarne l' ira- 
parto , e ciò-per ogni effetto di ragione. - A di 16 
Luglio 4849. - Afissa copia a forma di legge. 

P. Bonomi Curs. 
Cesare Peltisier Proc. 
SACRO MONTE DE PIETA' DI ROMA 
Banco dei ‘Depositi 
A dì 16 Luglio 1849. - Reg. a 73 n. (0. 
Si è dato credito nel sud. Banco dei Depo- 
i Enderson di Livorno, 0 al portatore 
cambiale tratta a favore dei sud. ‘della som- 
i sc. 433, 89 recò in boni correnti bollati la 
i, disse in gitinzione, e saldo di 
imil somma scadata fine Giugno 
p. p. da pagarsi liberamente all' esibitore della pre- 
sente cedola , restando con ciò esonerata la Ditta 
deponente da ogni responsabilità , rischio , e pe- 
ricolo , come il nostro $. Monte, e suoi Ministri, 
lu fede ee. 
IÌ Computista - Giuseppe Canestrelli. 
. Il Cassiere - Anioio Seni. 
Ditta Aron Efrati dom. via 
. 29 rapp. dal sottoscritto Proc, - Si no- 
tifichi per .aflissione a chiunque possa essere il 
possessore della cambiale sopra richiamata; che la 
fitanto fe ha depositato l'importo , a forma della 
sopratrascritta gedola; ‘ritenendo la cedola’ stessa 
presso di se, per consegnarla ;al, 
le , onde pdssa liberam 


sie ciò per ogni effetto di ragione. - A di'(6..* 


+ Laglio 4849. - Afflssa copia a formia di 
1 *P. Bonomi, Care. 
Cesare, Pelissier. Proc. 


SACRO MONTE DI:PIETA' DI ROMA 
‘Banco, de’ 


Svttaen Guglielmo, d' Inghilterra, Possidente, da Napoli. 


anno corrento pagabile detta metà dalla fine Giu- 
gno p. p., di qual somma non essendosi finora 
stato disposto il pagemento li detti Cingoli e Com- 
pagni ne depositano l'ammontare a tutto rischio e 
conto dei sunnominati Miller e Compagni di Vien- 
na, intendendo con ciò di restare esonerati da 
qualunque responsabilità , riservandosi questi di ri- 
tirare id-{utto , 0 in parle, ed in qualsivoglia tem- 
po l'enunciato deposito ove lo giudicassero oppor- 
tino anche in virtù di autorizzazziope che fos- 
sero per ricevere dalla med. Casa di Vienna, e 
senza alcuna responsabilità del nostro Sacro Monte 
e suoi Ministri. - In fede ec. - Per sc. 465: 48. 

Il Computista - Giuseppe Canestrelli. 

ll Cassiere — Pietro Rè. 

Ad istanza dei signori Giuseppe Vito Cingoli 
e Compagni dom. via Rua n. 2. Si deduce a no- 
tizia a forma dei $$. 483 e 485 del Reg. Giud. 
ai signori G. M. Miller e Compagni di Vienna per 
ogni effetto di logge il surriferito deposito. * 

Roma 47 Luglio 4849. 

Stanislao Vannutelli. 

SACRO MONTE DI PIETÀ" DI ROMA 

Banco de' Depositi 

A di 16 Luglio 1849. - Reg. a 78 n. 48. 

Si è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
Al sig. Aogelo Frasciotti di Faliguo della somma 
di sc. 130 e baj. 63 recò ia boni correnti e bol 
lati il sig. Giuseppe Jsonucelli di Viterbo , @ per 
esso il sig. Giacomo Turrio, qual somma dichiarò 
ester l'importo di una cambiate di si 
accettata dal sud. Jannacelli a 
ti, pagabile li 30 Maggio 1849 al domicilio del 
sig. Giacomo Turrio in Roma qual somma disse 
depositare in estinzione di detta Cambiale, a tutto 
rischio , e pericolo del creditore Frasciotti , eda 
pagarsi con l'intervento del Turrio per solo ef- 
fetto di riconoscerne la firma , © tutto ciò senzà 
alcuna cura , rischio , e responsabilità del depu- 
sitante, nè del S. Monte e suoi Ministri. - In fede ec. 

Il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Oessiere - Antonio Seni. 

Si notifica la presento cedola di deposito al 
sig. Angelo Frasciotti di Fuligno o chiunque altro 
potesse avervi interesso per ogni valitio effetto di 
ragione. - Roma li 47 Luglio 1849. 

Luigi Hilbrat Not. Colleg. in Roma. 


II sig. Giuseppe Vincenti Negoziante io 
za di 8. Carlo a' Calinari n 18 rende noto al sig. 
Salomon Tedeschi, 0-a chi per esso, che sotto 
questo giorno ha depositato. nel Banco del S.Moa- 
te di Pietà sc. 441. 96 in tanti boni verificati 
della, Repubblica Mm estiozione e saldo di una cam- 
biale accettata dal med. Vincenti li 24 Norembre 
1848, e scaduta li 45 Luglio corrente non pre- 
senteta per l'incasso nella suddetta scadenza, per 
ciò esso Vincenti si protesta , che la somma come 
sopra depositata debba rimanere a tutto carico , 
a rischio del creditore Tedeschi, o di chi peres: 
10, intendendo di restare esonerato , come si eso- 


néta ‘da qualunque responsabilità , a forma anche . 


dell'articolo (39,del Regolamento di. Commercio. 
Roma (7 Luglio 4849 
razio Mi 


onetti-Ceratini Not. di Collegio. 


s 
lo virtà di Sentenza resa dall’ Ecc 
nale Citile di Roma in. primo turno. el [a 
22 novembre 1848 , sopra istanza dei cittadini 
Francesco 0 Brancaleoni Negroni : ed io se- 
quela della produzione effettuata sotto if giorno 
26 geonajo (849 al fascicolo num. 6? del'Anoo 
4848 tanto del Capitolato, quanto degli estratti 
autentici delle Iscrizioni ipotecarie e_ dei registi 
del Censo. - Nel giorno ‘8 agosto 1549 alle em 
40 antimeridiano nella pubblica Depositeria Lrba. 
na si procederà col mezzo del pubblico imesolo 
alla vendita giudiziale di quanto siegue 
Utile dominio di un casamento posto sulla 
Piazza della Pilotta e vicolo del Vaccaro segnato. 
coi civici numeri 62 al 67 e dal 69 al 7$ conti 
nante da due lati e al di sopra col Convento 
de' SS. XII. Apostoli , con la propriotà d-ll' Fecma 
Casa Colonna marcata col num. ($ e al davanti 
le suddette due pubbliche vie composto in quan- 
to ai numeri 62 è 63 da due Stalle, quanto al 
num. 64 da bottega con acqua di ritorno. quan 
to al num. 65 da grotta, quanto al n. to da ri- 
rimessa con yasca, quanto al n. 67 da Stalla, 
quanto al n.9 da no iano ad uso di magazz:- 
da altro magazzeno . quan- 
ltro magazzeno con Cantina, 
quanto al n. 72 da boltega di 3 vani, quanto ai 
numeri 73 74 da boltega con camera superiore ; 
pozzo e cantina, quanto al n. 75 da Bottega coa 
camera superiore, quanto al n. 76 da bottega, 
cucina, 4 camerei superiori, pozzo e cantina « 
quanto al n. 77° da cantina e ficalmente quanto 
al n. 78 da hollega con camera superiore aunessi 
connessi gravato dell' annuo canone di sc_200 a 
favore degli istanti ed il primo prezzo per l' iv 
canto desunto del suddetto Certificato Censuario 
sarà di sc. 3087 50. Agostino Rempicci l'roc 


T. Berti Curs. Civ. di Roma 


Vendita Giudiziale. - Cou Scoteraa del Trt- 
bunale Civile di Frosinone dei 9 Marzo 4845 fu 
ordinata la vendita giudiziale degl'infraseritti fon- 
di esecutatt ad istanza del sig. Giacinto Narducci 
Legale Possidente . e domiciliato a Frosinone + pe 

ati dal sig. Proculo Malta ero le 
ato a , forma 
blico, che detti fondi v 
gior offerente. nell’ Incanto che av 
Sala del Palazzo Comunale di Frusi 
no di Sabato 18 Agosto (849 alle ore 
pitolato unitamente agli altri titoli votuti dal $. 1} 
del Reg. Legislativo e Giudiziario fu prodotto nella 
Cancelleria del sudotto Tribuntle sotto il giorno 
45 Maggio 4819. - L'fnginto si aprirà sulla stima 
di so. (34. 25. 

4. Una stanza di casa ad uso di 3 
sta in Frosinone in contrada.il Borgo del SSwo 
Salvatore o S. Biagio, conf. di sotto e di sopra 
coi beni di Tomaso Quattrocchi , da un lato colla 
scala che conduce alla cantina di Vincenzo Fer- 

rante ; 0 dall' altrd con i beni di Ormisda Minotti 
salvi ec.’ alimata dàporata dal capitale del Canone 
in so 5, so. 57. 60. - 2. Alira staoza terrena 
uso di cantina con grotta aonessa , posta in drlta 
città , contrada, tonf colla strada , coi beni di 
Vincenzo-o Francesco Minotti, e Giacomo Felici 
stimata depurata dal capitale del Canone in sc‘ 105 
30. 36.°25.- 3. Terrado seminativo alborato vilalo 
posto nel Territorio di Frosinone in contrada Vi- 
guali coof. la strada,0i beni dei signori Erancest0 
De Augelis , 0 Leopolda; Bracagiia, e De Camilli> 
di coppa 1, quariueci 3; e canne 24 stimato Per- 
chè libero da Canone, se. 32. 50. - 4. Terreno © 
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Num. 12. — 4849. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


occettuati i festivi. 
vengono fissati 


A Roma per trimestre .2 50 
Alle Pro vinee ( franco ) MERESIO RE: | 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM 


3 » 
fer È Ne/ 
r\NRC Ag 


Giovedì 19. Luglio. 


————__________________t6 


AVVERTENZE AI 

Le lettere,.i pieghi, i gruppi, did 
me fe richieste d' inserzioni, dovf. 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- ., 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num, 237, 


DI ROMA 


SONO OFFICIALI. 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVE 


LO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pomer. del 17 Luglio, fino alle 9 pomer. del 18 


se GIORNI — Barometro ridotto Termometro R. = 
ee =D ECG] E Peer 
Î “sù v lla "oi = == 
Ore 7 antim. |! Poll. 27 lin. 11,9 | +46, 1° 20°. | PRO rasa 
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LE GENERAL EN CHEF 
arréle les disposilions suivantes: 
Sont appelés à faire partie du Conseil Muvi- 
cipal de la ville de Rome, concurremment avec 
les Membres déja nommés, les Messienrs 


D. Jean des Princes Chigi. 
Le Chanoine D. Lowis Gaggiotti. 
L’Avocai Felix Des-Jardins. 
Chev. Jacques Palazzi, Architect. 
Laurent Santini. > 
Rome le 19 Juiller 1849. 
Le Général en Chef 
Oupinor De Rescio. 


IL GENERALE IN CAPO 
prende le seguenti disposizioni 

Sono chiamati a far parte del Consiglio Mu- 
picipale della cità di Roma, unitamente ai Mem- 
bri già nominati, i signori \ 

D. Giovanni dei Principi Chigi. 

Il Canonico D. Luigi Gaggiotti. 
L'Avvocato Felice De Jardins. 

Il Cav. Giacomo Palazzi, architetto. 


Lorenzo Santini. 
Roma 19 Luglio 1849. 


Il Generale in Capo 
Oupimor De Ressio. 
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ORDINANZA 


Si sono vedute, nelle ore della notte, nume- 
Tose riunioni di popolo percorrere la Città in on- 
ta alle leggi in vigore. 

Considerando ‘che tali assembramenti non 
Possono che qualificarsi come criminosi, e diret- 
li a mal fine, si decreta: 

Art. 1. Ogni, riunione di persone, superiore 
al numero di cinque, nelle ore specialmente not- 
turne, rimane espressamenfée vietata. i 

Art. 2. I contravventori. saranno. immediata 
Mente arrestati , e puniti con futto il rigore del- 
le leggi. al / 
, Art. 5. La Forza armata ierà: alla @secu- 
Zione del presente Tecretoy. restihdo  avvertijo 
%nuno che particolari» istruzioni:sono siate date 
alla forza stessa‘a tale” riguardo; 24 

Data dal Palazzo. del Governo", 
. li 18 Luglio 48 8 - 
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MINISTERO DELLE FINANZE. » 


In seguito della domanda avanzata per parte | 


della Commissione speciale amministrativa del p: 
trimonio Gesuitico, già institcita dalla Santità di 
Nostro Signore PIO PP. IX, si è ordinato da 
questo Ministero, che tutti i beni spettanti al det- 


to patrimonio posti nello Stato Pontificio, de’ | 


quali erasiy appreso il possesso dal Ministero del- 
le Finanze per decreto dell abolito Governo del 
2 Marzo decorso, vengano restituiti alla prelo- 
data Commissione, e tornino immediatamente sot- 
to la di lei amministrazione, 

Con questo pubblico avviso viene revocata 
qualunque diffidazione emanata, e ciascuno rico- 
noscerà la sullodata Commissione per tutti gli ef- 
ferti di ragione. x 

Roma dal Palazzo delle Finanze 

li 18 Luglio 1849. 
Il Cominissario gen. al Slinistero delle Finanze 
AvceLo GALLI. 
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8. iPo 0 I 3 
La Commissione Municipale dovendo prov- 
vedere alla distribuzione degli alloggi militari per 


PARTE 


l'armata francese di stazione nella Capitale, ha | 
specialmente a ciò destinato il sig. D. Giovanni | 
dei principi Chigi, uno dei suoi membri, il quale 


presiedendo ad un ufficio espressamente istituito 
nelle sale del Campidoglio procederà alla emis- 


sione dei rispettivi biglietti di alloggio al domici- | 


lio dei privati, giusta le norme ed intelligenze 
prese col Comando di Piazza. 
I soli biglietti colla firma del sullodato Depu- 
tato saranno attendibili. 
Nell’'ufficio medesimo si darà evasione ai re- 
clami che potessero avanzarsi sì dai militari sì 
dai cittadini. 
Dal Campidoglio li 18 Luglio 1849. 
P. Pyuxcipe OpescaLom Presidente. 
Gruserpe Rosst Sryretario. 
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I dì 47 giunse in Roma il sig. D' Harcourt | 


Abibasciadore della Repubblica Francese presso 
la santa Sede. f 
x o ose 
REGNO! DELLE DUE SICILIE 
1° GAETA 11 Luglio. " 


mu? Qggia® giunta vin'questa gui una: Bèputazione 
i iglio Provinciale di Ferrara ‘bi i 
che ;il Consiglio ta Midonarie lo Gipi di 


ato è di o gita di quella vasth'e impor- 
Ref ino Muse 


Temperat. mass. + 23,1 Temperat. min. + 44,1 


Presentato le Credenziali all'Eino Aatonelli Se 
gretario di Stato, fa dal medesimo condotta all’ udien 
za di Nostro Signore, Il Santo Padre l accolse ‘colla 
consueta amorevole Sovrana eta la sud- 
detta Deputazione di avere feicemente adewpiuta si 
onorevole mis si prepara a pitormare nella pro 
pria Provincia, portando alle popolazioni che qua la 
inviarono le più lusinzhiere parole di speranza, di con- 
forto e di paterno affetto, udite dall’augusto labbro 
dell'ottimo Joro Suvrano Pontefice. 

Giorn. delle due Sicilie.) 


Rapporto del Consi, 
Granduca di 


Altezza Imperiale e Reale: 


‘oscana. 


L'abuso della Jibertà della stampa si dispiegò tra 
noi rapido e minaccevole, produsse effetti pur troppo 
deplorabili, e profondamente sentiti e deplorati dalla 
parte sana dei cittadini, che è qhanto dire dalla gran- 
dissima maggiorità di essi. — Jdre crudelmente sedut- 
trici, e o avverse 0 insidiose all'ordine 
legittimamente costituito e ai fondamenti dello Stato « 
della Società £ insinnarono anco mediante la' stampa 
con andacia e con scaltrezza, a corruttela della pub- 
blica opinione: sì spinse l'attacco a ciò che di più au- 
gusto e rispettabile è tra gli nomini, e al di sopra di 
loro; si tentò di commuov ssioni individuali , 
onde creare masse di forze nessero l'opera del 
sovvertimento e repressiva fu inva- 
ro paralizz ni di piazza, ma t 
volta sareblv: rimasta inef ancorchè avesse pol 
to liberamente dispiegarsi. — Tutto ciò apparisco ma- 
nifesto senza fermarsi a farne partitamente dimostrazione. 

Il Consiglio dei Ministri, persuaso che valga a tu- 
tela della vera e onesta libertà ogni provvedimento di- 
retto a prevenire o reprimere la licenza, si crede în 
debito, dopo aver preso il parere sostanzialmente cou- 
forme del Consiglio di Stato, di sottoporre alla appro- 
vazione di V. A. I. e R. l'annesso Progetto di Decreto, 
da porsi frattanto in esecuzione immediata, e da por» 
tarsi dipoi alle Assemblee Legislativo (qualora il prov- 
visorio esperimento non ne sconsigli ) onde sia conver- 
tito in Legge permanente. 

I provvedimenti proposti nel Decreto, rispettando 
|| in massima la Libertà della Stampa, tendono principal 
mente. 1. A renderne l’ abuso più difficile e meno fre- 
quente, o più spedita e più certa la esecuzione delle 
relative ordinanze. 2. A dar modo alla autorità poli» 
tica in qualche urgente caso, che vuolsi sperare d’ ora 
in avanti o affatto ipotetico © raro, affinchè possa pre- 
|| venire ad impedire, almeno per un periodo di tempo di- 

scretamente limitato, le perniciose conseguenze della 
continuazione vell’ abuso medesimo, mentre ne sia già 
avvenuta una condanna; 0 se stata fatta, e non per 
la prima volta, nè per semplici contravvenzioni, ina 
per delitti di stampa, la denunzia in via giuridica su 
cui penda processo o giudizio. 3. Ad assicurare la in- 
dipendenza, la imparzialità, 0 la speditezza dei giudi- 
| 2j sopra i delitti di stampa, in un modo più consenta- 
Ile abitudini e allo condizioni non per anco al» 
nza mutate dal popolo toscano. 

Al ‘primo dei divisati intenti è proposto di prov- 
vedere coll’ agginngere alle condizioni di legalità già co- 
stituite per ogni impresa di Giornale e Scritto perio« 
dico, salve alcune opportune eccezioni, una vnuzione 
mediante deposito fruttifero di quantità, determinato 
gradualmente, e con decrescimento ragionuto sulla me- 
no frequente comparsa delle pubblicazioni periodiclie. 
Così le condanne pecuniarie non sarar.no rese vane ri- 
|| «spetto allo speso del giudizio e alla vefusione dei danni 
interessi per la insolvenza dei condannati e rispetto 
alle multe non riuscirà altrimenti difficile; stentato, e 
odioso eseguìre le condanne , n traverso i dispendj e le 
dlilazioni ‘inerenti’ aa escussio L'azione dell 
|| ‘Leggo:repressiva ‘mon rosterà in tali rapporti parzia! 
mente defrandata o indebolita dal sio slesso rigore, si 
|| potrà altresì sperare che, i ori. responsabili viano 
U-itali:da tenore entro i ‘limiti del dovere, .e vi si ton 


senza ritegno , 


no effettivamente, avendo eglino stessi da perdere. — 
fi è per questa ragione che ogni Direttore responsa- 
Egli è per dmedere © ritenere in proprio almeno una 
terza parto del Deposito, allorquando non essendo l'uni- 
‘to proprietario, non ne esponga al rischio delle pro- 

+ prio mancanze la totalità. 
D'altronde, la quantità massima del deposito stesso 
è fit in tal ura da non ridurre soverchiamente 
dificile l'assunzione delle imprese di chi si tratta, e 
insieme da corrispondere abbastanza all ‘importare del- 
le condanne contingibili. La frequenza di queste, sicco- 
sue la prossimità o quasi simnl tà tra Joro yuolei 
resumere proporzionata alla maggiore o minor fre- 
queasa delle periodiche pubblicazioni. Quindi in pro- 
orzione di questa decresco la quantità del deposito. 
Î la gradualità, con cui allo condan- 
ne esso dee rimanere affetto, soddisfa all’ intento avuto 
in mira, nè è dissonante dalle regole generali. E poi- 
chè a sole vedute di ordine si è inteso servire, ò 
fin’ anco il sospetto di fiscalità si previene © si 
na col frutto attribuito al deposito sul ragguaglio del 

i er cento ad anno. 
SRI Apiro al diritto di proprietà che sussiste an- 
co sulle cose affette ed obbligate ad altri, ha_consi- 
liato a non impedire assolutamente la disponibilità o 
» esercizio delle azioni dei creditori sulla somma de- 
positata. Bensì, conveniya provvedere, affinchè l’og- 
getto precipuo del deposito non riman defraudato, 
né con atti veri, nè e molto meno con atti simulati a 
comodo di circostanza. Il caso della cessione o del se- 
«uestro rassomiglia a quello della diminuzione o del- 
l' esaurimento del deposito per causa di condanne. Pa- 
riforme determinazione gl’ investe ambedue; nè poteva 
questa differire nello conseguenze, e nel termino di 
comporto per la loro applicazione, da quella stabilita 
nella Legge de’ 17 Maggio 1848 per l’altro caso del non 
eseguito pagamento delle multe 

La prescrizione di tro mesi, indotta dalla Legge 
predetta a riguardo dei delitti di stampa, giustifica la 
necessità di ritenere altrettanto tempo vincolato il De- 
posito agli effetti per cui è ordinato, ossia di renderlo 
irrepetibile per tre mesi posteriormente alla cassazione 
ancorchè volontaria, del Giornale altro Scritto periodico. 

I provvedimenti discorsi finora investono natural» 
mente anco i Giornali dei quali si fa periodica pubbli- 
cazione. Ma era giusto, onde non operarne forse istan- 
taneamente e indirettamente senza una special causa 
la soppressione, concedere un discreto termine, che 
sarà di un mese dal dì della pubbkoazione del Real 
Decreto, ad uniformarsisi. Spirato tal comporto, la Leg- 
ge interpella per l’uomo, e opererebbe i suoi effetti. 

Questi effetti finalmente, di fronte a tutte le pnb- 
blicazioni periodiche non eccettuate dall'obbligo di 
una preventiva cauzione mediante deposito, s’ identifi- 
cano, ove questo non si eseguisca, con quelli sanciti 
dalla Legge precitata de’ 17 Maggio 1838, per la man- 
canza delle altre condizioni senza il concorso delle 
quali un Giornale comparirebbe alla luce in contrav- 
venzione. Quindi la penalità doveva essere, ed è pro- 
posta la stessa. 

E poichè non tutte le pubblicazioni periodiche dan- 
no per il loro subietto argomento a temere gli abusi 
della stampa, perciò nell’articolo terzo del Decreto 
sono definitele eccettuazioni dal provvedimento generale. 

Le cose esposte fin qui spiegano i motivi e i modi 
avuti in vista per soddisfare al primo dei tre intenti, 
che principalmente il Consiglio dei Ministri di V. A. IL 
e R. si propone. 

Il secondo intento, siccome è accennato in princi- 
pio di questo Rapporto , consiste nel dare all’ Autorità 
Governativa potestà di riparare per tempo in qualche 
caso, che vuolsi sperare ben d istantanei 
che l'abuso della libertà della stampa può produrre. Il 
riparo è apparso necessario nella temporaria sospensio- 
ne di qualche Giornale o Scritto periodico, che, incor- 
sa una condanna per delitto di stampa, soggiaccia si- 
milmente per delitto a denunzia e procedimento giu- 
diciale, ovvero vi soggiaccia di nuovo mentre già pen- 
dono altri due procedimenti egualmente per delitto. 
Il pericolo del pubblico danno può appari 
nifesto e far sentire grave o urgente il 
difesa. Il Direttore responsabile e ogni 
rio del Giornale si dimostrano allora dimentichi della 
vera © benefica missione che lo Statuto fondamentale 
rispetta nella stampa , concedendone la libertà. L’Au- 
torità Governativa rimarrebbe in trista e spregevole po- 
sizione, impotente a operare il bene e a prevenire il 
male, se dovesse ristarsi passiva contemplatrice, as 
tando l’esaurimento delle forme inseparabili dallo s 
luppo e degli effetti della azione gi i 
to pertanto necessario soccorrerla. Esperienze nostre, 
presenti alla memoria addolorata di tutti, rammentano 
© giustificano la opportunità del soccorso. Dio conceda 
al nostro paese e a V. A. I. e R. giorni migliori dei 
passati , sì che non abbisogni mai usarne! 

Allorchè poi infelicemente il bisogno si verificas= 
se, le cautele aggiunte nell’Articolo 11 del Progetto 
prevengono ogni giusta o affettata apprensione di eo- 
cesso nell’uso del mezzo compartito a soccorso dell’Au- 
torità. Ed invero, l di esso sarebbe deliberato col- 
legalmente dal Governatore o Prefetto in Consiglio di 
Governo o di Prefettura ; la sospensione sarebbe limi» 
tata a quindici giorni al più; resterebbe tolta per la 
sopravenienza di pronunzia assolutoria in quell’inter- 
vallo di tempo; la deliberazione del Consiglio di Go- 
verno o di Prefettura sarebbe senza ritardo conostiuta 
dal-Ministero dell’ Interno. 

Al terzo precipuo intento , che il Consiglio dei Mi- 
nistri si è pro) ,, corrisponde. la innovazione indot- 
ta dall’Articolo 1a del :Progetto.all’ Articolo 54 della 

+ Leggo .de’ 17:Maggio 1838, Questa è motivata dalla con- 
venienza di ritornare almeno por.ora..agli usi, alle abi- 
ftaflini, che difficilmente: si - potrà re e più diffi- 
cilmente dimostrare con esperienza che ad. un tratto 


Sisti pelati ‘pipplerianizisionee 


« repentinagiente, 6 sempre meno di'un ‘popolo per mol- 
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te generazioni estraneo alle faccende, alle idee o ai 
doveri della vita pubblica. Tutto in natura procede per 
gradi così nei materiali come nei morali progressi o 
incrementi. — Certamente i pregi della istituzione del 
Giurì dipendono dall’avanzamento della Nazione nella 
educazione politica. — Ove questa sia appena 

minciare , ove inoltre abbia sofferto in pochi mesi tante 
vicende e sì diverso, anzi contrarie, quante e quali 
la Provvidenza o per istruiroi, o per altri suoi alti 
giudizj volle che il nostro pere vedesse e_ ffrisse , sa- 
rà di pochi il credere che la prelodata istituzione tro- 
vi i cittadini già educati politicamente come è ne- 
ario onde se ne apprezzino e se ne ottengano i van- 
taggi frutto di quella educazione la 3mpassibilità e 
il coraggio civile di cui fa d’uopo nell'ufficio di giu- 
dice, cui repentinamente debbono elevarsi cittadini non 
abituati ad esercitare, e viveuti in mezzo ad una so- 
cietà ata tuttavia, se non dalle tempeste politiche, 
da quel movimento almeno che rimane, dopo che di 


quelle il furor sommo si acquetò, o rugge lontano. 
creduto il Consiglio, che nella realtà 


non sia togliere, piuttosto dare o restituire garan- 
zia di buona giustizia , nel deferire la cognizione e il 
iudizio dei delitti di stamì lo Camere Criminali 
dello Corti Regie, senza alterare le forme di procedu- 
ra e di giudizio quali dovevansi osservare per lo dispo- 
sizioni della Leggo dei 17 maggio 1848, che al seguito 
dell'articolo 54 di essa ne facevano cognitori i Tribu- 
nati di prima Istanza colla aggiunzione, che ora si 
propone di sopprimere, dei giudici del fatto. Soppri- 
mendosi questi per le considerazioni sopra addotte , è 
.3embrato che la sostituzione della competenza delle 
Corti Regie favorisca gl’ imputati più che quella dei 
Tribunali di prima Istanza per il maggior numero dei 
giudicanti , per.il loro numero pari anzichè dispari , 
per la presunzione di pjù esperimentata sapienza e 
attitudine, e per la più certa indipendenza del potere 
che esercitano essi ai Quali nessuna cagione di timore 
dà il presente, molto mì speranze esposte ad esse- 
ro defraudate dà l'avvenire. ( 

Sono fin qui spiegati i principali provvedimenti | 
che si rassegnano alla superiore considerazione di V. 
A. I. e R. col pensiero, che, fattone intanto esperi- 
mento colla provvisoria loro adozione, possono ottene- 
re quella stabile delle Assemblee. 

Ha reputato altresì il Consiglio opportuna la occa- 
siohe di riassumere il soggetto delle disposizioni con- 
tenute nella Notificazione della ce R. Consulta 
dei 31 agosto 1847, sia per contemperarne alquanto la 
penalità sulla proporzione di quelle stabilito 
ge precitata dei 17 maggio 1848, sia per 
meglio i salutari effetti. La importanza di frenare la 
licenza di chi proclama nel, pubblico la vendita di fo- 
gli volanti, o di chi ne affigge, senza speciale facoltà 
del potere politico locale, non ha bisogno di dimostra» 
zione. Anco in ciò, il paese ha già subìto abbas 
dolorose esperienze, e ne ha sentito i danni ei pe 

Vuolsi infine aggiungere , che in condizioni tran- 
sitorie ed eccezionali trovasi attnalmente la Toscana, 
attesa la presenza delle ausiliari Truppe di S. M. l’Im- 
peratore d'Austria. Tali condizioni hanno impegnato 
il Consiglio a considerare, e a persuadersi , che non 
tanto per riguardi ad esse dovuti, quanto a prevenzio- 
ne di ‘ogni inconveniente e disordine che potesse na- 
scere dai trascorsi della stampa periodica che mancas- 
se a quei riguardi,°col pericolo d'eucoessivo tnrhaciene 
to alla quiete pubblica ed all’azione libera del Gover- 
no di V. A. I. e R., sia utile anzi necessario mante- 
nere la stampa nei limiti della doverosa temperanza ©, 
‘convenienza ; assoggettando i fogli periodici che in qua- 
lunque maniera cessassero di rispettarli, al pericolo 
della sospensione non eccedente i quindici giorni, e 
della soppressione ancora in caso di recidiva, senza 
pregiudizio dei procedimenti o condanne che per la 
stessa.causa dipendessero dalle azioni esperibili in ordi» 
ne alla più volte rammentata Leggo dei 17 maggio 1848. 

Qualora pertanto le esposte considerazioni incon- 
trassero l'approvazione di V. A. I. e R. resta alla So- 
vrana Autorità Sua l’apporre la regia firma all’ annes- 
sa minuta di Decreto che le viene umiliata. 

E devotamente inclinati al Regio Trono abbiamo 
la gloria di rassegnarci con venerazione profonda. 

Dell’ Imperiale e Roalo Altezza Vostra 

Li 5 Luglio 1849. 

Umilissimi servi e sudditi. 

G. Barpasseroni. — Leona Lampyccr. — C. Ca- 
roquanri. — Duca n1 CasroLiamo. —I. Mazzei. — C. Boo= 
ceLa. — Dx Laucier. 


NOI LEOPOLDO SECONDO 


Per la grazia di Dio Principe Imperiale di Austria 
Principe Reale. d' Ungheria è di Boemla , Arciduca 
di Austria, Granduca di Toscana ec. ec. ec. 
Visto il parere del Consiglio di Stato; 
Sulla proposizione del nostro Consiglio dei Ministri; 
Abbi \imo decretato e di jamo quanto appri 
1. Chiunque voglia intraprendere la pubblicazione 
di un Giornale, e di qualsivoglia scritto 0 opera pe- 
riodica , oltre l’ adempimento delle condizioni presorit- 
to nell'art. 9 della Leggo de’ 17 maggio 1848, è obbli» 
gato a dare una cauzione nel modo e salve le accoz= 
zioni di che nei seguenti articoli. 
2 La cauzione è determinata nel 
Di lire novemila , se 
tn volta @ più per setti: 
togli di i i lù 
p_fegli aggiunti, ® tanto a giorni fissi quanto a giorni 


Di lire seimila, se la pubblicazione sia peo farsi, 


come sopra, dne volte tt n 

Di lire srl, ha Pubblicazione dia farsì 
vida s LA; per settimana o Apri più lunghi. 
poi langono ‘libere obbligo di qualunque 


li gine ene ai a 


periodiche “affatto | @ soritti o spero 


materie politiche 


| 


esclusivamente consacrate alle scienze fisiche ed ciù 
te, alle arti liberali o meccaniche, ed allo massa; 
giurispradenziali: == 0 — 

3. Le pubblicazio fogli peri destinati escla. 
sivamente alli avvisi iziarj, arrivi marittimi, mer. 
CI e prezzi correnti, e in genere ad argomenti di 
commercio e mercatura, 

4. Dal proprietario del Giornale, o scritto © opera 
di cui sia intrapresa la periodica pubblicazione, dovr 
essere depositato l’ sca portare della dauzione in danaro 
contante nella Cassa della Depositeria Generale, dalla 
quale ne verrà corrisposto il frutto annuo del cinque 
per cento. Mi 

Un certificato dell’ eseguito deposito sarà presen- 
tato alla Prefettura del respettivo, Compartimento, ingie- 
mne colla dichiarazione dell'art. 9 della Leggo dei is 
maggio 1848. 

5. Ogni Direttore responsabile di Giornale @ di 
qualunque scritto periodico , se non sia insieme l’uni. 
co proprietario, dovrà possedere nel suo proprio e pri» 
vato nome il terzo almeno dell’importare della respet- 
tiva cauzione. 


tarj e Direttori responsabili di Gior- 
ritti periodici attualmente in corso, 
e non immuni a forma del precedente art. 3 dall’ ob: 
bligo della cauzione, è assegnato il termine di un me- 
se dal dì della pubblicazione del pretanta Decreto ad 
eseguire il deposito e ad esibirne il certificato alla Pre. 
fettura del respettivo Compartimento. 

7. La cessione o il sequestro della somma deposi- 
tita per cauzione non potrà avere efficacia se non da 
momento in cui ne avvenga legale notificazione alla 
Depositeria Generale, sempre però senza pregiudizio 
del diritto di prelazione ilito nel seguente articolo. 

Qualora nel termine uindici giorni da quello 
della predetta notificazione non si dimostri avvenuto 
il fatto o della retrocessione o dello svincolamento del 
sequestro, ovvero non sia reintegrata la cauzione me. 
diante il deposito della corrispondente qualità, la pub- 
blicazione periodica rimarrà sospesa di diritto. 

8. La cauzione sarà affetta con privilegio, in pri- 
mo luogo alle spese del giudizio, in secondo luogo ai 
danni e interessi, e finalmente alle multe cui fosse 
condannato il Direttore responsabile e con esso l’Anto- 
re dell’ articolo redarguito, ferma stante nel caso d'in- 
sufficienza della cauzione la solidale obbligazione dei 
beni propri dei condanna! 

E se dentro quindici giorni, computabili da quello 
in cui la Sentenza condennatoria sia divenuta esegui- 
bile, non sarà stata soddis! la condanna, e ress 
libera , o reintegrata la cauzione, ed insino a tanto 
che ciò non avvenga, rimarrà sospesa di diritto la pub- 
blicazione del Giornale o altro scritto periodico. 

9. Tre mesi dopo che sia assolutamente cessata la 
pubblicazione di un Giornale o altro soritto periodico 
per non più comparire, e semprechè da un Certificato 
del R. Procuratore presso il Tribu 
za del luogo ove quello pubblicav 
sere allora pendente procedura o soddisfazione di con- 
danna che lo riguardi, diverrà liberamente repetibilo 
la somma depositata a titolo di cauzione , salvo l’inte- 
resse dei terzi sequestranti o cessionarj. 

10. Se malgrado l'inadempimento delle condizioni 
prescritte negli art. 4 e 6, o malgrado la sospensione 
inc di diritto in conformità degli art. 7 e 8 sia pub- 
blicato alcun foglio del Giornale © scritto periodico, 
il Direttore responsabile incorrerà nelle peno stabilito 
nell’ art. 11 della Legge dei 17 maggio 1848. 

11. Ogni volta che il Direttore responsabile o ab- 
bia subito una condanna, o soggiaccia attualmente a 
due procedimenti o giudizj, per delitto di stampa, e 

ca contro di lui ulteriore procedimento pari- 
mente per delitto di stampa , il Governatore o il Pre- 
fetto del Compartimento con deliberazione presa in 
Consiglio di Governo o di Prefettura potrà immediata» 
mente decretare che sia sospesa la pubblicazione del 
respettivo Giornale o scritto periodico fino a quindici 
giorni , e duvrà renderne onto senza ritardo al Mi. 
nistro dell’ interno. 

Tale sospensione cesserà appena che soprarvenga 
© sia eseguibile una Sentenza assolutoria del compe- 
tente Tribunale sopra alcuno dei procedimenti pendenti 
allorchè la sospensione medesima fu decretata. 

Anco la inobbedienza al Decreto predetto di s0- 
spensione sottoporrà il Direttore responsabile alle peng 
stabilite nell'art. r1 della Legge dei 17 maggio 1848. 

19. La cognizione dei delitti commessi per mezzo 
della stampa , ed enum ell’ art. 54 della Leggo 
dei 17 maggio 1848, cessa di appartenere dal di della 
pubblicazione del presente Decreto ai Tribunali di pri- 
ma istanza , e cessa nel tempo medesimo la istituzione 
dei Giudici del fatto introdotta col precitato articolo. 

La competenza a conoscere e risolvere le cause re- 
lative ai delitti preindicati è deferita alle Camere Cri- 
minali decidenti delle Corti Regie, che ne conosceran- 
no in preferenza agli altri affari; e sarà osservata dae 
vanti ad esse la procedura medesima stabilita per ! 
Tribunali di prima ist pui ont 
quella indicata dall 
agosto 1838 © dalle di 

Le Camere delle 
esercitano, ogni volta che possa occorrere, l’offi 
le Camere di Consiglio dei Tribunali di prima istanze 

E i Regi Procuratori presso questi Tribun: 
teranno le fiale o Requisitorie, e i Proc 
vi al R. Procuratore generale presso quella dello 3 
Regie cui nei respettivi casi appartiene il giudicarne. 

13. Chiunque senza speciale permissione dell’ 
torità locale, revocahile a piacimento di ossa » vi su 
distribuisca , o proclami tali , piazzo, o altri 100 

hi pubblici, ovvero ai attenti di affiggere al pub chè 
li soritti o stampati di qualunque specie ncorchi 
ripetàno pnbblicazioni già avvenute, incorrerà per 10° 
ato solo fatto nella pena del carcere da quindici gi° pa 
a tre mesi, applicabile dal competente Tribunale di Pil” 
ma Istanza , oltre il Sequestro istantaneo © la P° Dai 
dei fogli destinati alla vendita o allo affissione; #°" 
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a in pieno vigore ill disposto nella 
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pren De 
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0 1848. 
wtEE% ‘Durante la permanenza in Toscana dello au- 
tari Troppe Austriache, potrà esser sospesa fino a 
sil ;ci giorni con Deliberazione del respettivo Gover- 
qll: o Prefetto presa in Consiglio di Governo o di Pre. 
pater e senza pregiudizio delle azioni esperibili roeren- 
ftor, alla Leggo de’ 17 maggio 1848, la pubblicazio- 
uni quel Giornale o Scritto periodico, che contenesse 
pedi tongue maniera provocazioni contro le medesi- 
La a ruppe, 0 eccitando turbamenti nei rap- 
; del necessario contatto tra quelle e i cittadini, 
è produrre disordini e danni pubblici e imbaraz- 
alla tranquilla e libera azione del Governo 


di Stato per il Di 
ipartimento di Giustizi: 


LEOPOLDO. 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri. 
BaLpassERONI. 


PIEMONTE 
TORINO 43 Luglio. 

Leggiamo nel Risorgimento. : 

Noi non siamo da tanto, da levare compiutamen- 
te il velo alle trattative diplomatiche che ora si agi- 
{aoo în Milano tra i nostri Commissarii e gli Austriaci. 
Ma il lungo indugio e la mestizia che adombra le 
fronti ministeriali lasciano pur troppo intendere, che 
i nemici mettono innanzi condizioni esorbitanti, e tali 
che non possano salvo l'onore, venire aecettate. 


+0 BEe+ 
STATI E@TERI 


FRANCIA 
PARIGI 8 Luglio. 

Nella seduta del 7 dell'assemblea legislativa il 
gen. Baraguay-d'Hilliers aveva parlato contro la pro- 
posta del sigior Montalembert, tendente ad abrogare 
l'articolo 67 della legge sulla guardia nazionale. Fra 
le altre cose il generale dice: Può avvenire bensi tal 
circostanza che renda necessaria momentaneamente la 
riunione dei comandi militari nella stessa mano. Que- 
sta non è una ragione per abbandonare un principio 
mantenuto nelle nostre dal 1791 in poi; ma bi- 
sogna provvedere a siffattàl migcessità eventuale con 
una misura temporanea. Propongo l'emendamento di 
coi ecco il tenore: 

» Nonostante le disposizioni degli art. 64 e 67 
della legge del 22 marzo 1831, il potere esecutivo è 
autorizzato sotto la sua responsabilità a riunire il co- 
mando delle truppe in uno o più ‘dipartimenti, e il 
comando superiore di tutte o parte delle guardie na- 
zionali comprese nella stessa circoscrizione. 

» La riunione di questi due comandi mon potrà 
esercitarsi per più d'un mese, senza che il governo 
xe dimandi l'autorizzazione all'assemblea. » 

Se voi non amate l'anarchia, la detesto Îo pu- 
Te non meno di voi, ma detesto anche il dispotismo. 
Si può soffocare un governo tanto coll’ abbracciarlo 
quanto col combatterlo, (la sinistra: benissimo! ) 

. Vezin. L’ onorevole generale che scende dalla rin- 
gbiera ci ba detto che la legge del 1831 aveva ba- 
Stato ben 46 anni alla difesa dell’ ordine; ma forse 
tel passato abbiamo visto nolla di simile a ciò che 
abbiamo ragion di temere per l'avvenire? _ 

Come mai questa assemblea sovrana, uscita dal 
suffragio universale, come mai il potere surto dal se- 
no di lei, ed uscito pur esso dal suffragio universa- 
l, potrebbero adombrarsi di un potere unito in un 
comando essenzialmente temporaneo ? 

Monet. Un potere così esorbitante è una vera dit- 
talura (interr e), una dittatura in tutto il signi 

lo della parola. 

. ll governo ha egli domandato la facoltà che gli. 
# vuol concedere? (una voce i 

Esso l'ha doi 
Ma non la domanda pi 
Ma a doe tagli, che 
stesso. (denegazioni ) Ei sì spiegò bastantemente col 
pr approvare, e col non venire a difendere dalla rin- 
ghiera il progetto della Commissione. 

Altri dice che l'assemblea ed il pote inno 
Falsi abbastanza forti per non avere nulla a teme- 
e da un generale che può sempre, essere rivocato. 
si Appunto allora che questo generale diverrà 

050, l'assemblea od il potere ‘saranno. paralizi 
a Dufaure, ministro dell’ interno. Nel cotso della di 
tggsione, l’onorevole relatore della Commissione, ha 
| to non poter egli credere , che il governo fosse ge- 


hh del potere che voi gli date facoltà‘di‘crearé, e’ 
pl Îl governo non riceve da voî se'non che, in 
“\ere coi ha credolo di tener già pri la:neces- 


Me Ciò ch'egli ha fatto in un interesse di bene pub- 
‘co e sotto la responsabilità propria, lo farà da og- 


Par PR. na . si 
Le della legge. Ecco iutto l' effetto 
Ma se il governo non ha da inquietarsi, Ia li 

[ liber- 

tà deve dal canto suo essere in sprecati di 

Prsee di atora, dei diritti dell'assemblea disco- 
ati , del i di 

Ma questa unità di comando e d' foipilnt: dale 

alla forza pubblica, già esiste ed è nelle nostre mani. 

Che l’esercitiamo da per noi stessi, o che la deleghia- 

mo ad un ufficial generale, non è la stessa cosa? E 

perchè temereste voi di vedere questa unità nelle 

mani di un generale, quando non la temete nello 


nostre? 

Una voce. Voi siete risponsabili. 
,_.Dufawre, Si, senza dubbio; ma quando dico che 
l’unità del potere è nelle nostre man voglio dire 


che io, ministro dell'interno, non posso comandare 
io stesso la guardia nazionale; convien pure che io 
deleghi questo comando ad alcuno. 

. Se adunque l’ unità del comando è pericolosa, to- 
glietela prima al potere. Se glio la lasciate, che im- 
porta che esso si trovi in una sola o in due mani di- 
verse 

Il progetto della Commissione contiene due cose. 
Abroga non solamente l'articolo 67 ma anche il 64. 
Ciò che la Commissione aggiunse alla proposta pri- 
mitiva va soggetto ad una critica più grave. 

L'articolo 64 interdice la riunione, nelle stesse 
mani, del comando delle guardie nazionali di parec- 
chi circondarii e di parecchi dipartimenti. Questo di- 
vieto mira al carattere essenzialmente municipale del- 
N’ istituzione. Se l'assemblea adotta il progetto della 
Commissione, il governo accetterà tosto la facoltà che 
gli si concede; ma io ben riconosco ch' essa può es- 
sere criticata. 

In quanto all'articolo 67 è possibile che noi, al- 
lorché farem la legge sulla guardia nazionale, vi man- 
teniamo il principio consacrato dalle leggi del 1791 e 
del 1831, ma trattasi d’una legge temporanea la qua- 
le non deve aver effetto se non fino a tanto che la 
legge organica siavi sottoposta, in breve, come io 
spero; ed io non saprei vedervi alcun inconveniente. 

Nel mattino dal 13 giugno, sotto l' impero del- 
|| le circostanze a voi \pote, il governo fu costretto a 
riunire i due comandî“nella stessa mano. 

L’autore della proposta crede che se, prima del- 
la legge organica della guardia nazionale, dopo che 
tolto lo stato d'assedio, le stesse circostanze si pre- 
sentassero, è meglio che il governo faccia colla leg- 
ge ciò che fu costretto di fare contro la legge (be- 
hissimo. ) 

Gli articoli della Commissione sono poscia adot- 

tati io questi termini. 
Î| Art. 1. Fino a che l’organizzazione della guar- 
dia nazionale e la costituzione dell’ esercito non sie- 
no stati regolati da una legge, conformemente all’art. 
103 della Costituzione francese, e nonostante le di- 
sposizioni degli articoli 64 e 67 della legge del 22 
marzo 1831, il potere esecutivo è autorizzato, sotto 
la sua risponsabilità, a riunire il comando delle trup- 
pe in uno o più dipartimenti, e il comando superio- 
re di tutte o parte delle guardie nazionali comprese 
nella stessa circoscrizione. 

Art. 2. La disposizione dell’ultimo paragrafo del- 
l'art. 85 della legge elettorale non è applicabile al 
caso preveduto dell’articolo precedente. 

Furono 332 i voti favorevoli e 148 i contrarii. 

( Moniteur. ) 

— Le notizie che ci pervengono da Buenos-Ay- 
res altro non fanno che confermare l'opinione che 
abbiam già più volte emessa, che per la Francia non 
v'ha alcun trattato possibile con Rosas. Il Journal du 
Havre dice a ragione: « che questa sarebbe una ri- 
petizione della commedia rappresentata da tanti anni, 
e sempre col medesimo successo per Rosas, onde ren- 
dere eterno l’attuale stato di cose, guadagnar tempo, 
mistificare i nostri agenti diplomatici, e disgustare la 
Francia, stancheggiandola, del suo intervento a favore 
di Montevideo. » È 
non possiamo non essere dello stesso avvi- 
so, in vista delle condizioni seguenti, sulle quali il 
trattato ad referendum è stato compilato: | 

1. Sommessione completa di Montevideo; n 

2. Ricognizione del gen. Oribe come presidente 
della repubblica orientale; |. un 

3. Disarmamento delle legioni straniere in Mon- 
tevideo; n 

4, Ritirata delle troppe argentine al momento e 
nel modo che converrebbe al generale Rosas e al suo 
alleato. tA 43, ali 
5. La quistione d indennità ris dl 
argentino dichiara ch'egli ba maggiori diritti ad una 
indepoità che nom il governo francese. Fintanto che 
i tsitto è rimato il PP dragone di sr 

agnello. Non potevasi segnalare ve 
a pipe iilUrattato fu spedito in Europa. Ro- 


arte canti sue pratiche, Non 
ans ricomincia le antiche di pace e di riconcilia- 
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, il governo 
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SS. Panclotto di color rosso acceso. 


À ‘lo stdisò colore intorao al cappello. 
“ix a ANTO. dum mosso aporo di lunghossa alta 
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cato alla bottomiera. Il fondo di questo nastro è pa+ 
rimente di color rosso acceso, con un'iscrizione d'im- 
precazione contro i selvaggi unitari 

 L’apparizione di questo decreto, al principio della 
settimana santa, è stato il segnale di continui arresti 
sulle pubbliche piazze, nelle strade e nelle chiese, e 
fu necessario che tutti si assoggettassero a portar” lo 
iosegne prescritte da Rosas. 

L'opinione generale a Buenos-Ayres era che Ro- 
sas stava per abbandonarsi a nuove vessazioni, e cho 
il nostro ammiraglio, per non esserne testimonio, di- 
spone a lasciar la città fra. pochi giorni. 

Ci sembra che a fronte di tali fatti nen è più 
permesso esitare, quando 8,000 francesi domandano 
ad alte grida di correre a raggiungere i nostri fratelli 
di Montevideo. (F.F.) 


Un areolito, del peso di circa 5 chilogrammi, e 
composto nella stallo, di solfo, e 
di una materia assai somigliante al gesso, è caduto 
a Triguénes, non lontano da Montargis, in seguito di 
un violento uragano. (Prosse.) 


ALTRA DEL 9. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

All'apertura della seduta il Presidente dice al- 
V Assemblea che i rappresentanti i quali amano me- 
glio votare a Parigi, invece di votare ne’dipartimenti, 
lo potraono fare nella giornata di oggi. 

Il sig. Andry dice che questo non è altro che 
una interpretazione della legge elettorale , e che quin- 
di deve essere sottoposta all’ esame dell’ Assemblea. 

Il sig. Ministro dell’ interno dà alcune spiegazioni 
in proposito, e l’ Assemblea passa all'ordine del gior- 
no senz’ altro incidente. 

Il Ministro della guerra. Ho l'onore di presentara 
all’ Assemblea un dispaccio telegrafico del Generale 
Oudinot ; eccolo : - 

Roma 5 luglio. 

» Dall’ entrata delle truppe francesi a Roma, io 
ho prese tutte le misure per assicurare la tranquil- 
lità. Il Generale Rostolan è ‘nominato Governatore di 
Roma. Questa mane il forte S. Angelo fu rimesso al- 
le nostre truppe. » 

Dalla destra. Benissimo ! benissimo ! 

( Rumori prolungati alla sinistra. ) 

L'ordine del giorno chiama la discussione sul- 
l'indennità di servizio da darsi al comandante in capo 
della guardia nazionale della Senna. 

IÈ sig. Romme combatte il principio di indennità, 
e al bisogno la cifra di 30,000 franchi. 

Il Ministro dell interno sostiene il principio che 
è conforme a tutti i precedenti, e aggiunge che la 
somma di 30,000 franchi venne fissata dalla stessa 
Costituente. 

Il sig. Charras fa osservare che presentemento 
due sono i generali della guardia nazionale , il ge- 
nerale Perrot e il generale Changarnier, e che quin- 
di due dovrebbero essere le indennità , e che per certo 
non è questo il modo migliore di risparmiare , di ri- 
durre le spese dello Stato. 

L'Assemblea non vuol sentire nessuno e chiama 
a tutta gola la votazione. 
dotta il progetto di legge cui si aggiunge 
un articolo addizionale per cui è detto che la città 
di Parigi debba contribuire di un terzo questa in- 
dennità. 

Dopo questo si passa alla discussione che ba per 
iscopo di nominare una commissione che debba pre- 
parare ed esaminare la Jegge relativamente all’ assi- 
stenza. ì 

Ti sig. V. Hugo. lo comincio per proporre la qui- 
stione che la proposta Melun non risponde esattamente 
alle esigenze dell’ articolo 13 della Costituzione. To 
l’accetto com è, e mi istrivo contro coloro che pur 
mò dicevano esser questo un socialismo mascherato. 

Costoro pensano che solo colla forza si possa ri- 
stabilire l'ordine in tempo di anarchia , perocchè essi 
non han fede che nella forza, ma io sostengo che vi 
sono altri mezzi, | iocoraggimento al lavoro , il fa- 
vorire l'industria, il soccorrere all’ infortanio non 
meritato. La commissione è ella ben penetrata di que- 
st' opinione? ( rumori. . . . » Contro chi fate voi il 
processo ? ) 7 a 

Il sig. Montalembert. La commissione fu unanime 
per entrare nelle viste che le furono sottoposte, e la 
prova abbiatela nella nomina a relatore che ella fece 
nella persona di chi fece la proposta. 

Il sig. V. Hugo. Il signor di Montalembert non 
rispose a quanto io dissi (oh! oh! ) Io non volli far 
altro che un appello all’ umanità dei membri che sie- 
dono in questa Camera (rumori. ) 

Una voce. Era inutile! . . « . _ i 

Il sig. V. Hugo. Veggo con dispiacere le inter- 
ruzioni e i mormorii che accolgono le mie parole. lo 

rotesto che le mie parole non s' indirizzavano a'miei 
colleghi ma bensì al difuori . - + ; 

Una voce. Che volete voi dire ? VII 

Il sig. V. Hugo. Voleva dire che al difvori vi 
sono coloro che credono solo la forza. poter rista- 
bilire l'ordine. Prima dello gioraato del 13. giugno 
le vostre sedute erano agitate, e si cercavano tulli 
i mezzi per rassicurare le classi povere . . . Oggi, 
lo conosco , il terrorismo è vinto. Ma è giustamente 
questa lora da peosare alle classi laboriose, far loro 
conoscere (che l’.ordino può fas per esse quello che 
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non può fare l'anarchia. Io vorrei insomma la con- 
ciliazione dello classi diseredate di tatto con quelle 
più fortunate. iii socialismo che cornbattemmo a ra- 
gione - ha pure i suoi. mali: veri. 

Una inchiesta governativa, sola essa può recar 
rimedio ai mali che pesano sulla classe povera, sola 
guarir la ferita. Insomma io appoggio la proposta del 
sig. Melun. 

It sig. de Beaumont prsva le stesso amarezze per 
le infelicità delle classi laboriose, ma condanua le pa- 
role dell’oratore. È pur sconvenicato ‘far promesse 
senza sicurezza di attenere. 

La seduta continua. 


(E.F.) 


MARSIGLIA ‘12 Luglio. 
Risposta di Pio IX. ad un indirizzo di questa 
Municipalità. 
PIO P. P. IX. 
CARI FIGLI, SALUTE ED APOSTOLICA BENEDIZIONE 


La pietà e la deferenza che voi professato per 
noi e per la santa Sede, di concerto coll’ illustre Na- 
zione Francese, si sono manifestate in modo tutto 
particolare nelle deplorabili cifcostanze che ci allon- 
tanarono da Roma, e ci sottemisero ‘alle più gravi 
tribolazioni. -— 4° 

Noi accettiamo con gratitudine il dovere che vo- 
leste, o cari figli, adempire presso di noi questa 
circostanza, e noi vi rendiamo le azioni di grazia, a voi 
che vi sforzaste di addulcire e di consolare le nostre 
afflizioni coll’espressione dei sentimenti religiosi che 
vi animano a sì alto grado. 

Confidando nel Signore che ferisce è guarisce, 
che permettendo queste avversità non vuole abbattere 
la fede ma provarla, uni non abbiamo cessato di umil- 
mente implorare, notte e giorno, il sno divino soc- 
corso: ma ben temiamo che Iddio vogiia punire con 
qualche pubblica calamità i disordini della citta di 
Roma e le ingiurie fatte alla Chiesa. 
gli è per questo, o cari figli, che voi dovete 
perseverare or più che mai a pregare il Signore che 
distorni la sua indignazione da tutta la cristianità, e 
vi stabilisca la pace © la tranquillità. 

Noi vi diamo molto teneramente e di 
nostro cuore a voi e a tutti i vostri concit 
benedizione apostolica, come un presagio della pro- 
tezione divina, e come una testimonianza d'amore tutto 
particolare che noi vi portiamo. 

Dato a Gaeta il 10 Giugno 1849, l’anno terzo 
del nostro pontificato. 


Pivs P. P. IN. 
(Corr. de Mars.) 


ALGERI 3 Luglio. 


La Commissione incaricata dal Governo e dalla 
Assemblea nazionale di visitare le colonie agricole 
dell'Algeria è giuota oggi a bordo del Carlomagno. 
I signori democratici di Algeri han profittato di que 
sta occasione per fare una dimostrazione non meno 
odiosa che ridicola. Eglino hao ricevuto i Rappresen- 
tanti allo sbarco, e li hanno ricevuti. colle grida: 
« abbasso i bianchi! abbasso i vandeisti! abbasso do 
Rancè! » — Cinque persone sono state arrestate ed 
incarcerate nella prigione di Barbarossa. 

(La Sentinella.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Luglio. 

La Camera dei Comuni terminò la discussione 
sullo stato dell’ Inghilterra promossa da d’ Israeli. 
Lord Russell portò la parola in nome del governo: 
lasciando quanto riguarda la politica interna, diamo 
un sunto delle parole del Ministro intorno all’estera. 

, Lord Russel respinge l’ accusa che il gabin: 
to inglese abbia fomentato l'insurrezione e la ri- 
voluzione. I governi del continente , egli dice, non 
conoscendo i sentimenti dei popoli, e non avendo 
prorveduto conf'anvie misufe alla. concessione dei 
diritti dei loro sudditi, furono sorpresi della rivolu- 
zione scoppiata l’.anno scorso. Invece di compren- 
derne giustamente la fonte, essi supposero che ne 
fossero causa le mene straniere, 

Senza dubbio non vorrei rifiutarmi al vecchio 
toast » alla libertà civile e religiosa dell’ universo! 
ma so d'altronde che. non potremmo intervenire 
presso altre Potenze quandu non ci sembrasse ri- 
ghiesto l'intervento da qualche grande ed. impor. 
tante interesse dell’ Inghilterra ( ascoltate / ) La no- 
stra politica, fu di tenersi in disparte dalla maggior 
parte degli avvenimenti accaduti in altri paesi, 
pronti sempre ad usare delle nostra influenza e a 
dare dei consigli nell'interesse della pace , ina sen- 
zà intervenire sielle discussioni estere. 

Fra’ mutamenti sopravvenuti nel. Governo del. 
la Francia abbiamo creduto dover conservare co- 
stantemente le timichevoli relazioni con!essa. 
Credo chie queste abbiano pefmesso!al governo! fran- 
«ese di mantenere. ual:tuono! di moderazione che 
moa' avrebbe. poruto:.se | Irighilterta gli:di fosse: di 
Peer prio L' anione':fra da grace da: Gradi 

na tende: a, manienetesla* videll’ Eutopa 
è'del'nsondo. Binchi ago caino adi d’'avcordà 
‘aricia ‘intorno: & tdci i ‘partite dar lei presije 
no ‘approvare qualohé-sus misura:;: non 


— 0 — 


ho motivo di sospettare che essa non abbia inten 
zioni onorevoli in faccia alle altre nazioni del mon- 
do, od abbia quella di ‘violare i trattati che gua- 
rentiscono “la. pace europea 

D' Israeli rispose con un’eloquente filippica ,. 
nella quale rimproverò al Miaistero tutti i sette pec» 
cati capitali. Lo squittiuio diede però causa vinta 
al gabinetto; ag6 voti contro 156 rigettarono la mor 
zione dell’ opposizione. —(Morning-Chronicle. ) 


si GERMANIA 


CARSLUHE 4 Luglio. 

Ai Comuni badesi de’ confini sono giunti or- 
dini di nuove leve di truppe e popolo armato. 

Le lettere da Basilea 6 luglio confermano quan- 
to è qui sopra detto circa alla costanza di cui 1 ba- 
desi mostransi animati nel voler resistere, 

— Stando alla Gazzetta Bernese, la quale mo- 
strasi molto allarmata per l'avvicinarsi ai confini 
della Svizzera , nella tornata del 5 del consiglio 
federale sarebbe proposta la chiamata di 64,000 
uomini in attività di servizio, ma sarebbe stata re- 
spiota a gran maggiorità. È 

— Serivesi dalle sponde della Murg iu data 
4 luglio, alla Gazz. de Carlsruhe : 

Ho avuto oggi l'occasione di parlare ad una 
persona, la quale per un siugolare azzardo è riu- 
scita a foggire da Rastadt. IÎ governatore attuale 
della fortezza si nomina Tiedmann, antico ufficiale 
al servizio della Grecia. La cifra delle truppe che 
si trovano in Rastadt ammonta a circa 4000 uomini, 
ossia: l'artiglieria della fortezza, una parte dell’ ar- 
tiglieria da campagna, i resti dal 1, e 3, reggimen- 
to di fanteria e un distaccamento di dragoni, la 
legione germano-polacca, e alcune bande armate 
del Circolo dell'alto Reno, del Palatinato, di 
Durlache, ete. 

I proclami prussiani non erano conbsciuti a 
Rastadr. Il parlamentario prussiano non ha potuto 
parlare che a Tiedmanu, e quando il podestà S 
hlinger volle intratteversi col parlamentario, Tied- 
mann, squainando la sua sciabla, minacciò di fen- 
dergli la testa se lo faceva, visto che quest’ affare 
concerneva unicamente |’ autorità militare. 

— Un Dispaccio telegrafico trasmesso dal quar- 
tier generale di Renschen colla data del 3 luglio, reca 
che il corpo del generale Groben è restato davanti 
Rastadt, ma che quello del generale de Hirschfeld, 
al quale si era unito il principe di Prussia, s'era 
diretto sopra Offenbourg; che Kehl è stata occu- 
pata nella giornata di jeri dalle truppe prussiane, 
e che gl’iusorti condotti da Mieroslawski, si sono 
ritirati verso Friburgo inseguit» dal corpo del gene- 
ral Pencher. 

Il dispaccio telegrafico notifica ancora come 
Brentano e i due suoì condittatori sono stati desti- | 
tuiti, e che ‘il sig. Kiefer d’Emmendingen, antico 
ufficiale, è stato nominato solo ed unico dittatore. 

(Gazz. de Nassau. ) 

— Sul forte di Rastadt sventola la bandiera 
nera, Il comandaute Willicb, gli artiglieri ed' i cor- | 
pi franchi che sono con lui, son decisi a non ren- | 
dersi vivi. Si trema per la vita degli ostaggi che 


Il 


zia che il principe Paskewitsch era a 
fino a tre miglia di distanza da Pesth, 
Gazz. 
— Da Francoforte e da DIE Cona, 
sigotti open, Ta ino le 
ministro degli affari esteri dell'; 
ano fa spedito a Schlesvig per Îr dea 
non faccia la pace colla. Danimarca sense"; 
concorso del governo centrale. — Il vicario dell i 
ro dicesi voglia convocare la Camera Impyrit 
& Norimberga 0 a Ratisbona: le tre corona bere 
pensano esse pere convocare la medesima Cino 
scegliendo Erfurt per sede delle loro adnnane®” 
Le trattative della corte di Berlino per stabi 
lire un governo centrale, che fosse enel prete 
sciuto dell''Anstrisie dalla Bivici » hanno avuto ur 
esito infelicissimo. na 
Il Principe di Prussia si è opposto all'ofera 
cooperazione delle truppe austriache per la pacifi. 
cazione dello Stato Badese. (e) 
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QUARTIER GENERALE DI VILLA SANTUCCI 
19 Giugno 1849. 
Signor Redattore: 

To vi detti, nella mia lettera del 4 corrente, ql. 
cuni dettagli sull'attacco di Ponte Molle. Vi dis; cis 
noi avevamo due compagnie stabilite in una trincee 
praticata dinanzi al ponte sulla riva sinistra del fiume, 

Il nemico, preoccupato dal progresso lento ma ai: 
curo che faceano giornalmente i lavori di. assedio ves 
golare, parea che avesse completamente abbandona 
ogni idea di attacco contrò le posizioni che noi gli 
avevamo tolte sull'alto Tevere. Frattanto una sua sgr- 
tita contro la trincea; nella giornata del 13 essendo 
stata completamente respinta, sì apprese nella mat- 
tina del 14, che alcune truppe romane si mostravano 
muovamente fuori di Porta del Popolo, e sembravano 
voler coronare le alture che estendonsi fra questa porta 
ed il ponte sulla destra della strada. 

Il general Guesviller, comandante la terza divisione 
dell'armata del Mediterraneo, parti tostamente condu- 
cendo seco il secondo battaglione del 13 leggero; al 
suo arrivo a Ponte Molle trovò il 13 di linea im) to 
da due ore contro una forte avanguardia romana , men- 
tre cinque pezzi di artiglieria, situati sui monti Parioli, 
facevano piovere mitraglia e granate sul ponte, che 
tunatamente non presentava che un punto assai limitato. 

Quattro compagnie del 13 leggero, sotto gli ordini 
del sig. comandante Guiyot-di-Lespart, si lanciarono im- 
mediatimente sulle cas.* occupate dal nemico; la carica 
alla bajonetta riuscì al u'i là d'ogni speranza ; i romani, 
ricacciati nella direzione della città, evacuarono suc- 
cessivamente tutte le pos izioni, e rifuggiaronsi nella 
Villa Borghese. Fu allpra c on due compagnie oceng 
la più importante dì queste posizioni. La notte passò 
tranquilla; ma l’indimani, v\alendo il generale Guesvil- 
ler completare la sua operazic ne, spinse una ricognizione 
fin sotto le mura di Villa Bo tghese, e distrusse la hat- 
teria ed i diversi punti, in citi ì womani si crano for 
tificati fino a 200 metri dalle porte della città. Le no- 
stre perdite in queste due giori 1até sono state dim ur 
mini morti, e 20 feriti. I roma) ti avendo fatto dimau- 
dare nna tregna di due ore pers sppellire i loro morti, 
mne caricarono in pochi istanti tr carrette. Uma tren- 
tina di prigionieri, fra i quali quat.*ro officiali, caddero 
nelle nostre inani 5 

Se oggi, sig. Redattore, io non: entrovin grandi 


ato il ag 


essì han strascinati seco loro entro la fortezza. I 
(E. 7.) | 
OFHENBOURG 4 Luglio. 

Teri è stato qui stabilito il quartier generale. 
Dopo il passaggio della Murg a Eoppenteta non 
vi furono più scontri con gli iusorti, ì quali si ri- 
tirano da tutte le parti nel più gran disordine. | 
Gli avamposti prussiani sono a Mahlberg. Tut- I 

ti i giorni arrivano numerose bande di soldati ba- 
desi i quali sono riusciti a staccarsi dai corpi fran- || 
chi. Easi dicono che la maggior parte dei soldati | 
sarebbe ritornata alle proprie baudiere se avesse | 
avuto cognizione dell’ amnissia del Gran-Duca. i 
(Gazz. de Carlsruhe. ) | 
| 
| 


PRUSSIA | 
BERLINO 4 Luglio. | 
Si assicura che la Russia e Ja Gran-Bretagna || 
hanno recentemente notificato al Gabinetto di Go- 
penaghen , ch' esse speravano che la Danimarca 
aderirebbe pienamente alle proposizioni di pace fa, 
te dalla Prussia, tanto più che la conclusione de- 
finitiva della pace fra l’Alemagna e la Danimarca 
interessava vivamente l'Europa e tale cera il 
itno desiderio dell’ Inghilterra e della 
: (Jour. de Francf) 
— A Berlino correva voce che la Baviera ad 
ione dell’ Austria sia per formare una lega 
delle tribù alemanne del m iorno , in op) 
zione della lega del Nord formata dalle Prussi 
To dubito assai che: il Wurtemberg penda per ta 
Baviera più che per la Prussia, Le obiezioni poli» 
tiche che hanno impedito il Wurtemberg'd’aderi- 
Il ito dol'ire Fegoi,'non sond' così /se 
î Sblebi di natura feliziona’ chel allogità: 


STRA DEL: 5.110, 


Moldi 


_(Cottespiipari. dè 1'Ojpinton pubfigue.) | 


‘Si:èequistiobvata per;invstrsoidinaria' la noti». È 


dettagli sui lavori di assedio, egli & ce queste opers- 
zioni, come sapete, deggion seguire .'l loro corso rego- 
lare. Vi dirò frattanto che le batteri» di breccia son 
terminate ed armate; e che oggi a me 220 giorno è in- 
cominciato il tiro metodico e regolare, clie deve aprirci 
un passo. Le nostre perdite, dopo l’aper ra della trio» 
cea, son poco considerevoli: l’artigli» ria ed il genio 
hanno, come in tutti gli assedii, sotfert > di più che 
ogni altro corpo. Vi si devono compianger e alcuni bravi 


sott’officiali, e circa cinquanta soldati vi 
(Le N° ruvelliste.) 


ARRIVI — 
+ Capitano + 


Di 
Boulliant, di tr 
Chapgevx Giuseppe s 
Da Marches Alfred 
D' Usedon, Ministro di Prussia p 
tario, da Napoli. 
Girard Gabriele , di Fra 


Ja Genova 


Bianrel 
Majorani 
Mtaifel Dionisio, di Parigi, Pittore; da Livoruo 
Stampini Piansavi Angela , di Milavo, Istituttice . 
Venezian Giuseppe , di Trieste, Negoziante , da Foliguo. 


da Livoreo- 


da Civiteveschi 


PARTENZE 
DAL GIORNO (3 AL GIORNO {4 LveLIO. 


Benisson Eltore , di Livorno , Ispettore , per Livoroo. 
Braoz Antonio ; del Portogallo , Possidente , per Toscana. 
Berti Domenico, di Bergamo, Negoziante:, per Bergamo. | 
Coltellini Francesco , di Cortona , Capocomico , per Napoli 
Ceccarini Giovaoni , di Torrice + Chirurgo , pur Geouva 
Celli Antonio, di Genova, Sacerdote , per Genora 
Chsume Eugenio , di Lione , Proprietario , per Marsigli» 
Foaquirt Alberip , di Austria, Possidente , per Firenzi* 
Gerebzoff Ferdinando , di Mosca, Proprietario , per Civit 
Geodo Alessandro , d' Inghilterra, Proprietario , per îavorno 
Gototie Giuseppe , di Piedimonte , Capitano , per Gnavs 
Guerran Terenzio , d' Inghilterra , Professore. per U!anta 
Simon Charles | del Belgio, Possidente , per il Belgio 
Zamboni , di Genova, Generale , per Genova. 

Zia Giuseppe , di Viceriza , Possideate , per Svizzora 
Walcosehi Solla , di Rosa ; Principessa, per Fireute. 


(Begad il Supplemento. ) 
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Gio. Kumer, incisore in pietre preziose , in 
jo ed altri metalli, domiciliato in que- 
inte in via della Chiavica del Bufalo 
‘im. (4! primo piano, ha l'onore di prevenire 
PEN solo i cittadipi tutti di questa augusta Capi- 
pon #Fsli incide tanto fa rilievo, quanto a secco 
di sigilli © timbri coll' arma dello Sta- 
to Pontificio, ® relativa iscrizione pel tenue prez- 
0 di scudi due l'uno senza riguardo a grandezza. 

Fseguisco egli eziandio stemmi gentilizi , ci- 

lettere, timbri collo stesso metodo ed if tutlo 
a prezzi discretisimi. La precisione del lavoro, la 
Jun fiversa ed esattezza, garantito dall’ artista gli 
danno certa Speranza di venire onorato di com- 


missioni 


arci 
gia Domina 


tiles 
i specie 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco di Depositi. 
A di t4 Luglio 1849, -- Rag. a 75 N. 19, 

si è dato credito nel soddetto Banco dei De- 
posi allo Società Cartaria di Firenze della som- 
ma di sc. 2014 romani recò in tanti boni correati 
nenti corso legale la Ditta Torlonia e Compagoi 
fipp. da Sua Eccellenza il sig. Principe D. Ales- 
siodro Torlonia disse essere l'importo di num. 4 
cambili , cioè - la prima di sc. 500 scaduta li 23 
Giugno p. p.- la seconda di sc, 504 scaduta li 25 
terza di sc. 503 scaduta H 28 detto - 
quarta di sc. 510 scaduta li 30. detto - tratta 
dalla sudd. Società Cartaria dei 20 Giugno p. p. 
4 fivoro di Lorenzo Fedeli , ed accettato dalla 
Ditta deponente Torlonia ; quali cambiali tutte non 
essendo stale presentate alla Ditta deponente per 
esigerne il pagamento pe deposita l'ammontare a 
gutlo rischio, conto , @ pericolo dellla sudd. So- 
cietà Cartaria, 0 chi per essa ne sia il detentore, 
‘ presentatore delle medesime da consegnarai col- 
l'aonuenza ed ordine di essa Dilta deponente, la 
quale inoltre si riserva di rilirare il ditolo nell'at- 
{0 del pagamento, come ancora si riserva sempre 
il diritto di poter ritirare il presente deposito se 
ciò fosse necessario , @ ciò senza cura, rischio, e 
pericolo del Sacro Monte, e suoi Ministri. - la 
fede ec. - Bc. 2044. 

Il Compotista — Giuseppe Canestrelli. 
ll Cassiere - Antonio Seni, x 

Registrato ec. - Ad istanza della Ragion Can- 
tune Torlonia e Compagni rapp. da S. E. il sig. 
Priocipe D. Alessandro Torlonia dom. nel suo pa- 
lazzo a Piazza di Venezia. — Si notifica alla So- 
cietà Cartaria di Firenze , 0 qualunque altro pos- 
sessore delle cambiali sudd. la presente cedola di 
deposito per sffissione e per inserzione i Gazzetta 
a forma dei $$. 483 e 485 del Reg. Giud. per 
ogni effetto di legge. 


Agostino Pagnoncelli.{ 

SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 

Banco di Depositi. 

A dì 14 Luglio 1849. -- Reg. a 75 n, 20. 

Si è dato credito nel spdd. Banco dei Depo- 
siti alla Società Cartaria di Firenze della somma 
di sc. 4260 romani recò in tanti boni correnti 
aventi corso legale la Ditta Torlonia e Compagni 
rap. da S. E. il sig. Principe D. Alessandro Tor- 
Jonia disse essere l'importo di num. 7 cambiali, 
cio -la prima di sc. 550 scadata li 23 Giugno 
P. p.- la seconda di sc. 550 scaduta li 25 detto- 
a terza di sc. 550 scadota li 26 detto - la quarta 
di sc. 600 scaduta li 28 detto -la quinta di sc. 
650 scaduta li 30 detto - la sesta di so. 660 scà- 
duta li 2 Luglio p. p.-o la settima di so. 700 
scidula li 5 detto, tratte dalla sudd. società Car- 
taria dei 20 Giugno p. p. a favore di Pietro Cini, 
#4 accettate dalla Ditta deponente Torlonia, quali 
tambiali talte non essendo state presentate alla 
Ditta deponente per esigerne il pagamento, ne de- 
Posita l'ammontare a tutto rischio, conto e peri: 
colo della sudd. Società Cartaria , o chi per essa 
ne sia il possessore, o presentatore delle mede- 
sime, da consegnarsi coll’ annvenza ed ordine di 
ess Ditta deponente , la quale inoltre si riserva 
di ritirare il titolo nell’ atto del pagamento, come 
aocora si riserva sempre il dritto di poter ritirare 
JI presente deposito se ciò fosse necessario , e ciò 
senza cura , rischio , @ pericolo del Sacro Monte, 
® suoi Ministri. - In fede ec. - Per sc. 4260 romani. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Registrato ec. - Ad istanza della Ragion Cao- 
fante Torlonia e Compagni rapp. da S. E. il sig. 
Principe D. Alessandro Torlonia dom. nel suo Pa- 
laxzo a Piazza di Venezia. - Si notifica alla So- 
cietà Cartaria di Firenze 0 qualunque abro pos- 
sesiore delle cambiali sud. la presente cedola di 

per affissione ed inserzione in Gazzetta a 


forma del SS. 483 @ 485 del Regelsmento Gio- 


dithrio per ogni effetto di legge. 
Agostino Pagnoncelli. 


num. due cambiali, 


le seconda di po. 700. 


— Si 


ito ambeduò li‘ 10° Cuglid «correri 
sud. Leone di 8. Ambron di Pista du sO 
goo P. p. a favore di Angelo di Emmanuele Mo- 
diglioni $ ed accettato dalla Ditta doponente Tor- 
lonia , quali cambiali .tutte hon essendo state pro- 
sentote per esigere ‘Il pagemento ne deposita l'am- 
montare # tutto rischio, ‘conto, 6 pericolo della 
sudd. Ditta Lione di 8. Ambron o chi per essa 
ne sia il possessore, è presentatore delle med. da 
consegnarsi coll' annuenza, ed otdina di essa Ditta 
deponente , la quale. inoltre si riserva il titolo nel- 
l'atto del pagamento , come ancora si riserva sem- 
pre il dritto di poter ritirare il presente deposito 
50 ciò fosse necessario , e ciò senza cura, rischio, 
pericolo del Sscro Montè , 6 suoi Ministri. - In 
feda ec. - Per so. 4500. 

Per il Computista - Giuseppe Cai 7 

II Casalre = Antonio Seni. pali 

Registrato ec. + Ad istanza della Ragion Can- 

tante Torlonia e Compagalj rapp. da S. E. ilsig. 
Principe D. Alessandro Torlonia dom. nel suo 
lazzo a Piazza di Veriezia. - Sì notifica al sig. 
Leone di 8. Ambron di Firenze o qualunque al- 
tro possessore della cambiale sud. la presento ce- 
dola di deposito per affissiono @ per inserzione in 
Gazzelta a forma del $$. 483 e 485 del Regola- 
mento Giudiziario per ogni effetto di legge. 


Agostino Pagnoneelli. 


BAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco di Depositi 

A di 14 Luglio 4849. - Reg. a 75 n. 22. 
to credito rel sud. Banco dei Depo- 
Jacob David Di Segni di Livorno della 
somma di sc. 4000 romani recò iu tanti boni cor- 
renti aventi corso legale’ la Ditta Torlonia e Com: 
pagni rapp. da Sua E. il sig. Principe. D. Ales- 
sandro Torlonia, disse esser l'importo di una 
cambiale tratta dal sudd. Jacob David Di Segni 
del 4 Giugno passato a favore di Moisè Levi di 
Vita scaduta li 44 Giugno detto, quale cambiale 
non essendo stata presentata alla deponento 
per' esigerne il pagamento, ne deposita l' ammon- 
fare a tutto rischio, conto, e peritolo del sudd. 
sig. Jacob David Di Segni, o chi per esso ne sia 
il detentore e presentatore, da consegnarsi coll'an 
nuénzs ed ordine di essa Ditta deponente, la qua 
le inoltre si riserva di ritirare il titolo nell' atto 
del pagamento , come ancora si riserva sempre il 
dritto di poter ritirare il presente deposito se ciò 
fosse necessario, @ ciò senza cura, rischio e pe-- 
ricolo del Sacro Monte di Pietà , e suoi Ministri. 
In fedo ec. - Per so. 4000. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Seni. 

Reg. ec. - Ad istanza della Ragion Cantante 
Torlonia e Compagui, rapp. da S. E. il sig. Prin- 
cipe D. Alessandro Torlonia dom, nel suo Palazzo 
a Piazza di Venezia. - Si notifica al sig. Jacob 
David Di Segni di Livorno, o qualunque altro pos- 
sessore della cambiale sud. la presente cedola di 
deposito per affissione @ per inserzione in Gaz- 
zeita a forma do' $$. 483 e 485 del Reg.  Giud. 
per ogni effetto di legge. 

Agostino Pagnoncelli. 

SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 

Banco di Depositi 

A di 44 Loglio 4849.- Reg. a 75 n. 23. 

Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
sili ai sigg. Fratelli Nigra e figli di Torino del 
somma’ di sc. 868 e baj. 91 romani, recò in tan- 
ti boni correnti aventi corso legale la Diita Tor- 
lonia e Compagai rapp. da S. E. il sig. Principe 
Torlonla , disse esser l' importo di una cambiale 
scaduta li 27 Giugno p. p. tratta dai sudd. fra- 
telli Nigra © figli dei (9 Maggio p. p. a favore 
del Cav. Agostino Rem-Piccj , qual cambiale non 
essendo stata presentata «alla Ditta deponente per 
esigerne il pagamento , ne deposita l'ammontare a 
tatto rischio , conto , @ pericolo dei sudd. fratelli 
Nigra e figli di Torino, 0 chi per essi, ne sia il 
possessore. presentatore, da consegnarsi coll’ an- 
nuenza ed ordino di essa Ditta deponento la qua- 
le inoltre si riserva di ritirare il titolo nell' atto 
del pagamento , come ancora si riserva sempra il 
Dritto di poter ritirare il presente Deposito 
fosse necessario , © ciò senza cura rischio e peri- 
colo del Sscro Monte di Pietà , e suoi Ministri. 
In fedo ec. - Per sc. 866. 91 rofffani. 

Il Compalista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Registrato ec. - Ad istanza della Ragion Can- 
tante Torlonia , è Compagni rapp. da S. E.-il sig. 
Principe D. Alessandro Torlonia dom. nel suo Pa- 
lazzo ® Piazza di Venezia. - Si notifica ai signori 
Fratelli Nigra e figli di Torino o qualunque altro 
possessore della cambiale sudd. la presente cedola 
di deposito per affissioagRe per inserzione im-Gez- 
setta a forma dei SS. 483 © 485 del Reg. Ciud. 


effetto di si 
per ogni sbadica 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco di 


n) Depositi 
A di 44 Luglio 4849. + Reg. a 75 n. 24 > 
Si è deto oredito nel sud: Banco dei Depo- 


tERRII® 
Tai 
spetti 
HST 
HI 
inpil 
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amento, no deposita to rischio, 
gonto , e pericolo del sudd. A. Rangg di Trento, 
© chi per esso ne sia il possessore, @ presenta- 
tore della medesima, da consegnarsi coll'annvenza 
ed ordine di essa Ditta deponente, la quale inol- 
tre si riserva di ritirare il titolo nell'atto del pa- 
Ramento, come ancora si riserva sempre il dritto 
di poter ritirare Il presento deposito se fosse ne- 
cessario , e elò senza cura, rischio, e pericolo del 
Sacro Moale, e suoi Ministri. In fede ec. - Per 
sc. 4U1. 29 romani. 

Per il Compulista - Giuseppa Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Seni. 
Registrato ec. - Ad istanza della Region Can- 
tante Torlonia e Compagni rapp. da S. E. il sig. 
Principe D. Alessandro Tortonia dom. nel suo 
lazzo a Piazza di Venezia. - Si notifica al sig. A. 
Rungg di Trento , o qualunque altro possessore 
della cambiale sud. la presente cedola di deposito 
per affissione 6 per inserzione in Gazzetta a for- 
ma dei $$. 483 e 485 del Reg. Giud. per ogni 
effetto di legge. 


Agostino Pagnoncelli. 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi 
A di 46 Luglio 4849.- Reg. a 74 n. 25. 
Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
ig. Francesco Del Nero di © della 
1096 e baj. 59, recò in tanti Boni 
enti corso legale la Ditta Torlonia e C., rappre- 
sentata da Sua Eccellenza il sig. Principe D. Ales- 
sandro Torlonia, disse essere l'importo di due 
cambiali l'una di sc. 500, © l'altra di sc. 596.59 
moneta ambedue tratte il dì 27 aprile a duo gior- 
ni viste Iratte a favore dei signori Semiani e Hor- 
gheri, quali camaiali non essendo state presentate 
alla Ditta deponente per esigerne il pagamento ne 
deposita l'ammontare a fulto rischio, conto e 
poricolo del suddetto Francesco Del Nero , 0 chi 
per esso no sia il possessore e presentatore, da 
consegnarsi coll' annuenza ed ordine di essa Ditta 
deponente , la quale inoltre si riserva di ritirare il 
titolo nell'atto del pagamento , come ancora si ri- 
serva sempre il diritto di poter ritirare il presente 
deposito se fosse necessario, 6 ciò senza cura, 
rischio e pericolo del nostro Banco e suol Mini- 
stri. In fede ec. Sc. (096. 59 moneta. 
Per il Compulista — Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni 
‘ Registrato ec. - Ad istanza della Ragion Can- 
tante Torlonia e C. rappr. da S. E. il sig. Priuci- 
pe D. Alessandro Torlonia domiciliato nel suo Pa- 
lazzo a Piazza di Venezia. - Si notifica al signor 
Francesco Del Nero di Carrara, o qualunque al- 
tro possessore della cambiale suddetta la presente 
cedola di deposito per affissione e per inserzione 
in Gazzetta a forma dei $$. 433 6 485 Hel Reg. 
giudiziario per ogai effetto di legge. 
Agostino Pagnoncelli. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco de' Depositi ® 

A di (6 Luglio 4849. - Reg. a 75 N27. 

Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi al sig. P. A. Van Wickvort Croimmelin di 
Amsterdam di sc. (165 romaui recò in tanti Boni 
correnti aventi corso legale la Ditta Torlonia e C. 
rappr. da S. E. il sig. Principe D. Alessandro Tor- 
lopis ; disse esser l'importo di una cambiale trat- 
ta dal suddetto P. A. Van Wickwort Crammelio 
de' 23 marzo p. p. a vista a favore Aadenet figlio, 
quale cambiale non essendo stata presentata alla 
Ditta depononte per esigerne il pagamento, ne de. 
polita l'ammontare a tutto rischio, conto e peri 
colo del suddetto sig. P. A. Ven Wickrort Cram- 
meli , 0 chi per esso he sia il possessore o pre- 
sentatore da consegnarsi coll’ annuenza ed ordine 
di essa Ditta deponente ; la quale inoltro si riser 
va di ritirare il titolo nell'atto del pagamento , 
come ancora si riserva sempre il diritto ‘di poter 
ritirare il presento deposito se ciò fosse necessa- 
rio, @ ciò senza cura, rischio e pericolo del $a. 
cro Monte di Pietà, e suoi Ministri. In fefo ec. - 
Per so. {465 romani, 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cossiere - Antonio Seni 

Registrato ec. - Ad istaoza della Ragiong Can- 
tante Torlonia e C. rappr. da S. E. 
cipe D. Alessandro Torlonia: domiciliato nel' suo 
Palazzo di Piazza di Venezia. - Si notifica al sig. 
P. A. Van Wickevort Crammelin di Amsterdam, 
o*altro possessore qualunque della camffale sud- 
detta, la presente cedola di deposito per aMssione 
e per inserzione in Gazzetta a forma dei $$. 483 
e 485, del Reg. giudiziario per ogni effetto di 


legge. Agostino Pagnoncelli. 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco di Depositi 


A di 46 Luglio 1849. - Reg. a 75 n. 28. 

Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi al sig. E. L. Van ni Van Seroskerken 
di Amsterdom di so. 740 ni, recò in tanti 
Bòni cofrenti' aventi corso legale la Ditta Torlonia 
e C. rappr: da 8. E. il sig. Principe D. Alessandro 
Torlonia ; disse essere l' importo di una cambiale 
isatta dal suddetto E. L. Van; Tuyli Van Seros- 
derken de' 23 marzo p. p. +: 4 favore Aude- 
net.figlio , quale cambiale nd essendo. stata pre- 
gue re 
ento , ne deposita |’ a N 
onto © pericolo del suddetto sig.»E. L. Van Tayll 
Von Seroskerken di Amsterdam da per toe 

© possessore ; 0 presentatore da consegnarsi 
7 Rada ed ordino dies di rue il tolo 


nell'atto del pagamento, come ancorà si riserva 
sempre il dritto di rilirare il presenta deposito se 
fosse necessario, e ciò senza cura, rischio 0 pe- 
ricolo del Sacro Monte di Pietà e suoi Ministri In 
fede co. — Per sc. 750, 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 

3 Il Cassiete - Antopio Seni. 

Registrato ec. - Ad istanza della Ragion Can- 
tante Torlonia e C. rappr. da 8. E. il sig. Pria- 
cipe D. Alessandro Torlonia domiciliato nel suo 
Palazzo Piazza di Venezia. - Si notifica al sig.E. 
L. Van TuyMl Yan Seroskerker di Amsterdam, 0 
qualunque altro possessore delle cambiali suddette, 
la presente cedola di deposito per affissione e per 
laserzione in Gazzella a forma dei $$ 483 @ 485 
del Reg. Giudiziazio per ogui effetto 

Agostino Pag fi 

SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 

Banco di Depositi 

A di (6 Luglio 4849. - Reg. a 76 n. 29. 

Si 4 dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi del sig. Antonio Quartara di Giovanni di 
«Genova di so. (013 @ baj. 75 romani, recò in tanti 
Boni correnti aventi corso leg: Ditta Torlonia 
e C. rappr. da 8. E. il sig. Principo D. Alossan: 
dro Yorlonia , disse essere l' importo di due cam- 
+ gioè la prima di sc. 500, e la seconda di 
543. 75, scadute ambedue li 46 maggio p. p. 
tratte dal suddetto Antonio Quartara di Giovanni 
di Genova del 47 marzo p. p. a favore Silvetti 6 
Nobiglietti accettate dalla Ditta deponente Torlo- 
lonia , quali cambiali non essendo state presentate 
alla Ditta deponente per esigerne il pagamento , 
ne deposita l'ammontare a tutto rischio , conto e 
pericolo del suddetto Antonio Quartara di Gio- 
vanni di Genova, 0 chi per essa sia il possessore, 
0 presentatore delle medesime, da consegnarsi col- 
l'annuenza, ed ordine di essa Ditta deponento , 
la quale inoltre si riserva di ritirare il titolo nel 
l'atto del pagamento, come ancora si riserva sem- 
pre il dritto di poter ritirare il presente deposito, 
se fuse necelsario, e giò senza cura, rischio e pe- 
ricolo del Sacro Monte e suoi Miolstri. In fedo ec. - 
Per sc. 4043. 75. romani. 

Per il Computista - Giuseppa Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Seni 

Registrato cc. - Ad istanza della Ragion Can 
tante Torlonia, e C. rappr. da S. E il sig. Princi- 
pe D. Alessandro Torlonia domiciliato nel suo Pa- 
Isxzo a Piazza di Venezia. - Si nolifica al sig. Au- 
tanio Quartara di Giovanni di Genova, 0 qualun- 
que altro possessore della cambiale suddetta la pre- 
sente cedola di deposito per affissione © per inser- 
Zione in Gazzella a forma dei $$. 483 e 485, del 
Reg. giudiziario per ogni effetto di legge. 

Agostino Pagnoncelli. 

SACRO MONTE DI PIETAÀ' DI ROMA 

Banco di Depositi 

A di 16 Loglio 1849. — Reg. a 74 n. 29 

Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi alla Ditta Diena 6 Sanguinetti di Bologoa 
della somma di scudi 300, recò in tanti Boni 
aventi corso legalo la Ditta Torlonia e C., rap. 
presentato da Sua Eccellenza il signor Princi- 
pe D. Alessandro Torlonia , disse essere l' impor. 
to di una cambiale tratta il giorno 41 aprile a 
piocere, a favore del sig. Conte Antonio Bentito- 
glio + qual cambiale non essendo stata presentata 
alla Ditta deponente per esigerne il pagamento ne 
depos ita l' ammontare a lutto rischio , conto e pe- 
ricolo della sud. Ditta Digna e Sanguinetti o chi 
per essa ne sia il possessora e presentatore, da 
consegnarsi coll' annuenza ed ordine di essa Ditta 
Deponente, la quale inoltre si riserva di ritirare il 
titolo nell'atto del pagemento ; come ancora si ri- 
serva sempre il diritto di poter ritirare il presento 
deposito se fosse necessario, e ciò senza cura, ri 
schio e pericolo del nostro Banco e suoi Ministri. 
In fede ec. Per sc. 300 moneta. 

Per il Computista — Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiero - Antonio Seni. 

Reg. eo. - Ad istanza della Ragion Cantabte 
Torlonia e Comp., rappr. da 8. E. il sig. ipo 
D. Alessandro Torlonia, dom. nel suo palazzo ai 
za di Venezia. -- Si notifica alla Ditta Diena © San- 
guinetti di Bologna, 0 qualunque altro possessore 
della cambiale sud. la presento cedola dì deposito 
per affissione © per inserzione în Gazzetla , a for- 
ma dei $$. 483 © 485 del Reg. Giud. per ogni 
effetto di legge. * Agostino Pagnoncelli. 

SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 

Banco de' Depositi 

A dì 44 Luglio 4849. — Reg. a 290 n. 

Si è dato credito nel sud. Banco dei Depo- 
siti alla signora Marianna Adducci coerede della 
ho. me. Giuseppe Prence per una quaria parto a 
forma del testamento aperto e pubblicato lì 9 ot- 
tobréè 1847 in atti Zampini Notaro in Cori, della 
somma di so. 3000 in boni correnti aventi corso 
legale, che recò la Ditta Torlonia e C. , rappr. da 
8. E. Il sig. Principe D. Alessendro Torlonia , e 
disse provenire dalla quarta parte di un deposito 
di so. 42,000 fatto dal fu Giuseppe Prence, quale 
somsia viene depositata dietro diffidezione trasmes- 
sa col vincolo dotale, e con la legge che nell'atto 
del ritiro si osservino le solennità prescritte dalle 
leggi, senz'alcuna cura , rischio e pericolo del no. 
stro Banco e suoi Ministri nà della Dilta depo- 
nento, salto sempre in qualunque ipotesi Il dirit. 
to di ritirare la detta somma. sa lo credesse la de- 
pohente del suo interesso. In fede ‘0. so. 3000. 

Pel Goriputiiti — Gius. Canestrelli. 
Il Cassiore = Antonio Seni. 
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Reg. ec. - Ad istanza della Ragion Cantante 
Torlonia © €., rapp. da S. E. il sig. Principe D. 
Alessandro Torlonia, dom. nel suo palazzo a piaz- 
za di Venezia. - Si notifica alla sigoora Marianna 
Adducci coerede della bo. me. Giuseppe Prence , 
© qualunque aliro ec. , la presente cedola di de- 
posito per affissione e per inserzione in Gazzetta 
a forma dei $$ 483 e 435 del Reg. Glud. per 
ogni effetto di legge. «Agostino Pagnoncelli. 

SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 

Banco di Depositi * 

A di 46 Luglio 1849. Reg. a 75 n. 30. 

Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depositi 
21 sig. Antonio Quartara di Giov. di Genora di 
s0. 3176 baj. 69 e mezzo romani, recò in tanti 
boni correnti aventi corso legale la Ditta Torlonia 
è Compagni rapp. da Sua E il sig. Principe D. 
Alessandro Torlonia, disse essere l'importo di una 
cambiale tratta dpl sud. Antonio Quartara di Gio: 
vanni di Genova dei 22 Marzo p. p. a piacere a 
favore della Ditta Gabriele, e Francesco Branca- 
dori, qual cambiale non essendo stata presentala 
alla Ditta deponente ger esigerne il pagamento 
ne deposita l'ammontare a tutto rischio, conto, e 
pericolo del sudd. Antonio Quartara di Giovanni 
di Genova, 0 chi per esso ne sia ilp possessore 50 
presentatore da consegnarsi coll’ annuenza ed or- 
dine di essa Ditta deponente la quale inoltre si 
riserva di ritirare il titoto nell'atto del pagamento, 
come ancora si riserva sempre il drilto di poter 
ritirare il preseate deposito se fosse necessario , 
© ciò senza cura, rischio. e pericolo del Sacro Mon- 
te di Pietà e suoi Ministri. In fede ec. - Per 
sc. 317. 69 e mezzo. 

Pel Camputista — Giuseppe Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Seni. 

Registrato ec. - Ad istanza della Ragion Can- 
fante Torlonia, e Compagni sapp. da S. E. il sig. 
Priatipe D. Alessandro Torlonia dom. nel suo Pa- 
lazzo a Piazza di Venezia. - Si notifica al sig. An- 
tonio Quartara di Giovanni di Genova, o qualun- 
que altro possessore della cambiale sud. la pre- 
sente cedola di deposito per aflissione e per inser- 
zione in Gazzetta a forma dei $$ 483 e 485 del 
Reg. Giud. per ogni effetto di legge 

Agostino l’agnoneelli 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di 46 Luglio 4849. - Reg. a 75 n. 31. _ 

Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi al sig. Ed. Prenoli di Besangon della somma 
di se. 77 romani recò in tanti Boni correnti aven- 
ti corso legale la Ditta Torlonia e Comp., rappre- 
sentata da S. E. il sig. Principe D. Alessandro Tor- 
Jonia , disse essere l'importo di una Cambiale tratta 
dsl sudd. Ed. Prenoli di Besancon de' 24 marzo a 
vista a favore Doucby, qual Cambiale noo essen- 
do stata presentata alla Ditta deponente per esi- 
gerne il pagamento, ne deposita l'ammontare a 
tutto rischio , conto e pericolo del suddetto sig. Ed. 
Prenoli di Besancon o chi per esso ne sia il pos: 
sessore © presentatore da consegnarsi, coll' a 
puenza ed ordine di essa Ditta deponente, la qua. 
le inoltre si riserva di ritirare il titolo nell'atto 
del pegamento , come ancora si riserva sempre il 
dritto di poler ritirare il presento deposito se fos- 
se necessario, e ciò senza cara, rischio e perico- 
Jo del S. Monte e sucì Ministri. 

In fede cc. - Per sc. 747 romani, 

Pel Compulista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 
Registrato ec. 


Ad istanza della Ragion Cantante Torlonia e 


Comp. rappr. da S. E. il sig. Principe D. Ales- 
sandro Torlonia donfic. nel suo palazzo a pia: 
di Venezia. 


© 485 del Regolamento Giudiziario per ogni effet- 
10 di legge. Agostino Pagnoneelli. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
dei Depositi 


A dì 44 Luglio 4849.- Reg.a n. 

SI è dalo eredito nel suddetto Banco dei De- 
posili alla Società Cschéria di Firenze della som- 
ma di se. 2000 romani retò fn tanti Boni correnti 
aventi corso legale la Ditta Torlonia e Comp., rap- 
presentata da 8. E. il sig. Principe D. Alessandro 
Torlonia disso essere l'importo di n. 3 Cambiali 
cioè la prima di so. 700 scaduta li 24 giugno p. p., 
Ja seconda di sc. 700 scadula ti 26 detto, @ Ja ter- 
24 di sò. 600 scaduta li 27 detto tratte dalla sudd. 
Società Cartaria , lo due prime in data dei 24 giu: 
quo p.. p., © l'altima in data dei 22 detto a {store 
di Pietro Ciai, quali Cambiali tutte non essendo 
stato presentala alla Ditia deponente: per esigerne 
fl pagamento ,, ne deposita l'ammontare a tutto ri- 
schio, conto e pericolo della sudd. Società Carta- 
Fia, 0 chi per essa ne.sia il possessore e preson- 
falore delle medesime da consegnassi coll’ annuen- 
2a ed ordine di essa, Dita deponente, Ja quale 
inoltre si riserva di ritirare il titolo. nell'auto del 
Pegamento come ancora ai riserva, sempre il dritio 
di poter ritirare sl | 


Ad istanza della Ragion Cantante Torlonia e 
Comp., rappr. da 8. E. il sig. Priacipe D. Ales- 
sandro Torlonia domic. nel suo palazzo.a piazza 
di Venezia. 

Si nolifichi alla Società Cartaria di Firenze, 
o qualunque aliro possessore le sudd. Cambiali la 
presente Cedola di deposito per affissione e per in- 
serzione in Gazzetta a forma dei $$. 483 e 485 
del Regolamento giudiziario per ogni effetto di 
legge. Agostino Pagnoncelli. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco dei Depositi 

A di 7 Luglio 4849. — Reg.a n. 

Si è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
al sig. A. Ubaldi e Brapat! cessionari del sigaor 
Lambert figli © nepoti , 0 chi per essi della som- 
ma di sc. 544, recò il sig. Angelo Ruggeri in tsa- 
ti boni della Repubblica Romana tuitti bollati, © 
disse con estinzione di una cambiale tratta a ca 
rico del deponente dal nominato sig. Lambert a 
favore degl'intestarj ec. , prezzo di lante merci dol 
deponente ricevute, e speditegli dal sig. Lambert 
fin dallo scorso mese di Gennajo , e non essen- 
dosi fin quì presentato alcuno onde conseguire il 
pagamento di detta cambiale , il riferito Ruggeri 
ne deposita l' ammontare a tulto rischio e pericolo 
del possessore o giratario della medesima a cui 
dovrà farsene la libera consegna , © ciò per eso- 
nerarsi da qualunque responsabilità tanto sulla de- 
teriorazione che potessero saffrire in seguito i si 
detti boni quanto se i medesimi venissero tolti dal 
Commercio, riservandosi in fine il deponente il di- 
ritto di ritirare il presente deposito quando faccia 
di bisogno. In fede cc. 

Il Computista - Pietro Ferrari. 
Il Cassiere -- Antonio Seni. 

Ad istanza del sig. Angelo Ruggeri Negozian- 
te, dom. in Roma in via del Lavatore n. 28, 
dal sottoscritto Proc. -- Si notifica ai sigg. Ubaldi 
@ Brunati cessionarj dei signori Lambert figli e 
nepoti del fu Luigi, ed a qualunua ignoto pos- 
sessore della cambiate di cui trattasi la sopratra- 
scritta cedola di deposito, a forma dei $$. 483 0 
485 del Reg Giud. per ogni effetto di ragione. 

lio Bossi Proc 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco di Depositi 

A di 48 Luglio 1849. - Reg. a 83 n. 64. 

Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
diti ai sigg. Vivanti e Zabban e Compagni della 
somma di sc. 415 recò il sig. Abram Ascoli di 
Terni in boni della Repubblica Romana bollati , 
disse essere per l'importo di una cambiale sca- 
duta al fine di Giugno p. p. che non essendosi 
presentato se ne deposita l'ammontare a fine di 
pagarsi liberamente al presentatore della med. in- 
tendendo con ciò di essere esonerato il deponente 
da qualunque responsabilità possa avvenire su la 
circolazione dei boni med. e riservandosi anco il 
diritto di pgger ritirare detta somma se farà di bi- 
sogno in fede ec. - Sc. 115 moneta 

Per il Compulista - Pietro Ferrari. 
Il Cassiere - A. Seni. 

Ad istanza del sig. Abram Ascoli Negoziante 
dom. in Ghetto via Fiumara n. 52 rapp. dal sot- 
toseritto Proc. - Si notifica ai sigg. Vivanti, e Zab- 
ban e Compagni di Ancona, ed a qualunque ignoto 
possessore delli cambiale di cui trattasi la sopra- 
trascritta cedola di deposito a forma dei SS. 483 
© 485 del Reg. Giud. per ogni effetto valido di 


ragione. Pio Bossi Proc. 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco di i 


A dì (8 Luglio 4849.- Reg. 2162 n. 62. 


Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi al sig. Salomone Bermaiva di Ancona delli 
somma di sc. 80 recò il sig. Abram Ascoli di Ter. 
ni in Boni di Repubblica Romana boltati, disse 
essere l'importo di una Cambiale scaduta al fine 
di giugno p. p. che mon essendosi presentato se ne 
deposita l'ammontare a fine di pagarsi liberamente 
al presentatore della medesima , intendendo con 
ciò di essero esonerato Il doponente da qualunque 
responsabilità possa avvenire nella circolezione dei 
Boni medesimi e riservandosi anco Il diritto di po- 
tere rilirare detta somma so farà di bisogno. 

Tu fede ec. - Per sc. 480 moneta. 

Per il Computista = Pietro Ferrari. 
Il Cassiere - A. Seni. ; 

Ad istanza del sig. Abram Ascoli Negoziante 
domiciliato in via Fiumara n. 32, rappr. dal sot- 
toseritto Procuratore. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' MO) 
A di 44 Luglio 4849.- Reg. a 70 n. 
Si è dato credito: nel vud. Banco dei Depo- 
Sil ella Ditta Brisi Almagis @ Coop. delle somma 


da consegnarsi detta somma al possessore della 
cambiale con l' intervento de} detto Grampini per 
garantirne ls.realià riservandosi ancora detto de- 
ponente il diritto di ritirare la somma depositata 
a s00 piacere. In fede eo. > Sc. 414. 55. 

Il Computista - Gidseppe Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Seni. 

Ad istanza del sig. Claudio Grampini Nego- 
ziante dom. via dell’ Olmo n. 8 rapp. dal Proc. 
sig. Francesgo Lasagni. - Si notifica alla Ditta Brisi 
Almagia e Comp. ed a chiunque ignoto possesso 
re della cambiale di cui si tratta la sopra scritta . 
cedola di deposito a forma dei $$. 483 e 485 del 
Reg. Giud. e per ogni effetto di ragione. 

Francesco Lasagni Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco di Depositi 


A di 47 Luglio 1849. - Reg. a 79 n. 44. 
Si è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
al sig. Filippo Cotogni , 0 chi per esso; della som- 
mà di sc. 482. 20, recò in tanti boni della Re- 
pubblica Romana bollati, ed in corso legale il si 
Gio. Battista Tonoarelli di Matelica, e per esso il 
sig. Francesco Argenii commissionato , che disse 
essere In estinzione di due cambiali, una di sc.t13 
tratta li 40 Giugno p. p. a giorni tre vista, ed 
altra di sc. 69. 20 tratta li 3 Luglio corrente pa- 
timenti a giorni tre vista a favoro del sud. sig. 
Cotogni sopra il detto Argenti; qual somma di 
sc. 182. 20 do rimanere a libera disposizione, 
rischio, e pericolo del ripetuto Cotogni, 0 chi per 
esso, dovendosene far la consegna dietro l'esibita, 
e rilascio dello sud. due cambiali. In fede ec. 
Pel Computista - Giuseppe Canestrelti. 
11 Cassiero - Antonio Seni. 

Ad istanza del sig. Filippo Cotogni possiden- 
te, e negoziante dom. in Fabriano rapp. dal Proc. 
Francesco Lasagni. - Si notifica al sig. Filippo Co- 
togni, ed a chiunque altro può avervi interasse la 
sud. cedola di deposito per tutti gli effetti di leg- 
e, € solto tulle le riserve di ragione. 

à Francesco Lasagni Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Bernardino Jscopueci pit: | 
zicagnolo , dom. in Roma in via del Sole n. 455, 
rapp. dal sottoscritto Proc. - Si deduce a notizia 
al sig. Francesco Ferrari dimorante in Codogno 
per affissione , ed a forma del $. 433 del vigente 
Reg. di Procedura, qualmente sotto il giorno 47 
corrente è stato per parte dell'istante effettuato 
nel 8. Monte.di Pietà di Roma il deposito della 
somma di sc. 402 e baj. 55 provenienti dall''of- 
ferta reale fatta sotto il giorno 28 Giugno p. p. 
per mezzo del sig. Luigi Molinari Cursore presso 
il Tribunale Civile di Roma nel domicilio dei sigg. 
G. G. Albertazzi per importo di tanto Burro spe- 
dito all'istante a forma dell'Ordine ricevuto; oo- | 
de si deduce a notizia per ogni effetto di legge, 
€ perchè I’ istante intende d' essere sciolto da qua- 
lunque responsabilità, e sotto tutte le riserve di 
ragione. Raffacle Borghi Proc. 
Eseguita a forma di leggo li 17 Luglio 1849. 

M. Quattrocchi Cura 


Tribunale di Commeroio di Roma. 

Ad istanza del sig. Luigi Silenzi Negoziante 
domic. in via de' Pastini vum. 45; rappr. dal sot- 
toseritto Proc. - Si deduce a nolizia tanto al sig. 
Lorenzo Caparozzi 0 a qualanque altro possa aver- 
Vi fateresse per affissione , ed a forma del $. 488 
di Procedura, qualmenté sotto il giorno 18 luglio 
corrente per parle dell' Istante è stato effettuato 
nel Sacro Monte di Pietà di Roma il depo- 
sito dell'importo del biglietto all’ ordine accettato 
dall'Istanto a favore del Caparozzi e scaduto li 46 
luglio corr. nella somma di sc. 4036. 30 del qual 
biglietto all’ ordine non essendosi alcuno alla sca- 
denza presentato per la esigenza, l'Istante intende 
essere esonerato da qualunque responsabilità me- 
dianto il suddet@ deposito da consegnarsi © all' 
originario creditore Caparozzi , od a chiunque sl- 
tro giustificherà di esserne l'altimo giratario; onde 
tatto ciò gli'si deduce a notizia per ogni effetto 
di leggo, e perchè l'Istanto intende essere sciolto 
da qualunque responsabilità) e sotto tutte le riser- 
vo di leggo ec. Paolo Paolucci Pros. 

Ecomo Tribunale di Commereio di Roma. 

Ad istanza del sig. Angelo Milani Negoziante 
domie. via di Pescaria num 4, rappr. dal Procu- 
ratore Carlo Alcioni. 

S'intima al sig. Moisò David Genszzano No- 
Goziante domie. ‘piezza 


per affisione ,ethe sotto dl giorno 40°taglio 4849 
è stato ‘depositate’ nél’S. Monte di Pietà' di Roma 
la somma di'se: 567. 50 i tanti Boni ‘correnti im- 
portare di uni 'Catibisie di simil somma accettata 


del Genazzano , 6, sesduta la-fno giagoo p.p. per 
l'osigenza' della: qualo non essendosi presentato al- 
cuno. fin:-qui., ne ba, depositato l'ammontare inten- 
dando di essere csoverato da: qualunque risponse- 
Milità possa ‘svieaire sulla circolezione de' Boni me- 


desimi a forma dell'articolo 139 del Rego 

di Commercio. ©. Metoni Proc" 
LI 44 luglio 4849. Copia simile con 

Genazzano medesimo , altra copa ss ale para 

dell' nditorio. A. Sconocchia Curs. Cir 


Trib. di Commercio di Roma, 


Ad istanza del sig. Tranquillo Trionf € Comp 
rappr. dal sottoscritto Proc.- S'intima agl'jofr,. 
scritti © per esi a chiUDQUO VI possa avere inte. 
resse per affisslone , atteso l'incognito domicilio e 
dimora, qualmente non essendosi presentai; alle 
respettive scadenze l'intimati suddetti o chivogue 
altro possessore delle lettere di cambio dall'Istan 
to accettato, © dopo avere i medesimi inutilmente 
atteso | presentatori delle suddette ha sotto i gior 
no 47 luglio 1849 depositato nel 8. Monte di Pie. 
tà di Roma la somma di sc. 4009. 20 4 Jibery gi. 
sposizione dei possessori dello Cambiali da es sc. 
celtate ognubo per l'interesse che lo riguarda cioà 
sc. 460 a libera disposizione del sig. Carlo Nel. 
lepson e figlio per accettazione di simil somma 
scadota li 40 giugno 4849, se. 
disposizione del sudd. per altra si 
Ragno 4849, sc. 49. 30 a libera disposizione del 
sig. Pardis e Comp. per scceltazione scaduta li 5 
giugno suddetto ; sc. 434. 57 a libera disposizioos 
del sig. Samuel Moro per accettazione scaduta fino 
giugno 1849, scudi 450 a libera disposizione del 
sig. Abram G. Gepazzano per accettazione scaduta 
fino giugno 4849, e Binalmente sc. 65. 64 peral. 
tra simile a favore del medesimo e scaduta li (5 
detto meso ed anno. E. tutto ciò faono l'Istinti 
sudd. per esonerarsi da ogni e qualunque respoo. 
sabilità per delli pagamenti tanto verso liotimati 
che verso qualunque aliro possessore delle ricor 
date lettere di cambio per ogni e qualunque eren- 
to fosse per avvenire sia che la somma depositata 
venisse a sofirire uda diminuzione di valore nella 
piezza di Roma, sia. perchè venisse tolta affatto 
dal Commercio. 

Sig. Carlo Nellepson e figlio, domic. in Aquis- 
grana. - Sig. Giuseppe Pardis e Comp. domic. a Pa- 
rigi. - Big. Samuel Moro domiciliato in Livorno - 
Sig. Abram G. Genazzano domie. in Roma 


Giuseppe Ceccarelli Proc 


Ecemo Tribunale di Commercio. 

Ad istanza della Ditta Del Moote e Milano, 
tappr. dal sottoscrito Procoratore. 

S'intima al sig. Isdraele Coen e Comp o a 
chiunque allro vi possa avere interesse qualmente 
non essendosi presentato l'intimato o qualunque 
altro possessore della Cambiale di se. f4 scaduta 
li (5 luglio corrente, dopo aver inutilmente atteso 
il presentatore della Cambiale sudd. binno i me- 
desimi sotto il giorno 47 corr. depositato pel Sa- 
cro Monte di Pietà l'fimportare della suédetta Cam- 
biale a libera disposizione del Coen 0 di chiunque 
altro giratario © ciò per esonerarsi da qualunque 
responsabilità che potesse avvenire sia perchè la 
somma depositata potesse soffrire una diminuzione 
nella piazza di Roma sia perchè svesso da essere 
tolta dal Commercio. 


Giuseppe Ceccarelli Proc. 


ll sig. Camillo Puocinelli Negoziante qui ln 
Romà rende noto al sig. Victor Deyme, o chi per 
#s0 che sotto il giorno 47 corr. luglio ba versato 
fa questo Banco de' Depositi del S. Monte di Pietà" 
a suo credito e libera disposizione la somma di 
sc. 72 in tanti Boni correnti e bollati ia cstinzio 
ne e pagamento di una Cambiale creata qui in Ro- 
ma il 30 dicembre (848 all'ordine del suddetto 
sig. Victor Deyme , accoltata da esso sig. Pucci- 
nelli,.0 pagabile per la Gne giugno p. p.; quale 
Cambiale non presentata per l'incasso nella sud- 
detta sua scadenza , perciò esso Deponente si pro- 
testa che la delta somma come sopra depositata 
debba rimanere nel suddetto 8. Monte a tulto ca- 
rico , rischio @ perigolo di esso creditore, 0 chi 
per esso, intendendo di restare esonerato come 
espressamente si esonera da qualunque. ulteriore 
responsabilità a forma anche dell'art. (39 del Re- 
Golamento di Commercio. 

Roma li 18 Luglio 1849. . 

Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 


Aatonio Campomori Esattore dell’ Università 
de' Librari di Roma, in forza di Procura io atti 
‘del Franchi Notaro in Roma del giorno 6 olto- 
bre 4846 , dichiara ai debitori di canoni, censis 
igioni ed altre rendite di qualsivoglia natura spet: 
tanti alla duddelta Università , che non sarà rico- 
niosciuto verun pagamento, so don fatto nelle mani 
del medesimo Esattore. - Roma 46 luglio 4849 
Gian Lor. Popolla Proc 


19 Luglio 
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coNDIZIONI, DELL'ASSOCIAZIONE. "ui 
il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati Î festivi. 


Venerdì 20. Luglio. 


= —_—rr ———— 


} ' © AVVERTENZE " 
o Le,dotlere, i pieghi, i gruppi, co- 


] prezzi vengono fissati ef È: me, le Fighjeste d'inserzioni, dovranno 
A Roma per trimestre.» + +. < 250 Be usi quit sari n all Ufficio d'Ano 
alle Province (franco)... ... 2 80 ì Lia a ; linistrazione del Giornale di Roma, in 
airfsero (fraùio finò ai confini). 280 cul Piazza di Sciarra Nun: 237. 


Sa 


IORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
—_——— —— ——_—— 
VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 


GIORNI Barometro ridotto | Termometro R, N È È 
DO prio alla, Temperoi, di 0°R. | agent R (ee | Direzione del vento | Stato det ciclo 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL. LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,8 | +47,9° alma. ‘Nuvoloso. 
6 Lo $ i 


Dalle 9. pomer. del 18 Luglio, fino alle 9.pomer. del 19 


ni 
d ee 
| 
| 


| ci 
F 5 99 MA 
IO {ho +29 | 36 | 0-50. d |Screno. 
» 11, + 18,7 17 S-0. m. | Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 23,3 Tomperat. min. +- 14,8 
ROMA 20 Luglio. | 1. Essendo ripristinato il Governo del Sowno zione delle presenti disposizioni è affidata. alli rispet- 
Rea atti dovranno d’ora in poi ema- || tivi Magistrati locali 
PARTE NON OFFICIALE parsi di Lui. Il Commissario. straordinario Velletri 10 Luglio 1849. 
ù . || Pontificio, munito di picoi poteri, allorchè avrà de- I Tenente Generale del IL Commissario Pontipcio 
sese terminato il luogo della sua stabile Residenza, verrà V Esercito Spayno'» straordinario 
PREFETTURA DI POLIZIA assistito, ove lo crederà opjortuno, da una Consulta, D. Fenvaypo FERNANDEZ Giuserre Benanpi, 
È che sì comporrà di tauti Con: iglieri, quanti se ne sti- pe Corpova. 
Li 19 Luglio 4849, meranno necessari all'uopo. I 
RICE : SR 2. Saranno mantenute nelle Province quello Pri- | Soneni 
Nello scopo di dare sfogo ai reclami, diretti || marie Rappresentanze Governative, che vi esistevano BOLOGNA 15 Luglio. 
I ; j E oi = 
alla restituzione de’ Sacri Vasi, arredi da Chie- || Per lo Jannozi A dito di Mie L gato, o Delegato, Il Commissario Pontificio Straordinario 
si "e 7 Sao senza derogare alle loro attribuzioni. Esse continue- er le quattro Legazioni. x 
sa, e delle Campane tolte ai Stabilimenti Religio- || ranno ad essere condiuvate dalle respettive Congrega- È LO 
si, e di altri oggetti di proprietà de’ particolari, || zioni, Je quali saranno composte di quei Soggetti che | si TRES 


sè 
sue udienze nel Palazzo Madama il lunedì , mer- | 3. Le Polizie Provinciali cogli attributi, dipen- 
coledi ed il sabato di ogni settimana, dalle ore | denze e doveri ad esse inerenti, n virtà delle Leggi 


CARE Pa B legitti ti tira CRA nia È La Commissione istituita colla Notificazione del 
istituita una Commissione, la quale tiene.le legna monte ni erano stati nominati prima del 16 | 23 giugno p. p., indefessa ne' suoi utili progetti pel 


I 
cambio regolare della carta moneta che si contemplò 
negli Articoli 56 6 dell Edito 1. giugno scorso, ha 


. ” sai sale Sh intanto, d'appresso nostro consentimento e con piena 
9 del mattino sino all’ una pomeridiana. f° Ronuncie; vengano piattyalo: pen sanzione, eliettuota la Serio 1X de' boni da bai 20, 
La Commissione è composta come appresso A. Tanto le stampe, quanto la pubblicazione e presiedendo alla sua creazione con quel mirabile per- 


diramazione di esse, come d 


: drmali di ogni sor- ‘ante zelo che non potrebbe abbastanza lodarsi 
ta e provenienza, debbouo, 


ndo la matura delle | E affinchè poi nulla mancasse a 


de’ Signori: 


Prefetto di Polizia Presidente materie, ceser provvisoriamente sotloposte alla censu- | cità-c sicurezza de' unovi boni , la cui succinta de- 
; da È ra preventiva dell’ Autorità Ecclesiastica, o della | ccrizi t delliidella provalo ruoli ha sl 

Pr) ee ||  scrizione si nota a piedi della presente, non ha ai 
D. Girolamo Principe Odescalchi L Polizia. | tresì risparmiata la Mia solerte Giliforso di mantra 
Ferdinando Cav. Del Cinque Membri. 5. Per espresso volere di Sua SawtiTA' sono an- | a tergo n Bono di sulagrafi firma; al chè pre- 
Pietro Avv. Bertini nullate tutto le nomine, promozioni, e destinazio staronsi alternativamente i membri della detta Com- 

tj sieno desse Governative, Giudiziali, Politich missione , : 
Dv aes o, È 

Francesco Avv. Tomasselti | litari, sieno Amministrative 0 Comunita Agueeni Gonie lilijppo — Daria Marchese Luigi — 
Domenico Farina Segretario. tano l'epoca loro dal 16 Novembre 18 Pizzardi M: e Luigi — Ma: i Marchese Gio» 

5 quindi ripristinati per dritio ai respettivi posti q vanni —— Mazza Avvocato Ferlmundo — Gurdugnini 

IIC gl' Impiegati, Funzionarii ed altri individui che ap- Profess. Gaetano — Cicognari l’ietro — oli Raffaele. 

partenendo a Municipi, od a qualunque altra delle | Venuto il momento di porre in circo 

È giunto in Roma, proveniente da Parigi, || classi summenzionate vi si trovavano nell’ esercizio sta nuova carta, ci siamo avveduti, che diflusa com'è 
* Espiv î P io Ge- | all’epoca anzidetta. la picgola carta della Provincia di Bologna nella mi- 
M' Espivent; Ajutante di Campo del sig. Ge 6. Essendo nulla e di niun effetto , e da ritener- nuta contrattazione dell’ altre Province dopo il ri- 


nerale Comandante in Capo. . come non avvenuta, qualunque siasi aliena- conoscimento che se ne fece coll’Editto 1 giugno sudd., 


si perc È © gi 
astici, e di quelli appartenenti | l'ammontare complessivo di essa non è più propor- 


—T see zione dei -Beni 


ai Luoghi ed alle Cause Pic, effettuata o predisposta | zionato a Pick de bisogni gior alieri in difetto 
\ X il cess a ric i egime i spezzati metallici. Per la qual cosa, anzichè seg- 
dh solto il cessato non riconosciuto regime, tornano da di spe 2zali n ici. P qual canzich 
MIEI DELLE PROVINCIE questo momento le amministrazioni dei beni stessi sot- virsi de’ nuovi Boni da 20 baiocchi pel ritiro di quel- 
ia to la piena dipendenza delle Autorità Ecclesiastiche. | li di uguale valore, è parso più utile istantancameu- 
ALBANO 15 Luglio. 7.1 Tribunali ed i Giudici dovranno riassumere | te al pubblico l’aggiugnerli alla serie già circolante, 
I » l'esercizio delle loro funzioni dipendentemente dalle e così accresciuta questa spec i carla minuta gio- 
Oggi alle ore 7 è slato cantato nella Chiesa Cat- | jesci e regolamenti vigenti il. detto 16 Novembre | varo alla r ralizzare ogui speculazione. Egli 
tetrale di questa Città il Te Deum per il glorioso in- 1848; ed i loro giudicati sarauno eseguiti in nome di è pertanto che disponiamo e dichiariamo : ea 
gresso dell'Armata Francese in Roma, e per la re. Sua Santità Papa ho DE ) 1 Dolce porn, I poi la a FOT dio: 
Ù izii i VI ias: i avan- RI tai e A a de sì di 
Slturazioi rei ifici iste - 8..1 giudizii pendenti dovranno riassumersi avan ogna sarà fornita di su ) I 
s * note Sorine RE ASSOpa ai tii Giudici e Tribunali competenti nello stato e ter- nuovi Boni 4 giugno 1849 onde prestarsi al gratuito 
4 solennità religiosa le Truppe Francesi stanziali , mini, e con atto semplice di Procuratore o di parte, cambio dei Boni, tanto legittimi del Tesoro e Pro- 
le Autorità civili, municipali ed ecclesiastiche. Dopo ove manchi il Procuratore, i, quanto altri stati contrasse 
di che fa inaugurata con suono di bande cittadine e 9. “Le disposizioni Pontificie rigunrdanii le Doga- ti, del valori de SLA 10, che però saranno 
militari i i i del i dazii ‘consumo restano per ora nel loro pie- sempre mantenuti in corso. 3 
ilitari Ja bandiera papale, salutata dagli applausi del persa Lana ci 0.7 I I Un'ealore diccarta mbsila gala corsi 
made ; no VIET circoli, i casini ed altro adunanze politi- | dente a quello che si pone in circolazione coi Boni 
SERIAN. che sono vietate, Il provvedere ai pubblici ridotti spet- | muovi da 2) baiocchi, rimarrà sempre in deposito co- 
gli i ju i ivo isure ivalepte della nuova emissione 
40 Luglio. valle rità locali col prescrivere quelle misure me equivaleni ; E 
VELLETRI sglio 7 soglia Bale he, ra daino ai bisogni, delle 8. Sarà in appresso tolta r possibile sol- 


IN NOME TA' PAI ono prudenziali, ] tordi a È lecitàdide e con método ‘di piena garanzia effettuato 

i ; DI SUA ISARTIRA RaFA Non popolazioni, tutelano al. tempo atesso l'ordine e la trau- Hi rà DE Soi di 30 ba Poi (Ordinanza 6 npri- 

# Popoli delle Provifce di Marittima, Campagoa quillità» i le 1889 ) onde tramquillare il commercio, già fatto 

*'uoghi annessi al.Commissariato straordinario: : Lo accottò nbbastanza dei segni di contraffazione dalla 
Eùitlo, * Mea 


Notifitazioni 20 giagno scorso. Pietà e 
; uia < dala { #: Egunlmento sarà eseguita 1 auimortizzazione 
Pa forato all’obbedienza. della Santa. Sepe; gia- | 
o K ( s 
le P, generalo, di, queste ottime esa ra 


delta'‘catta ‘da 5 Dbaide citata Ordihanzà 6 aprile ) 
mediante specie metallita, mano-mitro che se ne' farà 
tonio' diilla Zecca di ‘Bologna, conie sj è disposto. 
‘55. ‘Lit Contabilità centrale presso il Colmissaria- 
to vdeltà Legiizioni resta incaricuta di regolare là ‘con- 
‘stgnti Alfa Cissi Camerale ‘de’ Boni 'itovi da 20 ba- 
iveoti "ed 41 Fitiro degli equjvalcati valbit da'serbarsi 
Roo tia E atri ì 
dia 109 idiglio: 1849! ono ! 
(pivot È, 6201) 44-Commissi Pontif, Straord. G. Brini. 


ì il adioimo in | 
lab omoisogrizzon,« | 
linka; ediusiattazzesbou- |} 


DESCRIZIONE, 

La Carta è bianca. 

Nell' una delle facce: 

Impressione tipografica a due colori, e cioè fon- 
do o maglia in colore verdastro, dicitura in nero. — 
Il fondo o maglia, oltre ad un variegato lavoro, mo- 
stra pure il valore del Bono colle parole di caratte- 
ri mille righe: Rappresentanza di bai. venti. — La di- 
citura, frapposta a qualche fregio tipografico, esprime 
il Valore, LI Serie, il Numero, e la Firma G. Bspimi. 

Nell' altra delle facce: 

Sigillo a sinistra in nero che esprime Comm 
riato Pontificio Straordinario. Sigitlo a destra in rosso 
che porta fi parole vale baiocchi, tra le quali ala ci- 
fra 20. Frapposto all'uno e all’ altro sigillo vi é espres- 
sotiPer la Commissione, sotto di che si legge la firma 
autdgrafa di uno dei signori Componenti suindicati. 


Abbiamo da lettere particolari, in data del 9 da 
Napoli, scritte da taluno tra i membri delle deputa- 
zioni bolognesi inviate a Gaeta, la notizia che la 
Santità’ pi Nostro Sicnore si degnò accogliere colla 
maggiore amorevolezza la Deputazione municipale nel 
giorno 7, e nello stesso giorno e così nel successivo 
ancora la deputazione commerciale, colla quale s' in- 
trattenne a lungo sopra importanti argomenti special- 
mente economici. La SantiTA' Sua coll’ una e coll'al- 
tra deputazione espresse parole di paterno amore per 
la città nostra, cui consenti la grata speranza di ve- 
dersi onorata della di Lui presenza. 

Daremo in appresso maggiori dettagli, appena che 
ci arrivino in via ofliciale. 


( Gazz. di Bologna. ) 
--@-t 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 
FIRENZE 15 Luglio. 
ORDINE DEL GIORNO. 
Dei mal'intenzionati e perversi spargono ad arte 
pel paese soci calunniose a carico del Militare tosca- 
ho. Il Ministro è in debito d’ avverarle. Ma essendo 
e dovendo essere altrettanto il naturale e giusto di- 
fensore della verità e del decoro delle truppe che ha 
l'onore di dirigere, rende pubblicamente noto, che 
gli addebiti dati alla truppa stanziante in Volterra, o 
di passaggio per Siena, non sussistono; e i rapporti 
ricevuti dalle Autorità locali, lungi dal biasimare quel- 
le soldatesche, recano i migliori e i più completi at- 
testati dell’ ottima loro condotta. 
L’ armata avrà essa pure errori da lamentare. 
Ma chi può dirsi immune, sia per mancanza di co- 
raggio civile, sia per inerzia, sia per mal’ augnrate 
improntitudini, getti la prima pietra. Ne portammo 
debitamente tutti la pena. 
Ma, per equo discarico , non è fuor di proposito 
il tornar col pensiero ai 35 anni decorsi. In allora 
l’armata generalmente consideravasi qual pianta inu- 
tile, parasita, gravosa allo Stato, e quindi il danaro 
impiegato per la di lei esistenza, un error del Gover- 
no. Biasimavasi ogni rigor salutare: le distinzioni a 
cui la truppa avea diritto, l’ educazione disciplinare 
e istruttiva chiamavansi superfluità. Le armate non 
s'improvvisano. Quindi non è meraviglia se, giunto il 
bisogno, i frutti corrisposero al mal seminato. 
Sarebbe opra al disopra dell'umano potere il pre- 
sumere che in breve tempo si estirpassero i radicati di- 
fetti di 35 anni, e si creasse ad un tratto e qua- 
si per incanto unesercito morale, disciplinato, istrui- 
to. Ma il Mivistro ba tal profonda fiducia nel- 
l’onoratezza e buon volere degli affiziali, sott' uffiziati 
e soldati toscani, da concepire |’ ineffabi speranza, 
purchè secondato, di lasciar al paese un esercito pro- 
porzionato ai bisogni attuali, e un quadro all’ occor- 
renza di copiosa forza, degna di sostenere l’ono- 
re e la gloria delle armi toscane, e servir sempre di 
scudo al Sovrano, alle leggi ed ai cittadini. 


Li 15 Luglio 1849. 
De Lavcier. 


( Monit. Tose. ) 


PIEMONTE 
TORINO 13 Luglio. 

; Al governo e S. M. anche personalmente hanno 
ricevuto notizie officiali sulla salute del re Carlo Al- 
herto ;in, data del, 4 laglio, ed anzi un rapporto mi- 
nato e circostanziato del dottor cav. Riberi. Da que- 
sto ab) ,, acquistato la certezza che l’imminenza 
del pericolo è scomparsa, e che si apre l’adito a fon- 
data .speranza,che possa’la salute: preziosa dell’augu- 
sto. Monarca, ristabilizsi,, se..noo senza .incomodi,; 1al- 
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ELEZIONI COMUNALI. 
Gli ‘elettori comunali essendosi presentati in nu- 


blicazioni necessari 
il giorno. La semplice esi t 
verà, crediamo, a rettificare la pubblica opinione, 

È noto che sol principio dell’anno si convocò il 
consiglio comunale in sessione straordinaria , la qua. 
le doveva tener luogo della sessione ordinaria di au- 
tunno dell’anno scorso. Il Consiglio compostò in gran 
parte di membri nuovi al maneggio delle cose del 
municipio, un nuovo organismo amministrativo da ap: 
plicare a questo Comune, le moltissime deliberazioni 
rese necessarie dalle circostanze affatto eccezionali in 
cui si trovò il paese, ed un bilancio considerevole 
ed intricato da studiare, discutere ed approvare, era- 
no tali difficoltà che non si potevano superare senza 
molto stadio e molta fatîca, e senza un corrisponden- 
te spazio di tempo. 

Per quanto operosa fosse dunque la sollecitudi- 
ne dei consiglieri municipali, non si potè a meno di 
protrarre alquanto la sessione straordinaria, e così si 
dovette necessariamente ritardare la sessione ordina- 
ria di primavera, la quale alla sua volta invece di 
compiersi in 15 giorni ne richiese 45, che appena ba- 
starono per dar passo alle più urgenti deliberazioni. 

A malgrado della moltiplicità degli affari, la re- 
visione delle liste elettorali comunali formò una del- 
le prime occupazioni del Consiglio; ma, non ostante 
ogni sollecitudine, convenne pur fare le prescritte pub- 
blicazioni, lasciar trascorrere i termini voluti dalla 
legge, e quindi aspettare che le liste fossero defini- 
tivamente approvate dall’intendenza generale. 

A termini del decreto reale del 7 ottobre 1848 
le elezioni dei consiglieri comunali, provinciali e di- 
visionali debbono aver luogo nei primi quindici gior- 
ni di luglio, e si avrebbe avuto il tempo sufficiente 
per provvedervi convenientemente se da una parte non 
fosse soppravvenuto il decreto con cui furono convo- 
cati pel 15 del mesei collegi elettorali politici, e se 
dall'altra non fosse stata diramata una circolare del 
sig. intendente generale del 26 scorso giugno, colla 
quale si annunziò che ritardandosi le elezioni comu- 
nali oltre il 15 luglio sarebbe stato necessario uno 
speciale decreto per la convocazione degli elettori, e 
non si sarebbe poi pototo tener conto di tali elez 
pi tardive per la nomina dei consiglieri provinciali 
e divisionali, poichè il fatto di un Comune noa dovea 
portar incaglio nell’andamento di tutta la provincia 
c della divisione. 

L’amministrazione di Torino si trovò dunque po- 
sta nel bivio o di ritardare le elezioni comunali, e 
privare i suoi concittadini del prezioso diritto di con- 
correre alle elezioni provinciali e divisionali, ovvero 
di affrettare la convocazione degli elettori. Alcuni os- 
servarono che queste elezioni avrebbero potuto aver 
luogo alla vigilia di quelle politiche; ma oltrechè in 
tal modo avrebbero potuto nuocersi a vicenda, l’am- 
ministrazione ha pur dovuto considerare che molti 
elettori comunali hanno stabilito altrove il loro do- 
micilio politico, e che per conseguenza bisognava prov- 
vedere in modo che gli elettori potessero adempire al 
doppio loro mandato: fa quindi indispensabile di sce- 
glicre il giorno di mercoledì, parendo del resto suf- 
ficiente una pubblicazione di tre giorni consecutivi, 
in sessanta luoghi diversi della città, oltre a quella 
della gazzetta ufficiale. 

Valgano questi schiarimenti a dimostrare come 
il municipio nulla lasci di intentato per corrispondere 
degnamente alla fiducia de’suoi amministrati. 

( Gazz. Piem. ) 


MODENA 16 Luglio. 
Riceviamo per via straordinaria il seguente 
, DISPACCIO TELEGRAFICO 
DELL'IMPERIALE R. MINISTERO DI GUERRA 
Al comando militare del litorale austriaco 
. Li11 di questo mese fa riportata una nuova vit- 
toria sopra gli Ungheresi presso Comora, e nello st 


so giorno Pesth e Buda furono occupate senza resi- 
stenza dalle II. RR. Truppe. 


VENEZIA 10 Luglio. 

Nel Supplemento alla Gazzetta di Milano del 4 
Taglio corr. N. 185, fu pubblicato il carteggio del 
feldmaresciallo tonte Radetzky; e del ministro impe- 
riale cav. de Brock, col Governo di Venezia. 

Alla: pubblicezione dei documenti, il foglio mi- 

fa seguire queste parole: 

« Dalla:premessa .nuda-esposizione dei fatti, e 
» dal riportato > tornerà il rilevare, 
» che; anche dopo le migliorate condizioni politiche 
» dell’Italia, mercò la cooperazione dell'Austria, es- 


» (sa non cessò to di.stendere lai mano 
della li 
il , ricogeili agli abitanti‘ di Venezia, col- 


wcome! por ‘tutto. il Lombardo: 
1a ‘patria o liberaliy e 


» chè l'assoluto perdono per | 
» vero le più clementi facilitazioni compromessi 

» A queste condizioni ‘e a queste c su 
» gliate al governo austriaco dal desideri 
» di risparmiare, come fu già accennato 
» e le ruine di una città sì preziosa, venn 
» che ora (ulti conoscono corrisposto, 

» A chi pertanto siano da attribuirsi Je eveni. 
» bili ed ormai inevitabili conseguenze, giudicherà 
» l’ Eoropa. » 

Noi non abbiamo mestieri di giustificare presso 
i nostri concittadini la deliberazione Quasi unanime 
dell’ Assemblea dei suoi rappresentanti, che rifiutò di 
aderire alle proposte fatte dal governo austriaco 
mentre i nostri concittadini pienamente conoscono 
quali conseguenze rovinose sarebbero risultate dal. 
l'accettazione di quei patti. Ma poichè da ambe la 
parti si fa appello al giudizio dell’ Europa, e gli este. 
ri delle: condizioni nostre possono non avere cono- 
scenza esatta, crediamo spediente far alcune brevi os. 
servazioni, che anche agli esteri dimostrino la inac- 
cettabilità dei patti proferti, o che nè meno in que. 
sta circostanza Venezia ha demeritata la fsma di mo. 
derazione e di assennatezza, che pochi oramai le 
contendono. 

Le proposte austriache, da un canto riguardano 
la condizione politica delle province lombarde-venete 
e dall'altro i patti di resa della città di Venezia. 

In quanto alle condizioni politiche, il ministro 
imperiale, cav. Bruck, con la sua lettera delli 11 giu: 
gno decorso , aveva dichiarato, che dalle negoziazioni 
si avrebbe ottenuto per risultamento la concessione 
effettiva di tutte le istituzioni occorrenti ad assicu 
rare il nostro benessere e la nostra dignità nazionale, 
purchè fossero compossibili col principio della inte 
grità dell'impero, manifestando la speranza che avrem. 
mo approfittato della occasione di concorrere col fatto 
proprio a stabilire la condizione futura della patria. 

Consta in vece dal rapporto 23 giugno decorso, 
dei cittadini Giuseppe Calucci e Lodovico Pasini (do: 
cumento N. XIX inserito in questa Gazzetta del 1 
corrente N. 175), che il ministro cav. de Bruck 
escludeva sin da principio il nostro concorso nel de 
terminare le istituzioni di queste province ed i lors 
rapporti coll’impero, poichè aveva già approntata 
egli stesso un progetto di Statuto, e ne dichiarava 
immutabili le basi fondamentali, sottraendolu così ad 
ogni discussione 

Consta inoltre: 

1. Che quel proge 


soltanto 
» Il saggue 
le nel modo 


di Statuto non presentava 
suflicieuti guarentigie ai nostri diritti, ai nostri inte- 
ressi, alla nostra dignità nazionale, segnatamente 
perchè la trattazione di tutti gli affari, che costitui- 
scono la vera vita politica ed economica della vaziu- 
ne, era portata a Vienna, e presso un Parlamento, 
ove i nostri deputati sarebbero stati chiamati a vo 
tare sopra proposte e dietro discussione in lingua che 
non conoscono; 

2. Che anche quel progetto poteva dall’impera- 
tore essere totalmente disapprovato, o essenzialmente 
alterato; 

3. Che le istituzioni in quel progetto stabilite, 
non erano attuabili se non dopo il termine della guer- 
ra e dopo assicurata la pace dell'Italia e dell Europa; 
di modo che, in luogo di essere concessioni effettive, 
si riducevano a mere promesse d’ istituzioni future, 
a tempo determinato ed incerto; 

4. Che infrattanto sarebbesi assoggettata Vene- 
zia, come ogùi altra parte delle provincie italiane, 
al governo militare. 

Ciò quanto alle condizioni politiche proposte per 
le province lombardo-venete. Rispetto poi ai parti. 
colari di resa per la città dt Venezia, contenuti nel 
foglio 23 giugno decorso del cav. de Bruck, osser- 
veremo in generale che, bene considerati, lungi dal 
presentare concessioni favorevoli, si risolvono tutti in 
altrettante punizioni. 

In particolare poi noteremo: enni 

1. Molti patrimonii di Veneziani e di esteri qui 
dimoranti, sono oggimai quasi per intero costituiti 
di carta monetata, e di crediti verso lo stato. La 
proposta. di ridurre il valore della carta monetata 2 
duc terzi del nomigale, e quello dei crediti alla metà, 
porterebbe la rovina di questi patrimoni, anche per- 
chè alle perdite di un terzo sul valore della carta» 
e di mezzo su quello dei crediti, si aggiungerebbero 
le perdite ulteriori, che eziandio su questi valori ri- 
dotti porterebbe il naturale disagio. È quando si "i" 
fletta che la carta monetata del Comune finora ! 
circolazione, e che il debito pubblico verso i privati 
cittadini importa circa 40 milioni, si deduce con fa- 
cile calcolo che verrebbero d'un colpo annullati circ? 
15 milioni di valori. Questo annullamento potrebbe 
in qualche modo giustificarsi, se |’ ammortizzazione 
della carta e il pagamento ito fossero assubli 
dall’ Austria, o almeno ri il e: sullo pro- 
vince del regno. Ma in vece vuols) che l'ammorti?- 
zazione della carta c il pagamento |del debito stieno 
a carico esclusivo del comune di Wenezia, di mo 
che, rgart pesta di 

rati, dal si lascia ai A 

At Pi rin va peso enorme che ne rel 
inevitabile la rovina. La possidenza, il commerci, 
liodusttia, ed'î capitali ricevono io pari tempo '" 
cale certi è totti gli elementi di futura prosp 
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2, Dichiara il cav. de Bruck, nell’ art. 5 de 
o suo foglio 23 giugno decorso, che tutti gli uf- 
ficiali ed impiegati militari del medesimo rango, che 
sano anteriormente in servigio austriaco, dovreb- 
eo uscire di Venezia e dall impero, ed essere 
trove trasportati per via di mare, a spese del Muni-” 
cipio. Questo decreto di proscrizione colpirebbe nella 
sola Marina circa 500 individui, i quali, per la mas- 
sima parte aventi fam. e privi di qualsiasi pa 
trimonio, dovrebbero. esulare nella indigenza. Qua- 
fonque sia il modo nel quale il governo austriaco, se- 
condo le sue opinioni, voglia giudicare la condotta 
d'uomini, che credettero non doversi rifiutare alla 
difesa della loro patria naturale, è sempre evidente 
“ie una condanna così grave a carico di un numero 
di famiglie così grande, non merita essere chiamata. 
la più clemente facilitazione, come il foglio milanese 
Ja chiama. Ma lo scopo vero di alta proscrizione, 
vin modo la sua inevitabile conseguenza, sa- 
rebbe la distruzione della marina veneta, e quindi 
ale, onde verrebbe la miseria di parecchie 
a d'operai, e la distruzione delle tante industrie, 
ali la esistenza di un arsenale dà vita. 
3 Secondo l’articoto 7, del detto foglio del ca- 
salier de Bruck, sarebbero dopo la occupazione della 
cita designati altri 40 proscritii civili, da inviarsi 
similmente oltremare a spese del Municipio. È natu- 
rale che moltissimi fra quelli, che sono o si credono 
compromessi, non istimerebbero prudente d’ attendere 
Ja militare occupazione, e quindi emigrerebbero prima 
che essa fosse effettuata. Onde in fatto la proscri- 
zione, in luogo di colpire sole 40 famiglie, ne col- 
pirebbe qualche migliajo; e così Venezia, disertata 
dai migliori suoi abitanti, resterebbe un cadavere di 
ciù, cui nessuna forza umana varrebbe per molti 
anni a ridonare la vita. 

4. L'amnistia stessa, che a prima vista sembre- 
rebbe piena per tutti i civili, eccetto i 40 da desi- 
guani, è assoggettata alla ‘più pericolosa restrizione. 
Poiché, secondo l'art. 8. del suddetto foglio, se ta- 
luno dopo la occupazione si facesse reo di nuovi at- 
tentati a danno della pubblica tranquillità, verrebbero 
prese in riflesso anche le colpe anteriori. Sarebbe tanto 
difficile che Venezia sopportasse con tranquillità in- 
tera una mutazione così rapida di condizioni politi- 
che; sarebbe tanto facile promuovere un’ agitazione 
qualunque: sono tanti gli atti anteriori dei Veneziani 
qualificabili come colpe dall’ Austria, che senza esi- 
tazione ogni uomo imparziale debbe esser condotto a 
concludere che l’amnistia proposta sarebbe in fatto 
nulla, e non servirebbe di alcuna garanzia. 

Per amore di brevità abbiamo notate le sole cose 
principali, trascurando le osservazioni minute. Tut- 
tavia confidiamo che risulti abbastanza chiaro qual 
fisse l'indole delle proposizioni dell’ Austria, e come 
l'Assemblea dei nostri rappresentanti non potesse, 
senza mancare al debito suo, sancire col proprio con- 
senso la rovina del paese ed il suo disonore. 

Simili patti possono essere ‘imposti dalla forza, 
ma non consentiti dalla libera volontà di un popolo, 
che rispetta sè stesso. (Gazz. di Venezia.) 


<-@_r 
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FRANCI A 


PARIGI 8 Luglio. 

Il sig. Lamartine nel suo Conseiller du Peuple 
respinge in questo modo l’epiteto di cosacchi, che i 
demagoghi di Francia vanno ora regalando agli amici 
dell'ordine : n 

» I cosacchi di‘cuî parlate, se li cercate bene, 
non li ritroverete nei castelli, che essi abbrucierebbo- 
ro. Non sono nelle case della borghesia, cho essi de- 
vasterebbero; non sono nelle banche dei ricchi, che 
essi saccheggierebbero; non. nci magazzini dei nego- 
zianti, che essi deruberebbero; non nei focolari dei 
buoni campagnoli, che essî disperderebbero ; uon nello 
soflitte degl’ onesti operai, ai quali essi mangerebbero 
la mercede ed il pane. Sono in queste ‘orde nomadi 
che urlano saccheggio e ghigliottitia all’ uscire dai. clubs! 
» I cosacchi, tenetelo bene in mente, non sono 
tulti in Russia! Sono anche‘in quei luoghi. Ascoltate 
Questi discorsi, leggete quei giornali, alzate quei falsi 
coci, mirate quelle Dhadiare, guardate quelle fisono- 
mie, studiate queste. grida, udite questi colpi di fuoco 
lirati in piena pace su francesi; su cittadini‘ su fra- 
telli, e domandatevi în coscîériza, sè è il caso di pen- 
sare solo ai barbari del dispalismo, e, se som si debbe 
sa a respingere e. vincere i: barbari della re-. 
ubblica. ; 
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ALTRA. DEL:9. i 
Lo seruligio, aperto jeri alto 8 del’ 
Stato chiuso oggi alle quattro della sera». 

Ju questi o giorni ila, più perfetta vtranquillità' 
ha regnato a Parigi, ed ins1utte»le sezioni le opera- 
zioni elettorali si sono compiute'cot-ui Soa 
Non abbianio the'‘tia”faguatità. 4a, fire, cioè, 
che un maggior numero, di: elettori, non aiasi presen» 
tato, affine di esercitare questoridirittò. corpi » 

Ivano, 
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agi della campagna, o dai loro' affari pi per 
rispondere all'appello del paese yi non abbiano più tardi 
a pentirsi amaramente della loro ‘indolenza. 

me noi avevamo annunciato, | lio dei voti 
avrà luogo pubblicamente il venturo vencedì. DE 
glio, nell Hotel de Ville. ( Débats.) 


ALTRA. DEL 10. 


+ ASSEMBLEA NAZIONALE, 
Tornata del 9. 


Voto di ringraziamento all’ armata della spedizione 
del Mediterraneo. 

. Il Prasidente. Vi sottopongo una proposizione che 
risguarda una comunicazione fatta sul principio del- 
la Tornata, quando l' Assemblea era infinitamente men 
numerosa. La proposta è dei signori Daru , Benoit e 
Chapot. 

« L'Assemblea Nazionale , venendo in cognizione 
del successo definitivo delle nostre armi nella spedi- 
zione d Italia s vota rendimenti di grazie all' armata 
spedizionaria ed a’ suoi capi, i quali hanno saputo 
degnamente conciliare i doveri della guerra col ri- 
spetto dovato alla capitale del mondo cristiano. » 
( benissimo ! benissimo! ) 

lo proporrò di aggiungervi : « L' Assemblea vo- 
ta egualmente azioni di grazie alla marineria. » (Si! sì !) 

Non avvi opposizione ? ( No, no.) 

Cantagrel. Dimando la, parola. 

Alcune voci. La prova è incominciata; 

Altre voci. Nò! nò ! — Parlate! 

Cantagrel. Cittadini Rappresentanti, io non ho 
che una parola a dire sulla proposta. lo conosco tut- 
ta la riservatezza che m' impone, siffatto argomen 
Noi siamo tutti quì disposti a votare ringraziame 
ai coraggiosi soldati che sonosi così ben condotti sot- 
to le mura di Roma: ma sotto il voto che ci vicn 
richiesto si cela una questione d’ ordine politico. Noi 
non vogliamo esser posti in questa situazione d’ossere 
obbligati a dare, e di mostrare di nun volerlo, tutti 
i nostri ringraziamenti c tutte le nostre simpatie pei 
nostri fratelli “dell’armata , o di aver | apparenza di 
dare al Ministero ed alla politica che abbiamo disap- 
provata una approvazione esplicita ed implicita ( viva 
approvazione a sinistra. ) 

Molti membri. Lo scrutinio di divisione! 

(Il cittadino Versigny sale alla tribuna, ma sul- 
l invito di molti fra i suoi amici, egli riscende im- 
mediatamente ) 

IL Presidente. Metto ai voti la proposta. 

Voci a dritta. È stato chiesto lo scrutinio di di- 
visione. ( Nò! no! — Non vi è la lista! 

Molte voci a dritta. Si! sì! Noi la firmiamo. 

Il Presidente. Si dimanda uno scrutinio di divisio- 
ne ; ora lo faremo. Quelli che saranno di parere di 
votare ringraziamenti all’ armata d’ Italia metteranno 
nell’ urna un biglietto bianco ; quelli che portano un 
contrario parere , metteranno un biglietto bleu. 

Uscieri , fate girare le urne! 

11 cittadiuo Cremieuz si presenta alla tribuna. 

Voci diverse. Signor Presidente, perchè non si 
viene ai voti ? 

Il Presidente. lo ho detto di far girare le urne ; 
sono gli uscieri che non adempiono al loro duvere. 

(L’ operazione» ha luogo. Gli uscieri vanno a pre 
sentare, le urne per raccogliervi i suffragi. Il cittadi- 
no Cremieur scende dalla tribuna. ) 

Il Presidente ( dopo un intervallo dì dieci minu- 
ti), Prego i membri che non hanno votato di pren- 
der parte allo scrutinio. J 

( Molti membri rispondono a questa interpellan- 
za del sig. Presidente, e depongono il loro voto nel- 
le urne che continuano a circolare sui banchi. Ac- 
cade lo stesso ad una seconda interpellanza, che pro- 
duce qualche nuovo suffragio. ) 

Il Presidente (dopo ua momento d' intervallo). To 
prego di nuovo i membri che nou hanno votato a 


i deporre il loro voto. 


( Pasano alcuni minuti, e due o tre Rappresen- 
. 

Il Presidente. Non votando altri, lo squittinio è 
chiuso. n 

(1 Segretarj procedono allo spoglio. ) . 

Il Presidente. Lo squittinio è annullato per man- 
canza d'un numero sufficiente di votanti , in seguito 
di. astensione. o 

di Cremona. È una cosa doplorabile ! a 

H Presidente! Perchè non si vota? To ho invitato 
sitaordinàriamente per tre volte quelli che non ate- 
dio 'votsto a farlò. Hò indirizzato questo invito in 

i inaria , se posso così esprimermi. 
ni MET L'inserzione dei votanti nel Ma- 
nigifv) Li; ut .. 

H Presidente» Si fardi * ; 
delle. È questo, precTsamente «il caso di aston 
sionerin enî bai luuge l'inserzione dei nomi nel Moniteur. 
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ALTRA DELLI fi. 
Tornata del 40. 

.__It Presidente. L' ordine del giorno richiama la 
ripresa dello scrutinio sulla proposizione dei ringra- 
ziamenti alle truppe di terra e di mare che presero 
parte alla spedizione d'Italia. 

Si chiese che la nuova prova dell ini - 
Iiicotal rossog alle tibumat o 

(L'Assemblea consultata, l’approva.) 

Il Presidente. Lo scrutinio è aperto. 

(Sì procede allo scrutinio.) 

Quest’ operazione durò un’ ora e mezza. 

Lo spoglio diede il risultamento seguente: 

Num. dei Votanti 


ODIO CIRNONI 384 
Pall: bianche per l'adozione. . . . 382 
Palle: Noro! 3 2 
L'Assemblea adotta i ringraziamenti. 
(Ivi.) 


e 
DANIMARCA 
COPENHAGHEN: 3 Luglio. 


I negoziati fra la Danimarca e l’Alemagna 
toccano al loro fine. Quanto alle basi della pace, 
| esse sono già state proposte da lungo tempo, e so- 
no, dicesi, di tal natura da soddisfare le giuste su- 
scettibilità di tutte le parti interessate; ma ciò che 
rimaneva ancora a regolare erano le garanzie che 
la Danimarca esigeva come condizioni sine gua non, 
affinchè la guerra non si rinnovellasse nei due du- 
cati. Tale questione, che avea fatto nascere delle 
difficoltà estremamente gravi, sta per ricevere una 
soluzione lieta. La Prussia, riconoscendo il buon di- 
ritto della Danimarca, le ha spontaneamente pro- 
poste delle garanzie per la futura tranquillità dello 
Schleswig-Holstein, ed il nostro governo le ha ac- 
cettate. Non si tratta ora che di ottenere l’adesio- 
ne di alcuni stati di second’ordine in Alemagna; 
e siccome non possono avere alcun serio motivo per 
respingerla, si nutre speranza che il trattato di pace 
sara segnato sprima della fine del mese. 

Le ostilità continuano ancora su diversi punti. 
Giovedì scorso, una parte della guarnigione di Fre- 
dericia fece una sortita, e dopo un ostinato com- 
battimento, è giunta a smontare una batteria ne- 
mica che dominava il luogo d'imbarco situato al 
nord di Fredericia. Ci mancano i particolari di que- 
sto fatto. 

La flotta russa, comandata dall’ ammiraglio La- 
zareff, è passata il 29 giugno avanti Roenne. (Bora- 
holm) ed è stata salutata dalla fortezza di quella 
|| città. Si componeva essa di nove vascelli di linea, 
di sei fregate e di inolti altri bastimeoti di me- 
dia dimensione. 

La squadra sveco-norvegia si trovava ancora in 
rada d’Assens, nell'isola di Fionia, (Débats.) 


GERMANIA 
CARLSRUHE 8 Luglio. 

Sorivono dalla Murg il 9 luglio alla Gazzetta 
di Carlsruhe: 

Ieri, alle 5 e mezzo avanzate, a battaglioni di 
fanteria con 4 cannoni hanno fatto una sortita dalla 
Fortezza di Rastadt per assaltare una batteria che 
facea fiolto danno agl’insorti. Questa batteria stava 
presso il ponte della strada ferrata, la sortita si è 
effettuata dalla porta di Carlsrube. I posti avanzati, 
sebbene deboli, del 31 e del 21 reggimento hanno 
sostenato soli l’ assalto per qualche tempo fino al- 
l’arrivo dei rinforzi; dupo un ostinato combattimen- 
to di circa 3 ore, gl’ insorti sono rientrati nella For- 
tezza. Vi sono stati molti morti e feriti da una par- 
te e dall'altra; tuttavia la perdita degl’insorti è al- 
meno doppia di quella dei Prussiani. 

Il villaggio di Niederbuhl, situato a un quarto 
di lega sud-est da Rastadt, è stato bombardato con 
razzi dagl'insorti; alle ore 7 e mezzo si è appio- 
cato il Lis a parecchie case; l'incendio è dura- 
to tutta la notte; tre strade sono ridotte in cenere 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Luglio. 
S. M. l'Imperatore è tornato quì nella scorsa 
notte alle a ore dal teatro della guerra. 


ALTRA DEL 7. 

Leggiamo nél Lloyd del 7: Si vuol sapere con 
dica che il Minisiro delle Finanze abbia in pro- 
getto di aprire un prestito di Lotteria, che verrebbe 
messo al pari, portante l'interesse del 5 6 mezzo per 
cento. ‘Ogni viglietto costerebbe 25 fiorini di con- 
venzione, e darebbe annualmente, calcolato al 4 per 
cento, l'interesse di un fiorino. Dal residuo unb e 
mezzo per cento verrebbero distribuito delle vincite 
di Lotteria fra i possessori di viglietti. Un tal pre- 
stitò sarebbe il più opportuno, che lo Stato ‘potreb- 
dò fare'netlo attuali circostanze: È da attendersi che 
troverebbe molti inclini parteciparvi, imperciocché 
ofui cittadino. dello Stato anche ‘poco agiato, sareb- 
bu 'in'grato di procurarsi alinedo ‘un viglietto. 

‘Da rapport degoi di fedè | da Crvostadt, in 
data ‘deb 23°giuguo, abbiamo intorno all'ingresso delle 
troppe inòporiuli russe in quella: città quanto appresso» 


Il 18 giugno giunse ai confini dell’ Austria il 
quinto corpo dell armati russo perfettamente munito 
per ogni riguardo di tutto ciò che havi di necessa- 
rio per la guerra; la colonna principale col comau- 
dante in capo, il signor generale di fauteria de Lu- 
ders. sì era postata dinanzi al passo di Tomoser, la 
seconda sotto il generale Engelhardt presso quello di 
Porzburg, e la terza proscniente della Moldavia iu- 
nanzi al passo di Oytos. 

Il generale Luders si recò Ya mattina del 19 alle 
tre ore presso l'avanguardia, e fece tosto attaccare 
il nemico forte di 1000 uomini, e munito di due can- 
noni c favorito dalla sua posizione. Ad onta del vel 
mente suo fuoco, ci venne respinto senza che rec 
potesse considerevole perdita, e vano fu il suo tenta 
tivo di sostenersi ancora sul Bredail. L' avanguardia 
occupò questo monte ed il corpo principale bivaccò 
vicino al convento di Skid che era la chiave della 
prima ‘posizione nemica. La posizione di Keres 
nella valle di Tomoser, forte già per natura e resa 
più forte aucora mediante fosse è barricate, venne 
presa d'assalto li mattina del 20, ad onta della più 
ostinata e bene dirette difesa, mediante il fuoco d'uva 
atteria da 12, non essendo possibile di poterla cir- 
cuire a causa dei monti scoscesi. Gl'insorgenti fug- 
girono in tutte le direzioni inseguiti con forza dai 
cosacchi, La perdita dei russi pur Iroppo non è di 
poco rilievo: essi ebbero tra i morti un colonnello 
dei cosacchi ed un altro ufficiale, tra i feriti, il ge- 
merale Dick, îl colonnello Wrangel, oltre a parecchi 
altri ufficiali superiori. Il nemico perdette 100 morti 
feriti, oltre a 150 prigionieri, tra cuni il colonnello 
iss,un sotto-capitano degli usseri Szecli. Egli di- 
rigeva la difesa, e fu trovato giacente e ferito nelle 
trincee. ci 
Vennero oltre a ciò nelle mani dei Russi 4 can- 
noni, una bandiera, parecchi carri di munizione ed 
altri carri. Allora 4 la colonia principale trovavasi 
dinanzi a Cronstadt: e s'acenmpò ivi, giacchè il pre- 
sidio del castello che domina la città, consistente di 
due comjiagnio © cinque cannoni, rifiutò di render- 
si. 1121 venne bombardato il castello cow grande sne- 
cesso da un'altura situata a occidente. La sera ven- 
nero dei parlamentari chiedendo un armistizio di 48 
ore, il che fu rifiutato dal generale Luders, aggiun- 
gendo di gnarentire la vita alla guarnigione qualora 
questa si renda per la mattina seguente, che altri- 
menti si procederebbe all'assalto; le conseguenze poi 
che ne deriverebbero, la guarnigione le avrebbe do- 
vute ascrivere a se stessa. Ed ecco che allora la guar 
nigione si arrese, e si diè prigioniera. Nel castello 
trovaronsi 5 cannoni di ferro, 174 fucili, munizioni e 
vettovaglie. Il quartier generale di Luders è ora a 
Cronstadi. Il generale Engelhardt è ora a Zaiden aven- 
do trovato debole resistenza a Torzburg. A causa 
della grande distanza non sono noti ancora i risul- 
tati della colonna che sta’ operando dalla Moldavia. 
Il generale Hasfort muove iu armi domani con una 
forte brigata contro gli Szecli per soggiogarli © disar- 
marli. Bem era qui otto giorni fa, visitò i passi o 
destinò i siti da postarvi i cannoni per difenderli. 
Nessuno sa precisamente dove egli trovasi attualment 
La valorosa guarnigione dl Carisburg avrebbe respi 
te ultimamente un altro assalto. 

Jatorno allo stato del paese non sis può fare an- 
cora nessun giudizio esatto; però i rapporti d’ infor- 
che circolano pei giornali sembrano di molto 
esagerati. L terreni sono tulti coltivati @ promettono 
buon raccolto. Quello che ce doloroso si è che 
gli abitanti furono privati della moveta d'argento e 
di tutte le hanconote austriache, costretti dal governo 
uvgherese ad accettare in cambio delle cedole di 
Kossuth, servendosi quel governo dei più violenti mezzi. 

(Gazz. di Vienna.) 
ALTRA DEL 9. 

Scrivesi dal Quartier generale di Babolna in 
data 5 luglio: Colla sua personale presenza nel 
quartier generàle, durante il vittorioso nostro avan- 
zarsi da Presburgo fino a Babolna, S. M. l’Impe- 
ratore ha fatto giungere all’entusiasmo il cora gio 
delle nostre e delle truppe ausiliarie russe. Roi 
vedemmo il nostro giovane Imperatore dividere con 
noi non pur ls fatiche, tia beti arido ‘i pericoli in 
modo, che il cuore di più d'un guerriero, dimen- 
ticando il proprio pericolo, -batteva .con angoscia 
per l'augastissimo eroe. 

Durapte gli avvenimenti ‘di guerra hccaduti in 

uest’occasione sotto ai suoi occhi, S. M. ha ezian- 
io. premiato, condegnamente il valore. Con sovrano 
autografo del .4. faglio fu;conferita al tenente-colon- 
nello, d'artiglieria Fitz la croce di cavaliere dell’or- 
dine augiriaco di Leopoldo, poi al generale mag 
giore BeroasesSimbschen l'ordine della corona fer: 


rea di seconda classe, e;al capitano, Pfringer degli 
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— La Gazzetta della Bukovina narra, che Bem 
trovasi di bel nuovo in Hermanostadt, dove tenta 
ogoi mezzo possibile per infiammware gli abitanti al- 
la difesa contro i Russi. Ma i Sassoni e i Valacchi 
non gli danno retta, anzi gran numero di essi fug- 
gono a stormi nei monti ed oltre i confivi,onde non 
essere costretti a battersi per una causa che ab- 


borrono. 


TRIESTE 28 Giugno. 

La guarnigione di Ancona consisteva in 4ooo 
uomini oltre ai volontarj ; la fortezza era munita 
di 119 cannoni, molti di grosso , anzi grossissimo 
calibro. Ma le 346 bombe fecero |’ effetto. Un ma- 
gazzino di polvere saltò in aria , varie case furono 
abbruciate. Il vapore romano Roma venne preso 
dalla nostra flottiglia. Questa mane giunse a Trie- 
ste il vapore francese Panama con 68, passaggieri 
da Venezia. Soltanto ai non sospetti , segnatamente 

oi alle donne faggitive , fa permesso Îo sbarco; 
gli altri si lasciano ritornare sotto il blando scettro 


di Manin. (Lloyd.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Giugno. 

Da una sorrispondenza del Semaphore abbia 
mo quanto segue : AE 

» La Porta ha presa un'attitudine che l’ono- 
ra, in vista di mantenere intatte la propria indipen- 
danza e la propria neutralità. Nou sarà decisamente 
accordato il passaggio per la Servia alle truppe rus- 
sc; e se gli austriaci riceveranno soccorsi dal ga- 
binetto di Pietroburgo , ciò non avverrà a traverso 
dei principati soggetti al Divano, alla cui risoluzio- 
ne hanno, senza dubbio , non poco contribuito le 
vive istanze del Conte, Spleny attualmente a Co- 
stantinopoli. Questo personaggio ha avuto parecchie 
conferenze officiose col Granvisir  Rescid-Pascià e 
col Ministro degli affari esteri Alì Pascià. Il trion- 
fo del gabinetto russo, in questa circostanza , si 
ristringe puramente alla censura che la fatto inflig- 
gere ai giornali di Costantinopoli: in ciò il sig. Ti- 
toff fu maravigliosamente secondato dall’interuun- 
zio austriaco signor Sturmer. 

Nurreddin-bey, dragomanno del divano, e Kia- 
mir-bey, introduttore degli ambasciatori, han lascia- 
to Costantinopoli il 16 giugno per recarsi il primo 
a Jassy, il secondo a Bukarest. Essi rimetteranno 
ai principi Ghika e Stirbey i firmani imperiali lo- 
ro destinati , e 3° imbarcheranno immediatamente 
dopo colle loro AA. SS. sul piroscafo di Stato il 
Tait che il sultano ha messo a loro disposizione 
per condurli a Costantinopoli, dove riceveranno so- 
lennemente l’investitura delle loro funzioni. 

Le notizie che ci pervengono dalle altre pro- 
vince non potrebbero esser più soddisfacenti. Biso- 
gna confessare che Rescid-bassà fa tutti gli sforzi 
possibili per moralizzare l’amministrazione del pas- 
se, e questi sforzi non furono vani. Gli affari sono 
meglio diretti, e camminano più sollecitamente che 
non per lo passato. Gli è questo un progresso che 
merita di essere indicato. 
AAMAVUINAMMNNANIIMMUUNININANNNNVIAIMAAAL 


APPENDICE 
QUARTIER GENERALE DI VILLA SANTUCCI 
23 Giugno ore 3 del mattino 
Signor Redattore: 
Non voglio frapporre un istante d’indugio nell’an- 
nunziarvi un nuovo successo ottenuto dalle nostre ari 
Jer l’altro, alle. ore 3 pomeridiane, l'artiglieria 
ed il Genio ci accertarono di comuuo accordo che le 
breccie erano a rigore praticabili. 
Il Generale in Capo decretò immediatamente la 
definitiva disposizione delle Colonne di attacco. Allo 
e mezza della sera sei scelte compagnie del 3a, 36, 58 
di linea oran riunite nello trincee dietro le batterio di 
hreccia. Altre sei scelte compagnie del 22 Leggero, e 66 
e 68 di linea formavano la riserva. 
L'insieme di queste truppe era comandato dal Te- 
nente-Colonnello Tarbouriech del 36 di linea, 300 la- 


voranti di Fapteria e 90 zappatori del Genio eran dii» . 


sposti tra la Colonna di attacco ed il reticolato. Tut: 
te le altro truppe della a divisione crano in massa die- 
tro la trincea sul monte-verde. Alle 10 6 mezza, dopo 
una scarica di mitraglia fatta da tutti i pezzî delle b 
terie, le tre breecie formate ai bastioni 6, 7, ed alla 
cortina che li unisce furono in pari tempo coronate. 
Il nemico accolso le nogere testo di colonna y'con una 
assai viva fucilata: ma l’onergia @ l’intrepidezza dei 
nostri soldati li re idamense in avanti che 
vennero a ‘e sulla linea di ritirata dei difen- 
L a, che attaccarono alla bajonetta. 
Essi fecero în n istante 50 prigionieri fra i quali 
un Tenente-Colonuello, e due ‘altri Uffiziali. I lavoranti 
si misero tosto in grado di stabilire’una gabbionàta, 
che chiudendo la gola dei bastioni 6 @ 7 mise le no- 
stre supe al coperto enlla breocia.. 

Allè 4 del ‘mattino moi eravamo giù trineerati; e 
contavamo appei 
Uffizia 


Allo 3 l’armata aprì un cam mento, 
che mantenuto primamente.nei limitati pa; mari, pro- 
che, 
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Al momento in cui io vi scrivo, l’artigli.;: 
condata dal Genio e dalla funteria trar, gilieria se 
re ad appianare le frare che conducono alle br ardo- 
| in modo da stabilirvi sulla sommità una batteria ercie, 

nata a battere e smontare i pezzi nemici. lesti. 
il Il Generale in capo al fine di moltiplicare }s ;; 

sorse pel successo dell'attacco cho andava. ad jc,5i7 

prendero, spedì sull’ alto Terere una colonna cous® 

data dal Generale di Divisione Guesviller. forte. 41%; 
| battaglioni di fanteria , d’una sezione di i 3 
| piedi, 50 cavalli e 4 pezzi di artiglieria. Q). 
| 


ari 


nesto fatto, 


| 


Da un'altra parto in faccia alla posta di S. Paci? 
| del aa Leggero, venno 
|| a notte cadente a prender posizione a {oo metri circa 
| e 


dalle mura della Città. Egli avea con 4 
ne di fanteria, 50 cavalli, © 4 pezzi di marinent. 
tuati sull’altezza che domina la Chiesa di S. Paola g°7 
veano prestargli ajuto. 2 
Il cannoneggiamento da questa parte durò dalle 
| oro 8 e mezza tino alle 11, senza che il nemico vie 
| spondesse: ma allora il Tenente-Colonnello Eapinaa 
avendo inviato alcuni uomini a fare delle fucilate nell? 
direzione della Porta S. Sebastiano, tutti i ram ari 
| furono tostamente illuminati , e la più viva fuelat 1! 
fece sentire dal Tevero fino a Porta di S. Giovanni La 
terano. Le nostre Truppe sfilando per un ripiegamento 
del terrono erano completamente al coperto da quest. 
colpi; e così ritiraronsi ad un'ora del mattino senza 
avere un sol uomo ferito. i 
Queste due diversioni ebbero, come vedete, il più 
felice risultato. Noi siamo adesso in Roma, # ja posi. 
zione che occupiamo sulle alture del Gianicolo coma 
da all’iutiera Città. 
To non so ripetervi abbastanza che le nostre trup. 
pe sono state, come sempre, atmmirabili per ti 
| © per l'energia. Lo stato sanitario contini 


un battaglio 


il più sadlisficente. 
P. S. — lo non debbo omettere di dirvi, che di 15 
giorni che precedettero l'assalto; la cavalleria ha tatto 


in tutte le direzioni forti ricognizioni , che ehbero per 
risultato la cattura di molti carri di polvere e di 
considerevoli approvigionamenti. 

| A questo proposito io debbo farvi rimarcare, cher 


chè no abbiano detto certi Giornali, che noi non al, 
biamo ancora perduto un sol nomo di cavalleria 


(Le Nouvelliste.) 


ARRIVI 
DAL GIORNO 14 AL GIORNO Ti Ltutio 
Farse Guglielmo, d'Inzhilterra . Pussidente. da Civitavecchia 
|| Malaspina Ulisse. di Corsi ino d'artiglieria, da Civitavecchia 
Thomas V .Brieg, Gualtier Churpey e Jacques Malluoy . d Inghil 


terra, frati di S. Isidoro, d 
LoRNO 
Allegrà Pietro, di Marsiglia, 
Rossi Giuseppe 

Rigaud Guilliome, di Franci 
Biga Bartolomeo, di Genova, 
Comarda Demetrio, di Piona d 
Casanovas Andrea, di Spagna, 
Coltellini Francesco , d 
Dutheil N., di Fr 


Capranica 


AL GIORNO (6 Luotto 
apitano , da Civitavecchia 
da Toscana. 
stitutore + da Civitavecchia 
pitano. da Civitavecch 
rdote, da Civitovecchi: 
cerdote , da Toscana 


Civitavecchia 


Toraer N... d'Inghilterra, + da Fuligno. 

Sunelford Carlo, d'Inz! « l'ossidento, da Firenze 

Sprosse Ferdinando, de' Paesi-Iassi , Sacerdote, da Civitavecchia 
Sarnezgne N., di Fra da Civitavecchio. 


Villa Iznazio. da Acquapendente. 
Villa Giuseppe, , Agente, da Acquapendente 
Willers Giorgio , d'Inghilterra y Ufiziale , da Civitavecchia 


ivorno 
incesco , di Terra del Sole , Impiegato, da Livorno. 
Perusi Carlo, di Udine, lossidento , da Firenze. 

Jinet Edoardo; di Meauge. Viaggiatore, da Civitavecchia 
Kini Giuseppe, di Venezia , Studento, da Rieti 


PART, 


DAL GIORNO (4 AL Giorno (3 LueLio. 
Alertx Clemente, di Prussia $ Dottore , per Marsiyl 
Alonso P. Silvestro , di Spagna, Religioso . per C 
Aerts Pietro, di Belgio, Corriere di Gabinett vorno 
Clement Aud ano. per Civitavecchia 
agni Krnesto , di Ferrara, Possidente. per Ferrara 
nto militare dell'armata francese, per Cintavecchis 
Conollis Guglielmo , d'Inghilterra + Proprietario . per Livorao 
Deslages Carlo, di Francia, Possidente. per Firenze 
Dessoulary Tommaso , d'Inghilterra , Proprietario, per Londrs 
Everane Barbara, di America, Proprietaria + per Livorn 
Giradolf P., di Bergamo , Negoziante, per Bergamo. 
Kowryggin Giorgio , di Russia, Proprietario , per Lucca 
Mignensi Agostino, di Sicilia $ Religioso Domenicano , per Viterbo. 
Morewo Carlo, di Spagna, Cadetto. per Napoli 
Minat Adriano, di Malta, Civile, per Firenze. 
Mitbite Alessandro , di Polonia, Generate di brigata; per Molta 
Martin Adolfo, di Fraacia, Pittore, per Parigi. © 
Miler Jason , d'Inghilterra Proprietario y per Londra. 
Marton Adolfo , di Francia, Capitano , per Civitavacchia. 
Marton Oscare, di Francia , Capitano , per Civitavecchia 
Pessor Teresa, di Prussia, Civile, per Marsiglia. 
Pezzetti Alessandro , di Roma , Impiegato, per Iselcla. 
Rossi Giacinto, di Regno, Medico, per Regno. 
Sciarra Assunta, di Sicilia, Possidente , per Viterbo 
Sala D. Luigi, di Spagna, Sacerdote , per Civitavecchia 
Storemonteh Earico, d'Inghilterra , Scultore , per Londra 
Vistaryksi Giuseppe, di Polonia , Tenente, per Malla. 
DAL GioRNO 45 AL GionNo 46 LroLIO. 
Paradisi Filippo; Possidente , per Londra. 


vocchia 


Li \veptuale, per Regno. 
Sielorboloff; di Russia , Priboipa, per Firenze. 
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riserva sempre il 
sente deposito se 
schio e pericolo 
Miri. In fede ec. 
Per il Co 

DI 


Reg. ec. 
Ad istanza 


se 
483 0 485 del 


(scrrseumato AL num 45.) 
ADI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione. 
Maddalena Pabtaleoni intestataria del libretto! 
g192 serie terza ba diffidato la Cassa di Rf- 
‘srmio di ron rimborzare il contenuto del sud- 
Sito libretto ad altri dichiarando di averlo essa 
morrito: onde è che In Cassa, a forma dei suoi 
regciamienti avverte l' attuale qualunque posses- 
Pf dol medesimo libretto , che non presentan-' 
ipsi pel termine di mesi sei dal giorno presente, 
fo riterà per annullato , ed altro ne sostituirà a 
fore della sopraindicata Intestataria. 


AVVISI 


Rimancodo vacante la medica condottg della 
er di Roccapriora, Comarca di Roma, cubresta 
fisato l mensile stipendio di so. 20, s° invitano 
sx. Professori , ai quali. piacesse di con- 

cutrere, di esibire nel termine di un mese dalla 
Sii del presente alla Segretaria Comunale gli op- 
porti regubiti, e specialmento di avere eserci- 
{oto a professione in questi ultimi tempi, decgfro 
le sarà proceduto alla elezione del Profes- 


tutti È 


al qu 


sore secondo le vigenti regole. 
Questo di 20 Loglio 1849. 
Menceslu» Valenti Agente Comunitatiro. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SAGNO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di 18 Luglio 1849. Reg. a 82 n. 59, 

Sì è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi al ‘derico Gruber della somma di scu 
di 115 per importo di Cambiale scaduta li 45 Lu- 
34) per valuta parziale di pacchi num. 450 
cottone grezzo, recò in Boni della Repubblica Ro: 
mara bellati avente corso legale il sig. Benedetto 
Giori + quale Cambiale non essendo stata presen- 
tata alla scadenza se ne deposita l'ammontare a 
tutto rischio. conto e pericolo del suddetto si- 
gnor Federico Gruber e Comp. o chi per esso ne 
fosse il possessore 0 giratario da consegnarsi col- 
l'anouenza ed ordine di esso deponente che si ri- 
serva di ritirare e riconoscere il: titolo nell’ alto 
del pagamento, come ancora sì riserva. sempre il 
diritto di potr ritirare il presente deposito se ciò 
fosse necessario. In fede ec. Per sc. 415 romani. 

Per il Computista = S. Angelini, 
Il Cassiere - A. Seni. 

Reg. ec. - Ad istanza del sig. Benedetto Gori 
dom. piazza Agonale Droghiere alla Corsi 

Si notifica sl sig Federieo Gruber 0 chiunque 
allro fosse il possessore dell' indicato biglietto al- 
l'ordine, il sudd. deposito per tutti gli effetti di 
legge, ed a termini dei $$, 483 © 485 del Reg. 
Giud. Agostino Pagnoncelli. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi 

A di 48 Luglio 1849. - Reg. a 84 n. 70. 

Si è dato credito nel sud. Banco de' Depositi 
alla Società Cartaria di Firenze della somma di 
sodi 4000 romani recò în tanti boni correnti del- 
% Repubblica Romana aventi corso legale la Dit- 
% Torlonia e C., rappr. da S E. il sig. Principe 
D. Alessandro Torlonia , disse essere l' importo di 
una Cambiale tratta dalla suddetta Società Carta- 
Su li $ Luglio corrente a tre giorni data al suo 
grtine, qual Cambiale non essendo stata presen- 
ata alla Ditta deponente per esigerne il pagamen- 
19, ne deposita l'ammontare a tutto rischio , con- 
Wo e pericolo della Società Cartaria di Firenze, 0 
chi per essa ne sia il possessore, e presentata da 
£0tsegaarsi coll'annuenza ed ordine di essa Di 
deponente, la quale inoltre si riserva di ritirare 
ll tolo nell'atto del pagamento , come ancora si 
Hama sempre il diritto di poter ritirare il pre- 
Mente deposito se fosse necessario , e ciò senza ri- 
*hio € pericolo del Sagro Monte, e suoi Mini- 
Mîi la fede ec. Per sc. 4000 romani. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere,- Antonio Seni. 
Reg. ec. 
Ad istanza della Ragion Cantante Torlonia e 
'.Tapp da 8. E. il sig. Principe D. Alessan- 
Torlonia dom. nel suo Palazzo a piazza di 


dro 


Venezia 


5 Rai nolifica alla Società Cartaria di Firenze , 
Chiunque altro fosse il possessore della indicata 


Cinbie la sudd. Cedola di deposito per tutti gli 


vit di legge, e ciò per aflssione a termini dei 
3 483 è 485 del Reg. Giud. 
Agostino Pagnoncelli. 
SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco de'. Depositi 


A di 18 Luglio 4849. - Reg. a 84 n.74. 


smi 5g. Leone di 8. Ambron di Firenze della 
Ne Zi “© 600 romani recò in tanti Boni cor- 
los; la Repubblica Romana avente corso legale 

illa Torlonia e Comp., rappr. da 8, E. il sig. 
vec D. Alemandro Torlonia, disse essere lin 
UE 4° "na Cambiale tratta dal suddetto Leone 
vi pra di Firenze del 14 giagno p.p.a'30 
Cmbit  * favore G. B. Renoli e Comp,;qual 


siti] 


Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- .| 


DI. 
ta deponente; la 
rel Uol l'atto del ogm ti SU 
ra si riserva sompre il diritto .di: pitae: tittrace) il 
presente deposito se fosse Giò senza 
cura, rischio e pericolo del 8..Monte e suoi Mi- 


Registrato eq. - Ad istanza della Ri 
lagion Can- 
tanta Torlonia 0 C., rappr. da S. E. il sig. Princi- 
po D. Alessandro Torlonia domiciliato nel suo Pa 


ogni effetto di legge. 
Agostino Pagnoneelli. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de’ Depos 
A dì (8 Luglio 4849. - Reg. a 84 h. 72. 
| Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
siti al sig. Leone di 8. Ambron di Firenze della 
somma di sc. 400 romani, recò in tanti bopi cor- 
| renti della Repubblica Romana avente corso lega- 
le la Ditta Torlonia e Compagui rapp. da 8. E il 
| sig. Principe D. Alessandro Torlonia, disse essere 
l'importo di una cambiale tratta dol sudd. Leone 
di 8 Ambron di Firenze dei 44 Giugno p. p. a 
| 30 giorni data a favore di G. Battista Renoli e 
Compagni , quale cambiale non essendo stata pre- 
sentata alla Ditta deponento per esigerne il paga- 
mento, ne deposita l'ammontare a tutto rischio, 
conto , e pericolo del sudd. Leone di 8. Ambron 
| di Firenze, o chi per esso ne sia il possessore, o 
presentatore, da consegnarsi coll'annuenza ed or- 
dine di essa Ditta deponente la quale inoltre si ri. 
serva di ritirare il titolo nell’ atto del pagamento, 
come ancora si riserva sempre il dritto di poter 
| rilirare il presente deposito se fosse necessario , e 
ciò senza cura, rischio e pericolo del Sacro Mon- 
te, e suoi Ministri. In fede ec. - Per sc. 400 romani 
Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni 
Registrato ec. - Ad istanza della Rogion Ban- 
| caria Torlonis © Compagni, rapp. da SE. il si 
Principe D. Alessandro Torlonia dom. nel suo Pa- 
lazzo a Piazza di Venezia. — Sì notifica al sig.Leo- 
ne di S. Ambron di Firenze o a chiunque altro 
fosse possessore della indicata cambiale; le sud. 
cedole di deposito per tutti gli effetti dì legge, e 
ciò per affissione a termini dei $$. 483 e 485 del 
| Regolamento Giudiziario. 
| Agostino Pagnoneelli. 


| SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 48 Luglio 1849. Reg. a 86 n. 82. 

Si è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
al sig. Filippo Manservisi di Bologna della somma 
| disc.64 e baj. 65, recò Gio. Ratt. Ercoli in tanti 
Boni della Repubblica bollati di corso legale disse 
in estinzione di una cambiale scaduta il 45 luglio 
corrente all'ordine del detto Manservisi pagabile 
qui in Roma al domicilio di Belardino d' Apostoli, 
quale cambiale non essendosi presentata all' incas- 
so il nominato Ercoli ne deposita l'ammontare a 
tutto*rischio e pericolo del menzionato Manservisi 
o del possessore o giratario della med. a cui do- 
vrà farsene la consegna con l'annuenza ed ordine 
del D' Apostoli incaricato dal deponente presso il 
| ritiro del detto titolo e sulla esibita della presente 
| cedola di deposito che il med. riterrà a disposi- 
zione libera del detto presentatore, intendendo il 
deponente d'esonerarsi per tal modo da ogni ul- 
teriore responsabilità per la conservazione e ga- 
ranzia del valore suddetto 

Per il Computista - Giuseppe Conestrelli. 
| Il Cassiere -, Antonio Seni. 
i Ad istanza del sig. Gio. Batt. Ercoli domici- 
liato in Amelia rapp. dal sottoscritto Proc. 

* Sì notifica al sig. Filippo Manservisi di Bo- 
| logoa e a chiunque ignoto possessore della Cam- 
| biale di cui trattasi la soprascritta cedola di de- 

posito a forma del $. 483 del Reg. Giud. e per 
ogni effetto di ragione. Giuseppe Brogi. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
| Banco de' Depositi. 
4 di 20 Laglio 1960. —- Reg. a 90 n. 412. 
Si è dato credito nel suddetto Banco de' De- 
posili ai signori Janod Freres de la Chaux-di 
| Fonds o chi per essi della somma di sc. 408 recò 
Francesco Simonetti in Boni correnti della Repub- 
blica Romana bollati , disse in estinzione di una 
Cambislo sccettata dal sudd.. Simonelli a favore 
| de' sunnominati Junod scaduta li 8 luglio, che 
| non essendosi presentata per conseguirne Il poga- 
mento se ne deposita l'ammontare a Rue salto 
del sore o giratario, a cui dovrà farsene la 
frelagunonio dapprrne HI ritiro della Cambiale 
suddetta , intendendo di c'ò fore per esonerarsi 
da qualunque responsabilità tento sulla deteriora- 
zione, che sulla soppressione ; che  polesso avve- 
nire de' suddetti Bopi, riservandosi in fine il 
ritto di ritirarg Îl presente deposito a suo piacere. 
hg? 7 
la te Computista' = Gius. Canestrelli. 
HI Cossieto = Antonio Seni. 
© Ad Istanza del sig. Francesco Simonetti Ne- 
in via del Corso' fim. 417. 


agire det 


“II sig. Carlo Lamoureut Negoziante qui in 
Rota stende noto al sig. Emil: Ibm di OMembach 
© chi per esso , che sotto il giorno 18 Luglio corr. 
ha versatò in questo Banco det Depositi del 8, Mon- 
10 di Pieth là somma di se, 74 e baj. (6 in tai 
ti Boni correnti bollati a suo credito e libera di- 
sposizione, per importo di merci a forma della di- 
siinta del giorno 45 Marzo p. p., e ciò fn seguito 
della rionsa fatta dal sig. Antonio Merstaller 
cui, secondo | a stata diretta la tratta, 
AIl' offerta reale della tomma come sopra depositata 
del giorno 46 corr. eseguita col mezzo del Cu 
sore sig. Pietro Plocchi, dichiarando esso sig. La- 
moureux che con tale deposito intende rimanere 
esonerato da ogni ulteriore obbligaziono e respon. 
sabilità , volendo ancora conseguire il rimborso 
delle spese occorse per l'offerta anzidetta che ebbe 
solamente luogo per fatto del creditore. 

Roma 49 Luglio 1849, 
Filippo Bacchett Not. di Collegio. 


1l tig. Giuseppe Regolante Negoziante quì in 
Roma via della Posta Vecchia n. 22, rende noto ai 
sigg: Brisi, Almagià e C. di Ancona, o chi per 
essi che sotto il giorno 20 corr. luglio ha versato 
in questo Banco de' Depositi del S. Monte di Pietà 
a di loro credito e libera disposizione la somma di 
sc. 75 in tanti Boni correbti e bollati in estiozio. 
ne è pagamento dell'ordine tratto a carico di esso 
Deponente da Antonio Stipa di Ascoli a cinque giur. 
ni visto a favoro dei sudd. sigg. Brisi Almagià e 
€. in pareggio delle 500 paja calze dal sud. Stipa 
vendutegli come il tutto «merge dalla lettera d' av 
viso, in daia 10 luglio corrente ; quale ordine non 
presentato ancora per l' analogo incasso, perciò 
esso sig. Regolante si protesta che la detta somma 
come sopra depositata debba rimanere nel suddetto 
8. Monte a tutto carico, rischio e pericolo dei 
creditori, 0 chi per essi; intendendo di restare 
esonersto, come esi esonera da qualunque ulte- 
riore responsabilità, a furmwa sache dell'art. 139 
del Regolamento di’ Comiaercio. 
Roma li 21 Luglio 41849 
Filippo Bacchetti Notaro di Collegio. 


Gaspare Guglielmotli Negoziate in Roma'ren- 
de noto agl' infrascritti Negoziaoti, 0 chi per essi, 
che solto questo giorno ha depositato in questo 
Ranco del S. Monte di Pietà sc. 699 in tanti Bo- 
ni aventi corso in questa piazza , e bollati a for- 
ma della Nolificazione del 6 corrente in estinzio- 
ne o pagamento di quattro Cambiali , due di seu- 
di 200 l'una a favore dei signori Pichat Mont- 
blanc e Comp. di Lione scadute alla fine maggio 
e giugno corr, anno, la terza di sc. 200 a favo- 
ro dei signori Chiassi e Bianchini successori di 
Aotogio Rossi di Torino, scaduta la fino maggio 
scorso $ la quarta di sc. 99 a favore dei signori 
4. Hollando e Dubois di Valencennes scaduta fin 
dal mese di ottobre dello scorso anno non presen- 
tate per l'incasso per le suddette scadenze , e per- 
ciò esso Deponeute si protesta, che la detta som- 
ma come sopra depositata debba rimanere nel sud- 
dello Banco a tutto carico e rischio dei suddetti 
creditori, 0 di chi per essi, intendendo di restare 
esonerato come si esonera da qualunque ulteriore 
responsabilità , a farma noche dell’ ari. (39 del 
Regolamento di Commercio , e con la legge di ri- 
tirare il sudd. deposito a suo piacere. 

Roma 20 Luglio 4849 

Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Prospero Pezzet Negoziante in Roma rende 
noto, che sotto questo giorno ha depositato in 
questo Banco del S. Monte di Pietà sc. 174 in 
tanti boni aventi corso in questa Piazza e bollati 
a forma della Notificazione del 6 corrente in estin- 
zione e pagamento di una cambiale tratta sopra di 
sè dai sigg. fratelli Tissot, e Compagni di Genova 
scaduta il giorno 30 dello scorso mese di Aprile, 
e perciò esso deponente si protesta, che detta som- 
ma come sopra depositata debba rimanere nel sud. 
Bianco a tutto carico e rischio dei sigg. traenti , 
0 di chi per essi, intendendo di restar esonerato, 
come sì esonera da qualanque ulteriore responsa- 
bilità a forma anche dell'Art. 439 del Reg. di 


+ Commercio € con la legge di ritirare il sud. de- 


posito a suo piacere. 
Roma 20 Luglio 1849. o A 
Filippo Malagricei Not. di Collegio. 


Ad istaoza della signora Francesca Rianchi , 
Vedova della bo. me. Bartolomeo Titocci dom 
a Roma piazza di Monte d'Oro n. 58 tanto a no- 
me proprio quanto come madre, tutrice e Cura- 
trice di Teresa © Virginia Titocci costituite in età 
minorile come eredi tutte ab intestato del fu Lui- 
gi Titocci figlio della detta Francesca e fratello 
delli detta Teresa e Virginia morto in Roma li 28 
Giagno p. p. per tutti e singoli diritti ed azioni , 
che respellivamente speltano e potranno spettare 
all'Istanti suddetti, si procederà per gli atti del- 
l'infrascritto Notaro al legale inventario di tutti 
gli effetti lasciati dal defunto con animo di adire 
l'eredità col benéfcio della legge ed inventario , 
quale avrà principio mercoldì 25 Luglio alle ore 
(4 antimerid. nella casa piazza di Monte d' Oro 
n. 58 uluaia abitazione del defunto , e proseguirio 
pei giorni sasseguenti all'ora suddetta coll’ Inter- 
‘vepio. del rispettivi periti secondo la natura degli 


‘possa svere interesso ad in- 


08 anita 
È at tra SS. 1555 © seguenti dei vi- 
_gupti regolamenti di procedura. Li 20 Luglio 1849. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Gioscchino Bottarelli Neg. 
rapp. dal sott. Proc. 

$' intima al signor Abram Della Rocca o a 
chiunque altro possa avervi interesse per affis- 
sione qualmente non essendosi net 30:Giogno]t849 
epoca in cui è seduta una Cambiale di sc. 292 
accettata dall' Istante presentato l'intimato o qua- 
lanque altro giratario 0 possessore della detta Cam- 
biale, l' Istante istesso in detto giorno offri al Del- 
la Rocce la suennunciata somma , ma questi si ri- 
cusò di riceverla per aver giratò la detta Jettera 
di cambio. Allora l'Istante nella suppoitizione che 
i! possessore della. medesima si sarebbe presentato, 
ritirò l' importare della med., ma avendo veduto 
che niuno fn seguito si presentava onde non an- 
dare incontro ad alcum danno , ha sotto il giorno 
20 Luglio 1849 depositato nel Sacro Monte di Ple- 
tà di Roma la somma di se. 292 importare della 
lettera di cambio a libera disposizione del detto 
intimato o di chinnque altro incognito possessore 
della med., 6 ciò per esonerarsi da ogni e qua- 
lunque responsabilità per detto pagamento tanto 
verso il Della Rocca, che verso qualunque altro 
possessore della ricordata lettera di cambio per 
qualunque evento fosse per avvenire sia che la 
summa depositata venisse a soffrire una diminu- 
zione di valore, sia perchè venisse tolta affatto 
dal Commercio. Giuseppe Ceccarelli Proc 


lonanzi 
Ad istanza 


Tribunale di Commercio. 

1 sig. Pietro Natatetti Negozian 
te dom, via de' Prefetti n. 46 rapp. dal sottoscritto 
Proc. Si deduce a notizia del sig. Pichat Montbla 
© Comp. di Lione e di qualsivoglia altro posses- 
sore 0 giratario del seguente titolo, qualimento 
l'Istante sotto il giorno ‘8 Luglio corr. ha depo 
sitato nel S. Monte di Pietà Is somma di se. 1230 
2 disposizione del med. Pichat Montblanc o di 
qualsivoglia altro possessore 0 giratario della Cam 
biale scaduta li 31 Maggio 4849 accettata in fa- 
vore dell'intimato per la sormma enunciata. Tale 
deposito si è effettuato in quanto sc. 461. 02 in 
Boni del tesoro soggetti al bollo, ed il resto in 
Boni della Repubblica Romana colla legge da non 
amoversi se non dietro la consegna della Cambia- 
le, e prerio l'intervento dello stesso deponente 
per verificare la realtà def titolo. L' Istante dichia- 
ra di aver proceduto al presente atto per essere 
esonerato da ogni responsabilità sia per la con- 
servazione , sia per qualsivoglia danno possa veri 
ficarsi a pregiudizio della valuta depositata e per 
tutti gli altri effetti di ragione. 

Carlo Sarmiento Proc 


Eccmo Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Giuseppe Niccoli dom. via 


e Monteblane d'incognito domicilio, e chiunque 
altro fosse il di lui portatore , 0 giratario per af- 
fissione, che sotto il giorno 18 Luglio 4849 è 
stata depositata nel S. Monte di Pietà di Roma 
nel Reg. 82 N. 57 la somma di sc. 411 in tanti 
boni correnti importo di tre cambiali accettate dal 
Niccoli una di sc. 435 scaduta il fine Aprile 1849- 
altra di sc. 135 la fine Maggio successivo ; -- ed al- 
ira di sc. 441 la fine di Giugno ultimo per l'esi- 
genza delle quali non essendosi presentato alcuno 
fin qui, ne ha depositato l'ammontare intendendo 
di essere esonerato da qualunque responsabilità 
possa avvenire sulla circolazione de' boni mede- 
simi a forma dell' articolo 439 del Reg. Comm. 
Massimiliano Nannerini. 
Li (8 Luglio 1849. - Copia simile è stata al 
fissa alla porta dell' Uditorio a forma di legge. 
T. Berti Curs. Civ 


Ecemo Tribunale di Commercio di Roma, 

AJ istanza del sig. Giuseppo Niccoli Nego- 
ziante dom vicolo delle Muratte n. 95 rapp. dal 
Proc. sig. Massimiliano Naonerini. 

S' intima al sig. Steiner Gessner d' incognito 
domicilio, e chiunque altro fosse il di lui port 
tore o giratario per affissione, che sotto il gior- 
no 18 Luglio 1849, è stata depositata al S. Mon- 
te di Pietà di Roma al Reg. 82 n. 58 la somma 
di sc, 84 in tanti Boni correnti , ithporto di una 
Cambiale di simil somma accettata dal Niccoli, e 
scaduta la fine di Giugno p. p. per l' esigenza della 
quale non essendosi presentato alcuno fin qui, ne 
ha depositato l'ammontare , intendendo di essere 
esonerato da qualunque responsabilità possa avve- 
nire sulla circolazione de "Boni medesimi a forma 
dell'art. 439 del Reg. Commerciale. 

Massimiliano Nannerini. 

Li 48 Luglio 4849. - Copia simile è st 

fissa alla porta dell' uditorio a forma di legge. 
Tommaso Berti Curs. Civ. 
Trib. Civ. di Prima Istanza, seconda Sezione, 

Ad istanza di Leone Milano Negoziante do- 

miciliato via di Pescheria n. 4 rapp. dal sig. Cri- 


stoforo Mascetti Proo.- 
8° intima, e si notifica al signor Moisè David 


Genazzano dom. via Paganica n. 67 ed a chiun- 
que abbia interesse per affissione che l' Istante nel 


af 


| giorno 46 del corr. mese ha depositata nel Sa- 


ero Monto di Pietà di Roma al Banco dei Depo- 
siti la somma di sc. 250 in Boni correnti a saldo 
e pagamenito di una Cambiale tratta per simil som- 
ma Ya favore dell’ intimato Genazzano e scaduta 
alla fine Giugno p. p., però resta diffidato qua- 
Jurgue: possessore della med, onde. possa recarsi 


19 gettg; Banco dei Depositi per ritirare le somma 


__=_——ee—a 


ome sopra iri liberamente depositata , rilascian- 
done analoga quietanza, e mancando, l' Istante 
protesta contro chianque di qualunque danno e 
spesa. Eseguita li 138 Luglio 41849. 

G. Carfagni Curs. 


Trib. Civ. di prima istanza di Roma secondo Turno. 

Ad istanza dei sigg. Angelo ed altri fratelli 
Tittoni , rapp. da Camillo Galassi Proc. 

Si notifica alli sigg. Settimio Centamori @ 
Principessa Gabrielli sua moglie dom. ec. la fede 
di deposito di cui in atti del seguente tenore. « A 
dì 4 Luglio 1849. Si è dato credito nel Banco di 
S. Spirito di Roma al Cav. Settimio Centamori e 
sua consorte quali cessionarj di Casa Gabrielli per 
scudi 529 in valori oggi circolanti recò il sig. An- 
tonio Tittoni disse per rate di affilto a tutto Set- 
tembre 1849, per la tenuta di Cornazzano sca- 
duta fin da Marzo p. p. » E ciò gli si deduce a 
notizia per ogni effetto di ragione, con dichiara: 
zione espressa che gl' istanti intendono coll' ese- 
guito deposito di aver soddisfatto il loro debito 
per le suddette rate scadute in sc. 529 ed inten- 
dono conseguire dagl' intimati la regolare ricevuta 
e quietanza , protestando che la detta somma ri- 
mane depositata a vantaggio e favore degl' intimati 
e a tutto loro rischio @ pericolo. Onde ec. Li (7 
Luglio 1849. copie simili sono state consegnate 
alla domesti A. Ossicini Curs. 


Avanti l'Illmo sig. Avv, Vera Assessore Civile 
in Roma. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Sonnino Nego- 
ziante domic. via del Pianto num. 48 e 49, rap: 
presentato dal sig. Cristoforo Mascetti Proc. Rotale. 

S'intima e si notifica per affissione al 
gusto Vagner di Livorno ed a qualunque di lui 
giratario ed avente interesse, che l'Istante nel gior- 
no 20 luglio corrente ha depositato nel Banco de' 
Depositi del 8. Monte di Pietà di Roma la somma 


do e pagamento di una Cambiale scaduta il 45 lu- 
glio corr., accettata a favore del sig. Inlimato, 
però si diffida il medesimo e qualunque possesso- 
re di talo effetto commerciale a_volersi recare io 
detto Banco de' Depositi per ritirare liberamente 
la somma depositata e, mancando , l'Istente pro- 
testa contro chiunque di qualunque danno e spe- 
sa al quale ec. Ruggeri. 
Affssa a forma di Legge li 20 luglio 1849. 
Augusto Sconocckia Cursore. 


Avanti l'Illmo sig. Avv. Vera Assessore Civi- 
le in Roma. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Sonnino Nego- 
ziante domic. via del Pianto num. 48 e 49, rap- 
presentato dal sig. Cristoforo Mascetti Proc. Rot. 

S'intima e si notifica al sig. Salomon Ber- 
nheimer di Ancona ed a qualunque di lui gir: 
rio ed avente interesse per affissione, che l'Istante 
nel giorno}20 luglio corrente ha depositato nel 
Banco de' Depositi del S. Monte di Pietà di Roma 
la somma di sc. 64 e baj. 50 in Boni correnti 
della Repubblica a saldo e pagamento di una Cam- 
biale scaduta alla Gue giugno p. p. ed accettata a 
favore dell'iolimato sig. Bernheimer : però si dif- 
fida il medesimo e qualunque possessore di tale 


red n) 1% ft 
È 4 cgil cat 


effetto commercial rolersi recare ip detto Ban- 
co de' Depositi per ritirare liberamente la somma 
suddetta , e mancando , l'Istanie protesta contro 
chivaque 


Afissa a forma di legge 20 luglio 1849. 

Aug. Sconocchia Cursore. 

Tribunale Civile di prima istanza sedente in 
Roma prima Sezione. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Sonnino Nego- 
ziante domic. via del Pianto num. 48 e 49, rappr. 
dal sig. Cristoforo Mascetti Proc. Rotale. 
intima e si notifica per affissione sl sig. Sa- 
muel Moro di Livorno ed a qualunque di lui gi- 
ratario ed avente interesse per affissione, che 
l'Istante nel giorno 20 del corrente mese di luglio 
ha depositato nel Banco de' Depositi del 8. Monte 
di Pietà di Roma la somma di scudi 244 in Boni 
correnti della Repubblica a saldo e pagamento di 
una Cambisle scaduta alla fine di giugno p. p., 
accettata a favore dep intimato sig. Moro ; però si 
difida qualunque possessore di tale effetto com- 
merciale a volersi recare in detto Banco de' De- 
positi per ritirare liberamente la somma ivi depo- 
sitata , e mancando, l'Istante protesta contro chiun- 
que di qualunque danno e spesa alla quale ec. 

Ruggeri. 

Oggi 20 luglio (849. Affissa a forma di legge. 

Augusto Sconocchia Cursore. 


Il sig. Gabriele. Dalleizette Negoziante qui in 
Roma rende noto ai sigg. Carlo Ressegueire di Gi. 
pevra , Pernod figlio di Pontarlier, Claudio Si- 
mesn e C. di Lione, Bolla fratelli @ Jouy di Pa- 
rigi, Bulla padre di Parigi e Eugenio Scellos di 
Parigi o a chi per essi, che sotto il giorno di 
oggi 20 Luglio ha versato in questo Banco dei De- 
positi del Sacro Monte di Pietà sc. (438. 37 in 
tanti Boni correnti e bollati in estinzione e saldo 
dello partite appresso infraseritte. 

A favore del sig. C. Ressequelre o chi per 
esso sc. 656. 30. in saldo di una Camblale tratta 
da esso sig. C. Ressequeire nell'ordine Ferrier e 
figlio li 45 Febbrajo p. p. sopra il deponento 
G. Dallcizetto dal medesimo accettata in mani del 
sig. F. Bégré e pagabile lì 30 Giugno 1849 

A favore del sig. Pernod figlio 0 chi per esso 
sc. 98. 47 pari a fr. 529. 40 la da esso si- 
goor Pernod figlio li 46 Giugno 4848 pagabile li 
31 Gonnaro 1849. 

A favore del sig. Eag. Scellos 0 chi per esso 

57. 25 al cambio stabilito di (8,40 pari a 
fr. 4393. 40 importo di una sua spedizione del 19 
Ottobre (848 come da fattura di medesima data 

i valuta in nia tratta al 25 Febbrajo p.p. 
i fondi sono pronti fin da quell'epoca. 
A favore di CI. Simesn e C. 0 chi per essi 
sc. 436. 60 saldo di maggior somma incassata per 
loro conto li 34 Agosto 4848 dal sig. Lorenzo Su: 
scipj e di cui con lettera 4 Setti 
anno gli venne avvisato l 
rizzazione di disporne a piacere. 

A favore delli sigg. Bulla fratelli e Jouy o 
chi per essi sc. 201. 50 in saldo di loro tratta del 
18 Aprile anno corrente pagabile a otto giorni vi- 
sta 0 scaduta fin dal 40 Maggio p. p. 


A fivore del sig. Balla padre 0 chi per esso 
se. 88. 25 in saldo di maggior somma incassata 
per suo coto dal sig. Gallarini li 4 Giagno p. P. 
® tonoti fin d'allora alla. libera sua disposizione. 

Quali Cambiali © crediti non essendo stati pre- 
sentati. per l' incasso nelle suddette loro rispettive 
scadenze , il deponente sig. G. Dalleizette si pro- 
testa che le delle somme come sopra depositate 
debbano rimanere a tutto carico, rischio e peri- 
colo dei menzionati creditori e chi per loro; inten- 
dendo di restare esonerato come si esonera da qua- 
lunque ulteriore responsabilità , riservandosi però 
esso deponente Il diritto di potero ritirare a pia- 
cere il presente deposito. 

Roma 20 Luglio 1849. 

Alessandro Venuti Not. pubbl. 


SR 


Lunedì 23 corrente, alle ore 9 antimeridia- 
ne; nella casa in via di Ripetta n. 22, per gli 
Ati dell' infrascritto Notaro, si procederà all' in- 
ventario legale de' beni ereditarj del defunto Egidio 
Lanzi morto ab infestato il giorno 4 corrente ; ad 
Istanza dei sigg. Giuseppo e Marco Lanzi fratelli 
ed eredi beneficiati del sud. defunto. 

Roma li 19 Luglio 1849. 

Costantino Bobbio Not. Pub. 


ll giorno 20 Luglio 1849.- È comparso nella 
Cancelleria del Tribunale Civile di Roma il sig 
Dot. Niccola Lanzi e ha dichiarato e dichiara ‘che 
sebbene sia dalla legge invitato alla consuccessio- 
ne del defunto fratello Egidio Lanzi il medesimo 
si è astenuto e intende di astenersi dall'immi- 
schiarsi nella detta eredità come si è sempre aste- 
nuto rifiutandola decisamente ; bensi intende ri- 
servarsi espressamente ogni altro diritto ed azione 
a se compelente per qualsiasi titolo e causa con- 
tro la detta eredità. E così ec. non solo ec. ma ec. 

Per copia conforme all' originale. 

Antonio Ruggieri Proc. 


REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

Tribunale Civile di Roma. - Nella Causa po- 
sta in protocollo dell’ anno 1849 al n. 709 ver- 
tente innanzi di noi Assessore. - Fra il cittadino 
Carlo Potbier negoziante dom. via di Campo Mar- 
20 n. 69 attore rapp. dal Proc. Giuseppe Brogi da 
una parte, ed i cittadini Tito Borgia dom. ec. - 
Francesco Silvani al domicilio eletto ec. Alessan- 
dro Ciccolini per affissione attesa 
mora RR. CC. contumaci dall'altra. Sull' istanza 
promossa dall'attore diretta ad ottenere che atte- 
so che i CC. non essendo compresi nell' albo dei 
Commercianti cessa la competenza del Tribunale 
di Commercio e quind vi introdotti si 
rendono di niun effetto per la incompetenza del 
Tribunale a forma di legge, perciò ritenuta l’inef- 
ficacia di atti venissero condannati i medesimi s0- 
lidalmente al pagamento di sc. 127. 95 dovuti per 
importo di biglietto ad ordine e relativo protesto 
colla rilassazione dell' Ordine esecutorio e colla 
condanna solidale alle spese anche stragiudiziali. - 
Vista l'istanza suddetta ec. - Vista l' istanza rin- 
novata contro i medesimi eseguita li (7 detto me 
se ed inserita nel foglio officiale di Roma. - Visto 


fl biglietto ad ordine originale firmato 
a favore dal Borgia il 4 Agono 348 pa emi 
valuta. ia merci scadibil per la fine Dectakre ge 
col petto in mancanza della rifuzione de °°° 
anche siragiodiziali dal Borgia gisechà a pe° 
del Ciceolini, dal: Ciecolini a favore delpo* 
quiodi dopo varie altre gire saldato da B, Gadei 
che disse pagare per onor di Grma reg. ex to 
tutt'altro ec. = Lateso il: Procuratore dell ee 
nella pubblica Ulienza. - Comiderando che ina 
manda dell'attore rimane giustificata col Pil 
mento enunciato ln alli prodotlo. Ch conto rr 
medesima niuna eccezione si è dl 
dei RR. CC. che anzi sono venuti petalo 
ammetteria persistendo nella contumacia. ra 
derato ec. » Invocato il Nome 88mo di Dig ont” 
Giulio Avr. Vera Assessore Civile giudice ndo 4° 
finitivamento in primo grado di giurisdizione sr. 
mettiamo la istanza e per tale eletto ©indonni. 
mo solidalmente i CC. al pagamento di se. 137. 95 
ed allo speso a forma del patlo che lcuidinme 1° 
sc. 9. 50, oltre quelle di spese @ votes 
presente Sentenza. Giudicalo a Roma nell Dane 
za del di 26 Marzo 4849 redatta li 9 Aprile det. 
to anno. - G. Vera Assessore. - Pel Cane C. par; 
Commesso. - Reg. ec. - Per copia conforme _ Siori 
dina ec.- In fede ec. 
Roma dsl Palazzo della Curia Inpecentiana 
in Monte Citorio , questo di 12 Aprile 4849, 
Luigi Cale ini Canc. Pr 
Ad istanza di Carlo Pothi er Negoziante don 
e rapp. come sopra. - Si notil ca la presente Sen. 
tenza: per tutti gli effelti © sotto totte le rive 
di ragione agli infrascritti. — Alessandro Ciccol 
per affissione attesa l'incop nita dimora = Oggi 1g 
Giugno 1849. — Copie simi”i sono state portate ee 
quanto al Ciccolini affissa copia alla ports priuei 
pale dell' Uditorio di que sto Tribunale 
S'ioserisce a form’: del $ 483 
M. Quo ttrocche Curs. di Roma 


BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 20 Lveio 4849. 


— rn 

Napoli 

Livorno . . . 

Firenze . . - 

Venezia . 

Milano . 

Augusta . è sei te call cale 

Viana, Gi IE LITI 
ATONI DELLA SOCIETA' DI ASSICCRALIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
15349. 

Di garanzia di Se. 408 25 Sc. 431 50 

Efiettivi Bo. 500 -—- Sc. 515 


FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
| «el secondo semestre (849. Se 410 -- 
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Num. 414. — 4849. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà. ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 


a Roma per trimestre . . . ... . 2 50 
Alle Province (franco ). . . . . ..2 80 
all'Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


DI 


Sabato 24. Luglio. 


— TE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richièste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affraneati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237, 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO 


10 ALL'ALTEZZA DI ME 


I 48,7 SUL LI 


Î GIORNI 
| DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. dî 0*R. 


Barometro ridotto - | Termometro R. 
ester. al Nord 


14 Al Direzione del vento 


| Stato del cielo 


Ore 7 antim. 


Poll. 2 lin. 11,0! 
| 20 Luglio » 3 pomer.| n 27 » 10,8 | 
» 9 pomer. » 27, il 


+ 20, do 


F | 
| 25° 


2 S-S.E. f. | Nuvoloso. 
+ 23,9 a 37 Ss. f Nuvoloso. 
+ 19,6 15 Ss. m. Ser. nuv. sp. 


ROMA 21 ‘Luglio. 
PARTE OFFLICIALE 
DR 
PIUS PP. IX 
AI SUOI AMATISSIMI SUDDITI 


IDDIO ha levato in alto il suo brac- 
cio, ed ha comandato al mare tempestoso 
dell'anarchia e dell’ empietà di arrestar- 
si. Egli ha guidato le armi cattoliche per 
sostenere i diritti della umanità concul- 
cata, della fede combattuta, e quelli del- 


la S.Sede e della Nostra Sovranità. Sia lo- | 


de eterna a LUI, che anche in mezzo al- 
Je ire non dimentica la misericordia. 

Amatissimi Sudditi, se nel vortice del- 
le spaventose vicende il nostro cuore si è 
saziato di affanni sul riflesso di tanti mali 
patiti dalla Chiesa, dalla Religione e da 
voi; non ha però scemato l'affetto col 
quale vi amò sempre, e vi ama. Noi af- 
frettiumo co’ Nostri voti il giorno ‘che Ci 
conduca di nuovo fra voi; e allorquando 
sia giunto, Noi torneremo col vivo desi- 
derio di apportarvi conforto ,‘e con la vo- 
lontà di occuparci con tutte le Nostre for- 
ze del vostro vero bene, applicando i dif- 
ficili rimedii ai mali gravissimi, e' conso- 
lando i buoni sudditi, i quali, mentre 
aspettano quelle istituzioni che appaghi- 
no i loro bisogni, vogliono, come Noi lo 
vogliamo, veder guarentita la libertà e la 
indipendenza del Sommo Pontificato, co- 
sì necessaria alla tranquillità del mondo 
Cattolico. 

Intanto pel riordinamento della cosa 
pubblica andiamo a nominare una Com- 
missione, che munita di pieni poteri , e 
coadjuvata da un Ministero, regoli il go- 
verno dello Stato. 

. Quella benedizione del Signore , che 
vi abbiamo sempre implorata anche da 
voi lontani, oggi: con'maggior' fervore la 
imploriamo » finchè scenda copiosa s0- 
pra di voi: ed è grande-conforto all’ ani- 
mo Nostro lo sperare, che tutti quelli 
che vollero rendersi;ineapaci di goderne 
il-frutto pe’ loro traviamenti, possano es- 
ferne fatti meritevoli mertè!di win sifcero 


È costante rayWodimento) si.) siogiom sv 
Datum:Cajetae dio 47 dulit 48401" 
fog 'liod 0) voa85* 


Th 


stfsott9g loft all 


Lettera della Santità.di N. S. Papa PIO IX al 
sig. Luogotenente Generale Oudinot di Reggio, 
Comandante in Capa l'Armata di spedizione nel 
Mediterraneo. 5 


Sig. Generale Oudinot di Reggio. 
Roma. 


Il conosciuto valore delle Armi fran- 


cesi, sostenuto dalla giustizia della causa | 


che tratta, ha raccolto il frutto che a quel- 
le Armi era dovuto, la vittoria. 

Accetti, sig. Generale, le mie congra- 
tulazioni per la parte principale che in 
così grave avvenimento è a lei dovuta, 
congratulazioni non pel sangue sparso dal 
quale aborre il mio cuore, ma pel trion- 
fo dell'ordine sopra l'anarchia, e per la 


restituita libertà alle persone oneste e cri- | 


stiane, per le quali non sarà quindi in- 
nanzi un delitto o di usufruire i beni che 
Dio ha loro dispensati, o di poterlo ado- 
rare fra la divota pompa del culto, sen- 
za pericolo di perdere la libertà o la vita. 

Per le gravi difficoltà che dovranno 
incontrarsi in appresso, confido nella 
protezione divina. 

Credo che non sarà inutile per le trup- 
pe francesi di conoscere la storia degli av- 
venimenti che si sono succeduti durante 
il mio' pontificato. Questi sono accennati 
nella mia allocuzione, che ella, sig. Gene- 
rale, conosce, ma che non ostante le ri- 
metto in un numero di copie, affinchè 
possa essere letta da quelli ai quali ella 
crederà opportuno di far conoscere; si ve- 
drà sempre meglio da quella ehe il trion- 
fo dell’Armata francese è stato riportato 
sopra i nemici della umana società , e per: 
ciò dovrà sempre riscuotere i sentimenti 
di gratitudine di quanti sono in Europa 
e nel mondo gli uomini onesti. — 

Il sig. colonnello Niel, che unitamen- 
te al sio carissimo foglio mi ha presenta- 
to le chiavi di una delle porte di Roma, 


| 16 réclièrà questa mia: e sono beh conten- 


to di-valermi di\questo mezzo per ester- 
nile i séntittienti paterni del mio affetto, 


l’assicurazione delle preghiere che fac- 
cia:coptiona al iv per Lei, per 
LA «pel'‘Governo; ‘er'per- tutta la 
È Là re. ) n; È Pi 


Dalle 9 pomer. del 19 Luglio, fino alle 9 pomer. del 20 


. Osservationi fatte ad ore diverse 


Temperat. mass. + 24,6 Temperat. min. + 16,7 


Riceva l apostolica benedizione che 
di cuore le comparto. 

Datum Cajetae die 5 Julii 1849. 
PIUS PAPA IX. 
sv 
CORPS EXPEDITIONNAIRE DE LA MEDITERRANEE 


LE GÉNÉRAL EN CHEF 


Au Quartier Général de Rome, le 18 Juillet 1849. 


Monseigneur: 

Le cours ordinaire de la Justice était inter- 
rompu depuis plusieurs mois. C'est à un tel 
état de choses, aussi nuisible aux intèrets de la 
Population Romaine qu’à ceux de la Morale Pu- 


| blique, que l'Ordonnance du Commissaire Géné- 


ral de grace et justice a voulu porter réemède. —_ 

A Sa Sanrert seule il appartennit de fixer 
les limites des jurisdictions , et j'ai du ne pren- 
dre que des mesures très provvisoires, a fin de 
laisser toute liberté d'action è 1’ administration 


| que le Sanr-Pene ne tardera pas à instituer. Il a 


d'ailleurs été convenu que les causes qui ressor- 
tissent des tribunaux Ecclesiastiques seraient re- 
servées. 

Il résulte de là, Monseigneur, que les droits 
de votre jurisdiction ne peuvent ètre attaqués, et 
je serai le premier à les defendre contre tous les 
empiétemens qui pourraint étre tentés. 

Veuillez agréer, Monseigneur, l'assurance de 
ma haute considération et des mes sentimens les 
plus distingués. 

Le Général en Chef 
Ouninor De Reccio. 


A Mosscigneur le Vice-Gerant 
de Rome. 


CORPO DI SPEDIZIONE DEL MEDITERRANEO 


IL GENERALE IN CAPO 


Quartier Generale di Roma del 18 Luglio 1849. 


Monsignore: 

Il corso regolare della. giustizia era da più 
mesi interrotto. Egli è a siffatto stato di cose, non 
men' ‘pregiudicevole agli interessi della popola- 
zione romana che a quelli della pubblica morali- 
tà, che l'ordinanza del Commissario generale di 
Grazia e Giustizia ha inteso di rimediare. 

A Sua Sawrita' soltanto si apparteneva di fis- 
sare i limiti delle giurisdizioni, ed io non dovea 
prendere che misure le più provvisorie, a fine 
dî lasciare tutta la libertà d'azione all’ Aramini- 
strazione che il S. Pane non tarderà a stabilire. 
È stato d'altronde convenuto che le-cause dipen- 
denti da tribunali ecclesiastici sarebbero riservate. 

ciò. né risulta, Monsighore, che i diritti 


PIA gini non-possono, esser. lesi , 


n 


ed io sarò il primo a difenderli contro ogni attao- 
co che si potesse tentare. 3 
Aggradite, Monsignore, la, protesta dell'alta 


nti. 
la Il Generale in Capo 


Ouninor De Reccio. Il 


A Monsignor Vice-Gerente 
i Roma. 


— noa—_—_—_— 
LE GENERAL COMMANDANT. EN CHEF 

Considérant qu'il importe de constater la si- 
tuation réelle des Bibliothèques publiques, et de 
s'assurer des soustractions qui pourraient y avoir 
été commises; 

ArnétE: 

Art. A. Il est institué une Commission char- 
gée d'éxaminer et de constater*par un rapport 
l'état actuel des Bibliothèques des grands établis- 


semens de Rome. 
Art. 2. Sont nommés membres de cette Com- 


mission, les Messieurs: 


Monseigneur Marino Marini, préfet des Ar- 
chives A postoliques. 

Le Commandeur Visconti, commissaire des 
Monumens antiques. 

Legot, secrétaire bibliotecaire de l’Académie 
de France. A 

Castellini, professeur à l' Université. 

Rome 21 Juillet 1849. 
Le Général Commandant en Chef 
Ovninor De Recco. 


IL GENERALE COMANDANTE IN CAPO | 


Considerando esser cosa importante di con- 


statare la reale situazione delle pubbliche Biblio- || 


teche, e di assicurarsi delle sottrazioni che potreb- 
bero esservi state commesse ; 
Decreta: 

Art. A. È istituita una Commissione incarica- 
ta di esaminare e di constatare con un rapporto 
lo stato attuale delle Biblioteche dei grandi stabi- 
limenti di Roma. 

Art. 2. Sono nominati membri di questa 
Commissione i Signori: ’ 

Monsignor Marino Marini, prefetto degli Ar- 

chivj Apostolici. 

Il Commendator Visconti, commissario de’ Mo- 

numenti antichi. 

Legot, segretario bibliotecario dell’ Accademia 

di Francia. 
Castellini, professore dell’ Università. 
Roma 21 Luglio 1849. 
Il Generale Comandante in Capo 
Ounior De Reccro. 


Nell' attuale mancanza del Preside di Roma 
e Comarca, dal Ministero dell'Interno si è de- 
stinato il sig. Marchese Nicola Sagripante a rias: 
sumerne temporaneamente le veci, 


PARTE NON OFFICIALE 


.Nel giorno 19 il Tenente Maresciallo Au- 
striaco Wimpffen partì alla volta di Civitavecchia. 
— eco 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 16 Luglio. . 
La tranqui perfettissima che regna in queste 


mia considerazione, e de’ miéi più distinti senti- | 


I 


Legazioni, e dicasi pure in tutta la regione Pontifi- 
cia dell'Adriatico, videsi parzialmente compromessa 
in Ferrara il' giorno: 9 corrente. ‘E ‘veramente ‘è' a la- 
mentare che in quella città) ovo prevale di tanto il 
numero delle persone ben pensanti e della popolazio» 
ne pacifica, non siasi arvisalo Qi pogicsli cui la ma- 
lizia dì qualche'agitatore 6 Ta’ è di alquan- 
tangioventà esponevano :la ‘quiete ica. ! 
sl sentimento di ; i 


lo si è destato gei fa 
ci li 


(camento; napolitano di Caccistori è cavallo; 


te non venga, come.suol 
sati e passionati riscontri , noi ne riferiremo le 
ticolarità con' quella diffusione che forse parrà super. 
flua, ma che giova a dar piena conoscenza del fatto 
e dell’ indole si 

Una s 


funzione erasi ordinata dall' autorità 
ecclesia della quale premetteremo il cenno, da- 
tone d: ‘assetta di Ferrara del giorno 9 corrente. 

» Il giulivo suono de' sacri bronzi di tutte le Chie- 
se della città, salutava l'alba del giorno di ieri (®: 
giorno solennissimo in cui con istraordinaria religio. 
sa pompa venne per la prima volta inaugurata l'an- 

festività ad onore della Beata Vergine sotto lo 
speciale titolo delle Grazie, come a nostra pri; 
rotettrice e patrona, la cui miracolosa imagine è 
La secoli venerata in quest’ insigne tempio metropo- 
i Tale festività fu, a cura dell' esimio nostro Emi- 
imo Arcivescovo, dalla Santità del regnante Pon- 
alla città di Ferrara recentemente concessa e 
segnata in perpetuo per la seconda domenica d'ogni 
mese di Luglio. + 

» La favorevole circostanza poi della ripristina- 
zione del legittimo Pontificio Governo, e la recente 
notizia della cessazione delle ostilità anche nella ca- 
pitale, che ne presagisce prossima una pace durevo- 
Je, indusse a rendere più grandiosa in questo primo 
anno la solennità d ata, cogliendo così propizia 
l'occasione di ringraziare la Sovrana Nostia Protet- 
trice e pel detto faustissimo memorabile avvenimen- 
to e per averci preservati, durante la passata guer- 


. ra, da molti disastri a cui soggiacquero tante altre 


città dello Stato, non solo, ma di quasi tutta |’ Ita- 
lia, sebbene ne avesse la nostra corso più volte gra- 
vissimo pericolo. » 

All’ indole così apertamente palesata di questa sa- 
cra funzione corrispose con marcata coincidenza un 
concetto, di cui la inopportunità maliziosa disgrada 
l'apparente santità dello scopo. — Nello stesso gior- 
no, al pio eccitgmento di porgere a Dio solenni gra- 
zie per la espugnata anarchia nella Capitale del mon- 
do cattolico, venivasi contrappomendo un invito ad 
esequie da celebrare nel giorno 9, per .suffragare, di- 
cevasi, alle vittime della libertà sagrificatesi nella di- 
fesa di Roma contra le armi francesi: e, quasi a pa- 
rafrasare le parole toccanti al ringraziamento suaccen- 
nato, riferite dalla ferrarese Gazzetta, non si fece ris- 
parntio di frasi esprimenti voti, che ne contraddice- 
vano le speranze, ed involvevano ingiurie alle Poten- 
ze alleate della Santa Sede. 

La malvagità di cotale eccitamento trovava ap- 
poggio, specialmente nella inesperienza di alquanta 
gioventà, cui per fatalità la passione politica travia 
dagli studi geniali e dalle utili applicazioni. — E così, 
con inconcepibile pertinacia risorta momentaneamen- 
te la malefica influenza degli uomini dei Circoli, fu 
provocata una colletta, reclutaronsi aderenti, si dispo- 
se la proposta cerimonia, e nel no del giorno 9 
una ben numerosa processione, coi segni del lutto, 
ordinatamente recossi ad una Chiesa della città ove fu 
celebrata la preconcepita Messa di requie. 

Mentre la locale Autorità, disnpprovando altamen- 
te il fatto, accingevasi alle inquisizioni ed alle misu- 
re repressive reclamate dalla gravità del caso, ne per- 
venne la notizia a Sua Eccellenza il sig. Generale De 
Gorzkowski, Governatore Civile e Militare nelle Le- 
gazi L'Eccellenza Sua vedendo in ciò, non pure 
un' ingiuria all’ autorità del Governo ed alle armi ac- 
corse in aiuto della Santa Sede, ma un gravissimo a 
tentato all’ ordine pubblico che, nelle presenti ecce- 
zionali condizioni, con giuste e rigorose misure, già 
pubblicate, egli vuol tutelato, fece all’ istante partir 
per Ferrara 6 compagnie: fece arrestare e tradurre a 
ologna i principali motori e cooperatori dello scan- 
dalo: volle dalla città di Ferrara il pagamento imme- 
diato della rata della nota imposizione di guerra già 
da gran tempo scaduta, e di cui non erasi più fatta 
richiestà : e finalmente ordinò che a carico del ferra- 
rese Comune rimanessero le nuove late truppe, e 
e ciò fino a che si avessero prove e garanzie che con- 
simili scandalose scene più non sarebbero rinnovate. 

Il giorno 15 tornarono le Il. RR. truppe a Bolo- 
gna dopo avere pienamente ottenuto lo scopo della lo- 
ro missione. 


FERRARA 16 Luglio. 
Notificazione. 

Essendo chiusa di fatto per quest' anno scolasti- 
co l’ Università ferrarese, d’appresso gli ordini di S. E. 
il sig. Generale di c Gorzkowski Governato- 
re civile e militare nello quattro Legazioni , viene as- 
segnato agli Studenti non nati o domiciliati entro que. 
sta Città il termine perentorio di due giorni da og- 
gi, entro i quali debbano partirsi di qui per resti- 
tuirsi alle rispettive case, altrimenti vi saranno ac- 
compagnati dalla Forza. x 

Ferrara dal Castello di Nostra rèsidenza, questo 


di 13 Luglio 1849, 
Il, Delegato: Pohtificio: * 
Fj.irPo Comm. Foticapi. 
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STATI ITALIAN 
TOSCANA 
FIRENZE 17 Luglio. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
r la grazia di Dio, Principe Imperiale d' Austria, P;iy. 
Lai “ Reale d’ Ungheria e di Boemia, Td: 

Austria, Granduca di Toscana ec. Pa 

Consideraddo come non debba lasciarsi intentato 
nel riordinamento delle nostre truppe nessun espedien- 
te che le nazioni militari abbiano sperimentato eff. 
cace per conservare în vigore lo buone istituzioni: 

nsiderando come per generare e far crescere 
negli uomini di cavalleria l'effetto pel proprio cavallo 
sia stato trovato utilissimo di conferire u premio in 
oro a quei soldati, i quali abbiano avuta sì diligente 
e non interrotta cura del proprio cavallo durante lo 
spazio di otto anni, da poterlo presentare ben conser. 
vato e sì valido da essere io grado di prestare servizio 
nel Reggimento per altro lasso di tempo; 

Considerando finalmente come detto premio, ol- 
tre l'onore ond' è accresciuto il soldato ricevendo dal. 
le mani stesse del Generale un dono in oro alla pre 
senza di tutte le truppe, giovi ancora ad afezionare 
alla cavalleria gli uomini che vi servono, mentre tal 
premio non potrà conseguirsi che riassumendo una 
capitolazivve militare; pe 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento della Guer: 

Decretiamo: 

Art. 1. Ogni soldato di cavalleria, il quale po 
trà mostrare di aver conservalo e mantenuto in sta- 
to di buon servizi, il cavallo assegnatogli durante lo 
spazio di otto anni, decorrenti dal giorno del pre- 
sente Decreto , riceverà dalle proprie mani del Gene- 
rale Ispettore cinque zecchini in oro ia una piccola 
borsa. alla presenza delle nostre truppe riugite per 
occasione di Ruvist 

Art. 2. Il soldato: medesimo in ogni anno suc- 
cessivo , e finchè duri in stato di buon servizio quello 
stesso cavallo, dovrà ricevere venti lire all'anno per 
il medesimo modo solenne di che all’ art. 1. « 

Art, 3. Dovrà essere avverata la consegna dei 
cavalli a ciascuo uomo di cavalleria del nostro Reg 
gimento Cacciatori a cavallo per opera del Generale 
Ispettore di detta arme, e questa consegna resulterà 
dai Ruoli annuali degli uomini, lo che di qualche 
tempo era stato obliato. 

Art. 4. 11 nostro Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento della Guerra è incaricato della esecu- 
zione del presente Decreto, 

Dato in Napoli li 13 Luglio 1849 

LEOPOLDO 
Il Ministro Segr. di Stato pel Dipart. della Guerra 
De Lavcier. 


5] 


x ALTRA DEL 19. 

Sigcome nel paese corrono voci inesatte sull'en- 
trata delle bande Garibaldi in Toscana, crediamo no- 
stro debito pubblicare i fatti nella piena loro verità. 
Ecco un brano di un rapporto ufficiale: 


Radicofani 16 Luglio. 

Il giorno 16 circa le 12 meridiane ebbi sicura 
notizia che Garibaldi alla testa di 5000 uomini di fan- 
teria e 500 di-cavalleria e 2 pezzi di cannone erà par- 
tito da Orvieto, movendo alla volta di S. Lorenzino, ap- 
poggiando con l'ala destra a Bolsena, quindi a Città 
della Pieve, venendo al Centino. Divisa quindi la sua 
banda in più corpi, parte si diresse verso Chiusi, par- 
te per il ponte Arrigo, 9 miglia da Radicofani, e par- 
te per le montagne ivi prostime, facendo capo în Ce- 
tona. Stamane un’ avanguardia di 100 uomini di ca- 
valleria del Garibaldi si è portata a Celle, prendendo 
la via di Trevinano, pare per riunirsi a Cetona ove 
tuttora trovasi la precitata Legione. 


Ulteriori notizie pervenuteci dai confini ci assi- 
curano che un corpo della banda di Garibaldi ba oc- 
cupato Cetona; che 7 militi di questo corpo a caval- 
lo si sono presentati a Chianciano. La popolazione di 
Chiusi si è apparec alla difesa; quelle di Sar- 
teano, di Montepulciano e di Chianciano, temendo mag- 
giori disastri, hanno deliberato di non resistere, se 
le bande Garibaldi si presentano. Le truppe toscane 
le quali mantengono dovunque una perfetta disciplina 
€ si mostrano animate da ottimo spirito , banno respin- 
to a Chiusi un corpo del Garibaldi, facendo alcuni 
prigionieri e mettendo alcuni altri fuori di combatti. 
mento, Ora le nostre forze si varino concentrando per 
attendere le truppe Austriache, che si avanzano dalla 
dell’ Umbria e dalla parte di Siena. Le forze che 
iniscono per mettere in mezzo quelle bande, sono 
numerose, e abbiàmo certezza che in breve le pupu- 
lazioni saranno liberate da quelle masnade. 

( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 14 Luglio. 
Si legge nell’ International de Bayonne: — 
Il sig. Di Collegno è a Oporto , e non lascia ma! 
un momento Carlo Alberto , ei si dispone a coronare 
spleadiilamente la sua carriera politica. Il suo attac 
are che a quel» 


verso l'imperatore Napoleone. 
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Allorchè P ex Si non e 
il si Collegno eri 
pan i Rrosciliio" bel 1821 CI scorso saro ile 
PE Di Collegno ritornò presso il re. Oggi è geno- 
rà epsenalore, | >. È SA. 
Son pochi giorni, ei fu quasi sul punto di assi- 
re agli ultimi momenti di questo disgraziato prin- 
SUP. di chiudergli gli occhi. — I mali da cui Carlo 
Alberto è attaccato sono numerosi e crudeli, e recen- 
mente han fatto dei funesti progressi. — La crisi è 
sata. Dio voglia che ciò per lungo tempo! 
P* lire vna malatria | eri il polmone è affet- 
to. Questa doppia affezioni le aucora com 
da una dissenteria acuta, e a tanti dolori fisici si uni- 
sono altri delori che lo opprimono. 
“onondimeno tale è la forza della sua volontà, 
tale il suo temperamento che perviene a concentrare 
i sooi dolori e a dissimularli. Giammai sfugge dal suo 
Jabbro il più lieve lamento, e raramente gli si può far 
alesaro il suo male, Ei non desidera che una sola 
Posa, la solitudine ed il silenzio, edegli è perciò che 
fissò la sua residenza in Oporto. Prese alloggio in una 
piccola casa di campagna circondata da un modesto 
giardino, umile e solitario ritiro ove si proponeva di 
Fre il piacere della passeggiata , lungi dagli sguar- 
d'iel mondo , allorchè le sue forze glielo avrebbero 
permesso: Ma gl'indiscreti che si trovano ovunque as- 
sediano la sua casa. Una sola visita ha versato un po’ 
di balsama nelle sue piaghe, è quella del sig. di Col- 
legno. 


te 


contrario all’ illustre malato ; ma in questo momento 
il principe è ia tale stato che non può esser traspor- 
tato altrove né per mare nè per terra, ed Egli stesso 
si rifiuta di abbandonare il soggiorno che si é scelto. 

Nei brevi istanti della calma che gli lasciano i 
dolori egli si occupa a leggere e scrivere, e quando 
questa oscupazione gli è interdetta egli prega. — Egli 
si dispone alla morte come persona vicina al suo fine, 

ALTRA DEL 15. 

Si è sparsa voce che gli emigrati di Roma giunti 
da alcuni giorni in questo porto, fossero dal Governo 
impediti di recarsi ad altra qualsiasi destinazione, e 
che rimanendo a bordo abbiano dovuto soffrire cru- 
deli privazioni e perfino la fame. 

Se gli ordini pervenuti dalla Capitale alle auto- 
rità di Genova proibivano lo sbarco di quei fuorusciti, 
sino a che si fossero potute adottare convenienti di- 
sposizioni a loro riguardo, è falso che sinsi fatto loro 
il menomo impedimento di recarsi altrove, anzi ciò e 
nulla più si consigliava dalle autorità stesse a cui non 
spettava di vidimare le carte. bensi ai Consoli delle 
Potenze nei di cui Stati scegliessero gli emigrati di 
ricoverare. 

È poi egualmente erroneo che il Goveruo si pos- 
sa aîcagionare di qualsiasi disagio sofferto da quegli 
esuli mentre rimanevano a bordo, poichè non solo fu 
provvisto per il pronto sbarco di quelli chi la salute 
rendesse perniciosa una prolungata stazione a bordo, 
ma per mezzo dell’ amministrazione di pubblica Sicu- 
renza si fecero offrire pre di viveri per tutti co- 
loro che ne potessero abbisoguare, giusta quanto si è 
sempre praticato dal Guverno in simili casi. 

— È stato dato l'ordine affinchè entro il cor- 
Tenle mese sia provveduto per lo scioglimento dei bat- 
taglioni di riserva. | quadri dei medesimi verranno 
*ggregati ai battaglioni attivi. . 
(Gazz. di Genrva.) 


VENEZIA 10 Luglio. 

Nella settimana scorsa abbiamo avoto varie av- 
Jentaro straordinarie: la prima e la più marcante fa 
hi sorpresa che gli Austriaci fecero, alla batteria di 
Mezzo il ponte la notte del 6 al 7 corrente. Essi co: 
Minciarono dal lanciare nn brulotto verso la batteria 
illa parte sinistra, il quale scoppiò in vicinanza del- 
a medesima danneggiando alcuni archi del ponte, 
questo richiamò l'attenzione dei nostri da quella par- 
li molto più che poco dopo fanciarono uv di quei 
Palloni con i quali pretendono bombardare Venezia, 
i quale tenne dietro un secondo brulotto rimorchiato 
s Uta barca a remi, che scendeva ‘come il primo 
til parte sinistra del ponte. Entro questa barca si 
cominciarono a tirare delle fucilate e tre cannonate.a 
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0 faceva di nuovo fuo- 
| pezzi. Sono stati arre ® messi sot- 
di guerra quelli che erano guardi 
avamposti, perchè, o per negligenza, 0 per 
per tradimento lasciarono, senza Visare, passare i 
Nemici, che assaltarono la batte 

È n’ altro avvenimento più favorevole a noi fa che 
il Vapore Austriaco il Vulcano, il più grosso che ab. 
biano, venne iu secco verso la foce della Brenta qua- 
SI a tiro di una delle nostre batterie, dalla quale gli 
furono lanciate molte cannonate; l'ordine di andare 
a prenderlo non fu però abbastanza Preso eseguito 
dalla divisione navale; talchè la marea che cresce ver- 
so il fare del giorno lo rimise a Balla e gli fu pos- 
sibile di fuggire. Altri combattimenti hanno avuto luo- 
go senza resultato nè dall’ una nè dall'altra parte. — 
Sembra che gli Austriaci abbiano abbandonato l' asse. 
dio di Brondolo avendo levati tutti i cannoni che ave 
vano già disposti nelle trincee ; nna porzione della 
flotta è pure partita, non se ne conosce la ragione. 

(Il Costituzionale. ) 


+9BE-0+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La sera del 6 giunsero in Basilea altri 200 Pa. 
latinatesi, essi mostrarousi molto esacerbati per essere 
stati disarmati. — Da Sciaffusa, 7 luglio, scrivono 
che intanto che l'ala sinistra dell’armata insorgente 
badese, che ancora si sostiene uella Selva Nera, ha 
preso una forie posizione in Gullenthal, ed in ‘nu- 
mero di 8000 uomini vi erige barricate e triacee, fer- 
mamente risoluta a difendersi; l'ala destra, capitanata 
da Sigel, fu obbligata a ritirarsi da Donaueschingen 
a-Blombach e Sthuhlingen. La mattina del 7 il com- 
missario del governo badese ba fatto chiedere all'uf- 
fiziale svizzero che comanda ai confini, se la Svizzera 
fosse disposta a ricevere i.20 cannoni che l’armata 
ha seco. — Bisogna però che successivamente abbia 
preso altra risoluzione, perchè, come si scrive da 
Eglisav, 8 luglio, ore 10 e mezza della sera, l'ar- 
mata badese partì da Sthulingen il 7, abbruciando il 
ponte di Brulach, ed andò a Thiengen che è in unione 
con Huntwanger mediante una strada principale. Se 
pe deduce che i Badesi vogliano di nuovo tentar la 
sorto delle armi agli estremi confini zurigani. Dietro 
ciò il colonnello Benz, commissario del governo di 
Zurigo, si portò ad Eglisau. ed informato che Sigel 
aveva posto il suo quartier generale in Thiengen, e 
disposto due batterie in Giessnero ed il grosso delle 
sue Iruppe verso Sthublingen, fermo nel proposito di 
combattere i Prussiani che già erano a S. Blasi, af- 
fine di èssere pronto ad ogni eventualità e principal. 
mente per poter impedire la continuazione del com- 
battimeuto sul territorio svizzero, chiamò subito alle 
armi un battaglione di landwehr e ne informò il go 
verno. Appena arrivala questa notizia a Zurigo, fu- 
rono subito chi in servizio due battaglioni del 
contingente (Bauili e Giesberg), una batteria ( Zeller), 
una compagnia di carabinieri (Burkard), e mezza com 
pagnia di cavalleria (Blunischli), ponendoli sotto gli 
ordini del colonnello Muller: intanto il colonnello 
Ziegler fu incaricato di dare le urgenti disposizioni. 

— Il colonnello Kurz ha annynziato al governo 
di Zurigo, che 12,000 Palatinatesi con 12 cavnoni 
essendosi rifugiati sul territorio svizzero, egli ne av. 
iò 230 sotto scorta militare verso il' cantone di Zu- 
rigo. Il governo di Zurîgo ba riclamato energicamente 
contro questa misura, prevedendo che grosse masse 
di rifugiati entreranno nel cantone direttamente dal 
granducato di Baden, (Gazz. Ticinese ) 


FRANCIA 
PARIGI 12 Luglio. 2108 
A quattr'ore, lo spoglio generale delle elezioni 
di Parigi aveva assicurato il trionfo degli undici 
candidati dell’ Unione Elettorale. 
do la Patrie il resultato generale del- 
39 sopra 353 sezioni di cui si 
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lasciando questo: domicilio, s'è 
s casa del siguor Bixio chiedendo ospi- 
faltà che non atata ricusata, Venerdj scorso 
i sito. Ledru-Rollia,, Bixio, è Stefano: Arago pre- 
sero la strada Ferrata del Nord e giutisero lo sto o 
giorno a Brusselle, Il signor Ledru-Rollia ha chie- 
sto alle autorità del Belgio un passaporto per }'In- 
Bhilterra e gli è stato subito dato, 
4 Un giornale pretende che il signor Thiers 
sia partito per Londra con missione speciale e segreta. 
(Correspondance. ) 

Mentre alcuni giornali alemanni inviano il Prio- 
cipe di Joinville al Quartier generale austriaco, ec- 
co ciò che leggiamo nel Precursore d Aaovers di 
domenica, 
| n Il Principe e la Principessa de Joinville 
hanno traversato ieri il Belgio portandosi diretta. 
mente ad Ostenda, ove Questa notte sonosi imbar- 
cati per l’ Inghilterra, (Juor. de Débats.) 

— Dai primi spogli delle liste elettorali del 
dipartimento della Senna, dell’armata, e dei di- 
partimenti vicini alla capitale, si trae la sicurezza 
che nelle nuove elezioni trionfa la lista detta del- 
l'unione elettorale, quindi la causa dell'ordine. 

— Pare che il Contrammiraglio Tréhouart, 
comandante la flotta stazionata sulle coste dell’Ita. 
lia, resterà a Civitavecchia , colle forze navali po: 
ste sotto i suoi ordini, finchè durerà l'occupazione 
di Roma per parte dei francesi. 


( Toulonnais.) 
SPAGNA 
MADRID 5 Luglio. 
Si parla nuovamente di crise ministeriale, e 
|  credesi che i Signori Mon, Pidal, e Bravo Murillo 
usciranno dal Gabinetto. 

Alcuni cambiamenti vennero fatti 
generali delle Province, 

Un uffiziale d'artiglieria fratello di un Grande 
di Spagna è stato mandato per 4 mesi al Castello 
dell'Hacho a Ceuta per ver inancato di rispetto 
al Duca di Valenza (Narvaez) nel suo ritorno da 
Avanjuez a Madrid, 

a notizia della Capitolazione di Roma è sta- 
ta quì accolta con gran favore, ed ha prodotto un 
buon effetto sul corso dei fondi pubblici, 

Non sodisfacenti sono-le notizie di Barcellona. 
Quattordici fabbricanti ‘si sono presentati all’auto- 
rità per dichiarare che a motivo della nuova Ta- 
riffa essi vanno a chiudere i loro stabilimenti. Cou 
ci si troverebbero disoccupate 6000 persone cir 
ca, e la tranquillità pubblica ne sarebbe assai com- 
promessa. Il Capitan-generale della Catalogna sta- 
va prendendo a tal'uopo dei provvedimenti. 

(Corresp.) 

— Leggiamo nell'International de Bayonne 
del giorno 7: I quattro nuovi battaglioni di caccia» 
tori destinati alla spedizione d'Italia s'imbarcarono 
verso sera il 30 a Barcellona: alla loro testa è il 
maresciallo di campo D. Juan de Zavala. La ca- 
valleria era stata imbarcata sin dal mattino. Il do- 
mane alle 6 antemeridiano, la flottiglia mise alla 
vela; essa si compone del piroscafo Blasco de Garay 
che rimorchiava la fregata Mozart. del piroscafo 
Colon che rimorchiava la fregata Iluro, e dei pi- 
roscafi Vulcano e Leone. Le truppe imbarcate s0- 
no; il g reggimento di cacciatori di Ciudad Rodtigo, 
il 12 e il 14 cacciatori di Baza e di /Vavas, due 
compagnie del 7 di Afrina, e il reggimento di ca- 
valleria di Lusitania. 


fra i Capitani 


* GRAN BRETAGNA 
LONDRA g Luglio. 

Leggesi nel Globe: 
» La nomina del sig. Drouya de Lhuys ad 
ciatore straordinar'o, con missione tempor 


# 


cop vere il sig. Drouya de Lhuys 
ricevuto istruzioni speciali per concordare con Lord 
Palmerston i mezzi onde stabilire l'equilibrio del 
potere sopra un piede perinanente e soddisfacente, 
all'effetto di render certa ed efficace la pa 
zione generale. Il signor Drouyn è uomo cui non 
manca il talento e li probità che a ciò occorrono 
Possessore di una sufficiente fortuna, egli può soste- 
nere con splendore il posto assegoatogli. Finalmen- 
te è un caldo sostenitore dell’ alleanza permanente 
coll’ Inghilterra e la Francia. , 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 11 Luglio. 
Il.tenento generale Peucker continua è tras- 
mettere al ministero delia ro i ra) agli sulle 
ioni ‘impero. L’ ultimo rap- 
pigri Cazzi delle Poste è deuto 
da Donaueschingen. li8 Juglio.! Efa intenzione de- 
li insorti di concentrarsi, fra, Donaueschiogen, Vil- 
n.8, Neustadt,e.rinforzarai cdl far insorgere i 
circoli Pravo Costanza © della Selva nera. 


+1407 AIGONI 


— — nn 


è ritirato con una banda di qualche 
= dA dinsoni fino a mezza lega dalla frontiera Sviz- 
zera, Il generale Peucker ha ordinato al tenente 
colonnello di Bernsdreff di dirigersi con due batta= 

lioni, uno squadrone e'4 pezi d'artiglieria, per 
fi via di Schratmberg e S. Giorgio per attaccare 
uia banda di 1500 tomini ‘condotti da Becher e 
respiogerla nella valle del Reno. | 

La stessa gazzetta annunzia, nella sua parte 
officiale, che, durante l'assenza del ministro degli 
affari esteri, il principe Wittgenstein è incaricato 
di quel portafoglio. (F. T.) 


BADEN 8 Luglio. R 

L’ avanguardia del corpo di Peuker, cioè 4,000 
bavaresi, mecklemburghesi, di Nassau e prussiani 
è entrata il 6 nel distretto di Willingen, ove ‘sven- 
tolava bandiera bianca. I prussiani erano entrati in 
Hornberg nella Selva nera badese. 

Giusta i fogli di Karlsuhe, Rastadt fu bombar- 
bata nella notte dei 7, e li8 eranvi scoppia in- 
cendii, in conseguenza di che erasi innalzata bi | 
diera bianca. (ET) | 


COBLENZA 5 Luglio. 

La duchessa di Bordeaux che viaggia sotto il 
nome di contessa di Chambord, è giunta qui jerse- 
ra dall'Annover, ed ha seguitato il viaggio alla vol- 
ta di Ems, ov’ ella passerà la state. icesi che il 
suo sposo si recherà fra qualche tempo da lei, © 
che in questa occasione vi sarà in Ems un con- 
gresso de’ principali membri del partito legittimista. 


EMS, 9 Luglio. 

È giunta qui per prendere le acque la signo- 
ra Dachessa di Bordeatx; gran numero di francesi 
che dimorano in Ems fanno parte della sua corte. | 

(J. de Francf.) 
STOCCARDA 3 Luglio. 

Avendo la direzione della città dato passapor- | 
ti per Francia ad alcuni membri prussiani dell'an- | 
tica assemblea nazionale, il ministro di Francia pres- 
so la Corte di Wurtemberg ha dichiarato di non 
credersi autorizzato a vidimare i passaporti dati 
dalle autorità locali a stranieri il cui paese era qui | 
rappresentato da un Inviato, (Gazz. Unio. Ted.) 

— Il Ministro delle Finanze del Granducato 
di Baden ha fatto pubblicare in parecchi giornali il 
seguente avviso: 

» Protetti dall’insurrezione, e pochi giorni pri- 
ma che essa fosse compressa, l’Avvocato Hennisch 
e il Baccelliere Floriano Mordes tolsero dalla Cas- 
sa d’Ammortizzazione del Granducato i valori in- 
dicati nella nota qui a piedi. 

» Iovitiamo le autorità del paese, e” quelle 
pure dell’estero a voler sequestrare, ovunque che 
sia, tali valori ed arrestare 1 colpevoli, col preve= 
nircene. 

 Avvertiamo specialmente il pubblico a guar- 
darsi bene dall’ acquistare in compra o altrimenti 
alcuno dei valori in carta sotto indicati, giacchè il 
Governo non li riconoscerebbe, essendo già prese 
le necessarie misure presso i competenti Tribunali 

(Segue la nota dei valori consistenti in obbli- 
gazioni dello Stato ed altre che costituiscono insie- 
me il capitale di 2,178,200 fiorini, ) (F. F.) 


CASSEL 6 Luglio. 

Si assicura che il governo ha mandato a Ber- 
lino il sig. Pfeiffer, direttore delle imposte, per 
prezder parte alle deliberazioni relative alla que- | 
stione tedesca. (Journ. de Francf.) | 


FRIBURGO 6 Luglio. 
Oggi sono qui entrati i Prussiani. 


DONAUESCHINGEN 7 Luglio. 


Pr dell'impero sono entrate in questa | 


colta d' vuotato la s 
rono la frontiera portando 
conteneva 100 mila fiorini. 


(Gazz. Ted.) 


ERFURT 4 Luglio. | 
Il tribunale provvisorio di arb abilito con- 
forme all'alleanza conclusa fra Prussia, Sàssonià è 
Annover, fu istallato ieri sotto la presidenza del 
sig. di Duesbergy antfoò @inist tato. Esso è 
composto per'ora\da;6.lmembri; la’ Prussia ne no- 
mina tre, Ja, Sassonia due, l’Aooover uno. , : 


(Borsenhalle.) | 


Ì Lossruni TEST oggi) 
103 DANIMARCA . I 
1 of» COPENHAGHEN? 4-Luglio; un! 
11‘ Giusta ‘letiotizib d’Altona;î‘Didesi ; "forti di 
a omini} Fecero nel ji “ot 


tita e respinsero le sagre dell'imperatore sino a 
Kolinig. L'attacco sembra essere stato terribile e 
molto decoro per esse, in ispecie per l’artigleria 
«assedio. (Borsenhulle.) 


Parecchi giornali tedeschi banno annunziato 
i di pace sono rotti fra la Prussia e 
mo assicurare che questa no- 

che incontro i nego- 
ia attività, e crediamo es- 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Luglio. 

Secondo le più recenti relazioni di jeri da 
Nagy-Igmand, vi si aveano ricevute notizie da Pe- 
sth fino a sabato, dalle qui rileva lo scoraggia- 
mento essere colà al sommo, ad onta pure d'un 
affisso sottoscritto da Meszaros, dove si leggeva che 
l’armata austriaca era stata messa in rotta (1!!) ad 
Aes da Gorgey, che Pesth non avea più nulla a 
temere e simili altre bazzecole. I prigionieri austria- 
ci erano stati tradotti da Debreczin a Pesth; que- 
sta marcia retrograda fece aprire gli occhi persino 
ai più incaponiti fanatici di Pesth. La comunica- 
zione con Waitzen era, a quanto s’ode, interrotta, 
ed i Russi continuavano ad avanzarsi dalla parte 
di Erlau. Tutte le truppe magiare vanno ritirandosi 
verso Szolnok, dove furono anche trasportati i ponti 
di barche levati da Gran e da Buda. 

(Dalla Gazz, di Vienna.) 

— II maggiore de Meonquer, comandante il 
5 battaglione dei confinarj di Varasdino, trovandosi 
all’avamposto presso Belie innanzi Eszegg, intra- 
prese il 29 giugno una scorreria a Mohàes sul Da- 
nubio, e.vi tolse al sorpreso nemico tre navi con- 
tenenti, oltre gli altri oggetti, 550 brente del mi- 
glior vino, 881 brente d’acquavite, e 3500 moggia 
di litantrace destinate per la navigazione a vapore. 
Queste 3 navi furono spedite a Futok alla dispo- 
sizione di S. E. il bano. 

— Notizie di Raab del 2 luglio riferiscono : 
Sembra che gl’insorti vogliano concentrare tutte 
le loro forze a Comorn ed alla sua parte settentrio- 
nale. Oggi partì da qui un trasporto di 800 prigio- 

ieri fatti fino dal 28 p. p., diretti a Presburgo. 
eguiranno fra poco. Molti di questi prigio- 
nieri prendono servizio volontario nell’ I, R, armata, 
Più lettere intercettate manifestano lo scoraggia. 
mento dei capi ribeli pei continui vittoriosi pro- 
gressi dell’armata austrisoa, Mercè le continue pat- 
tuglie volanti di cosacchi ed ulani, i nemici ed i 
loro emissarj si allontanarono totalmente dai nostri 
dintorni, per cui gli abitanti cominciano a respirare 


più liberi, 


ALTRA DEL 12. 

Ragguagli ricevuti dal teatro meridionale della 
guerra confermano, che i Magiari stretti da tutte 
le parti, fanno sforzi incredibili per passare il Ti- 
bisco presso Perlass, e per sbloccare la fortezza di 
Pietrovaradino, che dopo Comore è l'unico loro 
sppoggio, Nel.campo di Bem, che trovasi presso 
Hecstorek, Aradas © Clencit, dicesi wesere ame 
massate grandi quantità di provvigioni e di muni- 
zioni che sono destinate per Pietrovaradino. Diffi- 
cilmente riescirà però ai Magiari di riacquistare la 
sponda destra del Tibisco, dopo che sono stati co- 
stretti di abbandonarla. I ‘capi dei magiari nel Co- 
mitato di Zambor fecero agli altri amici di Kossutb 
la'proposizione di rendersi al Bano sotto certe con- 
dizioni. Assicurasi anche, che una deputazione è 
comparsa nel -campo del Bano senza però aver po- 
tuto ottenere nulla. n 

— Narrasi essere giunta quest'oggi la notizia, 
che i Russi abbiano oceiipito Barmshpecadi, 

— Scrivesi da Semlino alla Gazz. di Agram, 
che il Bano dopo aver sufficientemente munito di 
truppe 1 pens stremi del distretto dei Tschiaichisti 
e della Bascka, siasi volto col nucleo delle sue 
forze belligeranti verso Tittel per rendere vano il 
progetto di Bem di tagliare la linea delle opera- 
ioni bloccare Pietrovaradino, e di penetrare 
. Ad onta del bombardamento nemico, 
ono presso T'ittel colossali fortificazioni. 
1 Magiari si sono ultimamente rinforzati a csova, 

.— Il generale di artiglieria Nugent si è messo 
ia con tutto il corpo di armata di riserva 
dal campo di Peteso verso l' Ungheria. L'armata 
è divisa'in. due colonne comandate dai generali 
terza':colonna comandata dal 


unione con Perczel. fortezza e landa di T 
avar sono perfettamente libere dagl' iusorgenti ‘eme. 
truppe disponibili stanziate in quei contorni sele 
ciano , lasciando una vanguardia lungo il © tnar. 
in direzione meridionale, per rompere la jinult» 
unione cercata da Bem , tagliare la condi di 
€ minacciare la sua ritirata. a ‘azione 
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3 APPENDICE 


Siamo invitati ad inserire la segueate Dich 
| zione : Sa 

All'unico scopo di mantenere la propria ri, 
zione scevra ed illesa da qualunque taccia d' Hora 
bità, e in seguito delle molte gravissime im Spa 
| ni, che tuttodì vanno ripetendosi ( non giufioni 
se a torto 0 a ragione ) a carico della defunta Con. 
missione detta delle Requisizioni , importa sommament; 
ai sottoscritti il dichiarare e rendere manifesta che 
Accettavano essi di far parte della suddeta 
Commissi ando questa nella sua istituzione chia. 
mavasi di TUTELA ed AGGIUDICAMENTO deglior. 
getti e locali REQUISITI , quando cioè , come. sca 
gesi dal titolo, trattavasi 1° di guardare dalla di 
spersione e dalla dilapidnzione gli oggetti © leali 
che già erano stati da altre persone requisiti ; quan 
do trattavasi 2° di aggiudicare, secondo lo scopo del. 
la requisizione , gli oggetti medesimi giustamente © 
. legalmente ( a norma della legge allora vigente ) ro 
quisiti, ovvero 3° di farli restituire a coloro che 
avessero sofferta ingiusta o illegale requisizione, o 
4° di procurare il relativo compenso a quelli cui her 
legge ne spettasse il dritto, come può rilevarsi dal 
programma della Commissione istes a quell’ ope. 
ra poteva ai particolari ancora derivare molto van- 

taggio, danno non mai. 

2. Solamente in processo di tempo dal Trium- 
virato della Repubblica furono concentrate nella Com- 
missione le facoltà tutte di fare nuove requisizioni 
così che dal grazioso cadevasi nell’ odioso. Sino d'al- 
lora fermavano nella loro mente i sottoscritti di al- 
lontanare da se la nuova enorme responsabilità , di- 
mettendosi quando prima se ne offeris 


n 1 opportuna 
| occasione. Che non tardò a presentarsi nel deplora- 
| bile fatto, pel quale, a loro insaputa, il Giojelliere 


Castellani veniva personalmente sequestrato in Santa 
Marta, e la di lui casa posta in istato d’ assedio, e 
nell’ altro fatto contemporaneo dello spoglio patito 
dall’ Argentiere Masotti. Ed in quell' istesso giorno 
( 12 Giugno ) il sottoscritto Alessandro Malvezzi, 
unitamente al Segretario della Commissione Federico 
Doda, consegnava motivata rinuncia al Triumviro 
Safli, nella quale si dichiarava di non volere assumere 
responsabilità di atti MON NOSTRI, e di non volere ri- 
manere nella QUASI - INAZIONE durata. sin' allora 
( parole della rinuncia , che possono riscontrarsi nel 
* testo all’ Archivio del ‘Triumvirato ). Solamente tre 
giorni dopo, l’altro dei sottoscritti, Giampaolo Muli, 
conosceva questi fatti , ed allora affrettavasi di emet- 
tere somigliante rinuncia riportandosi alle ragioni di 
quell IA” ESIBITA dal Doda , e da Malvezzi. 
1 sottoscritti protestano inoltre, che mai og- 
getto alcuno requisito non solo si è fermato, ma noa 
è tampoco passato per le loro mani, non avendo es- 
si MAI voluto prender parte ad alcuna requisizio 
ne: la,qual cosa può verificarsi leggendo i processi 
verbali esistenti nelle posizioni della Commissione, è 
i accorda colle ultime parole riportate dalla riuu- 
di Malvezzi e Doda. 
4.° Per ultimo i sottoscritti 
pienamente esonerati da qualsiasi 
gli oggetti esistenti nel tesoro della Commissione nei 
giorni della catastrofe; imperocchè , come. dichiara 
vasi nell’ atto di quella prima rinuncia, Malvezzi css 
di far parte della Commissione istessa con la-piornata del 
12 GIUGNO ( parole del testo) nè più si | 
le stanze della medesima. Il che deve ri 3 
cora di Muti, quantunque, per l'ignoranza dei fatti 
al momento del loro avvenimento , la sua rinuncit 
portasse una data posteriore di tre giorni. 
Roma 19 Luglio 1849. 


Gro. Pioro Mutti. 
Atessanpro MaLvEzzi 


intendono essere 


ARRIVI 


DAL GIORNO ‘7 AL GIORNO ($ LUGLIO. 
Piacenti Carlotta, di Toscana, Postidente, da Civitavecchia. 
|| Pisceati Giuseppe, di Napoli, Possidente, da Civitavecchi. 
|| Poebet, di Francia, Capitano di Marina, da Civitavecchia. 
|| Parisi Achille, d'Ighilterra, Proprietario, da Civitavecchia 


maL giorno (7 AL giorno 48 LUSLIO 
Crespi Luigi, di Roma, Negozianie, per Napoli. 
Galeotti Federico, di Roma, Possidente, per Parigi. 
Morelli Aotonio, di Roma, Possidente, per Firenze. 
| Miriani Livio, di Roma, Possidente, per Malta. 


il 
| ‘PARTENZE 


Pisacane Carlo, d' Faghilterra, Possidente, per Londra. 
Romanelli Orlando, di Arezzo, Dottore in Legge, per Lonlr* 
Wilch' Alberto, di Baviera, Proprietario, por Alemagna. 
Zahti Giiglielino, di Russia, Studente, per Civitavecchia. 


‘ XII. APOSTOLI. 


Num. 15. — 1819. 


Pr Lunedì 23. Luglio. 


—————————————_——————t 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. . 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno AVVERTENZE 
eccettuati i fostivi. Le lettere, i pieghi, i grappi; co- 
I prezzi vengono fissati d, me le richieste d’inserzioni, dovranno 
A Roma per penne h i © ® usi x i = diretti INR all’ Ufficio d'Am- 
» Province (franco). . 2 5 Istrazione del Giornale di i 
pot a fino ai confini). 2 80 9 di, SÌ Piazza di Sciarra Num. n spenti 


GIORNALE DI ROMA 


SL ATH DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


TRI 48,7 SUL LIVELLO D 


SPECOLA DEL COLLEGIO .ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 


LO MARE. 


= Barometro ridotio | Termometro N | Joi ì 
ari otto. ro R. | Igrometro| pi... N 
alla Temperat. di 0°k. | ester.al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 

{07 ‘ + 1808 qu 5 re = =. Lui 
ito | 13 + 84,8 36 i Rancio: Dalle ore ® pomer. del 20 Laglio, fino alle ore 9 pomeg, del 24, 

Die +9 15 $8.0, Tempera, mas, + 25,3 Temperat, min. + 46,1. 
i +9 pa NAN-E. Chperio, Delta ore 2 pomer. del 24 Loglio, Gno alle ore 9 pomer. del 22, 
zl (LS FRI si 950. reno. Temperat, mesi, + 23,7 Temperat, mio, + 44,8. 


ROMA 25 Luglio. 
PARTE NON OFFICIALE 


—ece—— 


Jeri, Domenica, il sig. Generale Comandan- 
te in Capo, accompagnato da altri signori Geno- 
rali e dallo Stato Maggiore generale , andò a sen- 
tire la Messa nella Sacrosanta Basi Laterane- 
se, Madre e Capo di tutte le Chiese di Roma e 
dell Orbe Cattolico. 


cogli onori dovuti al Rappresentante di una Nf- 
zione, dalla quale gode una speciale considera 
zione. È 

Gli offri inoltre una colazione , che il signor 
Generale si de di accettare. In essa egli fece 


il seguente brindisi : 

» Alasanté du Saint-P" 
ments genérenx du notre vénerable Pontile ne 
irouver jamais d'obstacle dans leur application ! 
» Puisse-t-il vivre longiemps entouré de l’a- 
mour des ses sujets, comme il |’ est aujourd' hui 
de notre respect et de notre dévoument! 

» Au Souverain Pontife 


c A PIE IX. » 


» Alla salute del Santo Padre. Possano i sen- 
timenti generosi del nostrò Venerabile Pontefice 
non incontrar mai alcun ostacolo nella loro ap- 
plicazione! n 
» Possa Egli vivere lungamente circondato 
dall'amore de’ suoi sudditi, come lo-è attual- 
mente dal nostro rispetto e dalla nostra divozione! 

» Al Sommo Pontefice 

<A PIO IX. » 

Questi augurii furono accolti con applausi 
strepitosissimi. 


Puissent les senti- 


ODO Ge — 


S. M. il Re di Sardegna ha destituito il suo 
Console generale presso la Santa Sede per aver 
cogli altri suoi Colleghi sottoscritta la Nota de' 
24 Giugno, diretta al sig. Generale-Comandante 
î Capo dell’ Esercito Francese; affinchè desi- 
stesse dal bomb:rdameuto di Roma. Gli fu sosti- 
tito il sig. Giuseppe Magneto. 


L'Accademia Pontificia ;dei, nuovi, Lincei. la 
quale dai 22 di Aprile aveta interrotte! le sue 
Tornate, jeri si adunò ‘nuovamiente nelle'sné Sa- 
le in Campidoglio. 


pour les 
on succombé 


Quel Reverendissimo Capitolo lo ricevette | 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Luglio. 

Rendiamo di pubblica ragione le notizie più re- 
centi che ci pervengono delle nostre truppe attual- 
mente residenti negli Stati Ponti e negli Abruzzi. 

» Mentre l’armata Francese cingeva ancora Ro- 
ma di assedio, il maresciallo Marchese Nunziante te- 

eva occupata colle Truppe di sua dipendenza la Pro- 
vincia di Frosinone. 

» Vociferavasi al cader di Giugno che i France 
si eran presso ad impadronirsi di Roma, ed essere 
intenzione di Garibaldi, tostochè fosse obbligato di 
uscir dalla Città, di gettarsi nella Proviacia di sopra 
iudicata ad attaccare lu nostre Truppe. 

» Il maresciallo Nuuziante a tali notizie da una 
parte disponevasi a bea riceverlo, ove un tal proget- 
to mandasse all effetto: Uall''altra però calcolava po- 
ter esso essere uno stratagemma tendente ed atti- 
rare 'l atteozione su quel puuto, per aver più lib 
ro il campo ad un colpo di mano sugli Abruzz 
poiché negli Abruzzi cravi solo una Brigata, che da 
Aquila guardava fino alle gole di Antrodoco: vista 
la necessità di ben guardare la posizione di Taglia- 
cozzo, e formare una liuca di difesa non interrotta 
su tutta la Frontiera, propose, ed ottenne l'invio di 


« altra Brigata su quel punto interessante. 


» Il'giorno tre Luglio i Francesi entravano in 
Roma. Nella votte del 1.° al 2. Garibaldi w'era us- 
cito per la Porta S. Giovanni, e seco quasi tutte le 
forze di Roma, che si ficcano ascendere a più mi- 
gliaia d’ uomini. 

» Il Generale Nunziante argomentò bentosto c 
con ragione che Garibaldi diflicilmente lo avrebbe at- 
taccato: quindi concepì il progetto di recarsi egli stos- 
so ad attaccarlo, e metterlo fra due fuochi. 

» Di fatti il 6 Luglio diè prontamente novello 
ordinamento alle suc Truppe, essendo state messe a’ 
di lui ordini anche quelle degli Abruzzi. 

» Stabili a guardia della occupata provincia di 
Frosinone una forte Brigata, composta delle varie ar- 
mi, sotto gli ordini del Geuerale Sigrist; ed egli col 
rimancate delle forze mosse cou tutta celerità alla vol- 
ta di Avezzano e Tagliacozzo, onde formar colà un 
centro di movimenti, che comunque eseguili, mancar 
nou potevano del desiderato effetto di distraggere le 
masse di Garibaldi, e forse anche di averlo fra le 
mani; dappoichè movendo ad attaccarlo, e incalzando- 
lo colle proprie Truppo lo avrebbe stretto sempre fra 
due fuochi’, e toltagli ogni via di scampo, e ciò avreb- 
be effettuato colle Truppe di Aquila, se Garibaldi aves- 
se presa la direzione di Ricti: colla Brigata che sta 
feaFrosinone ed Alatri, se ripiegato sopra Subiaco: 
colle Fruppe Spagnole, se presa la volta di Palestri» 
na; e io fine se anche si fosse avviato verso Vico- 
varo; l'e diatoroi, do avrebbe spioto sulle Truppe fran- 
cesi.. Certo vil ‘Garibaldi. dovè comprendere, o pene- 
trare.talî proponimepti , giacchè.il giorno 8 stante fng- 
gì ri ov'eresse opere di difesa. Il giorno. 9 si 
‘cura che anche; mosse di là nello apprendere l'av- 
vicinarsi d’ altre Truppe Tedesche in Spoleto, «e di- 
cesì che, gi fopge dizelto, sopra Todi... Lic 

» In' tal modo.il desiderio» e Je speranze del Ge 
nerale 0 dei suoi soldati di veder Garibaldi.e di at. 
T prete sal’'hiabso' ‘rivolazionarie sono’ rimaste per 
t 
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La M. S. alle tre pom. ha ricevuto S. E. il sig. 
Conte di Colobiano, che ha avuto l'onore di presen- 
tarle le lottere credenziali che lo accreditano appres- 
so Faugusto nostro Monarca nella qualità d'Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. Sarda. 

(Giorn. Cost.) 


PALERMO 6 Luglio. 

Col vapore il Carlo III, proveniente da Napoli, 
giunsero qui altri 200 prigionieri siciliani, che la cle- 
menza di S. M. il Re N. S. ridonava alle loro fami 
glie, giusta la sua Sovrana promessa. 

Non è a dire come a tutti i cittadini balzò il cuo- 
re di gioia al rivedere quegl’ i s cui la perver- 
sa seduzione di pochi avea trascinato alla perdizio 
È ne aveano tutti ben d'onde, chè l'atto magnani- 
mo non poteva non muovere a soavi emozioni l'ani- 
me anche le più fredde e insensibili. Un Re offeso per 
doppio attentato alla sua legittima autorità, un Re 
ricompensato nelle sue beneficenze con una mostruo- 
sa sconoscenza, questo Re tutto oblia , tutto per- 

infrange ceppi, asciuga lagri idesta la 

letizia ove regnava la desolazione. F olte 

felici quei sudditi che sono governati da un Princi 
pe eguale a Fenpivanvo II! 

(Giorn. Off. di Palermo.) 


TOSCANA 
FIRENZE 20 Luglio. 
Una lettera di Sarteano, in data del 18 corren- 
te, porta che nelle ore 5 e mezzo di detto giorno , 
Garibaldi e le sue colonne erano saliti in Sarteano 
in numero tra i 4 e 5 mila, c che erano andati ad 
accamparsi o fortilicarsi nel Monte del Renajo sovra- 
stante a Sarteano , di dove si ha facile accesso alla 


giunge che a Cetona avevano ricevuto soli 
400 scudi di regalo, « che altrettantosi attendevano 
pagare in Sarteono: e di più che nou erano state 
commesse fino allora vessazioni. 

— Abbiamo raccolto da diverse corrispondenze 
di jeri che Garibaldi ha occupato Montepulciano con 
circa 1500 uomini fra fanteria e cavalleria. Varii pic- 
coli corpi occupano Sarteano , il. Monte Renajo, Ci 
le, S. Casciano dei Bagoi e Roccalbegna , e così im- 
pediscono che il corpo principale sia sorproso. Pare 
che Garibaldi intenda di fortificarsi in Montepulciano, 
poichè ha ordinato che fatte delle barricate. Il 
Municipio ha offerte le razioni, ma Garibaldi ha vo- 
luto che fossero puntualmente pagate. Da quello, che 
si è potuto raccogliere sewbra che Garibaldi abbia 
seco circa 5 mila uomini. (IL Costituzionale. ) 


Scrivono: da Sarteano in data del 17. ; 

Qui tutti siamo agitati perchè a Cetona è arri- 
vata la banda di Garibaldi. Parte di questi soldati si 
sono fertnali a Cetona, e parte si dice che siano en- 
i a Ch Garibaldi colla sua moglie, che veste 
assisa di Generale, sono a Cetona, allaggiati dal 
Gonfaloniere Gigli. Qui sono arrivati sul tardi soli 7 
cavalleggeri che von hauno fatto alcun male. Stamane 
i civici ed i pochi soldati che abbiamo erano usciti 


. per tever fronte a Garibaldi; ma presto hauno do- 


vuto ritirarsi e sbandarsi , e se a Cetona sapevano 


‘questa temerilà, non ne campava uno. 


Tanto a Cetona, quanto altrove, ruberie non ne 
sono istate fatte, ma la paura è grande in tutti. Si 
danno viveri per tenerli. quieti, e anche di qui oggi 
se.ue sono manditi a Cetona. (Lo. Statuta.:) 

ALTRA DEL 21. 
inde di Garibaldi scorrazzan tra Moutcpul- 
Fojano egli altri pagsi, contermi 
il’grosso di queste occupi Montepul- 


ciano e che in tutto non passino di molto i quattro 
mila uomini. La comunità di Montepulciano, IG alco» 
ne altre piccole comunità sarebbero state taglieggiate 
nie. 

erre citona una banda di avventurieri avrebbe 
presi in ostaggio un certo numero di qui Religiosi. 
Notizie giante da Arezzo, e scritte alle tre di notte 
del 21, assicurano, che una banda è entrata a Fojano 
ordinando le razioni per la intiera truppa. — 

In questo momento an Ajuiso oliciele che 
un grosso corpo, di aysiriaci della brigata Liechten” 
sino ;eoato i; la parte dell’ Umbria è entrato, il 
20, in Cetona. ». Lì 

Questa notizia ci fa oggi chiframente conoscere 
quale'sia per essere la fine di questo pazzo e scel- 
lerato tentativo. Le forze nostre e le austriache strin- 
gomo già, da tutte le parti questi avventurieri; e se non 
siaimo male informati, forze suflicenti satebbero già 
pet “mare maridate a guardia di Porto S. Stefano e 
Orbetello. (Monit. Toscano.) 


LIVORNO 10 Luglio. 
Sul vapore Maria Antonietta , giunto questa mat- 
tina da Napoli e da Civitavecchia , si trova il Padre 


i, e dicesi che si diriga verso |’ America. 
Gavazzi, e dicesi gi O 


PIEMONTE 
MONUMENTO NAZIONALE 
aL Re CarLo ALBERTO. 


La Commissione, la quale, istituitasi nei fausti 
giorni della nostra politica rigenerazione , si faceva a 
promuovere una pubblica soscrizione per innalzare un | 
nazionale Monumento al magnanimo Re che ni suoi | 
popoli concedeva le Riforme e lo Statuto; crede ora- 
mai giunto il momento di attuare questa solenne e non 
peritura dimostrazione della riconoscenza di tutta la 
nazione verso l'augusto fondatore delle nostre libertà. 

La circostanza che la Commissione promotrice di 
tale soscrizione volle cedere la precedenza a quella di 
beneficenza istituitasi poco dopo a fine di chiamare 
anche i poveri a parte delle pubbliche esultanze, lo 
vicende della guerra si generosamente intrapresasi per 
l'indipendenza italiana, la volontà di non distogliere 
la cittadina beneficenza dai soccorsi destinati alla eroi- 
ca Venezia, e da quelli proposti per le famiglie po- 
vere de’ contingenti chiamati straordinariamente sotto 
le armi, la speranza infine di poter invitare a parte 
della nostra riconoscenza altri popoli italiani redenti 
dal giogo straniero, queste si dultnosta ragioni che 
indussero la Commissione a ritardare sino a questo 
giorno il compimento dell' assuntosi incarico. | 

E affinchè in questo frattempo i fondi già raccolti 
non rimanessero inerti nelle sue mani, mentre la no- 
stra patria incontrava volenterosa ogni sagrifizio a pro 
della causa italiana, la Commissione, lasciando in de- 
posito nelle casse de’ municipii attenuate per le stra- 
ordinarie contingenze le ragguardevoli somme da 
alcuni di essi già votate, stabiliva nella sua tornata 
de’ 13 Aprile 1848 di versare nel prestito nazionale 
volontario le somme già esatte dai privati soscrittori: 
e la presa determinazione nel di successivo otteneva 
pieno eseguimento. 

Dappoiché la fatale giornata di Novara ha posto 
un limite alle nostre più liete speranze, e il sublime 
io di Carlo-Alberto ha risvegliato in tutti i cuo- 
ù vivo il desiderio di innalzargli il monumento 
già decretatogli dalla riconoscenza del suo popolo; la 
Commissione ha determinato di invitare i Promotori 
delegati nelle. città e province dello stato a rimandar- 
le non più tardi del 10 prossimo agosto le liste sotto- 
scritte e i fondi raccolti. 


Nello stabilire tale epoca per questa trasmissio- 
ne, la Commissione prega i Promotori delegati a vo- 
ler in questo frattempo fare un nuovo appello alla ge- 
nerosità de’ loro concittadini, perchè vogliano in que- 
sti ultimi giorni inscrivere il loro nome o rinnovarlo 
per nuovo dono sulle liste di soscrizione, affinchè più 
ragguardevole sia il risultato della medesima 
A facilitare poi la trasmissione delle liste e dei 
fondi incassati, si è creduto opportuno di autorizza- 
re i promotori delegati a prendere per le somme rac- 
colte dei doni sulle regie poste: Questi boni; intestati 
in nome proprio dal sig. F. Rignon, cassiere della so- 
scrizione, saranno per maggiore regolarità di ammi- 
nistrazione spediti insieme colle liste di ‘soscrizione 
esattamente trascritte al segretario della commissione. 
n Appena riavute le rimanenti liste, saranno: tutte 
regolarmente pubblicate nella forma.già usdta perle 


diéci: prime, c saranno quindi-convocati senzà ritar- 
do i sosorittori delle singole liste pér procedere alla 
elezione dei loro rappresentanti nel seno della: Com- 
missione definitiva; alla quale, secondo le norme della 
soscrizione, è rimessa ogni decisione relativa alla scel- , 
ta ed all' esecuzione del monumento. 
La Commissione-mutre speranza che le somme già' 
raccolte dai privati cittadini :‘0 da qualche municipio 
per l'erezione di minori mogunienti al Re legislatore 
© al campione dell’italiana. indipendenza ; quella‘ ‘che 
vorrà: votare. il parlamento ;ndzionalè in conseguenza 
del memorando vot del P; marzo, quelle infi- 
pe messo insieme veata n , somme in | 
id va ‘un' salo »| 
| 


n Batolie Je! 


una sola cassa, affinchè invece di molti piccoli mo- 
numenti, uno solo se ne elevi grande’) maestoso, e de- 
gno veramente dell' nomo cui è dedicato, e della na- 
zione che glielo ha decretato. Siano scolpite su di es- 
so in marmo od in bronzo le Riforme e-lo Statuto, 
sicchè parola non se ne cancelli per volgere di tem- 
pi o di eventi, e uel nazionale monumento sarà co- 
me il paltadio delle nostre libertà, innanzi al quale 
e principe e popolo sentiranno il sacro dovere di ri- 
spettare e di difendere le libere istituzioni che dal ma- 
gnanimo Re ci venivano largite. _ i 
È quando To sconsolato esule;di Oporio*sprà cap» 
mae i popoli da;lui beneficati hanno\provveduto'ad eter- © 
naro la:memoria della loro ricowoscenza, usa lagri® 
ma di gioia scorrerà da quelle ciglia che già tante ne - 
habno versate. di dolore, dappoichè in ua solo fune- 
stissimo giorno,il magnanimo principe vedeva fatal- 
mente distrutto il vasto disegno, ‘al compimento del 
quale aveva.consacrata la fuma vità. 
Per, la Commissione promotrice 
Il Vice-Presid. BiscArnna 
Il Segret. E. L. Scolari. 


Le liste di soscrizioni sono ancora aperte nelle 
province presso i direttori dei comizi agra presso 
alcuni privati: in Torino presso ognuno dei membri 
della commissione, composta dei signori march. Rober- 
to d'Azeglio, presidente; cav. prof. Gi. B. Bistarra, vi- 
co-presidente; prof. $. Berruti; banch. M. A. Bertini; 
prof. avo. G. Buniva; comm. (i. B. Cossato; cav. C. 
M. Despine; can. cav. G. Melano; ing. G. Piolti; cav. 
G. Pomba; baneh. F. Rignon, cassiere delle soscrizio- 
ni; cav. E.. L. Scolari, segretario; gev. R. Sineo 
Valerio; cav. F. Vicino. (F. P.) 


TORINO 17 Luglio. 

Se siamo bene informati, S. A. il principe di 
Carignano, secondo, le intelligenze passate colla cor- 
te di Torino, e stante il quasi pieno ristabilimento 
della preziosa salute di Carlo Alberto, sarebbe parti» 
to oggi da Oporto. 

Sabato partiva per Oporto il conte di S. Marzano 
incaricato dall’ esecutore testamentario della defunta 
Maria Cristina, di portare a Carlo Alberto una ricca 
spada che questa gli lasciava in memoria 

( Opinione.) 


Nel porto di Genova giunse-un vapore , il Lom- 
bardo, proveniente da Civitavecchia e quindi un altro, 
il Bastia, dalla stessa direzione, sovra cui si trovava 
buon numero di rifaggiti da Roma: il R. Commissa- 
rio generale La Marmora non potendo consentire che 
sbarcassero e non volendo essi recarsi in Francia alla 
volta della quale sono diretti quei vapori, fece loro 
offrire vettovaglie, ene autorizzò anche il trasbordo 
sovra altri legni che tendessero ad altra destinazione. 

Informato il Ministero di questa emergenza, spe- 
di sin da ieri l’altro a sera un alto funzionario appli 
cato al Ministero degli Interni alla volta di Genova, 
con istruzioni presso quel R. Commissario straordina- 
rio per trovar modo di conciliare l’ interesse della si- 
curezza e della tranquillità del paese coi riguardi do- 
vuti alla sveotura. ( Gazzetta Piemontese ) 


GENOVA 17 Luglio. 

Gli emigrati di Roma qui giunti col Lombardo ci ri- 
chiedono |' inserzione della seguente lettera, al 
che aderiamo di buon grado. 


Signori RarraeLe RusartINO e C. 
Genova. 

Noi sottoscritti, a nome di tutti i nostri compa- 
gni di sventura, ci troviamo in debito di esprimervi 
tutta la udine dell’ animo nostro pei molti sacri- 
fici incontrati nell’averci accolti, e trattenuti 
per varii giorni nel vapore il Lombardo di vostra pro- 
prietà; e come non vi fossero bastanti le perdite che 
avete sostenuto pel ritardato viaggio, fon esitaste per- 
fino di fornire il vitto a tutti coloro che ne aveano 
di bisogno. 

Nelle sventure della Patria ci ha non poco con- 
fortato il rinvenire tanta filantropia in un’ momento, 
in cui ci si facera quasi dubitare che vi fosse arigolo 
di terra che ci accogliesse 
Accettate di buon grado, signori R. Rubattino 
e C., questi nostri sentimenti che altro non possiamo 
offrirvi; e conservate sempre memoria di noi, come 
noi ci rammenteremo sempre dei vostri benefici, e 
delle cure amorevoli prodigateci dall’ottimo tapitano 
L.: Dodero comandante il Lombardo, dal capitano in 
secondo» Bosio, dagli ufficiali di bordo, e dall'intero 
equipaggio pei quali non abbiamo parole sufficienti ad 
esprimere ciò' che loro dobbiamo. "i 

Dal Porto di Genova, a bordo ‘del vapore. 

. ‘il ‘Lombardo, 44 luglio 1849. 
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PARMA 

La Gazz. di Parma delli 11 luglio reca il deere. 
to che segue. di. un prestito interno del govern. su. 
premo civile e militare barone Sturmer. 

Art. 4. Onde provvedere ai bisogni urgenti det 
pubblico erario, è ordinato un prestito, che sarà gua. 
rentito coi beni patrimoniali dello Stato, e fruttifero 
in favbre dei sovventori nella ragione del cinque per 
cento l’anno. 

Art. 2. Dovranno concorrere a tale prestito i pro- 
prictarii, patentati, i capitalisti, gli stipendiati © i 
pensionati dello Stato. 

Art. 3. Vi concorreranno i proprietari mediante 
pagamento di lire venti per ogni cento lire della to 
tale rendita annua imponibile che ciascuno di essi pos- 
segga, giusta i ruoli del 1849, per terre ed edifizii 
iu po dato comune. 

Chi non possegga in tutto almeno cento lire di 
rendita non avrà verun carico. 

E neppure s'imporrà verun carico, qualunque 
sia la totalità della rendita, sulle cifre inferiori allo 
cento lire 


Le possidenze indivise si avranno come apparte 
nenti ad un solo proprietario. 

Art. 4. Convorreranno al prestito i patentati me- 
diante un secondo pagamento della tassa, di cui cia- 
scuno sia imposto nel 1849 in un dato comune, per 
diritto fisso di patente e diritto proporzionale e spese 
d’esazione. secondo la cartella rilasciata al medesimo. 

Però in quel secondo pagameato verranno ommes- 
se le fra nferiori alle 10 lire, onde anche ver- 
rà che i tassati per meno di dieci lire non avranno al 
cun carico. 

Art. 5. Concorreranno al prestito i capitalisti me 
diante pagamento dell’ uno per cento sul sommato dei 
rispettivi crediti di ciascuno, dimostrati dai pubblici 


inferiori a duemila lire, e per quan- 
to sia al di sotto di lire duemila nei sommati maggio 
ri, non s’imporrà verun carico. 

1 modi della determinazione del carico di ciascun 
capitalista saranno stabiliti con altro decreto. 

Art. 6. Concorreranuo al prestito gli stipendiati e 
i pensionati dello Stato, mediaute ritenzione che lor sa. 
rà fatta del dieci per cento, ossia di un decimo dell'in: 
tero stipendio o dell' intera pensione annuale di cui sie- 
no in godimento. 

Però sugli stipendi e sulle pensioni il cui iutero 
montare annuo sia inferiore a lire mille, e su quanto 
sia al di sotto di cento lire negli stipendii e nelle peo- 
ni superiori, non sarà fatta alcuna ritenzione. N 

Le persone giovate di provvigione invece di sti- 
pendio , si avranno come stipendiate. 

Per chi abbia più stipendii, o stipendi e prov- 
vigioni ad un tempo, la somma del prestito sarà sta- 
bilita sul cumulo di tali emolumenti. Sor 

Gli stipendi, le provvigioni e le pensioni di cui 
qui si tratta, sono quelli corrisposti © rilasciati dal- 
la cassa del tesoro dello Stato, da quella dell’ ammi- 
nistrazione delle contribuzioni indirette, da quella del- 
alo tipografia, e dalle casse dei corpi militari. 

Art. 7. Ji pagamento delle predette somme di pre 
stito sarà fatto in cinque rate uguali, nei cinque me- 
si dall'agosto al dicembre dell’anno corrente. n 

I proprietari, i patentati e i capitalisti, o chi 
per loro, come sarà detto nell’ altro decreto accenna” 
to di sopra all'art. 5, pagheranno ciascuna rata, che 
sarà rispettivamente di lire quattro per ogni cente 
di readita, di lire due per ogni dieci di patente » © 

di ua quinto di ossiano venti centesimi, per 06"! 
cento lire di ca nelle mani dei rispettivi esal- 
tori il di quindici di ciascuno dei cinque mesi anti- 
detti. Contro.i.morosi sarà proceduto come per l'esa* 

E zione delle contribuzioni dirette. 
i) Agli stipenidiati ed a quei pensionati che su 
7 soddisfatti mensuàlmente, sarà fatta sul montare dl 
$ loro stipendia o della loro pensione in ciascuno dui 
detti cinque mesi una ritenzione del due per ceulo 
dell'‘interò foro soldo' annuale e dell'intera loro an- 
nua; pensiotiè; salva ‘sempre la disposizione del secon- 
do' paragrafo ! dell’art»»6. z 
Ai ti li trimestralmente Ja ritenzio” 
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e sarà del quattro per cento nel terzo ‘trinjestre, 0 
M Sei per ceato nel quarto’ trimestre. Y | 
È Art. 8. Le ‘somme così ritenute sugli stipendi e 
salle pensioni si noteranno del rispettivi cass eri come 
Migale, e ne sarà data agli stipendiati ed ai pensio. 
pati una corrispondente ricevuta. Al tempo medesimo 
dalla cassa del tesoro se-ne farà linea d'entrata sotto 
jl titolo di prestito allo Stato, e dalle altre casse se 
ne farà versamento a quella del tesoro sotto il titolo 
stesso. a 
"Art. 9. Le bullette di ricevuta che sarannagdato 
dagli esattori ai proprietarii , ai patentati e ai ca) N | 
talisti, e quelle che dai cassieri saranno date agli 
stipendiati ed ai pensionati, verranno in seguito cam- 
hiate in cartelle di prestito allo Stato fruttifero al ciu- 

per cento» A y 
‘4rt. 10. Un tale frutto decorrerà dal 1 di luglio 
del 1349. in favore di tutti quelli che avranap esat- 
tamente soddisfatta ogni rata secondo Part. 7, e de- 
correrà solamente dal 1 gennajo del 1850 in avanti 
petto a quelli che per qualunque rata o porzione 
sata fossero rimasti in ritardo. 

Chi paghi a un tratto le cinque rate entro il 15 
agosto, vale a dire entro il termine stabilito per la ql 
prima rata, conseguirà il frutto dal 1 geyvajo del 1849 
in avanti. 

Art. 11. Nel corso del primo trimestre del 1850, 
conosciuta esattamente la totale somma raccolla pol | 
presente prestito, il montare ne sarà iscritto sul gran 
libro del debito pubblico dello. Stato ,.e ne. sarà fat- 
1a, senza spese, a diligenza dell’ ispettore generale del 
tesoro e delle casse pubbliche , notificazione agli uf- | 
fi della conservazione delle ipoteche in favore dei | 
sovsentori sui beni patrimoniali dello Stato. | 

Art, 12. Nel corso dello stesso primo trimestre 
del 1850 verranno stabiliti e notificati i modi e il 
tempo: | 

(a) in cui le bullette di ricevota saranno cam- 
biate in cartelle del prestito; I 

b) în cui saranno corrisposti i semestri. di frutti || 
ai sovseatori od ai cessionarii; 

o è incui seguirà la restituzione ratizzata delle 
tali. 

Art, 13, II presidente delle finaute dello Stato è 
incaricato dell esecuzi pel presente decreto. 

Fatto a Parma il di 8 Luglio 1849. 

Barone di StuRMER. 


AD . 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
; PARIGI 11 Luglio, 

Nella seduta del 10 fu discussa la proposta 
del sig. Laclaudure perchè si tolga lo stato d’ 
sedio in Parigi e in tutto il raggio della prima di 
visione mi'itare. Santeyra si meraviglia perchè siasi 
posto Parigi in istato d’ assedio senza cla sia stato 
tratto un sol col colpo di fucile, perchè si nssog- 
gettino a questa misura città dove non seguì il ben 
che menomo disordine. Chiede perchè la città di 
Montelimart ha la fortuna: di godere di queste sta- 
to di cose. Vorrebbe poter sostenere il mì 
ma non lo può. Al contrario gli farà un’ opposizio- 
ne pulamentare ma viva, vivissima. Conchiude che 
si debba togliere lo stato d’assedio dovunque, tran- 
ne colà dove si crederà necessario. 

Casabianca sostiene le misure prese dal go- 
verno, e combatte la proposta della levata dello 
stato d’ assedio 

Il Ministro dell’ Interdo confuta ad una tutte 
le accuse dell’opposizione, basate sulla privazione 
d'ogai libertà, sulla sospensione dei giornali. Così 
Si esprime: ., Si disse che le sorti nou sono eguali; 
tutto si potè dire da una parte menirè che nalla si 
poteva dire dall'altra (.si,.si, a sinistra). Io mera- 
tiglio forte che non si sappia meglio comprendere 
"carattere di un parfamento e di una deliberazione. 


que 


risp 
di 


somme € 


oi parlaste di libertà, e sono precisamente quelli 
che ci accusano che offendono essi stessi la prima 
delle libertà, la libertà della tribuna. Io domando 
che potrebbe egli d re da quesie interruzioni? 
uovo rumore a sinistra.) 

Voci a destra: all'ordine, all'ordine! sig. Pre- 
Nidente, richiamate i distorbatori all’ordine! 
,_ Presidente; Se dovessi richiamare qualcuno al- 
l'ordine, io richiamerei il gruppo iotiero. 
di non aver te-, 


Dufaure: Voi ci rimprov 
puo la. bilancia eguale tra i partiti, Voi ci dite. ghe 
| giornali del potere rinsultavano ai vostri candidati, 
Ce voi non avevate giornali per usare di rappre- 
digli. To nego che alcun giornale abbia «avuto il 
cito d'insultare aî vostri. candidati, + Se ; fl. fatto 
* vero voi avete i tribanali' per chiederne risarci- 
ento, uori dell’insulto, per 
di che lettorale, per ciò che 
i voi avete i vostri giornali. 


Voci. Essi sono sosfei 


Ù ì 
che..tsti i, giornali della 


Dufaure. Porréi dire 
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£ ceteare un solo giornali 4 
fatto un ‘invito alla Totuiresione Le Fredo 
Tie punto soppressa, è l'appello alle armi che 
"i soppresso. Ma una società che sarebbe tutti i 
giorni sul campo di battaglia perchè sei provocatori 
spingono tutte le mattine all’ insurrezione, una tale 
società nor potrebbe sussistere. Voi pretendete di 
essere i difensori ‘esolusivi della Repubblica 

ma voi la uccidereste. (denissimo) Siam noi che 
la' difendiamo. Voi non la ‘com ndete, non ne 
avete l'intelligenza ( applausi). Le Repobblica de» 
Jo amaro un gran governo regolere ... voi ne fate 

n insurrezione perpetua. La Re i 
verno di libera dsl 

sinistra. E Yoi sopprimete i giornali! 

Dufaure. E voi ne ria una arte sanguinosa ! 
(movimento). 

V'ha. uo’ altrà m 
torale: sono le riunioni. Esse ebbero luogo nume- 
rose e libere; neppur una ne fu chiusa, e tutte si 
diedero a discussioni legittime, un sol giorno una 
di queste riunioni si trastormava ia ciali Ho ay- 
visato; l’avvertimento bastò: perciò posso dire che 
le elezioni di Parigi sono state preparate dalla li- 
bertà della parola. Ecco come noi abbiamo imbri 
gliato le elezioni! Le elezioni di Parigi, qualunque 
ne sia l'esito, sono state perfettamente libere; esse 
sono irreprensibili. 

L’ Assemblea ha dichiarato Parigi in istato 
assedio, 

La commissione nominata per esaminare la pro- 
posta del sig. Laclaudure ci ha interrogati; abbiamo 
risposto che noi non crediamo i nostri inezzi di di- 
fesa proporzionati al pericolo della società; abbiam 
detto che il momento non era ancora opportuno 
per togliere lo stato d'assedio; ecco la nostra espres- 
sione. Se ne duole, si mormora, si geme sulla li- 
bertà. Sapete voi il giorno in cui la libertà è stata 
compromessa? È il giorno in cui degli insepsati, in 
una repubblica, in un governo di suffragio univer- 
sale, vengono a dire alla maggiorità del suffragio 
universale: io vi metto fuori della legge! (Senissimo.) 

il giorno in cui la minorità volle usurpare la 
dittatura e darci la peggiore delle tirannie, quella 
della demagogia! È in questo giorno in cui la li- 
bertà è compromessa! O bisogna lasciare la 
dittatura alla minorità, o bisogna che la maggiorità 
si difenda. Ecco perchè nostro malgrado noi vi ab- 
biamo chiesto le leggi di repressione ‘che or sono 
attaccate, L'abbiamo fatto perchè vi siamo stati co- 
stretti dalla nostra coscienza e dal nostro cuore di 
buoni cittadini. 

Segue una scena di confusione a cui dan luo- 
go delle invettive del sig. Duchè contro la maggiorità. 

Il richiamo all’ordine colla censura semplice 
è pronunciato contro di lui, in virtù dell'art. 124 
del nuovo regolamento. Finalmente, dopo una di- 
scussione assai viva tra i signori Heurtier e Duchè 
relativamente ai fatti di S. Etienne, il presidente 


reparazione elet- 


mette a voti la chiusura della discussione sulla pro- . 


posta del sig. Laclaudare relativa alla levata dello 
stato di assedio di Parigi. L'assemblea è ognsultata 
sulla presa in considerazione della proposta. È pro- 


‘ ceduto allo scrutinio di divisione. L’ assemblea re- 


spinge la proposta con 363 voti contro 141. 
(er 


ny ALTRA DEL 12. 

Il completo successo della lista  dell' Unione 
nelle elezioni di Parigi è ormai fuor di dubbio in 
quasi tutti i dipartimenti in cui si devono nomi- 
nare i rappresentanti. I candidati del partito mo- 
derato hanno ottenuto una fotte maggioranzaa. 

( Débats.) 

* — La Commissione dei congedi dell’ assem- 
blea si riunirà domani nel Ekbiosno del Presidente 
per' prendere una definitiva decislone sull’ epoca 
della prorogazione Nell Ansia Sembra che la 
Caio sia disposta a fissfre quest’ epoca 
del 15 Agnsto al 1 Ottobre, che coincide colla riu- 
nione dei consigli generali, di cui fa parte un grau 
numero di rappresentanti. f: Ivi.) 

— Teri e questa mano si è riunito il Consi 
glio dei Ministri per trattare della questione poli- 
tica riguardo all’ occupazione di Roma. L’ Amba- 
sciatore Inglese, i Ministri d'Austria, di Napoli e 
"di Spagna, e lAmbasciatore Belgio sono stati que- 
sta mane chiamati ad uua conferenza al Ministero 

i i esteri, 

eee Role della repubblica ha riunito 
jer sera ad un gran praozo il Nunzio del Papa e 

* Ambasciatore Fatelo. come pare. molti ROSI 

“del gabinetto ed un gran numero di meinbri del- 
Fiale maggioranza. ( Estafette. ) 


* Aumna DEL 14. i 
Il Governo ha ricevuto il seguente dispaccio 


dagli 11 luglio da Berlino: 
Sioiraloo datato dagli ti lle ivo degli ago 


ri esteri. 


Vostra opini i i della pace &d una convenzione 
sitono hanno preso gli db do: li si quel pia el rmistizio fra la Baniziaroa se la Rena GI 
tessarono. Debbo dire’ per altro/ch pb'ddrA fi + REMO Germ furono sea dra e 
IMipeso i, vostri PIT a LE per. delle..Hiscus-. ||: lino dai plenipotenziarii Danese e o) ian 

Loi, mo per un elle aromi (benissimo!) || < —. WI ADDII VIA ALTA 
Feco perchè no li abbiamo scopa Gdo SPARE LEICA I CA OLI re 


AJ 


Ì 


1. MARSIGLIA: 17 Digli. © C 
call principe di Caviuo appena arrivato in. Mar- 
siglia continuò il suo viaggio per Londra, 


SPAGNA 
MADRID, 12 Luglio. 

n Si parla molto in questa capitale della nomina 
di quattro principi, che sarebbero i generali Espar. 
tero, Castano, Narvaez e D. Fernando Munos, e 
d'una dichiarazione d'infanti. Quesv'infanti. sarcho 
bero i figli della regina madre. 

— La Gaceta contiene l’autoriszazione della 
vendita dell' edificio Santelmo di Siviglia a S.A, R. 
il duca di Montpensier. a 

= Il secondo corpo di spedizione, che avea 
messo vela il primo giugno per le coste d’Ita 
è stato forzato di rientrare a Barcellona. Il cattivo 
tempo ed i venti contrari han reso necessario que 
sto provvedimento, (International) 

— Un fatto curioso, che si riunisce alla storia 
delle fazioni di ‘Catalogna, è stato notato da un 
giornale di Barcellona. Secgndo questo giornale, il 
numero degl’.individui sottoposti a giudizio per de- 
litti civili sorpassa gli ottomila. Tutti costoro ape 
partenevano alle diverse bande de'ribelli che han- 
no insanguinato questa provincia. (Pais.) 


GRAN BRETAGNA 


Nella seduta della Camera dei Comuni del 3 lu- 
glio, il sig. M. F. O’ Connor, fece una mozione di- 
retta a conseguire una nuova riforma ‘ parlamentaria 
fondata sopra il suffragio universale, ed una riforma 
economica che consacrasse alcuni principii del socia- 
lismo Francese. 

La mozione del sìg. O Connor, che poi fu riget- 
tata da 222 voti coutro 13, fu combattuta dal Lord 
John Russel nel modo seguente. 

» lo non farò attualmente alcuna osservazione so- 
pra i due principi posti dall’ onorevole sig. 0° Con- 
nor cioè, essere il lavoro la fonte di ogni ricchezza, 
essere il popolo l'unica sorgente di ogni potere: mi 
egli ha aggiunto che l'operaio deve essere il primo 
condividente dei frutti della sua industria. Che vuol 
dir ciò? Se l'operaio fa per un dato prezzo una data 
proporzione di lavoro in un dato tempo, quando egli 
ha ricevuto il prezzo del suo lavoro, il contratto è 
completo , il contratto è completamente eseguito.(Co- 
sa può egli reclamare ? Egli ha lavorato, egli è pa- 
gato. lo so che esisteva una proposizione .popolaris- 
sima in Francia l’anno passato (si ride) e popolaris- 
sima forse Luttor Francia presso molte persone, 
cioè presso alcuni filosofi troppo sottili, e presso l- 
cuni operai troppo sedotti. Questo principio € que. 
sta proposizione consistono ael dire, che in qualan: 
que iotrapresa , il capitalista non doveva godere di 
beneficii senza condividenti , e che i beneficii doveano 
esser divisi tra gli operanti per rata del lavoro Mi 
ciascuno. 

» Se tale è il pensiero dell'onorevole membro io 
dichiaro che le preme della sua proposizione sono 
pericolose, e che esso rovinano la industria, cui tan- 
ti dei nostri capitalisti devono ad un tempo il loro 
ben' essere, e la loro indipendebza. 

» Chiunque paga l'imposta senza diritto eletto- 
rale è schiavo; così si soggiunge. lo m' iscrivo in 
falso contro questa dottrina. Nella Gran Bretagna 
non vi.sono sehiavi. I diritti dei quali il popolo gode 
in virtà della nostra Costituzione sono il diritto di 
pensare come a lui piace, di dire ciò che gli piace , 
e di agire senza temere di essere imprigionato , 0 co- 
stretto arbitrariamente. Ecco le libertà degli inglesi. 

» Credetemi, o Signori, noi non avremo mai 
tauta libertà quanta ne abbiamo, se il suffragio uni- 
versale fosse la regola della rappresentanza di questa 
Camera. Il suffragio universale non può esser posto 
in armonia colle altre parti della Costituzione; è la 
moderazione portata da tutti i poteri dello Stato nel» 
l'esercizio doi loro diritti , e dei loro privilegi. Se il 
Sovrano, se la samera doi Lordi, se la camera dei 
Comuni volessero usare dei loro diritti spiugendo le 
cose agli estremi, la Costituzione non durerebbe un 
mese, le libertà temperate della patria scomparireb- 
bero , e forse sotto il nome di democrazia sorgereb- 
be nna dittatura potente, terribile, ‘ed assoluta, un 
governo fortissimo , e formidabile. 

» Per evitare appunto che le libertà temperate 
a noi trasmesse dai nostri maggiori sieno convertite 
în'tale specie di reggimento , io combatto con tutte 
le mie forze |’ introduzione del sutrigio universale 

\helle nostre leggi parlameotarie. Non bisogua perder 
di vista ciò che in Francia.è accaduto nel decorso 
anno, e noi dobbiamo profittare della esperienza che 
il popolo francese ha fatto a proprie spese, Il suffra- 
gio universale è siabilito in Fraocia, ed una forte 
maggiorità è stata data a quelli che chiamausi con- 
servatori. . Questa  maggiorità ha forse inspirato una 
fiducia universale ? La minorità ha preteso che la Co- 
slituzione fosse s iolata , e la maggiorità rap- 
presentante il suffragio universale ha dichi 
la Costituzione non era stata violata, allora 
norità ha fatto il suo piano per fare spargere 
guc nelle strade. di Parigi, e per ottenere a foria, 
clò' che nom aveva potuto ottenere per altro modo. 


Ecco i frutti di questi saggi di cangiamenti , ecco la 
realizzazione dell’aspettativa dei resultati immeni 
che devono tener dietro al suffragio universale , uni 
co mezzo, secondo che si diceva, per ‘giungere ad 
uno stato di cose nel quale ognuno vivesse felice ed 
agiato ! Quanti disingauni hanno tenuto dietro a que- 
sli mutamenti. 

» Il suffragio universale è stato ottenuto : ma 
non ha prodotti i suoi frutti: o sonosi trovati 20, 0 
30 mila uomini i quali sono discesi nella strada pron- 
ti a fare il sacrifizio della loro vita per la difesa di 
dottriac impossibili. Simili esempi non sono fatti per 
incoraggire, e non devesi compromettere e rischia 
re una posizione felice, per la prospettiva di bene- 
ficj, incerti e problematici. Così io non sono punto 
disposto a parteggiare per i cangiamenti che si pro- 
pougono : vi ha di più, io gli combatto formalmen- 
te, e-dico, che se tale proposizione fosse adottata, 
essa trarrebbe seco i mali più grandi. 

« Adottandola, noi rischieremmo di perdere le li- 
bertà che possediamo, ed agiro in tal guisa sarebbe 
il colmo della follia ( applausi ). Ammettere sincera- 
mente un più gran numero di membri della classe ope 
raja alla franchigia elettorale è cosa possibile in tom- 
po opportuno: ma cambiamenti radicali come quelli 
della mozione del signore 0° Connor sarebbero tanto 
pericolosi per lo Stato, quanto sono poco graditi dal- 
la gran massa del Popolo. » 


IPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Luglio. 


Le odierne notizie dal quartier generale di Na- 
gy Jgman sotto il dì 9 di sera riportano che il nu- 
mero dei disertori dal campo magiaro va d'ora in 
ora crescendo, Principalmente i soldati austriaci 
prigioni approfittano d’ogni congiuntura per sottrarsi 

Îl'armata magiara. Affermano essi che l' insurre- 
rezione ungherese è omai scoraggiata, e i soli us- 
seri rimanersi ancora fanatici per Kossuth. I prodi 
generali Schlick e Simbschen , presi già dal chole- 
ra, fortunatamente ne risanarono. 

Gi venne jer sera annunziata da Raab una nuo- 
va ancor dubbia , la quale verificandosi nel termi- 
ne attuale di cose avrebbe la maggior importanza. 
Ebbesi a Raab contezza, che 350 usseri, tra cui 60 


Cérgey è rimasto gravemente ferito. Esso era l’a 
ma della lungaresistenza Egli ha spacciato ai suoi 
come certo l'ajuto de’ Turchi, ed era ciecamente 
creduto dagli usseri. 


(Gazz. di Vienna.) 


— Si vuole spare che le trattative di pace 
fra l’Austria e la Sardegna sono vicine a una con- 
clusione definitiva. 

Un plenipotenziario Sardo inviato a Parigi per 
conchiudere un imprestito per il suo governo potè so- 
lamente realizzare la sua missione sulla base della 
condizione chiesta dai banchieri che la pace con 
l’Austria fosse conchiusa. (G. di 4.) 


TRENTO 16 Luglio. 


Leggiamo nella Gazzetta di Trento del 44 luglio: 

Ml Tiroler Bothe aveva da qualche tempo dimesso 
le calunnie, le maldicenze e gl’insulti verso la popo- 
lazione dei due Circol fosse impulso di giu- 
stizia, fosse rimorso di coscienza, fosse incitamento 
dall'alto, come alcuni ci fatevano credere, mon- 
ta saperlo, né abbiamo curato investigarlo; il fatto 
però fu da noi riconosciuto e rispettato, e da quel» 
l'epoca non ci siamo curati di lui e delle cose suc, 
come dell’ impero del Mongol o della China. 


frane.) in azioni, 4o milioni 
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Col N. 136 dei 10 duglio :egli piglia da capo le 
vecchie diatribe, e,'per cacciare. d', addosso lagnanze 
che mossero i Voràrlberghosi. per .calupnie sparse nel 
Tirolo tedesco a loto riguardo, esso dice: « secondo 
iuformazioni da noi ritirate , furono ai soldati insi- 
nuate quelle bugie non sul terreno del Tirolo tedesco 
e non da Tirolesi, ma in luoghi italiani, che sfortu- 
natamente stanno entro i confini dél paese, e distin- 
tamente da persone che non sono nè per sentimenti 
nè per fatto tirolesi. Erano quelli stessi uomiui , che 
avauti poco tempo volevano sedurre alla rivolta e alla 
diserzione «il reggimento ungherese Tursky (2), geote 
di tendenze e di spirito dell’ insurrezione italiana del- 
l’anno scorso i padri e i compari d’ uo principato di 
Trento,e simpatizzanti a una libera Italia e alla Gaz- 
zetta di quel luogo, uomini, che pel loro patriottismo 
austriaco e tirolese vanno posti del pari. » 

E queste sfrontate calunnie ardite ancora lanciar- 
le contro un popolo pacifico e tranquillo che non si 
cura di voi nè delle cose vostre, che procede digni- 
toso nei suoi doveri, senza turpi passioni, con sea- 
timenti di umanità verso infelici, con rispetto verso 
tutti, e distintamente verso le leggi ? Contro uomini 
che conoscono i loro doveri ce i loro diritti come cit- 
tadini dell’ Austria? Voi ardite asserire che fu quì ten- 
tato di-sedurre alla rivolta e alla diserzione il reggi. 
mento ungherese Tursky, del quale vi dobbiamo con- 
fessare cho non sappiamo nè quando nè come sia pas- 
sato per Trento; ma la smania di volerci pur deni- 
grare vi benda talmente gli occhi, che senza forse vo- 
lerlo gettate una calunnia sulle Autorità militari e © 
vili del luogo, quasichè avessero occultato ed obbliato 
un tentativo di questa natura, 

Benedetta quella buona armonia, il pareggiamen- 
to di diritti, la benevolenza, la simpatia e l’amore di 
fratelli che possiamo attendere.da uomini rappresen- 
tati da una-Gazzetta come la vostra, se pur è vero 
che nel Tirolo tedesco vi siano degli uomini che pos- 
sano convenire con quelle diatribe, 

Tranqttilli e sereni sorridiamo sulle vostre calun- 
nie, e questò linguaggio franco ed aperto vi dirà, che 
pura è la nostra coscienza. Un popolo ha qualche co- 
sa di più santo € di più elevato del materiale inte- 
resse, l'orore; ma l'onore non si compra nò si gua- 
dagna cori calunnio, con menzogne e con diatribe. Un 
contegnò dignitoso, nobile e generoso affeziona gli ami- 
ci e mette in rispetto i nemici. Considerateci amici o 
memici poco ci monta, ma sia affetto sia rispetto che 
esigete da noi, non è quello il modo di averlo. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 30 Giugno. 


A Costantinopoli venne fondata una banca di 
sconto. È il primo stabilimento di tal genere che 
sia mai esistito in Turchia. Il governo fornì a que- 
sta banca venti milioni di piastre turche (6,250,00 
franc.) a titolo di prima dotazione, e l’autorizzò 
ad emettere cento milioni di piastre (25,000,000 di 
[lello quali furono già 
sottoscritte da nazionali e stranieri. 

La banca di Costantinopoli ha due direttori, 
il signor Alleon, banchiere francese, e il signor 
Bertazzi, banchiere italiano di quella città. Ha già 
cominciato le sue operazioni, ed annuocia che era 
breve cambierà contro moneta contante la carta 
monetata del governo ottomano, mediante 3 per 
cento. 


INDIA 


Le ultime date di Bombay giungono fino ai 21 
maggio. 

. Sir C. Napier è arrivato in Calcutta il 6, ed il 
giorno seguente prestò il giuramento di comandanto 
in capo e membro straordinario del consiglio. Imme- 
diatamente fu emanato un ordine , intimante che egli 
aveva assunto il comando dell’ esercito. Non si è at- 


tesa punto la rassegna di lord Gough. sn 
che i trovava molto «indisposto ed Hi cosa dicesi 
= Holayiamente alla insurrezione hi 
nei dominj de condotta da Appa Sai 
tendente erede del trono di Nappure dopo cio, 
nimonti già conosciuti, © che terminavane. colt "°° 
to del brigadiero Onslow, la forza ribelle sj $ Dot 
rata nella direzione del forte di Mabore, il che fc 
ceva sperare che essa sarebbe stata incontrata dall 
brigata degli lagali ; © ciò fu tosto realizzato, 1} € 
maggio, il quartier generale della divisione degli | 
gali sotto il brigadiere Hampton, raggiunse i Rebi] 
Le truppo del Nizam eraao arrivate il gin, 
recedente, e colsero per sorpresa il nemico, di a 
o, ricusando di arrendersi quando gli venue toto” 


dei Robillas 


to, ebbe principio una lotta ostinata petto a 
1 Robillas si sono battuti disperatamente, e furono 


affrontati bravamente dalle truppe del Nizam. Una ca. 
rica di cavalleria, alla quale presero parte tutti gli 
ufficiali europei , si dice sia stata una delle più bri). 
lanti giammai avvenute. L' infanteria rese grandi ser. 
vizi nelle macchie presso il campo di battaglia, use 
la cavalleria non poteva penetrare, e sopraffatto il 
nemico , si è dato alla fuga. Esso riusci di seco tra. 
sportare il tesaro, ammontante a 15,000 rubli. Il pre- 
teso capo rimase ferito, e cadde in mano degl' In 
glesi : la perdita dei suoi seguaci fu considerevole. 
Gl' Inglesi ebbero cinque ufliciali più o meno grave. 
mente feriti. ( Portaf. Maltese. ) 


———_______——_———_—_—__ 
ARRIVI 

DAL GIORNO 19 AL GIORNO 20 LtcLio. 
Amato Giuseppe , di Napoli , Proprietario. da Napoli 
Balthassar Nicolò , di Portogallo + Incaricato di dispacci. da Napot 
Chretien Federico + di Holsten, Possidente. da Firenze 
Di Kaynesal , di Parigi, Possidento , da Napoli. 
Falliot-Besancon Angelica Aurora, di Parigi . l'ossidonte. di Firenre 
Gamgel Giuseppe + d' Inghilterra > Possidente , da Firenze 
Kunz Giovanni, di Asia . Scultore , da Napoli 
Moris Eugenio , di Piemonte, Scultore, da Terr 
Olivieri Francesco , di Venezia, l'ossidente . da 
PandolG Luigi, di Napoli, Appaltatore , da Napoli 

pai gionso 20 aL Gionno 21 LvcLio 
Cicconi Francesco , di Napoli , Possidente , da Ortito 
De Santis Gaspare, di Napoli; Possidente, da Napoli 
Dell Ovo Luigi , d' Inghilterra, da Napoli. 
De Curtias Florino , 
Domenech Paolo + 
Le Duc , di Franc 
Magnetto Giuseppe , Consol 
Monsig. D. Girolamo d'And 
Pandollini + Console Genera 


Kapokoff Giacomo ;-di Russi 
Busca Lodovico + di Roma , l'ossidente , per Genova. 

Ceresole D. Ambrogio , di Genova , Religioso , per Genova, 
Villos Giorgio, d' Inghilterra , Ufziale di marina, per Civitavecchi» 
Coltellini Francesco , di Cortona , Capo Cormico + per Senigallis 
ery Gio. David, di Svizzera, Incisore , per Bologna. 
Hostmana Emmanuele , di Svizzera , Particolare , per Svizzera 
Allegrò Pietro , di Mar: Capitano marittimo, per Civitavecchia 
Lottero Francesco , di Francia, Medico , 

d + Religio 
elgio , Nobile. per Civitavece 
Pagani Elienno, di Svizzera, Negoziante , per 
Riffaus Carlo, di Francia , Solto Tenente, per M 
Tibobrazoff Niceola, di Russia , per Napoli. 
Venezian Giuseppe , di Trieste, Commerciante , per Trieste 

pat gioRRO 20 aL ionNO 21 LUGLIO. 

Adsms Giorgio, di Amerira , Possidente, per America. 
Ballanti Vincenzo , di Genova , Possidente , per Livorno. 

d + di America + Possidente, per America. 
uigi , di Ravenna , Possidente , per Firenze. 
Coddi Ercolani Antonio , di Forlì, Possidente , per Napoli 
Galletti Bartolomeo , di Roma , ex-Generale, per Marsizlio 
berini Candida . di Bologna , l'ossidente . per Napoli 
per Malta. 


Haug Ernesto + di America , Generale . | 
Motanari Luigi, di Bologna , ex Deputato 
Malaspina Francesco , di Russia, ex Cap. d' 
Pascoli Vittorio , di Genova , Possidente , per Mal 
Sulvatori Luigi, di Genova, Possidente , per America 
Scolini Antonio, di Milano ; Studente, per Milano. 
Scifoni Felice, di Bologna, ex Deputaio, per Parigi 
Verga Luigi , di Como, Studente, per Milano. 


_—_———_—o-—————rr————n_—pstomur_r_r_r1____——1121=12=42==m___mkÈ6mkc us 


AVVISI 


_ De Vandony Luigia abitante in Roma 
via della Croce N. 8f primo piano dà 
lezioni di Piano-Forte. 

D'affiltarsi tre appariamenti 2, 3 © 4 piano 
esposti al mezzo giorno , in via della Croce, le 
chiavi si trovano nel negozio di Piano-forte Pa- 
lazio i io via Condotti N. 41 e in via della 
Fonténella di Borghese N. 54 primo pisno dallé 10 
alle 2 dopo mezzogiorno. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
dei 


ico 
A di 21 Loglio 1849. Reg. a 94 N. 432. 
Si è dato credito nel sudd. Bapcò doi Depo- 
bra alla Ditta Salomone R. Tedesco della sommia 
.,1 se. 210 moneta, recò la sig. Costinza Berni 
Vedora Spiel ia Bosi della Repubblkco Rida 
vidimati aventi corso legale, disso fn estinzione 
diiume 'Combiale scaduta il 1 di 15:‘del corrente 


che non essendosi presentata se ne deposita lam: 
montare per pagarlo liberamente alla Ditta‘ mede- 
sima, o a chiunque giratario coll’ intervento del 
deponente a solo fine di riconoscere la finna ; o 
ritirare il titolo, © riservato anche il diritto di 
ritirare detto deposito a piacere. In fede ec. Per 
scudi 210 monela. 

Per i] Compatista - Giuseppe Canestrelli 

Il Cassiere = Antonio Seni. 

Ad istanza della sig. Costanza Bersani Ve- 
dova Spinelli domiciliata in Roma via della Regola 
N. 57 rapp. dal Proc. Pietro Mandolesi. Si noti- 
fica alla Dilla Salomone R, Tedesco domiciliato 
in Roma piazza dello Scuole N. 225, o a qua- 
lunque altro interessato la sopradescritta Cedola 
di deposito per tutti gli effotti”di ragione. 

Roma Ti 21 Luglio' (849. 

Pietro Mandolesi. 


ll sig. Giovanni. Migliseci. Negoziante, Chinga- 
gliore vja del Teatro Valle o. 68 al 70 rende no- 


to agl'infrascritti , 0 a chi per loro , che sotto que- 
stà medesimo giorno nel Banco del Sacro Monte 
di Pietà ta depositato fe selgriohti sommò 

“"A' favorò del sig. Loigi Dosegani di Livotto 
chlunque altro giratario 


i i 


in pagamento di Cambiale accettata fine Aprile 4849. 
A favore dei sigg. Fratelli Ponti di Parigi e 
di chiunque altro ete., sc. 100 in pagamento di 
Cambiate accettata fino Maggio 1849. 
Ed a favore del sig. Giuseppe Hayser © C. 
@ di chiunque altro ec. sc. 60 in pagamento di 
Cambialo accettata fino Giugno @. p. Quali Cam- 


alle loro scadenze , perciò esso” sig. Migliacci si 
protesta , che le detto somme depositate in cor- 
* renti Boni debbano rimanere a tutto rispettivo ca- 


rico e rischio dei sunnominati creditori , o di chi 
per loro, intendendo di restare esonerato come 
si esonera da qualuaque responsabilità a forma an- 
che dell'art. 439 del Reg. di Commercio, con av- 
vertenza che le somme saranno pagale coll’ inter- 
vento di esso sig. Migliacci al solo effetto di ri- 
conoscero lià. delle Cambiali , riservandosi 
ancora di polec rifirare i prefati depositi se, © 
come co. Roma 21 Luglio 1849. \ 
Orazio: Monetti-Cerasini Not. di Coll. 


con Testamento pubblicato nello stesso giorno ne 
gli atti dell'infrascritto Notaro nel giorno di gio- 
vedì 26 dello stesso corrente mese alle ore $ 20° 
timeridiane nella casa di ullima abitazione delli 
predetta defunta posta in via Baccina o. 6" si pro 
cederà per gli atli dello stesso Notaro all’ laven 
tario legale ed estragiudiziale dei beni ed effetti ls- 
sciati dalla medesima defunta ; si deduco perciò ® 
notizia di chiunque avesse 0 pretendesse avere iN 
teresse nella di lei eredità a forma del disposto 
S. 1547 © seguenti del vigente Regolamento L*- 
gislativo. Roma li 24 Luglio 1549. 
Domenico Bartoli Not. Coleg. 

Venerdì 27 corrente Luglio alle ore 9 
meridiano ad istanza dei sig. (iaetano Ma! 
me padre ; tulore e curatore della pupi 
sa Titocci , si procederà per gli dell'infraserit 
to Notaro alla compilazione dell'inventario di toi" 
e siogoli beni ed effetti lasciati dal defunto Luis' 
Titocci morto in Roma intestato lì 28 perduto lv 
rà principio mella casa. gia abile? 
dol defunto Tifocei posta in via dell'Arancio ® i 
per proseguirsi ove-farà duopo coll’ assistenz® 
respettivi, Perili e sotto tutte le riserve di ragione 
s' inserisco a forma del $. 4548 del vigente N° 
di procedura. Roma 21 Luglio 184 i; 
Antonio Sartorj Not. del Vic 


Général en 
‘d’ adresser 
des leurs fi 
avaient envi 
Geénéraux d 


Alle ora 
nella Chiesa 
funebre in 
buto avanti 
steva con tu 


in capo, le 
far voti al 
Vi avevano 


Num. 16. — 4849. 
— TT —__—q[ 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
occettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 


Martedi 24. Luglio. 


—_——__ ____—_—_—_——_——& 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, i grippi, co- 
me ‘le richieste d'inserzioni, dovranno 


A Roma per trimestre . . . .2 50 ; È essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
Alle Province (franco ). : : 2 80 e S ministrazione del Giornale di Roma, in 
Al Estero ( franco fino ai confini. 2 80 ‘ Sito _0@ di Piazza di Sciarra Num, 237. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE F = — ————+ 
i OGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. = — — 23 > oe 
F psic'osseavazione | alla Temperat. di O°R. | ester. l Nord | de] Direzione del tento | Slatò del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse Ì 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 4 ara a ee e een YI 
silagio la 3 pon ea gig e 0 4. | Chiarissimo. | Dalle 9 pomer. del 22 Luglio, fino alle 9 pomer. dvt:23: 
3 » 9 pomer.| » 28 3 10 » 18 ; | 67 | Calma. | Chiarissimo. i 
SETE £ pi * 58 40 (o dd. , Chiarissimo. Temperat. mass. + 25,7 Temperat. min. + 140 | 
) i NS i) : 3 
* es 24 Luglio. seni dimostrazione contraria sarà punita coll'e- | to tanto straordinario e verace, che Iddio potente, Id- 
PARTE NON OFFICIALE rigore. È dio sapientissimo prende a scherno l'opera dei dotto- 
CIALE Viterbo 20 Luglio 1849. ; di odel'elazlieri del secolo; o le, cose loro ‘volge: 
— eo Il Generale Monnis. do, fa servire a trionfo della Chiesa sua le stesse ope- 
Ù di ; PRATO TO MOTO) ii Si re formate a suo danno. 
Un service funèbre a été célébré aujourd'hui, STATI ITALIANI Ravvolti in questa luce che abbaglia, Signore, es 


apardi 24 juillet è 8 henres du matin,dans l’égli- clameremo confidenti , rifugio nostro, virtù nostra, aju- 


sie Stile des: Frascali. call'bonnean deo | REGNO RE DE SICILIE to nostro nell tribolazioni che potentemente ci agra- 
iran ront:gi A 3 A È A Luglio. vano, noi abbiamo veduto lc opere vostre e siam ri- 
soldats qui ont succombié devant Rome. Le Gé- || Sisro per la misericardia di Dio del titolo di S. Sabina, masti cstalici pel timore; la nostra voce è troppo de- 
néral en chef y assistait avec son Ètat-Major. | della S. R. C. Prete Cardinale Riario Sronza, Ar- | hole per cantare con proporzione dovuta l'onore e la 
Au meème instant un autre service était célé- || civescovo di Napoli ec. ec. gloria che a voi ne viene; ma noi correremo a più 
bré à l' église de S.! Jean de Latran | AL CLERO E POPOLO DELLA SUA DIOCESI. dell’ altare offrendo a voi il nostro tributo di ringra- 
2 » pres È il ; ; ic pi ziamento e di lode; ivi noi loderemo Dio ed il suo 
Par suite de l'autorisation accordée par le | ..; i voti sendent del mondo cattolico, le preci da | santo nome, pregandolo di accrescere le sue misori- 
Genéral en chef, les tropes romaines , desirant || so, fratelli diletissimi, con singolare efliacia înnal- | cordie, e dimenticare i falli © le offese che ne provo: 
: 1 Ù zate, furon esaudite da Dio. La Santa ed Immacolata || lo sde I fine i c le Chiese di e 
d' adresser aussi des voeux au Ciel pour ceux-| Vergine Maria ha interceduto per Roma, c Ro qarono’ lo:sdogne. A iel fine n:ialiella Chimg ci due 
SI » te song (RAS — 1 eduto per Roma, e Roma an- | sta nostra Città e Diocesi nella prossima domenica 22 
des leurs frères d' armes qui ont succombé, y | ch'essa può oggi con noi libera cantare al Signore del corrente, all'ora del mezioli in punto, si cante- 
avaient envoyé de nombrenses députations. Les menilag ri spe Made CE rà solenne Te Deum e si darà la benedizione col Ve. 
agonia: Pi | ee ento. imirando le spoglie mortali dei bile, in ri i Lt iali le gra- 
Genéraux du Génie et de 1° 4 rie v È Lemea .SPOg Rat nerabile, in ringraziamento specialissimo per le gra 
ì l'Artillerie y assistaient. suati apostoli Picone Lose, di CORSE è divota | zie da Dio fatte col ristabilimento della pontilicia au- 
A E d le depositaria, si è piegato a misericor- | torità nel temporale governo di Roma, ed il suono 
Alle ore 8 di questa mattina è stato celebrato | dia. La capitale del mondo cattolico, nel di che pre- renerale delle. pat Sg che durerà per un'ora, acere- 
c : RAEE SS n ar dé la/festa di Maria. Santissima del Carmi | 8 I LOU FE : 
nella Chiesa di S, Luigi de’ Francesi un servizio cede la festa di Maria Santissima del Carmine, ha | scerà il comune fervore richiamando al pensiero 


funebre in onore de’ soldati che hanno succom- | Soi sa I restaurato con pome || divina bontà e misericordia, che da noi spettano ri 
vanti . » F . li ct Lapo della Uhic- conoscenza ed amore. 

buto avanti a Roma, Il Generale in capo vi assi- | sa. Il vessillo del successor di S. Pietro, del vicario Benedica Iddio dall'alto dei cieli il culto e l'o- 

steva con tutto il suo Stato-maggiore. | di Gesù Cristo, vessillo di pace, di carità, di amore, | nore che a lui rendiamo, e moltiplichi sopra di voi 

Un eguale servizio aveva contemporaneamen- abbellisce e decora un'altra volta quell' eterna città, | il frutto di quella pitoria benedizione che in nome 

3 e con lui la giustizia, la verità, l’onor di Dio e la cat- | del Padre, del Figliuolo e dello Spirito Santo vi con 


te luogo nella Chiesa di S. Giovanni în Laterano. | tolica Religione riacquisteranno forza e splendore. | cediamo. 
. lu seguito della facoltà concessa dal Generale La misericordia operata per Roma è mi | Dato dal Palazzo Arcivescovile il 18 Luglio 1849. 
in capo, le truppe romarie , desiose del pari di || dia per la Chiesa tutta, fratelii miei, come i dolori | Sisro CARDISALE ARCIVESCOVO. 


voti: apici ’ . Pur e le pene che il Padre comune ebbe a soffrire, furon 
ar voti al Cielo pe' loro defunti fratelli d'arme, | dolori e pene che in tutti i veri suoi figli ebbero cor- 
vi avevano mandato mokte Deputazioni. I Gene- | rispondenza e potere. Una la voce, da tutto l'orbe | TOSCANA 

rali del Genio e dell’ Artiglieria v' erano interve- | cattolico si ripeteva con lagrime, che il vicario di Ge- FIRENZE 21 Luglio. 

sù Cristo posto lungi dall'apostolica sua Sede, al li Siamo liti di annunziare al pubblico che S. A. 


Null, 
——: bero esercizio di sua potestà sì tramavano insidie per | 1, 6 R. ji Granduca nostro Sovrano, durante la sua 
via) farlo vivere in ceppi; ed una la voce, chiede di ve | dimora iu Napoli, ba dvuto il conforto di vedere sta- 
AVVISO Se e n bititi gli spousali tra l’Augusta sua figlia lArciduches 
La Commissione, istituita il giorno 44 del cor- | pria; che i deboli soccorre col consiglio, toglie le | % Me TA? SINO Pil ds 
rtole mese, dal sig. Generale in capo , Comandante il querele colla santità.dei giudizi , e quieta le coscien- î Re dello Due Sicilie Opanta , 
Corpo di spedizione del Mediterraneo, per ricercare e ze coll’ indalgenza e col perdono. Ma sulla Chiesa do- Non dubitiamo che i Toscani saranno per condi. 
additare con esattezza lo stato de’ Monumenti e Stabilimenti vea prima brillare un nuovo tratto di protezione di- siderali gioja chie provianio. nel dar: Toro! notizia. di 
ortintici di Roma , che avessero sofferto qualsiasi detrimento | vina. Il Signore volca salvare il suo naviglio dai pe: | un così To SO uEnIo { Monit. Tose.) 
pre l'asselio, avendo dato comincismento a' suoi | ricoli e dai flutti, che la dottrina e la guida da Dio | pas 
tori, crede necessario di rinnovar | invito già pub- stesso stabilita quì in terra, non poterono coi mezzi ; vi asti Da dd 
Blicato nel Giornale di Roma del 17 dorrento, dai | otdinarti critare. È Sono gulo. pubblicate in Pistoja e Prato le se 
chiarare quel che ‘ognuno stimi utile o conveniente di Esultando quasi giganti i cospiratori nemici di guenti notificazioni: 
far conoscera all’ effetto sopraddetto, sì nel proprio e Dio credevano giunto quel tempo, invano aspettato , a aa a Maironiisa 
Pritato, che nel pubblico interesse. în cui potessero prevalere le porte d'inferno , e con- Un orda numerosa di ribelli, nemici dell ordine, 
Queste dichiarazioni si riceveranno dal sottoserit- venendo insieme quanti crano Uomini e dottrine per- è sortita dalla Città di Roma, e si gettò nelle tino 
to Segretario, nel suo domicilio in Via della Scrofa verse, gente di ogni età, di ogni condizione, di ogni tagne con non altro scopo che quello del ladro, del 
Palazzo Galitzin terzo piano, sino a tutto il giorno pri- sesso, facean mostra di voler persuadere colla voce l'assassino. Essi per la maggior parte sono forzati li> 
no del prossimo Agosto, dalle ore 10 all’ 1 p.m. e collè opere, che ‘per dare al mondo la libertà da berati, che inseguiti dalla truppa francese, 8 
Roma 23 Luglio 1849. N Jorò essa, dovea prima ridursi nel nulla ogni li- forse costretti a dirigersi verso la frontiera Losi 
I MH Presidente bertà'del Romano Pontéfice, volendo essi me- | a tutela della quale ho inviato un Jitanermento di 
È Gaspane Commenpatont SALVI desimi 'togliet ‘dagli occhi degli incauti e degl'indot- | truppe IL. RR. sufficienti per respingerli e latroggarit 
. Borno peri eero ig di ceh credere potersi accordare colla Re- | Il Comandante di questo distaccamento proc 
. IL Séfrbtario Prof F. Orioli. ligivno'6 con Dio quella liberta che è senza -menona | in nome mio; © d'intelligenza colla rispettiva Aut 
n impudente licenza: Iddio ‘intanto, ogni nazione ne mu le al disarmo goncrale, © sii Bent rr 
: NOTIZIE È j’governo, ‘per far trionfare la lella Guar, in tutti quei luo i 
= N DELLE ‘PROVINCIE Vici a ie sen dell sun tono ed in tanta di- troverà nétessario di soltoporre a queste Ci 
rari n sui sttmotità' d'interessi’ po itici wel' mondo nom rimane- ln conseguenza di ciò, ovunque la presente: No- 
VITERBO. , ‘ ; Polo non foste "e&m@molso; mon | tificazione sarà pnbblicata, tutte le armi da fuoco, da 
Ordine. ,; i , n Ù) principe; taglio” e ‘da punta, compreseri le così dette ‘armi. in 
Agés 


se il sidiose»di qualunque sorta, dovitmno essere ‘deposita. 

quelpapato'ele | tovelte 24: dre dopb'la pibbliogsione, ' presso ? Autorità 

‘potestà che' si Ioenle rispeltiva, ‘ehe: ne ‘rilascerà regolate ricevuta. 

; ‘ansi || Spirutorif devo! tertrine si faranno anchedelle 
în afrateltbidi> | doglicilioris*e chianque vellermodesimo-0d altri 

di veder'toî mosfti‘od- | “vértascopei tore:'0 ‘detentore; di'un’arma’ qua: 

noli Adua I «lamquersarà assvigpettatbval rigore'dolla Legge Mirzia!e 


Il Governo del Sorranò Pontefiet 
‘Tatto le'insegne:della Repubblica 
tamente si Jaogo ‘a quelle Ye 

ra] } 
sable Porno 4° fa split di 
n vessillo, ‘02Paati 


soivto9 ei ide 
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La riorganizzazione della Guardia Civica rimane 
riservata al Regio Governo. g 

L'obbedienza alla Legge è il primo dovere di ogni 
buon suddito: chi non vi si uniforma, ba delle inten- 
zioni ostili contro l'ordine pubblico. ; 

Attendo quindi pronta obbedienza alle presenti 
disposizioni per non essere costretto a punire. 

Firenze li 11 Luglio 1849. 

DL e R. Generale d' Artiglieria 
Barone D' Aspre. 
II 


Consta da varj fatti, che nei luoghi in cui ven- 
ne da mé ordinato il disarmo generale, non tutti han- 
no obbedito a questa ingiunzione, mentre taluni an- 
zichè deporre le armi proprie presso le Autorità,'ri- 
spettive, si permisero di nasconderle. 

Ciò mi induce a supporre, che si nutrano delle 
mire barili contro la pubblica sicurezza, e quella del- 
le truppe sutto i mici ordini, per cui mi vedo in do- 
vere di procedere con tutto il rigore delle Leggi mi- 
litari contro i detentori e delatori d’ armi. 

Mentre io voglio ancora permettere, che tutte le 
consegne spontanee di armi presso le Autorità rispet- 
tive, che verranno fatte in qualsivoglia tempo, abbia- 
ni sempre a considerarsi come avvenute in tempo uti- 
Je, avverto che 24 ore dopo l° ultima pubblicazione della 
presente verranno attivate delle visite domiciliari, e chiun- 
que in esse, od altrimenti, sarà trovato delatore v deten- 
tore di un’ arma qualunque da furc», da taglio e da pun- 
ta, comprese le così dette armi insidiose, non che le mu- 
nizioni da guerra sian polceri sia piombo, verrà sotto- 
posto alla Legge Stataria, e se convinto , fucilato nel 
termine di ventiquattro ore. 

La presente Notificazione sarà' affissa alle canto- 
nate per tre giorni consecutivi, affinchè nessuno pos- 
sa scolparsi coll'ignoranza della medesima. 

Firenze li 45 Luglio 1849. 

Il Generale d' Artiglieria 
Comandante il 2° Corpo d’ Armata 
Banovxe D' Aspne. 
(Moni. Tosc. ) 


ALTRA DEL 22. 


Garibaldi ha lasciato Montepulciano, traendosi 
dietro come ostaggi il Sottoprefetto ed alcuni Sacer- 
doti. Ieri teneva col grosso della sua banda Turrita; 
aveva |’ avanguardia a Fojano. Sembra che accenni 
ad Arezzo; forse per nascondere il suo disegno, che 
par quello di valicare | Appennino e gittarsi nelle Ro- 
magne. 

Forze numerose lo inseguono alle spalle ed ai fian 
chi, occupando già gli Austriaci Chiusi, Cetona ed 
altri luoghi io quella linea. Crediamo di sapere che 
una ‘parte di quelle milizie, le-quali per mare erano 
destinate a far sicuro il littorale da Porto Santo Ste- 
fano ad Orbetello, cessato il bisogno per quella par- 
te, marci di già per alla volta di Arezzo. 

— Notizie più recenti recano che gli Austriaci 
sono entrati a Montepulciano, dove hanno sorpreso 
una delle bande Garibaldi : parte della quale si è da- 
ta alla fuga, parte è rimasta prigioniera ed uccisa. 

— La Provincia della Valdichiana in molte parti 
si è levata in massa contro le bande del Garibaldi, 
ed Arezzo è apparecchiata a difesa. (Ivi. ) 


SARTEANO 19 Luglio. 


Oltre alla truppa che arrivò ieri, stamattina cir- 
ca le ore 7 ne sono arrivati altri 200 a cavallo: al- 
le 9 si son veduti arrivare 14 frati di San Francesco 
di Cetona in mezzo ad una decina di Garibaldini, e 
gli hanno condotti gove erano» accampati; alle tre do- 
po mezzo giorno questa truppa è partita conducendo 
seco i f4 frati. Sono restati qui però un cento: di 

Lella banda fra a piedi e a cavallo: e si dice che 
esta sera ne devono arrivare un 200 o più. Quelli 
chè sono partiti banno preso la direzione per Monte 
Pulciano, ma la nottata si dice che la passeranno nel- 
le macchie del Monte Follonico. Vanno sempre per 
le strade remote. A Chiusi si fecero forti i paesani, 
contadini, e soldati che vi erano, avendo fatti dei ta 
gli di strade. Per ciò quei'di Garibaldi non vi sono 
entrati. ( Cart. dello Statuto.) 


PIEMONTE 
TORINO 17 Lugpio. 


Il giorno 43 del corrente meso il sig. De Bois- 
le-Gompte, ministro di F H n 


che, potrebbe piulto» 
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Joro proteste, agittoriazamente 
tre di varii periodici 
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hi 


ra delfuddetto foglia sia, sieto. indotto in-@rrorp, :e0-- 


me ignaro delle nostre cose politiche. Perciò fa la se- 
guente breve risposta da rendersi pubblica 

Sempre la stessa mano perseverante nella speran- 
za nudrita dall" adagio: Calunniate, calunniate , sempre 
alcun che ne rimane! \ 

Il ministero francese, prima di sanzionare il 
fatto compiuto, ba scrupolosamente indagato di chia- 
rire le varie accuse meolitamente articolate contro 
una popolazione da troppo lungo fempo curva sotto 
la più intollerabile oppressione. 

Esso non ha deciso che dalle prove, convinto: 

Che il governo Sardo non ha mai eccitato sum- 
mosse a Mentone e Roccabruna; h 

Che quest’imputazione è un’ infame caluonia con- 
tro il nobile cuore del Re Carlo Alberto ; 

Che il voto di queste due città fu spontaneo, ed 
unanime; 

Che questo voto fu regolarmente espresso, ed è 
falso che vi abbiano concorso donne e fanciulli, co- 
me anche non vi siano ervenuti tutti i notabili, 
meno pochi vecchi impiega!i del principe; 

Che pur troppo fu motivato dallo stato d' orri- 
bile ilotismo, in cui da più di trenta anni gemeva 
l’infelice paese di sei mila anime appena, e che ame- 
rebbe assoggettarsi più presto ad un despota asiatico 
che ricadere sotto il ferreo dominio di colui che fa- 
ceva piangere a lagrime di sangue e morir di fame 
i poveri sudditi. Tuttociò Hi può constatare con au- 
tentici documenti. 

La Francia, che quanilo ba d’ uopo di porre il 
piede in Italia sa come si valichi il Sempione, come 
si gionga ad Ancona e Civitavecchia, non ha inte- 
resse alcuno perchè il microscopico principato di Mo- 
naco rimanga sotto il giogo che lo ha per tanto tem- 
po aggravato, piuttosto che essere riunito ad un re- 
gno che può dare a quel picciol popolo sofferente e 
vila e prosperità. 

La Francia ;non ha. verun interesse perché sei 
mila abitanti, smuoti fino al sangue da un despota, 
paghino annualmente 350,000 mila franchi, cioè quasi 
lire 60 a testa, e vegga un principuzzo divorarsi 
quest’ oro in Parigi o ne’ viaggi che lo recano alle de- 
lizie delle corti straniere. 

La Francia deve sentir compassione della sorte 
d'un popolo, il quale le ha dato del suo sangue nel- 
l'epoca delle grandi guerre, e cui non può costrin- 
gere a restare eternamente il deplorabile obbietto delle 
risa, o piuttosto della giusta pietà di tutti per il ca- 
priccio dun avaro ed ombroso signore feudale, tri- 
sta reminiscenza d’altre età. 

La Francia non ba nulla a sperare, nè a teme- 
re în qualsivoglia mano possa trovarsi questo paese 
che chiamano fortezza di Monaco (ove la Sardegna 
lia diritto di guarnigione ), mentre quattro uomini 
ed un caporale posti sulle alture della Turbia, a soli 
colpi di pietre Ja farebbero ridurre a discrezione in 
meno di due ore. 

Niente altro aggiungeremo per ora: basti questo 
a dimostrare quanto vi ha di odioso e di ridicolo nelle 
pretensioni de’ nostri politici avversari. 

Mentone li 12 Luglio 1849. 

Il consiglio delegato — Cav. Augusto Massa, sindaco — 


Galiani di S. Ambsoise — Dott. Gio. Domenico 
Bottini — Leandro Bosano — Isnardi Avv. 


(Gazz. Piem.) 
+0BE-e+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 17 Luglio. 

Si dà per certo che lo scopo delle trattative del 
sig. Furrer, presidente del Consiglio federale , col 
ministro badese de Marshall, sia di ottenere on'amni- 
stia piena ed intiera a favore dei viati; e che la 
cure del presidente a tale effetto non saranno senza 
successo. 

llarmi sparsi da alcuni fogli sul conto delle 
intenzi della Prussia di rivendicare armata mano 
i suoi diritti Neuchatel, vanno diminuendo. Da 
Berlino si a ra che attualmente quel governo è 
esclusivamente intento a vincere la rivoluzione nella 
Germania, Vi si conta sopra un'amichevole condotta 
per parte della Svizzera circa ai rifugiati: — Da al- 
cuni giorni anche nel Ticino si spargouo allarmi cir- 
ca a progetti di occupazione di questo Cantone per 
parte dell’ Aus i più però, in vista dell’ attuale 
stato dell’ Europa, credono infondati simili timori: 
anzi opinano che, oye il Tici opera ad ese. 
guire, lealmente, il sistema di politica adottato dai Con- 
sigli federali, e non isoli la propria, sorte da quella 
della .Svizzera,, seguendo “impulsi. diversi da quelli 
che prevalgono ;nella Confederazione , nulla. si abbia 
a temere a. tale,riguardo , perchè i governi tuti 
d'Europa, icontinnando le ‘amichevoli loro relazioni 
calla,$vizzera,..mostrano, di, esserne. soddisfatti, .sia 
parché.la,Svizzera.unita e forto.del suobupn diritto 
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ceverlì e custodirli provvisoriamente : intanto invi 
a ciascun Cantone a ricevere e custodire sail) 
mente quelli che vi saranno spediti dal Co 
rale, dal suo commissario o dai comandanti ty: 
litari sotto i suoi ordini, e li assicura che il Coni 
glio federale nulla trascorerà per accelerare la na 
tenza della maggior parte degli esteri, cui Ja si 
zera ha dato provvisoriamente asilo per viste data: 
nità, e per prevenire alla frontiera. delle operai; 
militari , che avrebbero potuto compromettere ali 
mente la sicurezza e l' integrità della Confedea ig 
ne, » Il Consiglio federale ha già fatto appo ls Keo 
pubblica francese e gli Slati della Germania dell 
istanze ‘per indorli; la prima a ricevere od almena 
lasciar passare i rifugiati entrati nella Svizzera 
altri ad accordare a questi sventurati un’ gi 
che loro permetta di entrare al più prest 
nella loro patria. Cogliamo questa occasione per rac. 
comandarvi una sorveglianza severa. de' rifugiati nei 
vostro Cantone, affine d'assicurarvi che si rendano 
degui dell'asilo che loro è stato accordato, e per re. 
primere all’ uopo, ogni impresa incompatibile colls 
tranquillità, col buon ordine e colle relazioni inter 
nazionali della Svizzera. Voi ci farete immediatamen. 
te rapporto de’ fatti che possono provocare un allon. 
tanamento dal territorio svizzero, affinchè possiamo 
disporre |’ occorrente. Farete compreadere a questi 
stranieri che l'eccezionale loro situazione impone lory 
doveri particolari verso il prese che li tollera: che 
uno de’ primi loro doveri è d' evitare tutto che po 
trebbe compromettere la Svizzera all’ estero , tutto 
che potesse dar luogo a fondati riclami, tutto che 
potesse turbar |’ ordine e la tranquillità. Farete loro 
principalmente comprendere che se la Svizzera è di. 
sposta a dar asilo a ‘quelli che ne avranno bisogoo, 
essa non tollererà che il suo territorio divenga un 
focolare d’agitazione , un centro di mene politiche. 
Voi li preverrete che tutti quelli i quali violassero 
questa proibizione sarebbero immediatamente espulsi 
dal territorio svizzero. Raccomanderete inoltre loro 
di condursi in modo di meritare le simpatie della po- 
polazione. Per facilitare una buona polizia su questi 
stranieri ed allontanare loro il pensiero di tentativi 
condannabili, ciascun Cantone farà bene a scegliere i 
luoghi in cui sarà più facile sorvegliarli, e distri 
buirli per quanto è possibile sul suo territorio, ben 
inteso ad otto leghe almeno dal contine da Basilea a 
Costanza ». — Il Consiglio federale da istruzioni cir 
ca al modo di formar gli elenchi de’ rifugiati da man- 
darsi al Dipartimento federale di giustizia e polizia, 
sia perchè si disunguano quelli che sono forniti de'mer- 
zi di sussistenza , sia perchè si conoscano se sono fra 
loro individui che debbano essere immediatameote 
espulsi dalla Svizzera. 
FRANCIA 
PARIGI 12 Luglio. 
discussione incominciata negli offici dell’ As- 
a legislativa, a proposito della nomina di una 
Commissione speciale ed unica di assistenza e presi 
denza pubblica terminò ieri. Il 1.° ed il 7.° soltanto 
hanno rimandata a quest’ oggi la scelta dei loro com- 
missari, Una scissura profonda si è veduta intorno al. 
la natura di queste misure, tanto sotto il punto di 
vista morale come sotto il pratico. Si è generalmen- 
te concordi nel riconoscere che convenga fare per le 
classi operaje tutto quanto si può fare, e cercare di 
giungere per ogni mezzo al miglioramento della loro 
sorte; ma non far nascere speranze chimeriche e non 
adottare che dietro sode riflessioni ogni invenzione che 
cagionasse delle spese considerevoli le quali aumentas- 
sero il deficit del bilancio. Alcuni membri hanno re- 
clamato, sotto forme più o meno coperte, il diritto 
al lavoro. Tale non fu il sentimento della maggioran- 
za, la quale ba risolutamente rigettata ogui idea di 
assistenza e previdenza assoluta. 

Il signor Thiers'ha combattuto con forza le chi- 
mere e le pericolose e fatali illusioni che il partito 
democratico insinua ostinatament Ilo spirito del po- 
polo. » Tra le illusioni non v'è la più falsa e la più 

+ diss’ egli, che quella ch' ora vicue a mischiar- 
si alla questione così semplice dell'assistenza, e ne vuol 


trarre la menzogoera promessa della estinzione della 
miseria. lo sono poco credulo, continuò il sig. Thiers, 
e non solo non ammetto le teorie innumerevoli, che 
ogni giorno veggo nascere, ma non ammetto alcuna 
istituzione di credito qualunque siasi. Egli è nell’equi- 
librio del bilancio , nella ristorazione delle nostre fi 
nanze specialmente, che bisogna cercare il segreto del 
miglioramento della sorte del popolo. Ciò non vuol 
dire che noo siavi assolutamente altra cosa a fare per 
le classi povere ed operajo che di penare ad ottene- 
te codesta perfetta situazione finanziaria. Si può a 
che direttamente fare delle buone cose, imaginare 
delle sistituzioni utili a pro delle’ categorie estreme» 
della vecchiaia e dell'infanzia, ma v' ba pochissimo, te 
ramente pochissimo a fare a pro degli adulti e dei l?- 
voratori appartenenti all’età media. Tuttavia cred© 
che sarà possibile, fino ad un certo ponto, rimedia: 
rè agli inconvenienti ed ai disastri dello sciupo. ‘? 
mia persuasione a \questo riguardo è nata dai %"! 
studi; che ho, fatt ini capaci e zelanti. 
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dell'impotenza di estirpare dal seno della società I 
seria e trapassare la misura umana del progresso!» | 
— Gli undici candidati dell’ unione elettorale fu- 
gono tutti eletti a maggioranze considerevolissime. Fra 
il sig. Lanjuinais, il cui nome esce il primo, ed il 
sigoor Goudchaux, il candidato de’ socialisti che ha 
ottenuto maggior numero di voti, havy circa 26,500 
voti di differenza. Fra i or Boinvilliers, l’ultimo 
degli undici eletti, ed il signor Esquiras, l’ultimo 
degli candidati che seguono, la differenza è più for- 
te ancora, essa è di circa 30,000 voti. La media di 
codeste differenze sorpassa 28 mila sufîrag 
Si confrontino le cìfre dell’ elezione del 13 mag 
gio, in cui candidati delle due liste in lotta strio- 
evansi così dappresso, e framescolavansi nei risulta- 
fi dello squittinio, e si avrà la misura del progresso 
che hanno fatto le opinioni moderate tra le classi ope- 


rel? La popolazione di Parigi ba veduto al fatto quei 
capi di parte che le promettevano mari e monti. Pro- 
vata da un anno di sofferenza e di miseria, ella sa 
che il ben essere cui aspira non può venirle col di- 
«ordine che dissecca tutte le sorgenti del lavoro. Può 
essere ingannata sopra certe necessità della vita s0- 
ciale, vedere per un momento lucciole per lanterne, 
ma perchè tali {raviamenti continuassero, converrebbe | 
che gli apostoli e che la loro abnegazione personale | 
rispondesse delle loro convinzioni. | 

Ora il 13 giugoo le ha insegnato quello che era- | 
no e quello che volevano gli uomini che la traviava- 
no, erano tanto poco sicuri della bontà della loro cau- 
sa che gli ha veduti fare un brutale appello alle ar- 
mi. Essa gli ha veduti pronti a scagliarsi addosso al 
potere come addosso ad una preda, ed insaoguinare 
la città a vantaggio delle loro detestabili ambizioni. 
Gli ha veduti tentare di sostituire ai sogni di avve- 
nire posti innanzi ai loro creduli setta le tristi re- 
altà di un aborrevole passato, e ricondurre insieme 
alle parole le cose della Convenzione. 

( Corrispondenza. ) 

— Alcune elezioni dei dipartimenti sono già no- 
te. Esse sono molto significanti, Nel dipartimento del. 
la Haute-Vienne dove i candidati socialisti erano sta- 
ti totti eletti al 13 maggio, ha graudi maggioranze 
il candidato della repubblica moderata. Il sig. Fixier 
ta riunito 2,500 voti più det signor Dapont de Bris- 
sac, che fu proposto come candidato socialista. Il 3i- 
gnor Fixter piglierà il posto ch'era destinato al si- 
guor Michele de Bourges. a 

Nell’ Herau/ era stato eletto il signor Ledra-Rol- 
lia. Proponesasi in suo luogo il signor Flocon; ma 
alla maggioranza degli elettori non piacque un tal can- 
didato, e nominò il figlio dell’illastre decano dei no- 
stri marescialli , il signor. Napoleone Soult, il quale 
s'ebbe 15,000 suffeagii più del suo concorrente. 

Pare certo che nella Niéore i risultati elettorali 
non saranno meno favorevoli. La triplice elezione del 
sig, Pyat ha prodotto nella rappresentanza dei dipar- 
finenti una vacanza, la quale sarà probabilmente vc- 
copata dal sig. Manuel. | 

Così in tre collegi almeno l' opposizione: socia- | 
lista perderà lc nomine che aveva ottenute due mesi 
sono. Aggiungasi a codeste perdite quelle fatte a Pari- 
give si vedra |’ immenso progresso che ottengonò su- 
gli spiriti le idee di ordine e di moderazione. 

— Si sono fatte correre tutte sorta di voci sul 
conto del sig. Thiers. Secondo gli uni il sig. Thiers 
era partito per Londra, dove doveva avere un abboc- 
tamento, con alcuni membri della famiglia d' Orleans; 
secondo gli altri, il sig. Thiers -ora partito per Ro- 
ma, nella giornata di ieri. Recavasi a codesta città 
Per concertare col generale Oudinot ed i personaggi 
che circondano il Papa il programma della ristorazio- 
Ne pontificia. Il vero si è che il sig. Thiers nen ha 
‘astiato Parigi. Tutte le persone che assistevano alla 
seduta dell’ Assemblea legislativa hanno potuto veder- 
lo al suo posto. —(Dat Cour: de Lyon del 13.) 


ALTRA DEL 13. 
Delle 35 ‘elezioni ch'eramo ‘a farsi utrimamente 
di caudidati già elet 
più luoghi , escono qua- 


mi 


li\0 per essere stati elett 
Si tutte moderate, 

Tutte moderate furono pure quelle di Parigi che 
abbiamo date ieri. 

Il ministro della guerra RuJlieres, il signor di La- 
Martine ed il figlio del maresciallo Soult u: 


grande maggioranza. 

— Leggesi nòll'Evénement: 
suoi E sparsa vote questi mane, che sarebbero stop- 
Diati gravi torbidi ad Alby. Unn' foll mitiovito: 
Ti sarebbesi recata,al palazzo di cità, gri Vi 
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la Ledru-Rollin. Dicesi , che a.gran pena si giunges- 
Ne a disperderla. Alla ‘partenza: del corriere la città , 
Sa ancora in fermento, Ò pito 
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ieri tt riuniono dol consiglio atorsì è 
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della nuova legge sulla stampa. Ldigg) 


I fizio di, uomini. perduti, 


sargbbonsi, si dic 
misure estreme di 
combattute ‘dal'si 
ristabilire ad un 
giornali. 

Jeri l'altro 
nella commissione 
nel progetto 
vano in 
Ministro. 
., Assicurasi d'altronde, che in questa questi 
i legittimisti si mostrano più liberali dei na, 

(Corresp.) 

— Il viaggio che il sig. Thiers ha fatto recente» 
mente nel Belgio ha sollevata la bile dei fogli rossi 
che l’accusano d’essersi recato a Londra per iotri- 
gare presso la famiglia d’ Orleans. Il Constitutionnet 
ed il Courrier Frangais smentiscono oggi quest alle- 
gazione. Ma i loro avversari non si danno per vin- 
ti, ed ecco ciò che oggi si legge in una corrispon- 
denza assai democgatica: 

» È vero che il sig. Thiers è partito da Parigi 
col pretesto di recarsi alle miniere d' Anzin, ma noi 
crediamo che sia andato più lontano, e difficilmente 
negherebbe di essersi spinto fino ad Ostenda, nel mo- 


e, mostrati oltremodo favorevoli alle 
Tepressione, è queste darebbero state 
G- de Broglie. Il sig. Thiets vorrebbe 
tempo il bollo e' la cauzione per i 


il sig. Odilon Barrot aveva difesa 
la maggiorità delle misure ind 
» combattendo però alcuni che si mostra- 
questo affare più ministeriali dello stesso 


. Mento ‘stèsso in cui alcuni dei membri della ex-fami- 


glia reale trovavaosi in questa città. 
(Gazz. du Mid,) 
ALTRA DEI 14 

Il Moniteur pubblica un decreto del 4 luglio, pel 
quale la settima legione della guardia nazionale di 
Parigi è disciolta per esser: fra breve riorganizzata. 

— Lamartine € stato eletto rappresentante del di- 
partimento di Sagne e Loîre con 29,093 voti con- 
tro 20,067 dati a Joly padre, suo concorrente. La- 
martine è già nominato nel Loiret, per il quale ave 
va ottato innanzi. 

— Leggiamo nella Gazzette des Hospitaur: il cal- 
do continua, ma il cholerà non aumenta :- questa è 
la buona novella che noi possiamo dare a toloro che 
ingannati da coincidenze eccezionali credevano il cal. 
do causa potente di questi malanni 

Ecco la lista dei cholerosi ammessi e morti ne- 
gli ospedali durante questi due ultimi giorni : 

Ospedali civili — lunedì 11 corrente entrati 17, 
morti 14; — Doinenica 12 corr. entrati 47, morti 42. 

Ospedati militari in questi due giorni, entrati ,' 
nessuno , morti, nessuno. 

— La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di legge, circa la stampa, fini jeri il proprio 
lavoro. Essa non matò sostanzialmente nulla dat pro- 
getto presentato , se togli qualche canginmento di re- 
dazione ec. Il relatore è il sig Combarel de Leyval. 


ALTRA DEL 15. 

L’ assemblea nazionale ha adottato d’ urgenza le 
leggi del seguente tenor 

Art. 1. Fino a che l’organizzazione della gnar- 
dia nazionale e la costituzione dell'armata non sieno 
regolate da una legge. conformemente all'articolo 103 
della costituzione, e non ostante le disposizioni de- 
gli articoli 64 e 67 della legge del 22 marzo 1831, 
il potere eseculivo è autorizzato , sotto la sua respon. 
sabilità, a riunire il comand» delle truppe in uno o 
più «dipartimenti «d il comando superiore di tutte o 
parte delle guardie nazionali comprese nella stessa 
circoscrizione. È 

Art. 2. La disppsizione dell’ ultimo paragrafo del- 
l'articolo 85 della h:gye elettorale, non è applicabile 
al caso preveduto dal precedente articolo. 

Deliberato in seduta pubblica a Parigi, il 7 lu- 
glio 1819, ec, ec. 


Articolo unico. Lo stato di scioglimento della guar- 
dia nazionale dell'ottavo, nono e dodicesimo circon- 
darlo detla città di Parigi è prorogato fino al termi- 
ne ‘dell’anno. corrente. 

Deliberato in seduta pubblica a Parigi, il di 41 
luglio 1849,,cc. ec. ( Monieur. ) 

Con decreto in data del 13 corrente. il generale 
Lamòricière, rapprescutinte del popolo, fu nominato 
inviato straordivario e ministro pleuipoteuziario della 
repubblica, in missione temporaria, presso S. M. l’im- 


“peratore di' Russia. 


NANCY 5 Luglio. 


Tot gli sguardi sono fissi su Roma, da che - 


| uha''ostidizione impreveduta cagiona uno stupore 


MAI RA ostinazione non presenta senza, dub- 
i siraordinario per parte di qualche mi 
che da tutti gli phGeli et 
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volta vittoriosa , pui vinta e spogliata, ma che, segon- 
do i termini del Poeta : 
Sedis Roma Perri, nune Pastoralis honoris 
Fucta  Capui Mundi , quaequae non possidet armis 
Religione tene Agra: 

Per essere giunti a tanta contradizione è stato 
necessario ai romani del 1849 un amore puerile del 
passato, che sente di collegiale una lega lontana; ma 
Ml principale ajuto degli esaltati, ‘ijuto che giova lo- 
ro più assai della stoltezza , è l” irreligione. Molti ita- 
liani sono pagani non solo di spirito, ma. di cuore; 
e presso loro l'anticristianesimo è una passione. viva 
come lo era in Francia nel secolo passato. Malgrado 
un avanzo, di rispetto ipocrito, costoro vogliono a 
battere la Croce, e alla maniera di Hebert e di Chau- 
mette sostituirvi idoli impuri. 

Il Cielo può lasciar loro un certo tempo di re- 
gno ; e bisogna persuadersì che colla presa di Roma, 
tutto non sarà terminato : la Protvidenza che si è 
servita di costoro per punire i Cristiani imperfotti, 
i Prelati ambiziosi od oziosi, i Sacerdoti o cattivi 
o indevoti, i Religiosi senza disciplina o senza fer- 
vore; la Provvidenza , diciamo hvi , può prolungare 
la forza dei persecutori, e lo farà senza dubbio fin- 
“chè la lezione sia necessaria. E i domagoghi, quando 
sarà terminato il tempo della correzione che essi com 
piono seuza saperlo , saranno spezzati e gettati al fuo- 
co come una verga omai resa inutile, 

Di già essi provano un primo disinganno. Tulta 
la speranza della loro rivoluzione, tutta la chimera 
dell’ empio loro avvenire , erano appoggiate sulla Re- 
pubblica Francese della quale credevano di avere as- 
sicurate le simpatie. Ora | arbitro Supremo ha volu 
to che non dagli aultriaci, non dai napoletani , non 
dagli spagnoli, ma precisamente dall'armata dei re- 
pubblicani francesi fossero essi battuti. 

Notate bene che operando così, noi non seguia- 
mo già i nostri piani, ma noi combattiamo senza 
I progetto di combattere. Gli avvenimenti 
sembrano da noi diretti, no, noi non ne siamo i di- 
rettori ; sono essi che ci trascinano. Sono operati dal 
nostro braccio, ma sotto un impulso che viene dal- 
l'Alto, esquesto fatto non appartorrà agli atti dei 
francesi, Gesta Francorum, ma evidentemente faranno 
atti a Dio operati col mezzo +nostro (Gesta Dei per 
Francos. ( Cour. de Nancy. ) 


LIONE 14 Luglio. 

Le perquisizioni operate jeri nel quartiere Saint 
Clair produssero il seiuestro di usa quaraatina tra 
fucili è sciabl-. Queste perquisizioni scinbrano origi- 
nate da un fatto che cagionò un cetto rumore nella 
città. Un colpo di fucile fu sparato mercoledì alle 9 
di sera sopra una sentinella del posto della barriera 
della Croix-Rousse , piazza delle Bernardine 

La sentinella, felicemente non tocca, rispo 
in ana direzione vaga, fina avbndole permesso l'oscu- 
rità di discernere il fuoco del colpo nemico. Corre 
voce che l'assassinn fosse stato arrestato; non é 
vero. (Cour. de Lyon.) 


MARSIGLIA 16 Luglio. 

IL battello a vapore I Commercio di Basta ed il 
Lombardo, che erano attesi giovedì, non sono ancora 
giunti. La cagione di questo ritardo dipende da ciò , 
che avend) a lvro bordo ua certo numero di mfu- 
giati romani, non avewdoli potuti sbarcare a Genova, 
erano stali trattenuti in quest’ ultima città. Le mer- 
canzie che eranvi a bordo , sono arrivate sui vapori 
IL Virgilio ed HL Colombo. ( Cour. de Marseille. ) 

— Il Lloyd maltese annuncia l'arrivo I) Malta, 
il-9 Luglio, del Generale Avezzana e degli Avvocati 
Reta e Pellegrini , a bordo del battello a vapore il 
Bulldog. 


DANIMARCA 


La notizia della rotta toccata all’armata tede- 
sca sotto Fredericia nella notte del 5 ‘al ‘6 luglio è 
anaunciata col segnente dispaccio» telegtafico, tta- 
smesso al governo danese: a È 

x I comandante di Fredericia ha chiesto che 
gli vengano foruiti i mezzi di trasportare a Cope- 
naghen 1800 prigionieri nemici, tra.cui trovansi 30 
ufficiali, Sperasi che questi ultimi giungeranno a 
Copeubaghen pel giorno segiiente. È 

i» L'inimico è totalmente, battuto ed 
ia questo momento dai nostri bravi sold 
ra artiglieria d'assedio dei tedeschi, oltre. a qual- 
che batteria di campagna, è caduta nelle . nostre 
manîl',, uti a È sat 

To seguito a questa sortita vennero incon lati | 
dai danesi i confini di Strosstrupp e Bredstrupp: 
le truppe prussiane. ritiravansi s0 ra Veile evNob. 
ding. Molti assicuravano anche che i rai 
ià ‘entrati in questa città. Cid ché è certo si è chie 
Fintolderita dell’armata tedesca l'aveva precipito- 


‘ aimente abbandona o fini ia dalibalio 
e 


sto rovescio viené' 


ra SI pt DET 


«desco Priuwitz 

" iò «la. stretto, a.geam. parte. delle: 
catene pri ere e nell'isola: d’ Albenle'gettatist*' 
in Frede lo Reya 


I) Aohè fora 


I piccolo corpo del ge 
got preda gin land. 


Le truppe tedesche si sono battute br: 

Gli‘ artiglieri si difesero a ‘corpo perduto dietro le 

loro palizzate, e rimasero uccisi presso i loro can- 

noni, Speravano ricevete dei TAbrg ma le truppe 

jertianiche battute dovunque © costrette a ritirarsi 

lalla forza prevalente del nemico non poterono 
soctorrerli. 


GERMANIA 
BADEN 15 Luglio. 

Essetido rimasta inesaudita' l'intimazione di re- 
sa fatta"‘ajla fortezza di Rastadt, ‘venerdì be inco- 
minciò seriamente il blocco ed il bombardamento. 
Nella notte di venerdì (13) ‘a sabato ebbe luogo 
ut vivo ‘cannoneggiamento, al quale presero princi- 
palmente parte due batterie degli assedianti. Do- 

| ‘cannoneggiamento fu ripreso in modo 
molte bombe vennero slanciate in Ra- 
t, dai cui bastioni rispondevano i cannoni degli 
genti. Questi verso le 6 della sera operarono 
una sortita: ne seguì un combattimento generale, 
nel quale il villaggio di Niederbubl andò in fiam- 


me, scontro terminò alle ore 1o colla ritirata 


piuttosto disordinata degli insorti, che abbandona- . 


rono i loro morti e feriti e circa 200 prigioni 
I prussiani ebbero 7 morti e So feriti. Il coman- 
dante della fortezza Thiedemaon ha, dicesi, dichia- 
rato che bombarderà la città, se i cittadini conti- 
nuano a parlare di resa. (Gazz. Tic.) 


MONACO 
BAVIERA 9g Luglio. 

Oggi è stato qui pubblicato il seguente Pro- 
clama: 

» Bavaresi! 

» Voi conoscete i gravi motivi che mi hanno 
costretto a disciogliere la Camera. Voi avete con 
me sentita e dep) la trista necessità di proce- 
dere a questa misura, in un momento in cui il de- 
fio € leale concorso delle Camere avrebbe potuto 
felicemente risolvere inolte difficili ioni, ed af- 
freuare nel tempo stesso la salute dell’ Alemagna 
e la prosperità del popolo Bavarese. Un popolo 
leale che ha resistito con energia a tutte le sedu- 
zioni di un partito, e che sempre, ed anche nel 
mio ultimo viaggio in una parte dei miei Stati, 
mi ha date le più sincere e cordiali prove di amore 
e di attaccamento, un. tal polo ascolterà le pa- 
role che il suo Re gl’indirizza nel momento in cui 
la sorte della patria sta per mettersi nelle mani dei 
suoi FI RRCNeDtaD 

» Fedele alle disposizioni della Costituzione, e 
convinto che una buona rappresentanza del 
è il più sicuro propugnacolo della libertà e del 
benessere dei popoli, non meno che il i 
appoggio dei troni, io riconosco la necessità di con- 
vocare le Camere al più presto possibile, e in con- 
seguenza non ho tardato ad ordinare, dietro il rap- 
porto dei miei Ministri, che sia immediatamente 
proceduto a nuove elezioni. 

» Se gli uomini che saranno eletti vorranno 
adempiere fa loro grande missione, bisogna che ab- 
biano veramente il senso del diritto e della legali 
tà, che facciano prova di uaa 
nella scelta dei mezzi, che siano gapaci di quel 
nobile zelo e dotati di quella vera cultura intellet- 
tuale, onde, lungi ‘Ha ogni pregiudizio, conoscer 
possano, mon consistere la missione di Rappres 
tanti in una negi matica, nella distruzione 
delle cose già esistenti, ma nell’energico svilup 
dei beni presenti, mell’attivo progredire negl’inte- 
ressi morali e materiali del paese. 

» Con uomini che al sentimento dell'onore e 
del dovere accoppino un (vero patriottismo e un 
vero attaccamento al sistema della Monarchia Co- 
stitu *, e che consacrino le loro intellettuali 


x 


AVVISI 


ITALIA ED INGHILTERRA 
I Patchetlo ® vapore ‘inglese, appartenente 


| 


si 


Si invitano gli Aspiranti di rimettere-le loro | 

e, istanze e requisiti , franchi di Posta all’ infraseritto | 
Gonfaloniere , nel termine di giorni 20, decorsi i | 

quali si procederà dal Consiglio all’ elezione colte 


alla) (Compagnia \di Navigazione # Vapore Pentn- regole in vigore. 
sul. M fo 
Hot, Hurt: risoialo > MARRID, della forza, elfer- 


Î, comandato "dal Capllano Gio= 


L'Eletto dovrà insegnare a leggere è scrivere 
l'aritmetica' ed i primi erudimenti grammaticali 

Sarà ancora lenuto di esercitare i Scuolari 
negli sili di pietà, di Religione e di coadjurare 
le ‘Senola: Notturno sostenendo . seralimaote una 
scuola, Dovrà trovarsi all' esercizio nel principio 
«dal nato agno scolastico. 
Dalla Residenza Ji 24 Luglio 1849. 
VaterTINo Gusoim 


benessere del -paese,, con. 
mio Goveruo potrà risolvere le grandi questi 
l'epoca stiilag e certamente di ‘uomini simili la 


Baviera nou manca. 
» Tocca alla Ù 
prrare ora che ella sa riconoscere i 
istinzione fra 


arte sana’ della perslasione a 

vero merito, 
ll patriottismo puro e 
i artito, e che ella 
ifensori della libertà 


fare una di 
cero e le fune: 


» B il vostro Re mantiene le promes- 
se che vi ha fatte. La libertà e la legalità non 
saran più vane parole; Han a conoscere i veri, 
bisogni del popolo e supplirvi , è il più sincero voto, 
del' mio cuore. Ma quanto. io conosco che mio do- 
vere; è il fare la felicità del mio popolo, altrettanto 
s0 esser mio diritto l'esigerà che le mie intenzioni 
siano fedelmente ed energicamente secondate da 
coloro cui la Legge chiama a concorrere alla pro- 
sperità del paese. 

» Possa il sentimento della gravità dell’epoca 
attuale e dei pericoli della patria, penetrare nel- 
l'animo del popolo, affinchè scelta con circospe- 
zione gli uomini ai quali affida il momento deci 
vo pei destini della Patria. , 

Monaco 4 Luglio 1849. 


MassiMiLIANO. 
(Seguono le firme dei Ministri.) 
(G. di Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Luglio. 

Il generalo di artiglieria barone Haynau ha ri- 
messo a S. M. l' Imperatore il seguente fililissimo 
rapporto intorno ad un, importaate combattimento , 
ch' ebbe luogo il dì 11 corr. innanzi a Comorn: 

Maestà! 

Sono.di bel nuovo così felice di umiliare a V. 
M. i ragguagli di una nuova vittoria, che le armi di 
V. M. haono riportato quest oggi 11 luglio innanzi 
a Comorn. 

Alle ore 12 meridiane mi fu riferito, che l’ini- 
mico sfilava in gradi colonne da Comorn, avanzan- 
dosi all'attacco. La nebbia e il tempo piovoso favori- 
vano la sua intrapresa. 

Già prima vi aveva prese tutte le disposizioni, 
sul come i corpi della arm ppostati intorno a Co- 
moru avessero ad assistersi reciprocamente. Giunto sul 
campo di battaglia trovai, che il combattimento s’era 
acceso di già su vari puuti. L’inimico aveva attacca» 
to le nostre posizioni in Atmas, e avea diretto forti 
masse di cavalleria verso Mochsa; contemporaneamen- 
te poi avea attaccato violentemente con considerevoli 
masse di fanteria il primo corpo di armata nel bosco 
di Acsz. Come al solito, ei sviluppò considerevole nu- 
mero di canuoni. Le brigate Bianchi e Sartori del pri- 
mo corpo resistettero con eroico coraggio al nemico 
d’assai superiore di numero, e lu respinsero con gra: 
ve perdita appoggiate dalla brigata Reischach e at: 
tacco di cavalleria di una parte della brigata Ludwig, 
fu diretto in persoga dal tenente maresciallo priuci- 
pe Lierhtensiein. L ico perdette in questa occa- 
sione molli morti e feriti, 420 prigionieri. 

A questo suo attacco ne andava congiunto un 
altro verso Puszia-Harkally; ma anche colà ci fu re: 
spiato dalla brigata Benedeck del corpo di riserva, la 
quale ributtò ‘tutti gli attacchi, @ si mantenne nella 
sua posizione. Tosto giunto, feci muovere la divisio- 
ne Hercinger da Puszta-Clem verso Puszta-Harklly, e 
la divisione russa del tenente generale Paniutine che 
stava disposta innanzi a Igmand al lato destro di Csem. 
L'inimico avea già minacciato l'ala destra' del corpo 
di riserva, quando una divisione russa avanzand@si 
iu massa stretta ed imponente, lu prese al fianco de- 
stro, e unita alle truppe dal sig. teueute maresciallo 


glio procederà al 


condotta sono i seguenti : 


domesticb def cittadini. 


Giuteppe Bartoli, Segretario. 


colli rt 


di altro 
to: 


Li 
5. Garà tenute’ di vaiforinarsi a tutte le leggi 
"} comamate:y) @:da manarsi da. qualur 


sbporiota relaivamenta si 


vanto la sana e robusia costituzione fisica del con- 
rente, qual termine decorso ) il pubblico com- 
lezione del Professore. 

Gli emolumenti ed oneri congiunti a detta 


4. L'annua provisione è di scudi 240: oltre 
l'abitazione da stabilirsi dalla Magistratura locale. 

2. Per la cura di quei forastieri che non hao- 
no il domicilio realo in questa città da più anni 
avrà diritto il Professore al pagamento secondo i 
regolamenti in vigore, restandona 
esclài'quei’ fprastieti , <hb si trovano al servizio Fogl. 43 


3. Alfrà Gbligò di prebtarsi gratuitamente tan? 
to pér'l Ospedale ; ‘quanto per tutto le,Congrega- 
la prima condotta Me-' | | aloni retigione’ esistenti in'questò Comune. 


‘ato già al 
84 sull'iuj- 
e le masso 


, re- 


spinto su tutti nuovo nella 


sua fortezza. 
Egli avea del certo avuto nolizie, che u 
delle nostre troppe cavano per fare un at 
Buda, ed avea senza dubbio l' intenzione di pi 
| re sulla parte della nostra armata rimasta in 
e da lui creduta debole, per aprirsi un Passaggio; Da 
osito che fu pienamente reso vano. NESS 
Non souo ancora iu grado di presentare a V. Mi 
dettagli di questo vittorioso combattimento. 
f inimico ha sofferto, senza dubbio, grandi per- 
dite, non potè però essere inseguito, che fino alla 
portata de' suoi cannoni di grosso calibro, di cui è 
\ munita la fortezza. Non posso del pari ancora cal- 
4 colare le nostre perdite; mi è soltanto noto , che le 
| brigate Bianchi o Sartori perdettero 200 uomini fra 
morti e feriti ; il forte combattimento col cannone ci 
fe’ soffrire molte perdite di cavalli del treno. Da 102 
| 12.uffiziali sono parte morti e parte feriti, fra cui il 
i capitano principe Windischgratz del 44. battaglione 
de’ cacciatori cui fu schiacciato un piede, e il capi 
tano conte Konigl dai cacciatori Imperatore parimen: 
| to ferito. Ai signori’ generali Hercinger e Benedeck, 
|| al colonnello Weiss dei corazzieri Imperatore Ferdi. 
‘ mando, e a moli altri uffiziali furono uccisi sotto i 
|| ca Tutte le truppe senza eccezione, hanno ga 
| reggiato in coraggio e valore. L’inimico ba sviluppato 
|| forze assai numerose, e ci ha offerto la desiata cer- 
| tezza, che egli trovasi ancora col suo nerbo priaci- 
cipale nel suo campo trincerato innanzi a Comorn 
Avrò l'onoro di presentare fra breve a V. M. la ro 
lazione dettagliata intorno a questo vittorioso com- 
battimento. 
Quartier generale di N. Igmand 41 luglio 1848, 


Havsau Generale d'artiglieria. 


na parte 
tacco su 


41 Bollettino dell’ armata. 


Il maggiore comandante del Corpo di perlustra 
zione Vussin degli ulani Imperatore, riferisce in da- 
| ta 11 corrente da Buda al sig. tenente maresciallo di 
» essere egli giunt 
e del di 11 logli 
cun nemico. Aver egli quindi occupato militarmente 
| la città e la fortezza di-Buda ed appostati i cannoni 
|| che avea seco in modo tale, che potevano far fuoco 
su d'una parte di Pesth, e nominatamente sul ponte 
a catene. autorità comunali di Buda attendevano 
il detto sig. Maggiore all’ ingresso della città, e quel- 
le di Pesth da lui chiamate a Buda, lo assicararono 
che anche quest’ultima città era stata sgombrata dal- 
l’inimico , il quale s'era ritirato del tutto a Czegled. 
Il ponte a catene era per il momento alfatto im- 
praticabile; furono però prese lc disposizioni oppor- 
fune per la pronta sua riparazione. Tutti i beni era- 
riali e le vettovaglie rinvenute a Buda furono per in- 
| tanto sequestrate, e stanno sotto opportuna vigilan- 
| za. Fra i depositi di vettovaglie trovansi due grandi 
| navigli carichi di granaglie, ch'erano pronti a parti: { 
re per Calosca; uno di essi avea già salpata l'anco- 
ra, e si trovava dalla parte di Pesth, fa però obbliga- 
to a ritornare sulla riva opposta. 

Il sig. tenente-maresciallo di Ramberg aggiunge 
| nel suo rapporto l’annunzio ulterioro in data di Bi 
‘ tsche 12 corr., che due brigate furono spedite la mat 
| tina di quel giorno. 

Vicuna 13 luglio 1849. 


Il Comand. Gen. e Luogotenents del Governatore 
Banowe pi Bonn. tenente-marescialto. 


(Segue il Supplemento. ) 


+0BE-e+ 


| sesso della condotta , se prima non avrà giustilicata 
la rinunzia alla condotta precedentemente occupata 

Braccisuo dalla Residenza Municipale li 20 
Luglio (849. 
Ì Giuseppe Nappi Goofaloniere 
È Giuseppe Veneri Anziano 
# Pietro Salvi Anziano. 

Luigi Cini Segretario Comuosle 


Errata corrige. 

Ad istanza del sig. Leone Milano emesso »el 

Sl 80] lo, devo dirsi ad bp 

del sig. Angelo di Leone Milano rapp. dal 5i£ n 

atoforo Mascetli Proc. S'intima sl sig. Moisà, DI” 

vid Genazzano dom. ec. €. Mascetti Proc- 

Nel Supplemento al foglio N. 12 sd isti? 

del sig. Giuseppe Sonpino Salomon si 
mheimer di Ancona e qual li lui giro 


però sempre 


res 
od avente interesse, la somma che apparisc*, 
ngla, vacanz@so | Sositata di sc. GR 50, deve leggersi sc. 64. 59: 
of? ©. Mascetti Proc. 


del 
‘Nel Suppleménto al foglio 42. ad istanza 
sig Ginmpie Seasino venite di punto VEE 
Livorno ed a qualunque di lui gira 
interesse, Ma ‘somane che sp depositata i 


50.120 .devo Joggersi sc. (20 30. 


Dicastero 


O. Mascetti Proc 


dat pubblico 
‘sozidetlo. 
Dalla 


Liglio 4849. 


A 


SACRO 


Ad! 

Si è di 
ili alla Dit 
renzo della 
della Republ 
besn 0 Con 
bean disse A 
cioè di sc 
te nel giorn] 
L'ordine del 
scattute aml 
siasi present 


di essa Ditt 
va di ritira 
come ancor: 
ritirare il p 
sario, e col 
di ragione 
presente dei 
ricolo del n 


biali indicat 
chisrando c 
come sopra 
sori. delle 
T'istante pie 
le medesime! 
sca in Gazi 
Reg. Giud. 


SACRO 


Ad2 

Sì è dal 
siti alla Ditt 
no della 
recò in tant 
Ditta Mach 
Enea Mache 
diale tratta 
20 dello st 


PritMENTO AL Num. 46 ) 
AVVISI 


(st 


tosta vacante la Condotta Chirurgica in Mon- 


ili Comarca di Roma Governo di Tivoli cou' 
give 


uo appuntamento di sc. (68 pagabili in rato 
tn0" o con l'incertì per i mali acquisiti ca- 
norma della Tassa Comunale e non al- 
drmenti , ed alri oneri portati nel Capitolato osten- 
Sile nella pubblica Segreteria 

‘Tutti i Professori dI Chirurgia che desidoras- 
sso concorrere alla divisata Condotta dovranno ri- 
Sre i loro requisiti Tranchi di posta alla Ma- 
Mrratora di quel luogo entro il termine di un 
#7" ila data della presente por quindi venire 
Hi Jubbiico Consiglio alla scelta del Professore 


pensili» 
quali 3 


anaidetto. ; 
Dalla Residenza Municipale di Mont'celli li 21 


Luglio 1849. À ; 
Il Priore Comunale G. Rusconi. 
Luigi Masucci Anziano. 
Il Segretario Prov C. De Cesaris. 


INUNZI GIUDIZIARI 
s\cRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di 21 Luglio 4849.- Reg. a 99 n. (15. 

Si è dato credito nel sud. Banco dei Depo- 
alla Ditta Eorico , ed Eugenio Arbib di Fi- 
"mne dello somma di sc. 4100 recò in tanti boni 
dela pepubblica aventi corso legale la Ditta Mac- 
so 0 Comp. di Roma rapp. dal sig. Enea Mac- 


Helm dice essere l'importo di due cambiali, una 
tiné di se, 500 e l'altra di sc. 600 ambedue trat- 


giorno 11 Luglio corr. a giorni 8 data al- 
fordine del siz. David Levi sopra la Ditta Macbean 
salute ambedue nel giorno 19 corr. senza the 
His presentato alcuno alla stessa Ditta deponento 
per esigerne il pagamento e ne deposita quindi 
l'amuontare a tutto rischio ) conto , pericolo deî 
sud Forico, ed Eugenio Arbib di Firenze, o chi 
per oro ne’ sia il detentore, e presentatore d elle 
Fdesime, da consegnarsi coll’ annueuza ed ordine 
di essa Ditta deponente, la quale inoltre si riser- 
ta di vitirare il titolo nell’ atto del pagamento, 
come ancora si riserva sempre il diritto di poter 
riticare il presente deposito , se ciò fosse neces- 
sario e con riserva ancora di ripetere contro chi 
di razione le spese fatte, e da farsi a causa del 
presente deposito, e ciò senza cura rischio, pe- 
zicolo del nostro S. Monte , e soi ministri. 

Ja fede ce. - Sc. 4100 moneta. 

Il Cassiere - Antonio Seni. 
Per il Computista = Giuseppe Canestrelli. 

Ad istanza della Ditta Macbean e Comp. rapp. 
dil sigEoea Macbean dom. a piazza di Spagna n. 
Si notifichi il soprascritto atto di deposito al sig. 
David Levi o qualunque altro possessore delle cam- 
biali indicate nella detta cedola di deposito , di- 
chiarando che il rischio @ pericolo dell’ importo 
come sopra depositato resta a carico dei  posses: 
sori delle sud. cambiali, o di chi di ragione , e 
l'istnte pienamente esonerato dal pagamento del- 
Je medesime, © la presente si affigga © s'inseri. 
sca in Gazzetta a forma dei $$. 493 e 485 del 
Reg Giud. per ogni effetto di legge. 
Antonio Pagnoncelli Proc. 


te nel 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 21 Luglio 1849. - Reg. a 92 n. 117. 

Si è dato credilo nel sud. Banco dei Depo- 
giti alla Ditta Eorico ed Eugenio Arbib di Livor- 
no della somma di scudi romani 626 e baj 99 
recò in tanti boni della Repubblica Romana la 
Ditta Machean e Comp. di Roma rapp. dal sig. 
Enea Machean disse essere l'importo di una cam- 
Biale tratta nel giorno 41 Luglio corr pel giorno 
20 dello stesso mese all'ordine M. Levi di V. 
sopra la sudd. Ditta Macbean scaduta il giorno 20 
corr. senza che siasi presentato alcuno alla stessa 
dilta deponente per esiggerne Il pagamento, e ne 
deposita quindi l'ammonta tutto rischio, con- 
10, e pericolo dei sudd. Eorico ed Eugenio Arbib 
di Livorno, 6 chi per loro ne sis il detentore, e 
Presentatore, da consegnarsi coll' annuenza , ed 
ordine di essa Ditta deponente, la quale inoltre si 
Fiserva il diritto di ritirare il titolo nell' atto del 
Pigimento, come ancora si riserva la facoltà di 
Poler ritirare il presente deposito y se ciò fosse 
Decessario, 6 con riserva ancora di ripetere con- 
Ure chi di ragione le spese fatte, e da farsi a cau- 
#3 del presente deposito, e ciò senza cura, rischio 
€ pericolo del nostro Banco e suoi ministri. 

Io fede ec. - Sc. 626. 99 moneta. 

Il Cassiere - Antonio Seni. 
Pel Compatista - Giuseppe Canestrelli. 

Ad istanea della Dilts Macbean e Comp. rapp. 
dal sig. Enea Macbesn dom. a piszza di Sps- 
WI ©. Si notifichi il soprascritto sito di de- 
Poiilo sl sig. M. Levi di V. o qualunque aliro 
Ponessore della cambiale indicata nella soprasorit- 
U cedola di deposito, dichiarando che il rischio e 
Pericolo del deposito sud. resta a carico del pos- 
sessore della sud. cambiale, o di chi di ragione ; 
€ l'istante pienamente esonerato del pagamento 
della medesima, e la presento si affigga © #'io- 
terisca in Gamzetta a forma, dei $$, 483 e 485 del 
Res. Giud. per ogni effetto di legge. 

Antonio Proc. 


CRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco dei Depositi. 


Luglio 4849, - Reg. a 93 N, 1418. 
dato credito nel sud. Banco dei Depo- 


per loro ne sia il detentore, © presentatore della 
me. da contegnarsi colla anuenza ed ordine di 
essa Dilla deponente, la quale inoltre si ‘riserva 
il Diritto di ritirare il titolo nell'atto del pag: 
mento, come sacora si riserva sempre il diritto 
di poter ritirare il presento deposito se ciò fosse 
necessario , © con risei cora di ripetere con- 
tro chi di ragione le spese fatte, e da farsi a causa 
del presente deposito, e ciò senza cura, richio, e 
pericolo del S. Monte, @ suoi ministri. 
In fede ec. .-So. 375. 01. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 
Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Ad istanza della Dilla Macbean e Comp. rapp. 
dal sig. Enea Macbean dom. a piazza di Spagna 
num. 


sito al sig. G. Morpurgo o qualunque altro pos- 
sessore della cambiale indicata nella soprascritla 
cedola di deposito , dichiarando che il rischio, e 
pericolo del deposito sudd. resta a carico del pos- 
sessore della sud. camBialo, o di chi di ragione; 
e l'istante pienamente esonerato dal pagamento 
della med., e la presento si aMgga, e_ s' inserisca 
fn Gazzetta a forma dei $S. 483 e 485 del Reg. 
Giud. per ogui effetto di legge. 
Antonio Pagnoncelli Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi » 
A di 17 Luglio 1849. — Reg. a 79 n. 44. 


è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
al sig. Filippo Cotogni , 0 chi per esso, della som 
ma di sc. 482. 20, recò in tanti Boni dello Re- 
pubblica Romana bollati, ed in corso legale il si- 
Gio. Batt. Tonaarelli di Matelica ; e per esso 
ig. Francesco Argenli commissionato, che disse 
essere in estinzione di due Cambisli, una di sc. 113 
a giorni tre vista, ed 
69. 20 tratta li 3 Luglio corrente pi 
. rimenti a giorni tre vista a favore del sudd. 
guor Cotogni sopra il detto Argenti : qual somma 
di sc. (82. 20 dovrà rimanere a libera disposizione, 
rischio e pericolo’ del ripetuto Cotogni, 0 chi per 
esso, dovendosene far la consegna dietro l'esibita 
e rilascio delle sudd. due Cambiali. In ‘fede ec. 
Pel Computista - Giuseppe Canestrelli. 
ll Cassiero - Antonio Seni. 

Ad istanza del sig. Gio. Batt. Tonnarelli Poss. 
© Negoziante dom. in Matelica, rappr. dal Proc. 
Francesco Lasagni. - Si notifica al sig. Filippo Co- 
togoi, ed a chiunque allro può avervi interesse la 
sud. cedola di deposito per tutti gli effetti di leg- 
ge, e sotto tutte le riserve di ragione. 

Francesco Lasagni Proc. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco dei Deposi 

A dì 24 Luglio 1849.- Reg. a 95 n. 134. 

Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
positi al sig. Meynadiere e Comp. di Ginevra della 
somma di sc. 55, recò in Boni: della. Repubblica 
Romans bollati il sig. Giovanni Milani disse in 
estinzione di una Cambiale scaduta alla fino di 
Maggio e non presentata al regolare pagamento ; 
per cui se ne deposita l'ammontare a libera di- 
sposizione da pagarsi sl presentatore della mede- 
sima coll' intervento del deponente a solo fine di 
riconoscere la firma e ritirare il titolo ; e con fa- 
coltà di ritirare asuo piacere anco il presente de- 
posito. In fede ec. Dico sc. 55 moneta. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Ad isianza del sig. Giovanni Milani Negozian- 
te, dom. in Roma in Via dell'Anima Ns 
rapp. dal soll. Proc. - Si notifica al sig. Meyna- 
diere e Comp. dom. a Ginevra ed a quelonque 
ignoto possessore della Cambiale di cui si tratta 
la soprascritta cedola di deposito a forma dei $$ 
483 è 485 ed altri del Reg. Giud. per ogni effet: 
to di ragione. Costantino Spagnoli Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 21 Luglio 4849 
SI è dato credito nel sudd. Banco dei pero: 
siti al sig. Giulio Guglielmi della somma di sc. 9‘ 


romani .. Santo Almajer in tanti Bodi 
peri idee bollati ed aventi 


Guglielmi a favore de 
fini sopra eo sig. Almajer nel giorno «4 Loglio 
corrente, e scaduta jeri png sirdegprti 
ne deposita 
pericolo del 


Si notifichi il soprascritto atto di depo-_ 


necessario senza cura però , rischio e pericolo del 
Sacro Monte e suoi Ministri. In fede éc. 
Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassioro - Antonio Seni. 
Ad istanza del sig. Sante Almajer Negoziante, 
dom. in via d'Ascanio N. 29, rapp. dal sott. Proc, 
Si notifica al sig. Giulio Guglielmi 4 0 qualunglie 
Altro possessore della Cambiale suddetta , la pre- 
sente cedole di deposito per affissione ed inser- 
zione in Gazzetta, a forma dei SS. 483 © 485 
dol Reg. Giud. por ogni effetto di Si 
Pio Bossi Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco dei Depositi 
A dì 21 Luglio 1849. 
Si è dato credilo nel sudd. Banco dei Depo- 
sii al sig» Giulio Guglielmi della somma di scu- 
di 340 è baj. 88 @ mezzo recò Il sig. Sanle Al- 
smajer in tanti Boni della cessata Repubblica Ro- 
inana bollati, ed aventi il corso legale, e disse 
esser l'importo di una Cambiale di simil somma 
tratta dal sudd. sig. Guglielmi a favore del si- 
gnor Vincenzo Marinangeli sopra esso sig. Almajer 
© scaduta fino dal giorno 30 del passato mese di 
*Giugno , quale Cambiale non essendo stata pre- 
sentata alla scadenza) pè posteriormente per esig- 
gerne il pagomento , no deposita l'ammontare a 
tutto rischio , conto e pericolo del ridetto sig. Gu- 
glielmi, o di chi per esso ne sia il detentore o 
presentatore , da consegnarsi coll'annnenza ed or 
dine del deponente sig. Almajer, il quale si ri- 
serva di ritirare il titolo nell'atto del pagemento, 
come ancora si riserva il diritto di sempre ritirare 
il presente deposito se ciò fosse necessario , senza 
cura però , rischio e pericolo del Sscro Monte & 
suoi Ministri. In fede cc 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Se 
Ad istanza del sig. Sante Almajer Negoziante, 
domiciliato in via di Ascanio N. 29, rapp. dal 
sottoscritto Proc. - Si notifica al sig. Giulio G 
glielmi, o qualunque altro possessore della Can 
biale sudd. la presente cedola di deposito per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetta, a forma dei 
SS 483 e 485 del Reg Giud. per ogai effetto di 

ragione. l'io Bossi Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 2) Luglio 4849. - Reg. a 400 n. 8. 
Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
sili al sig. Sabbato Raffsele di Nola e figli , della 
somma di sc. 409 e baj. 90, recò in Roni della 
Repubblica Romana bollati sventi corso legale il 
sig. Asdrubale Volterra, disse in estinzione di una 
Cambiale creata il giorno 12 Gennajo 1849, e 
duta il giorno 45 Luglio corrente, che non 
sendo stata presentata pel pagamento, se ne de- 
pos ita l'ammontare a libera disposizione del pre- 
sentatore , da pagarsi coll'intervento del deponente 
a solo fine di riconoscere la firma; e di ritirare 
il titolo. 
Pel Computista — Giuseppe Canestrelli 
Il Cassiere - Antonio Seni. 
Tribunale di Commercio di Roma 
AJ istanza del sig. Asdrubale Volterra Neg. 
dom. in Roma via Ruà N. 5 e 6 rapp. dal Proc. 
Dari Felice. - Si nolifica sl sig. Sabato Rafhele 
di Nola e figli, domiciliato in Roma piazza delle 
Tartarughe N. 44 ed a qualanque ignoto ‘posses- 
sore della Cambiale di cui si tratta , la soprascritta 
cedola di deposito a forma dei $$. 483 e 485 del 
Reg. Giud. intendendo con ciò di essere desone- 
1 deponente da‘qualunque responsabilità pos 


Cancelleria. 
Dari Felice. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 23 Luglio (849. - Reg. a 99 n.9. 

Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
siti al sig. Salvatore di David Giuseppe Tagliacoz: 
20 della somma di sc. (39 e baj 50 recò jo Boni 
della Repubblica Romana bollati aventi corso le- 
gale il sig. Asdrubale Volterra ; disse in estinzio- 
ne di una Cambiale creata li 14 Decembro 4848, 
e scaduta li 45 Luglio corr. 4849, che non es 
sendo stata presentata pel pagamento se ne depo- 
sita l' ammontare a libera disposizione del presen- 
tatore , da pagarsi coll' intervento del deponente, 
a solo pe di riconoscere la firma, © ritirare il 
titolo. 


Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - A. Seni. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Asdrubale Volterra Neg. 
dom. in Roma in via Rua N. 5 e 6 rap. dal Proc. 
Dari Felice. 

Si notifica al sig. Salvatore di David Giusep. 
pe Tagliacozzo dom. in Roma piazza delle Tarta- 
rughe N. 47, od a qualunque ignoto possessore 
della Cambisle di cui si tratta la soprascritta ce- 
dola di deposito a forma dei $$. 493 0 485 del 
Reg. Giud. intendendo con ciò di essere desone- 
rato il deponcate da qualunque responsabilità pos- 
sa avvenire nella circolazione dei Boni med. per 

efietio di ragione. Cancelleria. 
"i Dari Fctice. 


*ACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei 


A di 28 Luglio 1849. -— Reg. a 10 n. (7. 
Bi è dato credito pel sud. Banco dei Depo- 


hi per essi sia il possessore di 
una cambiala della somma di so. 57, @ baj. 66 
recò in boni della Repubblica Romana bollati aven: 
ti corso legale il sig. Augusto Rosa, disse essero 
fn estinzione della med. firmata da esso Rosa li 
{7 Geonsjo 4849 pagabile per la fine di Giugno 
scorso all'ordine della nominata Ditta Pertigor di 
Lione, che mon essendo stata presentata , se no 
deposita l'ammontare 8 Ibera disposizione della 
Ditta med. da pagarglisi coll’ intervento del de- 
ponente , a solo fine di riconoscere la firma, ri- 
tirare il titolo, riserrandosi anco la facoltà di ri 
tirare talo deposito a piacere. - Sc. 57.66 moneta. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 
Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Tribnnale di Commercio di Roma, 

Ad istanza del sig. Augusto Rosa Degoziante 
dom. in Roma via del Corso n. 394 rapp. dal Proc. 
Si notifica alla Ditta di Giacomo 
re e figlio di Lione d' incognito do- 
micilio per affissione, o di chi per essi siail pos. 
sessore della cambiale di cui si tratta, la sopra- 
scritta cedola di deposito a forma dei $$. 493 è 
485 del Reg. Giud. intendendo con ciò di esse 
re desonerato il deponente da qualunque respon. 
sabilità possa avvenire nella circolazione dei boni 
med. per ogni effutto di razione. —Cancelleria 
Darj Felice. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di 23 Luglio 4849. - Reg. a 99 n 3 

SI è dato credito-nel sudd. Banco dei Depo- 
sili al sig. Victor Dymo di Lione della somma 
di se. 58, recò la 
della Repubblica Romana aventi corso legale e 
disse in estinzione di un Pagherò da lei creato 
il giorno 19 Gennajo (849 a favore del suddetto 
Victor Deyme scaduto alla fine dello scorso Giu 
gno, € non essendosi presentato per l'esigenza so 
ne deposita l'ammontare a rischio e conto det 
suddetto 0 chi per esso ne sia il possessore per 
pagarsi liberamente coll’ intervento del deponente 
a solo fine di riconoscere In firma e ritirare il 
titolo , colla risersa inoltre di poter ritirare il 
presente de posito a piacere. 


Per il Computista - Giuseppe Canestrelli 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Reg a Roma li 23 Luglio 4849. 

Ad istanza della sig. Assunta Mariotti Mer- 
cantessa in Roma, Si notifica al sig. Victor Deyme 
di Lione o a qualunque possessore del snddetto 
Pagherò la presente cedola di deposito a forma 
dei SS. 433 e 485 del Reg. Giud. per ogni ef. 
fetto ec. Gioacchino Ceccacci Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 24 Luglio (849. - Reg. a 97 n. 433. 

Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
siti a P. G. Sébile Ainé e C. 0 chi per esso ne 
sia il giratario, della somma di so. 85, recò in 
Boni della Repubblica Romana vidimati la sig. An 
na Assettati disse essere l'importo di una Cam- 
Biale di simil somma accettata, e scaduta il 45 
Maggio, che non essendo stala peesentata a pa- 
gomentò se ne deposita l'ammontare a tutto ri- 
schio del sudd. Sebile eC. o chi per esso a fine 
di pagarai liberamente alla presentazione della me- 
desimia coll’intersento della deponente a solo fine 
di riconoscere la firma © ritirarne il titolo; riser- 
vandosi ancora di ritirare il sudd. deposito a pia: 
cere. In fede ec. 

Il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiero -- Antonio Seni. 

Registrato ec. 

Ad istanza della sig. Anna Assettati Neg. via 
del Corso N. 92 rapp. dal solt. Proc. 

Sia notificata al’sig. P. G. Sebilo Ainé 
cd a chiunque ignoto possessore della Cambiale 
di cui si tratta la sopratrascritta cedola di depo- 
sito a forma dei $$. 433 e 485 del Reg. Giud. 
e per ogni effetto di legge. 

Giocondo Capobianco Proc 

SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 

Banco dei Depositi 

A dì 20 Luglio 4849. - Reg.a N. 

Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
siti al sig. Francesco Ferrari di Antonio della som» 
ma di sc. 214 e baj. 24 e mezzo, recò in Boni 
della Repubblica Romana bollati aventi corso le- 
l sig. Vito Pallotta disse ia pagameoto di 
libre 4587 formaggio parmeggiano rimesso al de 
ponente che a forma di convenzione dovea pa- 
garsi alla fine dello scorso mese di Maggio (849, 
6 che non si è potuto pagare non essendosi fino 
ad ora presentato alcuno al deponente per l' esi- 
genza, per lo che ne deposita a tutto di i 
schio l'ammontare da non consegnarsi se non che 
al detto sig. Ferrari, 0 chi per esso sia per pre- 
sentare il mandato o ordine di pagamento coll'in- 
terrento del deponente a solo fine di riconoscere 
la firma e ritirare il titolo, riservandosi inoltre 
il diritto di poter ritirare Il presente deposito a 
suo piacere , intendendo eon ciò il ‘deponente di 
rostare esonerato da qualsiasi obblige , @ di riti- 
rare da ehi di ragione la somma di sc, 4 am- 
montare del porto di detto genere dal med. pa- 
© responsabilità del Sa- 
In fede eo. 

Per il Computista — Giuseppe Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Seni. 

Ad istanza del sig. Vito Pallotta Neg. Piz- 
sicgrolo dom. in Roma via della Pace Num. 4 
cop. dall'inff. Proo. 


si forma del $. Hai 
L. deposito al sig. Francesco Ferrari di A 
elregnta a Codogno per ogni effetto di ragione, 
© gli si fiocia nolo, che la cedola di deposito 
resta presso del deponeate a disposizione del det- 
to sig. Ferrari, o di chi di ragione. — A dì 20 
Luglio affissa e consegnata al sig. Assessore di Po- 
Lizia M. Quattrocchi Curs. 
Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 24 Luglio 41849. - Reg. a 95 n. 437. 
Si è dalo credito nel suddetto Banco dei De- 
positi si sigg. Astruch Fiels e Comp. Negozianti 
di Livorno della somma di sc. 123 recò in Boni 
della Repubblica Romasa bollati il sig. Liborio 
Marignoli in estinzione di una Cambiale tratta 
dalla signora Colomba Cisvarra e pagabile al do- 
micilio del sudd. deponente il 31 Maggio p. p. 
di cui essendo pronti i fondi pel pagamento n 
non essendosi presentata la Cambiale se ne depo- 
sita l'amasoatare per pagarsi liberamente al pre- 
sentatore coll'intervento del deponente a solo fine 
di riconoscere la firma, e ritirarne il titolo, ri- 
serrata la facoltà di ritirare anco a suo piacere 
it presente deposito. In fede ec. 
Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiero - Antonio Seni. 
Reg. li 24 Luglio 4849. Vol. 530 £. 47 v. c. 7. 
Ad istanza del sig. Liborio Marignoli che per 
il presente atto eleggo il domicilio nel di lui Ban- 
co posto in via Condolti N. 44 e rapp. dal si- 
guor Pietro Amici Proc. - Si notifichi per affis- 
sione tanto ai sigg. Astruch Fiels e Comp. Neg. 
di Livorno quanto a chiunque possa essere il pos- 
sessore della sopra indicata Cambiale, che la va 
luta della medesima è stata depositata a forma 
della sopra trascritta cedola , quale si ritiene dal 
medesimo Istante per consegnarla. al portatore 
della detta Cambiale onde possa ritirarne l'impor. 
10, 0 ciò si deduce a notizia di chiunque possa 
averne interesse per ogni effetto di ragione. 
Affssa li 24 Luglio 1849. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. di Roma. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 23 Luglio (849.- Reg a 99 n.{e2. 

Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
siti al sig. Benedetto Guglielmi di Ciritavecchia 
della somma di sc. 787 e baj. 69 e mezzo, recò 
il sig. Filippo Albini în Boni della Repubblica 
Romana bollati, disse in estinzione di due Cam- 
Biali una di so. 393. 85, l'altra di sc. 393. 84 
€ menzo, sccellate e scadute il 20 Giugno, e Il 
20 Luglio ; che non essendosi presentate s'intende 
depositarae l'ammontare a tutto rischio del sud. 
sig. Guglielmi © chiunque pe sia il possessore a 
cui verranno pagato liberamente coll’ intervento 
del deponente afine di riconoscere la firma eri- 
tirare dl titolo ; riservato inoltre Il diritto di po- 
ter ritirare Il presente deposito a piacere. In fede ec. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
11 Cassiere - Antonio Seni. 

Ad istanza del sig. Filippo Albini Neg. dom. 
Via del Banco di 8. Spirito N. 32. Si deduee a 
notizia a forma dei SS. 483 e 485 del Reg. Giiud. 
al sig. Benedetto Guglielmi per ogni effetto di leg- 
ge il surriferito deposito. Roma 24 Luglio 4849. 

Stanislao Vannutelli. 

SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 

Banco di Depositi 
A dì 24 Luglio 4849. - Reg. a 105 n. 49. 

Si e dato credito nel sudd. Banco a Psolo Lax- 
garini di Ascoli della somma di sc. 60 in Boni della 
Repubblica Romana bollati. Recò Paolo Guardiani y 
a nome anche di suo figlio Seafino, è dîsxe in estin- 
zione di una Cambiale tratta dal detto Serafino 0 in 
proprio nome, ovvero a nome di Paolo suo padre 
® favore del’nominato Lazzarini per importo di cal- 
tette di cotone’, scaduta li 20 maggio ultimo , e pa- 
gabile in Roma , secondo il solito , al domicilio di 


rit pri” susoi 
è amica 


— 72 — n 
Paolo Picchiorri pissieagnolo sulla piazza — mento del paragr. 139 del Regolamento di c, 
Pietro Com. 


della Rotonda n. (5 ; il quale ha dichiarato di pon 
possedere detta Cambiale, e di non essersi presen- 
tato alcono a ritirarla, per lo che se ne deposita 
l'ammontare a fine di pagarla 
presenterà; con l'intervento del deponente per ri- 
conoscerne la firma, e ritirarne il titolo, riservando 
si il diritto di ritirare il deposito a suo piacere. 
Ja fede eo. 


Ad istanza di Paolo e Serafino Guardiani, ne- 
gozianti, i quali eleggono il domicilio in Roma pre: 
40 il loro Procuratore Ercole Perucchini via degli 
Ofcj del Vicario num. 21. 

Si notifica a Paolo Lazzarini, ed a chiunque 
possa averti interesse, la sudd. Cedola di deposito, 
quale verrà consegnatgal possessore della suenun- 
ciata Cambiale , per tutti gli effetti di ragione ec. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco di Depositi 
A di 23 Luglio 4949. — Reg. a (01 n. 44. 

Si è dato credito nel sudd. Banco de' Depositi 
al sig. Sabato Tranquillo Piazza , od a chi per esso 
della somma di sc. 140 recò in Boni della Repub- 
blica Romana correnti , e bollati aventi corso legale, 
il sig. Emmanuele Rosselli disse essere l'importo di 
un pagarò, o biglietto allordine dal medesimo trat. 
to ed accettato a favore del Piazza, e scaduto fin 
dal giorno 45 corrente luglio, qual pagarò nen es- 
sendo stato presentato per ne il pagamento, 
ed avendo asserito il Piazza nell’ offerta reale di 
detta somma al medesimo fatta di non essere più in 
suo potere ne deposita l'ammontare a tutto conto, 
rischio e pericolo di detto Sabato Tranquillo Piaz- 
28,0 chi per esso ne sia il possessore da consegnarsi 
liberamente dietro l'esibita del titolo da verificarsi e 
ritirarsi contestualmente dal deponente, intendendo 
con ciò esonerarsi da qualunque ulteriore responsa» 
bilità per la conservazione e garanzia del valore sud- 
detto, riservandosi anche il diritto di ritirare il pre- 
sente deposito se fosse necessario. 

Ju fede ec. - Per sc. 440. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere — Antonio Seni. 

Registrato ec. 

Ad istanza del sig. Emmanuele Rosselli domic. 
in via Rua num. 3 e 4 

Si notifica al sig. Sabato Tranquillo Piazza, od 
chiunque altro fosse il. possessore dell' indicato 
biglietto all'ordine la sudd Cedola di deposito per 
tutti gli effetti di legge, e ciò per affissione a ter- 
mini dei $$. 483 e 435 del Regolam. giudiziario. 

Andonio Piermattei. 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco di Depositi 
A di 24 Luglio 4849. * 

Si è dato credito nel sudetto Banco dei de- 
positi al sig. Eorico Engelfred e Comp. di Geno- 
va, 0 chi per essi, della somma di sc. 400 recò 
il sig. Pietro Nataletti in tanti boni della Repubblica 
Romana bollati, vidimati, ed aventi corso legale, che 
depositò in estiozione di una sua accettazione sca- 
duta li 30 giugno 4849, quale non essendo stata fino 
al presente esiffila per l'incasso, l'enunciato Pietro 
Natalelti ne deposita l'ammontare a tutto rischio, pe- 
ricolo,e danni dei ripetuti Enrico Engelfred e Comp., 
@ del giratario 0 possessore della med. a cui dovrà 
farsene la consegna sull' esibita della presente cedola 
di depesito che il deponente terrà a disposizione del 
presentatore nel suo negozio in via de' Prefetti 
n. 16, intendendo in tal guisa esonerarsi da ogni re- 
sponsabilità per la conservazione e garanzia del va- 
lore enunciato. In fede ec. 

Il Computista — G. Canestrelli. 
ll Cassiere - A. Seni. 

Ad istanza del sig. Pietro Nataletti rappr. dal 
sottoscritto Proc. Si notifica la presento fede di de- 
posito al sig. Enrico Engelfred e Comp., ed a qualsi- 
voglia altro giratarto del medesimo per tutti gli ef- 
fetti di ragione a forma dei $$. 483 e 484 del 
gente Regolamento giudiziario. 

Carlo Sarmiento Proc. 


La Ditta cantante in Roma sotto i nomi di 
Crous Kleinchnecht e Comp. rende noto , che sot- 
to questo giorno ha depositato in questo Banco 
del Sacro Monte di Pietà la somma di scudi 748 
in tanti Boni aventi corso in questa piazza , e bol 
Jati a forma dell'ordine del 6 corr. in estinzione 
© pagamento di due Cambiali tratte, la prima dal 
sig. Felice Kubli di Glarona in Svizzera di sc. 420 
scadota li 48 Giugno scorso a loro carico e al- 
l'ordine dei sigg. Fratelli Begher e Comp., 0 la 
seconda di sc. 328 dalla casa Gotze e Comp. Clem- 
nitz in Sassonir egualmente a loro carico , ® al- 
l'ordine dei sigg. Begher e Comp. scaduta il 42 
corr. , non presentate ambedue per l'incasso , © 
perciò la Ditta depouente si protesta , che la sud. 
somma , come sopra depositata , debba rimanere 
nel sudd. Banco a tutto carico e rischio dei cre- 
ditori, 0 di chi per essi, esonerandosi da qua- 
tanque ulteriore responsabilità per il pagamento a 
forma anche dell'art. 139 del Reg. di Commercio, 
e con la facoltà di ritirare il sudd. deposito a lo- 
ro piacere. Roma 23 Luglio 1849. 

Filippo Malagricci Not. di Coll. 


Il sig. Demetrio Tani Negoziante qui in Ro- 
ma dom. in via Pallacorda N. 9, rende noto al 
sig. Eisenstuch G. o chi per esso, che sotto Îl 
giorno 20 Luglio corr. ba versato in questo Ban- 
co dei Depositi del Sacro Monte di Pietà a suo 
credito e libera disposizione sc. 44 e baj 40 in 
tanti Boni della cessata Repubblica bollati, in 
estinzione e pagamento della Cambiale da esso si- 
gnor deponente firmata a favore del sudd. sig. Ei- 
senstuch G. e scaduta .il 45 Marzo p. p., quale 
Cambiale non presentata per l'incasso nella sudd 
sua scadenza , perciò esso sig. Demetrio Tani si 
protesta che l' enunciata somma come sopra de- 
debba rimanere in questo Sacro Monte a 
ico , rischio e pericolo del sudd. credi- 
tore, e chi per esso , intendendo di restare es, 
norato, come espressamente si esonera , da qua 
lunque ulteriore responsabilità a forma anche del- 
l'art. (39 del Reg. di Commercio, 

Roma 23 Luglio 849. 

Filippo Bacchetti Notajo di Collegio. 


11 sig. Leonardo Fasci, e per esso il sig. Pao- 
lo Massoli specialmente incaricato, rende noto al 
sig. Agostino Zaccaleoni e chi per esso che sotto 
il giorno 24 Luglio corrente ha versato in questo 
Banco dei Depositi del Sacro Monte di Pietà a 
suo credito e libera disposizione sc. 500 in tanti 
Boni della cessata Repubblica bollati , in estinzio- 
ne e pagamento della Cambiale creata il 34 Mar- 
20 1819, accettata da esso sig Leonardo Fasci 
all'ordine. del sudd sig. Agostino Zaccaleoni , e 
scaduta il 5 Luglio corr. , quale Cambiale non pre. 
sentata ancora per l'opportuno incasso della sua 
scadenza, perciò il «ud. deponento, e per esso 
il menzionato sig. Paolo Massoli si protesta che 
l'enuociata somma come sopra depositata debba 
rimanere in questo Sagro Monte a tutto carico, 
rischio e pericolo del ripetuto creditore o chi 
per esso, intendendo di restare esonerato come 
espressamente si esonera da qualunque ulteriore 
responsabilità a forma anche dell'art. 439 del Re- 
golamento di Commercio. Roma li 23 Luglio 4849. 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


La sig. Lucia Ripari Mercantessa qui io Roma, 
rende noto al sig. L. M. Febl di Livorno, che sotto 
il giorno 4 luglio corr. ha versato in questo Banco 
di Depositi del S. Monte di Pietà a suo credito e 
bera disposizione sc. 83 e baj. 55 in tanti Boni della 
cessata Repubblica Romana, per importo ossia valu- 
ta di una Fattura di Merci del giorno 7 aprile 4848 
da essa sig. Ripari al dello L. M. Fehl dovuta, 
protestandosi che l'enunciata somma come sopra de- 
positata debba rimanere in detto 8. Monte come ia 
rappresentanza della valuta di detta Fattora, ed a 
tutto carico, rischio, @ pericolo del menzionato Cre- 
ditore, intendendo di restare esonerata da qualun- 
que responsabilità , anche se occorressa per argo- 


mercio. - Roma li 25 Luglio 1849. 
Filippo Bacchetti Not. di Cal 
La sig. Lucia Ripari Mereantessa qui in hoy, 
rende noto alla Ditta Plebat, Moniblanch_ e ce 
Lione, © chi per loro; che sotto il giorno 24 |, 
glio corr. ha versato in questo Banco de' 
S. Moote di Pietà a di loro credito e Fal 
sizione sc. 500 in tanti Boni della cessata Repubpiyy 
Romaua, correnti © bolla; in estinzione & pags. 
mento della Cambiale tratta da il 48 Joglio 
4848 dalla sudetta Ditla Pichat, Montblanch e ( 
sopra la siessa sig. Lucia Ripari, accettata per |x 
medesima da Luigi Ripari so figlio, e scaduta gita 
fine marzo p p.3 quale Cambiale non presenti 
per l'incasso nella sudd. sua scadenza, percio 1, 
ripetuta sig. Li Ripari si protesta che l'enun. 
ciata somma come sopra depositata debba rimanere 
in questo $. Monte a tutto carico, rischio e peri. 
colo delli sudetti Creditori, 0 chi per loro, inten. 
dendo di restare esonerata, come si esonera, da qu. 
unque ulteriore responsabilità a forma anche del. 
l'art. 439 del Regolamento di Commercio 
Roma questo di 25 Luglio 4849, 
Filippo Baechetti Not. di Coll 
Tribonale di Commercio di Roma 
Ad istanza dei sig. Tranquillo Trioofi » Comp 
negozianti rapp. dal sottoscritto Proc. - S'iatina 
al sig. Augusto Wagner 0 3 chiunque altro gira. 
tario che vi possa avere interesse per affissione at 
teso l' incogoito domicilio : qualmente non essen. 
dosi l'iotimato presentato, nè altri per esso op 
de esiggere la cambiale di se. 70. 80 scadota |; 
20 Luglio 4849 dopo avere l' istanti. inutiimente 
atteso hanno depositato nel S. Monte di Piet di 
Roma la sud. somma di sc. 70. 80 a libera di. 
sposizione dell'intimato, 0 di chiunque altro pos- 
sessore della sud. lettera di cambio, e ciò per 
esonerarii da ogui e qualunque responsabilità ver 
40 chiunque per qualunque cosa fosse per acca- 
che la valuta depositata avesse a soffrire 
una diminuzione sia perchè fosse tolta affato dal 
Commercio. Giuseppe Ceccarelli Proc 


Venerdì matlina 27 corrente Luglio. alle ore 
9 antimeridiane dalla sig. Elisa Impaccianti Ve- 
dova del fu Avv. Tommaso Belli come madre, 
tutrice, e curatrice de' sigg: Amalia, Rosa, Ales- 
sandro, Elena , e Camillo, di lei e del detto fu 
Avv. Tommaso Lippi morto quì in Roma il gior. 
no 28 Giugno scorso senza testamento nella casa 
abitata dal sudd. defunto in via Pianellari n. 36, 
darà principio al legale inventario degli effetti spet. 
tanti al sudd. defunta per(proseguirsi in quei luo- 
ghi, ed in quei giorni, che alla chiusura delle ri- 
spetlive Sessioni saranno destinate, riservandosi di 
adire l'eredità sudd. col beneficio della legge, e 
dell'inventario; e ciò si deduce a pubblica noti 
zia per tutti gli effetti di ragione. 
Augusto Apollonj Not. di Collegio 


Il giorno 5 Agosto 4849, nella Tenuta oc 
Cese , fuori la Porta Salara . io Territorio di Mon 
te Rotondo, all’ore 40 antim. con l'assistenza del 
Pubblico Depositario di Monte Rotondo, si pro- 
cederà alla vendita del seguente bestiame , che 
verrà deliberato a favore del migliore ablatore 
aprendosi l' incanto due decimi sotto la stima fat 
ta dal Perito Giudiziale sig. Giuseppe Laici, ciò 
in vigore di Sentenza del Trib. Civ. di Roma pri 
ma Sezione del giorno 48 Luglio ‘849. qual be- 
stime fu esecutato con verbale del giorno 16 fe 
Brajo 4849 prodotto il giorno 49 detto febrajo nel 
fasc. della Causa anno 4348 num. (654, ove pa- 
Fimenti fu iuserta la perizia di detto bestiame il 
giorno 30 Maggio. - Un Cavallo bianco. storpello 
vecchio se. 5. - Un Cavallo melatello sc. 30. - Due 
Cavalli da tiro sc. 80. - Un Cavallo castrato sc. 35-- 
Dieci Polledri di anni 4 e 5 sc. 400. -- Tre Muli 
se. 420.- Quindici Polledri di anni 3 sc. 600. - 
Dieciannove detti di anni 2 sc. 456. - Cinquanta 
Cavalle sode sc. 1000. - Cinquanta figliate sc. 1250 - 
Tn tutto Capi 152 del valore di sc. 3986. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
.2 50 
.-2 80 


A Roma per trimestre . . . . 
alle Province (franco). . . 
all Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


Mercoledi 25. Luglio. 
ee —_ —_ _ —-— 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me lé richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUFSTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


METEOROLOGICHE 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


es 


Barometro ridotto - 


GIORNI ] 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL'OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. , 


dt laglio } » 3 pomer, » 270» 118 | + 24,4 | "00° 
( n» 9 pomero n» 28» 0A +487 | 36 | Calma 


ROMA 25. Luglio. 
PARTE NON OFFICIALE 
PETTTIE 


me Municipale Provvisoria di Roma | 


lu Commissi 
mmniliò al Sxsto Pavne il seguente Indirizzo : 


BEATISSIMO PADRE 


Nella fausta solennità di questo giorno, nel | 
«pale viene ristabilita fra noi la legittima autorità I 
del Vostro temporale governo, noi siamo ben lieti 
di poter rivolgere liberamente a Voi la nostra vo- 
ce, e confermare colla più sincera espressione del- 
l'animo i sentimenti di fedeltà e di sudditanza 
che sempre vi abbiamo professata. In mezzo alle 
inolte difficoltà d' ogni genere che presenta una 
città escita da poco dall’ oppressione ‘e dall'anar- 
chia, non abbiamo creduto poter ricusare one- 
stamente l'incarico di assumere la temporanea | 
Amministrazione delle cose comunali, cui ci chia- | 
mava l'onorevole invito del General Comandante | 
in capo l'armata francese. Noi ci lusinghiamo di 
non esserci dilungati con questo dalle benefiche | 
e generose intenzioni della Santità Vostra: Voi, 
Padre Santo, ben conoscete e l'annunziaste come 
Sia stata vittima la nostra Città del terrore e del- | 
learti perverse. Frattanto ci conforta la fiducia 
che la presente infelice condizione del nostro 
paese sia per dar luogo al più presto per opera 
Vostra a quei provvedimenti che soli possono ri- 
condurre negli animi "la tranquillità e la calma , 
e rassicurando gli interessi morali e materiali del- 
lo Stato e di questa nostra Città, che più di ogni 
altra ha sofferto , affrettare il giorno del Vostro 
desiderato ritorno nella Capitale del Mondo Cat- 
tolico, È 

Inchinati al bacio del piede , vi domandiamo 
con riverente affetto la Paterna Vostra benedi- 
zione. 

Dal Campidoglio li 16 Luglio 1849. il 

Firmati 
Vincenzo Pericoli. 
Giuliano Pieri. | 
Filippo Ralli. 
Girolamo Sacchetti. 
Ottavio Scaramucci. 


Pietro Paolo Spagna. 
Alessandro Tavani. 


Pietro Odescalchi. 
Lorenzo Alibrandi. - 
Bartolommeo Belli. 
Pietro Campana. 
Bartolommeo Capranica. 
Pietro Carpi, 

Gio. Battista Gugliclmi. 
Filippo Massani. 


Su Santità” si degnò ‘di rispondere’: 
PIUS PAPA NONUS + 
I sentimenti che avete; espressi mel 
Vostro foglio, Carissimi Figli e Sudditi , 
Nino confortato il: Nostro spirito , ope 
Bresso dal pensiero, dei ‘mali’ gravissimi 
che hanno pesato e pesano la Chie- 


Termometro R. | Igromet » n 
ester. al Nord | SO | 


Poll. 28 lin. 1,1 | +14,8°% 


tt nemici di Dio è degli uomini. 


fe sopra i Sudditi Pontificj gra 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIV 


Dalle 9 pomer. del 23 Luglio, fino alle 9 pomer. del 24 


LO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. mass. + 25,1 Temperat. min. + 13,3 


persuasi che per quello che vi riguarda 
farete tutto ciò che sarà possibile per con- 
correre alla diminuzione di detti mali. 
Vi sarà consegnata la somma di tre- 
cento doppie in oro, che aggiungerete al- 


le offerte che si fanno in Roma per pro- | 


curare lavoro alla classe indigente. 
y Vi benediciamo assenti col desiderio 
di benedirvi presenti, quando Iddio avrà 


| determinato il momento del nostro ri- 


torno. 
Datum Cajetae die 20 Juli 1849, 


Pontif. Nostri Anno IV. 


PIUS PP.IX 


AI Principe D. Pietro Odescalchi , 
Presidente della Commissione Municipale 
Roma. 


—__=1.— 


Nella sera del 30 di Aprile, il P. Sghirla Dome- 
nicano , Parroco di aria del Rosario a Monte 
Mario, partiva a envallo dal suo Convento, cercan- 
do forse altrove un asilo dopo i pericoli corsi nella 
ornata in Sui si era trovato fra” combattenti. Ma 
mbattutosi a breve distanza in alcuni soldati di Fi- 
nanza divenuti guerreggianti, fu da essi ucciso con 
una schioppettata nel ‘petto. Il cadavere rimase per 
varii giorni insepolto presso la siepe di una vicina 
vigna. 

Nella stessa sera alcuni militi arrestarono il P. 
Pellicciajo , similmente Domenicano, Parroco di San- 
ta Maria sopra Minerva, e lo condussero nel Chio- 
stro di S. Callisto in Trastevere, convertito in ca- 
serma dei Finanzieri mobilizzati. Per varii giorni 
non se n'ebbero più notizie, si seppe poscia essere 
stato colà trucidato con altri Ecclesiastici , de' quali 
s' ignora tuttora il nome ed il numero. 

Il cadavere fu trovato ultimamente in quel giar- 
dino , riconosciuto , e trasportato alla sua Chiesa. 

Jeri, i RR. Parrochi di Roma, fecero decenti 
esequie nella Chiesa di S. Marcello in suffragio di 

uci loro colleghi, rimasti vittima della empietà e 
ell’ anarchia. 

L' Illmo e Rmo Monsignor Stefanelli, dell'Ordi- 
ne de’ Predicatori ed A scovo di Trajanopoli ,, ce- 
lebrò l’incruento Sagrifiz 

Nell' interno della Chiesa leggevasi l' iscrizione 
seguente : 


AEGIDIO PELLICCIAJA ET PETRO V. SGHIRLA 
EX ORDINE PRAEDICATORUM 
PARROCHIALI MUNERI SACRIS 
TEMPORIBUS DIRE IMMOLATIS 
CURIONUM URBIS COLLEGIUM 
JUSTA PERSOLVII 
NONO KAL. AUG. MDCCCXXXXIX. 


“Sulla facciata fu collocata la seguente : 


COLLEGIUM CURIONUM URBIS 
SOGHS IMPIE NECATIS' 
JUSTA ‘FUNEBRIA 


» eten —— 


ai ver: Capitolo di,,Sc Pieiro; in» Vaticano; nel 
ql GA di spdie uno Depotzine re 


Canonici ad ossequiare il Savro Papne. Furono de- 
stinati alla onorevole missione gli Illmi e Rmi Mon- 
signori Pichi, Arcivescovo di Eliopoli , Matteucci e 


Lucidi. 
+0BE-+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 20 Luglio. 


Appena rientrate in Bologna le due Deputazioni, 
dal nostro Consiglio Municipale e dalla nostra Ca- 
mera di Commercio inviate ad ossequiare il Sovrano 
Posrerice in Gaeta, esse sì fecero sollecita premura 
di riferire a Sua Ecc. Rma Monsignor Commissario 
Straordinario l’esito soddisfacente della onorevole loro 
missione. 

Ammesse dapprima presso |’ Eminentissimo e Rino 
sig. Cardinale Segretario di Stato, furono da lui pre- 
sentate al Santo Papne, che si degnò accoglierle con 
paterna amorevolezza, esprimendosi verso loro e ver- 
so la città nostra con parole di Sovrana benignità. 

Ci consta poi officialmente che nel giorno 10, a 
mezzo del sullodato Eminentissimo Segretario di Sta- 
to, la, Santità’ Sua degnavasi pure di accogliere con 
segni di gradimento la Deputazione della provincia di 
Ferrara, alla quale egualmente indirizzo parole piene 
di amore e di paterna sollecitudine per il bene de' suoi 
sudditi. 

Da queste Deputozioni il Santo Pavne gradiva 
eziandio l’espressione del voto di vederlo temporanea- 
mente porre sua Sede nelle nostre province, e lascia» 
va ad esso ogni fondamento a sperare che, prima del 
suo riterno a Roma, Egli possa onorarle di sua Au- 
gusta presenza, 


Vari incendi avemmo disgraziatamente a deplora- 
re in questi giorni, sia nella città, sia nei contorni. 
In città, uno se ne spiegava la mattina dello scorso 
lunedì nella via Casette di S. Benedetto, con danno 
di vari fabbricati, l'altro manifestatosi ieri sera nella 
via Sozzomone. 

Se noi accenniamo a questi sventurati casi, lo fac- 
ciamo per rendere il debito omaggio alla sollecita be- 
nevol cura di S. E. il sig. Gen. Goveruatore Civile e 
Militare, che tosto accorrer volle sulla faccia del luo- 
go, a darvi quelle disposizioni tutte che fossero del 
caso, insieme a numerosi 1l. RR. Ufficiali di ogni 
grado, dirigendo e promovendo l’accurata vigilanza ed 
opera delle sue truppe. 

Aoche il Magistrato municipale non tardava la vi. 
gile ed incoraggiante sua presenza, assecondal: | dalle 
truppe di guardia, e dagli instancabili Pontificii Ca- 
rabioieri, la cui assidua e prontissima presenza sol- 
to la condotta dei capi impediva il nascere di quei di- 
sordini, di cui purtroppo sono frequenti esempi in si- 
mili luttuose emergenze. è 

Incoraggiati così dalla presenza delle Autorità, © 
tutelati dalla vigile assistenza degli accorsi militi , pe 
terono i nostri bravi Pompieri dare attenta opera ed 
indefessa ai propri lavori, in cui al solito diedero ra- 
re prove di espertezza e di coraggio, rendendo meno 
sensibili i minacciati danni, e salvando edificii. espo- 
sti ad immediata urgeoza di grave pericolo. L’opera 
loro ordinata e tranquilla, la sollecitadine, la quiete 
e la bravura, con cui erano diretti i lavoranti chia- 
mati in sussidio, tutto valse ad essi, oltre la pubbli- 
ca benemerenza, i più meritati elogi dallo Autorità 
presenti, e quelli specialmente che S. E. il sig. Gover. 
natore Civile e Militare, Generale de Gorzkowski, de- 
gnavasi profonder loro con benigne e confortanti parole. 

(Gazz. di Bologna. ) 


RIETI 23 Luglio. 
Jeri quattro mila Spagnoli mossero per alla vol- 
ta di. Terni. + ( Corr. part.) 


Za 
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STATI ITALIANI 
TOSCANA 
FIRENZE 23 Luglio. 
Quest oggi è stata pubblicata la seguente 
NOTIFICAZIONE. 

È giunto finalmente il giorno tanto desiderato da 
tutti i buoni Toscani, S. A. 1. e R. il Granduca con 
tutta la R. Famiglia è in viaggio, e coll’ajuto di Dio 
arriverà dimane in Viareggio. Il Consiglio dei Mini 
stri si affretta a rendere pubblica questa fausta noti 
zia, sicuro del lieto effetto che dee produrre sul cuo- 
re della popolazione. È il Padre di Famiglia che do- 
po cinque mesi di dolorosa. separazione torna a con- 
giungersi ai Figli. È il Principe che per venticinque 
anoi curò sopra ogni altra cosa il bene della Tosca- 
na, che torna a umere col medesimo affetto l’ope- 
ra incominciata, pieno di fiducia di ritrovare nel suo 
popolo quelli stessi sentimenti, che ta grande mag- 
giorità del medesimo gli ha sempre conservato. 


Li 23 Luglio 1849. o 
Pel Consiglio dei Ministri 


Il Presidente G. BaLDASSERONI. 


Dai rapporti del Governo togliamo le seguenti 
notizie: 

Scrivono il 22 da Monte S. Savino: 

» Perviene in questo momento la notizia che la 
colonna ruppe Austriache giunta la scorsa notte 
a Foiano insegue la colonna Garibaldi per la via del 
Filo alla volta di Castiglioni, narrandosi che circa 
Je ore nove di stamane sia passata presso la fattoria 
del Pezzo. La masnada degli uomini a cavallo che ba 
pernottato a Fonte a Ronco retrocesse poi da Fras- 
sineto, ove fu imposta ed esatta la tassa di scudi cin- 
quanta, com'era precedeutemente avvenuto anche al- 
la fattoria di Fonte a Ronco. » 


Da Arezzo, pure il 22, abbiamo: 

» La vanguordia dei cavalleggieri di Garibaldi è 
sempre sotto le mura della città. Il comandante della 
medesima ba intimato che venissero aperte le porte, 
gli è stato risposto negativamente ; ed alla minaccia di 
usare la forza per ottenerlo, è stato replicato che sareb- 
be in egual modo respinta. Ora è stata presentata al 
Gonfaloniere la minaccia di commettere incendi e de- 
vastazioni nelle adiacenti campagne: a ciò non è sta- 
to neppure risposto. Pare che il grosso della Banda 
Garibaldi sia a Castiglioo Fiorentino. La Colonna Au- 
striaca entrata in Fogliano stamani è in marcia a que- 

* sta volta. Altra Colouna la segue. 


Da Montepulciano li 22 detto: 

» La Comunità di Montepulciano è stata imposta 
dalla Banda Garibaldi della fornitura intera di ranci, 
foraggi, scarpe, e più di 1000 scudi in contante. Ad 
Asinalanga furono requisite 6000 libbre di pane, e 
la Comunità fu imposta di se. 121. L'Arciprete del 
luogo, Mucciarelli, fu arrestato sulla pubblica stra- 
da, non risparmiandogli insulti; e per riscattarsi do- 
vè sborsare scudi 100, sebbene le chieste fossero di 
scudi 500. Il Sottoprefetto di Montepulciano che com- 
portandosi con dignità e risoluzione degna del suo uf- 
ficio, era stato preso in ostaggio, fu poi lasciato ia 
libertà a Fojano, » ( Monit, Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 47 Luglio. 


In alcuni collegi della capitale è stata notata la 
poca premura mostrata da alcuni elettori nell’ eserci- 
zio della sublime e nazionale loro prerogativa. 

Nel quinto collegio la nomina dell’ onorevole mi- 
nistro dell'interno, cav. Pier Dionigi Pinelli, era io- 
dubitata , se alcuni elettori non si fossero allontanati 
dal circolo delle adunanze prima di conoscere il ri- 
sultamento dello squittinio. Un po’ di zelo nell’adem- 
pimeuto dei propri doveri avrebbe evitato a tutto il 
collegio il fastidio di una seconda convocazione. L’ esi- 
to non è dubbioso : la maggioranza si è francameote 
pronuaciata a favore del benemerito e coraggioso mi- 
nistro, che con la serenità del giusto e con la imper- 
turbata coscienza dello statista previdente e devoto al 
bene patrio, so$liene le contumelie e le calunnie, on- 
de tutti i giorni gli son larghi i partiti estremi. Nè 
noi moviamo lamento della negligenza di quegli elet- 
tori per timore di veder soggiacere nel secondo squit- 

il nostro principio : soltanto deploriamò e bia- 
simiamo il fatto. In ogni occasione astenersi dall’ eser- 

io del primo fra i diritti politici è poco lodevol co- 

nelle attuali emergenze poi quesia noncuranza è 
imperdonabile. Come ? si tratta di decidere a quali 
uomini saranno affidate le vostre sorti; a chi sarà con- 
ferita la facoltà'di consolidare il governo rappresen- 
tativo, di promuovere la felicità civile e la materiale 
prosperità della patria, di provvedere all’‘osausta fi- 
nanza ,' di rimarginare le piaghe del paese» e voi vi 
astenete ? . 

Ne colleggo elettorale \cconigi questo sco- 
repilica fatto”è stato ancor. più grave.e più. univer- 

sale. Di oltre a quattrocento elettori, onde quel col- 

io si compone, soli centotrentacinque, se le nostre 

azioni sono esatte, intetvenbero allo squittinio 

di ‘passata. Il::candidato costituzionale era 

effigie erorato Michelangelo Castelli ,. uno di: que- 
8 onesti ed illuminati, uno di quegli” 


i 


generosi ed ardenti, che sapevano parlare ed operare 
a pro della patria, quando il parlar parole di patria 
e di libertà eca delitto, quando non pochi fra coloro, 
che oggi menano tanto fracasso del loro patriotismo 
e dell'amore al popolo, ‘niente facevano a pro della pa- 
tria e del popolo, e tacevano per paura, ovvero umil- 
mente corteggiavano il potere assoluto. Il candidato 
della opposizione era il sig. Govean. Il maggior nu- 
mero degli elettori si astenne : settantaquattro diede- 
ro il voto al Castelli, ventiquattro al suo competito- 
re: altri sparpagliarono inutilmente i loro voti dan- 
doli all’illustre avv. Pietro Gioia , cd al prode ge- 
nerale Alfonso La Marmora, entrambi amici politici 
del Castelli, entrambi candi (e speriamo ben pre- 


sto deputati ) in altri collegi del regno. 

Noi registriamo questi fatti senza esser preoccu- 
pati in alcuna guisa da studio di persone : in politi- 
ca gli nomini som poco e niente, i principi son tut- 
to, e le passioni e gli affetti privati debbono tacere 
ed inchinarsi dinanzi agli interessi ed al bene della 
patria. Ma per quanto sappiamo e possiamo, v 
te osortiamo e scongiuriamo gli elettori a non com- 
mettere più sbagli di questa fatta, e ad esser con- 
vinti che, senza disciplina, senza libero e spontaneo 
accordo, senza arrecare premuroso zelo nell’ esercizio 
dei civici diritti, non si serve la causa del pubblico 
bene, non si adempiono i sacri doveri del cittadino. 

La costituzione è un benefizio. Il gran Re che 
l’ha data ed il nobile Principe che ha giurato di man- 
tenere incolume ed intatto il sacro paterno deposito, 
hanno infiniti diritti alla pubblica gratitudine. E qual 
mezzo migliore di attestarla, se non accorrendo in fol 
la ad avvalersi dei nuovi diritti, onde lo Statuto in- 
veste i cittadini, i quali hanno i requisiti richiesti dal- 
le leggi per essere in grado di scegliere i componenti 
del parlamento nazionale? Il governo ad ogni costo 
suol conservare lo Statuto: sl paese debbe fare ‘altret- 
tanto dal canto suo, vale a dire deve praticarlo. Ora 
la prima ed essenziale maniera di praticare lo Statu- 
to è di mostrarsi sollecito di esercitar il diritto elet- 
torale, ch'è I’ attributo prezioso della sovranità na- 
zionale. . 

Gli elettori che consentono con le nostre opinio- 
ni politiche, non dovrebbero aver bisbgno di stimoli. 
Si specchino nei comuni avversari, i quali si aiutano, 
come si suol dire, con le mani e coi piedi per rag- 

i re l'intento bramato. Moderazione vuol dire ope- 
e nun indolenza: moderazione e attività, non è 
. La moderazione è indizio evidente della matu- 
rità del senno civile, e chi si astiene in emergenza 
di tanto momento dall’ esercizio di un diritto , ch’ è 
nel tempo stesso l'adempimento di un dovere, non dà 
gran prova di senno civile. 

Quando il Guizot si lasciò sfuggir di bocca che 
l’Italia per venti o trent'anni non sarebbe stata ma- 
tura al governo rappresentativo, fu un grido d’ inde- 
gnazione universale contro l’ingiuriosa accusa. Ma i 
fatti valgon sempre meglio delle più eloquenti parole. 
Mostriamo adunque coi fatti che Guizot aveva torto, 
ed oMfendeva |’ Italia pronunciando quella sentenza; 
ed il fatto più convincente sarà il gran numero di 
cittadini accorsi nei collegi elettorali a scegliere i lo- 
ro rappresentanti. (La Legge.) 

ALESSANDRIA 19 Luglio. 

Nella chiesa di $, Stefano si continua a collo- 
carvi un'infinità di oggetti pel servizio d'un eserci- 
to in tempo di guerra. 

— Abbiamo detto altra volta che dal ministero 
venne dato |’ ordine di levare dai depositi di Morta- 
ra e Novara il vino, per quindi essere spedito a Mon- 
dovi e Veneria; ora invece sappiamo da fonte sicu- 
ra essere stata sospesa la spedizione del vino ed in- 
calzata quella dei formaggi, lardo , riso ed altre ci- 
bario. i 

— Si credeva che fosse imminente la levata del 
campo d'istruzione, ma pare diversamente essendosi 
coll’ impresa dei viveri passato ad un nuovo contrat- 
to, basato sul ribasso che ebbero in questi giorni i 
cerea! 

— Persona venuta dalla parte di Novara e de- 
gna di fede ci disse che tra Novara e Vigevano tro- 
vansi ora circa 13 mila Austriaci; e che da quello 
parti è voce pretendere questi definitivamente la Lo- 
mellina per compensare nel caso la perdita dell’ Un- 
gheria! 

. "> Sono già due settimane che qui parlasi del 
ritorno degli Austriaci: ora i più credono che per la 
fine del mese sarà la città presidi nuovamente 
questi, ed il peggio non già da soldati regolari e di- 
sciplinati, ma dai volontari Serbiani che si credono 
poco amanti del rispetto delle altrui proprietà! Alcu- 
ni fatti sembrano dar fede a questo, specialmente la 
certezza che si ha dell’ordine ricevuto dal capo che 
assiste agli ammalati di non più spedirli al corpo ap. 
pena g ma di ritenerli tutti per la fine del me- 
se. Nou è a dire come una tal voce sia sentita da tut- 
ta la popolazione con orrore, 0 i vili che non hao- 
no nulla a' perdere dé manco l'onorà. Dopo d’essersi 
Iittà, quando giun- 
nulla venne com. 


— Dicesi che si stia maturando un 
3 i ro) A 
organizzazione del corpo dei Carabinieri, E Lar) di 
lo în armonia colle attuali liberali istituzioni, ee” 


( L'Avvenire, ) 


PARMA 18 Luglio. 
Una Aonvenziane ua conclusa fra 

Borell, il barone Ward e il conte Vola per re, 
la libera navigazione del Po. Finora gli ARA 
za fine, mantenuti da Parmigiani interessati in = 
sti affari, aveano viocolato questa navigazione: tr, 
suno più del ministro Borell, abile. negoziane, "c; 
in grado di apprezzare il danno che queste dificola 
facevano alle comunicazioni internazioli del commercio, 
( Daily News degli 11.) 


VENEZIA 


Rapporto dei sigg. Calucci e Ludovico Pasini 
al governo prowisorio di Venezia, 
AL GOVERNO PROVVISORIO DI venEZIA 


il ministro 


I sottoscritti , incaricati dal Governo di recarsi în 
Verona presso ìl ministro austriaco cav. De Bruck per 
proseguite le negoziazioni precedentemente incoate, 
espongono nel presente rapporto l'esito della loro mu. 
sione. 

L'assemblea dei rappresentanti, nell'adunanza 16 
corrente, dopo udito il parere di una speciale commu: 
sione, considerando » che non erano bene determinate 
le proposte del ministero austriaco, e che quindi non 
si poteva prender sopra quelle una deliberazione bene 
determinata ; passò all’ ordine del giorno, affidando al 
governo l’ incarico di chiedere gli schiarimenti oppor 
tuni , e sovra quelli poi continuare o no esso trattato, 
salva la ratifica della stessa assemblea. » 

Il ministro austriaco , nel suo foglio 11 giugno, 
per ciò che riguarda la posizione del Regno Lombardo. 
Veneto rispetto alle altre parti dell’ impero, si limita. 
va puramente ad accennare il principio , secondo lui 
fondamentale ed indeclinabile , della costituzione ime 
periale 4 marzo 1849, che cioè il regno stesso dores- 
se formar parte integrante della Monarchia. In quanto 
poi alla costituzione speciale di queste province, ed 
ai loro rapporti col resto della Monarchia, ravvisava 
egli meglio definito il campo, su cui era dato di ve- 
niro a trattative; e da queste, a suo credere, sì avre» 
he potuto avere per risultamento, non già speranze 0 
profano, com’egli per toglier un nostro dubbio si 
esprimeva, ma la concessione effettiva di tutte quelle 
istituzioni, che fossero trovate compossibili col suac- 
cenuato principio della costituzione imperiale 4 marzo. 

Per tal guisa, di tutti i principi, di tutti glior. 
dinamenti amministrativi contenuti nella costituzione 
4 inarzo, il solo che riguardo alle”province italiane 
non poteva subire alcun mutamento, ma dovesa ri- 
manere intatto, era quello dell’ integrità e dell’ indi» 
visibilità dell’impero ; tutti gli altri potevano essera 
modificati, o non esser presi in considerazione all’at- 
to di compilare quello statuto speciale, in cui, giusta 
quanto prescrive eziandio l’art. 76 della costituzione 4 
marzo, dovevano essere determinati i rapporti delle 
province italiane con le altre parti della Monarchia 

Istruzioni corrispondenti a questa idea fondamen: 
tale, e conformi alle deliberazioni prese dall’ assem- 
blea nell’ adunanza 31 maggio, ci furono date da que- 
sto governo, dopo consultata la commissione per le 
negoziazioni cogli esteri , eletta nel di 16 corrente. Si 
partiva dal principio di un Regno Lombardo-Veneto , 
legato alla monarchia austriaca col vincolo della unio 
ne personale , e con altri larghi ed indeclinabili nessi 
0 rapporti, concernenti gli affari esteri, le vie di co- 
municazione , le dogane , il comando e l’uso delle tor- 
ze militari ec. ec. In coerenza di ciò , erano stati pre- 
disposti alcuni studii sulle istituzioni politiche più 
convenienti alle nostre province, e su quelle garan- 
zie e quegli ordini amministrativi, dai quali nou sa- 
rebbe dato di prescindere in uno statuto veramente 
liberale , che avesso per iscopo di promovere effica» 
cemento la prosperità del regno, rispettando la di- 
gnità nazionale. 

A noi però non fu porta occasione di fare alcun 
uso di questi studii. 

Per adempiere all’ incarico avuto, ci recammo a 
Verona il dì a1 corrente, ed aprimmo le conferenze, 
riportandoci al principio espresso nella lettera serittà 
dal Ministro il giorno 11; che, salva, cioè, l'integri 
tà dell'impero , lo speciale statuto di queste provino» 
potesse essere svolto liberamente ed indipondentemen- 
te da ogni altro articolo della Costituzione imperiale » 
e fosse perciò dato di comprendervi tutte le istituzioni 
compossibili coll’ integrità dell’ impero. a 

Ma fin dal principio delle conferenze il Ministr»® 
ebbe a farci ben diverse dichiarazioni, e nulla affat- 
to corrispondenti a quelle del suo foglio 11 giugno. Non 
solo non era egli disposto da parte sua ad indagare» 
d'accordo con noi, quali potessero essere le basi di 
una Costituzione speciale delle province italiane ; com- 
possibili con la integrità della monarchia, maci espo- 
se a dirittura che un progetto di Statuto per le pro- 
vince vene to da lui compilato d' ordine del- 
Ò i mito 
l'imperatore, alla cui approvazione doveva in segui! 
essere assoggettato: che ci avrebbe fatto lettura ©“ 
detto progetto; ch'esso conteneva tutto quanto e7% 
possibile accordare alle province Lombardo-Venete i. 
soddisfazione dei loro bisogni ed a guarentigia' de va 
loro,mazionalità; che egli avrebbe volentieri udito le 
‘nostre osservazioni sulle singole parti del progetto, Ga 
che non per questo era in sua facoltà di farvi alcu" 
essenziale cangiameota , come a lavoro ; i cui princi 
fondamentali erano collegati cogli alti interessi “o. DA 
monarchia , e già fissati preventiramente dal mini: 
ro centrale. FRIGO 

Noi abbiamo fatto ripetutamente , ma inuti/mer” 
ta, gsservare al, ministro come queste sue muore e coti 
assolto dichiarazioni non si accordassero puato ©° 


tenore nov 


stituzione 
tutta la su 
Venezia. 


interne , pos 
ticoli della ( 


gli comunali 
© Congregazil 
Questo poter 
‘sotto la dì 


ni 10, e pot 
tutti sarebb. 
senatori elet 


quennio, ed 
compiuto i 
1° elegibilità 


Camera dei 

mere , © sl 
che per un | 
gl’ intervalli 


rebbe più ud 
Tocchè tolti 


on meno esplicite ella sua lettera 11 giugno. 
muore o d di dove ì i 
“non ostante, credemmo di dover egualmente pi 
dio nonoscenza del progetto di Costituzione, già ap- 
tato dal ministro , come di un atto che, se non 
n, ci rilevava i pensamenti e le intenzioni attuali 
sito» ero austriaco riguardo all’ It 
del ese furono i documenti , dei quali ci venne fatta 

tr: 1. Un manifesto del cav. De Bruck, quale mi- 
Iettort. nporiale del commercio © dei lavori pnbblici , 
mite islicarsi nel caso che il suo progetto di Statuto 
da piinato accettato. In questo. manifesto erano ac- 
Seta le basi principali dello Statuto, e se ne pro» 
corn la futura concessione da parte dell’ Impera- 
mel non già na pronta attuazione ; a. Il progetto di 
teso per il Regno Veneto, da applicarsi anche al 
Regno Lombardo; 3. Un progetto di legge comunale. 

° || progetto di Statnto, comunicatoci dal ministro , 
pon è una speciale Costituzione pel Regno Veneto, iu 
Pai, salva l'integrità dell’ impero, sia provveduto ai 

articolari diritti e bisogni del nostro paese adat- 
1ansure e con derogare, quando fosto stato nec 
sario, alle altre clausole della Costituzione impe 
4 marzo; è invece uno Statuto quasi affatto provin- 
4 ie un'appendice od un corollario della detta Co- 
Situzione imperiale, la quale dovrebbe sussistere in 
tutta lar sua integrità anche per la Lombardia e la 
Venezia, 

sono accordati al Regno gli stessi diritti fonda- 
mentali della libertà della stampa, della libertà dell’ as- 
sociazione, della libertà personale, dell’inviolabilità 
tl domicilio e delle corrispondenze epistolari, ec. ec. 
fra questi diritti, nei casi di guerra o di turbolenze 
interne, possono essere sospesi. Tutti poi gli altri ar- 
ticoli della Costituzione imperiale debbono applicarsi 
il Regno Veneto ed al Lombardo. Quindi deputati ita- 
Jiani al Parlamento generale dell'Impero, una sola Ma- 
rina ed un solo esercito per tutta la Monarchia, un 
solo bilancio e Tesoro , un ministero centrale pegli af- 
fari d'industria e commercio, ed altri ministeri pari 
mente centrali per le comunicazioni d’ogni genere, per 
le pubbliche vostrnzioni : per la polizia, eccetera. In 
aggiunta a ciò, ed in forza dello specialo Statuto, il 
Regno avrebbe per la trattazione degli affari concer- 
nenti meramente il comune o la provincia, de’ Consi- 
gli comunali o provinciali, ed una Consulta di stato, 
o Congregazione centrale , presso il potere esecutivo. 
Questo potere esecutivo sarebbe esercitato nel Regno, 
sotto la dipendenza del Ministero centrale dell’ Impe- 
ro, da un governatore , assistito da un Consiglio di Go- 
verno. Il governatore ed i consiglieri del Governo sa- 
rebbero nominati dal re, tra tutti i cittadini dell’ Im- 
pero, e così pure sarebbero chiamati indistintamente 
i cittadini del Regno , od i cittadini della altre provin- 
ce dell'Impero, agl’impieghi, il cui conferimento 
fosse di competenza del potere esecutivo. 

La Dieta o Parlamento del Regno sarebbe divisa in 
Senato ed in Camera dei deputati. H Senato sarebbe 
composto, per tutto il Veneto, di 36 membri, eletti 24 
dalle province, a dalle corporazioni scientifiche e 10 
dal re. La durata in carica dei senatori sarebbe di an- 
ni io, e potrebbero essere rieletti o confermati. Per 
tutti sarebbe richiesta l’età di anni 40, e di più, pei 
senatori eletti dalle province, un estimo di sc. 20,000. 

La Camera dei deputati sarebbe composta di 72 
membri; i quali durerebbero in carica per un quin- 
quennio, ed al giorno della elezione dovrebbero aver 
compiuto i 3o anni. Le condizioni per l’ elezione e 
l’elegibilità dei deputati sono abbastanza larghe, ma, 
per la nomina dei senatori ; ristrette oltremodo e vi- 
ziose. Ogni nomina per le due Camere, ed ogni deli- 
berazione dei senatori e dei deputati, dovrebbero farsi 
a voto palese 

I membri della Consulta di stato, sedente a lato 
del governatore , sarebbero eletti, 3 dal Senato e 5 dalla 
Camera dei deputati. Durerebbero in carica quanto le 

mere, © siccome queste non sederebbero nell’anno 
che per un breve periodo di tempo, il governatore, ne- 
gl’intervalli delle sessioni si gioverebbe dalla Consulta. 
Da ciò si rileva agevolmente che tra il sistema di 
amministrazione ch’era iu vigore in queste province 
avanti il marzo 1848, e quello ora imaginato, non 
harri aleuna sostanzial differenza , salva Ja istituzione 
della Dieta e l’ annuale sna convocazione. Ma questa 
Iitituzione del Senato e della Camera dei deputati , così 
com'è foggiata nel progetto di Statuto, non potrebbe 
essere al Regno di alcun notevole giovamento , e sa- 
rebbe più un'istituzione di nome che di fatto. Impe- 
Jocchè tolti gli affari, la cui trattazione spetta ai co- 
muni ed alle province, 0 sui quali sarebbe chiamata 
2 deliberare la Consulta di stato ; tolti quelli importan» 
tisimi, è veramente vitali, riservati al Parlamento 
imperiale ed al Ministero centrale, di nient’ altro po- 
trebbe trattare la Dieta del Regno , se non se di qual- 
che legge particolare, applicabilo allo solo nostre pro- 
vince , è per la 
7 concorso e la sanzione del potere esecutivo centrale. 

‘0n siffatti ordinamenti politici, le nostre finanze non 
tarebbero amministrate noll’ interesse del Regno, con- 
correndo noi con una ta equa e proporzionale nelle 
Spese generali della Monarchia ; m be invece 
mantenuta quella per noi gravosissima ripartizione delle 
Imposte , che ha durato per 33 anni fino all’epoca glo- 
rita del marzo 1848. 

i tariffe doganali, le convenzioni commeroi 
gli esteri Stati, sarebbero stabilito, non con riguardo 
'peciale perle province italiano, ma secondo i biso- 
fi ® le convenienze economiche degli altri Stati della 

‘onarchia. 

Nessun rispetto si avrebbe per la nazionalità ita- 
quando gl’impiegli del Regno si conferissero 
Piecntamente ad ogni cittadino della Monatohia , e 
Rai i, con ingiusto ed inaccettabile compenso , 
de chiamati a pubbliche fanzioni nelle altro parti 
Petrol agi Al quale proposito della nasfonalità giova 
Rise che secondo lo Statuto , vi oltre la 
idinanza generale dell’ Impero, una cittadinanza 
del Regno , indispe 


gliar 
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incipi n 


della 
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ile per chi dev'essere. 


elettore 
nella € 


asa= 
utivo ai pu 
Regno, ed il 
comune , per 
mi contenute nel progetto 
se Serrone SGssere ac- 
re parti delli i 
maggiore difficoltà ed ih più ore dai 
ini degli esteri stati ; e particolarmenta dai veri 
goncittadini nostri, gli abitanti delle altre parti d'Ita- 
lia. Jofine, nessuna parte della fl tta, nessuna parto 
dell’ esercito , sarebbe costituita di soli Italiani, è ri- 
derebbe stabilmente nel Regno ; con che forse è re- 


cata la più viva ed umiliante offesa al senti 
all’onore nazionale. o 


; Per tutte queste considerazioni, a 
istruzioni avute dal Governo, ed alle deli 
l’ Assemblea , noi abbiamo tr 

ile continuare le trattative. 
mistro imperiale i princi 
progetto di Statuto era da noi 
le provincie italiane, e consegueutemente inaccettabi- 
lo. Gli abbiamo dimostrato in ogni miglior guisa, co- 
me esso non corrisponda certamente ai bisogni morali 
del tempo 6 del paese, come non possa valero a ripri» 
stinarvi la pace e la tranquillità; e come finalmento, 
malgrado le precedenti promesse, non sia da quello ric 
spettata in alcun modo la nostra nazionale. 

E tanto più facilmente abbiam dovuto ritenere 
sciolta da parte nostra ogni negoziazione,chè, interro- 
gato il ministro sull’ epoca e sul modo , in cui le nuo- 
ve condizioni politiche sarebbero attuate, ed accen- 
mata la necessità, pel caso in cui si stipulasse un trat- 
tato, di un intermedio regime provvisorio, durante il 
quale fossero accordate sufficenti garantie, e presi gli 
opportuni provvedimenti a salvaguardia di ogni nostro 
diritto pegli averi e pelle persone, ed a tutela del de- 
bito pubblico e delle valorose nostre milizie , abbiam 
dovuto riconoscere che, nemmeno intorno alle condi- 
zioni di questo regime interinale, si avrebbe potuto 
giungere ad un equo componimento. Il ministro ci 

ichiarò apertamente che la Costituzione ed ogni nl- 
teriore guarentigia , che l’Austria fosse per accordare 
alle province italiane, non sarebbero attuate se non 
dopo il termine della guerra, ‘© dopo assicurata la 
pace dell’Italia e dell’ Europa, e che intanto sarebbe 
stato inevitabile di assoggettare Venezia, come ogni 
altra parte delle province italiane, al governo militare. 

Venezia 25 Giugno 1849. 

Giuseppe CaLvoci 
Lopoyico Pasimi. 
(Gazz. di Venezia. ) 


er 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 14 Luglio. 

Le elezioni che hanno avuto luogo il di 8 cor- 
renle sono ora in gran parle conosciute. A Parigi 
tutti i candidati dell’ ordine sono stati eletti : in quasi 
“tutti i dipartimenti è avvenuto lo stesso. È questo il 
risultato il più netto ed il più siguificante che il 
suffragio universale abbia dato fino al presente. A 
considerare questo risultato in se stesso , fa d’uopo 
felicitare gli amici dell’ ordine e della vera libertà. 
Intanto non possiamo dissimulare che la nostra sod- 
disfazione, non è senza tristezza ed inquietudine. La 
cagione di questa tristezza e di questa inquietudine, 
già s' indovina , è il troppo gran numero di elettori 
che non hanno preso parte allo scrutinio degli 8 lu- 
glio. Il ravvicinamento che si potrebbe faro a que- 
slo riguardo tra le elezioni del 43 maggio e quelle 
del di 8 luglio non è che troppo concludente. Il 13 
maggio 95 mila elettori non votarono: li 8 luglio il 
numero degli elettori che si è astenuto dal votare è 
stato di 139 mila: cioò 46 mila di più questa volta 
che la prima. Senza dubbio, non bisogna fare il ma- 
le più grande che non è ; egli è impossibile di sup- 
porre che tutti gli assenti siano stati del nostro lato. 
Bisogna darne la parte alla reazione jo, se vuolsi , 
allo scoraggiamento che le ultime follie del partito 
socialista hanno dovuto necessariamente portare nella 
parte onesta e sensata della popolazione operosa. Tut- 
tavia è certo che gli amici dell’ ordine figurano per 
una cifra più o meno elevata nel numero totale de- 
gli assenti. E questo che a noi sembra un cattivo 
sintoma nella situazione attuale: è un male ed uo 
danno sul quale non è permesso di fermare gli sguar- 
di. Le battaglie impegnate per azzardo non sono buo- 
ne vittorie, non fanno trionfare. Le vere vittorie s0- 
no quelle che decidono dell'avvenire e nel tempo 
stessò del presente, e che tolgono al newico ogni 
speragza di rivincita. Con somiglianti vittorie è ne- 
cessaria una vigilanza, ed una devozione iufaticabile 
ed a tutte prove ; non basta combattere un giorno è 
sbandarsi il di appresso : bisogna serrare le file, c 
a Queso Prto lato doloroso che noi abbiamo 


a segualare nelle elezioni di questa mir I 


‘enendoci alle 
berazioni del- 
‘ovato che non era po: 
Abbiamo esposte al Mi 
motivi, pei quali il suo 
reputato non idoneo per 


ssi di lettera 
H ti squarci di una lette 
he Pie indi EEE Giornale la Presse. 1 letto- 
fi leggeranno mon' senza interesse queste amenità dei 
eòlifei del pirtitò bocialista. 
Ì “Gonciergerie 11 luglio 1849, 
ie! Al sig; Emili, di, Girardi, À 
Si PIRAS PRE ET VELI o” 
° (he lotio che a potsona che volle re- 
È a n AVTAAIONI 


Se ‘ai, ASSATI HI TODUITIAE 
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dere il signor’ Luigi Bonaparte appena arrivato a Pa- 
rigi sono io; voi avete detto che fui parimente chia- 
mato dal conte di Chambord il quale si diletta di so- 
cialismo ; avete finalmente citato una mia lettera scrit- 
ta al Moniteur dopo il voto per la costituzione, di cui 
voi dite non dividere l'opinione relativamente al po- 
tere esecutivo dato nelle mani del potere fegislativo. 
._. lo ignoro ia verità, dove tendano queste vostre 
insinuazioni , e quindi io mi servo della imparzialità 
“delle vostre colonne, anche nell'interesse della vostra 
polemica, per completare e verificare le vostre denuncie. 

Egli è il 26 Settembre 1848 che io fui con mia 
grande sorpresa richiesto dal signor Bonaparte. lo vi 
andai accompagnato dal signor Schmelz, perchè non 
volevo esser solo con Bonaparte rimpetto al so 
mo e alla montagna. 

Trovammo in casa di Bonaparte il signor Jol pa 
dre, uno dei consiglieri della montagna, e confiden- 
te intimo di Ledru-Rollin. 

Il signor Joly mi disse che Lediu-Rollin sapeva 
questo incontro e che egli medesimo l'aveva consiglia- 
to a Bonaparte. Io era dunque perfettamente in rego. 
la co’ miei amici della sinistra. 

La conversazione si svolse sull’ organizzazione del 
lavoro delle finanze, sulla politica estera e sulla costi- 
tuzione. Bonaparte parlò poco, asepltò con attenzio- 
ne, e pareva d'accordo con me quasi in tutto 

Egli biasimò senza riguardo la politica di Cavai- 
gnac, la sospensione dei giornali, lo stato d’assedio 
quell’ armata delle Alpi che sembrava dire all’indi- 
pendenza italiana: il mio cuore vuole e non vuole; tro- 
vò ridicole, assurde le invenzioni finanziarie di Gar- 
nier-Pagès, Goudchaux e Duclere , i quali , sotto l' ispi. 
razione del comitato delle finanze, non sapevano ris- 
pondere a tutte le dimande fatte per organizzare il 
credito, che con le parole assegnati e carta monetata. 

Mi ricordo tra le altre cose di aver detto al mio 
illustre collega di scordarsi il senato-consulto del 1304, 
e che se egli potè pensare che il 1830 diede illegal- 
meote ed illegittimamente la corona a Luigi Filippo, 
la corona che suo zio desiderava sulla sua testa, fa- 
rebbe bene a scordarlo ora che la Francia liberamente 
volle essere repubblicana. 

Bonaparte rispose in modo generale e poco ca- 
tegorico. Però io Joly e Schmek giudicammo che que. 
sti non era più il cospiratore di Strasburgo e che se 
un Bonaparte aveva distrutta la Repubblica, uo' altro, 
potrebbe rialzarla. 

Egli usci iu seguito e andò, come e’ disse, dal 
signor di Bassano , il quale mi assicurò che il presi- 
dente fu incantato della mia conoscenza e che era io 
molto diverso da quello che glielo avevano dipinto, 
ed altre cose che sono acqua santa di corte. lo avrei 
preferito a questi complimenti una buona professione 
di fede repubblicana, 

Io ‘trovo nel mio portafoglio queste note che tra- 
scrivo sotto la data del ‘24 settembre: 

» 26 settembre. Visita a Luigi Bonaparte: egli sem. 
bra bene intenzionato : testa e cuore cavalleresco : più pie- 
no della gloria di suo zio che di ‘una forte ambizione : 
genio mediocre: dubito che visto da vicino e ben conosciu- 
to faccia fortuna - Direimane , del resto. È l’ abitudine 
di tutti i pretendenti di chiamare da principio i capo- 
partiti. n 

Questa fu la mia visita a Bonaparte. La monta 
gna e il socialismo vi era rappresentato. Egli eccitava 
qualche apprensione pei suoi antecedenti. Sul mio giu- 
dizio di lui lascio sentenziare il lettore. 

Per finirla con lui, dirò che io l’attaccai con vio. 
lenza nel nio foglio non per la sua persona, ma per- 
chè lo credo pericoloso alla Repubblica. La costitu- 
zione avendolo fatta risponsabile, credei poterlo fare, 
ei miei giudici con modo tutto proprio voltarono il 
senso di questi attacchi e li dissero diretti alla costi- 
tuzione. Ora tocco quello che riguarda il conte di 
Chambord. 

Voi dite signore che il conte di Chambord mi 
ha fatto chiamare perchè io discutessi con lui sul mez. 
20 di migliorare le classi operaje ec. ec. : io vi cou- 
fesso che voi mostrate saperne più di me, perocchè 
io nonso, nè seppi, né di chiamate, nè di andate ec. 

Però vi sarei andato. E perchè no?. Come ho ve- 
duto un figlio di Napoleone poteva ben vedere un fi- 
glio dalla razza borbonica. Questo mi sarebbe parso 
uo buon augurio per la repubblica democratica e... 
Qdando i figli dei re disputano coi figli del popolo , 
i banchieri lo potranno pure cogli operai . . . . Però 
io non fui dal conte di Chambord, 


lis- 


ALTRA DEL 17. + 
La notizia data jeri dal Siéele di una nuova com- 
binazione ministeriale é smentita dai giornali ministe- 
riali © dalla Corrispondenza. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 11 Luglio. — 

Abbiamo da un ungarese eminente informazio- 
ni di fatti incontrastabili. La gran maggiorità dei 
primi uomini d'Ungheria (quanto alla posizione e 
al talento) non è impegnata nella presente rivolu- 
zione, Noi crediamo che l’interesse reale della ci- 
vilizzazione e del benessere della nazione ‘ungarica 
vi sia onninameute contrario. Le nomine già fatte 
dal governo austriaco ad alga seo de) Tri 
va amministrazione aon tutte reni, è 
prova che la corte non ha a di diffidare di 


vità e al progresso del mondo. Comunque grande 
sia stato il male dell’invasion russa per tutti, non 
v'ha ragione di diffidare delle ulteriori intenzioni 
dell’ Imperatore Niccolò. La pacificazione, del re- 
gno del suo alleato posto a'suoi confini è, per 
quanto crediamo, l'unico uggetto del suo inter- 
vento. Ma dopo la cessazione degli orrori di que- 
sta guerra di maledizione dell'intervento straniero, 
toccherà agli ungaresi il migliorare la lor posizione. 
La lotta presente fu una prova luttuosa. L'entu- 
siasmo del popolo fu travolto da uomini che ne- 
gava ascoltare nei momenti di riflessione; ma come 
în una folla di querele matrimoniali per incompa- 
tibilità d'umori, i più caldi amici d'ogni parte for- 
temente persistono a non permettere un divorzio. 
( Times.) 


— Si legge nel Morning-Herald 

x Un rapporto del dottor Richardson, coman- 
dante la spedizione inviata per la ricerca di sir 
John Franklin, è stato indirizzato all’ Ammiragliato. 
Questo rapporto è datato li 16 settembre 1848 dal 
fore Confiance ( gseat-Bearlake. )_ Risulta dall' esa- 
me fatto dalla spedizione in tutta la linea dalla 
parte orientale di Mackenzie fino alla riviera Cop- 
permiee, ch'essa non ha incontrato alcuna traccia 
del passaggio d’ Europeo, nè alcuna indicazione di 
naufragi. Vi sono state frequenti conferenze con 
molti) Esquimali. Questi ban dichiarato di non aver 
mai visto nè vascelli, nè uomini bianchi. Dietro 
ile loro amichevoli attitudini, può verisimilmente 
arguirsi che avrebber essi agito con benevolenza 
nel caso d’Europei naufragati. Il 23 agosto la spe- 
dizione si è trovata in mezzo alla neve ed al ghiac- 
cio: l'inverno infieriva con forza. A partire da que- 
sta data fino al 3 settembre fu d’uopo aprirsi una 
strada in mezzo ai geli col romperlì. Il 3 settem- 
bre, al nord del capo Kendall, fa impossibile di 
progredire, essendo troppo intenso il gelo, e biso- 
gnò recarsi per terra a Bear-Lake. Ogni uomo 
porta nelle sue marcie viveri per 13 giorni. i suoi 
abiti, calzamenti, e gli attrezzi di cucina. Recano 
pure con se gl'istromenti astronumici, munizioni, 
ascie, e la sciatta portatile del Tenente Halkett. 
Sembra difficile che durate, l'estate, la spedizio- 
ne possa andar più oltre a motivo dei geli. ,, 

ALTRA DEL 13. 

Ecco i nomi dei Carlisti spagnuoli rifuggiti che 
son partiti o stanno sul partire per la patria loro, 
dopo il decreto di amnistia: il Luogotenente Ge- 
nerale B.uno Villareal; i Generali maggiori Zaria- 
tegui, Sopelana, Guivelarde e Iturigo con parec- 
chi altri officiali. Fra coloro che pensano tornare 
tra breve in Spagna sono: il Luoggtenente Gene- 
rale Conte di Casa Eguis; i Generali Maggiori 
Vargas, Montenegro e Sylvestre: nulla di certo si 
sa intorno a Cabrera, La Marchesa di Villafranca 
(Duche: Medina Sidonia).già tornata a Ma- 
drid, è stata accolta con ent mo: le hanno fat- 
to serenate, ed è stata visitata dal fiore della socie- 
tà di Madrid, (Morning Post del 12.) 


— Il corso dei valori francesi è un poco ab- 
ssato in seguito della voce sparsasi d'un nuovo 
imprestito di circa 200 milioni di franchi che si 
metterebbe in contrattazione. Questa voce unita a 
quella dell’Imprestito Piemontese ha tenuto inquieti 
gli speculatori di fondi pubblici. —(Corresp.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 11 Luglio. 


I signori Ledru-Rollin, Vittore Considérant, 
Martio Bernard e Stefano Arago, giumi il 7 nella 
nostra città, avevano intenzione di di gersi verso 
la Svizzera; ma la piega che presero gli affari de- 
gli Stati tedeschi limitrofi faceva mutar loro risolu- 

di ed ora credesi andranno a cercar rifugio in 
Toghilterra. Parlasi dei mezzi che hanno impiegati 
per lasciare la |Francia e sfuggire a chi li persegui 

La più credibile delle versioni, che vanno at- 
torno, è che il sig: Ledru-Rollin, arrivando a Bru- 
zelles, portava un potto a nome del signor 
Heizel, rilasci inistero degli affari esteri a 
Parigi il 23 dicembre 1848: il signor Vittore Con- 
sidéraot viaggi nòme del 
con un passaporto a home di quel 
Bifitio allo po ministero a I 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 


mo a nome del signor Dulouviers; il secondo a no- 
me del signor H, Coignard. . _ (F. IL) 

— Togliamo dalla Liberté il seguente fatto 
che molto onora il governo del Belgio: 

x Il principe de Ligue, ambasciatoro del Bel- 
gio a Parigi, fu richiamato, or son tre mesi, e sur- 
rogato dal signor Francesco Rogier. La ragione di 
questa revo appoggiava a questo, che il prin- 
cipe do Ligne aveva un figlio, il quale serviva co- 
me nfficiale in uno dei reggimenti austriaci, sotto 
gli ordini del feld-maresciailo Radetzky nella guer- 
ra contro il Piemonte. Appena questo fatto fu ri- 
levato dai giornali, il governo belgio diresse al suo 
ambasciatore la lettera di revoca da una carica, in 
cui gli pareva che quel diplomatico congervar più 
non potesse nella quistione austro-italica tutta la 
necessaria indipendenza di pensiero o di azione, 
per la ragione che il suo figlio si trovava a_servi- 
zio d'una delle potenze belligeranii. (F. F.) 


GERMANIA 
AMBURGO 1a Luglio. 

La battaglia sotto Federicia fu veramente ter- 
ribile. 

Ce la descrive un bollettino del Generale Da- 
nese signor Bulow. QUIS 

I Danesi combattevano come leoni: quasi tut- 
to l’affronto fu all'arma bianca sulle trincere de- 
gli assedianti. La perdita dei Germani confederati 
eccede i 3000, fra morti e feriti, oltre 1429 pri- 
gionieri, 47 cannoni, una quantità inestimabile di 
materiale d’assedio. 

Quella dei Danesi non è minore di mille uo- 
mini, fra i quali deploravo il prode e abilissimo 
Generale Rye, condottiero della sortita. 

I più maltrattati fra gli assedianti furono i pro- 
vinciali insorti di Schleswig, i Danesi furiosamente 
li uccidevano senza riguardo. 

Così il popolo Danese, incoraggiato anche dal- 
la morale forza della Russia, guadagna una pace 
onorevole davvero. (F. T.) 

PRUSSIA 
BERLINO 11 Luglio. 


Non vi è una parola di vero in tutto quanto 
i giornali stampano aull’intenzione del Governo di 
Prussia a riprendersi Neuchatel e a ristabilirvi lo 
stato di cose qual era prima della sua riunione col- 
la Svizzera. 

Non è certamente la Prussia che nel presente 
stato dell'Europa voglia cemprometterve il riposo 
e la pace generale, col rivendicare ora i suoi di- 
riti sopra quel Cantone, i quali certamente nulla 
perdono di forza, come non sono soggetti a pre- 
scrizione. (G. U. 

— Ieri è stato firmato dai plenipotenziarj da- 
nese e prussiano un armistizio per 10 mesi come 
anche un protocollo in cui sono stabiliti i prelimi- 
nari della pace. Non si sanno le condizioni, peral- 
tro la Gazzetta Tedesca dà sopra di ciò le seguenti 
notizie che ella dice poter guarentire. Appena ra- 
tificato l'armistizio, il che può farsi in 8 giorni, 
si leverà il blocco. Tremila Prussiani rimarranno 
nello Schleswig meridionale; lo Schleswig settentrio- 
nale sarà occupato dalle truppe svedesi. L'esercito 
di Schleswig-Holstein resterà unito, ma si ritirerà 
sopra una determinata linea. La nuova della disfat- 
ta delle truppe di Schleswig-Hostein non ha por- 
tato modificazione alcuna al trattato d’armistizio. 

(Journ. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Luglio. 


Dietro a ragguagli particolari, furono qui jeri 
condotti molti prigioni e disertori oshereli Dani 
alla voce della morte di Gorgey non si ode più 
nulla. Ma i giornali di Pesth annunziano il suo an- 
nichilamento inorale per un decreto di Kossuth 
comparso nei detii periodici, in forza del quale egli, 
Gorgey, è destituito, e nominatogli a successore, 
sotto la presidenza di Meszaros, Dembinsky. I 
giornali, di Pesth rinfacciano a Gorgey l'inattività, 
e lo accusano apertamente d'aver tanto indugiato, 
finchè l’armata russa diede la mano all’austriaco. 
(App. ser. della Gaz. di Vienna.) 


* ALTRA DEL 14. a 

Notizie officiali da Varsavia annunciano quanto 
segue: Il generale Grabbe riferisce il dì 8 uglio, 
aver egli raggiunto San Kereszb, e aver proposito 
di occupare il di prossimo seguente Steimbad per 
congiungerai col generale Csorich. 

L'inimico non aveva fatta alcuna resistenza, 
per todo che le città Neushol, Cremnitz e Semnitz 
poterono essere, occupate l'una dopo l’altra. 


La battaglia di Comoro, appanti i 
battaglie; “dello: perio pa Apia lgr i gir 
noni e dalla parte imperiale 170; l artigli 

te ci 


ESA 


valleria ebbero lo stesso incarico, Il re 
dek corse grave. rischio. Gli Ungheren cugie"*= 
rono come quelli che disprezzano la morte SRO 
taglione di Honved triplicatamente colla bau 
ava i nostri battaglioni della. guardi 
glieria russa fu d'immenso soccorso‘ 
vigliosamente! Haynau era su tutti i p 
è circondata dall’armata imperiale. 
In Comorn vi è inalberata bandiera bianca 
nera în seguo di vincere o morire, Da Rap, 
sburgo fino a Vienna non vi sono che ospedali di 
guerra oltre le chiese che tntte servono allo fio 
scopo. Ovunque rigurgitano i feriti ed j medici 
mancano. ( Presse del 14.) 


ALTRA DEL 17. 


II quartier generale del comandante în ca 
Barone Haynau trovavasi anche ieri a Napy.Iomiili 

— Scrivesi dalle foci del Tibisco in deta 13, 
che i Magiari continuano a fare ogni sforzo peri: 
rompese ad ogni costo verso Pietrovaradind, cl 
il tenente maresciallo Slam-Galles abbia aperto le 
sue operazioni non già contro Orsova, ma dalla 
parte del passo della Torre rossa; che infine dell; 
parte di Perlacz e del canale Francesco udivai 
tuonare incessante il cannone. (F.T.) 


netta 
: l'art. 
lavorò. mara; 
unti. Comorn 


RUSSIA 


CONFINI POLACCHI a Luglio. 


Da Kalisch si annuncia che la disposizione dle” 
quartieri per una lunga dimora dell'imperatore ven. 
ne contromandata, S. M. pensando risiedere per ora 
a Varsavia, e successivamente a Lowicz È pure 
stato ordinato che tutte le truppe, coll’ intiero parco 
d'artiglieria, che erano ultimamente nel campo di 
Kirschdorf, partano immediatamente per Cracovia 
verso il mezzodì, per potere all'uopo essere innol- 
trate in breve tempo nella Gallizia e neli' Ungheria, 
A Kirschdorf, la difesa dei confini resta affidata ai 
cosacchi ed alla guarnigione, ogni pericolo d'inva- 
sione di Dembinski sembraado ora allontanato dai 
rapidi progressi delle armi austro-russe in Ungheria. 
I corpi delle guardie imperiali che già sono arri» 
vati in Varsavia saranno accampati parte in vici- 
nanza di quella capitale, parte. presso Lowicz. Il 
continuato passaggio di truppe verso il mezzodì è 
ora cessato, nè più si vede passare che artiglieria. 
Il cholera nella Polonia è diminuito assai. (F.F.) 


—_# _—___________ _ ui 
ARRIVI 


Dal GIORNO 21 4L giorno 22 LtaLto, 


Bonlet Antonio, di Francia. Negoziante, 
Champione, di Francis, Tenente, da C 
Forta Luigi. di Milano. 
Isselin Niccula, di Fr: 
x Antonio, di 
Amadio, di 
Villaggi Alessandro. 


Tenente Colonnel! 
iante, da Livorno 
‘oscana, Negozionte, da Livuno 


d'Inghilterra , Membro del: parlamento Britannico 
glia 

Irrarrazaval D. Raimondo, di Chily. Ministro PlenipoteneWro . 
Napol 

Nequirulor ita, di Francia. Proprivtoria. da Mar 

Pettoviteh Gregorio, di Russia, Impiegato dal Ministro delle Russi, 
da Livorno 

Ventrelli P. Tommaso, di Puglia. Priore Agostiniano . di Cin 
tavecchia. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 21 AL GIORNO 
Amato D. Giuseppe, di Napoli + 
Barloot , d' Inghilterra , Gentiluoi 
Coneo Giovanni < «oper Civitay 
De Corcelles , Inviato straordinarlo della Repubb. Fran 


+ Avvocito . per Svizzera 

pes d' Inghilterra . per Napoli 
Lidati Achille, di S. Gallo. Possidente . per Regzio 9 
Le Duc, Consultore del Console di Francia con dispacci » per Ci 


Spiridione , d' Inghilterra | Negoziante. per Malta 
Giuseppe, di Toscana , Possidente , per Civitavecchia. 
Mercanti Luigi, di Genota, Comandante, per Ma 
Madera Aotonio, di Spagna, Ten. Colonnello , per Velletri. 
Rayneval , Miaistro della Repubblica Francese , per Napoli 
Roederer, Ailaccato al suddetto Ministro, per Napoli 
Sacchetti March. Girolamo, di Roma , Pro-Pref. de'$S, PP. AA- per 
Gaeta. 
Sabatini Earico , di Lisbona , Possidente, per Magliano. 
Silva Aotonio , di Parma , Possidente , per Parma. i 
Seffar Giuseppe , di Costantinopoli, Farmacista , per Costantinopuli 
Waldis Giuseppe , di Lucerna, Maestro di lingue, per Svizzera 


DAL GIORNO 22 AL GIOnNO 23 LtaLio. 


Albareda, di Spagna, Impiegato alla Corte, per Rieti 
Biga Bartolommeo, di pitano, per Corneto. 
Briger Edoardo, di Boemia, Capitano, per Civitavecchia 
Carrà Albioo, di Francia, sotto-Tenente, per hia 
Massimo D. Camillo, Principe, per Napoli 

Pasquali Andrea, di Roma, Medico, per Londra 

Tiburzi Francesco, di Fuligno, ex inilite, per Marsiglia 
Testa l'ietro, di Milano, Studente, per Milano 

Vittorelli Giuseppe, di Verona, Orefice, per Vicenza. 
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XII. APOSTOLI. 


25 Luglio 


lE 


Jeri ritor] 
dissima il si 
e Vicario Gei 


L' Appali| 
grassi ha recl 
piono da qual 
recare in ciasi 
to di fusione 
quoari che, il 

iquefazione. 

A reprin 
stretta osserva 
l'appalto priv 
ai macellai di 
vietano la fu 
l'appalto. 

Si ha did: 
tali ingiunzio: 
dovere appli 


vum. 18. — 1849. 
rr —_—_—__——____—_— 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
11 Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 2 50 
alle Province (franco). : . . .+ 2 80 


all'Estero (franco fino ai confini 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I QUESTO GIORNALE SO 


NELLA SPECOLA DEI COLLEGIO Ri 


(OM 


GIORNI Barometro ridotto 
piLi' osseavAZiONE alla Temperat. di 0R. 


Ore 7 antim. | Poll. 27 tin. 11,0 | 
sS Luglio $ » 3 pomer.| - » 27 » 405 
( » 9pomeri » 27 » 110 


ROMA 26 Zuglio. 
PARTE NON OFFICIALE 


Teo 


Jeri ritornò a Roma Sua Eminenza Reveren- 
dissima il sig. Card. Patrizj, Vescovo di Albano, 
e Vicario Generale della Santità di N. S. 


SP 0 R 4 
Notificazione. 


L'Appaltatore della privilegiata liquefazione de’ 
grassi ha reclamato perché alcuni macellai non adem- 
piono da qualche tempo L'obbligo che loro incombe di 
recare in ciascuna settimana i grassi nello Stabilimen- 
to di fusione dell'appalto, e li vendono invece ai Sa- 
ponari che, in spreto della legge, ne eseguiscono la 
Liquefazione. 

A reprimere questi abusi vengono richiamate a 
stretta osservanza le disposizioni tuttora in vigore sul- 
l'appalto privilegiato de' grassi, le quali prescrivono 
ai macellai di portarli al suddetto Stabilimento, e ne 
Vietano la fusione fuori del locale a ciò destinato dal- 
l'appalto. 

Si ha fiducia che ognuno sarà per uniformarsi 
tali ingiunzioni, e che non si erà il caso di 
dosere applicare le pene già stabilite dalla legge con- 
tro i trasgressori. Di 


Dal Campidoglio li 25 Luglio 1849. 


Il Presidente della Commissione provvisoria 
municipale 


P. Princire OpescaLcni 
Giuseppe Rossi Segretario. 


S.P. Q. R. 


DI E di somma importanza che sieno mantenute in 
vigore le disposizioni sanitarie relative allo Stabili- 
To di mattazione, emesse dalle autorità competen- 
Saga Cgratamente dalla Congregazione speciale di 
dine richiama pertanto la piena osservanza’ di tali 
3 pioli, di cui il Direttore sanitario del suddet- 
Hai Milimento curerà, sotto la propria responsabili- 
sioni a esecuzione. I contravventori saranno im- 
nea ilmente assoggettati alle pene stabilite dalla 


Dal Campidoglio li 25 Luglio 1849- 


N Presidente della Commissione provvisoria + 
municipale 
P. Princire OpescaLcni 


Giuseppe Rossi Segretario. 


dim bichiamo ben volentieri la seguente lettera 
nerale O Arsenio, Abate e Procuratore Ge- 
naci Armeni Antoniani. 
i mio clementissimo Augusto Sovrano, S. M. 
sa ‘ano Abdul-Mègid-Khan, si è graziosamente 
% pedata nel suo generosissimo, cuore d° invia 
ka ar dono di un suo elegantissimo ritratto uni- 
sei tino Stendardo Imperiale, e tavola. conte- 
‘e il simbolico stemma della ‘suà Iniperiale 
ni qu venerabile monastéro dei. monaci, Arti 
Roma qu idbi Cattolici suoi. .sudditi,..stabilito sin 
Slica Vi secolo e.mezzo:in qua AT Ba- 
Alicana, e visigata ‘gilore 


is 


Termometro R. | Igrometro | _, 
ester. al Nord | a capello | Dir 


ione del vento | Stato del cielo 


+ 15,9 | 22 | Calma 
+29,9 | 53 |'Sso. x |Sèrmr 
+99,7 | 6 | S di. :} Coperti 


| Chiarissimo. | Dalle 9 pomer. del 24 Luglio, fino alle 9-pomer. del 25 


Giovedi 26. Luglio. 


—————_———_—T_——_ 


AVVERTENZE . 

Le lettere. i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni,; dovranno 

essere diretti. affrancati all’ Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


DI ROMA 


[RI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. mass. + 24,8 Temperat. min. + 12,8 | 


stî ultimi anni da grandi dignitarj della Corte Ot- 
tomana, come S. A. Rechid Pacha, attuale Gran 
Visir; S. A. Ahmed Fethi Pacha, cognato del 
Sultano; S. E. Aaly Pacha, attuale ministro degli 
affari esteri; e S. E. Chekib-Effendi, attuale Am- 
basciadore in Vienna, e molti altri personaggi. 

Sono osservabili i termini dell'Imperiale au- 
tografo Berat, con cui S. M. ha accompagnato il 
dono, che qui ci riesce caro di trascrivere. 

» Essendo a nostra conoscenza (così Egli par- 


» la) e certa scienza, che i Religiosi Armeni Cat- | 


» tolìci dell'ordine Antoniano, stabiliti in Roma 
» presso il Vaticano, d’antico tempo annoverati 
» fra i più fedeli sudditi del nostro Impero, fac- 
» ciano ogni sforzo, onde procurare a’ loro Corre- 
» ligionari, pur nostri sudditi, col beneficio delle 
» scienze e delle lettere, quello eziandio della 
» educazione e della moralità, fondamento della 
» saggezza e della felicità: perciò è stato conce- 
» duto e inviato per nostra sovrana spontanea 
» volontà al nominato monastero il ritratto della 


| » nostra persona, la nostra cifra Imperiale (Turà), 


» insieme col nostro Vessillo, unicamente in at- 
» testato della nostra soddisfazione, e speciale 
» protezione. » 

In un'epoca come l'attuale, in cui una falsa 
filosofia s'ingegna a tutto potere di screditare 
e di distruggere i venerandi asili della vita ceno- 
bitica cristiana, che è stata ne’ secoli barbari la 
culla della nostra civiltà, e che offre nei corrotti 
tutela ed istruzione all'innocenza, e pacifico rifu- 
gio alla virtù o merito sventurati, non si sapreb- 
be a bastanza encomiare l'alta saggezza del Go- 
verno Ottomano e la brillante sapienza del Prin- 


| cipe, che, non ostante la diversità di credenza, è | 
sempre benigno ed amarevole verso tutti i suoi 


sudditi, ‘ed apprezza giustamente in quella de' 
Cristiani Cattolici Romani il valore degl’istituti 


| monastici, in rapporto ai veri e solidi beni che 


procaccia a qualsiasi politica società, e ne onora 
i professi ed i conventi con luminosi segui di 
simpatia e protezione. 


Il-sottoscritto, in attestato di sua vivissima ri- | 


conoscenza, ha dato a valente architetto la com- 
missione di collocare in una camera del suo mo- 
pastero i suddetti preziosissimi oggetti, per quivi 
decorosamente conservarli a monumento eterno 
di tanto beneficio. 
D. Arsenio Apare 
« Procuratore Generale del suddetto Ordine. 
9 


La nostra Polizia , assisi Ri dall'Arma Carnbbo 

jera , é pervenuta a scuo] el suo principio l'au- 
pad dell fabbricazione de' Boni. falsi del valore di 
‘faioechi dicci, Nell' atto dll’ arreso gli si rinvennero 
tutti gli strumenti..che gli servivano a compiere sif- 
fatta ‘criminosa lavorazione. Egli era ancor: 


iverse armi, proibite alla ritenzione, non 


periori in una sì difficile ed insieme utile operazione, 
dal Maresciallo Ponti Giovanni, e dai Brigadieri Otta- 
viani Enrico , Natalini Mariano e Giammale Annibale. 


io 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 21 Luglio. 
Notificazione. 

Sua Eccellenza il Governatore militare e civile 
delle quattro Legazioni, e Generale di cavalleria, proi- 
biva colla Notificazione 18 Maggio del corrente anno 
il porto di monture e distintivi militari per parte del- 
la sciolta Guardia Civica e dei Corpi franchi. 

Non essendo però nota questa ordinazione a va- 
rii individui da poco giunti, od ancor provenienti in 
questa città, ed appartenenti in parte ai Corpi fran- 
chi ed in parte ai sciolti reggimenti di linea, trova 
necessario questo I. R. Comando militare di città di 
riportare alla memoria la suaccennata Notificazione, 
coll’ aggiunta che, trascorse ventiquattr'ore dalla p 
blicazione della medesima, verrà arrestato ogni iv 
viduo che portasse tali distintivi militari, e trattato iu 
conseguenza della già pubblicata Notificazione da 
ta del 18 Maggio anno corrente, con tutto il rigore 
delle leggi militari. 

Gl' ispettori di Polizia al servizio delle porte ven- 
gono incaricati di comunicare il presente ordine a tut- 
ti i forestieri che entrano nella città. 

Bologna 21 Luglio 1849 

DI. R. Colonnello Comandante la Città 

Cav. MANZIANI. 


SPOLETO 23 Luglio. 
Due mila Spagnuoli provenienti da Rieti sono 


venuti a presidiare questa Città capo dell’ Umbria. 
(Corr. Part. ) 


FROSINONE 
Il Consiglio della Provincia, convocato per prov- 
vedere all’ andamento della pubblica amministrazione, 
votava il seguente Indirizzo al Santo Papre, accol- 
to qual’ eco della verità, con vero giubilo da queste 
popolazioni. 1 Deputati scelti dal seno dell’ istesso Con- 
sesso a compierne l'incarico furono ricevuti con sin- 
golarissima clemenza dall’ Augusto Monarca, che il Si- 
gnore serbi per lunghi e più avventurosi anni alla fu- 
licità de’ suoi Popoli. 


BEATISSIMO PADRE 


I Rappresentanti della Provincia di Frosinone, 
che ta sollecitudine dell’ amatissimo Preside Monsignor 
Badia chiamava all annuale tornata, sentirono unani- 
mi il Bisogno, non solo d'inserir primo fra gli Atti 
della consiliare Adunanza quello di presentarvi, do- 

o le gure, che con voi rattristarono l'Universo, 
la più sincera e riverente sottomissione, ma di depu- 
tar noi, nella permanenza del Consiglio, a recarvene 
l’annunzio. E l'onorevole officio ci torna tato più gi 
to in quanto che possiamo, senza tema d’ inorpe 
vi il vero, esprimervi come fosse tale costantemente 
in tutti i cuori degli abitanti della Campagna , ch' eb- 
bero in retaggio il più fedele attaccamento ai Ponto- 
fici Sovrani. È 4 

Ed oggi, che essi riacquistarono pace, sicurezza 
ed ordine sì compromesso dalle aborrite mene de' fa- 
ziosi: oggi, che si dissiparono i delirii e gli orrori 
di un periodo ben tristo, e sparirono le fantasie di 
un obliquo avvenire con gli uomini che le sogna- 
vano: oggi che nulla si ha più a temere dalla vio- 
lenza e dalla. tirannia, esercitate sotto il bugiardo no- 
me di libertà, sono lieti di offrirvene, per organo no- 


stro, lica e solenne testimonianza. î 
sic, Papre SANTO, con quella clemenza 


9 Luglio. 


e "asl scesa 


ne 


che tanto vi è propria: ponete, se vi fia possibile, in 
oblio il passato : fateci sperimentare col sollecito ri- 
torno ne’ vostri dominii quei lietissimi giorni , che non 
possonsi altrimenti attendere, ed impartitecene in amo- 
roso pegno l’apostolica benedizione, che, genuflessi ai 
vostri santissimi piedi, umilmente e devotamente vi 
chiediamo. 
I Consiglieri Provinciali 

FRANCESCO MELLONI 

FILIPPO JACOVACCI 

March. GIUSEPPE BISLETI 

FILIPPO VALENTINI 


imme asia 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Luglio. 

Il di 16 del corrente mese, in Catanzaro, verso 
le tre pomeridiane, nell’ intervallo di mezz'ora, si 
sentirono, ma da pochi, due lievi scosse di tremuo- 
to, onde non ebbesi neppure l’apprensione che avreb- 
bero potuto ispirare. 


ALTRA DEI 23. 


S. A. I. R. il Granduca di Toscana, approssi- 
mandosi il momento della sua partenza dal Regno, 
lasciò la notte di ieri l’ altro Castellammare, delizi 
so soggiorno nella presente stagione, ove stava a di- 
porto, e con S. A. I. R. la Granduchessa sua con- 
sorte, © l' augusta sua Famiglia, s' imbarcò sulla no- 
stra Real fregata a vapore il Ruggiero, indirizzandosi 
per Gaeta. 

L'I. R. A. S., tolto ivi commiato da S. Santi. 
tà, dalle LL. MM. il Re e la Regina è dagli altri au- 
gusti Personaggi della Real famiglia, proseguì ieri 
il suo viaggio. ( Giorn. delle due Sicilie.) 


CITTADUCALE 20 Luglio. 

Jeri alle ore 11 a. m. giunse in questo Capoluo- 
go, dalla via d’ Aquila, il sig. Maresciallo di Cam- 
po M. Nunziante col corrispondente Stato Maggio- 
re. Erano andati ad incontrarlo il Brigadiere de Brun- 
ner Comandante questa frontiera in istato di assedio 
insieme al sottintendente Cav. Campobrin. Lungo la 
via le popolazioni lo acclamavano con festevoli Viva 
il Re! — Arrivato in città, tutti fecero a gara nel pre- 
stare omaggio ad uno degli illustri militari che pa- 
cificarono la Calabrie, all'uomo che ha militato sot- 
to del sommo Filangieri, e noto per rinomanza di 
famiglia e d’intemerata fede al Re (N. S.) 

All'alba di oggi è partito alla volta della vici- 
na Rieti, unitamente agli altri suespre: soggetti. Ivi, 
smontati in casa del chiarissimo Cav. Ricci si son re- 
cati dal Conte Vincenti, ove ha stanza il Generale Cor- 
dova Comandante le truppe di S. M. Cattolica in Ita- 
lia. La fraterna accoglienza svelava tutta la sublimi- 
tà dell'incarico che hanno entrambi di ripristinare 
il Governo Pontificio, e dar pace a quelle oppresse 
popolazioni abbattendo |’ anarchia. La Provvidenza ha 
voluto che due insigni Comandanti, di due diverse 
ma sorelle nazioni, si trovassero uniti pel medesimo 
fine, e fregiati dello stesso glorioso emblema de'Gi- 
gli d’ Oro, per la distruzione delle orde di Garibal- 
di che alla prima notizia della marcia delle truppe 
Spagnuole'e Napolitane, verso Rieti, si dettero a pre- 
cipitosa fuga verso l'Orvietano. 

Al mezzogiorno eran già tornati in Cittaducale. 

Il giorno 21 cadente lasciarono la città di Aqi 
la l'Eminentissimo Cardinale Serafini, il quale si di. 
rige a Leonessa; e dopo qualche giorno rientrerà nel- 
lo Stato Pontificio; Monsignor Scerra, e Monsignor 
Spalletti col rispettivo loro seguito. I Vescovi si di- 
riggono per Cittaducale; indi nel Pontificio. 

( L' Araldo. ) 


i 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 23 Luglio. 

Il Ministro dell'Interno dirigeva la seguente let- 
tera al Sotto-Prefetto di Montepulciano : 

.__* Come gionse dolorosa la notizia della caplività 
di V. S. Illma prepotentemente operata dalla gente 
di Garibaldi, altrettanto lieta e consolante è tornata 
quella della sua liberazione, che ha da lei ricevuto 
in questa mattina. 

è Attendendo di conoscere le particolarità, che 
accompagnarono la sua prigionia, e il modo con cui 
ne venne liberato , il Governo gode intanto contestar- 
le la piena s ddisfazione per la fermezza e per 
il pradente coraggio , con cui seppe dimenticare ogni 
personale pericolo, per non aver presenti che i doveri 
del proprio ufficio, e ne prende buon augurio, che 
l'esempio non per rimanere sterile, sicché, eleva 
tisi i Funzionari Governativi all'altezza della propria 
missione , non abbia mai più a deplorarsi quella pu- 
sillanimità , o peggio quella .trista apatia, di cui si 
ebbero sventuratamente non pochi riscontri nelle pas 
sate sciagure del nostro paese. 

» Il Governo' stesso si affrett i @ far ‘cono 
cere 3 S. A. e R. il Granduca la lodevole condotta 
di V. S, Illma, conviato, che in circostanze parî' e 


anche fori ‘di TI % 
foibe cotleadre gammal 10 lse è tedio 


a dar prove di quell’ at! ento al R. e pubblico 
, onde si è finqui distinta. — 
» Ho l’onore di confermarmi con distinto ossequio. 
Di V. S. Hlma 
» Dal Ministero dell'Interno il di 23 Laglio 1849. 
Monit. Tosc.) 


RAPOLANO 21 Luglio. 

Questa mattina (21) Garibaldi e Forbes con 5000 
uomini hanno lasciato Torrita e si sono portati a Fo- 
jano sulla Chiana con intenzione , pare, di scendere 
ad Arezzo: nella sera attendesi in Torrita la retro- 
guardia che dicesi di 2000, Furono comandate 6000 
libbre di pane e 700 foraggi ad Asinalunga e traspor- 
tatì già a Fojano: a un carrettiere giunto con le ra- 
zioni a Fojano è stato preso il cavallo , ed ha rice- 
vuto un ordioe di Garibaldi sul Munici 
lunga perchè da questo gli venga pagato il prezzo 
del cavallo. 

I tedeschi ; oggi 24 ; sono giunti a Buonconven- 
to, e così si trovano sulla strada romana di Siena a 
circa 40 miglia da Garibaldi che è sulla via di Arezzo. 

Con Garibaldi vi sono Lombardi, Francesi , Po- 
lacchi e Romani : vi è Ciceruacchio, uo Principe 
Romano: i soldati danno spesso ai loro Uffiziali del- 
l' Eccellenza, del Conte e del Marchese. 

L' Ufficialità tenta ogni mezzo per riscaldare il 
popolo e far seguaci, ma fino ad ora non sembra che 
vi riescano. 


ALTRA DEL 22. . 


In questo momento giunge un fattore da Corto- 
na, il quale è passato questa mane da Fojano: egli 
dice che Garibaldi jeri si era avaozato a poche miglia 
di Arezzo, attirato probabilmente dalle speranze cho 
il suo partito in quella città gli porgeva : ma aven- 
do poi saputo che gli Aretini non | avrebbero altri- 
menti ricevuto, e scorgendo le male disposizioni de’ 
Chianini in generale, ritornò addietro e prese la via 
di Castiglion Fiorentino. — Intanto l’ avanguardia di 
Tirolesi e la cavalleria Ungherese che era giunta dal- 
l’altra sera a Buonconvsento con qualche pezzo di ar- 
tiglieria leggiera per una strada traversa di forse 25 
miglia e che passa sotto Asinalunga, sono giunti que- 
sta mane a Fojano e l’ banno occupato. — Dall'altra 
parte a Cortona un cento di truppa Toscana e la Guar- 
dia nazionale difendono la città, ed attendorio ad ogni 
momento un corpo Tedesco da Perugia. — In questo 
stato di cose Garibaldi non può ritornare a Torrita 
sia per recarsi poi in Maremma, sia per scendere in 
Val d'Arno. — Egli è obbligato di prendere la stra 
da montanina presso a Castiglione che conduce a quella 
di San Sepolcro; chi dice che voglia gettarsi sul Ca- 
sentino, chi nello Stato Romano. A Fojano impose 
una contribuzione che dicesi di scudi 2200, e pare 
che a Filo verso Arezzo mettesse in libertà i frati 
che teneva seco. Pel numero delle forze di Garibaldi 
varie sono le opinioni: chi erede ammontino a circa 
7 mila, e chi a men di 4 mila. — Se avrò notizia 
di uno scontro fra questi corpi, ovvero della piena 
ritirata del Garibaldi verso lo Stato Romano, ve ne 
scriverò. (Lo Statuto.) 


PIEMONTE 
TORINU 18 Luglio. 

Il Lloyd di Vienna negli ultimi suoi numeri 
dei 7 e delli 8 luglio ragiona delle trattative di pa- 
ce tra l’Austria ed il nostro governo, levando a cie- 
lo la mitezza dell’ Austria e del maresciallo Ra- 
detzky, a scapito (ben inteso) della moderazione e del 
senno dei nostri negoziatori. L’ onorevole ministro de- 

li affari esteri soprattutto è il segno prediletto dei 
Frizzi o della ira del giornale viennese. Evidentemente 
l’Austria è dolente di veder preposto alla direzione 
delle pubbliche faccende ug uomo come Massimo d’Aze- 
glio: essa lo conosce appieno, e sa che quanto egli 
è assennato e prudente, altrettanto è fermo nelle sue 
convinzioni e tenerissimo dell’onor nazionale: perciò 
sarebbe lietissima di vederlo fuori del potere , ed a 
tal uopo fa insinuare dalle sue gazzette stipendiate 
esser egli il principale ostacolo alla conchiusione della 
pace, e dovere S. M. Vittorio Emanuele Il congedarlo 
perchè le trattative della pace giungano a fine. 

Dopo aver accennato alla interruzione delle in- 
cominciate trattative, il Lloyd soggiunge: « / giornali 
di Parigi e di Torino che affermano tal cosa tacciono 
accortamente la pretensione del M. Azeglio d'imporre al 
plenipotenziario austriaco la condizione di un’ amnistia 
assoluta a favore dei fuorusciti lombardi. Se il re di Na= 
poli, allorché la Francia e l'Inghilterra si adoperavano 
per ottenere un’ amnistia a pro degl' insorti siciliani, 
fispondeva che questo essendo un atto d' interna ammi- 
nistrazione nessuna estera potenza doveva immischiarvisi , 
con maggiori diritti può l' Awatria far osservare al M. Aze- 
glio, che la Sardegna, nella sua qualità di vinta, non può 
prescrivere al governo austriaco come debba esso regolarsi 
verso gl insorti lombardi. IL M. Azeglio non può, come 

idente del consiglio dei ministri di , obbliare 

vessazioni che come scrittore @ soffrire negli scorsi 


ed in tuono 

fesa dell'illustre mii atti, i quali 
qualunque circostanza valgono sempre infinitame ia 
meglio delle parole. le 

Massimo d’ Azeglio arreca nell' eserci; 
eminenti fuozioni quella fermezza di con 
di principi, quella coscienza del proprio 
furono guida alle sue azioni come scrittore e coi 
privato cittadino. II Zoyd si appone al falso pel OTE 
orre ch'egli possa aver desiderio di vendetta conci, 
la polizia austriaca. Un ministro devoto al pico 
ed alla patria, per tatelare la diguità dell'uno edi 
decoro dell'altra, non ha mestieri di attingere le «i 
ispirazioni in un risentimento contro infimi agenti di 
bassa polizia. Il periodico vieanese del resto deve sa 
pere che l’ onorevole presidente del consiglio non ss 
sa punto a vendicarsi della polizia Austriaca , e ciò 
per l'ottima ragione che non ebbe mai a patirne al. 
cuna vessazione (e qui sarebbe veramente il caso di 
aggiungere senza suo merito ); Massimo d’ Azeglio non 
ha mai avuto fede nelle congiure, nelle cospirazioni 
e cose simili, ma bensi nei moti aperti, generali, ga. 
zionali, e perciò non essendosi mai mescolato in gare 
di setta, non diede mai appicco a persecuzioni con. 
tro di lui a nessuna polizia , nemmeno all'austriaco. 

Con la solita veracità il Lloyd afferma che $, 4 
Vittorio Emmanuele Il è stanco della parte che gli {; 
rappresenture il M. d' Azeglio, contraddicendo in (sl 
guisa l'evidenza dei fatti , perchè egli è chiaro per 
chiunque ha fior di senno, che qualunque ciò fosse 
il re avrebbe un rimedio pronto € infaliibile , mandar 
cioè il presidente del consiglio pei fatti suoi : ed il 
d' Azeglio che ha fatto il possibile per non esser mi. 
nistro , e che volentieri cesserebbe di esserlo ove la 
patria non esigesse da lui il sagrifizio della sua pace 
e del suo riposo, avrebbe il rammarico di non piu 
avvicinare un principe che ispira sensi di riverenza è 
di amore a chiunque ha la fortuna di avvicinarlo, ma 
sarebbe pur beato di rientrare nella vita privata. 

Il Lloyd loda la moderazione mostrata dal feld- 
maresciallo Radetzky dopo la battaglia di Novara; m 
la moderazione del maresciallo Radetzky non scema 
per nulla gli obblighi sacri che il d’Azeglio deve adem 
pire verso il suo re e verso la nazione. Trovandusi 
alla testa del ministero, egli invece deve far di tutto 
perchè quella moderazione non si muti in esigenze in- 
discrete , in abuso di vittoria: Quanto all’amuistia, nvi 
sappiamo benissimo, che il ministero costituzionale di 
Vittorio Emmanuele Il non può esigerla dall’ Austria, 
perchè per esigere, bisogna potere. Ma nè il Lloyt 
nè chi lo fa parlare, uè |’ Austria, né il mondo po- 
trauno o dovranno esigere che un ministro piemonte 
se abbandoni e dimentichi chi ha combattuto con noi, 
chi si è fidato di noi, chi si è dato a noi, chi si è 
in parte compromesso per noi. An questo non entra 
né politica nè diplomazia: è affare di coscienza e di 
onore : è senso puro di dovere; 6 noi crederemmo 
fare ingiuria agli stessi uomini di stato dell Austria 
se li giudicassimo incapaci di sentire che il riparare 
per quanto è possibile il male di che si è stato ca 
gione, è il primo ed il più indeclinabile di tutti i do 
veri. Per adempiere questo sacro debito di onore e di 
umanità, il presidente del consiglio e tutti i ministri 
di S. M. son deliberati ad esaurire tutte le prove e 
tutti i sacrifici; e se sarebbe follia il credere cho 
nello stato attuale delle cose, |’ Austria si pieghi alle 
domande del nostro governo per timore di noi, è dal- 
l’altro lato ragionevole sperare ch'essa a ciò si pio 
ghi per onor suo, e potremmo aggiungere per l'inte 
resse dell'ordine e della tranquillità. La cosa ci par 
chiara ed evideote, a meno che il //oyd non pensi, 
che nell'attribuire agli statisti austriaci sensi di uma 
nità e di volgare preveggenza, incorriamo in errore 

Quanto poi alle relazioni, che il Lloyd afferma 
esistere fra i fuorusciti Lombardi ed il ministro de- 
gli affari esteri, la nostra risposta è semplice e ca- 
tegorica. 

Massimo d’Azeglio vede e tratta i Lombardi, 
ora che son profughi, come li trattava e li vedeva per 
l’addietro quando noa lo erano, e quelli che tra le- 
ro erano suoi amici lo sono aucora e lo saranno se@ 
pre. Egli non ha avuto mai costume di abbandunare 
nessuno , di rinnegare gli amici pel solo fatto che fos- 
sero caduti in qualche sventura. Nè questa è Li 
per l'onorevole ministro : i pari suoi non cangiano of 
fetti e simpatie per mutar di tempi o per vicende di 
fortuna , e ciò facendo sanno benissimo di compirà 
no debito di galantuomo, nulla di più. Se i pubbli 
cisti austriaci trovano strana siffatta condotta no! cea 

jamo far altro se non compiaugerli; ed esci) 
a rammentarsi che gli uomini d'onore, anche quaol 
sono ministri, non cessano di essere fedeli alle lor? 
amicizie. D'altra parte, chi conosce davvicino Her, 
mo d'Azeglio, sa che né i Lombardi, nè persone ii 
mondo lo farebber mai declinare da ciò che egli sl 
ma suo dovere come ministro del re e come deposi!® 
rio rispousabile dell'onore nazionale. — a 

Che il Lloyd ed i suoi confratelli abbiano Si 
de interesse a sbalzar dal potere Massimo d FIA 
è cosa fuor di dubbio, e noi non ce ne maravig s 
mo. I ministri che non fanno i Rodomonti » LA 
operano con fermezza ; ‘ché subiscono la legge. ila 
necessità, jon transigono di una sillaba 2 5° Ia 
dell'onore italiano e. della dignità della corona E A 
dg; che vogliono la libertà, non |’ anarchia; © popo 
fedeli al principe ed alla patria; questi ministri 
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ossono andare a sangue ag! (crittori del Lloyd. L'av- 
Forsione è naturale: noi non ce ne lamentiamo. Di 
gna sola cosa. però abbiamo diritto di stupirci ; che 
vi giornale cioò il quale pretende discorrer. seriamen- 
te di politica e di diplomazia, non vergogoi di ricor. 
gere ad accuse insussistenti e ridicole per assalire un 
ministro, ch'è collocato tant'alto nella stima di tutti 
Italiani e nella benevolenza del re, ed al quale gli 
Syversarii più accaniti non negano lo squisito senso 
politico » e la cognizione profonda delle cose e degli 


(La Legge.) 
+0BE-e+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La conferenza del presidente del Consiglio fede- 
rale sig. Furrer col ministro badese sig. Marshall eb- 
he fioe il 14 luglio: tanto il sig. Furrer, quanto il 
sig. de Marshall abbandonarono Basilea. Nulla si sa 
del risultato delle negoziazioni ; si teme però che si- 
nora nulla siasi potuto convenire. — Il governo badese 
armette ora ai militi che furono levati per forza di 
ripatriare: già molti. ne hanno approfittato. 

— Il 12 luglio il colonnello Gmir ha pubblicato 
il primo suo ordine del giorno alle truppe confedera- 
te: annuncia che la missione della divisione in attività 
di servizio è da un canto di proteggere gli sventu- 
fati che dimandano asilo , e dall'altro, di vegliare per- 
ché siano adempiute le obbligazioni internazionali del- 
la Svizzera verso i vi , difendendo il nostro terri- 
torio da qualsiasi violazione. — Alle truppe delle due 
nazioni fu proibito il passaggio del Reno, essendo ri- 
servato ai soli comandi di divisione e di brigata di con- 
ferire per mezzo dei parlamentarj, — Il 12 furono ar- 
restati in Duostgraben 4 uffiziali prussiani travestiti, 
che vennero poi subito rimessi in libertà, sembrando 
che unico scopo della boro venuta fosse una visita alla 
cascata del Reno: lo stesso avvenne ad un distacca- 
mento di circa 50 prussiani. 

— Il governo di Berna ha invitato i governi de' 
Cantoni che hanno capitolazioni con Napoli a spedi 
a Berna deputati per una conferenza da tenersi i! 13 
agosto. | deputati bernesi sono Stàmpfli e Funk — Uri 
ed Unterwalden sotto Selva hanno risposto alla circo- 
lare del Consiglio federale, aderendo in massima a 
quanto si è ordinato circa alle capitolazioni , e mo- 
strandosi propensi a partecipare ad una conferenza su 
questo oggetto. — Il governo di Svitto all'incontro 
ha risposto al Consiglio federale non poter riguardare 
come avente forza legale il decreto del 20 giugno, 
perché contrario all'art. 3. della tituzione ; e ri- 
sersarsi d'intendersi cogli altri Cantoni interessati, 
tanto relativamente alla proibizione dell’ arrolamento 
quaoto circa alle altre qui Questa risposta fu 
dal governo di Svitto comunicata agli altri Cantoni 
capitolati, proponendo loro di tenere una conferenza 
a Lucerna. 

— I soli Cantoni di Uri e Svitto hanno rifiutato 
di ricevero la loro porzione di rifugiati. 


BASILEA. 
La Gazzetta Nazionale nota come in una confe- 
renza officiale tenutasi fra un maggiore préssiano ed 
il tenente colonnello argoviese Bille, il primo siasi in- 
formato dello scopo dell’occopazione de’ confini per 
parte degli Svizzeri. Essendoglisi risposto, ciò aversi 
ordinato per proteggere la nostra neutralità , il mag- 
giore assicurò che la truppa prussiana si comporte- 
rebbe in accordo affatto amichevole verso la Svizze- 
ra, ed esternò la sua soddisfazione circa alle misure 
prese relativamente ai rifugi 

SCIAFFUSA. 
A quanto scrivono da Costanza 13 luglio, il nu- 
mero delle truppe austriache, bavaresi, prussiane, as- 
siane, meklemburghesi ecc. che sono al campo bade- 
se, giugne a 60 mila uomini. 

TURGOVIA. 
Il 14, il governo del distretto badese del Lago 
ha reclamato a quello di Turgovia che gli fossero re- 
Mituiti tutti gli oggetti tolti ai rifugiati badesi , sotto 


omini. 


+ rimandando del resto 
federale. 


se dignitosamente alla minac 
ìl governo badese al Cons 
ZURIGO 13 Luglio. 

. Dopoessere stato fermo e freddo spettatore della 
rivoluzione del Baden, dopo averne fatto il giro dal 
Meno fino al lago di Costanza, vengo finalmente ad 
imbattermi nei miseraodi avanzi di essa, qui, in que- 
Sta terra Svizzera. 3 

_Non ho mai mostrato alcuna simpatia per essa, 
ladio lo sa. L'ho sempre considerata come un atten- 
lato non meno tristo che insàno ; come un colpo di 
Stato contro principi inoffensivi, per parte di gente che 
non avea ardire di rivolgere i proprii attacchi contro 
despoti possenti. Per mon bauiere il cavallo, i 
democrati tedeschi ban tirato'alla sella, 0, sè mi 
“i piace, al granduca di Baden, e.se avéssero potuto 


al Re di frigo a Pg 
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Ta noi in Toscana e a Roma: la Badese non è 


comminatoria di chiudere i confini : il governo rispo-, 


— 79 — È 


che una meschina paro 
meno, l’eroica difesa d: 
po’ di dignità a scene di 
stomachevoli. 
A Zarigo vi erano ieri sora al mio arri 
meno 1500 fuggiaschi sparsi per le Mido n ceo 
vero e senza partito. I pià militari d ogni grado e 
ogni arma, i quali hanno dato ua poco a fare alle 
autorità civili e cantonali, ed han messa in coster- 
nazione ed allarme tutta la frontiera. Gli uffiziali, par- 
te per insolenza propria, parte per riguardi e diremo 
debolezza altrui, hanno ottenuto licenza di portare le 
armi ch'essi vanno strascinando per le strade con gran 
tiatinnio, quasi in trionfo, I soldati laceri e malcon- 
cis mezzo abbrustoliti dal sole, e coi piedi sangui- 
nanti per le lunghe marcie. 
Intanto i gran motori di tutto quel subbuglio , 
causae mali tanti , i membri del defunto governo prov- 
visorio, dittatori , consoli e tribuni, membri dello sciol- 
to parlamento groppone, i magnati insomma del Ba- 
den repubblicano e dei loro alleati se la sguazzano 
nei principali alberghi di Zurigo , alle spese di chi 
non so. (Il Risorgimento.) 


del dramma tosco-romano, 
Roma, la. quale ha dato un 
i per sè troppo dolorose e 


FRANCIA 
PARIGI 15 Luglio. 

Loggesi nel Moniteur de soir: 

» L'armata delle Alpi non è sciolta. Essa con- 
serva le sue divisioni d' infanteria e di cavalleria, 
colle truppe del genio e d'artiglieria che ne fanno 
parte. 

» Una di queste divisioni fece un movimento ver- 
so l'alto Reno. L'artiglieria di riserva, i parchi d’ar- 
tiglieria © del genio non subirono alcuna modificazione, 
e se le necessità politiche l'esigessero, l’armata del- 
le Alpi sarebbe ancor pronta a riunirsi ia pochi giorni 
su di un punto qualunque delle frontiere dell’ est. » 

— Una scena orribile è successa al villaggio di 
Alquimari ( frontiera della Spagna ) Un proprietario 
aveva fissatà una compagnia di falciatori a 2 franchi 
al giorno. 

Un'altra compagnia gli si offerse poco dopo per 1 
franco e 75 centesimi, e tutte e due si portarono nei 
campi che dovevano spogliare. 

Là una discussione si sollevò che ebbe per risul- 
tato di far saltare la testa con un colpo di falce al 
proprietario, ma l'assassino ricevette subito la pena 
del taglione. Allora suscitossi fra le due compagnie una 
mischia terribile che fu causa della morte di 7 indi 
vidui da una parte e dall'altra, e molte persone furo- 
no ferite pericolosamente. ( Pays. ) 


ALTRA DEL 17. 

Gli uffizii dell'Assemblea si sono occupati oggi 
in nominare i commissari incaricati di esaminare 
le autorizzazioni di procedere contro i 
missaire, Cantagrel, Koenig: non v'ebbe di 
e tutti i commissarii sono favorevoli al processo. 


Ecco nuovi dettagli sui disastri cagionati a Saint- 
Eticane per ingrossamento del Furens: 

» Quasi tutte le belle botteghe stabilite sulle 
sponde della riviera sono stato trasportate 0 danneg- 
giate. Di là le acque, rovesciando tutti gli ostacoli , 
hanno fatto irrompimento nella città. I ricchi magaz- 
zii ed i caffè delle strade Saiut-Louis , di Foy , del. 
la Comédie, del Grand Moulin ; delle piazze del Peu- 
pie , del Marché, da parte dell’ Hotel de-Ville sono 
stati invasi dalle acque, Le correnti si urtavano prin- 
cipalmente all'angolo delle piazze dell’ Hotel-de-Ville 
e del Marché dal lato d-ila piazza di Mareago. Ivi 
le porte dei magazzini suuo state fracassate sia dalla 
violenza delle correnti, sia per l'urto dei mobili e 
del legname che trascinavano. Si potrà concepire un” 
idea della violenza delle acque, quando si saprà che 
enormi travi traversavano le piazze, e che poutoni 
ferrati furono fracassati da tronchi di legname. La 
strada nazionale e tutte le vie parallele servivano di 
letto a profondi e rapidi torrenti , le cui acque co- 
piosamente abbondavano da una parte all’ altra della 
strada. La rapidità di questi torrenti era tale , che, 
malgrado l'altezza delle acque, esse seguivano in 
linea retta senza profluire nelle vie traversali. 

(Gaz. de France. ) 


SPAGNA 
MADRID 12° Luglio. 

Giusta quanto ci è riferito da persone bene 
informate, il governo prepera una spedizione con- 
tro i Mori del Riff, qualora le trattative recente- 
mente intraprese coll’ Imperatore di Marocco non 

acano i risultameoti che il Ministero si propo- 
ne, onde cessino le ostilità contro la piazza di Me- 
lilla. (Nacion. ) 


PORTOGALLO 
OPORTO. N° 
Nel giorno 9; di Laglio;è:quì giuoto il Princi- 


di Savoja Carignano, che viene ad assistere nel- 
} dî of infermità )' avgasta vittima dell' insurtezio- 
né italibna. 
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Carlo Alberto continua a star meglio, e pro- 
inette un pronto ristabilimento, nè la gravità del 
male ispira più alcuna grave ansietà. 

( Esperanza. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Luglio, 

Il Globe dice che |’ arrivo del si 
Lhuys a Londra in qualità di Ambasciatore della 
Tepnbblica di Francia salutato da tutte le classi 
della Società politica. Le sua ben conosciuta lealtà 
e compitezza gli garantiscono un favorevole ricevi» 
mento. Egli coopererà cordialmente con Lord Pal- 
merston allo scioglimento di diverse questioni , in 
cui la sua buona volontà e destrezza amministrati= 
va sortiranno il più felice effetto. ‘ 

.-= Vi sono stati alcuni torbidi a Belfart. Ec- 
co in quale circostanza. Il 1a Luglio , alcuni car- 
rettieri che trasportavano delle pietro da taglio , 
passando per Ballymacarret, aveano attaccato dei 
pil gialli alla testa de'loro cavalli. Molti operaj, 
informati del fatto, si precipitarono sui condottieri, 
maltrattandoli, e strappando quei gigli. Frattanto 
giungeva un gran numero di organisti, che scac- 
giarono bruscamente gli operaj , due de' qual} fu- 
rono gravemente feriti , e recati all'Ospedale. Sono 
stati arrestati tre individui. Anche a Sandy-Row 
ebbero luogo jeri alcuni torbidi fra gli organisti ed 
i verdi ; ma, grazie alle disposizioni prese dall’Au- 
torità, il conflitto non ebbe fin'ora deplorevoli 
conseguenze. ( Morning-Herald.) 

— Dal 22 marzo agli rt giugno l’Oficio sa- 
nitario di Londra ha ricevuto la nota di 1203 casi 
di cholera, dei qual: 633 morti. Dopo quest'epoca, 
vi è stata una nuova apparizione del flagello , che 
ha dato i seguenti risultati : a Londra e nelle vici. 
nanze 544 casi , 339 morti: nel resto del paese 
3458 casi , 1335 morti. Nella Scozia 169 casi, 1335 
morti, Nella Scozia 169 casi, 105 morti, Casi an- 
teriori al ar marzo nella Gran Bretagna 14,322 ca- 
si, 6312 morti. Totale generale 18,493 casi, 8ogr 
morti. ( Times. ) 


Drouyn-de- 


ALTRA DEL 15. 

Si leggo nel Globe, giornale inglese, inspirato, co- 
m'è noto, da Lord Palmerston: 

Dopo la metà del secolo XIHI, quando Baty khan 
allagò l'Ungheria delle sue orde mongolle, nessun pr- 
ricolo da venire in comparazione col presente ha mi- 
nacciato non solamente la nazione ungarese, ma l’e- 
sistenza medesima dell'incivilimento nei paesi che ba- 
gna il Danubio. Quando l'orde di Baty khan si ri- 
trassero ai loro amici deserti, le orribili devastazioni 
che quelle avevano commesse furono lentamente, ma 
sicuramente restaurate dall'energia di una nazione li- 
bera, autonoma, è seoza ceppi. Ma se gli Ungaresi 
soccombessero nella presente lotta, se tutti quelli che 
rappresentano la ricchezza e l'intelligenza del paese 
fossero esterminati, o cacciati in esilio, qual farza vi- 
tale rimarrebbe, qual virtù di riproduzione? La Ger- 
mania, dopo due secoli, sente ancora gli effetti della 
guerra dei trent'anni; © pure i suoi principi fecero 
quanto principi posson fare pel suo materiale avanza- 
mento. L'Ungheria, come semplice» provincia dell’ Au- 

stria, sarebbe senza valore per la stessa Austria. 
La terra dell'Ungheria resterebbe; ma ogni vestigio 
di forza sarebbe svanito. Le città in cenere, le digho 
dei fiumi abbattuti, lo strade ferrate in pezzi, lo 
greggi e gli armenti distrutti; la fame e la pesto imn- 
perverserebbero vittorivsanente negli spopolati distretti. 

L'immenso esercito richiesto a preservar l'ordì- 
ne emungerebbe fino all'ultima. stilla le risorse de 

gl'impoveriti abitanti. Come uomini liberi, posson 
bene ottenere un eccedente prodotto da lasciar libe- 
ra una gran quantità di cittadini per la difesa del 
loro paese. Come schiavi, ne otterrebbero appena tan- 
to da sostentarsi. Niun capitalista presterebbe all’Au- 
stria le somme che le bisognano per. togliersi dalle 
sue diflicoltà pecuniarie, sulla garanzia delle risorse 
d'un paese così irremissibilmente perduto. L’Unghe- 
ria sarebbe anvichilita; l'Austria non sarebbe salvata. 

L'Austria e l'Ungheria, nel vero, diventerebbero 
virtualmente province dell’impero russo, e bon dopo 

gran tempo, ma probabilmente uel corso medesimo di 
questa guerra, e nelle sue conseguenze. RE 

Gli eserciti Uogheresi possono esser ricacciali 
per un seguito di sconfitte dalla  Waag alla Theiss, 

dalla Theiss alla Transilvania, e finalmente nelle pro- 
vince turche. La loro comparsa sul territorio turco 
sarebbe il segnale di una universal confusione. 

1 Russi terrebbero lor dietro di certo, e ne 56° 
suirebbo un universal sollevamento dei diversi popoli 
lell’impero turco, in cui sarebbe malagevole discer- 

nere l'amico dal nemico, ed il cui resultato sarebbe 
uno spettacolo generale di guerre, saccheggi, deva- 
stazioni e disordini, da termiuarsi con lo stabilimeuto 
della supremazia russa. RETE 

Nè basta; si avrebbe un' emigrazione unghereso 
nell'Europa Occidentale. Tutti quelli a cui nov fosse 
toccaio di morire ia sul campo di battaglia, o d'in- 

fermità, fuggirebbero se fosse possibile la verga russa. 
L'Uagarese, conservatore a chsa sua tra le greggi e 
gli arme ai suoi campi di grano e le sue piau- 
tagioni di icco, diventerebbe un agitatore instan- 
tibia nell'esilio. Concitato in furore per un senso 


d' ingiustizia e d'abbandono, tratto alla disperazione 
dalla povertà e dalle sofferenze, si unirebbe al gran 
movimento democratico che scalza le fondamenta delle 
società sul continente, e gli apporterebbe quello, di 
che finora ha mancato, una forte e ben diretta or- 
ganizzazione. Le stesse facoltà che distinguono l’ Un- 
gberese come il più alto conservatore della pace e 
dell'ordine, lo renderebbero doppiameate pericoloso 
nelle descritte congiuoture. P x 

Ma speriamo ancora che una tal rovina non si 
apparecchi per l'Europa: che la giusta causa possa 
trionfare della soverchianza del numero. Noi speriamo 
ancora che il governo turco, all’undecima ora, apri- 
ra gli occhi al pericolo che gli sovrasta, e si accor- 
gerà che la ragione della propria esistenza gli pre- 
scrive di appoggiare senza riserva gli Ungheresi. Ma 
noi non possiamo lasciar di credere che la presente 
crisi è tale che addomanda un energico intervento 
delle Grandi Potenze dell'Occidente d'Europa: e que: 
gli avvocati della pace ci sembrano stranamente in- 
coerenti, i quali vorrebbero immolare lo spirito vivente 
alla morta lettera, c rifuggirebbero dagli unici mezzi, 
mediante i quali la pace può essere efficacemente 0 
permanentemente assicurata. 


ALTRA DEL 16. 


Scrivono da Parigi al Times del 14 luglio. — 

Par certo che, 12 o 14 giorni ora sono, gli 
agenti delle società secrete abbian fatto di tutto 
per rianimare lo spirito di malcontento onde pro- 
vare che il lor potere non era del tutto estinto, Es- 
si hanno inviato i loro ordini nei dipartimenti agli 
operai affigliati ai diversi rami delle società secrete; 
si invitavano a recarsi a Parigi per riempiere i vuoti 
lasciati nelle fila dei turbolenti dalla diserzione 
d’una parte della popolazion parigina; ed anche 
da Tolone, non ostante la sua distanza, una parte 
degli operai si disponeva ad ubbidire. Si credeva 
altresì che gli operai impiegati nei pubblici lavori 
in provincia risponderebbero all’ appello, e si 
sava ad una nuova dimostrazione. Le autorit 
conoscono tutte le risoluzioni di queste società per 

iccole che siano subito dopo essere state prese, 
sono adottato delle misure. Fu dato ordine agli 
ispettori dei pubblici lavori in Francia di non ac- 
cordare congedi ai loro operai se ciò non sia per 
ragioni senza eccezione. Di tal modo il movimento 
si è trovato paralizzato sul suo pesciio. 

Le persone arrestate nei dipartimenti in oc- 
casione della dimostrazione del 13 giugno saran 
giudicate dai tribunali locali. Le persone implieate 
in quest’ affare a Parigi saran giudicate dall'alta 
corte di giustizia. Il risultato delle ultime elezioni, 
la caduta del partito di Roma sembra che deb- 
ban reprimere ogni desiderio d’ un nuovo tenta 
tivo sia qui, come in altra'parte della Francia. La 
maggiorita dell’ Assemblea Fatiocio sembra essere 
ben convinta del fatto che una disposizione avente 
per oggetto di provvedere in qualche modo ai bi- 
sogni dei poveri è molto più importante, che l’ado- 
zione d'alcuna delle teorie politiche concepite nei 
cervelli dei sigg. Victor Considerant, Proudhon e 
compagnia. (F.I) 


GERMANIA 


Il passaggio per Francoforte delle truppe prus- 
ne dirette verso il sud della Germania eontinua- 
ancora li 11, essendo în quel giorno passata la 
terza brigata d'artiglieria: gli usseri rossi si aspet- 
tavano dal Granducato di Baden per tener guarni- 
gione a Francoforte. 

., Ba Gazzetta delle Poste smentisce che |’ Ar- 
ciduca Vicario voglia convocare una Dieta germa- 
nica, s 


PRUSSIA 


Il Granduca di Sassonia e Weimar ha formal- 
mente aderito all'alleanza prusso-sassone-annovere- 
se. Baden ne ha accettato il progetto di costitu- 
zione, e già è rappresentato nel consiglio d’ammi- 
nistrazione, Assia-granducale , Nassau , Weimar, 
Meklemburg ed Anbalt-Bernbourg , aderirono, sal- 
va la sanzione delle loro Diete 
Elettorale, Meiningen, Altenbur 

dichi i 

L’armi 
determina 
conchiuso 


per anco ratificato 
li 11 luglio. Assicurasi che la Danimarca aveva chie- 
sto chela Prussia si facesse autorizzare a conchiu- 
dere la pace da tutti gli Stati di Germani , meno 
l’ Austria. Pra si adoperò a tal fine; ma Au- 
atria agì in contrario vedendo violate le attribuzio- 
ni del potere centrale. Allora la Pru i risolvet- 
te a conchiudere |’ atmistizio riservando. agli alt 
Stati ’ aderirvi. Baviera , che non ha dato pie po 
teri, dichiarò aderirebbe più tardi. Le condizio 
dell armistizio sarebbero : indipendenza legislativ 
ed amministrativa dello Sohleswig ; conservazione 


JI} dello Schleswig-Holateia , che 
al ‘di qua déll'Eider ari ìlo 
md li 3000 prussiani, del | 


| 


Germania contemporanea all'esecuzione di que 


Si igoora se l’ infortunio di Fridericia potrà in- 
fluire sulla nzione : la Riforma tedesca però af- 
ferma che questa sarà un fatto fra otto giorni. _ 

Da Bedigo 10 giuguo icura essere immi- 
nente ad effettuarsi l' incorporazione dei due prio» 
cipati d’ Hohenzollern colla Pru 

P. S. Alla Borsa di Berlino del 13 era voce 
che l'armistizio colla Danimarca non fosse stato ra- 
tificato, Parlavasi anche dell'arrivo di un corriere 
che richiama l’ Inviato di Danimarca. 


BADEN. 


Scrivono da Kuppenheim presto Rastadt essersi 
presentato il 10 un Parlamentario proponendo la 
resa della fortezza a patto che la guarnigione aves- 
se libera la sortita : la proposta venne rifiutata. Ven- 
ne però accordato un armistizio di 48 ore , e si 
fornirono medicamenti per i feriti , di cui si manca 
nella fortezza. 

— A Costanza fu distrutto da un incendio il 
castello granducale di Petershausen. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 16 Luglio. 

Da Debreczin riceviamo la seguente notifica. 
zione di quel inagistrat ed 

» Attesochè il municipio della città di Debre- 
ezin considerando la presente condizione della pa- 
tria, avendo fatto l'esperienza che gli avvenimenti 
degli ulimi tempi ebbero un triste successo, e 
che appunto queste intraprese immersero la patria 
nell’ attuale inlelice situazione — ha unanimente de- 
ciso in una generale assemblea, tenuta quest'oggi 
di dichiarare solennemente a Sua 1, R. Maestà 
Apostolica Francesco Giuseppe la sua sommissione ; 
esso spedì a tale uopo una deputazione a Sua Ec- 
cellenza l’imperiale generale d’ infanteria russo 
Tscheodajeff , comandante del 4. corpo d’arma- 
ta, colla preghiera che l’onorato generale voglia 
interporsi presso Sua Maestà Francesco Giuseppe 
il nostro graziosissimo re, onde Sua Maestà si com- 
piaccia benignamente di riconciliarsi con una città, 
che pel corso di secoli ebbe a dimostrare la sua 
non interrotta fedeltà ed attaccamento verso il 
suo legittimo re. In seguito a ciò, l’autorità della 
città invita tutti gli abitanti a far tosto ritorno alla 
fedeltà di sudditi di S. I, R. M. A. Francesco Giu- 
seppe, e di desistere da qualsiasi impresa, che, 
secondo la fatta esperienza, non conduce a salvez- 
za, ma di tenersi anzi lontani da esse, e di rico- 
noscere come sacro dovere il mantenimento del- 
l'ordine legale e la piena osservanza delle leggi. 

Debrecziu 5 luglio 1849. 

— Rapporto dal Quartier generale dell’armata 
meridionale. Il 20 giugno ebbo luogo vicino a Per- 
lass, fra la brigata del generale Kuicanim e l’ini- 
mico, un importante combattimento, che riuscì in 
nostro vantaggio. L'inimico avea di già sorpassato 
il canale Bega, fu però impedito ad ‘avanzarsi più 
oltre verso Tittel dalle divisioni d’avamposto dei 
Csaickisti, e venne poi finalmente ributtato al di là 
del canale a carica di baionetta dalla sopraggiunta 
riserva. Il merito massimo spetta al primo tenente 
Hachlik, il quale difese con costanza uno dei 
puoti più importanti contro l’inimico 

— Secondo notizie private trovavasi il Quartier 
generale del Comandante in capo Haynau ieri 
ancora a Nagy-Igmand. Il tenente generale russo 
Berg è partito da Igmand, onde recarsi per la via 
di Buda alla grande armata russa del maresciallo 
Pasckievicz. Da Pesth ricevemmo l'ordine del 
giorno di Meszaros, col quale sotto ai suoi ordini 


immediati viene rimesso al comando Dembinski, in- 


luogo di Gorgey stato. dimesso. I giornali di Pesth 
aveano amaramento accusato Gorgey a causa della 
sua inazione. 

Dal Quartier generale del Bano sono giunti 
rapporti fino alli 11°î quali non riferiscono alcun 
cambiamento. Egli attendeva tuttora le operazioni 
dell’ armata del Danubio. 

S. M. l'Imperatore Nicolò è partito il di 9 per 
Pietroburgo. (FP. 7.) 


ALTRA DEL 1 
Il generale Ramberg trov 


ier l’altro a 


Buda. La forza principale russa sta fra Waitzen e 
Gran. Kossuth, pey quanto viene riferito, è partito 
in fretta da Czogle 
Szegedino, 

Stubiweissemburg (Albareale) fa occupata già 
ai 14 pacifico mente di Îi 


alla volta di Ketskemet e 


lalle truppe imperiali. Il gene- 

Nugent ha occupato Kormend, 

stel sul lugo Balatene senza colpo ferire, 
CALA) 


rale di artigli 
Kapischa e 


RUSSIA 
DAI CONFINI POLACCHI 11 Luglio. 
24 Tutto, il regno della Polonia venne dichiarato 
in istato di assedio per parte del Governo: russo , 
i di che rutti i confini furono, ermeticamente 
modo, che, ad eccezione de la posta, non 


“De Borsa Antonio, di Aust 


I’ iodigeni furono prese inisure tanto ri, 

pi ni icdlividuo che intende recarsi da 'gorose c 
all ro o alla prossima città deve legittima, 
un regolato passaporto. C.ò è di somino dal 
ceto mercantile, ed agli abitanti confinari viene | 
tercettato qualunque commercio, Il campo Ki 
chendorf verrà d'or innanzi levato, e la fis RE 
ligerante ivi concentrata si dividerà, muuvendo ino 
te alla volta di Czenstochau, parte a Delle di 
Cracovia. ( È) loyd, 


con 
nno pel 


AMERICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA 

Il famoso Pretorius, dice la Presse delli, que. 

ato intrepido capo dei boeri, il cui esercito fa oc, 
fitto l’anno scorso a  Bluem-Plaatz, ha di nuoty 
inalberato lo stendardo della rivolta al di la del 
Vaal-River, e ha già radunato un numero consi- 
derevole di partigiani disposti a combattere sino agli 
estremi per l’indipendenza del loro paese. Quegli 
affioiuchi boasi che aveni già fatta la loro som 
messione al governo inglese, si lagnano vivamente 
che si lasciano fucili nelle mani dei nativi, în or 
posizione ad un'antica legge emanata al tempo de. 
gli Olandesi, in vinà della quale niun alricaoi 
puro-sangue può possedere armi da fuoco e cavalli. 
Dal canto loro i nativi sono risoluti di morire 
piuttosto che cedere i loro fucili, e fondano que. 
at’ ostinato rifiuto sull’impossibilità in cui sarelibe. 
ro, muniti semplicemente di lancia, di vivere della 
caccia in un paese in cui il selvaggiume, soprattutto 
la gazzella, è di continuo spaveotato dal tiro dei 
cacciatori boeri. Un capo cafro, per nome Sessel, 
si è incaricato di far trionfare la causa de' suoi 
compatrioti, quand’anche fosse necessario ricomia. 
giare la guerra d’imboscata, e in vista di quent'e- 
ventualità, ha divisi i suoi combattenti in briga 
te, assegnando a ciascuna di esse la parte di pae. 
se in cui essa deve fare le sue scaramuccie, sen- 
ra mai impegnarsi in un'azione complessiva. Que- 
atuomo dotato d'iagegno è tanto più terribile ja 
qpanto che è consiglio dal sig. Livingstor, quello 
ei missionarii protestauti che occupa la stazione 


/ più avanzata al nord della Cafreria. 


e ———————__________m 
ARRIVI 


DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 LUGLIO 


Bustelli Gio. Andrea, di Civitavecchia, Console Portoghese ; da Civî= 
tavecchia. 
Barrias Felice, di Francia, Studente, da Napoli 
Boluis Augusto. di Francia. Proprietario, da Perpignano, 
Bonet Desmazel Lorenzp . di Francia, Negoziante, da Perpignyno 
Balzano Aniello , di Napoli, Marittimo, da Civitavecchia 
Cardelli Luigi, di Roma, Monsiguore, da Napoli. 
Chopinet Gerard Moria, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia 
Clozel Leverd Costanza, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Chopot Maria, di Francia, Domestica, da Marsiglia 
Collio Luigi, di Francia, Ulliziale dell’ Ospedale militare francese. da 
Civitavecchia 
Coppola Pasquale, di Napoli, 
Coppola Salvatore vziante. da Napoli 
Celli Domenico, di $. Stefano, Facchino. da Genova 
Conte Della Torre Vittorio, addetto alla Legazione Sarda prosso lr $sn- 
Sede, va Torino ; per Gaeta. 
D'Urso Giuseppe, di Napoli, Marittimo. da Civitavecchia. 
Di Leva Autonio. di Napoli, Maritt poli 
De Merode Federico. di Belgio, Cont vitavecchia 
Ganguzza Michele, di Napoli, Marittimo, da Livorno. 
Haydok Gibson Giuseppe, d'Inghilterra. Gentiluomo. da Ancona 
Kuyssen Roberto, di Prussia, Negoziante, da Ancor 
Madrè Henrivon Aldegonda, di Francia, Proprietaria, da Mursizlia. 
ardi Gaspare, di Livorno, Negoziante, da Livorno 
Pardigon Francesco. di Francia, Cuoco, da Marsiglia 
Però Agnese, di Napoli, Cameriera, da Napoli 
Payan Claudio , di Francia, Pittore, da Napoli 
Riot Francesca, di Francia, Domestica, da Morsiglia. 
Rosian Bearoitz Elena « Proprietaria . da Livorno 
Raggio Giuseppe, di CI Pittore. da Civitavecchia 
Ro Iriquez D. Barnaba, di Spagna, Religiose, da Napoli 


\egoziante, da Napoli 


Slotiviniski Stanislap, di Austri acerdote. da Marsiglia 
Suckay Paolo, di Hannover. da Ancona 
Vachalski da Marsiglia 


PARTENZE 


DAL GIonNO 23 aL GionNO 21 treLto 
Antonini Carlo Matteo, di Corsica. Medico, per Viterbu 
Baldassare Gian Tommaso. di Malta, Possidente, per Amsuica 
Bianchi Luigi, di Malta, Possidehte, per Malta 
Buccelli Maria. di Francia, Possidente, per Marsiglia 
Bondi Pietro, di Sardegna, Vetrajo, 
Carcani Nicola, di Roma, Particolare, per Londra 
Cansalius Giovanni, di Pesth, Proprietario, per Pesth 
Casanuova Andrea, di Spagna, per Napoli 
Chiapponi Giovanni, di Malta, Possidente , per Malta 
Di Maranzana P. Giovanni, di Sardegna, Religioso, per Maranzana 
Sacerdote, per 
Daron Raimondo, di Francia, Chierico, per Marsiglia 
Folicaldi, Monsignore, Cameriere Segreto di Sua Santità, per Napoli 
Glasdstoneo , d'Inghilterra, per Napoli. 
Geefs Giovanni ed Alessandro, di Belgio, Proprietar}, per Toscana 
Galassi Luigi, di Roma, Medico, per Firenze. 
Greppi Luigi, di Como, Mercante, per Como, 
Leardi Serafino, di Pavia, Mercante, per Pav 
Maroni Giuseppe, di Svizzera, Sellajo, per Svizzera. 
Musser F., di Trento, Proprietario, per Trento. 
Madoni Luigi, di Parma, Musico, per Parma. 
Menvielle Giuseppe, di Francia. Possidente, per Civitavecchia. 
Pisociani Francesco, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Piovani Giuseppe, di Vicenza, Studente, per Vicenza. 
Pianesi Luigi, di Macerata, Possidente, per Corfù. 
Piras P. Giovanni, di Cagliari, Religioso, per Cagliari. 
Rossi Marco, di Genova, Sacerdote, per Napoli. 
Ramon Ages, di Megsico, per Napoli. 
Reyuaud Francesco, di Francia, Ingegnere, per Toscana. 
Riva Giuseppe, di Monza, Appalistore, per Moi 
Serny Leopoldo, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Saltini Francesco, di Modenà, Cameriere, per Modena. 
Tuglietti Gioraoni, di Brescia, Artista, per Brescia. 
Traini Gio. Battista, di Roma, Proprietario, per America. 


(Segue, il Supplemento. ) 
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ogni efielto 


SAGRO 


Ad? 


dema , per 
tto rischio, 


scresamesto aL nea 18.) 


si AVVISI 


Do Vandony Luigia abitanto in Roma 


gia d r 
Jerioni di Piano-Forte. 


Nei giorni 6 @ 7 del corrente mese Garibaldi 
le sue iruppe sgraziatamente stai ziarono in Pog- 
o Nirieto spargendo terrore ia tutti gli abitanti 
Fin ciuà, Il Clero dovò fuggire , l'Episcopio ed 
Seminario furono saccheggiati : quest'ultimo fu 
dippià derubato di duo bestie muline che teneva 
al s00 servizio. Siamo autorittati' da chi interesta 
aggioogere essersi uto in cognizione, che molti 
figli oggeti derubati si sono venduli a pochi sol. 
$i” in ispecio di biancherie , tele ec. ne'luoghi vi- 
dif ove poscia ransitarono le dette truppe. Chiun- 

ne pertanto ne avesse fallo acquisto è pregato a 
Joe avviso all‘ Economo di quel Seminario cha 
d proto a farne la ricupera $ anche collo sborso 
SJ medesimo prezzo , con cul ciascun oggetto fu 

prafo. 5 
PX L' Economo del Seminario 

Giusepeg Luciani. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


sAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Deposit 
A di 24 Luglio 1849. Reg. a 402. 
si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
posi i sigg Vivanti Zabban e Comp. di Ancona 
Dchi per essi fosse il legittimo possessore di una 
cambiale di sc. 50. (4 recarono | sigg. Alessandro 
Vsoni e Comp. di Spoleto in Boni della Repub- 
hlica Romana aventi corso legale dissero in estin 
zione della med. scaduta li 2 corrente pagabile 
4) domicilio dei sigg. Giuseppe Vito Cingoli e Comp. 
e non presentata per l'esigenza per cui se ne de- 
posta l'ammontare ad effsito di pagarlo libera- 
mente a chiunque sarà per presentarla coll’inter- 
ento del deponente a solo fine di riconoscere la 
finma e ritirarae il titolo riservandosi inoltre la 
facoltà di poter anche ritirare a suo piacere il pre- 
aegte deposito. In fede 
Ver il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
ssiere - Antonio Seni. 
Ad istanza dei sigg. Alessandro Vanni e Comp. 
di Spoleto. Si deduce a notizia a forma dei $$. 
483 e 485 del Reg. Giud. ai sigg. Vivanti Zab- 
din e Comp. di Ancona e a chiunque altro pos- 
aessore del sudd. effetto il surriferito deposito per 
ogni effetto di legge. Roma 25 Luglio 1849. 
Stanislao Vannutelli. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 24 Luglio (849. Reg. a 402 n. 19. 

Si è dato credito nel suddetto Banco dei De- 
posti al sig Gioacchino Lambertini o chi per esso 
fosse il possessore o giratario dell’ infradicenda 
cambiale | 0 chiunque altro di ragione della som- 
ma di sc. 529 e baj. 70 recò in Boni della Re- 
pubblica verificati aventi corso legale, la Ditta 
Mucbean e Comp. di Roma rappresentata dal 
qnor Macbean Enea . e disse in pagamento di una 
cambiale sopra di lei tratta dai sigg. Emmanut 
Fenzi e Comp. di Firenze a favore del suddetto 
Lambertini in data li 2 Luglio corr. a 20 giorni 
data e scaduta li 22 corr. pè presentata alla sci 
denza, per cui se ne deposita |° ammontare a tut- 
to rischio, conto, pericolo e spese del suddetto 
Lambertini , 0 di chianque altro cessionario , gi- 
ralario 0 di chi di ragione , da consegnarsi delto 
deposito coll’ annuenza ed ordine dello stesso de- 
ponente , previa la restituzione del titolo coll’a 
loga quietanza | e con riserva di poter ritirare il 
presente deposito $ se ciò fosse necessario, me- 
dilnte il qual deposito essa Ditta deponente in- 
tende essere pienamente esonorato pagamento 
della sudd. cambiale. In fede ec. sc. 529. 70. 

Per il Computista - Gio, Ferrari. 
Il Cassiere - Aptonio Seni. 

Reg a Roma li 25 Luglio 1849 percetti bs- 
Jocchi 20. Pieratti 

Ad istanza della Ditta Macbean e Cotbp. rap. 
dal sig Eoea Macbean dom. piazza di Spagna N. 93. 
Sinolifichi il presente atto di deposito al sig. Gio- 
acchioo Lambertini per affissione ed inserzione 
Gazzella a f.rma dei SS. 483 0 485 del Reg. Giud. 
#4 è chionque altro possessore della cambiale 10- 
dicata nella soprascritta cedola di'deposito, dichia- 
Tando che il rischio e pericolo del medesimo re- 
Aia a carico del possessore di della combiale, 0 
di chi di ragione , © l' Istante pienamente esone- 
Talo dal pagamento della medesima , intendendosi 
tiò fatto anche per ogni e' qualunque altro effet- 
to di legge. Antonio Pagnontelli Proc. 


SACRG MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 24 Luglio 1949; — Reg.'a 104 n. 20. 


si SL È dato credito mel sudd. Banco del Depo: 
al 


lella Croce N. 81 primo piano dà 


Yihita!"d1 10400, ‘ibibeton a” set gi 
| sosduto mol gibraò 21+dello stesso Pisi 
| «senza cho:siasi presepiato alcuno alla, scadenza per 
ritirarno il pagsgento , per cui se na deposita 
1° ammoplare a tatto rischio , conto e'pericolo dbl 
suddetto Bulgarelli 0-di quelsivogiia altroicensto- 
mario , giratario..o di chi di ragione da consegnarsi 
delto deposito al rispettivi possessori di dette cam- 
biali coll'annuenza ed ordine dello stesso di 
mento ; ‘previa la restituzione di titoli y coll ana- 
foga quietanza con riserva di. poter: ritirare il 
presente deposito in tutto od in parte ,, mediante 
{l quale deposito la sudd. Ditta Macean intendo 
merita esonerata ‘ dal' pagamento delle 
In :fede eo. se. 1450 romani. , 
Per il Computista - Gio., Ferrari, 
Il Cassiere - A. Seni, 
a Roma li 25 Luglio (849 percettì 20 ba- 
jocchi. Pieratti. 

Ad istanza della Ditta Macbesn 6 Comp. rapp. 
dal sig. Enea Macbean dom. piazza di Spagna N. 93. 
SI notifica sl sig. Francesco Bulgarelli domio. in 
Modena o chi per esso fosse il possessore @ gira- 
tario della sopradescritta cambiate o chiunque al- 
tro di ragione, la soprascritta cedola di deposito, 
@ ciò a forma doi $$. 493 e 485 del Reg. Giud. 
dichiarando che il rischio e pericolo del sudd. de: 
posito resta a di loro carico, e l' Istante rimane 
pienamente esonerato dal pagamento delle cambiali 
di sopra indicate, @ ciò per ogni e qualunque 
aliro effetto di legge. 

Antonio Pagnoncelli Proc. 

SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 

Banco de' Depositi. 
A dì 24 Loglio 4849. -- Reg. a (05 n, 30. 

1 sigg. Gioscchino e Giuseppe Albertazzi, per 
ordine e conto dei sigg. D' Eramo e Marchetti di 
Civitavecchia, hanno depositato in tanti Boni bol- 
lati della Repubblica Romana sc. 427 43, importo 
di una Cambisle di detta somma a favore del sig. 
Enrico Engelfred, e pagabile alla fine di aprile p. p. 
al domicilio dei detti sigg. Albertazzi, come me- 
glio alla detta cedola di deposito ecc 

Ad istanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 
Albertazzi possidenti Banchieri domiciliati Via Con- 
dotti n.7, commissionati dai sigg. D' Eramo e Mar- 
chetti di Civitavecchia, rappresentati dal Proc. 
sig. Pietro Cavi, si notifichi al sig. Enrico Engel- 
fred, 0 qualunque altro possessore della Cambiale 
suddetta, la presente cedola di deposito per affissio- 
ne e per inserzione in Gozzetta, a forma dei $$ 
433 e 485 del Regolamento Giudiziario per ogai 
effetto di legge. Pietro Cavi. 


SACRO MONTE DI PIETAÀ' DI ROMA 
Banco de' Depositi 

A dì 24 Luglio 41849. - Reg. a 105 n. 31. 

1 sigg. Gioacchino e Giuseppe Albertazzi, per 
erdine e conto deisigg. A. Lantieri e C. di C 
vecchia, hanno depositato in tanti Boni bollati della 
Repubblica Romana sc. 450, importo di nna Cam- 
biale di detta somma a Tavoro dei sigg. Grassi © 
Bianchini, e pagabile alla fine di maggio p. p. al 
domicilio dei detti sigg. Albertazzi, come meglio 
alla detta cedola di deposito ecc. 

Ad istanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 
Albertazzi possidenti Banchieri domiciliati Via Con- 
dotti m. 7, commissionati dai sigg. A. Lantieri e 
Comp. di Civitavecchia, rappresentati dal Proc. 
sig. Pietro Cavi, si notifichi ai sigg. Grassi e Bian- 
chini, 0 qualunque altro possessore della Cambiale 
suddetta, la presente cedola di deposito per afs- 
sione e per inserzione in Gazzetta a forma dei $$. 
483 © 485 del Regolamento Giudiziario per ogni 
effetto di legge. Pietro Cavi. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi 

A dì 24 Luglio (849. - Reg. a 104 n.32. 

I sigg. Gioscchino e Giuseppe Albertazzi, per 
ordino e conto dei sigg. D' Eramo e Marchetti di 
Civitavecchia, banno depositato in tanti Boni bollati 
della Repubblica Romana sc. 76 27, importo di una 
Cambiale dì detta somma a favore del sig. €. G- 
Grosmann , e pagabile alla fine di giugno p. p. al 
domicilio del detti sigg. Albertazzi, come meglio 
alla detta cedola di deposito ecc. 

Ad istaoza dei sigg. Gioscchino e Giuseppe 
Albertazzi possidenti Banchieri domiciliati Via Con- 
dotti n. 7, commissionati dal sigg. D' Eramo e Mar- 
chetti di Civitavecchia, rappresentati dal Proc. sig. 
Pietro Cavi, si notifichi al sig. C. G. Grosmann, 
0 qualunque altro possessoro della Cambiale sod- 
detta, la presente cedola di deposito per affissione 
è per inserzione jn Gazietta a forma dei SS 483 

485 del Regolamento Giudiziario per ogni effetto 
"di leggo. Pietro Cavi. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi. 


A di 24 Loglio 184935 Reg. a 104 p. 33. 

I sigg. Giosechino @ Giuseppe Albertazzi, per 
ordine e conto dei sigg? D' Ernmo e Marchetli; di 
hanno depositato in tenti Boni bob 

n Romana. ac. 450, 40,, impario 


Pet 


‘Qualunque attro possessore’ della Cam- 
bialersaddetta ;'la presente cedola di deposito. per 
affasione e per inserzionè in, Gazzetta a forma dei 
‘$$ 483 è 485 del Ragolsmento Giudiziario per 
ogni effetto di legge. Pietro Cavi. 

SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 

Banso dei Depositi 

+ Adi 24 Luglio 1849. - Reg. a 105 n: 34 
I sigg. Gioacchino, e Giuseppo Albertazzi per 
ordine e ‘conto dei sîgg. D' Eramo, e Marchetti di 
Civitavecedia, hsono depositato ia tanti boni bol- 
lati della Repubblica Romana sc. 130 importo di 
una cambiale di detta somma a favore dol sig. L. M. 
Bernhelwer, © pagabile alla fine di Maggio p. p. 
21 dom. del detti sigg.» Albertazzi ,; come meglio 
la detta cedola di deposito eo. - Ad istanza dei 
sigg. Gioscchino e Giuseppe Alberlazzi possidenti 
Banchieri dom. via Condotti n. 7 commissionati 
dal sigg. D'Eramo , e Marchetti di Civitavocchia, 

ip. dal Proc. sig. Pietro Cavi si notifichi 

L. M. Beroheimer o qualunque altro possessore 
della cambiale sudd. la presento cedola di depo- 
sito, per affissione, e per inserzione in Gazzella, 
a forma, dei: GS. 483 e 485 del Reg. Giud., per 
ogni effetto di leggo. Pietro Cavi. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 24 Luglio (849. - Reg. a 105 n.93. 


1 sigg. Gioacchino e Giuseppe Albertazzi, per 
ordine, e conto dei sigg. Andrea Lantieri, e Comp. 
di Civitavecchia hanno depositato in tanti boni 
Bollati della Repubblica Romana sc 402. 80 im- 
porto di uns cambiale di delta somma, a favore 
dei sigg. Leusch et Fils, e pagobile alla fino di 
Giugno p. p. al dom. dei detti sigg. Albertazzi, 
come meglio alla detta cedola di deposito ec. - 
Ad istanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe Al- 
bertazzi possidenti Banchieri , dom. via Condotti 
n. 7, commissionati dai sigg Andrea Lantieri e 
Comp. di Civitavecchia, rapp. dal Proc. sig. Pie- 
tro Cavi, si nolifichi ai sigg. Leusch et Fils, 0 
qualunque altro possessore della cambiale suddetta 
la presente cedola di deposito per affissione e per 
inserzione in Gazzetta a forma dei $$. 483 e 495 
del Reg. Giud. per ogni effetto di legze. 
7 Pietro Cavi. 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 24 Loglio 1849. — Reg. a 405. n. 35. 

1 sigg. Gioacchino, e Giuseppe Albertazzi per 
ordine, e conto dei sigg. Andrea Lantieri, e Comp. 
di ICivitavecchia hanno depositato in tanti boni 
bollati della Repubblica Romana sc. 460 importo 
di una cambiale di detta somma a favore del sig. 
C. G. Grosmana, e pagabile glla fine di Giugno 
p. p. al dom, dei detti sigg. Albertazzi, come me- 
glio alla detta cedola di deposito ec. 

Ad istanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 
Albertazzi possidenti banchieri dom. via Condotti 
n..7, commissionati dai Andrea Lantieri e 
Comp. di Civitavecchiay rapp. dal Proc. sig. Pietro 
Cavi si notifichi al sig. C. G. Grosmann, 0 qua- 
lunque altro possessore della cambiale sudd. la 
presente cedola di deposito per sflissione, e per 
inserzione in Gazzetta, a forma dei $5 433, e 
6 485 del Reg. Giud: per ogni effetto di legge. 

Pietro Cavi. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi 
A dì 24 Luglio 1849. - Reg. a 404 n 37 

1 sigg. Gioacchino. e Giuseppe Albertazzi, per 
ordine e conto dei sigg. D' Eramo © Marchetti di 
Civitavecchia,banno, depositato in fanti Boni bol. 
lati della Repubblica Ro e. 212 92, importo 
di una Canibisle di detta somma a favoro del sip. 
Enrico Engelfred, e pagabile alla fine di maggio p. p. 
al domicilio dei delli sigg. Albertazzi, come me- 
glio alla detta cedola di deposito ecc. 

Ad istanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 
Albertazzi possidenti Banchieri domiciliati Via Con- 
dotti n.7, commissionati dai sigg. D' Eramo e Mar- 
chetti di Civitavecchia, rappresentati dal Proc. 
sig. Pietro Cavi, si notifichi al sig. Eorico Engel: 
fred, 0 a qualunque aliro possessore della Cam- 
biale suddetta, la presente cedola di' deposito per 
affissione © per inserzione io Gazzetta a forma dei 
SS. 483 e 485 del Regolamento Giudiziario per ogni 
effetto di legge. Pietro Cavi. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco de' Depositi. 
A dì 24 Luglio 1849, - Reg. a 404 n. 38. 

I sigg. Gioscchino e Giuseppe Albertazzi, per 
ordine e conto dei sigg. D'Eramo e Marchetti di 
Civitavecchia;banno depositato in tanti Boni bollati 
della Repubblica Romana sc. 51 75, importo di una 
Cambiste di detta somma a fivore del sig. Augusto 
Wogner, © pagabile alla fine di giugno p. p. al do- 
micilio del detti sigg. Albertazzi ; come meglio alla 
godpla di deposito ecc. 

A@ istanza dei sigg. Gioscchino @ Giuseppe 
Alberiozzi possidenti Banchieri domiciliati Via Con- 
dolti mi 7, commissionati dai sigg. D'Eremo e Mar- 
'èhiotii’ di Civitavecchia , rappresentati. dal: Proo. 

Pietro "Cavi ; sì notifichi al sig. Abgusio War 

quelanque' cambiale 


0 \ualanque! altro possessore della 
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SACRO MONTE'DI PIETÀ" DI ROMA 
Banco: dei Depositi 

A di dt Luglio 1949. - Reg è 406 n.40. 

Bi è dato etodito nel ‘sud. Banco dei depositi 
21 sig. P. E. Bebila:Aloé scudi 85 in boni della 
Repubblica Romana bollati recò la sig, Anna As- 
seltati Tagliolini disse essero fn estinzione di una 
cambiale di simil‘somitia scaduta N 15 Giugno 1649 
che non essendosi presentata: se mo doposita l'am- 
montare a lutto suo rischio ad effetto di pagar 
liberamente a chiunque la presenterà coll’ inter- 
vento della deponente a solo fine di riconoscere 
fa' firma è ritrarne Îl Utolo ; è riservandosi ahco 
Il diritto di: poler ritirare il presents ‘daposito a 
piacere. 

Per il Com pulista - Giuseppe Canestrelli 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Reg. a Roma ec. - Ad istanza della sig. Anna 
Assettati Tagliolini negoziante dom. via del Corso 
n. 9? rapp. dal sottoscritto Proc. = Sia. notificata 
al sig. P_F. Sebile Ainé e Comp. ed a chiunque 
ignoto possessore della cambiale di cui si tratta la 
sopratrascrilta cedola di deposito ‘a forma dei $$. 
483 è 485 del Reg Giud. per ogni effetto di legge. 

Giocondo Capobianco Proc. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi. 
A dì 20 Luglio 1849 Reg. a 89 n; 92. 
Si è dato credito nel sud. Banco dei depositi 
a Francesco Ferrari di Antonio della somma di 
se. 115. 77 @ mezzo reeò ia tanti boni bollati 
aventi corso legale il sig. Pietro Trojani per com- 
missione del sig. Luigi Guglieimi di Perugia, di 
se essere in estinzione di nn recapito scaduto alla 
fine di maggio p. 1, e non presentato , per cui 
so ne deposita l'ammontare a fine di pagarsi liba- 
ramente coll' intervento del deponente per ricono- 
scerne la firma , e ritiraro il titolo @ riservata 
al deponente Troj:ni la facoltà di ritirare a suo 
omma. In fede ce 
ppe Canestrelli 
Il Cassiere - Antonio Seni 
Reg. a Roma li 21 Luglio 4849 vol. 530 fol. 
45 esatti baj, 20. Q. Pieratti 
Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza di Luigi Gaglielmi negoziante dom. 
in Perugia rapp. da Attilio Bensi Proc. - S'inti- 
1 sig. Francesco Ferrari di Antonio dom. in 
Codogno in Lombardia , non che a chiunque al- 
tro possa avervi interesse, a forma di legge, qual 
mente è stato effeltuato al S. Monte di Pietà il 
deposito di sc 46.‘77 e mezzo a forma della ce- 
dola riportata di sopra in estinzione del reeapito 
sud. , esigibile da qualsiasi possessore del recapito 
med. onde ec.- Oggi 25 Luglio (849. lo sotto- 
scritto Cursore ho portato copia del presente sito 
alla Prefettura di Polizia, che vi ha posto il suo 
visto, altre due copie ho affisso alla porta dell’ 
uditorio a forma dei $$. 431 e 485 di legge. 
M. Quattrocchi Curs 


Ecemo Tribunale di Commercio. 

Ad istanza del sig. Jacobe Citone Negoziante 
in Roma via Reginella N. 37 e del sig. Pellegrino 
Citone ivi Negoziante via Falegoami n. 79, rapp 
dal Proc, sig. Eligio Natili. 

S' intima per affissione al sig. Alessandro Fa 
bri Negoziante in Bologna ; al sig. Ernesto Web 
ber Negoziante in Gera in Sessonia , ed a chiuo- 
que fosse gi fo de' medesimi per gli appresso 
titoli, che sotto il giorno 24 correuta si è depo- 
sitata in questo Sacro Monte di Pietà, Banco dei 
Depositi, ed a credito dell’ intimoto Fabri la som 
ma di sc. 415,63 per parte del sudd. Jacobe , ed 
altra somma di sc. 443. 48. per. parte del sudd 
Pellegrino ; 3 credito poi dell'altro intimato Erne- 
sto Webber la somma’ di so. 180 per: parte dello 
stesso Jacobe 5 in estinzione di tre separate Cam 
iali dagl' Istanti rispettivamente accettate all'or- 
dine de' suddetti intimati Fabri e Webber per la 
fine del passato Giugno. E siccome nè i medesimi 
intimati y nè alcun giratario per essi si sono pre: 
sentati finora , così gl' Istanti rendono a pubblica 
notizia il seguito deposito , intendendo con ciò rl 
manere esonerati da detle accettazioni : @ che qua 
Junque conseguenza cada sulla trascurata presen 
tazione. Eligio Natili Proc. 

A dì 25 Luglio 4849 affissa copia a forma 
del $. 491 e seg. D. Martini Curs. Civ 


Tribunale i Commercio di Roma. 
Ad istonza del sig. Domenico Collare! 
rapp. dal sig. G. L. Popolla. 
PP gia cai it Gioiiose Janpetti d' inco- 
guito domicilio a forma del $. 483 del Codice a 
comparire dopo tre giorni , ed ivi vedersi profi( 
gere un breve termino a render conto della ge- 
stione della Trattoria in vis di Panico N. 82 « 
tutto li 22 Luglio sadente , scorso detto termine 
vedersi condannare al pagamento delle manaanze 
è forma dei dotumenti da prodorai nella somma 
non eccedente li sc. 40 eo. rilbaciarai: 1° esecoto- 
ria ec. ton la condanna alle spese! + 
Oggi 34 Luglio ‘1849. 10 ott’: bo aflusr co- 
‘più ‘ita porta ‘dell’ Uditoriò # forima di tegge: 
Bilo io TO, Agiione Appoltoni Cure 


ti Neg. 


o 


n 


sasgo: ina 


te a tramontana col altri beni de' fratelli Quereio- giorno col fume Marta salvi altri esten: 


Auviso di Vendita, Giudiziale 

In forza di Bentenza proferita dal Tribunale 
Civile di prima istanza di Civitavecchia nel gior- , 
10,22 Agosto (848 si è ordinata la vendita Giu- 
dizialo del qui sotto desbtilti Beni rustici pigno- 
rall con atto del Cursore Calandrini dei +5 Apti- 
Je 1848. - Nel palazzo Municipale pertanto di Cj- 
vitavecthia posto sulla piazza di 8. Francesco e 
mel giorno' di Lunedì 6 Agosto del corrente anno 
alle ore 42 meridiane si aprirà l'incanto per la 
vendija Giudiziale de' suddetti fondi cioè - 4, Ter- 
reno posto nel territorio di Corneto in contrada 
Ristrelti vocabolo Ripagretta ) 0 Mantipa confinan- 


la, a Jevanto coi beni doi fratelli Falzaceppa ) © 
la strada della Morcarecoja a mezzo fiorno la 
strada della Madonna del Pianto, a ponente fina]- 
mento altri beni di detti fratelli Querciole, quelli 
dell’ Ospedalo di Gorneto:o della Confraternita di 
8. Giuseppe , salvi altri ec. della superficie di rub- 
bia romane 3, staja 44, e quarinoei 2 gi bui 
rabbia 4 © stara 3 falciativo © per altre rubbia 2 
steja 8, e quariucci 2 olivato. - 2. Terreno pure 
nel Territorio di Corneto prativo in contrada Ri- 
stretti voc. la Pomara eonf. a tramontena e po- 
nente coi beni della Mensa Vescovile di Cornelo, 
4 lerante coi beni di Bruschi Felgari, a mezzo- 


siono di staja 6.- 3. 
rio di Corneto, vignato , cannetalo ed altro: ter- 
reno falcistivo in contrada Mantericcio, roc. Ja 
Ranchese, conf. a tramontana col fosso della Ran- 
chese, e colle terre degli Agricoltori di Corneto , 
® levagle e mezzo giorno colle terre una volta 
del Capitolo è Ronca, oggi dei fratelli Querciols, 


cheso salvi altri ec. della superficie di rubbia 4 e 
Maja 2. - Nel giorno 28 del mese dj Giugno 4849, 
nelja Cancelleria del Tribunale sudd. è stato: pro- 
dotto : 4. Il capitolato per la vendita Giudiziale ; 
2. L' estratto aptentico delle iscrizioni. ipoteca 


a ponente finalmente collo stesso fosso della Ren- | 


sondi 3473. 42 @ MEZZO cioè : Pel primo tà 
se. 4255. 75.- Pel seccado fondo à 
mezzo. » Pel terzo fondo sc. 2037. 

Fatto a Civitavecchia li 30 Giugno 1849 


Apulejo Petrueci Prog 


se 480, 37, 


ga Angelo Trasciotti, 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. Cai 
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Num. 19. — 4849. s 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
fl Giornale di Roma uscirà ogùi giorno 
ecettuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, 
me le richieste d' 


gruppi, co- 
iserzioni, dovranno 


A Roma per trimestre > + + + - + 2 50 essere diretti affparicati all'Ufficio d'Am- 

alle Province (franco). . + +... 2 80 ministrazione del Giornale di Roma, in 

all'Estero ( franco fino ai confini. 2 80 Piazza di Sciarra Num. 237. 
++ 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEI 


"A GIORNI Barometro ridotto 
prLL' osseRvAZioNE alla Temperat. di 0*R. 


Poll. 27 lin. 10,8 


Ore 7 antim. 


Termometro R. | Igrometr 


sser al Nord | di copello 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


ROMA 27 Luglio. 


— esa 


Sca Sawrira” essendosi degnata di nomina- 
rt Monsignore D'Andrea Arcivescovo di Meli- 
tene a Commissario Apostolico straordinario per 
le Province dell’ Umbria e del Patrimonio di 
$. Pietro, è Egli partito alla volta di Viterbo 
per quindi recarsi in Perugia. 


+0BEe+ 
PARTE NON OFFICIALE 


La Commissione istituita dal sig. Generale in 
Capo Oudinot di Reggio, per verificare lo stato attua- 
le delle Biblioteche ed Archivj, avendo cominciato il 
corso delle sue ispezioni, invita tutti quelli che ave 
sero da presentare reclami, onde rivendicare Codici, 
Libri e Documenti distratti o tolti, a voler far per- 
vemre le loro rappresentauze in iscritto alla sua re- 
sidenza, posta in Via Belsiana N. 74 A, primo pia- 
no, nello spazio di giorni otto. 

Roma li 26 Luglio 1849. 

Il Segretario della Commissione 
A. Lscor. 


—_—— mere. 


Tornata la calma alla Città, la Commissione Prov- 
visoria Municipalv ha creduto di non dovere ritarda- 
re più a lungo l'apertura al pubblico del Museo Ca- 
pilolivo. Secondo il solito, questa avrà luogo in tutti 
i lunedì, dalle ore quattro e mezza, alle sette e mez- 
12 pomeridiane. 

Il detto Museo è stato di recente aumentato di 
ragguardevoli monumenti, fra i quali le famose pit- 
ture antiche, rappresentanti alcuni fatti dell’ Odissea, 
trovate in quest’ anno sull’ Esquilino in uno scavo fat. 
to praticare dal Comune in luogo di sua proprietà. 
see 


Jeri giunsero a Roma quattro Ufficiali della mas- 
nada di Garibaldi, Questi militari erzho restatj in 
Orvieto, ed avevano ottenuto dalle Autorità del luo- 
$0 i passaporti per Roma. Con tutto ciò, le Autorità 


Hier sont arrités à Rome quatre officiers de la 
bande de Garibaldi. Ces militaires ctaient restés è 
Orvieto, et avaient obtenu des Autorités de cette ville 
passeports poùr Rome. Cependant, les Autorités 
francaises les ont fait conduire sous escorte pour le 
capitale, où ils ont é16 remiîs entre les mains du 
commandant de Place.» 
La veille, le genéral Morris, commandant la 
colomne mobile, s' était emparè, à Acquapendente, 
‘Une vingiaine de cavaliers ‘appartenabit aussi è la 
bando de Garibaldi. Mita sol ri nai 


PARTE OFFICIALE i 
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RI 48,7 SUL LI 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
Il 


a termini delle ricevute istruzioni ha levati dalle cas- 
se governative di Pesaro il giorno 21 corrente. 

Pel Ministro G. DeaxcELIS Sost. 
Loco del Sigillo. 


. Si certifica vera Ja sottoscrizione del sig. Avv. 
Giuseppe Deangelis, già Sostituto nel Ministero del- 
l'Interno. 


Roma dalla Segreteria del Ministero dell’ Interno, 
questo di 26 Luglio 1849. 


A. Gozzi Archivista. 
—_—_ste 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 22 Luglio. 
Il Commissario ‘Pon Straordinario 
per le quattro Legazioni. 


NOTIFICAZIONE. 

Essendo rimosse le cagioni che determinarono 
nell’ Editto 26 Maggio p. p. a tener ferma tempora- 
riamente la sospensione dell'obbligo della rinnovazio- 
ne decennale per la conservazione delle iscrizioni ipo- 
tecarie; 


Orpisiamo: 

1. È ripristinato l'obbligo della decennale rinno- 
vazione delle iscrizioni ipotecaric‘a forma del Tit. VII 
della parte 1, Sezione Il, Capo ‘VI del Regolamento 
Leg. e Giud. 10 Novembre 1834 nel suo pieno vigore. 

2. Viene accordato il termine a tutto il giorno 
10 Settembre prossimo per eseguire la rinnovazione di 
tutte le iscrizioni, tanto che avrebbe dovuto effettuar- 
si dal giorno 5 Gennajo anno corrente in appresso, 
quanto che per la successiva scadenza decennale do- 
vrebbe farsi a tutto detto giorno 10 Settembre. La 
rinnovazione entro questo termine dovendo ritenersi 
effettuata nel giorno della rispettiva scadenza, da quel 
giorno s'intende abbia luogo la decorrenza del de- 
cennio. 

3. Durante questo termine, tutte le iscrizioni re- 
lativo rimangono ferme e nel loro pieno vigore, e scor- 
so il medesimo cadranno sotto la censura e le dispo- 
sizioni dell’ enunciato Regolamento 10 Novembre 1834 
tute le iscrizioni che avrebbero dovuto rinnovarsi, e 
delle quali non sarà seguita la rinnovazione. 

Bologna 21 Luglio 1849. è 
Il Commissario Pontificio Straordinario 


FIRENZE 25 Luglio. 
S. A. T. R. il Granduca con tutta l’ Augusta Fa- 
glia ‘mosse sabato da Napoli alla volta di Gaeta, 
donde salpò lunedì. Il cannone di S. Stefano è di Li- 
vorno annunziò la sua presenza nelle nostre acque , 
e jori nin Dispaccio Telegrafico ci recava la grata nuo- 
va che alle 3 e 40 minati p. sbarcava colla Reale Fa- 
în a Viareggio, fralo più alte dimostrazioni di gio- 
ito della moltitudine, accorsa da tutti i Îuo- 


i Pabblicata in Firenze |’ aspeltata nuova, lo scop- 
‘pio del cannone e il suono di sotto lé fainpano fece 

Aetizia' che apparve singolaris- 
Ea a le ‘ella geoto. più vinile. -Nella 


miglia 


3 ‘‘Stonarono sino a. tarda notte. 
ale campani o fo cime dei montì ai vide: 


ie po TO. late illuminate’ da splendidi 


cilena 


Abbiamo da lettera di Arezzo del 24: 

» È qui giunta pochi momenti fa una seconda 
colonna di Truppe austriache forte di circa 2000 uo- 
mini che insegue la masnada Garibaldi, la quale sem- 
bra muovere alla volta di Monterchi, essendochè in 
questa mattina alle ore 7 si ritrovava alle Ville, do- 
ve, a vero dire, potrebbe anche prendere la via di 
Borgo $ Sepolcro. 

» Lo Stato Maggiore del Garibaldi è composto 
da Forbes, Ciceruacchio con due: figli, padre Bassi, 
Marrocchell 

» Oggi è stata pubblicata la seguente 

NOTIFICAZIONE. 
Aretini : 

La masnada dei ladroni che dopo aver percorsa 
la Val di Chiana depredandola voleva fare altrettan- 
to în questa Città, vide qui che mal si nascondono 
i pravi fini con pompose parole. — Le furono con di- 
sprezzo chiuse in faccia le porte. —- Essa inseguita al- 
le spalle è ora in piena dissoluzione e si disperde. 

Le IL e RR. Truppe Austriache che sebbene in 
piccolissimo numero e tuttora convalescenti per lun- 
ga malattia vollero assistere indefessi alla difesa del- 
la Città; i RR. Veliti, le Truppe di linca, i Caccia» 
tori volontarj di frontiera guidati dai loro bravi Uf- 
ficiali , tutti ban gareggiato in ardore e zelo per im- 
porre a quella masnada. — Niuno, senza lamento, per 
ore 48 prese riposo. -—— Dobbiamo alla loro fermezza 
se la Città fu preservata da molti guai. — Io mi af- 
fretto a fargliene pubblico attestato. 

Ed «un ringraziamento rivolgo ai probi Cittadini 
che a tutela dell’ ordine interno della Città ripresero 
le armi, e che col loro zelo lo mantennero intiero. 
Gl'illusi o malvagi hanno dovuto ormai convincersi 
che la immensa maggiorità non si lascia altrimenti il. 
ludere dalle loro mene. 

Arezzo, dalla Prefettura li 24 Luglio 1849. 

Il Prefetto, G. FinescHi. 
(Monit. Tosc.) 


RAPOLANO 21 Luglio. 

Il Garibaldi ha passato il confine Toscano il 19 

e ha posto il campo fra Sarteano e Cetona: di la ha 
spioto una scorreria a Chiusi, dove gli fu morto un 
uomo e tre fatti prigionieri; ma qual ne fosse la ra- 
gione, egli non mandò maggiori forze contro Chiusi, 
e così questa città rimase libera. Frattanto mandò un 


rancesi li hanno fatti condurre sotto scorta nella capi- || G. Bepini. | distaccamento a Cetona ad arrestare tutti i frati în 
tale, ove sono stai i consegnati al comando della Piazza. n =BE=4 | numero di 44 di quel luogo, e questi furono traspor= 

Il giorno avanti il generale Morris, comandante | | tati al suo Campo e vi sono tattora prigionier il 
la colonna mobile, prendeva ad Acquapendente, una | STATI ITALIANI | Padre Guardiano di Montepulciano con un laico si 
ventina d'uomini a cavallo, ancor essi appartenenti al- | TOSCANA recò dal. Garibaldi per ottenere la liberazione, e tut- 
la masnada di Garibaldi. | pi ti e due furono arrestati e messi con gli altri e se- 


guitano l’armata. Si rende ragione di questo fatto in 
due modi: chi dice che il Garibaldi agi per rappre 
saglia e contro il Vescovo di Chiusi come quegli che 
promosse la difesa della città, e si oppose alla resti. 
tuzione dei tre prigionieri: chi dice che avendo man- 
dato il Garibaldi quattro de suoi al Convento per pro- 
vigioni, non li vedesse di ritorno; @ quindi inviando 
un distaccamento alla loro ricerca si ‘trovasse nel Con 
vedto uno de’ quattro ucciso, pra gli altri tre spa- 
riti non sapessero i frati giustificarsi. Dopo questo 
il Garibaldi con tutte le sue genti veone ad occupa» 
re Torrita. Mandò un distaccamento a Montepulciano 
ed arrestò il Sotto Prefetto come uomo nemico al lì- 
‘beralì, e lo fece marciare coi' frati: Da” Torrita ha 
spinto molte scorrerie di cavalleria ‘in’ diverst parti. 
1° Garibaldini si portarono alla Villà del Granduca ad 
Acquaviva e vollero dal Fattore ‘Scudi. '50'e vin caval. 
lò: furono a Monte Oliveto presso Bonconvento, e 


: Sappiamo {che la prefala A. S., da Viti do- lcun danno a que’ frati dopo essersi ri- 

si rt nella pa SORIA A dl Villa Gori alla Priltà' dove presero 
la fron sl Sat pe soltagto i foraggi per 170. cavalli: In ‘Torrita e per 
sc iste co oldovi \ I 


ue’ paesi hanno sparso molte copie di un Pro- 
clama a stampa. (Lo Statuto, ) 


LIVORNO 22 Luglio. 

Il vapore da guerra francese Lonyson proceden- 
te da Malta giunto in Civitavecchia il 20 corrente por- 
tò l’ordine a quel Comandante della stazione france- 
se, d’impedire l'ulteriore trasporto in Malta, dei com- 
promessi poli di Roma, rifiutando quella Autori- 
tà Inglese di ‘actoglierli. (Gazz. di Genova.) 


ALTRA DEL 23. 

Questa mattina sul S. Giorgio erano di passaggio 
per Marsiglia, Filippo Sterbioi è il P. Gioace ino Ven- 
tura. Il primo con passaporto francese, l'ultimo con 
passaporto inglese. Sentiamo che anche da' Malta si 
rimandano gli emigrati, e una buona porzione ne so- 
mo tornati a Civitavecchia. 

Il battaglione qui giunto sabato per procedere 
verso le maremme, ieri mattina a ore 6 ripartì per 
la capitale. ( Corrisp. della Riforma. ) 


PIEMONTE 
TORINO 19 Luglio. 

Noi siamo deliberati a svelare tutt'i maneggi elet- 
torali, tutti gli artifizi ai quali ricorrono i partiti per 
raggiungere il loro intento. La pubblicità la pubbli- 
cità sola, è l'arma terribile, della quale deve servir- 
si chi combatte per la causa del diritto, della veri- 
tà e della giustizia. L'altro giorno dicemmo qual fos- 
se stato in alcuni comizii elettorali il contegno dei 
retrogradi, i quali non osando allacciare candidati 
del loro colore, hanno dato i loro voti ai candidati de- 
mocratici, con la certezza, che | avventatezza di costo- 
ro sarà per giovare immensamente ai loro perfidi de- 
siderii. È naturale; chi vuole uccidere la libertà fa 
causa comune con coloro che a forza di spingersi in- 
nanzi a galoppo finiscono col rompersi la nuca del col. 
lo. Oggi diam notizia ai nostri lettori di un altro ma 
neggio elettorale che non merita men di questo la 
pubblica riprovazione. Se le nostre informazioni non 
sono erronee , in qualche collegio di provincia il par- 
tito democratico, disperando del trionfo de' suoi can- 
didati prediletti, avrebbe per dileggio verso il candi- 
dato costituzionale fatto scrivere nelle schede i nomi 
di Radetzky e di Del Carretto, del feroce proconso- 
le napoletano. A chi giovi siffatto maneggio noi non 
sappiamo, né vogliam dire: ci basti renderlo di pub- 
blica ragione, © protestare altamente contro coloro 
che a questa guisa intendono |’ esercizio della sacra 
prerogativa elettorale. 


I giornali della opposizione tessono nelle loro co- 
lonne inni di lode agli. elettori delle province, e si 
beffano degli encomii che noi abbiamo per debito di 
giustizia e per amor della verità largiti a quelli di 
Torino. Siccome a conferma del loro assunto essi non 
arrecano nessuna ragione plausibile (le declamazioni 
non sono ragioni), così noi non abbiamo motivo 
alcono per cangiar opinione e linguaggio. Gli eletto- 
ri di Torino sono accorsi in gran numero nelle aule 
elettorali, hanno .scelto deputati costituzionali: non 
hanno voluto esser complici del suicidio della libertà 
piemontese e dell' Italia. Questi son titoli di gloria 
che staranno eterni, e le contumelie dei partiti nes- 
sun altro effetto sortirauno, fuorchè quello di accre- 
scerne il pregio. 

Ma gli elettori delle province meritano poi real- 
mente gli encomii ed i rendimenti di grazie dell’ op- 
posizione? E questi encomii e questi rendimenti di 
grazie non sarebbero per avventura un maneggio per 
carpir la vittoria nello squittinio di domenica prossima? 

Siamo sinceri: la gran contesa pende ancora dub- 
bia ed nostri amici politici non hanno via- 
to, ma gli avversari son retroceduti. Il risultamento 
delle bollottazioni soltanto dirà definitivamente a chi 
spetta il trionfo, a chi gli elettori banno data ragio- 
ne coi loro voti. Noi rispettiamo altamente il libero 
e coscenzioso voto degli elettori, e lo rispetteremo 
qualuoque sia per essere: potremo compiangerli co- 
me illusi, ma non ci avviliremo mai ad offendere un 
diritto sacro e supremo , anche quando esso viene eser- 
citato a scapito delle nostre opinioni, a danno dei 
priocipii che per intimo convincimento crediamo ve- 
ri ed inconcussi. L’ opposizione può essa vantarsi di 
fare altrettanto? Lo sanno per esperienza i poveri 
elettori di Torino, i quali per aver obbedito i 
pulsi della loro coscienza sono Î 
parlito severameote rampognati e biasimati. 

Del resto, è facile scorgere che i campioni delle 
elezioni democratiche affettano nel lor linguaggio una 
sicurezza ed una contentezza che non sentono in cuo- 
re. È mero stral 
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Noi adunque che siamo costituzionali , e che vo- 
gliamo sinceramente il trionfo dei candidati costitu- 
zionali, che soli potranno campare il Piemonte e l’Ita- 
lia dall'estrema rovina, vivamente esorliamo e scon- 
giuriamo gli elettori della capitale e delle province 
ad accorrere uumerosi nei rispettivi loro collegi do- 
menica ventura. E se per summa sventura il nostro 
partito nell’ estremo cimento dovesse soggiacere , 80 
questa tremenda calamità dovesse colpire la patria ita- 
liana, ci resterà almeno il conforto di non aver tra- 
scurato nessun mezzo per conseguire la comune sal- 
vezza, per impedire il suicidio del Piemonte e la mor- 
te delle italiane speranze. (La Legge.) 


ALTRA DEL 20. 
ELEZIONI 

Noi non abbiam voluto esagerare, nè crediamo 
di avere col fatto esagerato per nulla le cifre delle 
elezioni. Abbiam cercato di tenerne un conto seru- 
polosamente esatto, e con sorpresa troviamo in un 
giornale dell'opposizione una cifra affatto diversa dalla 
nostra, e tanto diversa che ci toglie la possibilità di 
attribuirla ad un semplice equivoco. Fra il nostro 
calcolo e quello che oggi ci dà l'Opinione, corre la 
differenza che ognuno vedrà ne'numeri seguenti. 

Elezioni definitive: 


Secondo noi 68 secondo l'Opinione 69 
Moderati (6: ANIA. CAI Li ISIN eo 1 
Democratici 30. . id. . . 42 


Una sola avvertenza può forse spiegare l'enigma. 
L'Opinione si serve delle parole Ministeriali ed 
Opposizione. Noi le abbiamo evitate, perchè ci sareb» 
he impossibile il penetrare nell’ intimo dei deputati, 
e scoprirvi le loro personali disposizioni intorno ai 
ministri. Noi parliamo di sistema e non di persone. 
Intendiamo per moderati coloro che dividono i nòstri 
priocipii e detestano, poco più o poco meno, le esor- 
itanze della Concordia. Quanto ai democratici, non 
vorremmo che si cada in qualche pernicioso equi 
co; noi non intendiamo coloro che abbiano prin 
democratici (nel qual caso reelameremmo per noi il 
diritto di appartenervi) ma coloro che si servono della 
parola per dar libero passo, fra la moltitudine in- 
cauta, a tutte le loro opinioni e a tutti i loro interessi. 
In generale perciò chiamiamo democratici, e li 
di amo da noi, gli uomini che riguardano l’op- 
posizione come un mestiere, e la fanno per farla, e 
non cessano di farla se non quando trovano perve- 
nuti al potere, 0 sé stessi, o i loro amici a cui pos 
sono strappare impieghi, diplomatiche missioni, da- 
naro, concessioni d'ogni maniera, ecc. 

Chiamiamo democratici gli uomini che afferrando 
l'idea favorita del giorno, la gonfiano, la stemprano, 
la trombettano, la vestono di tutte le forme più se- 
ducenti, e la condannano a servire di mezzo a' loro 
ambiziosi disegni; gli uomini, per esempio, che ur- 
larono per quattro mesi domandando la pronta guerra, 
che presero i portafogli sotto gli auspizi della pronta 
guerra, e poi stettero tre mesi al potere trovando 
sempre inopportuna la guerra, e poi finirono col non 
saperla nè anco apparecchiare, col non sapere nè anco 
scoprire ed attraversare i disegni de’ (raditori, come 
essi dicono. 

Chiàmiamo democratici gli uomini che a nome 
della democrazia combattono le leggi più democratiche; 
che oggi vi domandano una costituente staliana a suffra- 
gio universale, e domani vi provano « all'evidenza » 
che il suffragio universale in Piemonte sarebbe un 
principio rovinoso alla libertà (cioè al loro partito.) 

iamiamo democratici gli uomini che per ben 
tre volte, dopo la ba di Novara, continuavano 
a gridare: « guerra! la pace è e sarà sempre impos- 
sibile! » e il quarto ‘mese, temendo le ripulse degli 
elettori, si. presentarono con un programma di pace, 
e pretesero anzi provarvi che la pace è ciò che essi 
avevano sempre volato? 

Chiamiamiò demoerdliti gli uomini che vanno in 
deliquio. per lè patriòttiche imprese di un Retà ; € poi 
sì lenze é Scellerate chiludibie su certi nomi, 
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Chiamiamo democratici tutti quei m jar 
litici che il calore dello Statuto ratio Frgial DS 
dell’ assolutismo , e privi d' idee, d'esperienza, gi, 
dii, credono grandeggiare sull'universo, dando sii 
dottrinario a chiunque non divida la loro crassa ; si 

igno- 
ranza. 

Chiamiamo democratici coloro che per 
al Piemonte, all’ Italia, all' Europa tante dr dui 
capacità.e di malafede, oggi, oggi stesso Osani È 
cora dirigersi ai nostri elettori, e chiedere il loro aj 
to perchè li mettano nuovamente in istato di ripres. 
dere la direzione del potere! ! Lia 

Ognuno intende adunque che la parola democra. 
rebbe che una pretta ironia. Se si vuol AE) E 
rio, non è che l'abuso della parola ; se si vuol tra- 
dotta o indicata con un segno materiale, Significa 
partigiani della Concordia. 

Noi non diremo che tutti i segni caratteristici 
di quel partito si riuniscano negli uomini a' quali 
una porzione dei collegi di provincia ha già dato la 
preferenza ; non diremo nè anco che le loro antiche 
convinzioni siano così radicate nell'animo loro da 
farci oramai: disperare di una Camera, nella quale 
il partito della Concordia è già arrivato a contare 35 
voti su 68. All'incontro, vogliamo abbandonarci al ri- 
schio di una estrema delusione, e supporre che ji 
senno , la moderazione, le proteste , le nuove pro- 
fessioni di fede, le promesse che nel delirio della 
febbre elettorale scapparono a quel giornale, © che 
si sono con rabile disciplina riprodotte nei cen- 
to suoi organi subalterni e ne’ tanti indirizzi agli 
elettori che ci sono piovuti da tutti i lati; tutto que- 
sto vogliamo supporre che non sia un ultimo tratto 
di gesuitismo ben calcolato, ma sia piuttosto un at- 
to di rassegnazione, che i proprii sbagli e la forza 
degli avvenimenti giungono finalmente a strappare da 
quel partito. Ia questa ipotesi , che la Concordia sarà 
contenta di vedere ammessa da noi, non possiamo 
che esclamare : tanto meglio dunque per il paese! 

I democratici credono averci confuso con una re- 
plica perentoria, allorchè si son tanto affaticati a 
giurare che le loro intenzioni son ben lontane da 
quelle che i loro avversari han supposto. E non s'ac- 
corgono dunque ch' è questo il modo di darci solen- 
nemente ragione? 

O non son essi quei tali che furono fin adesso; 
e in tal caso la quistione è finita, ci troveremo io- 
sieme ad una sola e medesima impresa , ch'è quella 
di salvare la libertà. 

O sono appunto que’ tali; e allora perchè andar 
cercando una’ maschera che tra poco, da quì a do- 
mani, saran costretti a levarsi un'altra volta dal vi- 
so? Animo! parlino agli elettori come parlavano fino 
all’altro jeri; promettano di sollevar le montagne 
loro eloquenza della tribuna; tornino a quelle 
felici ispirazioni delle leve in massa, de’ mezzi rivo- 
luzionarii, ecc.; animo, vi tornino pure : ci sono au- 
cora de’ gonzi pronti a batter loro le mani; abbiano 
almeno il coraggio del ciarlatano! 

Ma noi, per altro, mettiamo l'argomento nel suo 
doppio aspetto, all'unico fine di far omaggio alla ne- 
cessità della logica. Se poi si vuole che diamo libe- 
ro sfogo all’ impulso dei nostri presentimenti, diremo 
a quegli elettori che siano ancora perplessi sul voto 
da profferire domani: non credete a tante belle pa- 
role; non vi fidate di un partito che da un giorno al- 
l’altro muta bandiera, sistemi e tendenze: non vi la- 
sciate sedurre da questi politici farisei, che han sem- 
Po sulle labbra la lettera dello Statuto, e si riser- 
ano in cuore di calpestarne lo spirito a proprio ed 
esclusivo profitto, dal momento che col vostro vo- 
to li avrete fatti potenti ; preferite gli uomini noti agli 
uomini nuovi; preferite le istituzioni ai colpi di sce- 
na, il paese al partito, l'Italia alla Concordia! 

‘ ( Risorgimento.) 
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Crediamo dover rinnovare agli clettorì del quin- 
to collegio di Torino l’avvertimento gia pubblicato 
nel nostro giornale: l' onorevole ministro dell’ inter- 
no, cioè, persistere nella sua candidatura. É inutile 
aggiungere che noi facciam voti ardentissimi, perchè 
dallo squittinio di domenica ventura sorga trionfante 
il nome di Pier Dionigi Pinelli. Quanto più un uo- 
mo è calunniato e maltrattato, quanto maggiore è l'in- 
giustizia dei partiti, altrettanto zelante deve essere 
la premura degli uomini imparziali e spassionali nel 
rispondere alle contumelie ed alle declamazioni co‘ 
fatti. Tutta Italia invidia al quinto collegio elettora- 
le di Torino la nobile prerogativa di poter coi suo! 
voli mostrare che gl'Italiani sanno tenere ancora !l 
la virtà, l'annegazione, la fermezza ed il co- 
civile. Tutta It rà nel sapere che uno 
iù benemeriti figliuoli riceve dai suoi con. 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 20 Luglio. 

11 2 luglio fu presentata al Consiglio federale dal 

de Sydow ambasciatore prussiano una nuova no- 
ta relativa all’allontanamento del sig. Roeder, gover- 
natore militare di S. A. R. il principe Alessandro di 
Prussia, da Ginevra per ordine di quel governo. Il 
soverno prussiano festò la sua meraviglia perchè 
£ allontani quest’officiale di merito a cui non si può 
rimproverare d'avere in modo alcuno trasgredito i di- 
ritti d' ospitalità, nel momento stesso in cui Ginevra 
rifiutò di espellere un rifugiato tedesco già allontana- 
to da parecchi Cantoni svizzeri, i di cui scritti in- 
cendiari contenevano principii iotollerabili non sola- 
mente in ana monarchia, ma eziandio in qualsiasi sta- 
ganizzato, che abusando dell’ asilo 
intrighi colpevoli, ed un arti- 


biliti. A Ginevra, si aspettava simile misura. Anzi, 
considerando che il Consiglio federale aveva rifiutato 
d'intervenire contro |’ abuso che il governo di Gine 
vraaveva fatto della sua autorità, le rappresaglie av 
bero potuto essere estese a tutti gli svizzeri stabiliti 
negli Stati di S. M. Ma il governo di S. M. dovette 
preadere in considerazione la manifestazione de’ sen- 
timenti de’ ginevrini e degli altri svizzeri che hanno 
apertamente e pubblicamente disapprovato la condotta 
del governo di Ginevra. Egli non volle che onorevoli 
particolari avessero a sopportare per un fatto imputa- 
bile unicamente al governo. Quindi, protestando so- 
lennemente contro l’ allontanamento del capitano Roe- 
der, il governo di S. M. ha risolto d’astenersi da rap- 
presaglie per questa volta, e di riferirsene su questo 
alfare algiudizio della pubblica opinione, che ba una- 
nimemente espresso un senlimento di biasimo severo, 
sentimento che sarà senza dubbio stato diviso da S. 
E. e dai siguori membri del Consiglio federale. » 

— Il numero totale degli emigrati tedeschi che 
sono nella Ssizzera è ritenuto di 7000. Lo stato offi- 
ciale di quelli che sono a Berna ne porta il-nume- 
ro a 1126, compresi 36 ungheresi disertati dall’ Ita- 
lia. Essi sono accasermati e sottoposti a regole milita- 
ri.— Hecker, che era emigrato in America, ma d’ on- 
de era stato richiamato a Baden per far parte del go- 
verno provvisorio, è arrivato a Basilea. A Nuova- 
Yorck alcune centinaja di tedeschi si disponevano ad 
imbarcarsi per venire in Germania a combattere per 
l'insurrezione. Si ignora se questo progetto sia poi 
Slato effettivamente eseguito. 

— Una lettera del dipartimento federale della giu- 
Stizia è polizia ( Dridey ) invita le competenti autorità 
ad allontanare dalla Svizzera i capi politici e militari 
degli insorgenti badesi; come tali sono indicati nomi- 
natamente Brentano, Sruwe, Gògz, Werner, Miero- 
slawski, Sigel, Doll ed altri. 

— Il governo baverese ha annunziato che quelli 
de' suoi sudditi i quali sono stati costretti a prendere 
le armi contro di lui, possono restituirsi alle loro ca- 
Se senza timore di persecuzioni: già 150 di essi pas- 
sarono il 17 per Basilea diretti per i loro paesi. — 
Pare che il ministro badese de Marshal, alle istanze 
fattegli dal presidente del Consiglio federale sig. Fur- 
Ter perchè sia pubblicata un’ ampistia, abbia risposto 
lu modo da fare sperare che presto sarà fatta ragione 
4 questo desiderio. 

— L'ambasciatore prussiano, sig. de Sydow, é 
Partito da Berna per andare, dic a far visita al 
Principe di Prussia, nel suo quartier generale. 


ZURIGO. ‘ 
I rifagiati politici che ancora sono in questo Can- 
tone giungono ai 2500 Ora, giusta una distri- 
fi (Tusa, 600 
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Te Dietro notizie sicure; nel granducato di Baden: si 
‘ovano ora 52,000'uttm. ; cioè #0 rusgiabi, ca-, 

Fonati dal priocipe di Prussia, l'armata, 
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pru: 


Rastadt. forzare il corpo d’ assedio di 


lee dei Re di Prussia preval- 
tre diverse opinioni. Gli uni: 
Sola e questa manifestazione si altare di rd 
senerale ) che si domanderà alla Svizzera la restitu- 
zione di tutto il materiale da guerra, che i badesi 
hanno introdotto nella Svizzera, noîi che la consegna 
di parecchi rifugiati, accompagnando lè'domanda con 
Una minaccia di blocco; gli altri credono ad una guer 
ra di note; altri finalmente opinanò cheSi farà nulla, 
In fatti ove si considerino le attuali circostanze della 
Germania, l’opiatone prevalente in una parte dell’ar- 
Mata, massime dell'impero, e gli sforzi che rende- 
rebbe necessaria la decisa risoluzione del popolo sviz- 
zero ove fosse assalito, è probabile' che si evilerà di 
far guerra alla Svizzera, quando il governo federale 
prenda la giusta posizione che a lui conviene, adem. 
Pisca, cioè, strettamente gli obblighi internazionali, 
© respinga energicamente tutte le pretese che ledesse- 
ro l’onore ed i diritti della Svizzera. 

( Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 


» Il 10 di giugno l'Ammiraglio francese Le- 
Prédour ha sottoposto al Generaì Rosasle seguenti 
basi d’ un trattato : 1.° Indipendenza piena ed in-. 
tiera della Ba rientale ; 2.° Formazione d'un 

verno provvisorio in questa Repubblica; 3.° Ri 

tiro dell’ armata argentina , e disarmo della Legio- 
ne estera che difende Montevideo; 4° Soddisfa- 
zione ai giusti reclami dei Residenti francesi; 5," 
Sosranità del Governo Argentino sulla navigazione 
del Panama; quella dell’ Uraguay da regolarsi se- 
condo i trattati esistenti. Il Generale Rosas ed il suo 
Mioistro han mosso contro quiesto progetto lunghe 
obbjezioni , e finalmente hanno presentato il seguen- 
te contro-progetto : 1. Sottomissione di Montevideo 
senza condizioni ; 2. Riconoscimento d’Oribe in 
qualità di Presidente della Banda-Orientale ; 3. Di- 
sarmo iwmediato e licenziamento della Legione stra- 
niera di Montevideo ; 4. Ritiro dell’ armata argen- 
tina quando le esigenze dello Stato ed i bisogni 
dell’ alleato del General Rosa: non esigeranno più 
a luogo la sua presenza. 

Il sig. Le Prédour avendo desiderato un’ampi- 
stia generale ed una indennità pei Residenti fran- 
cesi, il Governo argentino, riconosciuta 1° opportu- 
nità di alcune stipolazioni di questo genere, pensa 
che la liquidazione dei loro diritti e reclami dovrà 
esser fatta come un preliminare necessario dalla 
Francia. L’Ammiraglio Le-Prédour, non avendo po- 
teri sufficienti per accettare queste proposizioni, 
non può firmare un trattato; e non avendo potuto 
ottenere dal General Rosas alcuna modificazione 
alle sue pretese, si è veduto nella necessità di far- 
ne relazione al suo governo. , (Débats.) 


PARIGI 16 Luglio. 

» Paragonando il prodotto delle imposte indi- 
rette pubblicate dal Moniteur sul primo semestre 
dell’ esercizio del corrente anno con uelo dell” 
istesso semestre nei due esercizj precedenti , ecco 
a quali risultati si giunge 


1.° semestre 1849 . ....< 334,436,000 fr. 
» 18. + 331,827,000 » 
» 1847 + 393,645,000 + 


così col 1847 la differenza in meno è d’oltre 5 

milioni ; e col 1848 la differenza in più è di soli 
2 milioni e 609,000 fr. Il miglioramento , come si 
scorge , è ben debole. Ma senza apprezzare esat- 
tamente la situazione, interessa di rammevtarsi pri- 
mamente , che il primo trimestre avea dato, com- 
parativamente al 1848 , uua diminuzione di 472,000 
franchi. Non bisogna inoltre perder di vista, che 
il tesoro subisce in questo momento le conseguen- 
ze del ribasso , più generoso che opportuno , ac- 
cordato sulle tasse del sale e della posta. Sulle une 
il disavanzo ascende ad 11 milioni e 376,000 fr.; 
sulle altre è di 6: milioni e 57,000. Poco si teme- 
va una sì forte diminuzione, soprattutto in ciò che 
risguarda le poste. Ciò deve destare le sollecitudini 
dell Ammipistrazione. Il'servizio ha egli ben rice- 
vuto le modificazioni che chiamansi nuovo sistema? 
Che che ne sia, senza le due riduzioni accennate, 
la differenza in più si eleverebbe ad oltre ar mi- 
lioni. Vediamo adesso le altre sorgenti della ren- 
dita Quello che derivato dai nostri. affari com- 
mercialì , come driti delle Dogane d'importazione 
e d°’ asportazione , © i dritti di navigazione , hanno 
deto un aumento di aa milioni e -500,000 franchi. 
Il movimento del nostro Commercio esterno ha duo- 


A “ incontrastabilmente migliorato ; ‘ed il’ risultato 
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che d'iaboito, 9, fra roi 


pa 


re perduto, l'una un milione e 179,000 fr. , l'al- 
tra un milione e 554,000 fr. Qualche aumento al 
contrario sì rimarca nei prodotti delle Poste e nei 
Vapori. 

» Insomma i risulta 
rendita , sebbene: poco 
insieme abbastanza soddisfa 
sero alquanto offuscati da q 


dotto delle contribuzioni dirette. Sullo 
complessivo di questa branca d’imposte , che pel 
1849 è di 436 milioni, non si erano incassati al 30 
giugno che circa 161 milioni , ciò che lasciava ad 
esigersi pel rimanente dell'anno 275 lidni , 0 
pressoche due terzi del prodotto dei roli ; ed a 
questi 275 milioni devonsi aggiungere 17 milioni e 
mezzo rimanenti inesatti del 1848; sei dei quali 
provengono dalla imposta dei 45 cmi; impo: cui 
nulla di meno è stato accordato un ribasso di 15 


milioni e anezzo. Di modo che, invece di 192 mi- 
lioni che dovea produrre questa tassa straordinaria, 
non si sono percepiti fin'ora inrealtà che 171 mi- 
lioni, , (Ioi.) 


ALTRA DEL 17. 

Gli uffizii dell’ Assemblea si sono occupati a no- 
minare i 30 commi che debbono esaminare il 
bilancio del 1850 assemblea discute in questo 
momento sul servizio delle contribuzioni dirette e 
dei servizi dipartimentale e comunale. Molti mem- 
bri trattarono la quistione della nostra condizione 
finanziaria. Il sig. Panat censurò agramente il_si- 
stema seguito finora e fece un tristo quadro delle 
nostre finanze. Più membri opinarono pel ristabi- 
limento delle imposte soppresse dall'assemblea co- 
stituente. La discussione deve continuare. 

— La proposizione relativa alla proroga dell’ 
assemblea venne infine decisa quest' oggi. Si ac 
certa che oltre alla diffidenza generale che i par- 
titi nutrono verso il potere, i partigiani del conte 
di Chambord accusano altamente quelli del conte 
di Parigi di meditare un colpo di mano che si ef- 
fettuerebbe appena la Camera entrasse in vacanza. 

Questo colpo di mano, che gli uni chiamano 
sbarco di Canne, e gli altri spedizione di Bologna, 
forma così generalmente il soggetto di tutte le con- 
versazioni , che foss' egli stato vero , sarebbe d'im-. 
possibile esecuzione al dì d’oggi. Ciò che è certo 
si è che in questo momento esiste un gran fer- 
mento nel parlamento e nella pubblica stampa, e 
che si può presumere che fra poco tutti i partiti 
inalbereranno risolutamente la loro bandiera. 

(F. F.) 


ALmh DeL 18. 

Il Generale Lanioriciere fece avanti jeri le sue 
visite ai diversi Ministri. Jeri mattina poi è partito 
pel quartier generale dell’ Imperatore di Russia. 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 412 Luglio. 

La Gazzetta di Londra e la Gazzetta di Dublino, 
giornali ufficiali per questa sorta d' indizi, hanno 
pubblicato il prospetto della circolazione del contante, 
per le diverse Banche dei tre regni. Eccone un rias- 
sunto che quì troverà naturalmente il suo posto. 

Circolazione media. 
Banca d'Inghilterra . 


475 milioni 


Banche particolari . . . . . 93» 
Banche a fondi uniti. . . . . 71 » 
Banche d' Irlanda . è si MO ca 
Banche di Scozia . . . . . .. 98» 


Totale 847 milioni 
Da ciò risulta che la circolazione media degli 
stabilimenti di credito in Inghilterra , sorpassa due 
volte la circolazione di tutte le Banche della Fran- 
cia prese assieme. 


In contanti. 
Banca d' Inghilterra . 358 milioni 
Banche d'Irlanda. . . . . . 42 » 
Banche di Scozia. . . . . . 24 » 


Totale 424 milioni 
Così in Inghilterra il contante non ascende che 
alla metà della circolazione fiduciaria , mentre in 
Francia il contante rappresenterà quanto prima la to- 
talità dei biglietti emessi. 


. ALTRA DEL 15. È 

Nel giornale semi-ministeriale il G/ode si legge 

anto segue: A 
3 Parlammo, qualche tempo fa, degli ostacoli che 
il governo austriaco persiste in frapporre alla pacifi- 
cazione colla Sardegna. Duolci il dire che questi osta- 
coli non sono punto rimossi, ed ogni ‘giorno ci for- 
nisce una nuova prova della pazza ambizione e dei 
risentimenti personali, secondando i quali il principe 
Schwarzemberg sembra voler cercar un compenso al- 
l'umiliazione sua verso la Russia. Il governo. Sardo 
offre 60 milioni, rendita di un intero anno, come con- 
tribiizione ‘di guerra. L'Austrìa.sta salta sui 75, c 
complica inoltre la quistiore colla dimanda d' inser- 
zione di'certe stipulazioni commerciali. Anfi sono, il 
rinicipe' Schwartremberg , sendo:iniistro d'Austria in 
Griiò , tetitò invano di èltenerl’assenso' del governo 


Al 


Sardo a questa proposta. Il suo amor proprio è ora 
impegnato ad ottener colla forza ciò che non potè al 
lora colle pratiche. E questo è il motivo per cui in 
faccia all'esercito del Generale Oudinot, colla guer- 
ra ungherese, egli è pronto a rinnovare le ostilità 
colla Sardegna. 

L'altra quistione è quella dell’ Ungheria, e niu- 
na dimanda più seria considerazione. 

L' Europa liberale e civile osserva con grande an- 
sietà la decisione che i governi inglese e francese da- 
ranno su questa quistione. Il signor Drouyn de l' Huys 
fu il ministro che nell’ Assemblea costituente france- 
se dichiarò francamente il suo dolore per l'interven- 
to russo, e il conte Ladislao Telcki, inviato dell’ Un- 
gheria in Parigi, ebbe cura di registrarne le parole 
tostochè furono pronuoziate. I due liberali governi non 
dimenticano la grave responsabilità che si unisce ai 
loro primi atti, nè sarebbero giustificati ove pones- 
sero a repentaglio la pacifica condizione delle loro ris- 
pettive contrade, quando i loro nazionali interessi non 
sono lesi. Sarebbe bene di conoscere il preciso ogget- 
to che hanno in mira i rappresentanti del governo un- 
gherese in questo Stato. Essi non vogliono da noi nè 
uomini, né danari, né armi. Non chiedono altro che 
di essere riconosciuti come Stato indipendente. Un tal 
passo per nostra parte ci porrebbe in grado di con- 
trarre un accatto, e ricorrere a'loro alleati naturali i 
Turchi. Ma coloriscano o no il loro disegno, il popo- 
lo inglese non ha da guardar con sì profondo interes- 
se l'esito della lotta, — lotta che, al dir di lord John 
Russel, interessa la libertà civile e religiosa in tutto 
il mondo. Il signor Drouyn de l' Huys impiegherà la 
sua buona volontà e la provata sua capacità ammini- 
strativa nell’ impresa di secondar questa simpatia, e 
non è questo l’ultimo dei motivi che ci fanno rallegrar 
di cuore ch'egli sia stato investito di quella carica. 


ALTRA DEL 16. 


Le ultime notizie dell’ India annunciano ovunque 
la massima calma. Salvo alcuni movimenti insurrezio» 
nali nel Deccan, movimenti repressi non sì tosto co- 
minciati , l’ India intiera é in pace, Il priucipale auto- 
re dell'ultima guerra del Punjab, il Diouan Moulradj, 
è stato tradotto davanti una commissione straordina- 
ria congregata a Lahore. Per capire quale pericolo 
corra la testa di questo ribelle, convien riferirsi alle 
prime scene dell’ insurrezione. 

Due agenti inglesi, il sig. Agnew e il luogote- 
nente Anderson , accompagnavano’ Moulradj quando 
scoppiò la ribellione. Proditoriamente assaliti e feriti 
alla porta stessa di Moultan, senza che il Diouan ssi 
desse pensiero di proteggerli, essi ebbero sufficiente 
forza per riparare nel loro accantonamento d’ Idgah. 
Ma bentosto la sommossa guadagnò il loro ricovero 
e furono spietatamente massacrati nel loro letto. Dopo 
la presa della cittadella di Moultan, |’ assassino del- 
l'infelice Agnew, Goudeùr-Singh, fu riconosciuto, 
giudicato, convinto ed impiccato. Ma dall’istruttoria 
del suo processo emerge che Moulradj non era estra- 
neo al primo tentativo in cui i due inglesi crsero ri- 
schio della vita; e che, quando Goudeùr-Singh gli si 
presentò innanzi, tenendo in pugno la testa di Agnew, 
ben pulita ed acconciata alla foggia sikhe, egli ricom- 
pensò l’ uccisore. Si conosce il seguito di questo san- 
guinoso dramma. Moulradj si dichiarò indipendente nel 
Moultan. Tutto il Punjab si scosse a questo grido di 
ribellione. I Sikhs presero le armi; il radiah Chire- 
Singh sostenne Moulradj alla testa di un'armata. Fu 
d'uopo di una guerra in regola e parecchie battaglie 
sanguinose per ridurre gli insorti, ed associare defini- 
tivamente il Punjab al dominio inglese. 

Chire-Singh, seguito da 16000 uomini, quasi tut- 
ti vecchi soldati del Runjet Sing, fu costretto a de- 
porre le sue armi con una solennità. umiliante ; gli fu 
permesso di risiedere pacificamente nel suo ggio 
d’Ataria, col di lui padre Lcheutteur-Singh e i suoi 
due fratelli Goulab-Singh e Aotar-Singh, egualmente 
compromessi nell’ insurrezione. Quanto n Moolradj, 
che durante parecchi mesi tenne in rispetto davanti a 
Moultan l’armata del Generale Wihilsh, ridotto final- 
mente alla cittadella, egli resistette a venti giorni di 
trinciera aperta, e non si rese a discrezione che al 
momento in cui la minaccia di un assalto non lascia- 
va più a' suoi ‘compagni alcuna speranza di salvez: 

Moulradj sarà egli trattato come un ribelle ridot- 
to all’impotenza, o come un odioso assassino ? Gli sa- 
tà permesso, come a Chire-Singh di vivere io pace nel 
suo villaggio, o sarà egli impiccato al cospetto delle 
feritoie di Moultaa, vicino al sepolcro d'Agnew e d'An- 


ni d'no- 
la persona sia sacra, che 
misterioso la, circondi. D'altronde Moolred è 


da del fiume, dove 

delle sue fantesche ss i 

di regina prigioniera, per darle il tempo di allonta- 
narsi. I costumi dell’ Oriente si prestavano a questa 
astuzia ; nascosta dietro il suo pourdah, quando l'Aavil- 
dar veniva ogni giorno a farle la sua visita, la falsa 
regina si lamentava di un reuma fortissimo per spie- 
gare l'alteri e della sua voce. Durante questo tem- 
pos la maha Ranie, travestita da pellegrino, si avvia. 
va verso Nepaul, ove è andata a chiedere ua asilo e 
il permesso di ricoverarsi nelle montagne. i 

Il Nepaul è esso ancora così terribile perchè il 
residente inglese faccia rifiutare questa umile doman- 
da alla Ranie decaduta ed esigliata ? 

Si spargono degli allarmi sulla sorte del famoso 
diamante tanto conosciuto nell'India sotto il nome di 
Koh-è nour, o Montagna di luce, che si diceva in via 
per l'Inghilterra, destinato a S. M. la Regina Vitto- 
ria. Goulab Singh l'avrebbe nascosto a Djaumnour. Egli 
è per quanto si crede il più grosso diamante del mon- 
do; egli,ha un pollice e mezzo di lunghezza, e un pol- 
lice di larghezza; il suo valore sarebbe più che 60 
milioni di franchi. GI’ Indiani il fanno derivare dal fa- 
voloso Sandoul; brillò poi sulla fronte del pavone che 
sosteneva il trono del Gran Mogol a Delhi; Nadir- 
Sbah se ne impadronì; dalla teuda di questo conqui- 
statore scannato passò nelle mani d’ Ahmed Shah-Ab. 
doullah, che lo legò a Shah Soudjah. Ruojet Singh 
glielo estorse ; alla morte di Moha-Radjah , Goulab- 
Singh il prese, e'| rimise ben presto a Chire-Siug. 

( Débats. ) 
DANIMARCA 

Circa alle condizioni dell'armistizio, la Gaz- 
zetta di Colonia dice che le truppe germaniche 
dovrebbero ritirarsi dietro una linea tracciata da 
Flensburg a Todern , quindi l'assedio di Fridericia 
sarebbe levato; i danesi restituirebbero le navi da 
loro fermate. Durante l'armistizio sarebbevi una reg- 

enza dello Schleswig di tre membri nominati dal- 
* Inghilterra, dalla Prussia e dalla Danimarca. 
Alsen ed Arroe resterebbero ai danesi. — I preli- 
minari della pace contengono, dicesi, i seguenti 
unti: 1. Holsthein e Lauenbourg restano nelle attua- 
f condizioni e ricevono una costituzione ; 2. Schles- 
wig riceve l’ indipendenza amministrativa e legisla- 
tiva ed una costituzione ; è conservata l’unione po. 
litica dello Schleswig e della Danimarca , ed è li- 
mitata ad una unione personale ; è riservata ad ul- 
te trattative la definizione speciale dell’ ordine 
di successione, quistione che del resto la Dani- 
marca dimanda venga definita colla mediazione del- 
1’ Inghilterra ,-e colla compartecipazione delle gran- 
di potenze europee, prima che sia conchiusa la 
pace definitiva. 

GERMANIA 
FRANCFORTE 13 Luglio. 

La (Gazette Allemande contiene il trattato di al- 
lcanza dei tre Re di Germania, facendo rimarcare che 
vi sono tre articoli segreti. Questo trattato è così 
concepito: 

» Attesochè, nell'attuale situazione, l’interna ed 
esterna sicurezza della Germania garantita dalla Con- 
federazione, è minacciata, e le circostanze esiggono 
per lo ristabilimento d'una uniforme direzione sugli 
affari della Germania una unione più stretta dei Go- 
verni, risoluti di agire dietro gli stessi principj, i Go- 
verni di Prussia, di. Sassonia e di Annover han con- 
cluso il seguente trattato: 

Art. 1. I Reali Governi di Prussia, Sassonia ed 
Annover, conformemente all’art. 41 dell'atto federale 
degli 8 giugno 1815, concludono un'alleanza, avente 
per iscopo la conservazione della sicurezza interna 
della Germania, come eziandio della indipendenza ed 
inviolabilità dei particolari Stati Germanici. Essi ri- 
serbano espressamente ai membri della Confederazione 
Germanica tutti i loro diritti come tali, egualmente 
che i doveri corrispondenti a questi dirìtti. 

Art. 2. L'adesione al presente trattato rimane 
aperta a lutti i membri della Confederazione Germa- 
mica. Quelli che vi accederanno avranno il diritto al 
necessario soccorso per raggiungere lo scopo dell'al- 
leanza. Questo soccorso consisterà in una protezione 
militare contro un abuso della forza, o regolando le 
discordie per via di transazioni e di arbitramento. 

Art. 3. La Corona di Prussia è incaricata dell’al- 
ta direzione, delle misure da preudersi per raggi 
qura.io scopo .di questa alleanza. Circa l'esercizio 

i potere, durante un'anno, a partire dal 4 Giugno 
del corrente, si decretano le segueuti ulteriori dispo- 
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di Prassia. In questo intendimento, gli alla o 
cordano tutti i diritti, che, dietro la costituzione © 
litare dela Confederazione , competono al Generaicut 
Capo , giusti i paragrafi 50, 53, 54, 57 © 64. Gi 
alleati terranno le loro forze militari pronte in qui 
sto scopo. In generale, l’impiego delle truppe pel man. 
tenimento dell’ ordine interno, avrà luogo in modo 
tale, che ciascuno degli alleati mantenga la tranquil. 
lità nel suo proprio paese e nei paesi limitrofi. 

In caso d’ urgenza, ciascun Governo alleato può 
domandare direttamente al suo vicino i necessari soc 
corsi. Ma se le operazioni militari più importanti di. 
vengano necessarie, tutte le forze disponibili saran 
considerate siccome un’ armata. 

Art. 4. (Si tratta in questo articolo della nuova 
Costituzione regalmente concessa ec.. quindi della leg. 
ge elettorale e della dieta che dovrà rivederla, ) 

Art. 5. (Questo articolo concerne l' instituzione 
del Tribunale arbitro-provvisorio-federale che fu di 
recente stabilito in Erfart; seguono i dettagli sulla 
competenza del Tribunale arbitramentale. ) 

( Gazette des postes. 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Luglio. 
Secondo notizie private di Nag 


.jeri, da Pesth di jer l’altro, i Magiari avrebbero 


fatto domenica scorsa un tentativo disperato presso 
.Waitzen per trovare un passaggio, Con furore piom- 
barono su di un distaccamento della grande armata 
russa , che sta sotto agli ordini del comandante su- 
premo principe Pasckieviez. I Russi si ritirarono 
al mezzo giorno fino a Duna-Kees, Ma sulla riva 
destra del Danubio operarono le truppe imperiali 
austriache, varcarono il fiume, e la divisione Ram- 
berg, sortì coutemporaneamente da Pesth, per mo- 
do che gl' insorgenti circuiti da tutte le parti do- 
vettero ritirarsi di bel nuovo , e con gravi perdite 
verso Comorn. 

— Jeri il corpo d' armata russo del generale 
Paniutine si è messo in marcia per Pesth, e tra 
breve anche il quartier generale partirà da Nagy- 
Igmand. (Oss. Triest.) 


ARRIVI 


DAL GIORNO 24 AL GIORNO LIO 
Aupuglia Salvatore, di Napoli, Civile, da Civitavecchis 
Becanitz Mad. . della Gran Bretagna . Proprietaria, da Civitavecchia 
Cerioux Franc. Enrico , di Beuvardes, Inc. di Francia,da Civitavecchia 
De la Pedrasa D. Pedro, di Spagna . Possidente . da Napoli 
Da Brisighella P. Lorenzo , Pred. Apost. Cappuccino . da Gaeta 
gna-Meli-Lupi, Monsignore , da Gaeta. 

ncia D. Tomasso , di Spagna Religioso, da Gaeta. 

lledo Vincenzo, di + Militare , da Rieti 
Govy , di Francia, le di Artiglieria , da Civitavecchia 
Merciaj Antonino, di Bibbien: da Livorno 
Montaut D. Emmanuele , di «da Velletri 
R Spagna ; 
Vi + di Spagna , Militare 


ARTENZE 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 LtG 
x Militare. per Milano 
per Firenze 
re de’ Dragoni, per Napoli 


Antonioli Ambi 
Bovillard , 


Baccer Jacob , d'Inghilterra , per Firenze. 
Bouisse Teresa, di Avignone , Possidente , per Marsizlia 
Bassetti Lorenzo , di Bergamo , ev M 
Barau Francesco , di Annecy , Negoziante 
Carimatti Filippo, di Milano. ex Militare . 
Conti Cosimo , di Firenze, Principe . per Toscana 
Ciaccio Paolo, di Palermo, Impiegato. per tirnova 
Cibolla Vincenzo , di Sardegna . Impiegato . per Gavta 
Delpini Francesco + di Annecy . Proprietario . per Marsielis 
Dauling Eorico , d' Inghilterra + Possidente . per Livorno 
Frattini Aridrea, Monsignor, per Gaeta. È 
Ferrarini D. Antonio , di Reggio di Modena , Sacerdote . per Napoli» 
Gherardi Giovanni , di Mantova, Fabbricatore , per Mantova. 
Gelavrini Giuseppe, di Bi Proprietario , per Brescia 
Guardassoni Mansueto ; di Parma , Architetto , per Bologna. 
Gianelli Giosuè, da Bergamo, ex Militare , per Bergamo. 
Harlman Ernesto , di Prussia , Scultore , per Berlino. 
Heomann, di Prussia , Tenente, per Genova. 
Kutemanni Francesco , di Prussia , ex Militare, per Bolugna, 
Kincbnor Teodoro , di Berlino, Possidente, per Berlino. 
Liparelli Aptonio , di 3 Commerciante , per Corsica. 
Liltardi Stefano ; di  Negoziante , per Parigi. 
Marin Scipione, di Possidente , per Tarino. 
Moster Emilia , di Francia, Possidente , per Civitavecchi» 
Monier Ippolito , di Francia, per Marsiglia. 
Masnari Francesco , di Bergamo , ex Militare , per Bologn®. 
Nesti Angelo , per Gaeta. 
Proune Edmondo , di America , per Napoli. 
Paolé, di America , per Mi 
* Legale , per Londra. 
di Prussia, Scultore , per Berlino. 
i , di Bergamo, ex Militare, per Bergamo. 
3 di Francia, Possidente , per Napoli 
105 di Lombardia, Dottor in legge , per Genova. 
+ di Lombardia, Emigrato , per Genova. 
Sundford Carlo, d' Inghilterra , Possidente, per Londra. 
Ssuve Mad., di Francia, Possidente , per Civitavecchia. 
Seray Gio. Beit. , di Carcasonne , Negoziante , per Mari 
Berroz Andrea , di Chambery , Negoziante, per Genova. Di 
Shakery Adriano , d'Inghilterra , Possidente , per Civitavece 
Tiviner Giovanni , d' Irlanda, Capitano, per Geeta. 
Thyèr Emilia, d terra, Possidento , per Londra. i utaechia. 
Vicard, Vincenzo, di Francia , Portatore di dispacci, per Ci 


blée est 
bitionner 
nouveaux 


Jes corps 
Président 


SUPPLEMENTO AL NUM. 19. 


DEL GIORNALE DI ROMA 


ORDRE GENÉRAL 
Le Geénéral en Chef recoit è l’instant les notifications suivantes: 


L'Assemblée a adoptè la resolution dont la tenenr suit: 

» L'Assemblée Nationale en apprenant le succés definiti des nos 
armes dans l’expédition d’Italie, vote des rémerciments à |’ armée 
espéditionnaire et à ses chefs, qui ont su concilier dignement les 
devoirs de la guerre avec le respect dù à la Capitale du monde Chrétien. 

» L'Assemblée vote également des remerciments à la Marine, 

» Deliberé en séance publique è Paris le dix Juillet 1849. 

Le Président et les Secretaires 
Signé — Dury — Anwavp (pe L'Arnitce) — Lucaze — 
Peurm — Cuapor — Benanp — Herckeren. 

Cet eclatant et solonnel témoignage de satisfaction de l’ Assem- 
bice est le plus haute et la plus glorieuse recompense que pùt am- 
bitionner l'armée. Officiers, sous-officiers et soldats y trouveront de 
nouveaux motifs d'émulation et de dévouement au Pays. 

Le Geénéral vient de recevoir en mème temps les avancemens dans 
Jes corps et les promotions de la Legion d'Honneur accordés par le 
Président de la République. Il s'empresse de les faire connaître à 
l'armée; il est heureux de pouvoir y joindre les temoignages parti- 
culiers de satisfaction du Président de la République et du Ministre 
de la Guerre. L'armée toute entiére en sera profondement recon- 
paisante. Le Général en chef se plait a les reproduire ici textuellement. 

Le Genéral en chef leve toutes les punitions qui sont infligées 
pour fautes legères. 

Rome le 20 Juillet 1849. 


Le Général Commandant en chef - Quvisor De Reccio. 


+0BE++ 
LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE 
au Général en Chef de l'armée de la Mediterranée. 


Mon cher Général: 

Je suis heureux de pouvoir vous feliciter du résultat que vous 
avez obtenu en entrant à Rome, malgré la vive resistance de ceux 
qui s'y defendaient. f 

Vous avez maintenu le prestige qui s’attachaît a notre Drapeau. Je 
vous prie de faire connaître aux Generaux qui sont sous vos ordres, et aux 
troupes en général, combien j'ai admiré leur perseverance et leur courage. 

Les recompenses que vous porte votre aide de camp sont bien 
meritées et je regrette de ne pouvoir les remettre moi-méme. 

J'espére que l’état sanitaire de votre armée se, mantienne aussi 
bon qu'il est aujourd' bui et que bientòt vous pourrez revenir en 
France avee honneur pour nos armes, et avec bénéfice pour notre 
influence en Italie. 

Recevez, mon cher Général, l'assurance de mes sentimens d'estime 
et d'amilie. : 

Louis Narotton. 
+0 Beet 
RÉPUBLIQUE FRANCAISE 
Liberté, Egalité, Fraternité. 
Paris le 13 Juillet 1849. 
Geénéral : " 

Je vous ai deja fait connaître dans une depeche télégraphique la 
vive satisfaction du Président de la République et du Cabinet tout 
entier pour la conduite du corps éxpeditignnaire en Italie. mE 

Je tiens à vous en renouveler l’expressiorf d'une maniére plus explicite. 

Le Gouvernement rend pleine justice aux talents developpés par les Ge- 
neraux dans cette savante et labourieuse operation du siége. Il applaudit 
avec empressement au bon esprit des soldats, è leur ardeur, à leur bravoure. 

La France leur sait gré d’avoir montré quì ils, seraient en état de 
reproduire des hauts faits egaux a ceux de nos grandes guerres: il 
ne leur manque que l’occasion. Elle s’enorgueillit. du succés qu' ils 
ont obtenus, elle compte sur leur discipline, et leur generosité pour 
jeter un nouvel eclat pr la victoire. Leurs camarades restés en Fran- 
ce envient le poste d'honnenr qui Jeur est échu. e 

Dans un corps d'arméé qui a si bien servi, je ne puis citer tous 
les noms qui meritent des éloges, mais j'adresse spécialement mes fe- 
licitaions a vous, Général, comme Commandant en Chef, au Général 
Vaillant pour Ja conduite du siége et les travaux du Génie, au Gé- 
néral Thierry pour les services éminents rendus par l’Artillerie, aux 
Genirmux Rostolan, Guesiller, Regnault de $' Jen d'Angely et è 
leurs divisions pour leur cooperation devouée. L’administration santtalre, 
e tous les services qui sy csc, ‘meritent également d'etre cités.. 
| Recpvez, Géndral, l' assurance de. ma considération la. plus di- 


slingude, 
Le Ministre de la Guerre - Ruusstne. 


ORDINE GENERALE 

Il Generale in caporiceve in questo momento le notificazioni seguenti: 

L'Assemblea ha adottato la risoluzione come appresso: 

» L’ Assemblea Nazionale, sentendo il successo definitivo delle no- 
stre armi nella spedizione del Mediterraneo, vota ringraziamenti al- 
l Esercito ed ai Capi di esso, che hanno sì bene saputo conciliare i do- 
veri della guerra col rispetto dovuto alla Capitale del Mondo Cristiano. 

» L'Assemblea vota del pari rendimenti di grazie alla Marina. 

» Deliberato in seduta pubblica a Parigi li 10 Luglio 1849, 

È Il Presidente e i Segretari 
Firmati — Dupis — Anna — (pe L'Annitcg) — Lucaze — 
Peupm — Cnapor — Beranp — Heickenen. 
° Questa splendida e solenne testimonianza di soddisfazione del- 
I Assemblea è la più sublime e gloriosa ricompensa, cui 1’ Esercito 
aspirar potesse, e gli uffiziali, e sotto-uffiziali e soldati troveranno in 
essa nuovi motivi d' emulazione e di attaccamento al paese. 

Il Generale ha ricevuto contemporaneamente gli avanzamenti nei 
Corpi e le promozioni della Legion d’Onore, accordati dal Presi- 
dente della Repubblica. Mentre egli si fa sollecito d’ informarne 
l' esercito, gode di potervi aggiungere gli attestati particolari di com- 
piacenza del Presidente della Repubblica e del Ministro della guer- 
ra, di che l'esercito tutto conserverà profonda riconoscenza. Il Gene- 
rale in capo è lieto di qui riprodurle testualmente. 

Il Generale in capo assolve da qualsiasi punizione ifflitta per lievi 
mancanze. 

Roma 20. Luglio 1849. 


Il Generale Comandante in capo - Oupinor De Recaio. 


+0BE-e+ 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
al Generale in capo dell'esercito del Mediterraneo. 


Mio caro Generale: 

Mi gode l’animo nel potermi congratular seco voi del buon suc- 
cesso che avete ottenuto nell’ entrare a Roma, a malgrado della viva 
resistenza di que' che vi si difendevano. 

Voi avete conservato il prestigio della nostra bandiera. Io vi prego 
di far noto ai Generali che da voi dipendono ed alle truppe in gene- 
rale, quanto io abbia ammirato la loro perseveranza ed il loro coraggio. 

Sono ben meritate le ricompense che vi reca il vostro Ajutante 
di Campo, e mi spiace di non potervele io stesso rimettere. 

Spero che lo stato sanitario del vostro esercito si conservi buono, 
come lo è presentemente, e che voi quanto prima potrete ritornare 
in Francia con onore per le nostre armi e con vantaggio per la nostra 
influenza in Italia. 

Ricevete, mio caro Generale, l'assicurazione de’ miei sentimenti di 
stima. e di amicizia. 

Luicr NapoLeonE. 
++ 
REPUBBLICA FRANCESE 
Libertà, Equaglianza, Fratellanza. 
Parigi 13 Luglio 1849. 
Generale: 

In un dispaccio telegrafico io vi ho già fatto conoscere la viva 
compiacenza del Presidente della Repubblica e di tutto il Gabinetto 
per la condotta del corpo di spedizione in Italia. Ed ora mi affret- 
to di potervene più esplicitamente rinnovare l’espressione. 

Il Governo, mentre rende piena giustizia all’ ingegno sviluppato 
dai Generali in questa dotta e faticosa operazione dell'assedio, applau- 
de vivamente al senno de’ soldati, al loro ardore, alla loro bravura. 

La Francia sa ad essi buon grado per aver mostrato di esser ca- 
paci di riprodurre le gloriose imprese delle nostre grandi. guerre, 
ove l'occasione si presentasse. La Francia, altèra del buon successo 
da essi ottenuto, fa conto della loro disciplina e della loro genero- 
sità, onde spargere di nuovo lustro la vittoria. I loro compagni , ri- 
masti in Francia, invidiano il posto d'onore che ad essi toccò in sorte. 

Io non posso, in un corpo d'esercito che si è così ben diportato, 
citare tutti i nomi che meritano elogio; ma io rivolgo le mie speciali 
congratulazioni a voi, o Generale, come Comandante in Capo; al 
Generale Vaillant per la direzione dell’ assedio e pe' lavori del Genio; 
al Generale Thierry pe’ grandi servigi resi coll’ artiglieria ; ai Gene- 
rali Rostolan, Guesviller, Regnault de S' Jean d’Angely ed alle loro 
divisioni per la loro premurosa cooperazione. L'Amministrazione sanita- 
ria e tutti i servizi che ne dipendono, meritano egualmente d’esser citati. 

Ricevete, o Generale, l’assicurazione della mia più distinta con- 


Il Ministro della Guerra - Rune. 


* siderazione. 


Num. 20. — 1849. 
_—— + n02010n0n1nqk21— 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 2 80 
All' Estero ( franco fino ai confini. 3 80 fsi San 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Sabato 28. Luglio. 
—_————_—__—___———_— 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d’ inb@rzioni, dovranno 
essere diretti affrancati‘all’Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Dea OOO SLA SPECOLA DEI, COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GRIGANIE rometro ridiftto | Termometro R = —-====s" === 
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ROMA 28 Luglio, 
PARTE OFFICIALE 


lea du sinistre. Ils ont été promptement maltres du 
eu. 


A fin de donner une directi 


de plus en plus ré- 


Si lasceranno avvicinare al luogo dell’ incendio 
quelli soltanto che porteranno secchi, seale, pompe, 
o botti. 


; —reoce_ penaa drvolnione de miliatrra des divers Corps, In quanto agl’ incendj. di camini, o altri che 
MINISTERO DELLE FINAN? mandani fe la Place a donné pour le cas d'un non ispirassero alcua timore , saranno, d' appresso 
Ù Si ANZE. nouvel incendie l’ordre ci après: l'avviso de' pompieri, osservate soltanto le precau- 

ORDINANZA | ORDRE DE LA PLACE zioni. d'ordine, e basterà che il Capo del posto ne 


Visto che la Truppa di Finanza, per le tra- 
scorse politiche vicende, fu distratta dai principii 
ili suo 
dell' È 
sostanzialmente disorganizzata; 

Jonsiderando che trovasi di urgente necessi- 
ù il riordinare la medesima truppa, per costituir- 


la nella forma confacente al servizio che dalla | 


medesima deve attendersi, e formarla di tutti in- 


dividui meritevoli della diucia del Governo; ri- | 


portata la superiore approvazione; 


St Orpima: 

4. Il Corpo della Truppa di Finanza è disciolto 
col giomo ultimo del cadente mese. 

2. (il'individui che attualmente vi appartengono, 
nio fino a nuov'ordifie ai loro posti, per pre- 
Starvi servizio, fino a tanto che per ciascuuo indivi 
dualmente venga emanata la relativa deliberazione: 
dopo di che ognuno dovrà uniformarsi a quella di- 
Spoizione che verrà su di lui emanata. 

3._È istituita perciò una Commissione, diretta ad 
esaminare individualmente la condotta di ciascuno, e 
Proporre nel più breve tsmpo la nuova organizzazione 
della medesima troppa, in modo confacente alla sod- 
disfazione delle sue attribuzioni. 

A. La Direzione Generale delle Dogane, e gli 
uliciali che finora appartennero al Corpo, sommini- 
Strerauno alla Commissione i ruoli e tutte le notizie 
necessarie al disimpegno delle sue funzioni; al qua- 
le effetto fa Commissione stessa si dirigerà ancora al- 
le Autorità locali, alle Direzio1 olizia, ed a chiun- 
que altro possa somministrare utili notizie. 

5. La Commissione è composta dei 


Sigg. Cap. Ermano Frezza 
Cap. Antonio Buglielli 
Cap. Pietro Bossi 
Cap. Luigi Impaccianti 
Ten. G. B. Mazzocchi Segret. 


% Dalla residenza del Ministero delle Finanze li 
27 Luglio 1849. 
I Commissarioi generale al Ministero delle Finanza 
AncELO GALLI. 
Td 


resti 


ii Con biglietto del Commissariato generale al 
“inistero delle Finanze in data 25 corrente, è 
Sato richiamato, d’ordine di Sua Samrtra', il si- 
gnor Giuseppe 'Mazio all'ufficio di Direttore del- 
a Zecca Pontificia di Roma, da cui erasi allon- 


istituto, con grave danno degl'interessi | 
rio, restò infestata ‘nel suo personale, e | 


Rome le 27 Juillet 1849. 

En cas d'incendie, 's Commandant du 1. poste, 
ou l'on s’en apergevra, enverra sur lc champ avertir 
lé poste de Sapeurs-Pompiers le plus voisin , s'il Mn 
ca a. Il détachera en méme temps un caporal et deux 
fuciliers pour voir si le feu se manifeste de maniére 
à avoir des suites graves, soit pour l'établissement 
mme dans le quel il aura pris , soit pour ceux qui 
I° environnent, S' il paralt tel au caporal, il le fera 
dire de suite au commandant du poste, qui enverra 
un renfort nécessaire, suivant sa force , pour empéè- 
cher le desordre et faciliter les premiers secours ; il 
en informera aussitòt l'État-major de la Place. Il fe- 
ra donner le méme avis aux postes et” casernes le 
plus à proximité de l'incendie. 

Sur cet avis, les hommes .des casernes soront 
mis immédiatement sur pied , un tiers en travailleurs, 
et les deux autres tiers en armes. L'Adjutant major 
de service enverra sur les lieux de l’incendie un 
fort détachement, moitié en armes, moitiè en tra- 
vailleurs. 

On ne laissera approcher du lieu de l’ incendie' 
que ceux qui porteront des sceaux, des échelles, vu 
qui conduiront des pompes ou de tonneaux. 

Pour des feux de cheminées ou autres qui ne 
donneraient aucune crainte sur leur suite, on se bor- 
nera , sur l' avis des Pompiers , aux précautions d'or- 
dre, et il suffira que le Chef du poste en fasse inen- 
tion détaillée sur son rapport. 

Le Général Commandant la Piazza croit devoir 
faire observer a Messieurs les officiers de Iroupes, 
que, lorsqu' un officier de Pompiers se trouve sur le 
licu de l'incendie, à lui seul appartient la direction 
des travnux : les officiers de troupes dévront obtem- 
pre à toutes les demandes qui leur sont faites par 
les officiers de Pompiers qui ont le commandement. 

La Général Commandant la Place 
Sauvan. 


Un incendio scoppiava a Roma nella notte del 
26 al 27 luglio. ‘I pompieri locali e Te milizie fran- 
cesì si sono recati con celerità sul luogo del disastro. 
In breve pervennero a dominare il fuoco. 

Onde conferire una direzione maggiormente re- 
golare allo zelo ed al coraggio dei militari apparte- 
nenti ai vari corpi, il Comando della piazza ha emes- 
so, in caso di novello incendio, il seguente : 

ORDINE DELLA PIAZZA 

Nel caso d’ incendio , il Comandante del primo 
posto, avvedendosene , manderà immantinente ad av- 
vertire quello de’ Pompicri il più vicino , e distac- 
cherà simultaneamente un caporale e due fucilieri , 
onde osservare se il fuoco sia tale da temersene gra- 
per la fabbrica stessa ove ha 
# quelle che stanno attorno. In 
l caporale ne farà tosto avvertito il 


tal, circostanza i 


l| 


faccia particolare menzione nel suo rapporto. 

Il Generale comandante la piazza crede dover 
fare osservare aglieufliziali di truppe — che, se 
trovasi sulla faccia del luogo un vufliziale di Pom- 
pieri, a questi appartiene esclusivameute la dire- 
ziove de' lavori, e gli uffizrali di truppe dovranno 
ubbidire ad ogni richiesta che sia loro fatta dagli 
uffiziali di l’ompieri che hanno il comando. 

Il Generale Comandante la Piazza 
SAUVAN. 


ma 


COMMISSIONE MUNICIPALE. 
Essendosi degnata la Santità’ pi Nostro St- 
exoRE, nel dare grazioso riscontro alla lettera invia- 
tale dalla Commissione Municipale ( vedi num. 
mettere a questa la somma di doppie trecento in oro 
per esser erogata nel proeacciar lavoro alla classe in- 
digente ; la Commissione stessò, nell’ adunanza del 
giorno 24 corrente ha deciso che tal somma venga 
impiegata nel sovvenire specialmente le madri di fa- 
miglia povere con dar loro a confezionare altri ef- 
fetti di vestiario diversi da quelli che di già ordi- 
nariamente si distribuiscono dalla Beneficenza : ri 
mettendo |’ esecuzione del presente ordine alla Se- 
zione della Beneficenza medesima. 5 
Dal Campidoglio li 26 Luglio. 
P. Ovescancii , Presidente. 
—_ nea ’' 


Il Collegio di Propaganda, in seguito di una col- 
letta fatta, ha riunito la somma di 3. 16 per 
concorrere al soccorso degli operaj. Gli Alunni di 
esso appartengono a varie nazioni, ed a Roma sol- 
tanto si può trovar l'esempio di simili atti di bene- 
ficenza. 

—_ 

Nei mesi di Maggio e di Giugno, il Comando 
Militare stabilt in Roma #6 Ambulanze o Spedali mi- 
litari, nei locali seguenti: 

Convento di S. Pietro in Montorio. 
Monastero dei Sette Dolori: 
Convento di S. Maria della Scala. 
Arcispedale di S. Spirito. 

Ospedale di S. Gallicano. 

Ospizio di S. ‘Michele a Ripa. 
Ospedale dei Fate-Bene Fratelli. 

S. Giovanni di Fiorentini. 

Ospedale di S. Giacomo degli Incurabil. 
Casa della SS. Trinità de' Pellegrini. 
S. Caterina de' Funari. 
Annunzialina. 

Monastero di S. Teresa al Quirinale. 
Palazzo di, Venezia. 

Palazzo Pontificio al Quirinale. 


ne per le circostanze del caduto Governo re- || Comandante del pesto: il pale, sprite so rinforzo PRA 
i dar Hivordine, 4 Pier ii tini privi gi til Ultimamente il Ministero dello Armi riuni tutti 
dic Mafie ie: s » " fazzo; non che | i feriti e gli altri malati in tre luoghi, e sono: 


Axceco GaLLi Commiss, 


Stato-maggiore della 
più; prossime. all’ incendio. ‘. 
ito di questo avviso, saranno, immanti- 


Anmuozialina. E 
S. Francesco di Paola ai Monti. 


PERSIAN ber \ d me. 
messi soldati; delli ter- miei 7 3 
PARTE NON OFFICIALE, Senta ment toa egli altri duo orsi armati. L'Ajo te earn sl 
% Ua iaceadio.a eclatò a Rome deos da nuit. du fante! di servizio invierà, sulla faccia del Si eaziarono ei segli'ani l'olessori. sanitarii 
(20 27. Juillet. Les Pompii de' Villo et les luogo; un distaccamiento ,i metà armati , metà la- «che». per la gravità del 1 sl pi 
Militaires francais. se piera fior n ti le Hi, nn il giudicarono non doversi muovere, 


presso i generosi. I diritti 


Nella mattina dei 26 corrente lo stato dei feriti 
era il seguente : 


Annunziatina . Lr, . 104 
S. Francesco di Spa: 31 
. Triuità de' Pellegri s 143 
278 

Rimasero 
Palazzo di Venezia. . . «- - 8 
Palazzo del Quirinale. . . «8 


Totale . . . 294 
N. B. Pubblicheremo quanto prima una Nota 


nominativa dei feriti dal 1 di Maggio ai 30 di Giugno. 
— sd 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


RIETI 23 Luglio. n 

Seri, coll’intervento delle truppe Spagnuole, si 
rialzò in questo capo-luogo di Provincia lo Stemma 
Pontificio. 

Quest’atto cotanto desiderato, fu solennizzato con 
Te Deum cantato nella Cattedrale, al quale interven- 
ne il Generale Zabala con due battaglioni Spagnuoli , 
e tutte le Autorità civili e militari. 

Nella sera la Città fu spontaneamenté e gene- 
ralmente illuminata. La gioja fu universale. 


--@_i 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 15 Luglio. 

Ricorre oggi lo anniversario delle secolari feste 
della nostra Santa Patrona Rosalia Sinibaldi. I bron- 
zi, le cetre, i canti in quest’ anno han dovuto tace- 
re. Vi supplivano, in parte, gl'inni sommessi di tut- 
ti i cuori che benedicono la costante nostra protet- 
trice. Non feste (menochè la celebrazione dei riti pel 
sagro culto), non illuminazionew non carroocio, per- 
chè l’attuale momento e lo squilibrato Comune nol 
comportano. La plebe, per cui tal classica festa è un 
elemento, attende il venturo 15 luglio 1850 per esi- 
lararsi con usura di sfoggio. 

(G. Offic. di Sicilia. ) 


TOSCA 
FIRENZE 26 Luglio. 
S. A. I. e R. il Gran Duca nostro Sovrano shar- 
cò ai 24 a Viareggio, ed ai 25 si reco a Lucca. 
Sembra che oggi passerà a Pisa. 
(Mon. Tosc. ) 


Abbiamo da Arezzo, in data de’ 25 corrente, le 
seguenti notizie circà la banda Garibaldi. 

Ore 7 pom. — Questa mattina a ore undici è en- 
trata in' città una nuova colonna d'II. e RR. Truppe 
Austriache guidate da S. E. il Generale Stadion, men- 
tre nella notte precedente era ‘già partita altra Trup- 
pa in traccia delle bande Garibaldi; le quali sembra 
che, dopo aver pernottato alle Ville, un miglio e mez- 
za a distanza di Monterchi, abbiano proseguito per 
Anghiari, da dove una porzione di esse si sarebbe 
gettata sullo Stato Pontificio dalla parte di Citerna. 

Le comunicazioni che erano rimaste interrotte fra 
Cortona, Castiglion-Fiorentino ed Arezzo, sono state 
riaperte. — Cortona, mercè l’arrivo in tempo delle 
Il. e RR. Truppe Austriache, non ha sofferto alcuna 
molestia. — Non così può dirsi della Terra di Casti- 
glion-Fiorentino, ove sono state sottratte ad alcuni 
proprietarj armi, cavalli, ed imposto il Municipio di 
1000 scudi, oltre alle solite razioni e foraggi; e di 
più poi si esigerono una quantità di scarpe, sacchi, 

oscendok e camicie, in modo che l’aggra- 
to da quella Comunità, tutto compreso, ol- 
trepassa i 4500 scudi. 

Ore 8 pom. — Ho in questo momento sicura no- 
tizia che Garibaldi colle sue bande si è accampato 
nella collina dei Capputcini di Citerna, Stato Pon- 
tificio. Pare quindi che sia. intenzionato a proseguire 
per Rimini. (Monit. Tosc.) 


VENEZIA, 

La Gazzetta di Venezia del 4 luglio contiene i 
seguenti documenti che servono di complemento a 
quelli pubblicati: dalla Gazzetta di Milano intorno alle 
cose Venete: 

Il Presidente del Gaverno provvisorio di Venezia ai Mi- 
nistri degli affari esteri di S. M. la Regina della 
Gran Bretagna e della Repubblica Francese. 

Venezia; 4 Aprile 1849. 

Milord, 

Signore , 

Il povolo di :Venezi 

gli 


Pic implora al più to pos: 
sibile gli effetti di quella. benefica nediatione È Tie 
da taati mesi li fanno sperare i Goyerai ‘delle due 
potenti e più libere Nazioni d'Europa , gl’ implora iù 
nome della umanità e della giustizia, gl’ iniplora in 
nome della legittimità e ‘della libertà. 

Torneremo a ripetere ciò che sii conosce; ma 


i i joforia ci puiriogono 10 l’infortu 
ui à ta, ndo ancor fosse sprov- | 
ogni altro pp titolo due 


no, come ogouo sa , d i più legi 
mi. Venezia , uscita dalle sue | gone come una crea- 
zione del libero arbitrio e dell’ umana perser 
za, come una protesta contro la violenz: 
niera, fece di sua storia una conseguenza. immedia- 
ta dell'origine sua: e serbando intera la sua iodi- 
pendenza e ll ) 
voli relazioni coi popoli-più temuti della terra, e potè 
render servigi alla civiltà colle sue arti, all’ umani- 
tà col suo commer 

I mezzi sponta 
minj e li conservò 
min) e la sua esistenza pol 
a fare testimonianza dei 
messa di una libertà più vera di quella che possede- 
va in allora, fu abbandonata a Potenza straniera, che 
sopra di lei non aveva nemmeno il diritto del più 
forte. La Santa-Alleanza, che doveva proclamare l’os- 
sequio per tutti i diritti che dicevansi violati dalla 
rivoluzione e dalla guerra, la Santa-Alleanza non pen- 
sò guari a Venezia. A È 

L’Austria, che nei suoi proclami animava gli Ita- 
liani alla guerra contro la Francia, colla speranza 
di restituire ad essi la propria vi nazionale, e l'ere- 
dità delle loro memorie , l’ Austria non ha mantenu- 
to le sue promesse. | trattati del 1815 banno subito 
cangiamenti già riconosciuti dall’ Europa. L' Inghil- 
terra e la Francia , avendo riconosciuta la legittimità 
del movimento siciliano , non potevano ricusare il loro 
appoggio alla nostra emancipazione, la di cui legit- 
timità riposa sopra fondamenti di diritto ancora più 
sacri. 

Unendo Venezia le forze sue, nel momento del- 
la lotta a quelle degli altri Stati d’Italia, non ha 
obliato la proprietà dei suoi titoli , ed il suo carat 
tere individuale , di,cui fa prova negli sforzi presen- 
ti di sua resistenza. 

Non rammenteremo le promesse di cui l'Europa 
ha risuonato, né quelle parole solenni nelle quali la 
pacificazione della Penisola era legata inseparabilmen- 
te all’ idea d'indipendenza, nè gli attestati di simpa- 
tia che si ebbe Venezia, e che, avuto riguardo alla 
sua condizione presente, altrettante promesse diven- 
nero per il suo avvenire. 

Se gli altri Stati d’ Italia respinsero un tempo i 
soccorsi di Francia, Venezia fu accusata invece del 
contrario, ed i giornali del tempo no fanno fede. E 
se alcuno in nome suo ha osato giammai di associar- 
si ad un rifiuto non meno imprudente che ingrato, 
niuno dei suoi atti officiali potrebbe citarsi, che non 
facesse testimonianza della gratitudine e della fidu- 
cia nostra. Così, fin da principio, dirigemmo al Go- 
verno di S. M. Britannica parole tali il di cui signifi- 
cato non può esser dubbioso. Ma quando pure, noi 
avessimo in questa parte quei torti che non abbia- 
mo, crederemmo di fare offesa a’ Governi delle Po- 
tenze mediatrici, qualora potessimo pensare , che es- 
si volessero appoggiarsi a pretesti così meschini, per 
abbandonarci nella nostra miseria. 

Separandoci per un istante dal nostro popolo , 
per menar vanto di meriti che non ci sono persona- 
li, foi possiamo affermare che il titolo precipuo di 
Venezia all’ ajuto delle Potenze non consiste tanto in 
ciò che a lei è stato fatto o promesso, quanto nei 
suoi patimenti, e nel modo col quale ha saputo sop- 
portarli. 

L' istoria delle rivoluzioni non presenta somi- 
gliaoti esempi di tanto amore d'indipendenza unito 
a genio sì grande di sacrificj , che quasi sembra sia 
divenuto lo stato naturale degli Non fazioni, 
non tumulti , non ostentazi non odj. La libertà 
muova non ha estinta la piet tica. Le abitudini di 
una vita soverchiamente pacifica hanno fatto luogo a 
duri esercizj , a privazioni quotidiane. La stessa du- 
rata della resistenza è un titolo esso pure, perchè 
dimostra, non esser effetto di ebbrezza turbolenta , 
ma di volontà assennata. 

(a V.E. Vive 

( a voi sig. Ministro)! Italia in- 
tera , i di cui interessi sono solidarj, e la di cui pa- 
cificazione , vale a dire | indipendenza , è divenuta 
la condizione indispensabile della pace d’ Europa, noi 
dobbiamo supplicarvi di considerare prima di tutto 
lo stato nostro, che, per mancanza di mezzi economi. 
ci, non potrebbe prolun senza dare la causa vinta 
al nostro nemico. l suoi indugj sono calcolati: egli 
vuole che la diplomazia delle due grandi Potenze sia 
presa a gabbo, e di poi la complice sua. 

Non altro domanda Venezia , se non che il gio- 


Raccomandando 


go austriaco non gravili ormai pi su .di lei. Non 


domanda che siale reso ciò che le 
ma il proprio nome domanda , e ciò che per res 
re è necessario. Essa one sotto il patronato unito 
dell’ Inghilterra e della Francia, ed abbandona ad esse 
la scelta dei mezzi: La diplomazia, in questa specie di 
negoziati , è ‘chiamata a facile impresa, poichè la no- 
stra' liberazione non è rivoluzione’, ma restaurazione 
dei mostri “diritti istorici , 0 della nostra legittimità. 

Nel fatto, Venezia affrancatà ion darebbe ombra 
ad alcùno :'Venezia ‘austriaca sarebbe' un’ onta' ed'un 


0: è 
0) Giadito, Pang) l'aniciezion dell; i 
Miguoti ) ere elia: ti. 
2 ‘!’I-Presidento del Governo! ‘di Venezia” 


Alla Nota del Presidente Manin tennero dietro 
dei Ministri cui era diretta le due siguenti sio Perl 
dalle quali il lettore potrà comprendere facil sa È 
diversità dei principj dai quali è mossa la. politi 
dei due Gabinetti. ‘a 


Ufficio degli affari esterni 29 aprile 1849 
Signore, è 
Ho l'onore di parteciparvi la ricevuta della vo. 
stra lettera del 4 corrente, © d’assicurarvi, in ri. 
sposta, che il Governo di S. M. ba osservato con 
grande interesse , non solo i gravi sagrifizii fatti dal 
popolo di Venezia durante gli ultimi dodici mesi, col 
proposito di sostenere la causa da esso abbracciata 
ma altresì il buon ordine, che fu mantenuto nella 
città per tutto quel periodo di tempo. Ma, riguardo 
al desiderio da voi significato in favore dei vostri 
concittadini , che Venezia cessi di appartenere all’Au. 
stria , il Governo di S. M. può dirvi soltanto che it 
Trattato di Vienna , a cui la Gran Bretagna inter. 
venne come parte contraente, assegna Venezia como 
una porzione dell’ Impero austriaco, e che il compo. 
nimento, proposto dai Governi inglese, e francese a 
quello d' Austria, nell’ agosto passato , come base del. 
la negoziazione, non andava ad alterare in questa par 
te il Trattato di Vienna. Nessun cangiamento può es 
ser fatto nella condizione politica di Venezia, se non 
col consenso e l’ opera del Governo imperiale ; e quel 
Governo ha già annuoziato la sua intenzione in que- 
sto riguardo. Il Governo di S. M. può quindi soltan 
to ripetere seriamente |’ avviso, ch' egli ha recente 
mente commesso al Console Generale di S. M. a Ve- 
nezia, di comunicare in suo nome al Governo di Ve- 
zia ; cioè, che i Veneziani non perdano tempo nell’ 
adoperarsi di giungere ad un amichevole accomoda- 
mento colle Autorità austriache, come il miglior mez- 
20 di ristabilire senza collisione l’autorità dell’ Impe- 
ratore d’Austria nella città di Venezia. 
Ho l'onore di essere , signore , 
Obbedientissimo, umilissimo Servitore 
PALMERSTON. 


Il Ministro degli Affati esteri della Repubblica Francese 
al signor Manin. 
Parigi 27 aprile 1849. 

Signore, 

Ho ricevuto la lettera che mi faceste l'onore di 
scrivermi il 4 di questo mese. I nobili sesitimenti che 
vi sond espressi con tanta nobiltà, e tanta dignità, mi 
hanno profondamente commosso. Niuno più di noi reu- 
de giustizia al coraggio, alla moderazione di ogni per- 
sonale interesse che il Popolo veneziano ha saputo re 
care alla difesa della sua indipendenza. 

Se la libertà italiana fosse stata da per tutto di- 
fesa în tal guisa, essa non avrebbe potuto soccombe- 
re, o per lo meno, ricorrendo in tempo, dopo una re- 
sistenza onorevole, ai negoziati, avrebbe essa otte- 
nuto condizioni tali che awrebbonle assicurata una par- 
te dei vantaggi della vittoria. Irreparabili errori sono 
stati commessi, c i Veneziani chè non devono rim- 
proverarsegli devono adesso per la forza delle cose sop: 
portarne le conseguenze. Qualunque illusione possa 
farvi un generoso patriottismo, voì siele troppo assev 
nato, 0 signore, per non comprendere che dopo gli 
avvenimenti compiuti, mentre Venezia sola continua 
in tutta Italia a resistere all’ Austria, il gabinetto di 
Vienna non saprebbe condursi ad accordare a lei quel- 
la esistenza compiutamente separata,-che le rifiutava 
allora quando consentiva ad accordarla ai Lombardi. 

Per determinarvela, farebbe mestieri o di avve- 
nimenti che sono fuori di ogni umana previdenza, © 
di una guerra generale, che sarebbe per |’ Europa» 
nelle attuali condizioni, una calamità cotanto tremen- 
da, che voi stesso, o signore, potreste a pena desi 
derarla: non consentendo certamente la vostra elevata 
ragione di attendere per la patria vostra vantaggi !" 
certi ed ipotelici al prezzo di una catastrofe univer- 
sale, nella quale Venezia stessa resterebbe sommerso 

lo vi scongiuro adunque, o signore, che non ten 
tiate dissimularvi per più lungo tempo le necessità del- 
la situazione. Impiegate, per illuminare i vostri com- 

atriotti, |’ autorità cui vi danno diritto i vostri ta- 
Fenti ed i vostri servigj ; e senza perdere ulteriormen- 
le un tempo così prezioso, mettete a profitto l'insie- 
me delle circostanze, che oggi ancora possono dispo” 
re l’ Austria a trattare Venezia con maggiori riguardi, 
o farle ancora, sotto qualunque forma, concessioni 
Smportanti. Jo non ho bisogno di dirvi, che se voi Chi 
trate per questa via, la Francio farà quanto da tr 
dipende per facilitarvela. Voi saprete ormai, quan 0 
questa lettera vi perverrà, clie tali sono anche i sen 
timenti è le disposizioni del gabinetto di Lond: 

Gradite, o Signore, l'assicurazione della mia pro 
fonda' considerazione. 


Drovw pe Lrors. 


MALTA 49 Luglio. 


ore francese Lycurgu'» 
tali i provenienti da (i 


Dome scorsa, col 
sono arrivati 150 rifugiat nient 
vitavecchia. Altri 50 rifagiati sono giunti * ".., 
mani mattina, dallo stesso porto col brigantino 61°. 
Rubin. Il ‘governo ha creduto dover impedire 1, 0°) 
disbarco in quest’ isola. ( Portafoglio Maltese 
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STATI ESTERI È 


FRANCIA 

PARIGI 17 Luglio. 
11 giornale Dibati, dopo di avere parlato del- 
pe difficoltà priacipali che ritardano l'assestamento de- 
“ itivo delle relazioni del Piemonte coll’ Austria, en- 
Da in queste considerazioni. 
11! Noi crediamo del resto che le difficoltà sareb- 
i leggieri appianate, e che il trattato definiti- 
L sarebbe prontamente conchiuso se il governo au; 
siriaco si mostrasse condiscendente sul capitolo delle 
indennità Ciò che è a temersi, è che si voglia, al 
contrario, profittare degli imbarazzi e dei pericoli che 
frinacciano l' amministrazione attuale del Piemonte. È 
noto che il nuovo Re, al suo avvenimento, ha disciol- 
to il parlamento che aveva trascinato suò padre nel- 
la guerra fatale terminata a Novara, e ne ba conyo- 
calo un NUOVO pel 4. agosto. Le elezioni si fanno in 
questo punto, e non sappiamo quale ne sarà il risul. 
ito: ma il ministero si trova posto tra due pericoli. 
se il parlamento st raduna prima che il trattato sia 
stipulato + le difficoltà raddoppieranno; se, d' altro 
canto, il trattato è conchiuso a condizioni troppe one-. 
rose, il ministero corre rischio di cadere ai primi vo- 
ti della camera. Ora, il ministero attuale, diretto da 
unodegli uomini più illuminati dell’ Italia "sig. d’Aze- 
fio, è l ultimo presidio del partito liberale e costi 
gozionale , la sua ultima salvaguardia contro la rea- 
zione non meno che contro la rivoluzione, contro un 
movimento a ritroso che getterebbe il Piemonte nel- 
l'assolutismo, e un movimento avanti che lo preci- 
piterebbe nella demagogia. . Snia e bipede ca 


pero d 


Ma non è questo che deve desiderare la Francia. 
Ella non potrebbe vedere senza una giusta inquie- 
qudine la Potenza la meglio ordinata d’Italia, e nel- 
jo stesso tempo a lei più vicina, cadere sotto un'in- 
fivenza esclusiva. In oltre, i governi che, come la 
Francia e |’ Inghilterra, banno a cuore di vedere svol- 
gersi in Europa, e particolarmente in Italia, delle 
istituzioni liberali c regolari, now potrebbero vedere 
che con estremo rincrescimento la caduta di un siste- 
ma costitazionale in Piemonte. 

Il Piemonte era entrato nella via costituzionale 
rima della rivoluzione di febbrajo. I rivolgimenti po- 
fici ne lo hanno violentemente deviato; ma oggimai 
che cerca di riprendere il suo cammino interrotto ; 
sarebbe sventura se dovesse nuovamente fermarsi. Al- 
la sua causa è collegata quella del liberalismo nell'Ita- 
Jia intiera. La missione del Piemonte è di costituire 
un governo che possa servire di modello, e, per così 
dire, di tipo agli Stati del resto della Penisola, e che 
attesti agli amici della libertà che v'ha qualche cosa 
tra l'assolutismo, e la demagogia. I governi che non 
vogliono né l'uno nè l'altro di questi due eccessi non 
derono dimenticarlo, e noi non dubitiamo che gli af- 
fari dell’Italia settentrionale non fissino in questo mo- 
mento la loro attenzione quanto quelli dell’ Italia me- 
ridionale. » 


Tn congresso della pace deve aprirsi a Parigi nei 
primi giorni del mese prossimo. Una riunioni olo 
numerosa di americani ba noleggiato un bastimento a 
Boston per recarsi ad una tale solennità. Il grande agi- 
tatore della pace negli Stati-Uniti, il sig. Elihu Bur- 
ritt,ed il suo coadiutore in lughilterra, il pastore Ri- 
chards, sono già arrivati a Parigi per presiedere al- 
l'ordinamento del congresso. 

Sul finire dell’ anno scorso, gli amici della pace 
hanno riunito un congresso a Brusselles, e da quel- 
l'epoca a questa parte non cessarono di allargare la 
sfera dei loro lavori. In un suo, viaggio recente in lo- 
ghilterra, il sig. Eliba Barritt non tenne meno di cen- 
to ottanta adunanze. Gli altri apostoli della pace non 
si mostrarono meno attivi. 

— Nellultima riunione della società degli economi. 
sti, presieduta dal sig. Orazio, Say, ed alla quale as- 
sistevano diversi rappresentanti , i signori Randot, Ba- 
stiat, Vittorio Lefranc, ec., i due apostoli della pace, 
Burritt e Richards, esposero i loro piani e i mezzi per 
«seguirli. 

Come scioglimento delle difficoltà internazionali, 
propongono si stabilisca un tribunale europeo. Applau- 
dendo ai sentimenti che li anima, la rianione presen- 
tò loro obbiezioni giudiziosissime sul modo di appli- 
care la loro dotirina. + 

Certo (fu loro osservato) sarebbe bene stabilire 
Un iribunale di arbitri, un tribunale che adempiesse, 
riguardo alle nazioni europee, le funzioni che sono al- 
tribuite alla corte. suprema degli Stati-Uniti, riguar- 
do agli Stati particolari dell’ Unione. 

Ma di qual forza disporrebbe questo tribunale per 
ar eseguire i suoi decreti? Quale esercito» avrebbe a' 


ciascuna nazione non ha pur anche acconsentito ad 
abdicare, in profitto dell’ le comune, alla sua par- 
ticolare azione. Si può temere che le disposizioni di 
questo tribunale non. rimangano ,una, lettera morta. 

. Non sarebbe assai meglio veder. modo d''impedi- 
Se i conflitti, piuttosto che 
somala È 

ion sarebbe assai uieglio impedir la tig con 


vidono i popoli, stzichè. 
quasi sempre inefficaci e impraticabili@icH1A MI 


Suoi ordini ? L'Europa non è nna confederazione, 


mezzi preventivi, abbattendo lé barriere fattizie, che, di- , 
“ricorrere a mezzi Popressioi » 


ioglierli dopo che. sono , 


Comunque sia iadia i i di 
Com mo sforzi .d i 
tenia adi pace, che una carità da si va tO, 
Sr UN valo, jFrnere gpingono a proseguire il 
aint-Pierre, che fa il pri 
apostolo. della pace perpetua. Fors | evtagaliche lo. 
mi parole andranno travolte nell’ uragano rivoluziona. 
} la sementi 
di porterà frutto. sai SERE 


. Ecco come |' Assemblée Nationale appri ni 
sione del General Lamoricière a Pietroburgo. da 

» Il sig. Gener imoriciére ha tesiè ricevuto 
una missione ben rilevante, e pel suo scopo , e pel go- 
verno appo del quale egli è accreditato. 

a Nello stato di azione e di movimento in cui tro- 
vasi l’armata Russa, il General Lamoricigre si reche- 
TA Neon, fallo al Quartier Generale dell’ Imperator Ni- 

; pas tra ar sale 
Basti ont verosimilmeate nei dintorni di 
» L’Impa 


È o è un principe d’ elevato 
sentire, che ama ima l’armata Tranizios e solto 
questo punto di vista non può negarsi che il General 
Lamoriciére non sia per avere ottimo accoglimento. 

» Vha di più; siccome tutto è noto al Gabinet- 
to di Pietroburgo, non s'ignora punto che il Genera- 
le Lamorigière, egualmente che il General Leflò, avea 
esordito la sua carriera con opinioni legittimiste, e ciò 
nulla pregiudica presso l' Imperatore. 

Ma noi dobbiamo aggiungere che se il General 
Lamoricière vuol farsi benvedere ed accogliere, s'egli 
vuole esercitare una più grande influenza nell’interes- 
se della Francia, ei dove romperla assolutamente con 
questa società rivoluzionaria, la quale non ispira al 
di fcori la menoma stima. 

Il Generale deve francamente stringersi al siste- 
ma dell’ ordine-e del governo anti-rivoluzionario, sen- 
za secondi fini e reticenze. L’ Imperator Nicolao ama 
i caratteri leali, e le situazioni senza sotterfugio. » 


PORTOGALLO 


Notizie di Lisbona, in data del 9g, annunziano 
che la sessione delle Cortes è stata chiusa il gior- 
no 7. La rendita netta per l’anno, che finisce col 
30 giugno 1850, è calcolata a 9626 cantos, 1564 
dei quali per il pagamento del debito estero. La 
deduzione del 25 per 100 sui dividendi deve con- 
tinuare. 

Costa Cabral si adopera a tutt' uomo per con- 
solidare la sua amministrazione, procacciandosi il 
favore del partito miguelista. 

La banca di Portogallo ha convocata una riu- 
nione per il giorno 11. Si suppone che si tratti di 
un prestito per il governo. L'ultimo prestito fu ap- 
provato dalla Camera. 

Il merito della regina tiene il letto per il cal- 
cio d'un cavallo che l'ha colto alla coscia. 

{ Gazz. Piem.) 


DANIMARCA 


La guerra danese, che da alcune settimane sem- 

brava sopita, si è ora ridestata con un energico 
colpo operato dai Danesi, i quali, esso mediante, 
diedero all’armata dello Sci leswig-Holstein una 
sconfitta, la cui importanza non è per anco ben 
hora, — La notte del 5 al 6 laglio i Danesi in nu- 
mero di 20m. ‘(altri dicono forti di 16 battaglioni) 
fecero una sortita da Fridericia, colsero all'iprov- 
viso il corpo d'assedio, e lo disfecero , togliendogli 
l'artiglieria ed obbligandolo a ritirarsi a Kolding. 
Contemporaneamente ‘alla sortita, i Danesi facevano 
uno sbarco a Godsge per prendere alle spalle la 
divisione di Schleswig-Holstein, che si ritirava; ma 
questo mossa non riuscì, Grave è stata la mortalità 
in questa divisione, massime in officiali, 
È I corpo d’armata del generale Rye, da 
Fionia, era stato trasportato per mare in Fridericia: 
il numero de’morti della divisione de’ ducati è det- 
to di 200 «e sino di 2000: quello degli officiali mor- 
ti o feriti è di 50. — infortunio fa official- 
mente appunciato dal ministro della guerra all’As- 
semblea di Schleswig il 7 luglio: dalla sua relazione 
risulta che quasi tutto il parco d'assedio veone 
smontato, ed una parte delle munizioni furono di- 
strutte. Notizie private giuote in quella città, le 
quali però abbisognano di conferma, portano a 700 
il numero de’morti, feriti e prigionieri tedeschi in 
quella giornata: nè meno importante sarebbe stato 
quello de' Danesi, essendosi combattuto col ma: 
mo accanimento per 7 ore continue. . 

Il bullettino danese afferma che in questa Cc 
casione furono fatti 1,800 prigionieri, ra i quali 
30 officiali: questi ultimi e 1,429 de primi giun- 
sero a Copenbaghen li 8 luglio, sopra 5'vapori, — 
La perdita de' Danesi, giusta le notizie private giun- 
tea Copenhaghen, fa di 1,000 fra morti è feriti: 


(©) 


fi i il le Rye, il ten. col, Com- 

fi 6 il fans ii genera ra saoondi Il maggiore 

| Kerse! Î le Schleppegnel ed una ciù- 
(0, Amburgo g' luglio sorivono che il 7 la di- 
visi Schli do Holutea aveva sore fia ste 


dn ‘miglio. e messo 


i Danesi 


eoto dalla parte del nord: si 
duova bettaglia fra 


’anesi. 
(FF. ted. e Gas, tic.) È 
PA GERMANIA 
in corriere da Gastein ha at Fi È 
forte il 14 una protesta dell’ Atelduc Via dvicia: 
tro l'eventuale con ione di un armistizio e di 
una pace fra la Danimarca e la Prussia. La pro- 
testa venne subito spedita a Berlino. 


PRUSSIA 


— Dopo una pubblicazione officiale del Mo- 
nitore Piaiglino i tribunale dichia compone 
dei seguenti membri : De-Duesberg, antico mibistro 
di stato ; il conte Rittberg, primo presidente della 
corte d'appello di Glogan ; il professore Dirksen , 
consigliere privato di giustizia ( nominato dal go- 
verno prussiano ) ; il dottore Gunttaer, consigliere 
intimo; De-Weler, consigliere al ministero e archi- 
vista privato ( nominato dl governo della Sassonia 
reale); De-Pape , consigliere al tribunale supremo 
d'appello, e il Dottore Francke , giudice munici- 
pale a Harbourg (nominato dal governo d' Han 
ver). Il consiglio d'amministrazione dei governi 
leati ha incaricato De-Duesberg di procedere, nel- 
la sua qualità di presidente del suddetto tribunale, 
all' installazione di quest’ ultimo , che ebbe luogo 
il di a luglio. . 


Leggiamo nell’Indicatore di Stato prussiano 
delli11 luglio. 

» Il ministro del commercio, dell'iadustria, dei 
lavori pubblici ha diretto oggi il seguente avviso al 
commercio dei porti del Baltico: 

», M'affretto informare provvisoriamente le au- 
torità di commercio che i ‘penipotenziari prussiani 
e danesi hanno sottoscritto ieri un armistizio. Non 
SPRRGE avrà luogo la ratificazione, saranno mandati 
altri avvisi in proposito, come pure riguardo al to- 
glimento del blocco dei porti. 

— D'altra parte leggesi nella Réforme alle: 
mande della stessa sera: 

Veniamo a sapere da buona fonte che i ple- 
nipotenziari danese e prussiano sottoscrisero ieri 
un armistizio e nel tempo stesso un protocollo dei 
preliminari della pace. Le condizioni non sono no- 
te: il blocco sarà tolto sllora soltanto che saranno 
eseguite le condizioni dell'armistizio. 

Fra otto giorni si aspetta la ratificazione del- 
l'armistizio, I vari articoli della convenzione erano 
adottati li 8 luglio allorchè si ricevette la notizia del 
combattimento di Fridericia. 


BADEN. 
Essendo rimasta inesaudita l'intimazione di re- 
sa fatta alla fortezza di Rastadt, venerdì (13) ne in- 
cominciò seriamente il blocco ed il bombardamento. 
Nella notte di venerdì a sabato ebbe luogo un vi- 
vo cannoneggiamento, al quale presero principal- 
mente parte due batterie degli assedianti. Dome- 
nica il cannoneggiamento fu ripreso in modo assai 
vivo: molte bombe vennero lanciate in Rastadt, dai 
Lui bastioni rispondevano i caononi degli insorgenti. 
Questi verso le 6 della sera operarono una sortita: 
ne seguì un combattimento generale, nel quale il 
villaggio di Niederbubl andò in fiamme. Lo scon- 
tro terminò alle ore 10 colla ritirata piuttosto di- 
sordinata degli insorti, che abbandonarono i loro 
morti e feriti e circa 200 prigionieri. I Prussinni 
ebbero 7 morti e 50 feriti, Il comandante della for- 
tezza Thiedemano ha, dicesi, dichiarato che bom- 
barderà la città se i cittadini continuano a parlare 

di resa. (da) 

BAVIERA 
MONACO 14 Luglio. 

Il nostro Mioistro sta per prendere una riso- 
luzione sulle di cui conseguenze funeste ci manca 
l' animo a soffermare il pensiero. 


del fare parte di u et 

gli clementi più nobili e più gen 
Basteranno le prigioni a racco; 

compromessi? ( 


gliere tptii i 


., Cost. F.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Luglio. A 
Il ‘dì 13 corrente il Bano si è messo in mar- 
cia da Sove per attaccare i Magiari, i quali foni 


li presso He (Oss. Triest.) 

mi di Pink, alla data del 16 luglio 
annuaziano una sanguinosa battaglia avvenuta il 15 
ed il 16 presso Waitzen tra i russi e gli ungheresi . 
la quale ebbe colla totale sconfitta di questi ulti- 
mi, — In Pesth, dove regnava grandissima agitazi 
ne, udivasi distintamente il tuono delle artiglieria. 

(Lloyd di Vienna.) 
ZARA 20 Luglio. IIa 

Il nostro corrispondente della Bosnia ci rife- 
risce: 

Nella contermine Bosnia regna la tranquillità. 
La forza ottomana continua ad inseguire il residuo 
della banda di malviventi, che s’ era formata sul 
confine, il quale viene pure vigilantemente sorve- 
gliato dalla nostra forza territoriale. 

Il commercio di transito e di permuta con que- 
sta provincia si fa sempre più animato. (F.F.) 

TRIESTE 17 Luglio. 

Col mezzo di un vapore francese ieri qui giun- 
to, abbiamo ricevuto alcuni numeri arretrati della 
Gazz. di Venezia fino al 9 corrente. Troviamo de- 
cretata in data 30 giugno una nuova imposta di 6 


milioni a carico de' beni immobili. Il pagamento 
ne verrà eseguito soltanto dopo intieramente paga- 
ti i 1a milioni imposti col decreto 22 novembre 
1848. Ma il governo cede frattanto questa sovraim- 
posta al Comune di Venezia, che si obbliga di cor- 
rispondere l'importo complessivo mediante l’emis- 
sione di altrettanta nuova moneta del Comune. Tro- 
viamo pure alcuni rapporti delle sedute dell’ assem- 
bleasolecsi aggirano quasi esclusivamente su di ar- 
gomenti di pubblica annona. oggetto che sembra 
recar ormai gravi imbarazzi, ed aver anco provo- 
cato dei movimenti popolari. La mancanza di ma- 
cine per le granaglie vi ‘è assai sensibile. Secondo 
un rapporto della” commissione in oggetti di anno- 
na, i molini della strada ferrata e di S. Girolamo 
dovettero essere trasportati alla Giudecca, perchè 
in quella parte della città dove si trovarono sono 
giunte delle bombe. 

Ad onta si faccia ogni volta |’ appello nomina- 
le, vari Tappresentanti si schermiscono dall’interve- 
nire alle sedate dell'assemblea, Alcuni uffi fu 
rono dimessi dal servizio per rifiuto di prestarvisi, 
altri dimessi con dichiarazione, aver comi esso vil- 
tà innanzi al nemico, Il generale di divisione Riz- 
zardi, e quello di brigata Morandi sono pur mes: 
si in iatato di disponibilità. È proibito ai pescatori 
di sortire dalle lagune dopo il tramonto e fino al- 
lo spuntare del sole, sotto pena di essere sottoposti 
a un giudizio di guerra come spie. (0. TI) 

/ UNGHERIA 
. Il primo scopo dell’ armata russa sembra 
pienamente raggiunto , cioè quello di tagliare agli 


tasorgenti le comunicazioni colla bassa Uagherie , 
tor loro il terreno di rifagio nelle paludi di De- 
breczin , ove il principe di Windisgratz trovò sì gra 
vi ostacoli e più gravi infortuni. Debreczin Si & 
resa spontanea il 3 corrente, ed_ un’altra colonna 
dell’armata russa discende dalla parte di Erlau 
alla volta di Pesth. Secondo le ultime notizie i po- 
sti avanzati di questo corpo sarebbero giunti già 
sulla st fra Waitzen e Pesth, per cui le co- 


municazioni fra l’esercito © la capitale d' Unghe- 
ria sarebbero ancor mantenute sulla destra del Da. 
nubio del Gran. 
Un altro pero dell’ esercito russo comandato 
be si tenne presso Kubin e Ro- 
che sono sulla via che corre al piede d 
n questi ultimi 


a all’arata principale co- 
d esciallo russo di operare hi di sot- 
to. Le ultime notizie di qui corpo annunziano 


ZIO TIPOGRAFICO 


Articoli estratti dai Giornali il Cour- 
rier de la Gironde e la Espana sulla so- 
luziope degli affari di Roma, e sull’ in- 
tervento delle Potenze Cattoliche in que- 
sta città. Si trova vendibile al prezzo di 
baj. 10 nelle Librerie Agazzi e Bonifazj 
al Corso vicino S. Marcello. È 


procedere 
no 1849 ed il 
plessivamente, 


LEZIONI 


di liogua francese dietro Îl nuovo metodo 
SOI gualo l'allievo giuoge colla più piste 
Iità © rapidi progressi. 
dndirizzard da Pletro.Merle , Librajo contra- 
da del Corso all'angolo della Piazza Colonna, 
LECONS 


de langue italienne d' antimeridiano in 


Dai Proprietar) 
nica , situato in piazzi 


al sig. Alessandro Franchi Legale gdo 
via di Tor Sanguigna N. 13 dentro il ter- 
mine .di giorni venti da oggi decorrendi, nell 
quale dovrà indicarsi il domiellio dell ‘oftrente, 
una solida sicurtà per garaozia Lanto della cari 
AVVISI Piapnt da agid quanti e 
lutti i pesi ed oneri imerenti al contratto, scorso 
Al qual termine 40 ne verrà all'apertura psr evaso 
si ia considerazione. era ari 

Roma questo di 28 Luglio 1849, 


ANNUNZI. GIUDIZIARI 


Mercoldì primo. prossimo. alle 
unto , ad ista 
dalore D. Pio Grazioli di procederà 1acd 


1 due corpi principali dell armata ungarese co- 
mandati da Gorgey e Dembinski bero perciò 
stretti fra i due confluenti sulla sinistra del Danu- 
bio, la Waag e la Gran, avendo ancora libero 
il passaggio sul Danubio. A guardia della de- 
stra sponda nno il 1. e 3. corpo dell’armata im- 
penale colla divisione russa di sussidio, e su 
nistra lungo la Waag il a. corpo d’armato imp le. 

: corpo è il più esposto ad un assalto 
degli ungheresi, e perciò fu recentemente gettato 
un ponte sul Danubio presso Puszta Lovard, onde 
«in caso di bisogno accorrere col 1. 0 col 3. corpo 
d’armata. rr PICO 

È ancora un mistero a sual partito si appi- 

lieranno gli insorgenti , i quali non avendo ancor 
dl alcuna grande battaglia campale devono esser 
forti e numerosi, e sono aggruppati intorno a Co- 
morn e fra i due filmi Gran e Waag. Questo mi- 
stero dovrà sciogliersi fra breve; o arrendersi, o una 
grande battaglia campale, 0 aprirsi in qualche modo 
una via, siccome un esercito numeroso non può a lun- 
go trovar sussistenza entro i confini di quel terreno. 

Un altro problema di questa guerra è quello di 
Transilvania, ove i russi entrarono per tre, parti non 
trovando che una debole resistenza, ove era pur 
noto che Bem vi stava con forze numerose. Se- 
condo le ultime notizie dei fogli di Viehna sappia- 
mo che il Bano di Croazia sarebbesi trincerato 
presso Foldvar, e quivi attenderebbe le oper i 
dlei russi prima di moversi. Il Bem sv 
Transilvania, e il Bano che si mette al 
i trinceramenti sono due cose, che per sè sol 
stano oscure. Ora l° ultima Gazzetta di Zagabria con 
una corrispondenza di Semlio dei 4 luglio ci spie- 
ga l'affare. Il Bano, avuta notizia che Bem con nu- 
merose forze divisava di rompere la linea delle sue 
operazioni , di liberare dall’ assedio + Pietrovaradino 
€ penetrare in Sirmio ‘avrebbe inviato il nerbo delle 
sue forze a Titel, e quivi eretti dei triuceramenti 
colossali , si opporrebbe a questo divisamento. . 

Secondo una corrispondenza di Essek degli 8 
corrente il Bano avrebbe marciato contro un corpo 
d’insorgenti, che veniva dalla parte di Teresiano- 
poli e li avrebbe distrutti fra Bajoso e T'opolo. 

Tanto la corrispondenza di sopra citata di Sem- 
lin dei 4, quanto un'altra del Danubio inferiore 
dei 9 corrente assicurano che i Magiari si fanno 
sempre più numerosi in Pansova, e quivi hanno va 


commercio animato coi turchi di Belgrado. 
(Gazz. di Trieste.) 


RUSSIA 


L’ Invalido Russo ha pubblicato quattro bul- 
lettini dell’ armata rossa che combatte in Ungheria 
insieme coll’ austriaca. Il terzo contiene una 
ga relazione della battaglia sostenuta dalla divisio- 
ne Paniutine alla Wasg, lorquando il a0 giugno 
essa fu chiamata a sostenere le brigate Woblgemuth 
e Benedek che , ‘assalite  improv te da un 
corpo di 3om, insorgenti erano in ri , e ridot- 
te a mal partito dal numero predomi 
che, mercè la cooperazione di questa di 
sa, le armi imperiali, 
tuto riprendere l’offo 


Nel quarto bullettino si danno particolari del- 
la marcia del generale Luders nella Transilvania. 
Il 18 giugno l'avanguardia, forte di 8 battaglioni di 
fauteria, 8 squadroni di cavalleria, 20 caononi ed 


8 sotnias di cosacchi, era a metà 


blica notizi 
® Giud. del 10 Novembre 1834. 
Li 23 Luglio (849. 


e la sua offerta chiusa 


solio descritti. 


dell' adempimento di 


ME Betegicne Cie al nente 


Antonio Blasi Not. di Roma. 


Nel giorno 31 Luglio 1849 ad ore 40 sntim. 
si eseguirà la vendita per ufficio degli oggetti qui 


due tovaglie, un 
di gilò, una gia- 


Don Ns ii, 12 morti, un officiale e 3 
riti. La forza degli uogheresi in quest 
mento è detta di 3000 uomini, con 3 cannoni 
20 fu assalita un'altra posizione nella gola pr Il 
misz. La coloona laterale d' attacco era a de 
dei primi e secondo battaglioni del regriment Pa 
ciatori di Pado'ia con a pezzi della Boqes NS 
della 14ma brigata d'artiglieria e 2 sotnias dj 
sacchi ; la colonna princi era composta ago 
primi e secondi battaglioni ‘anteria, 8 sd 
ni di cavalleria, 36 cannoni © 6 soit dilute 
chi. Nella stretta erano appostati 4 mila unghee: 
con 6 cannoni e fortificazioni che di non Gueresi 
crescevano la forza naturale di quella peo 
Ciò malgrado, questa era ci Ugnata a mezzodi: 
importanti però furono le perdite de’ russi che eb, 
bero ferito il generale-maggioro Dick, con altri 6 
officiali superiori e 102 uomini, no altro official 
superiore, un officiale subalterno e 39 uomini sie 
tusi , un officiale e 11 uomini uscisi. Importam 
fu anche la perdita degli ungheresi, che al gie 
del rapporto russo, lasciarono sul campo 200 10° 
"ti: il capo Chisz ed un altro officiale ferito ven. 
nero fatti prigionieri dai cosacchi: perdettero an. 
che 5 canaoni. — Lo stesso giorno i russi entrano; 
nella città di Kronstadt, e dopo qualche canson e” 
giamento espugnarono la cittadella nella Quale era. 
no 200 ungheresi. — La colonna del generale tag. 
giore d’ Engelhardt entrò essa pure nella Transil. 
vania , il 20; al confine gli ungheresi gli avena; 
opposto energica resistenza, ma questi, saputo l'ar. 
SIE di Tudor a Qionseadi, an a 
ro forte posizione, ed in numero di 3 mila von 
ni con 6 cannoni si ritirarono oltre l'Alata, Il gs 
nerale Engelhardt avan lora senza ostacoli 
ed il ar entrava in Rosenau. Di lì questo corpo 
composto di 4 battaglioni, a squadroni , 8 cannoni 
e a sotnias di cosacchi, formante l'avanguardia del. 
l’armata di Luders, fu spedito verso Hermapnstadt, 
L’ Invalido Russo ha inoltre una relazione di 
alcuni combattimenti sostenuti dall’ armata di Pa. 
skevitich nelle giornate del 18, 19 e 20 giuzno 
marciando da Eperies a Kaschau. Questi non sem. 
brano essere stati che scontri di secondaria impor. 
tanza, Aienague si nomino diversi officiali rusi 
rimasti morti o feriti. 
EGITTO 
ALESSANDRIA 15 Luglio. 
Il medico francese. Clot-Bey, ispettor generale 
izio medico e presidente del coniglio sa- 
nitario in Egitto, sta per abbandonare quella con- 
trada. Grazie alla riconoscente liberalità di Abbas- 
Dacha egli conserverà una pensione di 16,000 fr. 
(la metà reversibile sui suoi tre figli fino alla loro 
età maggiore ) in ricompensa di 25 apni di onore- 


voli servigi recati all'egitto » (F. F.) 
ARRIVI 
DAL GIORNO 25 AL GIONNO 26 LueLio 
Bager, Uffiziale Contabile Frapcese, da Civitavecchia 
Castelnas, Ministro delle Armi e Compagno, da Gavta 
Kohly Lucia, di Svizzera, Orologiara, da Marsiglia 
Kojanowshi Adamo ,. di Polonia, Pussidente, da Civitavecchia 
Menvielle Giuseppe, di Parigi, Possidente, Ja Marsiglia 
Pages Maddalena, di S. Gio. Do-Ley. Proprietari», da Mw 


ai Udine, Possidente, da Ferentino 
k, Possidente, da Marsiglia 
one, Possidente, da Fili 


PARTENZE 
DAL. &IORNO 25 AL Gionno 26 LtcLIO. 

Alfonso Bartolomeo, di Camporosso, Possidente, per Nizza. 
Callas Adriano, di Roma, Possidente, per Ga 
Ferrari Francesco, di Lombardia, Speziale, per Novara, 
Moretti Antonio, di Rovigo, inte, per Kr 
Priacipe Odescalchi, D. Giovanni de' Principi 

Avv. Scaramucci , Prof. Carni, per Gaeta. 
Righetti Cav. Pietro, di Roma, i'ossidente, per Goeta 
Tartuglia Giuseppe, di Sora io Regno, Macbinista, per Regno 
Vittadini Pompeo, di Milano, Mercante, per Milano. 


igi, Cam. Cagiotti 


== —o”r_—=xz=="r_=_"=_=xo n -—____"—_ra © rn 
50, con Testamento aperto in alli del sottoscritto PESTE, 

li 27 Luglio corrente. Tatto ciò si deduce a pub- 
a forma del $. 4548 del Cod. Leg. 
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DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennalo 


so 
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FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento. 
dol secondo semestre (849. DEE 
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IUOCI INSPIAZZA . DE’. $$ XÎî_ APOSTOLI, 


Considi 
apezzo tutti 


ifell’armata 
2.Èi 
vori di ben 


Num. 24. — 18/9. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
1l Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati è festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per {rimestre 
ille Province (franco) 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80. 


GIORNA 


SLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


) 


GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
= 


Lunedi 30. Luglio. 
———————————m6m6È 


È AVVERTENZE + 

Le lejtere, i pieghi, i gruppi, .co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere direlli affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 
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ROMA 50 Luglio. 
PARTE OFFICIALE 


——to— 
DECRETO 

Considerando che è urgente di togliere di 
mezzo tutti gli ostacoli che impediscono la libera | 
circolazione sia interna, sia esterna della città ; 

Considerando che interessa di conferire alla 
direzione di questi lavori un impulso uniforme e | 
costante, e d’introdurre nell’ esecuzione una di- | 
sciplina severa ; i | 

Considerando che sì i fondi comunali, come | 
quelli provenienti dalle offerte dell’armata fran- | 
cese e degli abitanti di Roma, non possono essere | 
iù a lungo impiegati ad alimentare l'ozio dei la- 
fanti, e la trascuranza dei sovrastanti ; 
._IGenerale in Capo prende le seguenti dispo- 
SIZIONI © i 

{.Appresso dimianda della Municipalità Ro- | 
mana, la direzione di tutti i lavori da eseguirsi 
perla riattivazione delle comunicazioni interne ed | 
esterne della Città è affidata al Corpo del genio | 
dell'armata francese. iO 

2. È instituito un Comitato speciale dei la- | 
vori di beneficenza. 

Questo Comitato è composto come segue: 


Il capo di battaglione FROSSARD, capo del | 
genio della piazza , PresiDENTE | 
Prof. GIULIANO PIERI 

Cav. GIACOMO PALAZZI DE | 
ANTONIO BIANCHINI | 
FILIPPO MASSANI | 
BONFILIOU Capitano del genio | 

Capitano del genio. 


Aw. 


3. Il Comitato si occuperà senza‘ indugio di 
determinare il piano: generale dei lavori, il modo 
di esecuzione, la mercede giornaliera, e le misu- 
re disciplinari d’applicarsi ‘ai lavoranti. Saranno 
osti a sua disposizione tutti i mezzi necessari per 
conseguire uno scopo conforme all'interesse pub- 

‘00, ed all'interesse particolare dei Javoranti. | 

Roma il 28 Loglio 1849. 

Il Generale in Capo‘ 
Ounuor De Recsto; 


ARRÉTÉ 
*. Considerant'qu'il est wtgent de ‘fairé ‘dispi 
rallre tous leg prata qui s'opposent è Ja, li 


Crculation soit è l’extérienr soit dans 1’ intérienr 
e la ville, n or nm. ; 
Considerani qu'il igigàt ; Fao 
| qu'il iipgrie dé'dobner à la. di- 
Teciion de ces travaux ‘une, impulsion sani e | 


l constanie; er:d’»introdaire ‘dans’. exééutio 
Me discipline sgvage ,consb ie. 


; 
su Considerant le Jes forids tg | 
Que cen a L'aeth L, » 

Pa “mai mal x 


|| miner Je plan d'ensemble des travaux, le mode 


pas étre employés plus longtemps à favoriser la | 


|| Baresse des travailleurs et l’ insouciance de leurs 
surveillans, 


Le Geénéral en chel arréte les dispositions sui- 


| vanles; 


4. Sur la demande de la Municipalité de Ro- 
me, la direction de. tous les travaux à éxécuter 


| pour le rétablissement des communications inté- 


rieures et extérieures de la ville est confiée au 
corps du génie de l’armée frangaise. 

2. Il est créé un Comité spécial des travaux 
de Beneficenza. ” » 

Ce Comité est composé ainsi qu' il suit: 

Le Chef du bataillon FROSSARD, chef du gé- 
nie de la place, PresinenT. 

Prof. GIULIANO PIERI 7 


Cav. GIACOMO PALAZZI 
ANTONIO BIANCHINI } 
Avv. FILIPPO MASSANI | 


BONFILIOU Capit. du génie 
Capit. du génie. 


5. Le Comité s'occupera sans délai de déter- 


d’exécution, le taux des salaires, et les mesures 
disciplinaires à appliquer aux travaitleurs. ll sera 
mis à sa disposition tous les moyens necessaires | 
pour atteindre un but conforme à la fois è l in- 
térét public et aux intérèts particuliers des tra- 
vailleors. } | 
Fait è Rome le 28 juillet 1849. 

Le Général en Chef | 


Oupinor De Reccro. 
0160 | 
È ORDINE GENERALE 
del 29 Luglio. 

ll Presidente della Repubblica ha accordate 
aî marinaj della Squadriglia le decorazioni che 
in loro favore gli erano state richieste. Il Ministro | 
della marina ba data contezza di ciò al Generale 
in Capo nei termini venti : JI 

« Appena ricevei if dispaccio che voi mi fa- 
» ceste l'onore di dirigermi ; assieme colle pro- 
» posizioni dell’Ammiraglio Tréhonart, mi af 
»'freitai a ricevere gli ordini del Presidente del- 
»° la Repubblica, . su 

+13 Presidente ed il suo Consiglio hanno 
» accolte, còn viva compiacenza, le lusinghriere 
5 lestimonianze che voi, avete rese alla, Marina , 
Lidi cuisilizelorsi;è nobilmente associato alla glo- 


sb ria:dell'Armata di sped SSA 34 
nto db e di saniniri che ig 
I ‘duesiartostimapianza il, residente della 

Regalo ha dlevto al grado di grande OI 


Co 


gm 


» Appartiene al’ Generale in: Capo. di far 
» giungere al Contrammiraglio Tréhouart la let- 
» tera in cui io l’informo dell’ alta distinzione ac- 
cordatagli e della premurosa accoglienza che è 
stata fntta alle sue proposizioni. » 

Invocando- verso i nostri compagni d'arme 
della flotta tutta Ja sollecitudine del. Ministro del- 
la marina, il Generale in capo si è fatto inter- 
prete dei sentimenti dell’armata di terra. La 
campagna che ha avuto termine colla presa di 
Roma, ba vieppiù rafforzata l’intima unione delle 
due armate di terra e di mare. Questa fratellan- 
za d'armi è, più che in ogni tempo non fosse, 
indissolubile.. d 


» 


» 


Il Generale in Capo 
Oupinor De Rescro. 


ORDRE GÉNÉRAL 
du 29 Juillet. 
Le Président de la République vient d' ac- 
corder aux Marins de l' Escadrille les décora- 


! tions qui avaient été-demandées pour eux. Le Mi- 


nistre de la Marine en'a donné avis au Général 
en. Chef dans les termes suivans : 

» Dès la réception de la dépéche que vous 
m' avez fait |’ honneur de m' adresser avec les 


| » propositions de l'Amiral Tréhovart , je me 


» suis empressé de prendre les ordres du Prési- 
dent de la République. 

» Le Président et son Conseil ont vu, avec 
une vive satisfaction , le temoignage flatteur , 
» que vous avez bien voulu rendre à la Marine, 
dont le dévouement s° est noblement associé è 
» la gloire de l'armée expeditionnaire. 

» Je suis heureux de vous annoncer que 
d'après.ce temoignage, le Président de la Ré- 
publique vient, d' élever Mi" le Conte Amiral 
Tréhouart, au grade de grand-Officier, dans 

. l’ ordre National de la légion d' honneur. Les 

Officiers et Marins ont é1é aussi l’ objet de ré- 


| ». compenses bien meritées. 


» Il appartenait au Général en Chef de faive 
parvenir au Conte” Amiral Tréhovart la Jet- 
tre par la quelle je l’informe de la haute di- 
stinction* qui lui est personnelle , et de l' ac- 
» ‘cueil empyessé qui vient d' dire fait a ses pro- 
» posilions. » . E 

En appelant sur nos compagnons d’ armes 
de Ta flottè tonte Ta sollicitude du Ministre de la 
Marine , le, Général en Chef s'est reodu l' inter- 
préte' des sentiments de l' Armée de terre. La 
tampigné qui vient de se tetminer par la ‘ptise 
dé' Rome ,/a done cimenté encore l' éiroile upipn 
des:deux..Anmées de terre et de mer. Celle;.con- 
fraternitd! d’Armes: est: plus que jamais” india» 
Solyti ian i 
i “Ia: Gindral sen. Chef 
u' bogua Ouoitati De Recoro. 
ALLE vile L ” 


PARTE NON OFFICIALE 


Il di 15 Giugno, gli Stati dell’ esercito regolare 
romano presentavano nella piazza di Roma un effet 
tivo di 19,512 uomini. In questi non si comprende- 
vano la legione Garibaldi, Arcioni, i Finanzieri, la 
Legione Jola ec. ec., la cui cifra poteva ascendere 
a circa 4000 uomini, quanti il 2 Luglio escirono da 
Roma per seguire Garibaldi. L'esercito Romano or non 
conta più di 5000 nomini: donde risulta she, alco- 
Jata'Tù perdita dal 15 at 30 Giufgoo, pob raingre di 
1500; fadividui, è stata dall'esercito frapiesp. dopo il 
A Laglio di ta, dispersa e disciolta upa forza dai 

ì-13,000 domini. Questa difficile impresa si è per- 

compita senza. compromettere un solo istante la 
sicuifezza della città, e senza punto ledere gl’ interes- 
si Generali del' vero esercito romano. | |. 
© Noi lasciamo al Pubblico la cura di apprezzare 
l’importanza di questo servizio reso alla città di Ro- 
ma, non che all’ ordine sociale. 


+0 BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 24 Luglio. 

Non possiamo lasciar passare inosservato, e sen- 
7a l'omaggio di pubblica lode, il nobile e generoso pen- 
siero di Sua Eccellenza il sig. Governatore Civile e 
Militare, Generale de Gorzkowski, di promuovere ed 
effettuare una collettizia offerta a pro de’ poveri dan- 
neggiati nell’ incendio suburbano del caseggiato detto 
il Lino vecchio presso l'arco del Meloncello, non mol- 
to lungi dall'I. R. quartier generale di Villa Spada. 

Pei premurosi etcitamenti della prelodata Eccel- 
lenza Sua, la colletta fu effettuata e compiuta da tut- 
ti gl'II. RR. Stati Maggiori, e dall'Ufficialità; ed an- 
che i semplici soldati dei diversi corpi imperiali , se- 
condando il nobile esempio, eoncorsero all’ opera pie- 
tosa, offerendo al titolo suespresso un baidcco per 
cadauno. 

Alla complessiva offerta rittatta , il lodato sig. Ge- 
merale Governatore si piacque poi di aggiungere la 
somma di scudi sessanta, ricavato di duc multe di 
scudi trenta cadauna, incorse da due propri: di 

+ Caffé, siccome contravventori a vigenti prescrizioni go- 

vernative intorno al conservare proibiti emblemi, co- 

lori ec. t 

Il denaro della fatta raccolta venne oggi stesso 

alle povere famiglie danneggiate, che cer- 

‘heranno della più sentita gratitudine ver- 

so ì pietosi offerenti, e massime verso l'illustre Ca- 

po che con tanta magnanimità si mosse a sollievo del- 
la sventura. ( Gazz. di Bologna. ) 


ALTRA DEL 25. 
Il Commissario straordinario per le 4 Legazioni. 


NOTIFICAZIONE. 

Sebbene nel nostro Editto del 26 maggio scor- 
30 si stabilisse, che provvisoriamente, ed in aspetta- 
zione delle provvidenze Sovrane nulla fosse innovato 
sulle vigenti disposizioni Doganali, e di Dazio Consu- 
mo, nulladimeno essendosi nelle altre Province resti- 
tuite al dominio temporale Pontificio richiamato in vi- 
gore l’ antico sistema de’Dazi Doganali, rendesi indi 
spensabile per |’ uniformità tanto necessaria in tale 
ramo di finanra, che io pendenza di quelle determi- 
nazioni che il Governo crederà di emanare sulla Ta- 
riffa Doganale, venga adottata una eguale misura 
che per le quattro Legazioni, e perciò ordiniamo quan- 
to appresso: 

4. È annullata, e per conseguenza rimane di niun 
effetto e valore l’ Ordinanza emanata sotto il cessato 
intruso Governo il 5 Maggio decorso sulla modifica- 
zione de’Dazi Doganali per |’ introduzione ed’ estra- 
zione dei generi e delle merci. 

2. A contare dal giorno della pubblicazione del- 
la presente in ciascun (ooo delle quattro Legazioni, 
saranno io ogui rispettivo Ufficio di Dogana osservati 
nella introduzione e nella estrazione delle'merci e dei 
generi la Tariffa del 28 aprile 1830 6 i successivi 
cambiamesti in vignre 1al momento dell’ emanazione 
Nella Guddelta Ordinanza 5 Maggio, derogandosi al. 
Lapilocio 13 delle istruzioni è iscipline della Tariffa 

A ciascun Regolatore Doganale, e ad'ogui altro 


coi incombe nelle quaitro Legazioni, è commessa la 
esecuzione della presente. 


Bologna 24 Luglio 1849. 
È Il Commissario Pontificia straordinario 
G. Bepini. 

Luigi Rigci detto Petitoni, del fo Baitista i 
dit ora, diro di Sant'Agata, Vitioso Î 
Paenzà,'d'atini 24 , giù'edadinaito ‘l'‘Carcero iti ‘vità 
Log "rapina! foggiva metire ‘doveva iessere tradotto-al; 


to e si rese confesso di cd ge riella pro- 
ria abitazione an ‘fucile, una e tre sciabole. 
Sottoposto anch’ esso a giudizio statariò il giorno 24 
cor. venne condannato a morte mediante fucilazione. 
Presa poi in considerazione l'anteriore illibata condot- 
ta del condannato, e più la di lui numerosa fa 

gli fa da S. E. il sig. Governatore Civile e Militare 
Generale di Cavalleria de Gorzkowski accordata la gra- 
zia della vita, e commotata Ja pena in un anno di 
carcere. (Ivi) 


+e 


STATI ITALIANI 
‘ ‘(REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Luglio, 
FERDINANDO II. rc. rc. è 

Volendo dare un segno della Nostra piena soddis- 
fazione al Tentote Generale D. Carlo Filangieri Prin- 
cipe di Satriano, il quale rispondendo al fiducia ed 
aspettazione con ‘cui affidammo il comi del Nostro 
valoroso esercito nella spedizione di , ba in bre- 
ve tempo riconquistata |’ Isola, e rientrare sot- 
to la Nostra legittima potestà, vi ha ricondotto l’ordi- 
ne e la tranquillità interna; NR: 

Udito il Nostro Consiglio ordinario ; È 

Abbiamo risoluto di decretare e decreliamo quan- 
to segue: 

Art. 4. Concediamo al Tenente Generale D. Carlo 
Filaogievi Principe di Satriano il titolo di Duca di Taor- 
min: 

Art. 2. Questo titolo di Duca sarà trasmessibile 
a’ suoi discendenti legittimi e naturali in perpetuo con 
ordine di primogenitura, e nella li collaterale sino 
al quarto grado, secondo le leggi in vigore. 

Art. 3. Costituiamo a favore del medesimo Prin- 
cipe di Satriano D. Carlo Filangieri , e della sua 
scendenza legittima e naturale, a norma delle leggi 
vili del Regno, un Maggiorato di annui ducati dodi- 
cimila. 

Art. 4, Il Nostro Ministro Segretario di Stato del- 
le Finanze ci proporrà i fondi da assegnare pel Mag- 
giorato, che sarà a carico de’ Nostri dominii oltre il 
Faro. ‘ 

Art. 5. I frutti del presente Maggiorato saranno 
insequestrabili a danno del primo godente, a meno che 
per le obbligazioni che a' termini delle leggi civili so- 
no inerenti a’ beni che lo compongono. 

Art. 6. Il Nostro Ministro Segretario di Stato Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, ed il Nostro Mi 
stro Segretario di Stato delle Finanze sono incaricati 
della esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 19 Luglio 1849. 

FERDINANDO. 
Il Ministro Segr. di Stato Pres. del Cons. 
de’ Ministri PrINcIPE DI CARIATI. 
( Giorn. Costit. ) 
ALTRA DEL 25. 

Il mattino del 22, domenica , furono rese solen- 
ni .grazie all’ Altissimo nella nostra Metropolitana, per 
la ristaurazione del potere temporale di Sua SANTITA” 
Pontificò Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo 
Napoli, con | intervento degli Eminentissimi Cardinali 
Lambruschini, Vaonicelli, Clarelli, Mai, Ga: 
Mattei. Molto popolo concorse alla pia cerimonia. Il 
festivo suono delle campane di tutta la città venne pro- 
lungato dal mezzogiorno all’ una pomeridiana. 

(Ivi) 
PALERMO 19 Luglio. 

Allorquandn le Truppe Regie «cotrarono in Paler- 
mo si pubblicò un’ amnistia anche per i delitti comuni. 
Si soggiunse però che » si avesse come non data e 
» non avvenuta per coloro, i quali tornassero a de- 
» linquere. » 

., Molti tti ritornarono .a delitti e specialmente 

i forti 

ne arrestarono diversi; alcuni furono fucilati, 

ed ora si gode tranquillità perfetta. (Corr. part. ) 

a GAETA 25 Luglio. 

da Domenica, 22 corrente, sul fare del giorno giun- 

se în questo porto il Regio piroscato il Ruggiero, aven- 

do a bordo le Altezze Loro -Im ì e Reali il Gran- 

duca e Granduchessa di Toscana, che si portavano a 

Gaeta per ricevere dal S: Papre la Benedizione di com- 
miato, prima di restituirsi nei, loro Stati. 

Gli augusti Personaggi ebbero un lungo colloquio 
con Sva SANTITA', e dopo aver fatto parte della sya 


tavola, insieme alla Reale Famiglia, salparono muo- 
mamente ,. dirigerdosi alla volta di Toscana per. pren- 
der terra a Viareggio. n 

Lonedì (23 dotto ) dava fondo egualmente nella 
rada “il vapore da guerra fraricese, , Su cui 
c6tavi il signor de Marolles, Maggiore del Battaglione 


de’ Cacciatori di Y, + Véni di» 
Almeria 


-ifpacei per 8, S. e i; 
otto pi mica sn 


Veavail: Tentato 


dite ‘a’ Civitàveé 


| bi da vlacoispo. edili Ran die: | 
4 PPP i ii 


|-eggo 1 metz'ande ienin 


_( Gioridollciò Sic 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26, Luglio. 


Il 24, circa le ore 2 pom. il cannong i 
a Viareggio l’avvicinarsi della fregata a ray 
letana il Ruggiero che recava S. A. I. ©R. i CE 
duca nostro adorato Sovrano e la sua I. è R, Fa vi 
glia. Il Presidente del Consiglio de' Mi o 


Bargi 


Principe e la Real Famiglia con replicate salve d'ar- 
tiglieria , alle quali rispondeva il forte di Viareggio, 

La venuta de'Reali Personaggi era attesa fino dalla 
mattina, ma non avea potuto effettuarsi che nell'ora 
indicata , perchè nel giorno precedente il nostro Au- 
gusto Sovrano avea voluto fermarsi per alcune ore a 
Porto Santo Stefano , onde attestare la sua amorero- 
lezza a quella popolazione che lo accolse con affetto 
e con esultanza. 

AI momento che S. A. I. e R. e la Real Fa. 
miglia abbandonavano la fregata il Ruggiero, tutto 
l'equipaggio montò sopra gli alberi facen2o erviva 
mentre le salve di artiglieria continuavano. Ù 

Una grossa barca partita da Viareggio piena di 
gente cha esultava, era in mare, e faceva ‘evviva al 
Principe ; ma a misura che si avvicinava a terra, 
le grida che partivano dalla folla occupante la Spiag. 
gia e il Molo, commovevano tutti gli uomini. Giunto 
il Granduca con la Real Famiglia al luogo preparato 
per lo sbarco , è impossibile descrivere la scena che 
ebbe luogo. Appena ebbe posto il piede a terra, il 
che fu circa le 4 pom., una quantità di persone gli 
si affollarono intorno per precipitarsi a’ suoi piedi e 
baciargli la mano. Le stesse dimostrazioni di esultan- 
za ed affetto erano dirette a S. A. I. e R. la Grao- 
duchessa e a tutti gl’ individui della I. e R. Famiglia. 
In momento così solenne e commovente si può dire 
che non ci fosse ciglio asciutto, e da molti anche scor. 
revano lagrime abbondanti. Una parte della truppa era 
schierata al luogo dello sbarco, ed accompagno il Pria- 
cipe alla Chiesa principale, dovo Egli e tutta la R, 
Famiglia assisterono al Te Deum. 

Si recò quindi all’ zione che gli era stata pre- 
parata nel Casino di S. A. R. il Duca di Parma, sem- 
pre in mezzo alle vive acclamazioni della popolazione 
che durarono in tutta la via. Già al momento dello 
sbarco si era present: Lui la Deputazione del Mu- 
nicipio di Viareggio presieduta dal Gonfalouiere Car. 
Pacini che pronunziò alcune parole di affetto e de- 
vozione , nel tempo che alcune fanciulle presentarono 
al Granduca e alle Granduchesse i versi pubblicati in 
tale fausta occasione. Dopo breve riposo nell’ alloggio 
preparatogli, S. A. I. e R. si degnò di ricevere pri. 
ma di ogni altra la Deputazione del Municipio della 
Capitale prestata dal Gonfaloniere Cav. Ubaldino Pe- 
ruzzi , che lesse il seguente indirizzo. 

Altezza Imperiale e Reale! 

» L’ invocato ritorno dell'A. V. verrà salutato 
con gioja vivissima da tutta Toscana, e questo gior- 
no che ridona il Principe all’ amore del suo Popolo 
sarà per tutti di lieta e perpetua ricordanza. ì 

nsenta peraltro lA. V. che il Municipio di 
Firenze sia il primo ad esprimere i sentimenti della 
sua devozione e del suo affetto , in nome della Città, 
che ha l’ onore di rappresentare. 

Il popolo di Firenze, che affrettò coi voti e col 
sangue il restauro del vostro Trono costituzionale, 
appena si senti libero, inaugurò nel vostro nome il 
regno dell’ ordine e della savia libertà, non potera 1a 
questo giorno esser secondo ad alcuno nel fare omag 
gio all'A. V. che per beneficio di Provvideoza vieo 
restituita al desiderio di ti intendono la vera fe- 
licità di questa nostra carissima patria. 7 

I sentimenti che l'A. V. esternava in modi 50° 
lenni ed amorevoli verso il popolo Fiorentino, * 
verso noi suoi rappresentanti, e la ferma opinione 
che noi teniamo degli sforzi che |’ A. V. faceva per 
alleviare quanto era possibile le triste conseguenze de! 

sconvolgimenti, c’ imponevano il sacro e gr? 
tissimo dovere di.muovere incontro all'A. V. ed of. 
frirle quelle espressioni di riverenza ed affetto che ci 
erano. dettato dal sentimento della più viva riconoscent*. 

Firenze, vivamente ansiosa della presenza dell'A 
V. e dell’ Augusta sua Famiglia , le offre per messo 
nostro festive dimostrazioni della pubblica gioia» e 
gorgerle tale offerta, noi la prtgbiimo ad aggralio 
frattanto questi voti , che il anicipio di Firenze 


l'onore di esprimere in nome propria e del popolo 


‘che rappresenta, il quale, aprendo l'animo alla spe 
ranza, Volta in questo giorno, da tanto tempo int 
cato, l'aurora di un avvenire più lieto; avvenire "° 
iffetto scambievole e nom perituro fra Principe VA 
‘polo, è di un reggimento saviamente libero ed ii 


+ quanto forte e rispettato. » 


8. A. I. © R. si degnò di rispondere in que! 


pa PRCTRITO) PRIME i consent®» 
«2, Nel momento, in cui la Prevribione: 7 n 
LI 


ne 


litiche della 
giano la coi 
«special mod 
residente e d 
mento. 
Sagatia) 
la di Arezza 
Piazza, Soli 
li e Soldati 
tori volonta 
là convalesc 


tolsero dei 
Se fra 


comportaron 


niti; ma il 


sn vedere accorrere, i primi, ad incootrarmi il Gon- 
faloniere © Î Rappresentanti della comunità Civica di 
Firenze, interpreti dei sentimenti d’ ossequio , d’ amore 
è di giubilo, dai quali è la popolazione fiorentina anì- 


mir tanto più sono riconoscente all’ amorevole pen- 
iero che li ha condotti fino a questa spiaggia, in 
manto che la loro presenza mi offre il gradito ed op- 
quno riscontro di ripetere qui solennemente alla 
ita di Firenze, al Civico Magistrato della medesi- 
pa, ed ai buoni cittadini che in difficili momenti 
È al medesimo nel gravissimo incarico, qua 
io serbi, e serbar voglia grata e durevole memi 


su replicate prove di fede e di leal devozione da- 
temi 


\essuna festiva’ dimostrazione può riuscirci più 
grata, che quella della spontanea contentezza dei To- 
scani, perché la felicità dei medesimi sarà sempre la 
maggiore consolazione cha io e la mia Famiglia po- 
{rano incontrare. » 


ORDINE DEL GIORNO. 

1 Repporti tutti ricevuti tintò dille Autorità po- 
litiche della Frontiera, quanto dai particolari, elo- 
giano la condotta tenuta dalle Truppe toscane, ed in 
special modo poi quella dell’ Uffitiale austriico colà 
residente e del Capitano Trentanove del terzo Reggi- 
mento. A 
Sagacia, zelo e coraggio essi spiegarono a tute- 
la di Arezzo, in bella gara col ff. di Comandante di 
Piazza, Sollelli, secondati dagli Uffiziali, Sottufizi 
li e Soldati dei Velitiy del 3.° di Linea, dai Caeci 
tori volontarj di frontiera e dai poebi Imperiali, che 
là couvalescenti, obliando la mal ferma salute, bra- 
vamente uscirono dall’ Ospedale, ed alla difesa con- 
tribuirono. 

1 dubbj da taluno affacciati sul contegno delta 
Compagnia residente in Sarteano, vengono altresì da 
uguali informazioni smentiti. 

Imperocchè non solo i 48 uomini del 1.° di Li- 
nea colà di presidio, erano disposti c preparati ad 
ostinata difesa, ma furono obbli a desistere, mer- 
cè una Deliberazione officiale dc Manicipio , che gli 
invitava a ritirarsi, onde non compromettere inutil- 
mente il paese; ed attaccati durante la loro ritirata, 
alla volta di Chiusi, respinsero l’ avversa Banda, e le 
tolsero dei prigionieri. 

Se fra quei 48 soldati, due ve ne farono che si 
comportarono vilmente , essi saranno severamente pu- 
nili; ma il torto dei due pusillanimi non può nè de- 
ve ricadere sopra colorò che in generale si mostraro- 
no pari alle circostanze per sostenere il militare de- 
coro. 

Il Ministro della Guerra 
sopraindicati Uffiziali, Sottuffi: 
sfazione del Governo per essersi regolati siccome il 
dorere e l'onore loro imponevano. 

Firenze, 25 luglio 1849. 


De Laucier. 

Ci scrivono da Arezzo in data del 26 corrente, 
ore 7 pomeridiane. 

» Diverse colonne delle truppe austriache si 
no anche nella decorsa notte spinte per più parti 
traccia della banda Garibaldi; la quale questa matti- 
na alle ore 6 trovavasi. parte a Monterchi e parte a 
Cilerna. — Oggi o domani mon può mancare un qual- 
che scontro, poichè le truppe austriache, essendosi di- 
tette ad occupare Anghiari e Monterchi , e trovandosi 

fà una parte di esse in Città di Castello ed in Bib- 
ienna , può dirsi che la preindicata banda sia da ogui 
to circondata e stretfa. De 
. Ore 8. — n Ta questo romeno giuagiso ui tre 
Prigionieri Garibaldiani , uno dei quali ferito. Gli Au- 
Striaci sono alle Ville, luogo distante da Monterchi un 
Miglio e mezzo. — Mi sì assicùra di hel nuovo, , 
le bande Garibaldi. sieno ormai. riachiuse fra Monter- 
chi e Citerna; e chevun attacto*gia‘innninente! »' 
2 ((Morik; Tore.) 


20 le se; 
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» Buon nulbére di Trappa toscana è ata ; 
de ia, pertostrazione onde pena frena "i 
n di qu Siorpi che si vanno smerabrando dal gros- 
non lontana TStatrg e n È 


A Pistoia é stato pubblicato il seguente 
ta EDITTO. 

Speranza che sempre viva ed ardente alimen- 
tavasi nel cuore dei Toscani del'ristabilimento del Ca: 
po della Chiesa nel libero esercizio dei suoi sacrosan- 
ti diritti, a del ritorno nei suoi Stati dell’ Ottimo no- 
stro Priivife non è fù un desid 
È \otha tornò al dominio Pontificio, e l' A 
il Clementissimo Leopoldo Secondo sta pr perdi 
nei il Viareggio oggi tion, coronando così del più 

successo i voli e gli sforzi di un Pi 
al suo legittimo forno: droni 

Avvenimenti cosi fausti non hanno parola che al- 
la grandezza del benefizio rispondano; quindi giova ri- 
volgersi al Padre Universale, al Datore d’ ogni Bene 
col palpito della gioia che ispira la religione. 

La mattina pertanto del dì 25 Luglio corrente 
alle ore 12, nella Insigne Chiesa Cattedrale di que- 


«sta Città, sarà cantato solenne 7e Deum in rendimen- 


to di grazie, ove assisteranno il Clero — le Autorità 
Gove ative, e Giudiciarie — il Corpo Municipale — 
LUI — ei Funzionari e Ministri residenti in Pi- 
stoia. 

Pistoia — Dal Palazzo Municipale li 24 Luglio 


849, 
Il Gonfaloniere Giuserre BALDI. 
(Monit. Tosc.) 


PISA 27 Luglio 
Ore 6 e minuti 10 pom. — S. A. I. e R. l'Au- 
gusto nostro Sovrano è giunto in mezzo alle più vi- 
ve e sincere acclamazioni d’ immenso popolo. Si è re- 
cato con la R. Famiglia alla Primaziale, da dove è 
stato fra le più commoventi espressioni di affetto ac- 
compagnato al R. Palazzo. 


LIVORNO 26 Luglio. 
Ieri fa pubblicata la seguente 


NOTIFICAZIONE. 

Una fazione di uomini senza fede, dell’ Italia fla- 
gello, che sotto l’egida di santi nomi appagava gl’ in- 
gordi appetiti di sfrenata licenza, e di ombiziosa ti- 
rannidè, nel Febbraio 1849 in guiderdone delle con- 
cessé fianchigie, costringeva ad esulare Leopoldo Se- 
cotidò Nostro ovrano. 

Le Popglàzioni Toscane, all’ annunzio di tanto in- 
fortunio, fremerono, ma il loro fremito fa compresso 
dalla prepotente fazione che dominava col fascino di 
una fatua arditezza. 

Oggi che Egli ritorna fra noi , che la tirannia di 
questa fazione è spenta, che alle illusioni è sostitui- 
to il quadro lacrimevole della realtà, e che ad qgni 
onesto è lecito manifestare il proprio sentire senza te- 
ma di essere manomesso, esultiamo pel ritorno del 
Principe benemerito. 

Livorno fu per Esso causa di infinite amarezze, 
e per la Toscana fomite di grandi sciagure, di cui avre- 
mo a lamentare lungamente, comunque pochi e tristi 
ne fossero i fautori. 

Una vita nuova ricongiunga il Principe al Popo- 
lo, e mostri Livorno col rispetto alle Leggi , ( pronte 
a piacer inesorabili come il destino sopra i malva- 
gi 


, che la grande maggiorità della sua Popolazione 
amava sinceramente il proprio Sovrano, l'ordine e le 
libere istituzioni. 

Livorno 24 Luglio 1849. 
Il Gonfaloniere 
Avvocato Luici FABsRI. 


.PIEMONTE 


ALESSANDRIA 23 Luglio. 

1 profaghi Romani e Lombardi sbarcati a Ge- 
nova, giovedì passarono di qua in numero di 32 in 
quattro vetture, scortati da due Carabinieri Reali. 
Venerdì ne passarono aliri ventiquattro în tre vet- 
ture: essi avevano ‘il passaporto rilasciato dal Con- 
sole- di Svizzéra residente in Roma, e diretti pe 
la Svizzera. ( L’ Avvenire. 


GENOVA 25 Luglio. 


Ù 
el reato” b 
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d'‘Albertini fa- 


‘ civile e militare dei 


i © PARMA 23 Luglio. 
L’I. R. Teneote Maresciallo Governatore supremo 


ducati di n 
delle Provtaco eri ogati di Parma e Piacenza o 


Riconosciuta già 


È convenienza iù 
dinata e pronta spedizione degli aflar i Teri apt 
del pubblico servigio, di ricondurre la direzione Su- 
periore amministrativa dello Stato a quella divisione 
in Presidenze o. Dipartimenti, che si trovava stabilita 
nel venti di Marzo del 1848; 

E venuto il momento di poter ciò eseguire; 

Ha decretato e decreta quanto segue: È 

Art. 1. La Giunta Governativa è sciolta. 

Art. 2. A ciascuno dei Membri della medesima 
sono rendute pubbliche testimonianze del gradimento 
del Principe e dello Stato per gl’ importanti 
minati servigi da loro resi, e pel sagri 
momenti difficili non negarono di lor medesi 
ne del loro paese. " 

Art. 3. Sono ristabiliti i Dipartimenti delle Fi- 
nanze, di Grazia, Giustizia e Buongoverno, e dell’ In- 
terno, colle rispettive attribuzioni e Divisioni che ap- 
partenevano a ciascuno dei medesimi nel 20 di Mar- 
20 del 1848. 

Art. 4. Ciascun Capo di essi Dipartimenti avrà 
titolo di Presidente, e tutti e tre comporranno sot- 
to la Presidenza del Governatore Supremo civile 
e militare dello Stato, il Consiglio delle Conferenze. 

Art. 5. Il Presidente dell’ Interno sarà provvigio- 
nalmente incaricato pur anche delle Relazioni estere. 

Fatto a Parma, addi 21 di Luglio 1849 

Barone di Srurmer. 
(Gazz. di Parma.) 


È eda 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 17 Luglio. 

Gli offici dell'Assemblea sono proceduti alla no- 
mina della commissione permanente delle finanze. Que- 
sta commissione che, secondo il nuovo regolamento, 
si compone di trenta membri, dovrà esaminare il bi- 
lancio generale dell’anno 1850 , e tutti i progetti di 
legge di finanze presentati dal governo, ovvero ema- 
nati con l'iniziativa parlamentare. La discussione 
è aggirata sullo stato generale delle nostre finanze , 
e segnatamente sulle imposte del sale e delle hevan- 
de , il cui sgravio o abolizione deve portare un sì gran 
colpo sulle risorse dello stato. La quistione finanzia» 
ria è considerata come la difficoltà più grave det mo- 
mento, la di cui soluzione può ristorare il credito 
pubblico e la confidenza nell’ avvenire. 

Il sig. Benoist d’ Azy ha calcolato il deficit pel 
1850 a circa 184 milioni, ed il debito a circa 395 
milioni , non compreso il deficit inevitabile sull’ im- 
posta dello bevande, se l'Assemblea manterrà |’ abo- 
lizione di questo peso votata dall’Assemblea costitueote. 

Alcun piano, alcun sistema, alcuna riforma ge- 
nerale e completa delle nostre finanze è stata presen- 
tata agli offici. Il sig. Thiers ha sopratutto avvertito 
la commissione a premunirsi contro le illusioni e le 
chimere a cui tendono alcuni animi che cercano un 
rimedio al presgnte stato nelle nuove riforme che 
l'esperienza: non ha per nulla consacrate. Egli pensa 
che non vi ha nulla o quasi nulla in questo tempo, 
se non di resistere alle passioni. Noi possiamo, egli 
ha detto , operare qualche cambianiento nelle impo- 
ste, ma senz’ altra utilità che di riportare il malato 
sui suo letto di dolore. Il sig. Thiers si è occupato 
sopratutto a far conoscere |’ impossibilità di ogoi ri- 
duzione nelle spese della guerra , in ispeeie dopo l'in- 
tervento della R negli affari d’ Austria. 

È cosa ori che bisogna ormai stabi- 
lire il preventivo ordinario in una maniera distiota 
da quello straordinario , e non votare alcuna spesa 
straordinaria senza indicare le vie ed i modi per li- 
quidarle. Il sig. Gouio pensa che il preventivo gene, 
rale debba esser diviso in preventivo ordinario, ed ia 
servizio della tesoreria. Bisogna convenire che per as- 
sicurare questo s , che dee aver ricorso al cre- 
dito ubblico, importa innanzi tutto di Stabilire un 
equilibrio reale nel preventivo ordinario. Per giun- 
gere a questa meta, egli crede che bisogna mante- 
nere le antiche imposte e crearne delle nuove, cer- 
cando tuttavia a renderle, per la loro forma di per- 
cezione e per la loro natura , il meno possibile pre- 
iudicievoli al movimento idel consumo, che è uno 
î principali elementi dell’ accrescimento delle impo- 
sizioni indirette. Io questo stesso senso hanno parlato 
i signori Berryer, Daru ed altri. Fra le. misure su- 
scettibili a migliorare le rendite dello stato, sonosi 
designate la tassa del timbro sugli effetti di commer- 
cio, il diritto di mutazione sulla rendi , il secondo 
decimo di guerra su tutte le contribuzioni indirette, 
e l'aumento temporaneo della tassa mobiliare. . - «. 

La tassa sulle rendite ; indicata nel progetto del 
jstro delle finanze, 
ha avuto molte 


lire con la più gra 


li tassa. 
Li o si dn 

tì non 
sitatiot: Quest opialone 


Il sig. Demesmay, che è stato il promotore più ze- 
lante di questo provvedimento, ha sostenuto che la 
riduzione ha profittato ‘ai consumatori, ed ha contri- 
buito all'aumento del consumo che si è particolar- 
mente manifestato in trenta dipartimenti. L’ abolizio- 
ne della tassa sulle bevande è stata giudicata più se- 
veramente, e si è generalmente chiesto che il mini- 
stro delle finanze possa, sotto una nuova forma, ri 
stabilirla nel preventivo generale delle rendite : alcu- 
ni membri vorrebbero sol che concessioni 
ossano esser fatte alle cla: oriose , collo stabi- 
ire sopra basi proporzionali l’ imposizione sulle por- 
te e salle finestre, e quella sulle potenti. a 
Finalmente molti membri, specialmente il si- 
guor Charencey, hanno posto innanzi |’ idea di un 
prestito ; il sig. Roger ( du Nord) ha consigliato di 
ricorrere ai boni del tesoro ; il sig. Suchet d'Albu- 
fera è stato d’ avviso che forti riduzioni siano fatte 
sulla ‘spese straordinarie concernenti lo stabilimento 
delle strade ferrate. ( Débats. ) 


ALTRA DEL 18. 

Il sig. Carlo Bonaparte, Principe di Canino , 
cugino di Luigi Bonaparte, ed antico Presidente 
dell'Assemblea nazionale Romana, è giunto a Or- 
léana nella sera del 17 lugiio , ed era in procinto 
d'ascendere nel convoglio per recarsi a Parigi al- 
lorchè il Prefetto diede l’ ordine di arrestarlo. Il 
suddetto Prefetto partì collo stesso convoglio per 
anounziare la sua cattura e conferire col 
Odilon-Barrot ed il Presidente della Repubblica. 

( Liberté.) 


ALTRA DEL 20. 

Pare che il sig. Carlo Bonaparte sia giunto ai 
18 all’Hayre incognito e senza scorta. Egli dovè 
imbarcarsi alla sera per Southampton a.bordo del- 
\' Express. 

— Un incidente che poteva avere le conse- 

lenze le più deplorabili luogo nella seduta 
Siieri Nel mentre che il sig, Tabrier parlava, la 
sinistra interrompeva secondo il vecchio suo uso, 
e un deputato della destra, sig. de Coislin, si la- 
sciò andare a dire al Generale: ,, Non rispondete, 
essi non ne valgono la pena. ,, Questa parola è sta- 
ta raccolta dsl sig. Lagrange, che ha, egli, l’ec- 
cellente abitudine di non mai interrompere. Egli 
gridò dal suo posto: » Colui che disse ciò è un'ia- 
solente. , 

Delle spiegazioni ebbero luogo, e l'affare si ac- 
comodò all’amichevole, È certo che il motto del si 
Lagrange non poteva attribuirsi in proposito del dig. 
de Coislin, ed È su questo dato assai esatto, che 
non ha esitato a ritirare la sua esclamazione. 

Sarebbe ormai tempo che l'assemblea impones- 
se silenzio alle ioni che la menoma discussione 
mette in effervesceza. Ogni membro deve calcolare 
il valore dei termini di cui usa, e persuadersi che 
non bisogna, quando si tratta di persone, mostrarsi 
meno riservati sui banchi dell'assemblea che non 
si sarebbe in società, 

Questa osservazione si fa alla destra come al- 
la sinistra, x (F. F.) 

— L’epidemia, che ha fatto sì crudeli tragi 
nella popolazione di Parigi, tocca fortunatamente 
al suo termine. al Moniteur. ) 


AJACCIO. 

Una gure collisione ebbe luogo in questa città 
tra parecchie gusrd'e mobili ed alcuni abitanti, 

Secondo il Repubblicano, i primi torti serebbe- 
ro dei. mobili i quali spesso insultano i Corsi per 
l' affezione che questi spingono fino all’entusiasmo 
per Bonaparte. 

Nella sera delli 11 


£ gli alterchi si rintovarono 
in un modo 


n un mor rave, e questa volta le praroca- 
zioni venivano rte del popolo. Senza l'ener- 
ge ntersento del sig. Prefetto Hi ud, ché imme- 

latamente si portò sul luogo, si’ avre! certo 
dovute deplorare maggiori sciagure Un tale fo 
ucciso, ed alcune guardie furong più pin cn gra- 
vemeple ferite. Il battaglione di guardia mobite, con 
segnato nella giornata del 1 , partì da quella città 
il 33. 


Il Prefetto pubblicò il segieate proclama : 
- ABITANTI D' AJACCIO 
Scene deplorabili! attristarono tutti gli uomini 
ine! Per evitare: una nuova ione di san- 
ne, csi ed.ottenni l’allottanamento della guar 
i che ogni causa di 
vi ir la cio mio diritto e dovere din 
vela: come il vostrò di ascoltarla, 


Nella: sera delli:11 tutte le provocazioni ib 
nero: dalla: parte della legione: Tune 
. ’Spinti da cattivi vittàdini ; dei fanciulli ‘comia-* 
ciarono la lotta; e mancò von attirassero sulla” 


nostra! città il flagello della; civile: Ud | 

ginio: fa'‘commesso ditmatii Î' Hotel de Ville: Giu' 
inigatori di questi aaa I'aitote’ di'quesro dest 
dille sarei a piabiti con rutto Îl'rigore” 


cp: Li 


some visiag sastaigo 
Bio s è 


la mia prima missione è di tare regnare le leggi, 
i poteri stabiliti. 
y Tp x rò ni miei doveri. Una piccola 


ola icpola bra impegoata a 
d ne semi para- 
Fare l'azione della forsa pubblica ; sappia che 


ualunque nuovo tentativo di ribellione e di disor- 
i jeveramente punito. 3 
13 logli 


1849. 
Ù ti Prefetto — Rivavp. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Lugiio. 
itta ore a 3) Consolidati a 93 114 813. 
(Città 01 ) 9 Cere.) 
È La Camera dei Comuni ha fatto stampare 
lo specchio del prodotto netto della rendita e delle 
spese del Regno-Unito della Gran-Bretagna e del- 
1’ Irlanda durante |’ anno cadente al 5. Luglio 1849. 
La rendita è di 53,16,246 lire sterline. Le speso 
ammontano a 52,374.848 , ciò che lascia ua soprav- 
vanzo di lire sterline 41,398. 
( Morning- Advertiser. ) 


ALTRA DEL 17. 


( Città ore a e 3). Le corrispondenze, giunte — 


uest' oggi nella seconda distribuzione, danno sod- 

disfacenti dettagli sul miglioramento di quasi tutte 

le Borse dell Horipa. Consolidati a 93 114 a 3/8. 
( Globe. ) 


ALTRA DEL 19. 
CAMERA DEI LORDI 
Seduta del 19 detto. 

Lora Malmesbury. Seppi che alcuni individui 
che presero servizio nell’armata repubblicana di 
Roma arrivarono in Inghilterra con passaporti stati 
loro ril dal sig. Frecborn » nostro. Console in 
quella capitale. Siccome la vita di questi individui 
non si trovava punto in pericolo, io non posso spie- 

armi il perchè il sig. Freeborn gli abbia rilasciato 
Shi passaporti. 

Ha forse agito io tal guisa dietro ordi 
vuti, ovvero sotto la sua propria responsabilità ? 

Il M. di Lansdowne. Il sig. Freeborn agì sot- 
to la sua propria responsabilità; ma io credo che 
la vita delle persone alle quali diede dei passaporti 
si trovasse in pericolo. 

Lord Brougham. La quistione è gra 
un passaporto inglese è sempre rispettato. 
sogna indebolire questo sentimento. 

Il Conte de Minto. Il sig. Freeborn mi scrisse 
che l’ umanità sulo lo aveva determinato in questa 
circostanza, atteso che gli ‘individui ai quali avea 
rilasciato dei passaporti correvano il rischio di 
essere fucilati. (Questo incidente non ha alcun 


seguito. ) 


ichè 
on bi- 


(FIL) 


DANIMARCA 


*Il Times fa le seguenti riflessioni intorno alla 
vittoria ottenuta dai danesi sulle truppe alemanno 
innanzi a Fridericia: 

Sebbene godiamo del castigo severo inflitto ad 
uva ingiusta \c@048, ad un'aggressione non provo- 
cata, diremo che una tale vittoria sarebbe 
giunta molto ibopportuna, quando avesse dovuto 
produrre l'interruzione delle trattative per la pace 
che stavasi conchiudendo a Berlino. I nostri lettori 

no.che i negoziati aperti a Londra sotto gli au» 
spicti di lord Palmerston arenaronsi compiutamente 
perchè il governo britannico non si fondò, come 
quei di Francia e di R sul terreno innalzato 

lalla buona fede e dal politica, ma voleva fare 
una transazione che non piaceva ad alcuno dei 
due partiti. Gl' interessi del commercio britannico 
continuarono a soffrire, ma la nostra diplomazia 
non ha potuto far nulla; essa non ha protestato, 
nè dato avviso, supponendo pure che la guerra si 
continuasse in seguito ad una tacita connivenza. 
Checchè ne sia, una negoziazione diretta veniva 
continuata recentemente a Berlino con migliore 
speranza di successo, 

Il re russia ed i ,mipistri suoi si vergogna- 
vano della via in cui erano stati spioti dallo vele: 
mazza popolare e dall’ assemblea.di Francoforte, e 
si poteva finalmente sperare clie la pace sarebbe 
stata conchiusa. Noi confidiamo che la sconfitta 
del partito dei ducati non, condurrà gli alemanni 
ad identificare di nuovo i} pnor na: 


* dei loro vicini di Alemagna. 


ig-Holstein, noi 


dei corpi franchi dello Schlesw 
tremmo facilmente indicare le del 
tamento che ne risulterebbe nella Posizione nel 
Danimarca in faccia alla Francia ed alla l'Asia 
Ma lasciando a parte pel momento questa Pre 
tante questione, noi dobbiamo far notare |» Pu 


prodotto nei tre reami Scandinavi dalle EBrENIIONI 


La Svezia, la Norvegia e la Da 
sentito con più forza che mai come 
politici i più elevati erano uoiti con 
più forti che non fossero quelli della storia @ della 
razza. Questi popoli trovarono vile ed irragi evole 
che il più debole dei membri dell’ antiea oro con. 
federazione venisse attaccato io nome dell’onor na- 
zionale germanico, senza poter invocare il soccono 
attivo dei suoi alleati. Dal Capo-Nord fino al Suod, 
non havvi che un sentimento per la causa delli 
Scandinavia attaccata nello Schleswig. 

L' eventualità che ha dato origine & quelle vio. 
lente querele, la previsione, cioè, della morte del. 
ll ainiale re di Danimarca senza figli; potrebbe più 
tardi facilitare il grande progetto nazionale di Una 
unione delle tre corone, il che surebbe la soluzione 
popolare e la politica di codeste difficoltà. 

Holstein e Lauendbourg seguirebbero la linea 
mascolina come feudi germanici, e la Danimarea 
unita alla Svezia dagli stessi vincoli della Norve: 
gia, ricuperebbe e conserverebbe unita a Questo 
reame l’importanza politica e la prosperi 
partengono ad istituzioni liber 
geografica ed all’energico caratte: 


itimarca haono 
i loro interessi 
legami ancor 


na postura 
suoi nazionali, 
(F.T.) 
intera flotta russa (28 vele presso Ste- 
vens e due piroscafi sulla rada) fa salve solenni 
pel giorno onomastico dell’ Imperatore. In questa 
occasione, oltre alla bandiera nazionale, essa si or. 
nò di quelle dell'Austria, della Svezia e della Nor. 
vegia. Tutte le altre o bandiere di segnale, 
Alla bandiera austriaca si competè l’onore alla ci. 
ma del grand'albero, le altre due sventolavano da- 
gli ‘altri alberi. ( Corrisp. Austr.) 


GERMANIA 
STUTGARDA 15 Luglio. 

L’ agitazione elettorale cresce di giorno in gior- 
no. I pro; si diramano, i due partiti sono 
in ottimo movimento. La maggioranza appartertà 
al partito conservatore. Il ministro è riuscito a ri- 
maner neutrale nella gnerra contro il paese di Ba- 
den; egli ha preservato il Wartemberg dell’ iosur- 
rezione , ed ha ritrovato la maggioranza nelle Ca- 
mere, Così egli conta sulla vittoria. D'altronde il 
re avrebbe in questi ultimi giorni giurato di man- 
tenere la costituzione dell’ Impero, di metterla in 
esecuzione a dispetto delle note e scritture dell'Au- 
stria, della Prussia e della Russia: ei vuole, dice, 
essere il solo padrone in casa propria, e contenere 
con mano ferma nobiltà e democrazia che vorreb- 
bero opporsi alle sue intenzioni. 

< (Gazetta de Cologne.) 
————___________________— 


ARRIVI 

DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 LugLIO. 
Albereda D. Joseph, di Spagna, Commissario, da Terni. 
Boyan Emanuela, di Spagna, Proprietaria. da Genova 
Carbò D. Antonio, di Spagna, Intendente militare, da Teru: 
Di Brazzà Ascanio, di Udine, Conte, fapoli. 
Espana D. Giovanni, di Spagna, 1 to della spedizione militare 
Kamer Gio. Batlista, di-Svizzera, Possidente, da Genova 
Martinez Antonio, di Spagna, Corriere ordinario. 
Michel Pietro, di Francia, Negoziante, da Marsiglia 
Montholon Semonville, di Parigi, da Firenze. 
Martin Anionio Giuseppe, di Francis, Indusirianie, da Civitavecchia 
Moro Giuseppe, Proprietari Livorno 
Roche Stefono, di Francia, Bigiottiere, da Marsiglia. 
Salio Emilio, di Torre, Caffettiere, da Livorno. 
Taczanowski, di Polonia , Prigioniere posto in libertà , da Uivita- 

vecchia 

Toche Baldassare, di Guillaume, Negoziante, da Livorno 


PARTENZE 


DAL GIORNO 25 AI, GionNO 27 LUGLIO, 


Capitono, 
Inghilterra, Gentiluomo, per Londra 
Aploaio , di Vasto, Religioso , per Vasto 


Gi 
IL. Tommaso , di Spagna, Medico , per Rieti. 
Jiaro, Possidente, per Marsigli». 
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(Sorecamento AL nom DI) 
AVVISI 


Martedì 31 corr. nel Palazzo del Quirinale, 
< precismente all'augolo delle Qualiro Fontane, 
Lore (0 aatim , si procederà alla vendita del 
Kobilo, biancheria ed altro , appartenuto al de- 
fuoto Monsig. Palma 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi. 
A di 23 Luglio (349. — Reg. a 404 N. 46. 
si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
gii alsig. Giovanni di Fabio di Alatri , 0 chi per 
250 della somuna di sc. 391 moneta recò iu Bo- 
ni della Repubblica Romana bollati aventi corso 
Jegle il sig. Abramo Piperno , disse in estinzione 
di uns sua accettazione scaduta il fino di Aprile 
scorso all ordino di detto sig. Di Fabio, © pi 
bile qui in Roma , la quale nom essendo stata pre- 
sentata alla scadenza ) se ne deposita l' ammon- 
tire per pagarsi liberamente a chinnque sarà per 
presentarla coll’ intervento del Deponente a solo 
fine di nconoscere la firma , e ritirarne il titolo, 
riservandosi anche il diritto di polero ritirare a 
suo piacere detto deposito. In feda ec. so. 391. 
Per il Computista = Giuseppe Canestrelli. 
Il Cussiere - Antonio Seni. 

Ecemo Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Abramo Piperno Negoz 
dom. in Roma via Rua N. 2 rappresentato da 
Gietuno Sellini Proc. Si notifichi il soprascritto 
atto di deposito al sig. Giovanni Di Fabio di Ala- 
tri ivi domiciliato ed a chivaque allro possessore 
dell'accettazione indicata nella sopraseritta cedola 
di deposito « dichiarando , che il rischio 6 peri- 
colo del deposito suddetto resta a carico del pos: 
sessore della sudd. cambiale, 0 di chi di ragione, 
e l'istante pienamente esonerato dal pagamento 
della medesima, e la presente si affigga e s' inse- 
risca in Gazzetta a forma dei $$. 483, e 435 del 
Reg. Giud. Gaetano Sellini Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 
Banco dei Depositi 
A di 27 Luglio 1849. - Reg. a 410 N. 78, 

Sì è dato credito nel sud. Banco dei Depo- 
giti alli sigg. Daniele Beretta e C., o chi per essi 
della somma di sc. 750, recò il sig Lorenzo Ca- 
parozzi d'ordine e conto del sig. Domenico ME 
canera da Corneto in tanti Boni della Repubbli®, 
Bollati di corso legale disse essere in estinzione di 
un pagberò datalo da Corneto li 3 marzo 1849, 
accellato da Domenico Boccanera all'ordine di Lo- 
renzo Caparozzi , e pagabile al suo domicilio, s 
duto li 30 giugno p_p , quale pagherò non es- 
sendosi preseutato all'incasso il nominato Capa- 
ronii di ordine e conto di detto Boccanera ne de- 
poiiti l'ammontare a tutto rischio e pericolo della 
menzionata Ditta Beretta, e C. 0 del possessore , 
o giratario del medesimo, cui dovrà farsene la 
libera consegna d'appresso il ritiro del pagherò 
suddetto, intendendo di ciò fare per esonerarsi da 
qualunque responsabilità tanto sulla deteriorazione, 
che sulla soppressione che potesse avvenire dei su- 
delli Boni, riservandosi in fine di ritirare il su- 
detto deposito a suo piacere. 

In fede ec. - Sc. 750. romani 

Pel Compotista - Giuseppe Canestrelli. , 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Registrato ec. 

Tribunale di Commercio di Roma.' 

Ad istanza del sig. Lorenzo Caparozzi ; che 
agisce di ordine e conto del sig. Bonaventura Ali- 
Brandi rapp dal sottoscritto Procuratore. - Si no- 
tiîca per affissione a chiunque possa essere il pos- 
sessore del soprarichiamato pagherò, che l' istante 
ne ha depositato l'importo a forma della sopra- 
xrilla cedola che ritiene presso di se per conse- 
gnarla al portatore del pigherò stesso , onde pos- 
% liberamente ritirarne l'importo , dichiarando di 
volere essere salvo e libero da qualuuque respoo- 
sibilità dovendo il tutto restare a carico , rischio 
8 pericolo del portatare del ripetuto pagherò e tut- 
tociò per ogni effetto di ragione ed a forma dei 
SS. 483 è 485 del Reg. giudiziario. 

Gaetano Sellini Proc. 

A di 28 Luglio 4849, = Copia simile è stata 

Aflssa a forma di Leggi P. Bonomi Curs. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A di 27 Luglio 1849. - Reg. a 410 n. 77. 
Si è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
&l sigg. Daniele Beretta, e Comp. o chi per esso 
delli somma di seudi 300 recò il sig. Lorenzo Ca- 
Parezzi di ordine € conto di Bonaventura Alibran- 
di ia tanti boni della Repubblica bollati di corso 
letale, disse in estinzione di un pagherò datato 
da Civitavecchia il 15 Marzo 4849 accettato da 
ventura Alibraodi all’ Ordine del sig. Loreo- 
20 Caparozzi , che lo girò a favore di detta ditta 
Berelta, pagabile sl domicilio di Argelo Alibrao- 
di Kesduto il 30 Giugno p. p., quale pagherò non 
esiendosi presentato all'incasso 4) nominato Ca- 
Pirozzi di ordine , e conto di detto Bonaventura 
Alibrandi ne deposita l'ammontare a tutto rischio, 
* pericolo della menzionata ditta, o del posses 
put lo del medesimo , cui dovrà farsene 
libera consegna d'appresso il ritiro del pagherò 
ha ‘alendendo di ciò fare per esonerarsi da qua- 
Maso responsabilità tanto sulla. deteriorazione 
She sulla soppressione che potesse avrenire dei 


sud. doti , riservandosi ja Gue'ai tilitare ft sud. 
deposlio a suo plicere.® J 


Ta fido eo.- Per scudi 300 romani. 


Per 11 Compalistà - Giuseppe Canesfretti 
Il Casslere - Antonio' Seni. 


Reg. ec. 

Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Lorenzo Caparozzi che 
agisce di ordine , e conto del sig. Bonaventura 
Alibrandi rapp. dal sottoscritto Proc. È 8i notifica 
per affissione a chiunque possa essere il posses- 
sore del soprarichiamato pagherò che |’ istante ne 
Bia depositato l' importo a fornì della sopraseritta 
cedola che ritiene presso di se per consegnarla sl 
portatore del pagherò stesso , oride possa libera- 
mente ritirarne l' importo; dichiarando di voler 
esser salvo e libero da . qualunque responsabilità 
dovendo il tutto restare a carico rischio e peri 
colo del portatore del ripetuto pagherò, e tutto 
ciò per ogni effetto di ragione ed a forma det'$$. 
483 e 485 del Reg. Giud. 

Gaetano Sellini Proc. 

A di 28 Luglio 4849. - Copia simile è stata 
affissa a forma di legge. 


P. Bonomi Curs. Civ. di Roma. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A di 27 Luglio 4849. Reg. a 409 n. 66. 


Si è dato credito nel sud. Banco dei Depositi 
al sig.Astruch Filse C. di Livorno della somma di 
sc. 161, recò in Boni della Repubblica bollati Ja 
Ditta di Carlo Nepoti di Roma, rapp. dai fratelli 
seppe e Luigi Nepoti, per conto di Antonio 
Balami di Spoleto, disse in estinzione di una Cam- 
biale accettata li { Marzo (849 e scaduta:che non 
essendo stata presentata, se ne deposita l'ammon- 
tare a libera. disposizione di chi la presenterà , da 
pagarsi coll’interrento del Depositanta a solo fine 
di riconoscere la firma , e ritirarne il titolo, ri- 
servate le facoltà di poter ritirare il presento de- 
posito a suo piacere 

In fede ec. - Dico so. 464 moneta. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Stni. 

Ad istanza della Ditta Carlo Nepoti , rappr. 
dai fratelli Giuseppe e Luigi Nepoti suddetti, domi- 
ciliati nel proprio palazzo in Roma posto nella via 
del Corso alla Ripresa de' Barbari, - Si notifica il 
opraseritto deposito fatto al Monte di Pietà al 
ig. Astruch Fiels 6 C., e a qualunque altro pos- 
sessore della rifesita Cambiale, dichiarandosi dalla 
Ditta Nepoti deponente anche a none del suddetto 
Antonio Balami che il rischio, danno, e pericolo 
dell'importo di sc. 464, come sopra depositato , 
resti a solo carico, e danno del possessore della 
medesima Cambiale , restando la Ditta istante eso- 
nerata insieme al Balami dal pagamento della Cam- 
biale stessa. Tutto ciò si deduce a chi di ragiono 
anche a forma dell'art. (39 del Reg. di Commer= 
cio © dei $$. 483, 485 del Reg. giudiziale. 

Antonio Blasi Not. in Roma. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 27 Luglio 1849. - Reg. a 301 n. 73. 

Si è dato credito nel sud. Banco dei Depo- 
diti alli signori Gioacchino Finzi e figli di Firenza 
di sc. 266, e baj. 79, recarono i sigg. Gioacchi- 
no e Giuseppe Albertazzi, cioè sc. 266 e 78, in 
tanti Boni bollati della Repubblica romana , e baj. 1, 
in rame e dissero essere l'importo di una Cam- 
biale, tratta dai suddetti Gioacchino Finzi e figli 
3 corrente a vista all'ordine Ang. di E. Mo- 
digliani , a carico dei medesimi sigg. G. G. Alber- 
tazzi in saldo di avere dei suddetti sigg. G. Finzi 
e F. verso i delli Albertazzi , della qual somma 
avendo questi pitimi fatto offerta reale si sunno- 
minati Angelo di E. Modigliaoi , si ricusarono ri 
ceverla , e perciò i sigg. G. G. Albertazzi l'han- 
no depositata a tulto rischio , conto e pericolo dei 
G. Finzi e F. o di chi di ragione, ed a di- 
sposizione delli stessi sigg. G. Finzi e F. o del 
possessore della sopradescritta cambiale, da riti 
rarsi però coll’ intervento dei deponenti a solo fi- 
ne di riconoscerne le firme, @ ritirarne il titolo. 
1 deponenti si riservano ancora il diritto di poter 
ritirare il presente deposito a piacere ; e ciò sen- 
24 cura, rischio 0 pericolo del Sacro Monte di 
Pietà, e suoi ministri. In fede ec. 

Roma 27 Luglio 4349. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Ad istanza dei sigg. Gioacchino e Giuseppe 
Albertazzi Possidenti Banchieri, domiciliati via 
Condotti N. 7 rapp. dal Proc. sig. Pietro Cavi, si 
notifichi si sigg. Gioscchino Finzi e F. di Firen- 
20, 0 qualanque altro possessore della combiale 
suddetta , la presente cedola di deposito per affs- 
sione, e pér inserzione in Gazzetta a forma dei 
SS. 483 è 485 del Reg. Giud. per ogni effetto di 

Pietro 


legge. Cavi. 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Bauco dei Depositi. 


A dì 27 Luglio 4849. - Reg. a 108 ©. 60. 
SI è dato credito nel sidà. Banco del Depe: 
siti ai sigg. Ubaldi; € Brunati della somma 


ne. 641. 43 è mezzo recò lo bonb della Repubblic®» 


sentasso coll’intervento del deponente a solo One 
di riconoscere la firma, e ritirarno ec. - [n fedo co. 
Il Compotista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere -- Antonio Seni. 

Ad istanza del sig. Agostino Millefiorini, ne- 
goziaato, dom. in Roma piszza della Trinità de 
Pellegrini nel negozio da pizzicagnolo; rapp. dal 
Proc. sig. Aatonio Cicalè. - Si notifica la sopra- 
scritta fede di deposito si sigg. Ubaldi, e Brunati, 
ed a Iehiunque altro per essi per tutti gli effetti 
legali, mentre s' intende depositata la sud. somma 
A lulto carico , rischio , e pericolo dei detti Ubal- 
di © Brunati, @ di altri per essi. 

5 Antonio Cicalè Proc. 


SACRO MONTH DI PIETA' DI ROMA. 
Banco dei Depositi 
A dì 27 Luglio 1849, - Reg. a 440 n. 74. 

Si è dato credito nel sud. Banco di Depo- 
siti al sig. Gaetano Negri del quondam Paolo re. 
sidente in Milano della somma di so. 245. 48 re. 
esrono ia boni della Repubblica Romaon , verifi-. 
cati con bollo , i sigg. Innocenzo, ed Antonio fra- 
tell Mainini, e dissero in pagamento di prezzo di 
formaggio per il sud. Negri , o per [chiunque altro 
per esso in caso di tratta di cambiale. Dichiara- 
rono li sud deponenti di porro a libera disposi- 
zione del sud. Negri, 0 chi per assi, ed a loro 
rischio , e pericolo l'accennata somma da non amo- 
versi che colla presenza , e consenso del Mainini 
Antonio avente domicilio alla Chiavica di 8. Lu- 
cia n. 5, onde possa nel caso di cambiale ritirare 
la medesima, © riportarne quietanza. Siccome però 
resta a carico del sig Negri il pagamento di nolo, 
© cappa perila spedizione del detto Formaggio, 
così i ripetuti Maiaini intendono salvo il loro 
diritto pel rimborso di so. 2. 38 contro il Negri, 
quante volle costui avesse fatta la tratta per l'in- 
tero di sc. 245. 18 senza il defalco indicato dei 
sc. 2.38, e nel resto da pagarsi in tutto , e per 
tutto senza cura, rischio, e pericolo dei deponen- 
ti, e del nostro S. Monte. --In fede ec. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli 
Il Cassiere — A. Seni. 

Ad istanza dei sigg. Innocenzo ed Antonio 
Mainini , negoziaati, dom. in Roma alla Chiavica 
di S. Lucia n. 5 rapp. dal Proc. sig. Antonio Ci- 
calè. -- Sì notifica al sig. Gaetano Negri del quon. 
dam Paolo residente in Milano, ed a chiunque 
altro per esso la soprascritta cedola di deposito 
per tutti gli effetti di legge. 

Antonio Cical Proc. 

SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 

Banco dei Depositi 

A dì 27 Luglio (849.- Reg. a 409 n. 63. 

Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
siti al sig. Vicior Deyme di Lione della somma 
di sc. 120, recò in boni della Repubblica bollati 
Giovanni Concience disse essere in estinsione di 
una cambiale scaduta li 30 Giugno pagabile al suo 
negozio al Corso n. 436 A, 6 non presentata per 
l'esigenza per cui se ne deposita l' ammontare a 
libera disposizione di chi la presenterà da pagarsi 
coll’ intervento del deponente a solo fine di rico- 
noscere la firma e ritirarne il litolo riservato an- 
cora di poter ritirare il presente deposito a pia- 
. In fede ec. 

Per il Computista - Giuseppo Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Sei 

Reg. a Roma li,27 Luglio 4849 percetti baj. 
20 Pieratti. 

Ad istanza del 


Giovanni Concienco dom. 
via del Corso n. 436 A rapp. dal sig. Saverio 
Mangoni. -- Si notifica al sig. Victor Deyme di 
Lione o chi per esso fosse il possessore e girata- 
rio della sopra descritta cambiale, o chiunque al- 
tro di ragione , la sud. cedola di deposito, e ciò 
a forma dei $$ 483 e 485 del Reg. Giud., di- 
chiarando che il rischio , e pericolo del sud. de- 
posito resta a loro carico, e l'istante rimane pie- 
vamente esonerato dal pagamento della cambiale 
disopra indicata ; e ciò per ogni e qualunque al- 
altro effetto di legge. 
Saverio Mangoni Proc. 
SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 28 Laglio 4849.- Reg. a 414 n. 83. 

Si è dato credito nel sud. Banco de' Depositi 
al sig. Francesco Ferrari di Antonio delta somma 
di sc. {16 77 e mezzo recò in Boni della Repub- 
blica correoti, e bollati il sig. Pietro Frojani per 
commissione del sig. Luigi Guglielmi di Perugia, 
disse essere in estinzione di un recapito scaduto 
nel mese di Giugno p. p., @ non presentato, per 
cui se ne deposifa l'ammontare a fine di pagarsi 
liberamente con l'intervento del deponente per ri- 
conoscerne la firma, e ritirare il titolo, e riservata 
al Frojani la facoltà di ritirare a piacere il depo- 
sito. In fede ec. 

Per il Computista - Pietro Re. 
Il Cassiera - Antonio Seni. 

Reg. a Roma li 28 Luglio (849 vol. 530 fal. 73, 

Asalti baj. 20. Q. Pieratti. 


dom. 
fo Perugia rapp. da Attilio Benzi Proc. s' intima al 
sig Francesco Ferrari di Antonio dom. in Codegno 
in Lombardia, non che a chiunque altro possa 
avorri interesse a forma di legge, qualmente è stato 
effetivato al 8. Monte di Pietà il deposito di 
10 146,77 e mezzo, a forma della cedola riporiata 
di sopra in estinzione del recapito sud., esigibile 
da qualsiasi possessore del recapito med. onde ec. - 
Oggi 28 Laglio (849, Jo solt. Cursore ho portalo 


copia del presente atto alla Prefettura di Polizia, 
che vi ha posto Il xuo visto, altre due copie ho sf- 
fisso alla porta doll' Uditorio a forma de'$$. 483 
@ 85 di legge. M. Quattrocchi Curs. 
SACRO,MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 27 Luglio 1849. 

Si è dato credito nel sud. Banco de' Depositi 
a1 sig. Camillo Pietraccini della somma di sc. 394 66 
recò in Boni della Repubblica Romana bollati il 
sig Giuseppe Vesci:disso in estinzione di una Csm- 
biale scaduta li 20 Luglio e non presentata, per 
cui se ne deposita l'ammontare a libera disposi 
zione di chiunque sarà per presentarla coll' inter- 
vento del deponente, a solo fine di riconoscere la 
firma e ritirarne il titolo. In fede ec 

Il Computista - G. Canestrelli. 
Il Cassiere - A. Seni. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Vesci uegozi 
dom. Via Bonella n. 58, rapp. dal Proc. Carlo Ca 
merali, sia inserita la presente fede di deposito 
nel pubblico foglio a senso dei $$. 483 e 485 del 
vigeate regolamento. C. Camerali. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 27 Luglio 4849 

Si è dato credito nel sud Banco dei Depositi 
alla Casa H. U. Macht di Zeulenroda, o al porta- 
tore della Cambialo tratta a favore della sud., della 
somma di sc. 95 recò in Boni bollati della Repub- 
blica il sig. Luigi Moro in estinzione 0 saldo di 
una Gambiale di simil somma scaduta alla fine Giu 
gno p. p., da pagarsi liberamente all' esibitore della 
presente cedola, restando con ciò esonerato il de 
ponente da ogni responsabilità, rischio, e pericolo, 
come il Nostro S. Monte, e suoi Ministri. In fede ec 

Il Computista — Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Ad istanza del sig. Luigi Moro negoziante Y 
della Sapienza n. 57, rap. dal soit. Proc., si no- 
tifica per affissione a chiunque possa essere il pos 
sessore della Cambiale sud. che l'istante ne ha de- 
positato l'importo a forma della detta cedola, che 
l'istante riliene presso di sè per consegnarla al 
portatore della Cambiale, onde possa liberamente 
ritirarne l'importo, dichiarando di voler essere salto 
da qualunque responsabilità, dovendo tutto restare 
a carico e pericolo del portatore della Cambia 
sud. - A dì 27 Luglio 1849 - AMssa copia a for- 
ma di legge. P. Bonomi Curs. 

Cesare Pelisier Proc. 


Il sig. Gaetano Cecchi “Banchiere romano abi- 
tante in via Condotti N. 42|, fa noto ai sigg Sì 
lomone Calef e C., e Moisè Levi di Vita o chi 
per essi, che non essendosi presentato alcuno 
per incassare le due infrascrilte cambiali, sotto 
questo med. giorno ha depositato presso questo 
Banco del Sacro Monte di Pietà sc. 287 a credito 
dpi detti Calef e C. 0 chi per essi in estinzione 
di una Cambiale per ugual somma accettata a di 
loro favore dai sigg. Fratelli Bertocci di Fuligno, 
scaduta fin dal 45 del corrente Luglio; e sc. 600 
a credito del detto Moisè Levi di Vita o chi per 
esso, parimenti in estinzione di altra. Combiato 
per ugual somma a di lui favore tratta da Angelo 
Uzielli di Livorno sopra il med. Cecchi, e sca- 
duta fin dat 44 del corrente; dei quali due de- 
positi , avendo il Cecchi ritirate le analoghe ce- 
dole, ritiene queste a disposizione dei sudd. faro- 
ratarj o di chi per essi, ai quali verranno conse- 
gnate liberamente col ritiro delle due già estinto 
Cambiali , protestandosi però fin da ora che ogoi 
rischio e pericolo di dette somme depositate ri- 
marrà în pieno ed assoluto carico dei detti favo- 
ratarj o chi per essi, meptre il deponente in for- 
za dell'art. 439 del Reg. di Commercio resta coi 
ciò esonerato validamente e legittimamente da ogni 
e qualunque ulteriore responsabilità. ln fede ec. 
Roma questo dì 27 Luglio 1849. 

- Vittore Valentini Not. 


11 sig. Filippo Sgrignani fa noto al sig. Mey- 
mardier e C. di Ginevra che sotto il giorno 27 
Luglio corr. ha depositato a loro favore libera- 
mente nel Sacro Monte di Pietà di Roma la som- 
ma di so. 50 in Boni della Repubblica Romana 
debitamente bollati ed aventi corso legale , e que- 
Ali in estiazione di una Cambiale tratta e sca- 
duta alla fine di Aprile p. p., che non essen- 
dosi presentato alcuno ‘per l'incasso ; il sad. FI 
lippo Sgrignani intende essere esonerato da qua- 
lunque responsabilità anche a forma dell'art 439 
del Reg. di Comm. protestando che detta som- 
ma di sc. 50 resta depositata a tutto rischio 0 
pericolo di essi sigg. Meynardier 6 C. 

Roma 27 Luglio 4849. 

Costantino Bobbio Not. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Giacobbe Citone Nego- 
zisote io Roma via Reginella N. 37 rappr. dal 
Proc. sig. Eligio Natili. - S' intima per affissione 
al sig. Augusto Wagner Neg. in Livorno ed a 
chiunque ne fosse giratario per gli appresso ti- 
toli, che sotto il giorno 27 del cadente Luglio 
si è depositata in questo S. Monte di Pietà, 
Banco dei Depositi, ed a credito del sudd. in- 
dimato ; la somma di sc. 452 in estinzione di due 
Combiali dall' Istaote accettato all'ordine del det- 
to Wagner; una cioè di sc. 225 scaduta alla fi- 
no del passato Giugno, @ l'altra di sc. 227 sce- 
duta-li 45 cad. Luglio. E siccome nè il med. in- 
timalo ; nè alcun giratario per esso si sono pre- 


sentati Onora, così l' Istante rende a pubblica no- 
tizia il seguìto deposito , intendendo con ciò ri- 
‘manere esonerato da dello accellazioni , e che qua- 
lunque conseguenza cada sulla trascurata presen- 
tazione. - Oggi 30 Luglio. To sottoscritto ho por- 
tato copia all'Illmo sig. Assessore di Polizia, al 
tra copia affissa alla porta dell’ Uditorio. 


M. Quattrocchi Curs. Civ 


Il sig. Merico Cagiati negoziante quì in Ro- 
ma reode noto ai sigg. Maullin, e Comp. di Bir- 
mingham o chi per loro, che sotto il giorno 28 
Luglio corr. ba versato in questo Banco di De- 
positi del 8. Monte di Pietà a di loro credito, e 
libera disposizione scudi 500 in fanti boni della 
cessata Repubblica correnti , e bollati a saldo della 
cambiale di simil somma tratta dai sud. sigg.Mau'- 
lin è Comp. sopra esso sig. Cagiati, © scaduta fin 
dal 34 Marzo p. p. ed a forma ancora delle par- 
ticolari convenzioni avvenute fra esso deponente 
ed | ripetuti sigg. Maollin e Comp quale cambi 
le non essendo stata peranco presentata per l'op- 
portuno incasso nella sud. scadeoza perciò lo stes 
30 sig. Cagiati si protesta che l'enunciata somma 
sopra depositata debba rimanere in questo Sacro 
Monte a tutto carico, rischio, e pericolo dei cre- 
ditori o chi per loro, intendendo di restare eso- 
nerato come espressamente si esonera da qualun- 
que ulteriore responsabilità, a forma aochu dell’ 
art. 439 del Reg. di Commercio. 

Roma li 30 Luglio 1849. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


To Nome ec. Nella causa fra il sig. Luigi Au- 
reli rapp. dal Proc. Ladislao Frezzolini Appellnto 
da una parte ed il sig. Bernardino Cervelli rap. 
dal Proc. Luigi Gizzarelli Appellato dall'altra. - 
Sull'istanza per la revoca della Senteoza Vera 
del 45 Marzo passato. - Vista l'istanza ec. Visto 
tutt'altro ec. Considerato cc. Invocato ec. Il Tri- 
bunale pronunciando definitivamente in secondo 
grado di giurisdizione conferma l' appellata Sen- 
teza dell' Assessore Vera colla condanna ‘dell'aj 
pellante alle spese ulteriori che liquida ec. 8 de- 


cia 


lega il Giudice Gabot. — Giudicato a Roma nel- 
1° Udiegza del 2 Giugno (849 redatta li 14 detto. » 
F. Avv. Cecconi’ Vice-Presidente. - Camillo Avr. 
Gabet Giud, - Francesco Pantanetti Giud. - Si- 
mone Petti Cancelliere. - Si ordina ec. - Bia in- 


ila pel foglio a senso del $. 484 del vig. Reg. 
Di * L. Uiissarelli Proc.. 


Trib. Civ. di Roma seconda sezione. 

Nella causa iscritta in Prot. dell’anno 4846 
N. 1844, vertente fia il sig. Demenico Pedino at- 
tore rap. dal sottoscritto Proo. , @ li sigg. Luigi 
d Filippo Bombelli e Giovanni Ercoli Rei conv 
nuti. - Sull' istanza diretta ad ottenere che in se- 
guito della riconsegna della Vigna fuori Porta Ao- 
gelica essendosi riconosciute nocanze, per- 
ciò renisse deputato uno 0 fiù Periti per stimi 
le, e per la somma da liquidarsi venisse rilasciato 
l'ordine esecutorio con la cendanna dei Rei con- 
venuti alle spose. Visto eo. Considerato ec. - Il 
Tribunale pronunciundo in primo 
zione dichiarando vera l' apposi 
di croce di cui si iralta , condanna solidalmente 
li citati al pagamento di sc. 68 e baj 37 residua! 
importo delle mancanze ; con la condanna solidi 
le dei medesimi allo spese, © delega il Giudice 
Avv. Gagliardi. - Giudicato in Roma nell'Udienza 
del giorno 9 Gennajo 4849, redatta 6 Lassato le 
spese in sc. 81. 47 e mezzo oltre quelle di spe- 
dizione e nolilica, questo di 25 Aprile 1849, € 
state il seguito cambiamento dei Giudici Orma 
dall'iafrascr. nuovo Vice-Presidente a forma del 
S (84 del vig. Reg. disciplinare. -— Felice Av 
Cecconi Vice-Presidente. - Reg. cc. Si ordina ec. 
Ja fede eo. Roma questo di 25 Maggio (949. - Il 
Cancelliere Simone Petti. - Ad istanza del sudd. 
Domenico Pedivo; sia nolificata la sud. Sentenza 
per tutti gli effetti di legge al sig. Giovanni Er- 
coli d''incognita dimora ; e ciò a forma del $. 483 
del vig. Reg. 


Franecsco Boschetti Petti Proc. 
Trib. Civ. di Roma Primo Turno. 
Ad istanza del sig. Luigi Maldura dom. 
Serviti N. 29 rapp. dal sott. Proc. 


4a seguito della contumacia del 14 Maggio e 
20 Luglio corr. si citano gl’ infr. per affissione a 
forma dei $$. 483 e 494 a ‘comparire dopo otto 
giorai per sentir décretaro la esecuzione 
della Sentenza del Turno Camerale dei 27 Giu- 
goo (842 non ostante i nuovi sequestri e qua- 
lunque slira eccezione per parle del Debito Pub- 
Blico il tutto a forma di legge; ovvero ordinare 
che sul deposito ivi esistente debbano Intanto pre- 
levarsi a favore dell'Istante le spese in detta Sen- 
tenza contenute insieme a quelle del presente giu- 
dizio colla condanna di chi di ragione alle spese. 

Domenico' Rgsi, Pasquale Cardoni e Lodo- 
tico Semprebeno debitore sequestrato. - Eseguita 
li 27 Luglio 1849. C. Camerali Proc. 


Tribu Civile di Roma. 
Illmo sig. Avv. Vera 


Ad istanza del sig. Pietro Ravelli rapp. dal 
sottoscritto Proc. 

Si citano l' infr. per affissione atteso l'inco- 
gnito dom. e dimora a comparire dopo tre giorai 
ed in sequela della Sentenza di accusata eontu- 
macia resa nella udienza del 23 Luglio 1849 sen- 
tlrsi condannare al pagamento di sc. 400. 66 do- 
vuli per importo di lavori ad uso di stagnaro fat- 
ti per conto dei citati a forma della nota da pro- 
dursi © per delta somma rilasciare l' ordino ese- 
cutorio colla cond. alle spese. 

Sigg. Giovanni e Costantino 
eredi del fu Cesare. 

S' inserisco a forma del $. 483. 

Giuseppe Ceccarelli Proc. 


lampi , figli ed 


In virtù di Sentenza resa dal secondo Tur- 
no Civile di Roma il giorno 3 Ottobre 4845 ad 
istanza del sig. Bernardino Cervelli possidente dom. 
in Roma vicolo degli Avignonesi num. 48. Nel 
giorno 29 Agosto 4849 , alle ore (0 antim. nella 
Depositeria Urbana si procederà alla vendita 
diziale degli infradicendi Fondi stim Perito 
sig. Stanislao Baccheltoni con tutti i singoli loro 
annessi cc. 


Terreno vignato ed la picco] 
mel territorio di Grotta Perrsta fn fatina 
ziosa, ossia Castel De Paolis con fsbbrica coi 
ad uso di Tinello di tavole 8 e 65 cena 
gravato dell' sonvo canone a favore dei Re cè 
nsci Basiliani ln quanto al terreno Po 
se. 7.02, ed in quanto alla fsbbrica ramo © 
annui baj. 49. 3 e mezzo, stimato dep, ®.% 


saddelto canone sc. 423 29 e mezzo. Ter 
viguato nel sudd. territorio in vocabolo | Piton] 


ciarelli di tavole 4 e 70, gravato dell 

none a favore dei RR. Monaci Baslani ta ca 
di 4.33 63, slimato deporato del su 6 
canone se. 458. 05 - Terreno parte 

parte sodivo, posto come sopra ea 
Marciano ossia Preziosa , della quantità di un 
le 9 e 52: gravato di annuo canone 2 favore dei 
sullodati Monaci di Grotta Ferrata di se. 14.63,, 
@ mezzo , stimato depurato dal canone se. 395, 37 
- Terreno vignato ed in parte sodito nel territo. 
rio di Marino in vocabolo le Colonnella della c 

pacità di tavole 2 e 34 , gravato dell'anno ce, 
none a favore dell'Eccma Casa Colonna di sc. 1.45 
stimato depurato dal sudd. canone sc. 77. 80, — 
Terreno cannetato nel territorio di Grotta Ferrata 
iu vocabolo Valle Preziosa della quantità di cen 
tesimi 58 gravato di annuo canone a favore come 
sopra di baj. 56 e 3 stimato e depurato dal ca 
none sc. 43. 94. - Porzione di casa posta in Ma. 
rino nella via Larga ossia via del Corso contrase. 
guata col Nom Romano XI. stimata. sc. 195 - 
Totale sc. 1263. 35 e mezzo. 

Nella Cancelleria del Potocollo generale ava 
ti il secondo turno al fascicolo 410 dell'anno 1849 
solto il giorno 8 Novembre 1843 trovasi pro 
dolto il capitolato e l'estratto autentico delle iseri 
zioni ipotecarie ed è stata fatta la ripetizione del. 
la Perizia dal nominato Perito Bacchettoni pro 
dotta come sopra li 47 Settembre 1845. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in 
canto sarà quello superiormente designato ia cia 
scun fondo. Salvatore Rebecchini. Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. di Roma 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 22. — 1849. 
—— 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco). . . . .. 2 80 
All'Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


DI ROMA 


Martedi 34. Luglio. 


__————_———————_——__—_—_— 


AVVERTENZE 
Le lottere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni,, dovranno 
essere diretti affrancati‘all' Ufficio. d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CO 


LLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


IF — Barometro ridotto — 


alla Temperat. di 0°R. 


Poll. 28 lin. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. | 
ester. al Nord" |‘ capello 


tFO | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | 0,9 | +16,8° ” i 
+30 Luglio ] » 3 pomer. » 28» 0,3 | + 23) 9 | lo 5-0. di Se sì 
l » 9pomer| » 28» 08 4194 | 19 /$ di: Noralio:.” 


ROMA 51 Luglio. 
PARTE OFFICIALE 


—T ce 


S. E. Rma Monsignor Tancredi Bellà , Po- 
nente della Sacra Consulta, è stato nominato da 
Sva Santità” Delegato Apostolico della Provincia 
di Rieti, ed è partito da Roma il giorno 29 ca- 
dente alla volta di detta città, per quivi assume- 
re le sue funzioni. 


2000: 


PARTE NON OFFICIALE 


Il Reserendissimo Capitolo Lateranense commise 
agl' Ilastrissimi e Reverendissimi Canonici Monsig. 
Gallo è Monsig. Muccioli di recarsi a Gacta per umi- 
line alla SAxTITA” DI NostRO SigvoRE il suo ossequio 
e lu sua devozione. e 


— sore 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 27 Luglio. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 
per le quattro Legazioni. 
NOTIFICAZIONE 
Siccome il quantitativo di ciascuna specie di Carta 
monetata fu nell’ emissione proporzionata ai bisogni 
presuntivi della Piazza , così |’ incettamento di una 
0 di altre di esse specie, ed in particolare di quelle 
rappresentanti i piccoli valori, cui si sono dati al- 
cuui troppo avari speculatori , ha prodotto |’ incow- 
teniente che la carta monetata di picciolo valsente 
siasi resa rara, e che non si consegna che mediante 
perdite o sconti enormi sull’ altra carta monetata di 
maggior valsente , e ciò con danno gravissimo del 
commercio plateale e degli operai. i 
A reprimere un fale tristissimo abuso, 


Onpisiamo : 


1. È proibito da oggi in avanti il percepimento 

di qualsiasi agio o sconto nel cambio di qualunque 

specie di carta mopetata contro altra carla monetata. 

._2. Il trasgressore sarà punito co una multa non 

Minore di scudi cinque, nè maggiore di scudi cento 
da applicarsi al Fisco. 

pel caso di mancanza di mezzi nel 


3. Tanto 


4. In, caso di recidività, se il colpevole sarà 
commerciante, oltre il pagamento del doppio della 
Multa , sarà interdotto nell’ esercizio del suo commer- 
cio sino a nuova riabilitazione ; se non sarà commer- 
Sante, oltre il doppio della multa, sarà soggetto 
alla pena della detenzione in cai 
Minore di un mese, e non maggio: 
ria de Severamente. prescritto alle 
> di sorvegliare l'esecuzione delle presenti disposi- 
La » e di raccogliere e'verificare le denditicie che 
Oisero fatte, onde i tra siano ‘fmiedieta: 
Mente poniti con fatto'it rigore’ della’ Legge. '' 
Bologna: 24 'liglio 1849, | > nb! Si 
Il Commissario Poniiidio! Skhadfataario 
al 


(Ga 
lac all 


viba 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pomer. del 29 Luglio, fino alle 9 pomer. del 30 


Temperat. mass. + 24,8 Temperat. min. + 13,2 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIb 
NAPOLI 27 Luglio. 

l Romani che ora sono fra noi; jeri resero so- 
lenni grazie all' Altissimo per la liberazione della lo- 
ro patria. Scelsero per la sagra funzione la chiesa di 
S. Chiara, la quale è sotto la giurisdizione del Nun- 
zio Apostolico. 

._. V' intervennero vari Eminentissimi e Reverendis- 
simi signori Cardinali, e diversi Ministri accreditati 
presso la S. Sede. 

Molti ragguardevoli personaggi napoletani concor- 
sero a partecipare alla festa Romana, 

L’ Eminentissimo e Reverendissimo sig. Cardinale 
Lambruschini, Vescovo di Porto, S. Rufina e Civita- 
vecchia, Sotto Decano del S. Collegio, intuonò il Ye 
Deum e comparti la trina benedizione. 


Mercoledì , 25 corrente mese, qui giunse il va- 
pore postale francese da guerra , il Licurgo, coman- 
dato dal signor Giraud, proveniente da Malta e Mos- 
sina in tre giorni, con 106 passaggieri, de’ quali 24 
sono sbarcati e 82 sono rimasti a bordo beu sorve- 
gliati, poiché erano i profughi di Roma che sullo stes- 
so vapore s' imbarcarono a Civitavecchia per Malta e 
da Malta respinti: l'istesso giorno ripartirono per 
Ponente. ( D'Araldo.) 


PALERMO 15 Luglio. 
CuMANDO IN CAPO 


Del corpo di esercito e della squadra destinata 

alla spedizione di Sicilia. 

Molti fra gl’ individui eliminati da’ ruoli della 
Guardia Nazionale, ne vestono abusivamente ancora 
l'uniforme, ne conservano le armi, e vanno, al favor 
di una divisa che non sono più degni di vestire , 
eccitando torbidi e provocando disordini per colpevoli 
mire. A reprimere questo abuso che può ingenerare 
gravissime conseguenze, abbiamo risoluto di emettere 
la seguente 

OnpINANZA. 

4. Chiunque non munito del foglio di ricogni- 
zione che lo dichiara membro dell’ onorevole corpo 
della guardia nazionale, si permetterà di vestirne 
l'uniforme 0 di portarne qualunque insegna, sarà pu- 
nito colle pene prescritte dall’ art. 165 codice parte 
seconda. 

2. È vietato di conservare in casa l’ uniforme 
della Guardia onale dalle persone che non vi ap: 
partengono, e nel caso di perquisizione trovandosi 
gli uniformi , il contravventore incorrerà nello stesse 
pene prescritte dall’ articolo precedente. Sono esclusi 
da queste misure i provveditori di vestiario della 
Guardia Nazionale. 

3. Colora che sono stati eliminati o esclusi per 
una causa qualanque dalla Guardia Nazionale, deb- 
bono, nel termine di 5 giorni dalla pubblicazione della 

inte Ordinanza, r re ai Capa Maggiori le 
armi che furono ad essi fornite. lasso questo ter- 
mine , quelli che mon le avranno consegnate saranno 
dichiarati come detentori di armi vietate, e puniti se- 
condo l'Ordinanza' del 48 giugno ultimo. 

4, ‘AN Guardia Nazionale, ee gialla che per 

dignità , won meno che per la sua sicu- 
Lote ae desto misure 4 è affidato it rigo- 
rosò' adempimento della ‘presento: Orilinanza. 


oso Palbrmo' 1949. 
MI ag re st) a; Fongnts Gem. Comi in ‘capo 
inforid in » nh N'iMarescialto' di Campo 

| ;'Paoo «Promo: 


ne LN Gora. Of: "ai Sicilia.) 


“. gogo Ispettore di Pi 


AQUILA 22 Luglio. 

Per tenere i nostri lettori sempre al corrente di notizie 
delle truppe che srovansi fra gli Stati Pontifici e la 
Frontiera degli Abruzzi, pubblichiamo le seguenti di 
recente pervenute. 

» Quantunque dalle relazioni avute in Tagliacoz- 
20, il Maresciallo di Campo Marchese Nunziante per- 
duta avesse la speranza di raggiuager le masse fug- 
gite da Roma con Garibaldi, pure, saputo che i Te 
deschi non avrebbero oltrepassato la linca di Peru- 
gia , e che Rieti, Spoleto e Terni rimanevano sco 
verte di forze, pensò dirigersi alla volta di Rieti, 
ond' essere al caso d' inseguire ed attaccar Garibaldi 
verso Todi, spingendosi colle truppe della quarta 
brigata ai suoi ordini, che sono fra Città Ducale e 
dintorni. 

Il 17 stante muoveva alla volta di Aquila: il 18 
era a Città Ducale. Infruttuosa benanche riuscì que 
sta volta tanta rapidità di movimenti ; giacchè giunto 
colà, si ebbe la notizia che Garibaldi , il quale cre 
devasi si aggirasse da Spoleto a Todi , incalzato dai 
Francesi , erasi diretto ad Orvieto, è volevasi pure 
si fosse inoltrato fino ad Orbitello. Inutile del pari 
ebbe a riuscire lo affrettarsi delle truppe spagnuolu 
alla volta di Rieti, mentre non ebbero a fare altro 
che occupar pacilicamente quel paese, come avran 
fatto anche a quest'ora di Spoleto è Terni : dap 
poichè il sig. Maresciallo Nunziante stimò superiluo 
e senza scopo fare eseguire qualsiasi movimento allo 
sue truppe dopo le avute notizie ; e la sula sperat 
za e il desiderio d' incontrare occasioni nelle quali 
maggiormente brillar potesse il valore e la disciplina 
de’ nostri soldati, aveanlo spinto fino a Città-Ducale 
tanto rapidamente. 


ALTRA DEL 23. 

Il Maresciallo di Campo Marchese Nunziante que- 
sta mattina alla punta del giorno è ripartito , dopo 
aver ieri passate in rivista le truppe qui stanziate 
e visitati i pubblici edifizi e la città. — l buoni, oue- 
sti e fedeli sudditi dell’ Augusto Re S. N. lo hanno 
accompagnato col vivo interesse del cuore , pregando 
Dio per la sua conservazione. 

ALTRA DEL 24. 

In S. Martino, piccolo Villaggio dello Stato Pou- 
tificio, e posto Doganale di quella linea , si trova- 
vano jeri l’altro (22 cadente) otto soldati di Gari- 
baldi, forse sbandati. Si permisero spogliare di quel- 
lo che portavano , talune donne di Capradosso, vil- 
laggio del nostro Regno , e che dista pochissimo dal 
suddetto comune di S. Martino , e di sequestrarle. 

La popolazione di Capradosso corse animata a 
vendicar l’ offesa e reclamar le donne, ma fu rice- 
vuta a fucilate , e dovette retrocedere. Allora si mos- 
sero 12 soldati del 12.° di linea, ed a tutta corsa 
piombarono sopra que’ manigoldi , i, quali appena vi 
dero il luccicar de’ fucili de’ nostri soldati, si barra- 
rono nello interno della casa destinata a Posto di 
Dogana pontificia in quella linea , cominciando a far 
fuoco dalle finestre. I soldati però, anziché esser trat: 
tenuti dallo svantaggio della loro posizione, raddop- 
piarono di coraggio , assaltarono la casa , uccidendo 
nel conflitto 3 di que’ disperati briganti e quattro ne 
presero prigionieri : e fra quest il figlio del dema- 
ja di Rieti sotto il passato Go- 
verno repubblicano. te noloichie o fortuna di fug- 
î i gittò dalla finestra. 
gîre , perchè si gil! ( L'Araldo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Luglio. 
NOI LEOPOLDO Il. ec. ec. R 
Visto, il parero del Consiglio di Stato, Sezione di 
Giustizia e Grazia; EEA 
Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

1. Coloro i quali col proclamare o insinuare idee 
e dottrine contrarie- all’ ordine sociale e politico le- 
gittimamente costituito in Toscana, coll' eccitare al- 
l'odio o al disprezzo della Sovranità, 0 col favorire 
in qualunque altra guisa inganni, seduzioni, e agi- 
tazioni n popolo, si siano manifestati o si manife- 
stino avversi al Principato Costituzionale ed alla pub- 
blica tranquillità, il-di cui perfetto, pacifico, e stabi- 
le consolidamento potrebbe essere o temersi esposto a 
pericolo di turbamenti, qualora non fosse conveniegite- 
mente tutelato da nuovi.loro attentati, soggiaceranno 
disposizioni, restando al corso ordimario 
la cognizione dei: fatti costituenti il’vero 


delitto previsto dalle Leggi veglianti. 

2. Il procedimento per la- verificazione delli 
debiti indicati nel precedente articolo sarà eccitato: con 
semplice Rapporto o Querela, che il Pubblico Que- 
relante o qualunque Agente del Potere politico pre- 
senterà con firma e ratifica nella Cancelleria della 
Pretura, o nell’ uffizio di Delegazione , nel di cui cir- 
condario siano avvenuti i fatti costituenti l'addebito, 
ovvero abbia stabile dimora chi ne è imputato. 

3. Del Rapporto o Querela sarà fatta immedia- 
tamente comunicazione, a cura del Pretore o del De- 
legato, al Regio Procuratore presso quel Tribunale di 
prima Istanza nel circondario del quale sia compresa 
la Pretura o Delegazione, ove ne è avyenuta la esibi- 
zione. 

A. Il Regio Procuratore prenderà colla possibile 
prontezza in esame il Rapporto 0 Querela. Se l'ad- 
debito e i fatti dai quali questo è desunto presenta- 
no a di lui giudizio un titolo di vero e proprio de- 
litto contemplato dalle vigenti Leggi penali , aggiun 
speciale richiesta datata e firmata, cui dovrassi 
rire, affinché il procedimento e il consecutivo giu- 
dizio sia condotto ed esaurito nei modi stabiliti dalli 
ordini generali; altrimenti, ne farà rinvio , apponen- 
dovi il Visto con data e firma, alla Pretura 0 Delega- 
zione dalla quale a lui pervenne. 

5. Ja questo secondo caso saranno tosto intrapre- 
se ed eseguite le opportune verificazioni coll’ opera 
dei respettivi Cancellieri o Coadiutori, e con ogni mez- 
20 di prova ammesso dalle Leggi dello Stato. 

6. Le deposizioni dei testimoni saranno scritte per 
l'intero, e saranno firmate, previa lettura e ratifica, 
da essi così come dal Cancelliere, il quale dovrà inol- 
tre attestare della eseguita lettura e ratifica, e della 
causa 0 d'inenpacità 0 d' impedimento fisico per cui 
mancasse la firma del testimone. 

7. Occorrendo recognizioni personali o reali si 
osserveranno le regole comuni. 

8. Il procedimento sarà sempre chiuso con una 
speciale contestazione all' imputato di tutto ciò che sia 
venuto a resultare a di lui carico dalle eseguite ve- 
rificazioni. 

9. A questo esame obiettivo e finafe dovrà assi- 
stere' il Pretore o il Delegato, o chi temporariamen- 
te ne tenga le veci, ed apporsi la propria firma uni- 
tamente al Cancelliere e all’ imputato quando non ne 
sia impedito per qualunque causa, della quale sarà 
allora fatta menzione, siccome ancora della eseguita 
lettura e della ratifica dell'esame. 

10. Sarà dato pieno e regolare sfogo alle verifi- 
cazioni occorrenti a discarico dell’ imputato, e in spe- 
cie per dipendenza di ciò che egli abbia dedotto in 
qualunque dei di lui costituiti, e anco in quello obiet- 
tivo. 

11. Qualora non vi siano da eseguire verilicazio- 
ni a discarico, ovvei rite queste ne sia 
contestato l'esito all’ imputato, gli si assegnerà nel- 
l'esame finale, che dee sempre chiudere come sopra 
il procedimento, un termine non minore di cinqne 
giorni né maggiore di dieci a presentare, se voglia, 
una difesa scritta, compilata da lui stesso o da chiun- 
que altro ne assuma per lui l'incarico; a quest’ ef- 
fetto potrà esser data vista in Cancelleria dell’ esame o 
esami obiettivi, da redigersi perciò in foglio a parte. 

12. Decorso il suddetto termine, il Pretore o De- 
legato rimetterà al Prefetto del Compartimento , nel 
circondario del quale è compresa la respettiva Pretu- 
ra e Delegazione, tutte le carte del compiuto proce- 
dimento , insieme col relativo spoglio e indice , e col- 
la difesa scriuta, 0 anco senza. questa. se non sia sta- 
ta presealata. 

f 13. Saranno. egualmente trasmesse al Prefetto le 
Carte contenenti le verifieazioni antedette, anco senza 
‘esame obiettivo, nel caso di assenza o di contuma- 
cia dell’imputato, il quale citato due volte coll’ in- 


. 15. Qualora apparisca.dalle carte della istruzione 
scrilta 0 daMladifesa , che le,compitesyecificarioni im- 


ano nell’ addebito, î..ca sfli. vero e proprio 


con alle, risoluzio- 
PA ltoch ie ibi Pte” 


LARA u- 
tar 


16. Il Contigliano nei casi nei quali 
non sia luogo a-di avrà facoltà di 
sottoporlo alla carteree dé 
o alla detenzione in una: Foel 
anni. 

17. Se el'iimpatato wengassottoposto allà detenzio- 

ne in umePortezza- per più: di.un sane, gli compe- 
terà, sempeechò egli. sia presente, il. ricorso al Con- 
siglio di Stato, Sezione di Giustizia e Grazia, den- 
tro il termine di cinque giorni continui, successivi a 
quello della notificazione della risoluzione presa dal 
l lio di Prefettura. 
18. Ogni risoluzione sarà notificata 0 alla perso- 
na, 0 in difetto all’ ultimo domicilio conosciuto. — 
L'atto di notificazione conterrà menzione della facol- 
tà e del termine a interporre il ricorso, allorchè la 
risoluzione notificata ne sia suscettibile, in coerenza 
del precedente articolo. 

19. Il ricorso dovrà essere interposto personal- 
mente ; potra interporsi tanto in seritto , quanto a vo- 
ce, 0 presso il Segretario della respettiva Prefettura, 
ovvero nella Cancelleria di quella Pretura o Delega- 
che ha eseguito il procedimento, o di quella 
prossimiore al luogo di detenzione in cui si trovasse 
il ricorrente; l'officiale o ministro di Cancelleria che 
lo riceve avrà cura di scrivere in lettere la data del- 
la esibizione , o dell’ atto di dichiarazione verbale, di 
apporvi la propria firma, e di trasmetterlo senza ri. 
tardo al Prefetto che presedò il Consiglio di Prefet- 
tura dal quale emanò la risoluzione sottoposta al ri 
corso. 

20. Pendente il ricorso nulla si potrà innova- 
re.a rigggardo del ricorrente. Li assenti, 0 contuma- 
ci non sono ammessi a interporlo; e solamente, co- 
stituendosi in luogo di custodia, sono ammissibili a 
fare opposizione alla risoluzione che il Consiglio di 
Prefettura avesse adottato a loro carico. 

21. A cura del Prefetto, appena gli pervenga 
l'atto del ricorso, sarà questo trasmesso, insieme con 
tutte le carte dell'affare cui si riferisce, nsiglio 
di Stato, Sezione di Giustizia e Grazia, che avrà fa- 
coltà di rigettare il ricorso, di riformare la risolu- 
zione contro la quale è stato interposto, e anco di 
revocarla o dimettendo il ricorrente, o rinviando al 
corso ordinario di giustizia quando vi 

22. La Sezione predetta del Cons 
risolverà a pluralità di suffragi con un Voto scritto, 
strettamente motivato, da notificarsi in copia certifi- 
cata, a diligenza del Prefetto cui sarà trasmesso, col 
ritorno di tutte le carte appartenenti all'affare riso- 
luto. 

28. Nessun reclamo,é ammesso dopo il Voto an- 
tedetto, il quale perciò di immediatamente ese- 
guibile, appena sia notificato; solamente, nel caso di 
rinvio al corso ordinario di giustizia, se insorgesse 
dipoi un conflitto negativo, questo sarà denunziato a 
cura del Ministero Pubblico alla Corte Suprema di 
Cassazione cui incombe dirimerlo, e l'affare verrà di- 
poi esaurito in coerenza del Decreto che la Corte Su- 
prema pronunzierà. 

24. A chiunque sia sottoposto alla carcere per 
sei mesi o alla detenzione in una Fortezza per un 
anno 0 più, sarà consentito di trasferirsi all'estero per 
rimanervi durante uno spazio di tempo doppio di 
quello che dovrebbe consumare o nel carcere 0 nella 
Fortezza; ma chi dipoi rientrasse in contravvenzione 
nel territorio dello Stato sarà sottoposto all'arresto, 
e identificata la di lui persona con semplice Decreto 
del Consiglio di Prefettura, subirà o la carcere, 0 
respettivamente la detenzione in Fortezza, per tutto 
il tempo già stabilito dalla risoluzione del Consiglio 
di Prefettura, come se questa divenisse allora ese- 
guibile. 

1 Nostri Ministri Segretarj di Stato per il Di- 
partimento dell'Interno e per quello di Giustizia e 
Grazia sono incaricati ciascuno in ciò che li spetta 
della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Lucca li 26 Luglio 1849. 

LEOPOLDO. ‘ 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 


dà otto mesi a tre 


NOI LEOPOLDO II. ec. ec. 

. Considerando, che mentre la consolazione dell’ 
animo nostro nel vederci, dopo cinque mesi di ama- 
ra lontananza, in mezzo al Nostro amatissimo popolo 
si accresce nel pensiero di poterne recare anco altrui 
coll'uso della più preziosa prerogativa della Sovrani- 
tà, viepiù grato ci riesce l' usarne una occasio- 
ne qual'è la presente, preparata dalla vitt che la 
volontà del Paese, restaurando la Monarchia costitu- 
zionale, riportò sulle arti e sulle violenze di.una fa- 
zione sovvertitrice; 

. Considerando, che la ragione pubblica non è per 
ricevere offesa, dall'oblio, al: quale, seguendo i natu- 
metile dal oriepd Nostro, vogliamo abbandona- 

o, ciò ‘che nelle passate agitazioni essere, 
stato detto o syritto a Peitsi personale di, Not 0 del, 
la Nostra Reale;\Famigliay bastandoci Ja,.soddisfazio» 
ne che ne dà la testimonianza di,uon pura,coscienza; 

Considerando, che un-più esteso esercizio della 
ese ntietato sattanlmevte dai supremi bisogni 
a pubblica-difesa, ai.quali Principe e popolo ab- 


Mi To pirati Nanto Consiglio dei Mini 


Abbia mo quanto a 

1. È abbandonato all'oblio Ogni ingiurie ne È 

le o scritta contro la Noptra Persona o contro ici 

sone della Nostra Reale Famiglia. 

2. Non sarà iniziata € respellivamente sarà sop- 
pressa ogni Procedura, cd è abolita ogni condanty 
già pronunziata in pena afllittiva e pecuniaria contro 
chiunque si fosse reso debitore fino a questo giorno 
dei seguenti delitti o trasgressioni: 

Diserzione da qualunque Corpo delle Nostre Real; 
Truppe purchè non sia stata già proferita per 
sentenza la cassazione dai Ruoli militari, © pur. 
chè entro tre mesi dalla data del presente De- 
creto si faccia volontario ritorno alle Bandiere 
— Ogni complicità nel delitto di Diserzione — 
Contumacia al debito dell’ arrolamento militare 
purchè entro tre mesi vi sia volontariamente so- 
disfatto — Danno dato — Turbato possesso — 
Insulti, ingiurie, e percosse e ferite colpose, o 
in rissa, purchè neppure occasionalmente ne sia 
derivata la morte della persona ferita 0 percos- 
sa, e purché le percosse e ferite non sieno sta- 
te commesse in occasione di far danno alli al- 
trui beni — Sgrillettamento ed esplosione di ar- 
mi senza offe 1 persona © senza premedi- 
tazione — El di carceri o fuga dalle m 
desime — Esimizione e resistenza, senza armi, 
e senza offesa delli Agenti della pubblica forzi 
— Prima e semplice inosservanza di esilio — 
Stupri semplici — Trasgressioni alle Leggi 
nerali sul porto delle Armi — 
Lotti, Caccia e Pesca — Trasgressioni doganali 
— ‘Trasgressioni ai Regolamenti ed Ordini sulla 
occupazione ed ingombri di Strade, Suolo pub 
blico, Fiumi, Riî, Fossi, Arzini, Ripe, ed 
oggetti di pubblico diritto ed uso — Ai R e 
menti ed Ordini del Collegio medico — Ai Re 
golamenti ed Ordini degli Archivj pubblici dei 
Contratti, escluse le falita — Contrabbando di 
Sale purché non per impresa — Trasgressioni 
alle Leggi dello Stato sopra i giuochi, sopra le 
questue , sopra i funerali, sopra le osterie e bet- 
tole, e generalmente tutte le altre tragressioni 
ai Regolamenti di semplice Polizia. 


le per. 


3. Chi intenderà di profittare del present 
to dovrà dentro il termine di tre mesi esi! 
razione avanti il Tribunale competente, 
pari tempo Documento della quietanza riportata dai 
terzi interessati, 

A questo effetto, durante il detto termine, resta 
sospeso ogni Atto del processo o di esecuzione, nè de- 
corre la relativa prescrizione. 

A. L'attuale Indulto non pregiudica alle indennità 
cui possono avere diritto le parti offese, all' interesse 
dei partecipanti alle multe, al rimborso delle spese 
processati, al pagamento del Dazio nelle trasgressio- 
ni doganali, nè alla disposizione che prescrive nei con- 
trabbandi la perdita del genere e degli istrumenti ser- 
viti al contrabbando. Di 

5. Nel dubbio se alcun delitto o trasgressione re- 
sti compreso nel presente Indulto apparterrà il deci- 
derne al Tribunale competente, in ragione del delitto 
o trasgressione di cui si tratti. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
limento di Giustizia e Grazia è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Dato in Lucca li ventisei Luglio milleottocento 
quarantanove. 


Indul 
ire dielita- 


re iu 


LEOPOLDO. 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BaLpassERONI. 


PIEMONTE 
TORINO 24 Luglio. 


Da alcuni giorni corrono @ si fanno correre st 
nistre voci circa le trattative di pace. Noi vorrem- 
mo che tutti capissero le difficoltà immense delle no- 
stre condizioni politiche, ed aspettassero a conoscere 
i fatti prima di giudicare. Bisogna saper comprende 
re le tristi realtà del momento, rammentare che il 
paese è solo, che tutta Europa vuol la pace, © che 
non si possono esiger miracoli. Saper cedere a tem- 
po per salvar l'avvenire, è tanto e forse più onore 
vole quanto il saper combattere a tempo. Un indi 
viduo può finirla con un atto disperato, noù mal uno 
stato: gli atti disperati in chi governa sou sempre 
delitti. Convioti del resto che gli interessi dell’onor 
nazionale sono affidati a buone mani, noi esortiamo 
vivamente i buoni cittadini a non lasciarsi aggirare 
dalle voci vaghe che si vanno susurrando, ed in ogni 
aspettar gli eventi prima accogliere voli 
lasinglievoli speranze © lasciarsi vincere da esagera!! 
timori. (La Legge.) 


Avtra DEL 25. 


Sappiamo che ella scorsa notte l'arma dei ca- 
rabinieri, fece importanti arresti iu questa ditta. 
In va locale furono arrestati sei individui #0" 
spetti come ladri, e si riavenoe loro addosso eg"° 
gie somme di danaro ia oro. ; pri 
In altro locale arrestaronsi pure da cinque 0 *,° 
individui urgentemente indiziati come autori 
oi. 


grabbazioni (Hvi.) 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Un supplemento del Foglio Federale del 18 luglio 


pubblct: circolare ai Cantoni , in data 45 luglio, 
chiama l'attenzione dei governi sull’ ingresso nella 
svizzera di Struwe ed altri già stati dichiarati deca- 
dui del diritto d'asilo, e li invita a non tollerarli 

il. Decreto del Consiglio federale del 16 luglio, 
qel tenore seguente? PR ROCORST RE: 

» Visto il considerevolissimo numero di militari 
cd altri rifugiati politici venuti dal granducato di Ba- 
den nella Svizzera, in conseguenza della guerra ci- 
vile di cui furono teatro questo Stato vicino e la Ba- 
enanai 
Considerando che | esperienza ha provato che 
Ja presenza d'un considerevole numero di rifugiati 
nella Svizzera , una che le imprese alle quali essi so 
posi abbandonati hanno imposto alla Confederazione, 
ai Cantoni ed ai cittadini pesi molto onerosi; 

" Considerando che ove si tollerassero nel paeso 
i capi dell' ultima idsurrezione renana e badese, la 
Svizzera sarebbe esposta alla perpetuazione di questi 


viera F' 


ii 
fico Visto il giusto malcontento che questo stato di 
cose cagiona alla popolazione Svizzera ; 

w La Svizzera non intendendo che il suo terri- 
torio serva di focolare ad una propaganda ed a mene 
che possono cagionare dell’ inquietudine agli Stati vi- 
cini e trascinar la Confederazione in gravi imbarazzi; 

» Volendo pervenire persino la possibilità di pro: 

iti e tentativi atti a portare intacco alle relazioni 
internazionali della Confederazione; 

» Considerando che il diritto d'asilo non potreb- 
he giungere a compromettere la sicurezza interna ed 
esterna della Svizzera; 

» Visto che i capi dell' insurrezione potendo tro- 
vare un rifugio in Francia ed in altri paesi , l'asilo 
sol territorio della Confederazione non è loro indi - 
spensabile + 

» Considerando che uno de’ mezzi di sollecitar 
laparteoza delle masse de' refugiati, facilitando l'amni- 
stia di questi sventurati, consiste nell’allontanare i ca- 
pi politici e militari dell' insurrezione; 

» Considerando che la Svizzera ha sufficientemente 
adempiuti i doveri che l'umanità le impone verso la 
sventura accordando ai fuggitivi perseguitati da una nu- 
merosa armata un asilo sul suo territorio coll’ ospi- 
talità, in aspettazione che essi possano rientrare con 
sicurezza nel loro paese o trovare un rifugio altrove; 

» Visti gli articoli 57 e 90 N. 8, 9. 10 della 
costituzione federale , decreta: 

» 4. 1 capi politici e militari non che gli altri 
agenti principali delle recenti insurrezioni nella Ba- 
viera renana e nel gran ducato di Baden testè arri- 
vati nella Svizzera, saranno immediatamente allonta- 
vati dal territorio della Confederazione ; 

» 2. Sono compresi nel primo art. a) Quelli che 
anno fatto parte di un governo provvisorio o d’al- 
Ite simili autorità, come Zitz, Brentano, Struwe, 
Goegg, Werner, Fichther; 5) I capi militari, come 
L. Mieroslawsky (polacco), Sigel, Doll, Mersy , Bleu- 
ler, Willich, Germano Metternich; c) altre persone 
che abbiano occupato una posizione elevata od influen- 
te nel governo e nell’armata dell’ insurrezione, e di 
cu il Consiglio federale farà conoscere più tardi i 
nomi; 


» 3. Saranno pure allontanati dal territorio sviz- 
nero gli individui mentovati nella circolare del 15 cor- 
sole, cioè Heinzen, Reff, Luvenfels, G. Thielmaon 
£ tulti quelli che hanno preso parte alla spedizione 
di sellembre 1848 nel granducato di L 

» 4. Le autorità cantonali sono invitate a pro- 
cedere senza dilazione all’ esecuzione del presente de- 
greto. Esse si indirizzeranno al Dipartimento federale 
" giustizia e polizia per ottenere le notizie che po- 
lessero esser loro necessarie, forniranno agli indivi. 
Ul menzionati negli art. 2 e 3, i passaporti di cui 
petraono abbisogoare per recarsi in Fraucia od in al. 
"o paese ove saranno sicuri, Le autorità cantonali 
araano rapporto dell'esecuzione al Consiglio fedurale; » 
î III. Una circolare ai governi con cui comunica 
; suiudicato decreto e ne raccomanda caldamente l'ese- 
isa Annuncia che penetrato della risponsabilità 
îîe a lui come ai goveroi incambe non trascarerà nul- 
Sta) che possa accelerare la' partenza della mas- 
n lei Alga <A! tal fine il' nestro presidente ( con- 
pe) ha fatto istanze appo l'inviato del granducato 
a aden; i nostri agenti diplomatici ne hanno fatto 
pi tocora ne fanno all’estero , e scriviamo nè mede. 

senso direttamente «d'in' todo pressante ai go- 
aiquali. appartengono $ rifugiati te 
la 01 dia, la Baviera, il Wurtemberg, Ba- 
ao le due Assie. ln aspettazione che le nosire di- 
ti sano i ste, e nell’ interesse beh inteso di questi Sla. 
ion no coronate di.successo; vi! raccomandiamo di 
dletare A prestare alla. piena ed-imtiera esecrizione 
bale nostre circolari. de’ nostri: decreti, quell’ attivo, v 

toucorso di cui ci compiacciamo, di ringrazi vi.» 
Cui ! governi di Berna, Zurigo, At 6d altri 
Mi " avendo riclamiito aP Nest id 
Berto decreto d'espulsione. de':capi della ri vélu: 
he, Ù ‘ese e bavaro-renana;-it-24 luglio il Consiglio 

ale ha indirizzatorai governi cantonali una nuova 


circolare Teipongine alle doglianze fatte da ‘alcuni di 
loro quasi che il Consiglio federale avesse, col suo de- 
creto del 16, misconosciuto i principii sinora prevalsi 
circa al di asilo. 1 Consiglio respinge ogni dub- 
bio che si tratti d’ nn allontanameoto equivalente ad 
un'estradizione, affermando anzi che ogni idea d’estra- 
dizione è da lui rifiutata. Fa considerare che lo scor- 
so anno venne nella Svizzera gran numero di rifug- 
giti; che un maggior numero entrò quest anno; che 
si dovette mantenerli, soccorrerli , ordinare occupazio- 
ni militari con sacrifici considerevoli ; non crede d'in- 
gannarsi ammettendo che il popolo svizzero desidera 
che a questi sagrifiz posto fine. Per ciò ottenere, 
doversi procurare ai capi un altro asilo perché si han- 
no motivi sufficienti per ammettere che ‘allora molti 
altri rifugiati si cercheranno un altro asilo, e gli Sta- 
ti vicini saranno più disposti a prendere misure che 
renderanno possibile l’allontanamento della grande mas- 
sa. Dimostra come il succitato decreto non sia contra- 
rio all’ onore della Svizzera ed ai principii sinora pre 
valsi, l'asilo essendo ancora garantito in una misura 
esterna in quanto è compatibile cogli interessi maggio- 
ri del paese; essere impossibile esigere dalla Svizzera 
più di quello che fa. Dimostra come sinevidente che 
la Svizzera diverrebbe un focolare d’agitazione in al- 
to grado comprometteate l'ordine iaterno e la sicu- 
rezza esterna, se i capi politici e militari dell'ultima 
insurrezione soggiornassero più a lungo nella Svizze- 
ra con molti de’ loro aderevti, e si fanno considera- 
re le conseguenze è gli sforzi straordinarj e dispen- 
diosi che dovrebbe sopportare la Svizzera. Termina di- 
chiarando che il mentovato decreto fu preso all'unani- 
mità, senza estera influenza, e nel più profondo sen- 
timeoto della necessità che lo ha dettato. 

— Il dipartimento federale di giustizia e polizia 
ha fatto diverse comunicazioni ai Cantoni con circo- 
lari del 18. Ne risulta che il numero de’ rifugiati te- 
deschi entrati nella Svizzera in colonne è di 9000, 
oltre a 150 polacchi, ed un considerevole vumero di 
individui giunti isolatamente od in piccoli distacca- 
menti. Il commissario federale è stato incaricato di 
farne Ja distribuzione fra i Cantoni, avendo in consi- 
derazione la quantità della popolazione ed altre cir- 
costanze. La disposizione che i rifugiati debbano es- 
sere internati ad 8 ore dai confiui è riferibile soltan- 
to a quei confini dove si possono temere conflitti con 
truppe estere, ed in generale può esservi pericolo per 
le relazioni internazionali della Confederazione; quin 
di ora anche i Cantoni de’ Grigioni e di Turgovia ri- 
ceveranno rifugiati. Finalmente si ordina di non man- 
dar rifugiati a Basilea, non essendo lvro libero il pas- 
so nè in Francia nè in Baden, e non essendo pruden- 
te l’ affollare molti rifugiati ai confini. 

-— Il commissario federale ha avvertito i rifugia 
ti, che se dopo essere stati internoti si presentassero 
di nuovo nel Cantone di Basilea, sarebbero scortati 
fuori della Confederazione. 

— Il governo di Svitto ha dichiarato al Consi- 
glio federale che esso non insiste nella sua risoluzione 
relativa all'espulsione dei rifugiati che non sono mu- 
niti di carte e di mezzi di sussistenza. 

(Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 


Monsignor Vescovo di Langres ha diretto al Cle- 
ro ed ai Fedeli della sua diucesi la seguente fettera 
pastorale : . 

» ‘Quando nell’anno scorso Noi fammo, per un 
inaspettato decreto della Provvidenza, chiamati a con- 
correre colla nostra debolezza al sostegno della cosa 

abblica profondamente sconcertata, ed obbligati di al- 
ontanarci da voi per un tempo indefinito, ponemmo 
cura, per la tranquillità della nostra coscienza, di chie- 
dere al Capo supremo di tuttii Pastori, e d’accordo 
co’ due nostri colleghi nell’episcopato, perchè colla sua 
facoltà apostolica si degnasse dare della regolarità ad 
una situazione che imperiose circostanze c' imponeva- 
no, e ché non era conforme alle savie e sante leggi 
della residenza. 

» A malgrado delle sue immense cure, volle l’Au- 
gusto Pontefice che ia questo mondo presiede alle sor- 
ti della Chiesa, sollecitamente rassicurare le nostre co- 
scienze, lanto più che allora era sì estremo il biso- 
guo, che le leggi ecclesiastiche le più rispettabili po- 
ievano evidentemente cedere alla necessità comune, ed 
i lavori dell’ Assemblea Costituente potevano esser pron 
tamente lerminati. 

» Ma nel vederci di bel nuovo chiamati a pren- 


Arubtidie 


.__* Riputiamo nostro dovere di farvi, o dilettissi-. 
mi figli, conoscere a disteso la risposta, di cui volle 
onorarei il Santo Padre. 


LETTERA DI SUA SANTITA' 
a Monsig. Vescovo di Langres. 


PIUS IX. 
Al Nostro venerabile fratello, salute e benedizione 


apostolica. 


Colla vostra rispettosa lettera del 4 di questo me- 
se ci esternate, o venerabile fratello, le presenti sol- 
lecitudini dell’ animo vostro. 

Eletto Rappresentante all’ Assemblea nazionale, 
voi siete costretto di stanziare a Parigi, lungi dal vo- 
stro diletto gregge, nè v'é dato di osservare regolar- 
mente la legge della residenza, come voi ardentemen - 
te vorreste. Voi perciò domandate istantemente il No- 
stro soccorso in questa vostra afflizione , poichè in que- 
sta bisogna voi unicamente bramate di sottoporre la 
vostra alla Nostra volontà, e di trovare nell’ adempi- 
mento di essa la vostra quiete. 

Noi ci congratuliamo soprattutto con voi e lodia- 
o la vostra pastorale sollecitudine; e bramosi di prov- 
vedere alla vostra tranquillità, vi accordiamo colla pre- 
sente, o venerabile fratello, ed in virtù delia Nostra 
Autorità Apostolica vi compartiamo, finché durerà il 
vostro mandato di Rappresentante, il diritto e la li- 
bertà di esser lecitamente e senza inquietudine lonta- 
no dalla vostra diocesi. Noi di buon grado vi conce- 
diamo , o venerabile fratelli facilità, perché 
abbiamo ferma fiducia che nel disimpegno della vostra 
carica voi non vi lascerete, coll’ ajuto di Dio, sfug= 
gire alcuna occasione d'impiegar tutti i mezzi, che la 
vostra pietà, la vostra prudenza ed il vostro coraggio 
vi suggeriranno per sostenere e difendere con fervo- 
re la causa della Chiesa, i suoi diritti, la sua liber- 
tà e tutto ciò che la interessa. 

Del resto, Noi siamo persuasi, o venerabile fra- 
tello, che voi, comecchè assente, non cessate d'esser 
presente collo spirito nella vostra diocesi, nè di spie» 
gare tutte le risorse della vostra attiva sollecitudine 
onde, nella vostra lontananza, non le incolga alcun 
danno. 

Noi siamo lieti di questa congiuntura di darvi 
ulteriori testimonianze e nuove assicurazioni de’ No- 
stri particolari sentimenti per voi. E come arra di 
questi ricevete la Benedizione Apostolica che impar- 
tiamo con amore e con tutto l'affetto del nostro cuo- 
re sì a voi, o venerabile fratello, e si al gregge alle 
vostre cure affidato. 

Datum Cajetae, die 14 Junii 1849. 

Pontificatus Nostri anno tertio. 
PIUS PP. IX. 


Queste bonevole parale, o dilettissimi figli , 
c'indicano nettamente e completamente i nostri do- 
veri. Finchè dura il nostro mandato , Nui dobbiamo 
indefessamente prender parte ai lavori dell'Assemblea 
Sovrana, di cui siamo Membro, e soprattutto per 
difendervi in ogni occasione i diritti e la liber- 
tà della Chiesa ai quali sono legati intimamente i 
più cari interessi della società. Ma Noi non dubbia- 
mo (e questa raccomandazione è assai concorde colla 
disposizion del nostro cuore) perder giammai di vista, 
che abbiamo assunto il carico delle anime vostre, e 
che siamo sempre obbligati di provvedere a tutti i 
vostri spirituali bisogni, non solo colle cure de' nostri 
degni collaboratori, ma colla stessa opera nostra , 
per quanto ci fia possibile 

Noi crediamo tuttavia potervi confessare, 0 di- 
lettissimi figli, che, a malgrado di questa deci. 
sione sì chiara e definitiva, ci pesa questa doppia re- 
sponsabilità , e che, se Ja nostra lontananza da voi 
non lurba più la nostra coscienza, nondimeno il no- 
stro cuore è sempre agitato al solo pensiero che sa- 
remo costretti di sospendere per sì lunga pezza l'eser- 
cizio delle sante funzioni che dovevano essere senza 
interazione nelle nostre mani la sorgente di tante 
grazie sopra di voi. 

Ciò che può unicamente consolarci, oltre la ma 
nifestazione della volontà divina, si è che, secondo 
del grande Apostolo , se siamo lontani 
mo però sempre presenti di spirito con 
voi, principalmente nella speranza che Ci sarà sem- 
pre dato, al pari di lui, di rallegrarci nel sentire 
che voi vivete adempiendo regolarmente tutti i vostri 
doveri , e che vieppiù si fortifica la vostra fede ch* 
emana da Gesù Cristo. 

Oh! si, difettissimi figli, serbatevi costanti 
nella fede, e resistete a tutte le novità che tendono 
ad alterarla, poichè in mezzo a queste bufere che scuo- 
tono il moudo come una paglia leggiera, e fanno ma- 

igliare i più forti spiriti , vuolsi con maggior ve- 
rità ripetere, che cammina nelle tenebre chi non 
cammino ‘al lume della fede. Chè non solo pe’ cre- 
denti y ma: per ogni uomo intelligente e sincero è di» 
venuta evidente e certa quella parola del sovrano 
Siguur di tutte cose: lo reuderò nulla la. sapienza 
de' savi e ‘condannerò la prudenza degli vomini pra: 
denti. «Una tale: confessione esce ora da igui: bocca 
ed anchelidi quelle che altri tempi ann haano ba- 
staniemente! rispettato l’azione della videnza. Dio 
soltanto. può, salvarci. A vada, fiv 
v10v Egli «& certo : però ; 150 dilettissimb! figli che, 


50: de ;stiostre: prevaricazioni ‘0 le mostre indifterenza 


i Dio, noi attireremo 
sopra di noi la sua misericordia col ritornare all'os- 
servanza de’ suoi precetti, e colla nostra fedeltà a tutti 
i doveri del suo culto. Le nazioni hanno traviato , 
perchè , invece di battere con semplicità le vio del 
Signore, ciascuno se n'è allontanato per seguire 
quelle del pro) orgoglio. Arrestatevi dunque , o 
popoli, (dice la Sacra Scrittura) ia queste vie igno- 
te, ove tante illusioni, cimè ! e tante passioni vi tra- 
scinano; domandate ove siete e dove andate. Invece 
di precipitarvi da ciechi in questi avventurosi sen- 
tieri, interrogato le vie antiche, per ove da tanti 
secoli procede l’uman genere e vedete qual sia la mi- 
gliore. Non prestate fede a quelle idee di progresso, 
di cui non v ha chi dia la definizione, e che nelle 
sue soluzioni pratiche altro non presenta se non ter- 
ribili difficoltà. Ma credete invece, come la Verità 
divina il proclamava fin dal tempo di Salomone , che 
non è nuova alcuna cosa sotto al sole, che le discus 
sioni , le quali oggi agitano gli uomini , li hanno agi- 
tati in molte altre epoche , sotto forme più o meno 
simili. Fin dal principio Iddio segnò all’ uomo la via 
da percorrere, ch'è quella della giustizia, della som- 
missione alla legge suprema , quella dell’ ordine in 
ogni cosa. Protedete tulti per questa via, KG) dilettis- 
simi figli; e chi se ne dilungò s'affreiti a ritor- 
narvi, si converta, cambi, cioè, di direzione, si 
formi un cuor nuovo, uno spirito nuovo, e non abbia 
in mira, quasi sua unica meta, i beni di questo 
mondo, ma rendendo grazie se ne approfiiti come 
per sostenersi in un viaggio, onde raggiungere il 
termine. Marciate tutti, o dilettissimi figli, ia 
questo sentiero, e vi troverete il riposo delle anime 
vostre, ( Univers. ) 


PARIGI 19 Luglio. 

I giornali inglesi anqunziano, che il signor 
Drovin de Lhuys ha avuto l’ onore di presentare 
Je sue lettere di credenza alla Regina. 

( Patrie. ) 

— Leggesi nella Constitution del Loiret : 

Il sig. Bonaparte, figlio primogenito di Lucia 
no, ex-Presidente dell’ Assemblea Costituente è ar- 
rivato ad Orleans. La sua presenza produsse alquanta 
agitazione non tanto forse a causa del suo nome , 
come delle circostanze del suo viaggio in Francia, 
Condotto da Bourges, sotto la scorta di due geni 
darmi , il sig. Bonaparte non cessò d' essere guar- 
dato a vista dagli agenti. di Polizia. Andando. per 
città dopo il suo arrivo egli si vide costantemente 
seguitato da un uomo, Egli lo abbordò, e gli do- 
mandò se avesse ricevuto ordine di far ciò, Rice- 
vuta una risposta affermativa , lo pregò di cammni- 
margli a lato © di fargli da cicerone. L’ altro con- 
senti. La somiglianza di Bonaparte coll’ Imperatore 
è grande. Da quanto abbiamo udito , nella sua pre- 
cipitosa fuga egli non ebbe tempo di provvedersi 
di danaro , e non ha di che comprarsi il nece 
rio. Ciò che è indubitato si è, che egli può recarsi 
ove gli garba, tranne a Parigi. Tuttavia egli brama 
di vedere la capitale, e scrisse anche , dicesi , al 
suo zio Girolamo a questo proposito. Una persona 
giunta testè di Parigi , e con cui stette conversan- 
do qualche tempo , dicesi esser segretario del sig. 
Boufay ( de la Meurthe ) Il sig. Bonaparte fu + 
sto la sera dopo il suo arrivo bere quiefamente il 
caffè in uno degli éstaminets della piazza di Mar- 
troi. Due gendarmi sedeano a un desco nella stese 
sa camera, Intorno alla porta e nell’ éstaminet eravi 
gran folla. 

— Scrivono nel Courrier du Havre del 19 luglio: 

Essendosi sparsa stamane la voce che i ignor 
Guizot , proveniente d’ Inghilterra , fosse a bordo 
del pachetto a vapore a Southampton , una gran 
folla si recò per vederno lo sbarco. 

Suizot, accolto da rispettosa simpatia 
dalla parte degli uomini onorevoli che 1’ attende- 
vano , discese all’ albergo de |’ Amirauté. Egli re- 
casi per Honfleur alla sua terra di Val Richer. 

., Cra le persone venute di Parigi per vedere il 
sig. Guizot, notammo il Duca di Hroglie igoor 
Iscatory e alcuni altri uomini illustri in politica. 

—Froviamo nel Journal des Débate : 

» La rivoluzione di Baden è terminata; essa da- 
rò sei settimane , e prima di soccombere , già ave» 
va stimato di dover confidare al pubblico i parti« 
colari della sua storia intima, Il rivelatore non è nè 
più nè meno che il cospiratore in apo di tutto l’af- 
fare, il sig. Brentano, l’ex-Dittatore di Carlaruhe, 
Il sig. Brentano non ebbe fortuna. Pose 


amico intimo che aveva generosamente: di o pa 
venia assise in ona mesai cattivo ; il sig. Siru- 
ve. Appena.il.sig. Brentano ebbo egli installato | 
sua Repubblica provvisoria , che il È Struve gl 
mosse guerra: per fare una: Repabbl De 1] 


sig: Brentado aveva pensato che-la sua 
non sarebbe conforme a.tutte le-regol 
povero paese di Baden! .non avesse. pure 
FS pra Costituente pnntellato, cbatreta 

e Ù È rator9 Fri di 
pr rd 

convocata. Nella sua tortata del: 28: giu 
ressa colpì il malao 


> Ciquen? alle pasiliggir: di ue. 


trattamenti corporali, come si esprime egli , si 
la notte seguente nel territorio svizzero. La 
Costituente non gi era rimasta di ordinare tosto 
contro di lui un' inchi peciale per motivo di 
tradimento, ma i prussiani tagliarono corto alla io- 
chiesta , e il sig. Brentano è riuasto sotto il peso 
del sospetto ; n 
Per allon i questo calice d’amarez- 

za, ba itnaginato di farlo bevere agli altri, ed 
ha testò indirizzato al popolo badese un lungo capi- 
tolo, da cui si, può argomentare ciò che fosse la 
democrazia badese. Il sig. Savoye ci disse tutto il 
bene che ne pensava , e aveva delle buone ragioni 
per non dirne male. Il sig. Brentano ne giudica al- 
trimenti. Converrà confessare ch'egli era collocato 
per essere presso a poco così intierameote informato 
dal sig. Savoye; vuol dire che gli stessi fatti non 
avuto la medesima significazione pe’ due 


Cari concittadini , esclama il sig. Brentano , io 
non ho mai posto nella inia saccoccia nn liardo ros- 
so del vostro denaro; ma , sono io che ve ne ri- 
spondo:, ‘venire il giorno dei conti, e voi 
vedrete il guasto che fu fatto nella vostra cas- 
Dal principio della rivoluzione , gli avven- 
sono imbattuti a centinaia sul nostro pae- 
se, vantaoclosi tutti di aver sofferto per la libertà, 
e reclamando la mercede de’-loro travagli in buoni 
scudi sonanti. Le vie di Carlruhe erano ingombre 
di ecrivassiers mascherati da rodomonti. Intanto che 
i vostri figli muovevano contro il nemico, questi 
sfaccendati vuotavano le vostre casse. Tentare sol- 
tarito di impediraeli , era lo stesso che farsi ucci- 
dere. ,, E il sig. Brentano racconta quindi come 
to col suo amico Struve, il gran 
» per non aver voluto creare delle sinecure, 
arebbero affidate agli stranieri; come è sta- 
to disingannato in tutte lo sue speranze da un'As- 
semblea la cui maggiorità era composta 
uali rifiutavano tutte le mi e- 
to il pretesto che erano indegne della 
loro condizione e se ne facevano dare di quelle 
che li conducesse luogi dal pericolo a spese del 
pubblico. Ecco la nostra gente che salva almeno la 
cassa se non può salvare lo Stato. 

— Sei preti del seminario delle missioni stra- 
niere sono partiti da Parigi, il 3 di questo mese e 
da Bordeaux il 13, per Pondichery; sono i signori 
Mooge, Barbè, Burnaud, Poirault, Croisè e Renau- 
din, delle diocesi d' Auch, Tarbes, Nantes, Poi- 
tiers, Romen e Riws. (Débats.) 

— Scrivono da Londra in data ir luglio al 
Courrier de la Gironde: 

» Vi dicevo nella mia ultima, che il club dei 
rifugiati francesi di qua era in gran disordine in 
seguito alle rivelazioni della stampa di Parigi, ed un 
poco in seguito alle vostre. Vi annunciavo che una 
mozione era stata fatta per internare ai meinbri del 
club d’optare fra i diversi clubs di cui facevano 
parte, e darsi intieramente a L. Blanc, Caussidià- 
re, ecc. Infine vi dicevo che doveva deliberarsi 
sulla mozione in una seduta che avrebbe avuto 
luogo lunedi g. 

» Le mie informazioni erano esatte. La se- 
duta ebbe luogo lunedì scorso. Era una scena 
scandalosa. Iu assenza di Luigi Blane che è in 

upont presiedeva. La mozione sollevò 
tempeste, e determinò una scissione 
fra due partiti che diventerovo distinti, 

» Gli esaltati, i rossi puri rappresentati da 
Astam, Barthelemy, Cap. Haymoud, Largeur, han- 
no urlato contro gli aristo, i moderati, come Ca 
sidière, L. Blanc e Dupont. A_ questo oggetto 
vecchio lievito della discordia ba fermentato. Caus- 
sidiére fu violentemente apostrofato per la sua an- 
tica gestione della prefettura di polizia. Si finì co 
l’esser costretti a separare i due atleti. 

» Tn questa stessa seduta, Ledru Rollio fa di- 
chiarato traditore ed indeguo di appartenere al so- 
cialismo. Fu d’uopo metter fine alla discussione. Il 
club è sciolto di fatto. Eglì sarà fra poco ricostruito, 

» Ciò non è tutto; Îa sortita venne segnalata 
da una lotta fra Casavan e Barthelemy. La lotta 
ebbe per scioglimento un progetto di scontro nel 
Belgio; ma si spera che L. Blano riescirà a far de- 

rre si due campioni i loro risentimenti 
sull’ altare della patri 

» Come vi ho detto, Caussidiere oscilla molto 
fra Londra e Douyres. Egli ha passato otto gioroi 
in quest’ ultima città. ato sabato a serà 
dopo aver atteso in vano Grandmesnil, che non è 
artivato. » 

— 1 signori Ledru-Rollin, Boichot, Martin Ber- 
nard e Stefano Arago si sono imbarcati ad Oaten: 
da per Londra, sullo stesso battello, coù tre nuovi 


compagni d'esilia. Essi sono, il sap. Montbrao e due 
altri, ufficiali del nono Usseri che tentietò guarni- 
Bione durante due, anni a Matte ge è Arésde, è 
che, essendosi | compromessi il 1$ tnaggib ' erkno 
by dati c gtidizio Dig: o di gnerra 
Verdao.. sì erano fi a 
Cisl nt ro fra: 
ELARIO Pig (4 Dei 


AurnA peL 20. 


dice la Correspendance «I 
ranno annupziate interpellanze sulla asi 
in virtù della quale il sig. Carlo Bona 
nino fu arrestato e condotto alla frontie, 
rasi che l'interpellante è Girolamo N 
naparte, 
— Corre voce oggi alla borsa che il pani 
legittimista, per mezzo di roteste uscita di 
dei consigli generali, confidava di coOnEsAre 
pello che si prepara, da quanto dice 
popolo francese, per coniui È 


verno che intende finalmente di dari, Ua gus! 
LI 


pi del 


te oggi 
naz; 


ALTRA DEL 22. 


Il Priocipe di Canino è giunto in carrozza dj 
prata a Roano ai 20, alle 11 e mezzo del mattino 
i fece condurre presso il Dottore Poucher pa 
passò parecchie ore. La sua vira fu, dicesi, cio 
tifca. Quindi si recò sulla strada ferra all'Hare 
accompagnato dal Commi le d' Orleao; 
ed altri uffi i Havre, Carlo 
Luciano Bo il domani mattina . 
bordo del vapore dello Stato , Phéniz, che. ni 
er l'Inghilterra. Il Priocipe fu Accompagnato a 
fiordo dal sotto-Prefetto dell’ Havre. 


STUTTGARDA 15 Luglio. 


Il governo ha concluso questa mane il trattato 

al nuovo imprestito wurtemburghese di tra 

milioni di fiorini a 4 e mezzo per cento colla cax 

Rothschild e figli di Francforte, colla banca reale, 
e.coi fratelli Benedict banchieri di Questa Città, 
(Moniteur,) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Luglio. 
Il regio ambasciatore inglese. presso la Cone 
austriaca, visconte Ponsonby , giunse qui ieri di ri. 
torno dal suo viaggio di congedo temporario. 


ALTRA DEL 20. 

Il tenente maresciallo Parot addetto all'imp. 
quartier generale russo, ha rimesso da His-Haryan 
in data 16 corr. il seguente rapporto: 

Teri fu trasferito il quartier generale a Matsza; 
il terzo corpo d'armata si avanzò verso Waitzen, il 
secondo verso Aszod. Il quarto corpo, ebbe ordi- 
ne di marciare indietro a Miskolez. L'avanguardia 
del 3 corpo avanzatasi ai comandi del tenente ge 
nerale Barone Sass oltre Duca, trovò l’inimico io- 
nanzi a Waitzen, forte di 25 a 30,000 uomini con 
60 cannoni in una linea schierato in posizione, Si ac- 
cese vivo cannoneggiamento che durò dalle 4 pow. f- 
no a notte, ma senza grande risultato. Pur troppo ri 
avemmo a deplorare la perdita del colonnello bi- 
rone Langenau, cui una palla colpì nel ginocchio. 
Ei fu felicemente amputato dal chirurgo di S. A. 
Imperiale, e fu trasportato a Pesth. 

Quest'oggi all'albeggiare si avanzarono il e- 
condo e il 3 corpo d’armata. Contro l'avanguardia 
del 3 corpo s'era accesa battaglia nelle pianure di 
Waitzen da 24 a 30 squadroni nemici con due 
batterie appostate dietro l'argino della strada fer- 
rata; di fanteria non v'era alcuna traccia, Al cen- 
noneggiamento debolmente mantenuto dall’ inimico 
non fu punto risposto dai Russi; col ritirare l’a- 
vanguardia si diede termine al combattimento. Il 
quartier generale fu trasferito a Kys-Hartyao, do- 
ve trovasi anche il secondo corpo; il terzo sta ® 
Duca. Nello stesso tempo che aveva luogo il com 
battimento presso Waitzen fu riferita la aouipen 
degl’insorgenti a Izasebereny e Heves, notizia che 
diede motivo a inviare il quarto corpo d’armata 
verso Miskolez, 

— Il tenente generale Grotenbjen, comand 
te il corpo d’armata russo che opera in Tr 
vania, ha quì inviato il seguente rapporto: Al te 
nente Hains dei cavalleggieri Arciduca Massi! 
liano, inviato con uo corpo di perlustrazione verso 
Vasarhelly, è riuscito di prendere all'inimico pres» 
Nagy-Sajo 104 carri di provigioni, di tagliare a Pi 
zi 27 uomini della scorta, e di farne 24 ca 

A Saaatcieo amaliò egli no battaglione di Ha 
véd, ne 'udcise dirca 50, ne fece prigionieri 88» 


(Segue il Supplemento.) 
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piemeNTO Al 
sid il 7 a Borgo Ri ‘ 
| uomo. JI dì 8 fu assaltato dal generale maggio 
"a xlow nel bosco presso Neudorf un battaglione 
n spet; l’inimico lasciò sul campo 50 morti, 39 
di dai furono fatti prigionieri, e il battaglione fa 
ii erso. Il 10 fu attaccato il corpo degl'insorgenti 
Ge ato vicino a Bistritz; la sua ala destra fu 
Fer a fuggire da una colonna del generale 
cotfiare Powlow, e del tenente colonnello Sprin- 
guai L'inimico, senza attendere altro attacco, 
faggi sino a Szeredfalva,e il nostro corpo dopo aver- 
Jo inseguito si accampò vicino a Bistritz. Il 12 fu 
attaccato © disperso un distaccamento d’insorgenti, 
che sera radunato presso Nagy-Sajo. La nostra 
erdita non ammonta che a 2 morti e 4 feriti. 
5 lanno netizie stcure, che Bem sia partito Ma- 
10s2-Vasarhelly. 
Secondo notizie private da Pesth di ier matti- 
any generale d'artiglieria Haynau vi era entrato 
suo quartier generale. Ramberg trovasi ora col 


senza aver perduto un 


col ; ; 
suo corpo d'armata a Waîtzen. Il maresciallo Pa- 


sckievicz è a Ippoly-Saag. Sul vittorioso avanzarsi 
dell'armata russa mancano tutti i dettagli. Gli è 
cento però, che i Magiari avanzatisi domenica fino a 
Duna-Ches furono parte distrutti, parte sbaragliati. 
Una massa d’usseri fu fatta precipitare nel Danu- 
Lio, e la massima parte di quelli che si trovavano 
in questo corpo furono tagliati a pezzi dai Russi. 
Quei Magiari che si sono sbandati dalla parte del 
nord cadranno ora nelle, mani del generale Grabbe. 
Un battaglione di Honvéd ha deposta le armi. L’ar- 
nata del maresciallo principe Pasckievicz ha recato 
seco 200 cannoni. Dicesi che fosse indescrivibile 
l'esasperazione dei Russi. S'attende d'ora in ora 
il rapporto dell’armata del maresciallo: 

— Anche il L/oyd di Vienna riferisce, che il 
completamento del ministero avrà luogo secondo 
ogoi probabilità eome segue: 

Il dottor Bach assumerà il portafoglio degl’in- 
temi, il sig. Sebmerling il ministero della giustizia. 
Quel foglio crede, che il portafoglio dell’ istruzione 
sarà offerto al Conte Leone Thun, è che il signor 
Thionfeld rimarrà al ministero. 

— Scrivesi da Pesth in data 17 luglio al Corri- 
spondente austriaco: Intorno al sanguinoso fatto 
d'armi sulla strada di Waitzen non fu bensì pub- 
blicato fin ora alcun bullettino, ma indubbio gli è 
però il risultato brillante e vittorioso per le armi 
sustiache, Narrasi che il generale, Sass, il quale, 
com'è noto, comandava le troppe russe, abbia cre- 
duto da principio d'essere attaccato da tutte le 
forze del campo ungherese innanzi Comora, moti- 
vo per il quale ei chiese il soccorso degli austriaci. 
I Cosacchi, che recarono il. relativo rapporto, fe- 
cero la strada di andata e ritoroo da Waitzen a 
Pesthin 3 sole ore, notandosi. che sulla strada fer- 
fata se ne impiegano due. Questa mane dalle ore 
4zlle 7 udivasi vivo cannoneggiamento dietro il 
boschetto della città, Il palazzo dei Conti Caroly, 
vicino alla piazza dell’pniveraità, sarà la dimora di 
S.A. I il Granduca ereditario Costantino. Bem si 
è volto col grosso della sua armata verso Clausen- 
burgo. Colà verrà probabilmente deci porte del- 
la Transilsania, nè la decisione può essere dubbia. 
Dopo l'occupazione di Hermannstadt il generale 
Luders farà riparare la strada del passo di Rothen- 
thuro; affinchè il corpo di Clam-Galles, forte di 
11,000 nomini, dopo tante vicissitudini possa rien- 
trare in Transilvania, e affinchè le due armate pose 
Sano operare unite contro Clausenburgo. 

— È riuscito a parecchi ufficiali dei reggimenti 
Ceccopieri e Guglielmo, i quali appartennero alla 
Buernigione di Buda, e venivano tenuti prigionieri 
® Steghedino, di togliersi alla prigionia, mereè l'aju. 
%o di alcuni abitanti. La loro fuga e felice evasio- 
ne in mezzo al campo nemiev è ricca di memora- 

li avventure. Questi bravi ufficiali sono attesi do- 
Mani a Vienna; le loro deposikioni valgono a con- 
tradire nuovamente e in guisa indubbia , la voce 
she Buda fosse caduta per tradimento del batta» 
glione Ceccopieri. 


— La Presse di Vienna vuol sapere che il ge- 


Nerale di a Haynau verrà sostituito nel co- 
Mando supremo dell’ armata ungherese dal gene» 
tale d'artiglieria Hess. LOTGORA,: Al 


— Leggesi nella: Gassètta di Vienna del 20 
luglio: 
Il generale d'ai 


ria conte Nugent notifica 
dal suo qu 


ier generale di Czakathurn in data 
dei 15 luglio, che il colonnello Knesevich con 3 
battaglioni ed una batteria a piedi da sei ha oc- 
cupato Kanisa senza resistenza. 


ALtRA DEL 22. 


Abbiamo i fogli di Vienna del 22, Il Lloyd in 
una sua corrispondenza di Pesth , in data del 19, 
dice verificarsi l’ arrivo in quella città del Generale 
Haynau col suo quartier generale : soggiunge che 
il Conte Zichy, Governatore , faceva munire di pa- 
lizzate totti i sobborghi per tutelare I’ interna cit- 
tà dal pericolo di divenire teatro di un combatti 
mento , mentre gli ungheresi stanno a pochissima 
distanza, ed odesi continuo il tuonare dei loro can- 
noni. Ciò mette in molta apprensione gli animi sbi- 
gottiti dalle voci che si fanno correre di un possi- 
bile investimento di 100 mila uomini della leva in 
massa, 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Giugno. 


Il governo turco ha messo ia libera pratica il 
distretto del Mar Nero. Un corriere dell’ Amba- 
sciata inglese , il quale lascig Téhiran il di a, ha 
recato il 15 a Incbironda Ja notizia, che Hadschi 
Mirza-Misur, Mioistro della guerra in Persia, si è 
mosso a capo d'una spedizione nel Choraton, ore 
Salar.Shan è insorto. Egli vuole farsi sovrano di 
Chorason e di Here. (Lloyd.) 


ALrra peL 5 LueLio, 


La politica interna della Turchia non offre 
niente di particolare. Dopo la soluzione degli affari 
della Valacchia e la nomina degli Ospodari dei due 
principati, il gabinetto ottomano ha ripigliato il cor- 
so abituale dei suoi lavori, e si occupa delle ri- 
forme amministrative e dei piovvedimenti propri 
ad accrescere la prosperità del paese. Nondimeno 
regna ancora una grande attività negli armamenti 
mili : le reclute sono giornalmente dirette da tut- 
te le parti dell'impero alla capitale e sono istruite 
colla più gran celerità. Le truppe esercitate arri. 
vano egualmente dalle differenti province, e sono 
stati stabiliti campi nei dintorni, affine di dare agli 
esercizi e manovre militari un'esecuzione più e più 
utile all’ istruzione del soldato. Gli equipaggi delle 
flotta sono stati completati: tutte le navi che la 
compongono sono in istato di prendere il mare. 
Queste semplici misure di precauzione possono pas- 
sare per preparativi di guerra agli occhi di quelle 
persone che suppongono nella Turchia progetti di 
aggressione. Niun' altra cosa è meno nello spirito 
del governo. Egli è naturale che nelle circostanze 
attuali , in presenza degli avvenimenti che si com- 
piono intorno ad ‘essa , la Tarchia voglia mettersi 
in guardia contro tutte le eventualità , e tenersi 
pronta a far rispettare il suo territorio , nel caso che 
venisse minacciato. 

Il flagello, per cui Costantinopoli dee gemere 
in tale stagione tatti gli anni, ha ricominciato con 
la medesima veemenza degli anni scorsi. Nello spa- 
zio di dieci giorni noi dobbiamo notare un gran nu- 
mero d' incendi, di cui uno a Pera, l’altro a Ga- 
lata che sono stati assai considerevoli. Malgrado la 
prontezza dei soccorsi , il modo con cni sono co- 
sttoite le case e la piccola larghezza delle strade 
danno ne’ primi momenti uno sviluppo tale al fuo- 
co' che si rende impossibile il farsene padroni. Se 
noù si debbono assai più gravi disastri deplorare a 
Pera ed a Galata, devesi all’equipaggio del battel- 
lo frantese di stazione |’ Averno. I nostri bravi ma- 
rinai si sono portati, al primo segnale d’ allarme, 
sul luogo dell’ infortunio , e sebbene in numero di 
30 soltanto , hanno fatto più essi soli che tutti i 
pompieri del paese e i marinari dell’ arsenale. Noi 
li abbiamo veduti all'opera, e possiamo affermare 
che hanno dato vere prove di valore. Il Coman- 
dante e gli Uffiziali hanno dato l'esempio agli altri. 


ATZORI I Lt 


ascia In mano , cercare le case che doveansi ab- 
battere, o dove dirigere la pompa in mezzo alle 
fiamme ed al fumo, esposti a tutti i pericoli che li 
circondavano. L'ardore del loro piccolo gruppo gran- 
deggiava con gli ostacoli , e da ogni parte si ascol- 
tavano le grida di ammirazione della folla per fa 
bella condotta dei marinari francesi , che pongono 
la loro intelligenza ed il loro coraggio non solamen- 
te in servizio della patria, ma ancora a quello di 
tutti gli sventurati. All'incontro i pompieri ed i ma- 
rinari turchi hanno incontrato la pubblica indigna. 
zione. Se si fosse riposta su di essi la cura di spe 
gnere il fuoco, tutta la città sarebbe ita in fiamme, 
Si vedeva dei distaccamenti di zappatori, coll’ascia 
o col rampone in mano , starsene in distanza , co- 
me se avessero dovuto assistere ad una parata. Si 
assicura egualmente che un ufficiale ha dato ordi- 
ne di trasportar lungi i ramponi, affinchè fossero 
preservati dal fuoco. I Pascià, e tra gli a'tri il Gran 
Mastro d' Artiglieria, Abmet Fethi » ed il Ministro 
della guerra, Mehemet-Alì , accompagnati dal loro 
seguito, camminavano a passi contati fra la folla, 
dando di tempo in tempo un ordine che il più delle 
volte non era eseguito. 

I vuovi Principi di Moldavia e di Valacchia 
sono attesi giovedì prossimo a Costantinopoli , ove 
devono ricevere la loro investitura. 

( Cour. de Marseille. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 11 Luglio. 


È aperto già da parecchi giorni il mercato di 
Tanta, ed il ceto mercantile può attendersi da es- 
so uno smercio più animato nelle manifatture. 

La notizia sparsasi che il cholera fosse nuova- 
mente scoppiato a Tanta fu contraddetta dai rap- 
porti medici. — Il Nilo incomincia di già innalzarsi 
di alcuni pollici, cosicchè pei primi del prossimo 
mese potranno probabilmente essere aperte le ca- 
teratte del canale Mahmudiè, per cui si aumenterà 
senza dubbio di molto il commercio colle province, 
che s'era pel momento arrenato in seguito allo sta- 
to basso delle acque, e specialmente dacchè i rac- 
colti promettono riuscire ubertosi. 

Anche il grano turco pare darà un abbondante 
raccolto. Fra Atfe e Cavio trovansi degli spaziosi 
campi di formentone,i quali vengon visitati di not- 
te dai maiali selvatici che da qualche tempo si 
sono considerevolmeute aumeotati, per cui in tutta 
la provincia di Menufich trovansi dei guardiani ad 
ogai 50 passi, i quali colle loro grida che vaa ri- 
petendo ogni cinque minuti, tengono lontani quegli 
ospiti distruggitori. (F.P.) 


BARBERIA 


\ 'PRIPOLI 6 Luglio. 


‘La goletta del p: da quì spedita due set- 
timane addietro in cerc n bastimento sommerso, 
ritorna, dopo otto giorni di crociera, senza aver 
nulla veduto nella direzione statale indicata. 

L' inviato tunesino è arrivato quì il 21 del me- 
se ultimo passato. Dopo fatto il saluto d'uso, è 
sbarcato in grande uniforme, Egli si chiama Osman, 
ha il rango di tenente colonnello, ed \ppartiene 
ad una delle prime famiglie di Tunisi. Il governa- 
tore Izzet pascià, onde fargli onore, sveva man- 
dato ad incontrarlo i suoi principali ufficiali, i suoi 
figli ed alcuni ufficiali superiori della guarnigione, 
A lo ricevettero al molo, con una com agnia di 
fanteria sotto le armi e musica in testa. 


eutopei pr 


Il giorno precedente è quì arrivato Hassan di 
scià dal Fezzan, da lungo tempo aspettato. Egli 
assistiva alla rivista, ove i suoi dromedarj , mon- 
tati dai tuaret, hanno fatto delle corse; la cui ve- 
Jocità sorprese tutti quelli cle non avevano veduto 
mai questi animali del deserto. Hassan pascià è 
atabo di origine. Egli deve i suoi gradi al suo me- 
rito militare che non alla sua ricchezza. Il go- 
vernatore generale gli ha fatto un ricevimento di- 
stinto. Tutto il castello fu messo a sua disposizione. 

La liberazione provvisoria dei fratelli Nani ha 
soddisfatto in gran parte l'opinione prevalente a loro 
riguardo, giacchè si crede essere questo un pre- 
sagio della loro definitiva liberazione. 

Hassan pascià parte per Bengasi alla testa di 
un battaglione di truppe. Fursao noleggiati dei pic- 
coli bastimenti a questo effetto. Pare che una tribù 
di ‘quelle parti, la qualo ricusa da molto tempo di 
pagare l'imposta, abbia reso necessaria questa di- 
mostrazione armata in detta provincia. 


(Portafoglio Maltese. ) 
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APPENDICE 


ALL'ECCELLENTISSIMO SIGNORE IL SIGNOR GENERALE 
OUDINOT DI REGGIO 
RESTAURA TORE DEL TRONO PONTIFICALE EC. EC. EC. 


SONETTO ® 
Di poema degnissimo e di allori, ; 
Tu con l’armi pietose a Piero, ai Santi 
Che versaron per noi sangue e sudori, 
Render Trono ed Altar solo ti vanti. 
Tu mentre le deserte Are ristori , 
Moderi l'urto de’bronzi tonanti, 
Ed assai più della pietà ti onori, 
Che de' trionfi sì diversi e tanti. 
Ed or fatto maggior della tua gloria, 
Mira il Tebro ed Europa a Te far festa, 
Mentre t’applaude la fatura istoria. 


Il più bel lauro or nieghi alla tua testa . . . . 
Ma tanto più vivrà la tua memoria, 
Quanto la tua virtude è più modesta. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 LucLio 

Bendio, Segretario dela Legazione Francese, di Napo; 

Crivelli Visconti Carlo, di Milano, Nobile, da Genor 

De Lamm Carlo, di Genova, Maggiore del Genio, da Livon 

De Mora d'Alégoy Alberto, di Francia, Proprietario, dy Te " 

De Meester Eailio, di Fraocia, Proprietario, da Cino” 

Field Ciro e Stefano, di America, Proprietari, da Livorno, 

Moresu Gio. Ballista, di Franoia, Prete, da Napo; 

Meyer Federico, di Franoofort, Possidente, da Fraocoto; 

Maria Scipione, di Francia, Proprietario. da Torino 

Picor de Mora, di Francia, Ingegnere, da Tolone, 

Salvisti Stnilao, Correre straordinario di Rui, da Nypgj 

Smith Eliser, di America, Proprietario, da Lirorno, ; 

Shakery Adriano, d' laghilterra , Proprietario, da Civiaveghi, 

William Nelson, di Edimburgo, Gentiluemo, da Livorno >” 


PARTENZE, 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 23 LugLio 
Bacci Giacomo, di Svizzera, Proprietario, da Srizzera, 


Merciaj, Monsignor Delegato Apostolico, per Costantinopali 
Tlisedom, Ministro di Prussia, per Berlino. 


BEN 


berg. Le difficoltà della poesi 
|| bligate fornite dagli assisten 
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AVVI 


Rimasta vasante la carica di Segretario presso 
questo Comune di Anguillara coll'annno onorario 
tabellato di scudi 96, abitazione e soliti incerti 
nella stipolazione degl' istromenti comunali, ed 
avutane l' autorizzazione per lo stabile rimpiazzo 
doll'Eccma Presidenza di Roma e Comarca con 
dispaccio dei 43 Marzo N. 2386, vengono invi- 
dati tutti coloro che aspirassero occupare tal ca- 
rica di rimettere franchi di posta al sottoscritto i 
ioro opportuni e relativi requisiti nel termine pr- 
rentorio di gioroi venti a datare dalla presente , 
onde esser presi in considerazione nell’ elezione 
da farsi. L'eletto sarà tenuto di prender possesso 
della sudd. carica nel termine di gioroi quindici 
dalla partecipata nomina, altrimenti s'intende co- 
mo avesse emessa formale rinunzia 

Anguillara dalla Residenza Comunale li 23 
Luglio 4849. 

Il Priore Comunale 
R. RarrartLI. 


1 disimpegni di Organista in annui sc. 30, a 
di Maestro della pubblica scuola in annui sc. 78, 
con più sc. 6 a litolo di pigione di casaf, e set 
timanale regalia dai scolari a loro scelta si tro- 
vano d' alcuni anni riuniti. 

Voleadosi venire alla stabil' elezione del Mae- 
stro della pubblica Scuola, che si amerebbe riu- 
nisse anche l' esercizio di Organista ; si previene 
ogui aspirante di far tenere al sottoscritto Priore 
N’ analoga istanza coi suoi relativi requisiti nel ter- 
mine di un mese per quindi procedersi come di 
regola. 

Gli oneri inerenti sono rispetto all' Organista 
di suonare l'organo in tutti i di festivi alle ri- 
spetlive sagre funzioni coll'essere a propria cura 
® carico il tira-mantici, e più l'insegnamento 
gratuito a due apprendisti da scegliersi dalla Ma- 
Ristratura ; © riguardo al Maestro della pubblica 
scuola l’iosegnamento sino a tutta Rettorica , 
col condurre i scolari dopo la seconda scuola del 
giorno alla visita del SS. Sagramento e coll'os- 
servanza finalmente di tutto ciò che viene pre- 
scritto circa i pubblici maestri della Bolla Quod 
divina Sapientia , e dalle successive superiori dt» 
aposizioni. 

Aoguillara dalla Residenza Comunale li 23 
Luglio 4849. 


Il Priore Comunale 
R. RarFa&tti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 25 Luglio 1849. - Reg. a 106 n. 44. 

Si è dato credito nel sudd. Banco dei Depo- 
gili al sig. Leone di 8. Ambron di Firenze del- 
la somma di sc. 1000 romani , recò in tanti Bo- 
ni della Repubblica Romana bollati aventi corso 
legale , la Ditta Torlonia e C rappr. da S. E.il 
sig. Principe D. Alessandro Torlonia per importo 
di una Cambiale tratta dal sodd. Leone di 8. Am- 
broa di Firenze del ‘0 Luglio corr. a 8 giorni 
data a favore della Ditta Emmanuele Fenzi e C. 
«qual Cambisle non essendo stata presentata alla 
Ditta deponeate per esigorne il pagamento , ne de- 
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posita l'ammontare a tutto rischio, conto e pe- 
ricolo del sudd. Leone di S. Ambron di Firenze 
o chi per esso ne sia il possessore e presentatore, 
da consegnarsi coll'annuenza ed ordine di essa 
Ditta deponente , la quale inoltre si riserva di ri- 
tirare il titolo nell'atto del pagamento ; come 
ancora si riserva sempre il diritto di poter riti- 
rare il presente deposito, se fosse necessario, e 
ciò senza cura, rischio e pericolo del S. Monte 
© suoi Ministri. In fede ec. Per sc. 1000 moneta. 

Per il Compulista - Giuseppe Canestrelli. 

Il Cassiere - Antonio Seni 


Registrato ec. 

Ad istanza della Ragion cantante Torlonia e 
Comp. rapp. da S. E. il sig. Principe D. Alessan- 
dro Torlonia. - $i nolilica al sig. Leone di S. Am 
bron dom. in Firenze, ovvero a chiunque altro 
possessore 0 giralario della sopra indicata cam- 
biale , il deposito come sopra fatto e per tutti gli 
effetti di legge, e ciò nello forme prescritto dai 
$$ 493 è 485 del Reg. Giud 

Agostino Pagnoncelli Proc.. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 25 Luglio 1849. - Reg. a 406 n. 45. 

Si è dato credito nel sodd. Banco dei Depo- 
siti al sig. Leone di S. Ambron di Firenze della 
somma di sc. 800 romani , recò in taati Boni della 
Repubblica Romana aventi corso legale Ja Ditta 
Torlonia e Comp. rapp. da 8. E. il sig. Principe 
D. Alessandro Torlonia, che disse essere l'impor- 
to di una Cambiale tratta dal sudd. Leone di 
8. Ambron di Firenze in data del 40 Luglio corr. 
a otto giorni data a favore di Giuseppe Baldini 
quondam A. C., quale Cambiale non essendo sta- 
ta presentata alla Ditta deponente per esigerne il 
pagamento , ne deposita l'ammontare a tutto ri- 
schio, conto e pericolo del sudd. Leone di 8. Am- 
bron di Firenze, 0 chi per esso ne sia il pos- 
sessore 0 presentatore, da consegnarsi coll’ an- 
nuenza ed ordine di essa Ditta deponente , la qu 
le inoltre si riserva di ritirare il titolo nell’ atto 
del pegomento , come ancora si riserva sempre il 
diritto di poter ritirare il presentò deposito se 
fosse necessario , © ciò senza cora , rischio ® pe 
ricolo del Sacro Monte e suoi, Ministri. 

In fede eo. Per sc. 800 romani. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Se 

Registrato eo. 

Ad istanza della Ragion cantante Torlonia e 
Comp. rapp. da S. E. il sig. Principe D. Alessen- 
dro Torfonia. - Si notifica al sig. Leone di 8. Am- 
bron domiciliato in Firenze, ovvero a chiunque 
aliro possessore o giratario della sopra indicata cam- 
biale ; il deposito come sopra fatto e per tutti gli 
effetti di legge, e ciò nelle forme prescritto dai 
$$. 483 e 435 del Reg. Giud. 


Agostino Pagnoncelli Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 
A dì 25 Laglio 1849. = Reg. a 406 n. 47. 

Sì è dato credito nel sudd. Banco dei dopo- 
siti al sig. Angelo Uzielli di Livorno della somma 
di so. 1050 romani recò in tenti Boni correnti 
della Repubblica Romana aventi corso legale la 
Ditta Torlonia è C. rappr. da 8.E. il sig., Priaci- 
pe D. Alessandro Torlonia , che disse essere l'im- 


porto di n. 3 Cambiali ; cioè la prima di sc. 300, 
la seconda di sc. 350, e la terza di sc- 400 trat- 
te dal sudd. sig. Uzielli di Livorno in data dei 20 
giugno passato a 30 giorni data a favore L. Do- 
negani, quali Cambiali non essendo state presen- 
tate alla Ditta deponente per esigerae il pagamen- 
to, ne deposita l’aramontare a tuito rischio, con- 
to, € pericolo del sudd. sig. Angelo Uzielli, o chi 
per esso ne sia il possessore, o presentatore , da 
consegnarsi coll’ annuenza, ed ordine di essa Dit- 
ta deponente, la quale inoltre si riserva di rit 
rare il titolo nell'atto del pagamento, come an- 
cora si riserva sempre il diritto di poter ritirare 
il presente deposito se fosse necessario , e ciò sen- 
2a cura, rischio e pericolo del Sagro Monte e suoi 

Ministri. - In fede ec. - Per sc. (050. romani 

Il Cassiere - Antonio Seni. 
Pol Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Registrato ec. 
Ad istanza della Ragion cantante Torlonia e 
C. rappr. da S. E. il sig. Principe D. Alessandro 
Tortonie. - Si notifica al sig. Angelo Uzielli domi- 
ciliato in Livorno, ovvero a chiunque altro pos- 
sessore, 0 Giratario delle sopra indicate cambiali , 
il deposito come sopra fatto e per tutti gli efletti 
di legge; e ciò nelle forme preseritte dai $$. 493 
e 485 del Regolameato giudiziario. 
Agostino Pagnoncelli Proc. 


SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
Banco dei Depositi 

A dì 30 Luglio 1849. - Reg. a 444 n. 70. 

Si è dato credito nel sudd. Banco de' Depo- 
siti al sig. Gioacchino Valentini amministratore del 
patrimonio fidecommissario del fu Cav.Vincenzo Va- 
lentini della somma di sc. 875, recò in Boni della 
Repubblica Romana Monsig. D. Gio. Domenico Va- 
lentini , disse depositarli a libera disposizione del 
sudd. sig. Gioscchino Valentini nel nome eo. per 
pigione di cinque anni della casa dal med. abitata 
nel palazzo Valentini a tutto il giorno 44 maggio 
a0no corrente e questo pagamento intende farlo con 
il presente deposito a lutto carico ; rischio 6 pe- 
ricolo del detto Gioacchino Valentini stante la di 
Tui assenza dallo Stato Pontificio dimorando attual- 
mente iu Napoli. - {n fode eo. 

Per il Computista - Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere - Antonio Seni. 

Ad istanza dell'Illmo e Rmo Monsig. D. Gio. 
Domenico Valentini rappr. dal sottoscritto Proc. - 
Si notifichi il presente atto di deposito al sig. 
Gioacchino Valentini per affissione ed inserzione 
in Gazzetta a forma dei $$. 483 © 485 del Reg. 
giud., inteadendosi ciò fatto per ogni e qualunque 
effetto di ragione ec. 

Arcangelo Onesti Proc. Rot. 

Eccmo Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Clemente Marsiglia Neg. 
dom. a Roma via della Maddalena N. 29, rapp. 
dal Proc. Pietro Proja. 

Sia intimato agl'infrascritti per affissione come 
esteri, qualmento l'Istsate il giorno 24 Luglio 
corrente al S: Monte di Pietà di Roma, Banco 
doi Depositi, ha eseguiti i seguenti depositi in 
Boni della Repnbblica Romana bollati a forma di 
leggo in favore del sig. Pichat Moniblano e Comp. 
di Lione, o chiurique possa essere il possessore 
della infrascritte cambiali ) ed in estinzione delle 
medesime non essendosi alcuno presentato ad esig- 
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gerle nelle ripete scadenze se. 313 impo 
di tre cambiali una di sc. (28 , l'alta dive ay 
e Ta terza di sc. 400 dallo stesso Miriglia aca. 
tato per la fine di Aprile p. p.; in favore da 
gnor 3. De Germann di $. Maria dele Moe. 
chiunque possa essere il possessore delle inferi 
cambiali ed in estinzione delle med. non essendosi 
alcuno preseatato ad esiggerla nella respetliva ey 
denza sc. 479. 87 prezzo di merci. dall'Isuae 
Marsiglia acquistate © ricevute , per la quia 
ma avera partecipato allo stesso I De Gerasas 
che gli avesse tralto pel pagamento della sudleta 
somma per la fiao di Aprile p. p.; in farore dl 
sig. Pitet Maggiore di Parigi, 0 chivogue posa 
essere il possessore della infraseritta Cambiale, el 


_in estinzione della med. non essendusi alcuno pre 


sentato ad esiggerla nella respelliva scadenza; 
sc. 130. 85 io pagamento di una cambiale da esso 
Marsiglia accettata per li 20 Maggio p.p.; in 
vore del sig. Valerio Deyme di Lione 0 chiungoe 
possa essero il possessore della infrascritta cam- 
biale ed in estiozione della med., non essento;i 
alcuno presentato ad esiggerla nella respelliva sca 
denza la somma di sc. 84 in pagameoto di uo: 
cambiale di simil somma da esso accettata per la 
fine di Giugno p. p.; e tali depositi si sono fai 
per consegnarsi la somma depositata liberamente 
colla presentazione della rispettiva fede a deposito 
che sono presso l' Istante medesimo , che verrà im 
mediatamente consegnata onde possano ritirarsi i 
depositi sopraindicati , e tutto ciò si è eseguito a 
tutto rischio e pericolo degli intimati , 0 chi pos 
sa essere il possessore delle suddette cambiali e 
si deduee a notizia perchè non possano ia aleva 
tempo allegarne ignoranza. 

Sig. Pichat Montblanc e Comp. di Lione, si 
guor J. De Germann di S. Maria delle Mine, si- 
gnor Pitet Maggiore di Parigi , sig. Valerio Dey- 
me di Lione. 

Visto dalla Prefettura di Polizia, li 25 Le- 
glio 1849. - L'Assessore Geaerale P. A. Beovenuli 
Oggi 25 Luglio 4849. Copie simili sono state por 
fate all’ Illmo Assessore di Polizia, altre aflsse 
‘alla porta dell' Uditorio del Tribunale. 

Marcello (uattrocchi Curt. 
Pietro Proja Proc. 


Il sig. Salvatore Carminati Negoz. in Romt 
piazza del Paradiso N. 65 per conto ed ordine del 
sig. Daniele Casali Negoz. di Anagni rende nolo 
al sig. Giuseppe Pontecorto o a chi per esso, ché 
solto questo giorno nel Banco del Ssc. Moote di 
Pietà ha depositato la somma di sc. 74. 92 in cor- 
renti Boni a favore e libera disposizione del med 
Poalecorvo ; e chiunque allro suo giratario 0 po 
sessore ; in pagamento di una Cambiale acceltla 
dsl Casali li 7 Decembre (848 e scaduta li 15 Giv 
gno p. p. non presentata per l'incasso nella sué* 
detta scadenza, perciò il sig. Carminati vel no- 
me ec. si protesta , che la somma come sopra de 
positata debba rimanere a. tuito carico e risbio 
del creditore Pontecorro o di chi per esso; 19° 
tendendo di esonerare il sig. Casali da qualunq»* 
responsabilità a forma anche dell'art. 139 del Ref 
di Commercio, con avvertenza, che la somo% 
sarà pagata coll' intervento e firma del sig. &"° 
minati. Roma li 30 Luglio 48: 5 

Orazio Monetti-Cerasini Not. di Coll 
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